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Un folle a Mosca , 
uccide a colpi di scure 
due turisti svedesi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





Ieri hanno scioperato 
gli edili 

per il piano-casa 
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Nel vertice dei segretari dei partiti con Andreotti 


Realtà e prospettive nel Friuli Venezia Giulia 



i 


i 

Sottolineata la necessità di un’azione immediata per la ripresa degli investimenti e deU’occiipa- 
zione soprattutto nel Mezzogiorno - Entro luglio proposte di politica economica - Berlinguer: buone j 
premesse per un’iniziativa più tempestiva ed efficace - Dichiarazioni del presidente del Consiglio i 


ROMA - - Per cimi 1 »nv <- | 
mr/.zo il presidente ri* 1 Ohim j 
elio c i segretari dei cinque ; 
partiti della maggioranza lian j 
no diMU.-so ieri mattina a pa- i 
lazzo Cium sullo .-.tato di attua- ! 
zione del programma di g»i- ! 
verno e sulle misure da piani- 1 
fiere |>er Tar fronte ai più , 
acuti problemi del E’acse. Co- j 
m'è noto, lentezze e ritardi, j 
nonché residenza di una mag 1 
giure tempestività e incisivi j 
tà, erano stati segnalati di j 
recente da una lettera del j 
compagno Berlinguer ad An- , 
dirotti. La tematica affieni | 
tata nella riunione- e stata 
a.ssai ampia: occupazione, ri¬ 
presa degli invertimenti, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. lot¬ 
ta aU’evasiono fiscale*, svilup- j 
po elella politica industriale ! 
attraverso l'attuazione ele-i pia- I 
m di settore, ripresa edilizia, ! 
lavoro giovanile. Cn eeimuni- I 
rato diramato eia pahi/zo Chi j 
gi. il cui testo pubblichiamo ; 
a parte, da conte» eli un | 
preciso im|K-gno assunto elal i 
governo a prese ntare- e eliseti j 
♦ ere entro luglio con la mag- : 
gioranza e cein le parti so- | 
riali proposte di politica eco- 1 


nemica da (mit* a bu-e elei ! 
bilancio e- elei piallo trienna¬ 
le 7!) 'Hi. 

Al ti-riniiii: della riunione il j 
compagno Berlinguer. ri.->pon- 1 
dt-ndo alle- domande elei gioì- | 
nalisti. ba eletto tra l'altro: j 
■( N'eH'ineontro eh ogni abhia- 
mo. [irniii eli tutto, tirato le : 
-.ornine degli incontri che si j 
sono svolti nei giorni scoisi j 
tra i rappresentanti elei par j 
titi ele-lla maggioranza sui te J 
mi economici. Abbiamo poi ! 
affrontato am be- numere>.sc al- j 
tre (questioni relative all'at- 
tuazioue de-1 programma eli j 
governo. Noi complesso (M-n » 
sei elle- e|iiestc- riunioni siano I 
state utili e nn auguro clic- i 
servano sia ad imprimere un 1 
maggiore dinamismo all’ini- ! 
ziativa elei governei. sjK-cial- ì 
mente pe-r (|uanlo riguarda i 1 
problemi della ripresa proeint ! 
tiva. dell'occupazieine e (le! 1 
Mezzogiorno, -da per raffor- j 
z.are- una coesione e un im¬ 
pegno fra i partiti elella mag- • 
gioranza ■>. [ 

A una domanda relativa al 
le risposte elle l'azione del ; 
generilo può dare a epici » cor- j 
to malessere /• denunciato dai ! 


refe-rendum. Berlinguer ita ri 
spoeto: •* L'azione elei gove-rno ; 
pile» rispondere a questi segni ! 
di malessere clic vi som» nel | 
Paese ne lla misura in cui sa : 
prò affrontare e- risolverei i • 
problemi chi* sono alla base j 
eli questo malessere*’*. Altra | 
domanela: * A veti- discusso del 1 
problema Quirinale’.’ Rispo ; 
sta: » No. de-1 Quirinale non • 
si è parlate» v. Domanda: « Ma ] 
questa maggioranza, scaturì | 
ta da epici drammatico lfi 
marzo, e-ìic non ha mai avu¬ 
to possibilità di funzionare. ; 
esiste? ». Risposta: «r Uno de-- j 
gli scopi clic ci siamo propo- j 
sti con la lettera che- abbia- j 
mo indirizzate» al presidente ! 
del Consiglio l'K giugno è sta- j 
to proprie» epic-llo eli sollee-i- j 
tare il gove-rno e ì partiti elei- | 
la maggioranza ad una ini ] 
ziativa più tempestiva e più : 
efficace e eia questo punto . 
eli vista gli incontri eli epie- [ 
sti giorni ci sembra che pos- i 
sano gettare delle buone pre¬ 
messe *. ; 

Rispondenelo poi alla doman • 
da se il fatto che esiste una ! 
posiziono » non più univoca ! 
delle sinistre » influisce in * 


epatiche- modo stilla funziona 
hta elella maggioranza. Ber 
lingue-r h<i detto: -i Non c'è 
nati stella una |x»siz.ionc- as 
solutamente univoca delle si¬ 
nistre. Ksislone» molti terreni 
eli collal)oraz.i(*ne e di con 
vergenza fra noi e il PSI ed 
esistono anche delle diverge n¬ 
ze. alcune delle (piali, forse, 
si ville» manifestate- un po' 
più acutamente negli ultimi 
mesi v. 1! segretario del PCI 
ha infine risposto ad alcune 
domande sii temi economici. 
Circa il piano chimico pre¬ 
sentato do! governo al CIRI, 
egli ha precisalo che • noi. 
epianelo saremo interpellati, 
faremo le nostre osservazio¬ 
ni basandoti sulle proposte 
che hanno presentato i nostri 
esperti nella conferenza slam 
pa dedicata a questo tema 
Circa ;i problema degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. Ber¬ 
linguer ha affermato: / Non 
dirci tanto che permangono 
differenze eli opinioni, ma per¬ 
mangono diffamiti» che devo 
no essere rimosse al più pre¬ 
sto. per esempio per quanto 
riguarda i metodi e le prò- 


j cedui* dell'aitiv.ta della Ca.v 
j sa de-1 .Mezzogiorno *-. 
i Anche Andreotti prima di 
i lasciare palazzo Chigi si è • 
! intrattenuto con i giornalisti. ) 
! Dopo aver riaffermate» le ra 1 
I gioni della validità della mag j 
| gioranza (-.< non c'è né refe ) 
! rendimi né altri problemi che j 
j ne- facciano cambiare i con : 
l torni j>), il presidenti? del Con j 
j siglio ila detto di augurarsi j 
elle la scadenza Quirinale noli ! 
j crei difficoltà nei rapporti tra ; 
i i cinque partiti ( < Roma non ; 
i è fatta di un solo colle. Oc- > 
; copiamoci anche degli altri »>. - 
i Del vertice e delle precetlen j 
| ti riunioni, egli ha detto: | 
-v Quello clic- abbiamo discus- j 

■ so non è un insieme- di au- ! 
I spici ma è effettivamente un 

! programma operativo Dopo 1 

■ la prima settimana di luglio ' 
! il governo avrà altri incuti : 
: tri con i partili al livello di ! 
1 vicesegretari ed esperti eco 1 
! nomici. Anche il segretario del j 
i PRI. Biasini, ha definito uti- i 
' le rincontro. Infine è da regi ; 

strare una dichiarazione del ! 
i segretario del PSDI. Romita. ; 

. (Segue in ultima pagina) , 


Che cosa ha detto 
il voto di domenica 


Il risultato delle elezioni 
regionali del Friuli Venezia 
Giulia si presta a molte va¬ 
lutazioni — anche per gli 
effetti sensibili die sul ve» 
to ha avuto la presenza eli 
liste eterogenee particolari 
— ma un dato è inequivo¬ 
cabile: il PCI è l’unico par¬ 
tito clic rispetto alle picce 
denti elezioni regionali elei 
'78 avanza in voti ed in per¬ 
centuale e elle aumenta di 
un seggio la propria rappre¬ 
sentanza nel nuove» consiglio. 
K’ queste» l'aspetto che do¬ 
po la tornata amministrati¬ 
va di maggio, emerge con 
più forza dalla consultazio¬ 
ne elettorale di domenica c 
che una parte della stampa 
nazionale ci è parso non 
abbia .sufficientemente regi¬ 
strato. Quando dal quadro 
complessivo dei risultati, se¬ 
gnato dalla eccezionalità del 
vote» di Trieste die ha scon¬ 
volto tutti i partiti — cer¬ 
tamente molto menu di tilt 
ti il nostro — si passa a 
considerare ciò elle è avve¬ 
nuto in altre zone della re¬ 
gione si può constatare io¬ 
nie in parecchi casi il no¬ 
stro partite» conferma l'esito 
del voto del 1975 (un con¬ 
fronto col l!)7fi c impropo¬ 
nibile in quante» nelle ele¬ 
zioni politiche della regione 
si erano aggiunti i voti di 
oltre cinquantamila milita¬ 
ri). 

Significative affermazioni 
fogliame» in molte zone del- 


i In Friuli, ultimato lo spoglio dolio schede por le- elezioni 
regionali, si è preveduto ieri al conteggio elei veti por 
I elezione de-1 Consiglio comunale' eli Trieste e del l'o:i 
'iglio provinciale eli Gorizia 11 dato die ek-sta mag 
fiore interrogativo noi capohingo gitili.ino é quello rota 
live» aH aflcrmazioiH* della » Lista |xt Trieste . mia 
coalizione di forze- e gruppi eterogenei che si attcsta al 
primo posto, con il 27.-7 per edito elei voti e * on là scimi 
i su fili in Consiglio. 11 PCI registra in citta una lieve 

| tlesMonc passando da! 21.2 a 1 18.7 per cento e perdendo 

j un seggio. Ma è soprattutto la DC a pagare un dura 

'(otto alla cosiddetta * lista del melone > tessa cede 
quasi il Hi per cento o f» consiglieri): ora la DC è 
chiamata a riflettere autocriticamente sul modo iu cui 
i ila condotto la propria campagna dottorale, improntato 

all intolleranza e- al rifiuto di ogni confronto, La prò 
siH'ttiva die si apre di fronte alla città è i ertamente 
difficile e esponenti elei fronte moderato sj spingono per¬ 
fino a pros|H*ttare Pipatesi di una gestione commis 
, sarialc. I dati relativi alla Provincia di Gorizia collier 

1 mano la piena tornita del PCI rispetto alle prevedervi 

i edezioni ohe già avevano registrate» una splendida avan 
! z.ata comunista. A PAGINA 2 
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ì ri'dinese. della Bassa fruì* ! 
‘ lana, della Carni», nei ccn- ; 
| tri terremotati, nella cintu- 
i ra rossa del .Mnnfalcone.se. . 

nei comuni del Pordenone- 
; se in cui è forte la preseli- 
j za operaia. I.e spinte divari- 
1 canti, le tendenze isolazio- i 
nistc in Friuli vengono con 
| tenute: il nostro partito si 
j consolida, diventa fattore ; 
, decisivo di unità anche per 
: il modo in cui ha saputo in- » 


terpretare le esigenze di ri- ; 
scatto, di rinascita, di valo¬ 
rizzazione dell'autonomia e- : 
spresso dalle popolazioni col- j 
piti- dal terremoto. 11 elise*- ì 
gno elei terrorismo, clic con i 
Passassimo di Feline, ha | 
cercato di turbare il con- j 
fronte» elettorale, di rinfo- : 
colare l'anticomunismo, non ; 
è passato. 

I/elettorato ha mostrato , 
fondamentalmente di avere 


compreso il significato del 
la nostra politica unitaria 
nella regione c nel paese, 
i nostri sforzi per superare 
l'einergcn/a. la portata del¬ 
la nostra proposta politica 
nella prossima legislatura 
de-1 consiglio regionale. Qual¬ 
che dirigente della DC tan¬ 
che' eli altri partiti) e* ve¬ 
nuto nella campagna eletto¬ 
rale della nostra regione a 
forzare i toni, a riproporre 
vecchie posizioni, ad assu¬ 
mere atteggiamenti strumen¬ 
tali Noi n siamo presenta¬ 
ti con la nostra linea unita¬ 
ria eli sempre, con il no¬ 
stro volto ed abbiamo po¬ 
sto Pcsigen/a dal rinnova¬ 
mento dell'istituto autonomi¬ 
stico clic — m fornii' varie 
ma chiare — gli elettori han¬ 
no dimostrato di sentire 
fortemente. Per cpicsto po¬ 
niamo con forza l'urgenza 
dì dare una guida unitaria 
alla regione clic consenta di 
fronteggiare con vigore ì 
problemi gravi e delicati di 
queste terre e eli recupera¬ 
re- attorno alle istituzioni 
democratiche la fiducia di 
tutte lo nostre popolazioni, 
eli rinsaldare l'unità regio¬ 
nale'. di stabilire un nuovo 
i' più avanzato rapporto fra 
lo Stato e- la Regione. 

A questo riteniamo debba 
no accingersi tutte le for- 

Antonino Cuffaro 

(Segue in ultima pagina) 


QUIRINALE: domani seduta a Montecitorio j 

_ _ _ ì 


Si discute sulle candidature 
alla vigilia delle votazioni 



I socialisti parlano della eventuale presentazione di una loro «ro- j 
sa »: forse Nenni il primo candidato - Rinviato l'incontro PSI-PRI j 


Operaio 
schiacciato 
da un maglio 
all’Alfa di Arese 


; ROMA -- Siamo alla vigilia 
| clcll'assemblea delle Camere 
I riunite (>er reiezione del mio 
i vo presidente della Repubbli 
I cu. Continua la ricerca di una 
i soluzione basata su di una 
larga intesa democratica: un 
[ chiarimento definitivo non c'è. 
j né si intravede, ma non vi 
j som» neppure rotture ajx'rto 
o dure contrapposizioni fra 
! le forze politiche. 


MILANO -- Un tragico, ac j 
ghiacciaste infortunio sili la¬ 
voro ba stroncato. ion mal 
tuia, nello stabilimento Alfa 
Ih-meo di Are.-e. la vita di 
un opera ai di 81 anni. Alber¬ 
to Vallee-aro. -po-ato e »>-« 
die di tre figli. m.Ltante de! 
FUI. stava eftct:uando *on 
tir compagni alcuni lavori 
di manutenzione ai’.:» base 
di un pe.-a.’.!.--iut»> m.igi.n. 
sollevato per Locca sione e 
sostenuto da cavi d; a*’* tal»». 
Improvvisamente, mentre .ni- 
ziava la manovra jx-r far 
scendere il maglio e uppog 
piarlo sii a io ani cavallotti d; 
metallo, una fune ba ceduto 
e '.'onorine iiu.-m ri: accia;»» 
s: e abbattuta -ui ra valletti, 
frantumandoli e irraggiando 
sui quattro operai una m:e:- 
dalo rosa di schegge. Por 
Vallee.»:»», colpito v.olente 
mente al petto, e stata aiu¬ 
tile '..» eor-a verso il vaino 
Ospedale di Rii.». K' morto 
p<\-o dopo à r.covem. 

Oravi -xvo. per tutti ; la 
voratori d; A:e-e e per *'»>:i- 
s.gìio d; fabbri*a elle ha mi 
mediatamente dee.so un'ora 
di se.opero, le- res.xuvsub.l.ta 
delia direzione, a.la quale va¬ 
ne rivolta un'accusa d. ing.u 
st ideabile leggerezza nella 
predisposi.-mne dcii'opera 
manutenzione. Perone — 
s: chiede — .1 magia» eia i 

stato sollevato alcun; -giorni I 


l'Ilo cosa emerge riadatti 
vstà pol.tica delle ultime ore? 
I.a Democrazia cristiana (che 
! ha riunito insieme la delega- 
I zinne del partito o i direttivi 
j parlamentari » appare molto 
j cauta: non ha approvato mio 
1 v: rio* omenti. limitandosi a 
1 far.- intravedere eli*- :1 pn 
| mo candidato dello Ni tido * ro 
1 ciato a scendere in lizza sa 
I ra. ioni*' era previsto. i! s»- 
1 natore Guido Gnncliu. 1 >*>■ 
i ciali-ti insistono sulla propo 
i sta d’un.i ì»»ro candidatura: 

I non lama» noni:. las*iando 
j tuttavia intendere elio al mo 
! mento npjMrlunn. passata la 
! prona fa'*- della « ampagna 
I presidenziale, potrebbero pre- 
j s,-ntar«- una sorta ri. -* rosa » 
i eli eaiidniat! al'e altre f»»rze 
j d*-m«KTat:c!ie. I ti nome tot 
j tavia sembra certo: quello d: 
I Pietro Nenie, ionie candid» 

! to d. band;era. intorno a! 

; ijiiale raceogher» le f«»r/c so 

L ' I il . 1 ," • 8 * IK*Ì.«* pr I 1 Ì 8 ' 

ni. Per il ITI !e r.uii oi': in 
[irogramma - 0 : 1*1 qaeile «Itila 
Direzione dei partito, fis-aia 
;)er <»ggi. e dei < grandi e!et 
tori . la * ui assemblea è in 
pr«»granim.i o* r domattina. 


d; j I s»\ ialisti liamm con? :uia- 
ei i to la serte di consultazioni 


[ con gli altri partiti, dojx» gli i 
j incontri dell'altro ieri con il ! 
: PC! e la DC. Da questi con- ! 
J tatti non hanno ancora tratto - 
j una conclusione: una riunione ‘ 
| della Direzione socialista, j 
1 preanmmciata per la glorila- [ 
: ta eli oggi, è stata rinviata, i 
' Non vi è dubbio tuttavia sul j 
1 fatto elio il gruppo dirigente I 
| socialista continuerà a soste- ! 
i nere il tema di una candid*»- - 
j tura PSI. Un giornale del ; 

mattino. Lo Repubblica, attn- : 
! buiva al vie»- segretario socia- ' 
j lista Sigiior.lt* una battuta clic ■ 
ì !ia suscitato qualche reazione ; 
: polemica ( * Come aurini 11 fi | 
i uirr? L" milita semplice: a 
' sarà elcltn un sucialista. np , 
i pure un altra qualsiasi, ma ; 
I scn:<i ri nastra rata : ». L'ouo 
! re»ole Man* a. un uomo ri* 11.» 

: m nor.tuz.i die fa parte eh ila 
! de!«-2a/:oii«- tifiicia!*». ha s*»s;* 

: mito elle nel partito 1 c’è pie 
i no accorrla » e che l'unità rag j 
giunta intorno alla rivi» està 1 
defi clc/ione d on presidente i 
, s.icial sta non è d; facciata, i 
: Il PSI. afferma Manca, co 1 
j me terzo partito, rivendica ; 

ina presenza al vertice dello 
; Sta:*», i Ne la DC rinuncili a 
una sua candidatura — sog | 
I giunge — C indica un eand'- 
j data mai < icialnta. u n sa 
' rem ma in presenza di un no- j 
sir<> veto versa qi.es' o ari 
• àula'',, ma d: una pa< : z'a’n- 
d-'crimn.atomi versa il PSI. 

, di cui ci si dorrebbero sp:c 
' gare i motivi ». A quel che ci 
risulta, questo è il discorso 
e!ie 1 dirigenti «*x:aI:sT: van 

C. f. 

1 

(Segue in uitima pag-na) • 



Montecitorio pronto 
ad accogliere 
i «grandi elettori» 

M.mtezi'or.o e pronto ad accogliere i p.u ci: m.I> -• grand: ; 
elettori - che ri.» doma-vi ponver.gg.o commcer.» avo a votare : 
per '.'eiezione dei settimo Presidente delia Repubblica Quan j 
rio aprica la seduta so.onne. saranno trentadue a«vn. e ! 
un g;o:i-.o dai.'elez'.oive dei pr.rr.o capo dei’.n S’ato ropabbl; ! 
cano: allora vota-.ono soltanto ; 58ó cosii:ue»v*i. :r.c»v:re da'. | 
'71 e rugginirò .1 plovum eie'tora’.p previsto dalla Co-.'..tu j 
/.otte, con la pre.-ei.z.» de: rappresentanti delle Rea.or»:. 
Frecciente de! Parlamento ;u seduta comune sarà P:e*ro : 
Ir.crao. affiancato dal vice presidente vicario del Senato. 
Edoardo C-itellarr.. Centinaia *i: rappresenta*-.:. dei.a stampa 
italiana ed estera seguirar.c.o "avvenimento d. cosi grande ; 
rilievo poi.t .co per :1 Paese. NELLA FOTO lavori :tv corso , 
ne’.i'auia d. Montecitorio A PAGINA 4 ; 


Drammatiche fasi di una regata nell’Adriatico 

Feriti e dispersi nel mare in tempesta 

Bufere di vento costringono all’atterraggio alcuni aerei che partecipavano ad una gai 

muda f. i-vTitta nel registro 


fa ed era rimasto sospeso 
*1 cavi per tanto tempo in 
u»v ren.tr:» - » dove il fuiv/.o 
(lamento d: eros .-e presse pro¬ 
voca fortissime v.bra/ion: 1 
F «'onte ma» sh operai 
trovavano propr.o -otto la 
mass.» ri: scoia io svieni ve que 
sta veniva manovrata? I.a 
FLM. al termine *1: una- 
«emblea alla quale hanno \ 
partecipalo circa tremila ope¬ 
rai. ha chiesto ni un ceniti- 1 
meato l'apertura immediata ! 
d: un rigore-.» meli .est a e 
un incontro con la direno , 
ne su: toni: delia s-.eure/za. | 
I lavoratori dell'Alfa elite 
deno inoltre un e»*lercio mi ! 
petti 1 ?l'azienda a favore I 
de; f. «r: deU'rjx-raio uc j 
riso. -no Vaileearo taso.a ! 

Infatti o.ire alla moglie, tre . 
figholett: in teneriss.iìia otà. j 
e di tutti eia runico so 
«teglie. Dai comunist. dell’Al¬ 
fa Valle-caro era ocno.-oiuto j 
come uno de: militanti più , 
attivi delia sezione « Ofer . 
m;-» alla quale ora iscritto • 
dal 1071, punto d: rifer.nien ! 
tc e stimolo costante du-an 
il tutte le dure lotte di que 
.•M anni. 


PKNC ARA - - Drammatica «iv 
ventura m mare, in que-te : 
ultime ore d: ma tempo, jvr • 
de cave di parte* ipant: alla : 
regata v elica -- Caorlc Tremi ( 
ti Ua«>rà- ». Molte imbarra/io i 
ni delle oltre -IO partecipanti ' 
alia regata sono m difficoltà ! 
a eau.-a di una improvvisa I 
biirra.'-a. Il mare, in certi i 
menu-nti. avrebbe raggiunto 1 
« f» rza -ettei. Secondo no 
tizie pervenute a la capitane 
ria di p. rto di Pescara via 
rad:.» da alcuni equipaggi che 
hanno avuto modo di comuni 
care -1 nza (vró nn«circ a 


dare la loro po-t/.oie. a’.eu ’ 
ite imbarcazioni sarebbero d: 
spc r-c. 

Una di queste, la <*.\ge». 
Iva >x'r.-o un uomo m mare ; 
prc-s,) fi- isole Tremiti. Si trat 
ta d; Luigi Caso. Un'altra. , 
elle a tratti, via radio, rte 
sre a dire di essere a .sette 
o cito miglia dalla costa del : 
le isole Trem.ti. dice di es- ' 
sere in serie difficoltà. Do- I 
vreblu» trattarsi — die»ano al- | 
la capitaneria di porto — dei I 
la . Sp-.rit of Surprise > con I 
due uomini a bordo. Ad un'al 
tra ìmbarea/itTie. la » Ale; 


de!.a * ap toner.a d: p Tt*i di 
Venezia, gì; u- inni, de.!.» cu 
pitaiur.a di Pe.-rara ,-oivv mi 
sc.t: a pr* -:urc rror-*». 

L'uom*» c >e era a bordo. Al 
berlo Passi, d. 3fi anni, d: 
C'arlxvr.er.» d: Trevi.-*», è .-tu 
to ricovorato in espedalc. do 
jxv aver lottato per ore con¬ 
tro la furia degli elementi, 
con diverse ferite, contusioni 
e fratture. Infine, sempre se 
tondo notizie delia capitane¬ 
ria d. porto di Pescara, in» 
rimorchiatore fatto uscire dal 
porto di Ortona ha rischiato 


. d: naufragare a causa delle ; 
j.re.b.tive condizioni del ma j 
re. Anello le motonavi •< Dau 
ma • o .burla Lucia i.vr.tatva» 
use.te a! lare*» per 1 s»Kc*»rsi 1 
i s,)!-!*! trovate in gravi d:f- i 
f.colta e a stento .ninno ri | 
' guadagnato il porto. ; 

Nella sede de; » Circolo j 
i nautico Santa Margner.t-a » 1 

• (Segue in ultima pagina) l 

- i 

NEVICATE SUL GRAN SAS j 
SO E IN LIGURIA. ALTRE 
| NOTIZIE SUL MALTEMPO. 
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Per nascondere la realtà del voto al PCI 


In un articolo che abbia¬ 
mo pubblicato alla vtqiha 
del voto rii domenica si un¬ 
tava come in tutte le reput¬ 
iti dove le particolari con¬ 
dizioni storico-politiche sug¬ 
gerirono giustamente ni co¬ 
stituenti l'adozione di statu¬ 
ti speciali di autonomia, co¬ 
minciano a manifestarsi po¬ 
sizioni di esasperata e con¬ 
fusa critica a! centralismo, 
e ciò nuche perchè siamo 
di fronte ad una crisi eco¬ 
nomica. sociale, politica e 
morale di vaste proporzio¬ 
ni. Come in altri momenti 
della nostra stona ita:tona 
le. le insorgenze rii questo 
tipo sono strumentalizzate 
dalle vecchie classi dirigen¬ 
ti che temono il nuovo. Ma 
è anche vero che. in questi 
momenti di crisi si eviden¬ 
ziano problemi reali e si 
fanno avanti forze popolari 
che non si rassegnano alla 
emarginazione, e può avve¬ 
nire anche che queste for¬ 
ze. in queste occasioni, non 
si riconoscano nei partiti na¬ 
zionali. hi questa situazione 
— dicevamo — non busta 
respingere le insorgenze se¬ 
paratìstiche e particolaristi¬ 
che, ma n> corre dare rispo¬ 
ste adequale ai problemi 
che sono aperti. 

Dunque, non abbiamo at¬ 
teso l’esito de! roto per co¬ 
gliere e analizzare d fe¬ 
nomeno messo in evidenza 
dai risultati della ritta di 
Trieste e in Valle d'Aosta. 
Ma ima rosa è fare quest o. 
nitro è dare a tutti i feno¬ 
meni un medesimo segno, 
non tenere corto che nella 
ritto di Trieste, ad esem¬ 
pio. esiste un problema spe¬ 
cifico. tanto è vero che non 
ri è riscontro nel resto de! 
hi regione. La protesta, ne! 
raso della cita giuliana, 
non è generien'i’cnle rvani¬ 
ta al sistema dei pnrli’i mn 
ha uva causa »/,<»’•«» pre¬ 
cisa: In siip.ilriziri'ìc del 
trattato di Osimo. Se e gin- 


Pericolosi 

polveroni 


» 


1 

1 


sto richiamare i parliti a 1 
misurarsi con la protesta, a \ 
correggere difetti di vertici¬ 
smo. a superare le loro de¬ 
bolezze nel contatto con la ", 
gente: se è giusto auspica¬ 
re che. uclhi traduzione pra¬ 
tica del trattato, si tenga 1 
adeguato conto dello stato ! 
d'animo paiticnlare di mia ! 
parte dei cittadini di Tric- j 
ste: e se 1 partili devono j 
mos'rare di sapersi misura- ì 
re con una situazione diffi¬ 
cile. bisogna anche aggina- i 
gere senza alenila esilazin- j 
ne che (picll'atto internazio¬ 
nale dello Stato italiano è 
giusto sia sotto il profilo po¬ 
litico. sta per Ir prospettme 
economiche che apre, il trat¬ 
talo d’ Osmio risponde a m> 
meoniesfabile interesse del 
'a intera nazione, r questo 
non ha niente a che vedere 
nè col minio di essere dei 
partiti nè eoi sistema a cui 
essi hanno dato luogo. Ma 
di questo non si occupano 
certi giornalisti ossessiona- . 
li dall'idra di ammucchia¬ 
re ogni manifestazione cri- • 
fra sotto runico segno an- 
ripartili. i 

! 

Insorgenza 

improvvisa 

Qualcosa ile! gc> e-c è c.e- 
radnto iiucÌT ne commen- ■ 
ti al successo dcllTnion 
\'a!do f an;e. K - <a . <’atn prc 
srnia’a come una insorgevi- ! 
za improvvisa. da'Ac motiva¬ 
zioni recenti coinè se il fe¬ 
nomeno autonomistico va!- 1 


doslavo sui da porre in rela¬ 
zione con il quadro po/tfico 
attuale. Si dimentica tutta 
una storiti, il fatto che 
l'I’.V. e essa stessa un /mi¬ 
lito che nella dimensione 
locale, resa specifica dal bi¬ 
linguismo. ha consolidato 
una presenza, un sistema di 
alleanze, ima dialettica eoa 
Roma lehe Ita conosciuto 
fasi positive e fasi meno 
positive) che in nessun va¬ 
so può essere nitr o come 
una subitimeli protesta. 


» 

1 


t 


1 


Bello 

spettacolo 


.t queste eie-non si guai 
dava, da piu pinti _ 1 mi uno 1 
stato d'animo che dcinnrcni- j 
ino ■> da I I maggio • *• con ' 
hi sperava, 'un'altro che se¬ 
greta, che uc uscissero con- ! 
fermale e nn forzute le teli- 1 
denzr vere o presunte rive- ’ 
Intesi ni quel turno <U am- i 
ministrativc jiarzinh. .Voi/ e | 
stufo rosi. L occorre dire I 
che non hanno offerto un ' 
hello spettatolo quei giorno I 
li che hai,no scaricato sulle [ 
y>rinir pagine titoli r giudi- i 
zi partoriti dn'la loro previ- j 
s’oar ma che prrsei«donr> I 
de! tutto dai’a mòta ilei fot- ; 
tu una renila che vede il 
l'Cl confermare intatta la ' 
propria lo rza ><t Va^r d'A o- ‘ 
sta r migliorare senMòllmen¬ 
te in Friuli-Venezia Giulia 
rispetto alle regionali jireee- 
dcat’ < >:nnn*tnnte la prr.b- 
ta che anche il PCI ha subi¬ 


to nella circoscrizione tne 
stma). Ciò vuoi dire che in 
intere zone 1 comunisti si an 
vicinano di molto alle punte 
alte del 11)75, il dato pia re¬ 
cente e omogeneo di cui si 
dispone, poiché nelle politi¬ 
che del 107fi peso il voto di 
un numero elevato di mi¬ 
litari. 

Diverso dal ÌJ maggio è /’ 
andamento complessivo del¬ 
le forze politiche. Allora, in 
molli rasi, all'arretramento 

del PCI lece riscontro d mi- 
glinriimrntn di molti degli 
altri partili. Arile elezioni dt 
domenica, ntrccc. si regi■ 
s’ra il coutrorio. tanto che 
il /’( lei unico partito rèe 
migliora la consistenza dei 
propri suffragi rispetto alle 
lirecedent 1 regionali. Molti 
commentatori, di fronte a 
questi dati di fatto, hanno 
cercato di dissimulare disap- 
punto e irritazione enfatiz¬ 
zando la • rottura » drlFelrt- 
turato nei rispetti dei > par- 
li’t *. Qua'cinio c andato ol¬ 
tre pi ochimando spudorata¬ 
mente d falso e ciac la con- 
tinuaziivie. del calo dei co¬ 
ni must 

< osa cuiisnjìinrr a ifucstì 
os.cei rubo Andate a rilei 7 - 
gcirt a 1 ' cd’tomdi che ave¬ 
te scili 1 ! 1 dopa d 14 nxuirpo 
r domandatevi se potreste 
oggi, ripubblicarne qualcuno 
si'lle vostre rotoline. 

Resta, anche per noi. tl 
problema rappresentato dal¬ 
l'affermazione delle spinte 
separatistiche r/ie. dove e'i 
stata, ha toccato anche d no¬ 
stro r'rfforufo. r resta lo 
scarto, bruche contenuto, ri¬ 
spetto ut ris diati del 1Ò76. 
ì.i ri' tessutile. la rit errà 
culai rit ’ra iniziala dolio il 
14 maggio (levano continua 
re con ancor maggiore ìm- 
ftrgi-a r pu-'.iroic: non urrà, 
con-e net desideri dei nostri 
avversari, per cercare 1 ma 
tr-'i di un decimo ineluttabi¬ 
le, uni. come segnalano le 
elezioni di domenica, perché 
r pnssibi'r correggere, recu¬ 
perare. avanzare. 


Amedeo 

‘•b’> r. fra tanti t h 



E non foste per un par- » 
tzc-jlare che ci ha diver¬ 
tito. non ag-zjiuuGCrcnaio 
P'zTO'.Ci, uooz. a gnaulo, «u 
queste * olonne. e stato gza 
scritto ieri, (fin compia 
nula compostezza < ripren¬ 
dendo anche le ìnecccp'hi- i 
li dichiarazioni del com¬ 
pagno Consultai, sui risai- I 
tati conseguiti dai comu¬ 
nisti nelle elezioni di do¬ 
menica scorsa. Ma e suc¬ 
cesso che il - Geniale *» ha 
cambiato sede e Monta¬ 
nelli lo annunciava ieri 
avvertendo 1 lettori che 
oltre il solito scompiglio 
de: traslochi, questa volta 
i redattori e gli stessi ope¬ 
rai del suo giornale debbo¬ 
no miche impratichirsi di 
nuove tecnologie molto 
difficili da capire e da ap¬ 
plicare correttamente. Ba¬ 
sti dire che l'uso del vec¬ 


chio piombo nrhq'av.a’e 
non esiste p:u e ’n sua t e¬ 
le si deve ricorrere all'im¬ 
pietro di un infernale - » er¬ 
re .0 elettronico - del qua¬ 
le nessuno ho ancora coni 
preso nulla, ma (>:e già m 
redazione, forse nel inno 
trntatro di rabbonirlo, 
chiamano familiarmente 
s Amedeo . 

Il direttore del ri Gema¬ 
le •> si e sentito m dolere 
dt comunicare ai lettori 
che finche questo amo 
struoso aggegg.o:/ non sa¬ 
rà addomesticato, sul gior¬ 
nale potranno apparire le 
notizie piu incredibili c 
assurde, ma non si è ac¬ 
corto che il « casotto r, è 
già cominciato irn, quan¬ 
do è comparso un vistosis¬ 
simo titolo su sei colonne 
in apertura di prima pa¬ 
gina, che diceva cosi: 


’ -r Confermato :! calo de: : 
! comuni.-:: — r.e. Frinì:- j 
I Venezia G.uk.a e Aosta ». ! 
! .Vo»; 1 - pare clic, baiti? Ci ! 

; sono due renila che tutti 
' 1 g:o T nah. ind-'tintamen.- [ 
j -V. ieri hanno doluto 
' <mo!ti a denti stretti> re- 
| castrate: che : comunisti 
hanno dappertutto miglio¬ 
rato le loro posizioni ri¬ 
spetto alle precedenti re¬ 
gionali. non essendo lecito 
1 specialmente tn queste 
due regioni di frontiera c 
di emigrazione) :l confron¬ 
to con le politiche, con¬ 
fronto del resto negativo 
per tutti 1 partiti mag¬ 
giori. 

Questo Montanelli c na 
to con la camicia. I suoi 
amministratori, probabil¬ 
mente ignari quanto lui. 

• ordinano un nuovo oppa- 
i recchio a tutti meompren- I 


r,r tono, g irne capita uno 
anticomunista. Una volta 
no; lo'.ciamo comperare 
un gozzrt u-ato su una 
spiaggia: il piu convenien¬ 
te per 7 nostri scnr>i mez¬ 
zi -i chiamai a r. Rcmto . 
(O'i era >tnto a suo tem¬ 
po registrato e non ci sen¬ 
timmo d: acquistarlo. Pu¬ 
ra iella. Invece Montanel¬ 
li troia «Amedeo »> e. co¬ 
me si vede, e gin pronto 
per l’uso. Certo, per capir¬ 
lo fino m fondo et vorreb¬ 
be un deficiente sicuro, 
uno di quelli dei quali ti 
puoi fidare. Per venire in¬ 
contro a Montanelli, al 
quale ci lega la ben nota 
simpatia, ci siamo subito 
informati: l'on. Bossi di 
Monlclcra fino a stasera 
sarà sicuramente a To 
rmo. Fortebraecla 
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Dopo i risultati delle elezioni comunali 


A Trieste adesso c'è il problema 
di come, e con chi, amministrare 

L’interrogativo si pone per tutti i partiti ma angoscia soprattutto la DC che ha condotto una traco¬ 
tante campagna elettorale - Avanza l’ipotesi sciagurata dell’arrivo del commissario prefettizio 


l’Unifà / mercoledì 28 giugno 1978 


Un deciso richiamo per le forze democratiche 


Friuli: il voto condanna 
inerzia e insensibilità 

Affermazione del PCI e arretramento degli altri partiti - I gravi problemi della regione 
Le caratteristiche della lista locale - Dai comunisti un grande impegno di partecipazione 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — E adesso co¬ 
me governare (mesta città'/ 
Uà ieri un simile inlerrogu- 
tiro si pone a tutte le for¬ 
ze politiche. Angoscia :soprat¬ 
tutto la DC. Pensate, un par¬ 
tito che da oltre trenta an¬ 
ni esprime ininterrottamente 
il sindaco, ed ora si vede 
scavalcato dalla « Lista per 
Trieste », relegato al secondo 
posto. Un partito che ha con¬ 
dotto una campagna eletto¬ 
rale tracotante, proclamando¬ 
si < Tunica guida possibile * 
non ipotizzando accordi con 
chicchessia ed escludendo ri¬ 
gidamente ogni intesa con i 
comunisti: ed ora non ha idea 
di quale spazio di manovra le 
sia rimasto, mentre già si 
sente ventilare Tipotesi assur¬ 
da, intollerabile, dello scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale neoeletto e dell'arrivo del 
commissario prefettizio. 

La situazione uscita dalle 
urne delle « comunali * trie¬ 
stine appare singolare, per 
molti versi addirittura cla¬ 
morosa. La « Lista del me¬ 
lone * ha conquistato il pri¬ 
mo posto, il più alto numero 
di voti e di seggi: esatta¬ 
mente il 27.5 c 18 posti sii 
60 in consiglio comunale. Que¬ 
sta lista non si era mai pre¬ 
sentata prima, come pure 
mancavano, nelle precedenti 
consultazioni amministrative, 
radicali, PDUP e DP. Ciò si¬ 
gnifica che una affermazione 
tanto consistente non poteva 
non determinare uno sconvol¬ 
gimento di tutti i precedenti 
equilibri: ogni altro partito 
ha dovuto pagare un tribu¬ 
to più o meno ampio all'in¬ 
grossamento del « melone ». 

Da qui occorre partire per 
analizzare i risultati del voto. 
Il raffronto con le precedenti 
elezioni comunali, svoltesi nel- 
l'ormai lontano novembre del 
'72, dimostra che il tributo 


COMUNE DI TRIESTE 


LISTE 

COMUNALI 1978 
VOTI % s 

COMUNALI 1972 
VOTI % s 

POLITICHE 

VOTI 

1976 

% 

PCI 

35.668 

18,6 

12 

40.937 

21,3 

13 

54.497 

26,7 

Pdup-Man. 

DP 

1.537 

1.170 

0,8 

0,6 

— 

— 

— 

— 

2.052 

1 

PSI 

7.424 

3,9 

2 

12.217 

6,4 

4 

13.966 

6,8 

PSD! 

3.918 

2,0 

1 

14.614 

7,6 

4 

6.392 

3,1 

P.R. 

11.540 

6,0 

3 

— 

— 

— 

6.510 

3,2 

PRI 

4.156 

2,2 

1 

9.819 

5,1 

3 

9.679 

4,7 

DC 

49.788 

25,9 

17 

67.659 

36,2 

22 

76.949 

37,7 

Un. SI. 

3.941 

2,0 

1 

4.691 

2,4 

1 

3.372 

1,7 

PLI 

2.118 

1,1 

— 

13.945 

7,3 

4 

4.253 

2,1 

M. TLT 

2.899 

1,5 

1 

3.693 

1,9 

1 

— 

— 

DN 

MSI 

1.911 

13.451 

1.0 

7,0 

4 

23.978 

12,5 

8 

22.221 

10,2 

Lista Trieste 

52.762 

27,4 

18 

474 

0,3 

— 



Totali 

192.093 


60 

192.027 


60 

204.144 

— 


numericamente c percentual¬ 
mente più alto lo ha pagato 
la DC, il più basso, il nostro 
partito. Fra questi due poli, 
una falcidia autentica che 
ha praticamente dimezzato o 
peggio, tutti gli altri gruppi. 
La DC aveva il 35. 2% dei voti 
e 22 consiglieri. Si ritrova 
con il 26 per cento dei voti 
( meno U,8 per cento) e 17 
consiglieri (meno 5). Il nostro 
partito scende dal 21,4 per 
cento al 18,7 per cento (meno 
2,6 per cento), e perde un so¬ 
lo consigliere (da 13 a 12). Di¬ 
mezzate sono invece le rap¬ 
presentanze del MSI (dal 12,5 
per cento al 6,5 per cento, 
da 8 a 4 consiglieri) del PSI 
(dal 6,4 per cento al 3.9 per 
cento da 4 a 2 consiglieri). 
Catastrofico il crollo dei so¬ 
cialdemocratici (dal 7,6 per 
cento al 2 per cento, da 4 
a un solo consigliere). Dei 
liberali (dal 7,3 per cento al- 
TI per cento, da 4 a nessun 


consigliere), dei repubblica¬ 
ni (dal 5.1 per cento al 2,1 
per cento da 3 a 1 consi¬ 
gliere). 

Confermano il loro prece¬ 
dente seggio l'Unione slove¬ 
na e il Movimento indipen¬ 
dentista che pure subiscono 
leggera flessione percentuale. 
Gli scissionisti missini di De¬ 
mocrazia Nazionale toccano 
TI per cento e nessun seg¬ 
gio. Democrazia proletaria e 
PDUP ottengono ciascuno un 
insignificante 0.7 per cento e 
naturalmente nessuna rappre¬ 
sentanza. Ciò a vantaggio dei 
radicali i quali da tempo si 
erano sintonizzati sull’onda 
protestaria della Usta del 
« melone ». Già nel '76 il par¬ 
tilo radicale aveva consegui¬ 
to a Trieste la sua percen¬ 
tuale più alta su scala na¬ 
zionale. Per questa occasio¬ 
ne ha sviluppato una campa¬ 
gna elettorale dispendiosa ed 


improntata alla più sfrenata 
demagogia. 

Ora la situazione appare 
estremamente diffìcile. Come 
lista con il più alto numero 
di eletti, la iniziativa dovreb¬ 
be spettare al gruppo « per 
Trieste ». Ma questo gruppo 
si è affermato sulla base di 
posizioni negative (no a Osi- 
mo, no alla zona industriale 
interconfinaria sul Carso) o 
sulla base di rivendicazioni 
improponibili, come l’istituzio¬ 
ne a Trieste di una zona 
franca integrale. Quali pro¬ 
grammi, quali proposte può 
avanzare per l’eventuale for¬ 
mazione di una maggioranza? 
E con chi la farebbe, dal mo¬ 
mento che ha chiamato i trie¬ 
stini a votare « contro i par¬ 
titi succubi di Roma » propo¬ 
nendosi l'obiettivo irrealizza¬ 
bile di governare da solo? 
Potrebbe appoggiarsi ai ra¬ 
dicali di Pannello: ma con 21 
consiglieri su 60 non si gover¬ 


na. Certo — come afferma 
in una sua dichiarazione il 
compagno Giorgio Rossetti se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI — «.< il voto di Trieste im¬ 
pone una riflessione a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, locali e nazionali. Esso 
esprime in larga misura un 
diffuso malessere esistente in 
questa città. La protesta per 
una lunga serie di errori e 
per una pratica dei fatti com¬ 
piuti cui è stata sottoposta 
creando fra la gente diffi¬ 
denze per il futuro. La de¬ 
lusione per il modo in cui i 
governi hanno affrontato fi¬ 
nora i problemi della città 
con una politica di parole più 
che di fatti ». 

Aggiunge ancora Rossetti 
che « su questo stato d'ani¬ 
mo è pesata anche la debo¬ 
lezza della direzione politica 
di Trieste, da anni priva di i 
una guida autorevole, efficien- I 
te, unitaria, per la pretesa 
arrogante della DC di gover¬ 
nare con maggioranze deboli 
o addirittura senza maggio¬ 
ranze ». A giudizio del PCI 
x questa situazione richiederà 
un'opera paziente di recupero 
di credibilità nelle istituzioni 
e fiducia nelle forze demo¬ 
cratiche ». Ed è appunto un 
invito alla assunzione di una 
precisa responsabilità da par¬ 
te delle forze democratiche. 
quello che i comunisti trie¬ 
stini rivolgono sin da ora. 

Qui, in un impegno serio 
e deciso di rinnovamento, sta 
la sola prospettiva di dare 
un governo alla città, evi¬ 
tare la sciagurata ed anti¬ 
democratica ipotesi del com¬ 
missario prefettizio, per av¬ 
viare quel rapporto nuovo e 
quel « recupero di credibili¬ 
tà » delle istituzioni che il vo¬ 
to indica come necessario, 
deve costituire l'impegno di 
tutti i partiti democratici. 

Mario Passi 


VALLE D’AOSTA 


PROVINCIA DI GORIZIA 


LISTE 

REGIONALI 1978 
VOTI % S. 

REGIONALI 1973 
VOTI % S. 

PCI 

14.439 

19,5 

7 

13.638 

19,5 

7 

PSI 

2.650 

3,6 

1 

5.875 

8,5 

3 

DC 

15.720 

21,2 

7 

14.980 

21,4 

7 

PSDI 

1.544 

2,1 

1 

1.409 

8,5 

3 

PRI 

1.395 

1.9 

1 

904 

1.3 

— 

PLI 

1.318 

1.8 

1 

2.052 

2,9 

1 

DP 

1.454 

2,0 

1 

— 

— 

— 

Ragg. 

soc. 

389 

0,5 

— 

— 

— 

__ j 

1 

Aut. 

soc. 

1.959 

2,6 

1 

— 

— 

! 

ì 

Dem. 

pop. 

8.700 

11,8 

4 

15.643 

22,4 

ft 1 
8 1 

1 

MSI 

DN 

944 

205 

1,3 

0.3 


1.452 

2,1 

1 

Al». 

rad. 

955 

1,3 

— 

— 

— 

— 

U.V. 

18.314 

24,7 

9 

8.081 

11,6 

4 

UVP 

2.315 

3,1 

1 

4.707 

6,7 

2 

Ragg. 

vai. 

— 

— 

— 

1.149 

1.6 

1 

1 

Altri 

559 

0,8 


— 

— 

— 

Tot. 

73.978 


35 

69.990 


35 

— 


LISTE 

PROVINCIALI 
VOTI % 

1978 

s 

PROVINCIALI 1975 
VOTI % s 

POLITICHE 

VOTI 

1976 

7. 

PCI 

31.463 

30,9 

8 

32.556 

31,7 

8 

34.515 

32,0 

Pdup-Man. 

DP 

1.814 

1.8 


— 

— 

— 

1.607 

1,5 

PSI 

9.124 

9 

2 

11.307 

11 

3 

11.037 

10,3 

PSDI 

5.354 

5,3 

1 

7.353 

7,2 

2 

5.348 

5,0 

PRI 

3.547 

3,5 

1 

3.387 

3,3 

1 

3.829 

3,6 

DC 

40.081 

39,4 

10 

36.821 

35,8 

9 

42.938 

39,9 

Un. SI. 

3.253 

3,2 

1 

2.970 

2,9 

— 

2.353 

2,1 

PLI 

1.619 

1,6 

— 

2.647 

2,6 

— 

1.202 

1,1 

DN 

696 

0,7 

— 

5.700 

5,6 

1 

4.857 

4,5 

MSI 

4.688 

4,6 

1 






Totali 

101.639 


24 

102.741 


24 

107.686 


Note: I socialisti hanno presentato una lista ufficiale e due dì 
dissidenti, (Raggruppamento operaio socialista e autonomia 
socialista); i Democratici popolari sono dissidenti de già 
presenti nel Consiglio; Alternativa radicale s'è presentata 
sotto un simbolo diverso da quello del PR; si hanno infine 
due liste di autonomisti: l'Unione Valdotaine e l'Unione Val- 
dolaine progressista, e una di artigiani e commercianti e una 
ambigua formazione definita Ecologia Valdostana. 


GORIZIA — Dai risultati del¬ 
le elezioni provinciali emerge 
una ulteriore conferma della 
tenuta del PCI rispetto alle 
precedenti elezioni ammini¬ 
strative del ’75. Migliorando il 
dato delle stesse regionali il 
nostro partito sfiora il risul¬ 
tato eccezionale delle provin¬ 
ciali di tre anni fa e confer¬ 
ma gli otto consiglieri pro¬ 
vinciali. I socialisti perdono 
un seggio (da 3 a 21. i re- 
pubblicani mantengono l’uni¬ 
co consigliere: altrettanto ac¬ 
cade per il MSI. ne acquista 
uno l'Unione Slovena prima 
assente. 

La situazione a questo pun¬ 
to — ha dichiarato il segre¬ 
tario della federazione del 
PCI. Tullio Paiza — rimane 
completamente aperta: pur 
essendo possibile, sulla carta, 
una soluzione centrista, que¬ 
sta c tuttavia politicamente 
impraticabile. 

« Con la riconferma del 
quadro politico emerso nel ’Tó 
(e con l'inversione netta di 


tendenza sul voto del li mag¬ 
gio su cui troppi hanno avan¬ 
zato frettolose e interessate 
valutazioni) si dimostra — ha 
aggiunto Paiza — improponi¬ 
bile ogni linea basata ancora 
sulla contrapposizione antico¬ 
munista o sulla formazione di 
vecchie e logore forme di go¬ 
verno ». 

Tornando aH’esame dei dati 
provinciali, il PSI flette sul 
’75 del 2 n. il PSDI dell’1,0^. 
il PLI dell’io. il MSI dello 
0.9^. Lieve incremento del 
PRI. 0.2 r c. e dell'Unione Slo¬ 
vena <0.3^7-) : aumenta inoltre 
la DC del 3.6*7 ottenendo co¬ 
si un seggio in più. Interes¬ 
santi i dati del capoluogo, 
dove il PCI supera il dato, 
già brillante, del '75. e dei 
comuni sloveni dove il PCI 
o aumenta o mantiene i voti 
delle precedenti amministra¬ 
tive pur in presenza di un 
recupero dell’Unione Slovena 
che conquista un seggio al 
Consiglio provinciale. 


I poliziotti 
per un incontro 
con Andreotti 
e Rognoni 

ROMA — Un incontro con An- 
dreotti e una riunione con il 
neo-ministro dellTntemo. Ro¬ 
gnoni. sono stati chiesti dal 
Direttivo nazionale per il sin¬ 
dacato unitario della P.S. La 
richiesta è contenuta in una 
lettera, inviata anche alle se¬ 
greterie dei partiti della mag¬ 
gioranza governativa e al 
PI.I. con la quale si sottoli¬ 
nea la necessità di comple¬ 
tare ;I testo di riforma della 
polizia, redatto dal Comitato 
ristretto della commissione In¬ 
terni della Camera, sulla ba¬ 
se degli accordi programma¬ 
tici sottoscritti da questi stes¬ 
si partiti. 


AOSTA — I dati definitivi per 
il Consiglio regionale confer¬ 
mano che il PCI mantiene in¬ 
tatta la sua forza nonostante 
ì rivolgimenti che hanno in¬ 
teressato larga parte dell'e- 
lettorato e lo difficoltà create 
dalla presenza di una lista di 
disturbo. Non è un risultato 
di poco conto: dimostra che 
in una situazione certamente 
non facile il partito ha sapu¬ 
to in gran parte mantenere 
con i suoi elettori il filo di 
un discorso continuo e co¬ 
struttivo. Difficoltà si sono 
palesate ad Aosta città con 
perdite per il nostro partito: 
i; clic vuol dire che tuttavia 
qualche lacerazione in questo 
rapporto c’è stata e che su 
di e.»sa occorre lavorare con 
molta attenzione. 

Ma c’è un altro dato che 
merita qualche osservazione. 
Si è parlato anello per la Val 
d'Aosta di un voto generica¬ 
mente di protesta. Questo vo¬ 
to avrebbe premiato oltre ogni 
previsione liste che per l’oc¬ 
casione si sono presentate 
come paladine degli interessi 
reali delle popolazioni locali 
contro 1'* ignavia del regi¬ 
me » c il < tradimento * dei 
partiti. Indubbiamente segni 
41 sospetto, di sfiducia nei 


confronti dei partiti si sono 
manifestati. Il successo di una 
lista di commercianti e arti¬ 
giani dimostra anche un cer¬ 
to riflusso verso posizioni cor¬ 
porative. Quello che non si 
può ignorare — però — è 
che raggruppamenti come la 
Unione Valdotaine. che ha vi¬ 
sto più che raddoppiata la 
sua consistenza, non è roba 
dell’altro ieri: è una forma¬ 
zione che ha antiche radici 
nella valle, che partono dalla 
lotta contro il fascismo. Che 
l'Union Valdotaine non sì 
muove sempre in modo linea¬ 
re e coerente è un altro di¬ 
scorso. l'n voto di protesta, 
dunque, anche in Val d’Ao¬ 
sta'.’ Corto, ma contro le co¬ 
se che. a giudizio degli elet¬ 
tori. non vanno bene non con¬ 
tro i partiti in quanto tali. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti: la DC rimane fer¬ 
ma nonostante le ottimistiche 
previsioni: paga certamente 
le sue chiusure moderate, re¬ 
taggio di un passato impro¬ 
ponibile. Il PSI subisce un 
colpo duro, come documen¬ 
tano i dati qui accanto: col¬ 
pa delle scissioni che hanno 
dilaniato quel partito e del 
ritardo, forse, con il quale i 
socialisti hanno avviato un 
tentativo di rinnovamento. 


Rinnovati i Consigli di 30 Comuni 

Più seggi al PCI, si affermano 
le liste unitarie di sinistra 


ROMA — Domenica e lunedi 
si è votato anche per il rin¬ 
novo di 30 Consiglio comunali 
oltre che nel capoluogo Trie¬ 
ste. In dieci Comuni: Grado. 
Monfa Icone. Ronchi. Corde- 
nons. Spilimbergo. Latisana. 
Tarcento. Santhià. Sannican- 
dro e Castellabatc si è votato 
con la proporzionale ed è pos¬ 
sibile. quindi, una compara¬ 
zione attendibile con le pre¬ 
cedenti amministrative. Il PCI 
conferma la percentuale (28.8) 
e passa da 77 a 81 seggi; la 
DC passa dal 40.5 al 39.2 c 
da 117 a 116 seggi; il PSI, 
con il 12.5 rispetto al pre¬ 
cedente 13.8. passa da 36 a 
33 seggi. Gli altri partiti: 
guadagna 3 seggi il PSDI; 4 
il PRI; 2 il Movimento Friu¬ 
li; altri 3 seggi vanno a liste 
eterogenee e uno a una lista 
indipendente che prima non 


orano rappresentate. Perdono 
invece seggi: 2 i missini; 1 
il PDUP; confermano l'unico 
loro rappresentante i liberali. 

A Ronchi dei Legionari il 
PCI conquista la maggioran¬ 
za assoluta con 16 seggi 
(-1), ne guadagna uno an¬ 
che il PSI. ne perde uno la 
DC. A Spilimbergo (dove i 
consiglieri sono passati da 20 
a 30) il PCI conquista 7 seggi 
contro i 3 precedenti passan¬ 
do dal 16.37 al 21.1 re. Buo¬ 
no per il nostro partito anche 


L*as«cmblca dei senatori e 
dei deputati comunisti, non¬ 
ché dal consiglieri regionali co¬ 
munisti delegati per l'elezione 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca è convocata par giovedì 
29 giugno alle ora 9,30 nell* 
aulctta dei gruppi presso la 
Camera dei Deputati. 


il risultato di Latisana fi 
seggio in p.ù); ne perdono 
uno ciascuno la DC e il PSI. 
Un seggio in più i comunisti 
ottengono anche a Cordenons. 
Per poche decine di voti il 
PCI perde invece un seggio 
sia a Grado che a Monfalco- 
ne passando, r.spettivamente. 
da 8 a 7 e da 11 a 10. A Gra¬ 
do guadagna un consigliere la 
DC. ne perde uno il PSI. 

Per quanto riguarda i co¬ 
muni inferiori ai 5 mila abi¬ 
tanti il fatto di maggior ri¬ 
lievo è dato dal buon succes¬ 
so delle liste unitarie di si¬ 
nistra che conquistano 5 am¬ 
ministrazioni contro le 3 pre¬ 
cedenti e passano da 53 a 84 
seggi. Le liste di sinistra, in 
particolare, si affermano a 
Villa Vicentina (Udine) e 
Vajont (Pordenone) conqui¬ 
stando le due amministrazioni. 


Dal nostro inviato 

UDINE — « Un netto succes¬ 
so ». E’ il giudizio clic il PCI 
di Udine — per bocca del 
segretario della federazione, 
Renzo Pascolai — dà del ri¬ 
sultato delle elezioni regiona¬ 
li di domenica. L'n netto suc¬ 
cesso per il nostro partito, 
per la sua politica, per i le¬ 
gami che esso ha da sempre 
tra la popolazione friulana e 
che ha saputo rinsaldare du¬ 
rante- c do|)o il terremoto di 
due anni orsono. Superare 
nettamente 1 risultali delle 
regionali del lUT.'i, avvicinarsi 
sensibilmente alla percentua¬ 
le ottenuta ne! 1975 sono gli 
indici più evidenti del suc¬ 
cesso del nostro partito in 
questa consultazione elettora¬ 
le. Nessun paragone può es¬ 
sere fatto con le elezioni del 
1976: qui in Friuli non c’è 
soltanto nelle politiche il 
massiccio ritorno degli emi¬ 
grati. C’è soprattutto il voto 
dei militari, circa 30.000 pre¬ 
senti normalmente nella sula 
provincia di Udine e che due 
anni or sono, a poche setti¬ 
mane di distanza dal terre¬ 
moto. erano ancor più nume¬ 
rosi. 

L'n successo clic — salvo 
qualche eccezione — si ritro¬ 
va in tutte le zone del Friuli: 
sia nella Bassa, dove più for¬ 
te è il nostro partito, sia nei 
paesi terremotati, sia nelle 
valli dove maggiore è la pre¬ 
senza degli sloveni. L’analisi 
comune per comune rende 
ancor più evidente questa af¬ 
fermazione. Prendiamo in 
nanzi tutto le zone terremo¬ 
tate e quei comuni che dopo 
le scosse del maggio e (lei 
settembre di due anni or so¬ 
no tutti gli italiani hanno 
imparato a conoscere. 

Ecco Maiano, che fu al 
centro dello scandalo per le 
bustarelle date all'ex segreta¬ 
rio dell’onorevole Zamberletti 
e all’ex sindaco democristia¬ 
no. Il PCI passa dai 700 voti 
del 1973 agli 811 di queste 
elezioni, mentre la DC perde 
più di duecento voti. Ge- 
mona, il centro maggiore del¬ 
la zona sconvalta dal si¬ 
sma: il PCI passa da 909 voti 
a 1181 e la DC scende da 2795 
a 2304. Vcnzone il cui bellis¬ 
simo centro storico è stato 
ridotto ad un cumulo di ma¬ 
cerie: il PCI sale da 269 voti 
a 301. mentre la DC scende 
da 630 a 571. E ancora Ar- 
tegna. con il PCI che sale da 
309 voti a 378. Buia, dove il 
PCI passa da 623 a 732. Mon- 
tenarso. con il PCI che pas¬ 
sa da 52 a 78 voti. Resiutta 
da 36 a 86. Trasaghis clic ve¬ 
de un aumento del nostro 
partito da 343 voti a 4G8 e 
tanti altri ancora. Unica ec¬ 
cezione il comune di Broda- 
no, dove la lista del nostro 
partito perde un'ottantina di 
voti. 

Un risultato estremamente 
positivo quello che viene dal 
Friuli, e non solo dalle zone 
terremotate. Un risultato ot¬ 
tenuto anche a spese della 
DC e che ha contribuito a 
contenere l’espansione della 
lista locale <t Movimento Friu¬ 
li ». che mantiene gli stessi 
seggi che aveva nel 1973 al 
consiglio regionale ma che ha 
notevolmente progredito in 
voti e in percentuale, pur 
non raggiungendo la punta 
massima che ebbe nel 1976. 
Il « Movimento Friuli * ha in 
que.-te elezioni preso voti do 
quasi tutti i partiti escluso il 
PCI. La riflessione su’, suc¬ 
cesso ottenuto dal e Movi 
memo Friuli *. è forse uno 
degli elementi di maggiore 
interesse di questa elezione. 
« Si tratta di un risultato — 
d:cc ancora il compagno 
Renzo Pascolai — clic non ha 
le caratteristiche c le dimen¬ 
sioni di altre liste locali e 
che non si presenta come la 
cerante ed antagonistico alle 
prospettive di sviluppo de¬ 
mocratico della nostra regio¬ 
ne ». Vi è infatti in questo 
raggruppamento una ambiva¬ 
lenza. che lo fa certamente 
diverso da altri schieramenti 
a carattere esclusivamente 
iocale. C’è un profondo le 
game con strati popolari — e 
non a caso in diversi comuni 
il *Mo\imcnto Friuli» am¬ 
ministra insieme ai comunisti 
e alio altre forze di sinistra. 
K c'c anche un'accentuata po¬ 
lemica sia con le forze clic 
hanno finora diretto la re¬ 
gio-.e s.a con il potere cen¬ 
trale. Una polemica clic scon¬ 
fina anche in atteggiamenti 
che grossolanamente p.» 
tremmo definire « anti-italia- 
ni ». Basta leggere i manifesti 
con i quali questo movimen¬ 
to ha impostato la sua cam 
pagna elettorale. Sono tutti 
scritti in friulano c dicono 
< non mandate alla Regione 
colon» che prendono ordini 
da Roma. Mandate alla Re¬ 
gione quelli che gli ordini li 
prendono dal movimento 
friulano*. E ancora: * Fatti e 
programmi dei partiti italia¬ 
ni: scandali, promesse, dar 
da intendere, magie, mafia, 
chiacchiere, parole, baracche. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


LISTE 

REGIONALI 1978 

VOTI % s 

REGIONALI 1973 

VOTI % s 

POLITICHE 

VOTI 

1976 

O' 

/ Q 

PCI 

182.733 

21,8 

14 

166.018 

20,9 

13 

239.627 

26,6 

PSI 

79.843 

9,5 

5 

97.259 

12,3 

8 

102.512 

11,4 

DC 

332.627 

39,6 

26 

315.198 

39,7 

26 

381.762 

42,4 

! PSDI 

41.945 

5 

3 

64.959 

8,2 

4 

48.866 

5,4 

! PRI 

19.472 

2,3 

1 

21.306 

2,7 

1 

31.449 

3,5 

PLI 

10.549 

1,3 

1 

28.883 

3,6 

2 

12.121 

1,4 

Pdup-Man. 

DP 

1 1.236 

11.138 

1,3 

1,3 

1 

1 

— 

— 

— 

13.941 

1.6 

Perni 




2.068 

0,3 

_ 

_ 

-- - - 

P.R. 

3.354 

0 -1 

" ' 

— 

«_ 

_ 

6.939 

0.8 

Un. SI. 

9.473 

1.1 

1 

10.185 

1.3 

1 

8.407 

0,9 

M. ITLT 

4.053 

0,5 

_ 

4.684 

0,6 


4.547 

0,5 

Mov. Friuli 

38.172 

4,6 

2 

23.648 

3,0 

2 

_ 

—— 

DN 

5.363 

0,6 

_ 

59.585 





MSI 

35.126 

4,2 

2 

7,5 

4 

51.317 

5,6 

Lista Trieste 

54.673 

6,5 

4 






Totali 

839.757 

100 

61 

793.793 


61 

901.128 


la cui 
soprat- 
Tricste 


ruberie, cassa integrazione, 
burocrazia ». 

Un elenco di malefatte che, 
purtropjK» non colpi soltanto 
la gente friulana e la cui 
responsabilità ricade soprat¬ 
tutto sulla DC clie a Trieste 
come a Roma (e come anche 
nel Friuli) ha comandato da 
sempre, usando il suo potere 
nel modo più spregiudicato. 
Ma sono problemi che i par¬ 
titi nazionali non possono i- 
gnorare. Gravissimo sarebbe 
se i partiti democratici con¬ 
siderassero questi problemi 
come •» questioni locali ». che 
possono essere risolte soltan¬ 
to nel Friuli. Di questi pro¬ 
blemi tutta la collettività na¬ 
zionale deve farsi carico e 
tutti i partiti debbono sentir¬ 
si impegnati a risolverli. Su 
questi temi il PCI lavora da 


anni, ancor prima che il ter- - 
remoto li portasse co-a ì 
drammaticamente agli occhi 
di tutti. 

Comprenderli appieno non 
è stata cosa facile: ci sono 
volute anche discussioni, 
approfonditi dibattiti, anche 
polemiche (ricordiamo quella 
stilla lingua friulana svilup¬ 
patasi anche sulle colonne 
deirUnifò: x L’italiano unisce 
e il dialetto divide*). Ma con 
uno sforzo di approfondi¬ 
mento tutta la tematica della 
« friulnnità » è diventata pn 
trimonio dell’intero partito e 
delle larghe masse che a noi 
fanno riferimento. Sono nati 
da questa presa di coscienza 
non solo i manifesti che il 
PCI. unico partito nazionale 
ha scritto anche in lingua 
friulana, ma sono nate so 


pr.ututto iniziative concrete, 
in Friuli, alla Regione e al 
Parlamento. Sono nate da 
questo impegno le leggi pol¬ 
la ricostruzione e lo sviluppi 
economico, sociale e cultura 
le del Friuli, che prevede In 
stanziamento di tremila mi¬ 
liardi in cinque anni. L'isti 
Dizione dell’università di C 
dine che anticipa e migliora 
la prossima riforma universi 
laria. Igi legge che dimezza le 
servitù militari e infine la 
legge presentata proprio dal 
PCI per la tutela della lingua 
e della cultura friulane. 

F,‘ stato anche per l'hnpe 
gno su questi temi che In 
Friuli il risultato elettorale 
ha segnato un successo per il 
nostro partito. 

Bruno Enriolti 


Breve rassegna di brevi bugie dai giornali di ieri 

Verità va cercando... 


I PIU' OTTIMISTI 

« Il Corriere «Iella Sera » 
(sommario): u Tranne «-In; 
nel eapoluogo giuliano hi 
setolo eroi-iato rei-opera ri- 
spcllo alle poliliehe del 76». 

iiL*A\venire» (titolo): «A- 
v,m/.ila ilemorri-tiana >>. 

Dalle tabelle pubblicale 
lini line pinrnali risalta che, 
rispetto alle politiche, la DC 
arretra del 2.7 % in Frinli- 
I cuciin Giulia e del IO.lt % 
in Calle d'.tosta. 

I PIU' 

ANTICOMUNISTI 

•I II Giornale .Nuovo >• (ti¬ 
tolo): ir Confermato il calo 
ilei comuni-li nel Frinli-VG 
e Ao-la »; « lieve flessione 
dei partiti minori ». 

Conte è tinto, il PC.I pas¬ 
ta da 13 alt seppi nel Friu- 
U-C.G. ed cpaaplin il risul¬ 
tato in Calle tV Aosta. 1 aper¬ 
titi minori n i irei rr.sa per¬ 
dono. tiri ilar con si pii regio¬ 
ni»//. Il seppi. 

•' II I empii » (editoriale) : 
e >i azziuneono. per «pianto 
riguarda il PCI. le delu-ioni 
««•minale ovunque dalle am- 
mini-tra/ioni ro-?e, suben¬ 


ti ale a quelle ccntri-te o «li 
«■«■iitro-Mnistra ». 

I alti sanno elle la Resin¬ 
ile Criuli-C.G. era governa¬ 
ta da una coalizione DC- 
PSDI-PRI c la Calle d’. to¬ 
sta da min coalizione l)C- 

i c-rsi. 

I PIU' IMMAGINOSI 

•< La Repubblica » (nota 
di Sandro l'iota): «Per «pie! 
clic riguarda la \ alle d’An» 
«la... la DC guadagna un 
pillilo e nu-zzo, ecco infatti 
il PCI calare lirn-camente 
(qun-i Ire plinti) ». Di con- 
sepaenzn (commento di Pep¬ 
ile Lopez) « i più prenci-o¬ 
pali -imo i Comuni-Mi ». 

Si dii il raso che in Citile 
il', losln i comunisti non han¬ 
no perso nemmeno un voto, 
anzi in cifra assiduta ne 
hanno puadapnati Ubi, r la 
DC non paadapna proprio 
niente perdendo anzi lo 
H.2 % salir rrpinmdi fris/icl- 
to alle politiche si è detto 
più sopra). In quanto alla 
maggior prvin ni finzione, tat¬ 
ti hanno potato costatare 
che irri c'era grande e gioio¬ 
sa euforia nelle sedi del 


PSI . del PRI, del PSDI. 
del PLI e del MSI. 

IL PIU' BRAVO 

Sili « Corriere della Sei a». 
Cianfrinilo Piazzisi affer¬ 
ma i he il significato del l ’i¬ 
lo siii nel recupero de e nel¬ 
la nuota flessione romani- 
.sta. I. conclude : .. I dati 

elei liliali -ono inveri* 1 1 •• j-- 
pn parziali e incerti per for¬ 
niti- iplal-ia-i indicazione 
atteudiliile -olio -lato di «a- 
lule deeli altri parlili ». 

C li altri non • ‘erano, e 
se i-’erano dormii ano. l’rr 
piangere a questa bella con¬ 
clusione il Piazzisi ha for¬ 
nito mi vige/n «/’ inesnnglin- 
bile braiara: è tinsi ito a 
scrivere liti intero editoria¬ 
le senza mai i ilare inni si¬ 
gla: PSI. 

IL PIU' ALLEGRO 

« I. l'manita ». organo de! 
PSDI I titolo) : « >m re--o 

delle li-lo «oeialdeniorrali- 
«■lle nelle « ireo-rrizioui friu¬ 
lane ». 

Per mi piatilo «/ir «n ri <i 
ben / seppi 'il hi. perderne 
mio è proprio un sto cesso. 


Sommario bilancio dell'attività della PS 


Oltre 2 milioni d’interventi 
compiuti in un anno dal « 113 » 


ROMA — Ccntoventise.csimo 
anniversario deba ooslituz.o 
ne dei corpo dt poliz.a. E‘ 
tempo di b.lanc» e di giudizi: 
di fronte ad una criminalità 
e ari un terror.smo sempre 
p.ù agguerriti, in reaita la 
PS e le altre forze dell'ordi¬ 
ne hanno mostrato sen limi¬ 
ti nelle strutture, nei mezzi, 
nella preparazione, direzio¬ 
ne e coordinamento. Casi, lo 
spirito di sacrificio degli uo 
min:, se è encomiabile, pro¬ 
duce più tragedie che succes¬ 
si. Nei 1977. 18 poliziotti han¬ 
no perduto la vita, 1.253 sono 
rimasti feriti. Non può «er¬ 
to chiudere il problema con 
le 31 ricompense al valor mi¬ 
litare e civ.le che Fanfani. 
presidente supplente, conse¬ 
gnerà nella cerimonia di oggi 

E i successi? Su un milio 
ne e duccen'omi.a reati com¬ 
messi lo scorso anno. 208.800 
persone sono state individua¬ 
te e denunciate alla magi¬ 
stratura (6600 per delitti 
contro lo Stato, le istitu¬ 
zioni democratiche e la stes¬ 
sa sicurezza pubblica». Le 
indagini hanno portato aUa 
scoperta degli autori di 52 
dei 75 sequestri attuati, con 
la denuncia di 290 accusati: 
266 sono stati arrestati. Nel 
campo antidroga. 1 125 kg di 
stupefacenti sono stati seque¬ 
strati. 962 gli arresti. 

Fra i risultati ottenuti con¬ 
tro la criminalità politica, 
viene ricordata la scoperta 
dei « covi » di Genova. To¬ 


rino e Rema, mentre le inda¬ 
gini per I e<cidio di v;a Fani 
e l'aa.-,ass:n:o d. Aido Moro 
hanno fatto omettere sedie: 
fra ordini t mandai: d: (al¬ 
tura cinque dei quali g;a eso 
guit:. Attualmente — .->i leggo 
nella documentazione fornita 
dai Ministero deii lntemo su!- 
l'alt.vita della PS nei '77 — 
s: trovano in carcere 323 ap 
partenenti a movimenti ever¬ 
sivi d: estrema destra e 432 
di estrema sinistra. 

Ingente la quantità di armi 
e muniz.on: sequestrati; 38 
mitragi.atrici. 887 funi:. 2094 
pistole e rivoltelle. 390 borri 
he a mano. 2.200 kg di espio 
sivo. Rilevante l'attività dei 
la polizia femminile r.volta 
alla prevenzione «16.500 de¬ 
nunce. «1 500 minor, rintrac 
nati e rinfuriati ai genitori) 
dalia polizia stradale «3 m:i:o 
boni e 659.966 contravvenzio 
ni per circa 19 mil.ardi di 
'.ire; 175.000 interventi di soc- 


A tutte le federazion : 

Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere alia 
sezione centrale di Orga¬ 
nizzazione, tramite i Co¬ 
mitati Regionali, i dati ag¬ 
giornali del tesseramento 
78 entro la giornata di 
GIOVEDÌ' W GIUGNO. 


ror.-n. «-on '.'impiego ri: <■«!•-#• 
571410 pattuglie eh»- hanno 
percorso oltre 90 milioni di 
chilometri», di front.era (191 
rr....on; di pcr-mr.e controda¬ 
te». ferroviar,a «114 mila ser¬ 
vizi di scorta e 64 nv.ìa ser¬ 
vizi a nti borseggio. 1931 per¬ 
sone denunciate» e postale 
«115 000 servizi ri: vigilanza 
ad uffici e sezioni poetali». 
Il cll3 » ha compiuto oitre 
2 milioni e 125 mia interventi 
in un anno: uno ogni 14 se 
condì. 

Eppure si è lontani dal con 
trollare !a situazione. I>e mi¬ 
sure di potenziamento e d: 
ammodernamento de: servizi 
«in parte già attuate, altre 
.-.ono in programma, per una 
spesa complessiva di 630 m. 
hard: in 4 anni» potrebbero 
con.-entire Ih rca'.izzazionc di 
un p.ano di adeguamento del¬ 
la polizia, ove vengano però 
inquadrate e coilegate — co 
me ha rilevato il compagno 
Fìamigni — alle norme g.à 
definite dal Comitato ristret¬ 
to per la riforma del corpo. 

Per queste ed altre razio¬ 
ni. d: cui avremo occas.one 
di occuparci, il PCI non inten¬ 
de approvare a <i scatola chiu¬ 
sa » la nuova spesa di 520 
miliardi. Esso chiede di sape¬ 
re prima la qualità degli inve 
stiment: e il raccordo «on 1* 
r.forma non più procrastina 
bile. 


*• P* 
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II «Pataffio» di Luigi Malerba 

La parola 
irregolare 

Invenzione e contraffazione del 
linguaggio come ricalco verbale di una 
cronaca disordinata e violenta 


Intervista ad Achille Occhetto sul progetto che sarà discusso dalla Camera 


Pataffio è motto sciiiT’ìo, 
di una comicità licenziosa «■ 
salace, ma con un forte s.ii- 
dore aggressivo, di dileguo 
e sberleffo. Kcco perché .Ma¬ 
lerba lo sottrae all'oblio in 
cui lo condannano oggi i \o 
cabota ri e lo propone < co 
me titolo e marchio • di que¬ 
sto suo romanzo « disordina¬ 
to. infame e violento » Man¬ 
gi Malerba. Il pataffio. Moni 
piani, pp. 210, L. 5 000*. 

Con il loro sapore li » sa 
ga » e la trama di » Pir-.tc 
eia » popolare, anche i fatti 
e gli ewnti del Pomi h > 
sembrano rimandare ai • pe¬ 
riodi piu neri del Medi *■ 
evo ». IT nuoce, pur mula 
finzione d'dle loro situ.iz.iont 
estraniate c gì olte.sche. essi 
si intonano > al di.sordm -, 
alle infamie, alle violenze ut 
oggi ». 

Berlocebio de Cagai.mz.t 
ha appena .sposato la poli 
derosti Bernal da. figlia del 
re di Monteeaeeluone ln->e 
me al titolo sira\;ig;mte dì 
mareonte, ha ottennio come 
bene dottile il fluido ili Tri- 
palle. di non facile rcpe ilo 
iità Tanto elle nel \iagg.o 
di insediamento, con moglie, 
carrozza c corteo di rna'li 
e soldataglia, si procede • ;t 
risigo e a detrimento * e si 
patiscono fatica, fame e an¬ 
ello le offese e i fischi deile 
sentinelle deH'inospitale ■ Ca¬ 
stel debello » l’or i -ardati, 
alla fine della giornata, >1 
sempre * ineaz/atissimo fra¬ 
te Cappuccio » intona una 
lauda ti san (ìiiingmo, a sop 
porttizionc e glorificazione 
della fatica, della fame e dei 
bisogni: « Sempre se canti 
fra loro / el salmo de san 
Ghirigoro ». 

Ma san Ghirigoro è tin¬ 
ello .simbolo del procedimen¬ 
to diificoltoso, non program¬ 
mato, acentrico, discontinuo 
della narrazione. .Nella sua 
fatica, alleile Malerba proce¬ 
de * a risigo e detrimento ». 
lai sua scrittura deve fare i 
conti con la materialità d»u 
fatti e degli eventi. nella 
stessa misura con cui la vi 
venda si modella sui proble¬ 
mi dei bisogni ipiotidiam. 

« E' la necessitate che ei 
costringe con le sue avversi¬ 
tà ». fa osservare Malerba a 
Bellocchio. I.a necessità ren¬ 
de tutti schiavi della condì 
/ione propini e altrui, con 
un vincolo clic è insieme esi¬ 
stenziale ed economico. 

Vincolo di natura e vinco¬ 
lo sociale, poiché il mondo è 
un mondo dì Insogni I n or¬ 
dine duplice di bisogni. 
Quelli primari o biologici: 
fame, sesso, riposo, sonilo, 
ecc.: ciucili .secondari o so¬ 
ciali: denaro, potere, pos¬ 
sesso. 

Dove le due istanze non 
siano mediate, e l'ima esor¬ 
biti e prevalga sull’altra, il 
disordine e l'avidità stravol¬ 
gono il bisogno, gli sottrag¬ 
gono il carattere qualitativo 
clic umanizza ogni vincolo 
ili natura o sociale Al rap¬ 
porto di soddisfazione quali¬ 
tativa del Insogno, se ile so¬ 
stituisce uno di ipostasi 
quantitativ a. in se e per se 
inesausto c inesauribile Me¬ 
co perche il « cominciameli- 
to dogli sponsali » non in¬ 
staura fra Bel locchio e Ber¬ 
nal da una piatita di soddi¬ 
sfacimento dei Insogni - scis¬ 
so fra 'tonte di m dine pi i- 
mano (Bernalda» e contro- 


LJn seminario 
del « Gramsci » 
sulla 

esperienza 

cecoslovacca 

Per uiir.»t iv » * i c I " I - :. 
tuto Ciiamo .. o :n pari, 
cola c del .< Centro situi 
pat"i 'tic.al .»: 1 > dellT ’i 
luto, (tal Tal U lugl.o pio» 


'imi 


rra ai 


!o Fra fol¬ 


cine un seni.nar.o dì uà. 
su .< LVspe. ter./.» ««vo-. * 
vacca dola pr.mavcra del 
lì*ò8 " Il .scili.nar.o >: apr: 
:a nel pomen.'c:o del T 
lugl.o (co una mtroduzio 
ne d: F.anco Ferri e con 
le rclaz.on: di Stivano An- 
driani e Carlo Bollito «I/o 
cononv.a Lue.ano Grupp. 
i Di polii ica*. Alberili A-o: 
Rosi « Di cult ara». Ià.ntc 
ra g.ornata de’. sul*»:.* e 
la tuaf .nata della dome 
nica saranno dedicate al 
dibatt.to. 

Ai seni nar.o <. accede 
solt.K'.to per .nv.to Sono 
stati invitati .sta.l n-i « 
speciali.':, delle vicende 
cecoslovacche. Facendo.'-, 
promotore dell’ imz.ama. 
ristituto Orani'i. intende 
sottolineate la necess.ta 
di una r.nnov.r .1 rà.le."-.n 
ne sul > ignita aio. ri: ap 
prodi e i lami, dellespe 
rien/a ceeo'lovaeca della 
primavera del HV»8, per 
trarne stintolo ad appro 
fondile la elalwraz.one 
delle vie di accesso e s%: 
lappo del social.'ino, dei 
problemi della democra¬ 
zia. delle istituzioni e del 
la liberta m una società 
socialista. 


s I 


spinte di ordine secondai io 
(Bellocchio), il loro e un 
rapporto in cui ì bisogni si 
propongono solo per essere 
frustrati e negati 

IT si capisce infine perché 
nella cronaca deH’insedia- 
mento di Berlocebio e Ber¬ 
nard» con il corteo del se¬ 
guito » Tnpalle, si possa 
leggeri 1 il grottesco della vi¬ 
ta di oggi Nella società na¬ 
turale di Tnpalle, il marcen¬ 
te pudende di imporsi come 
autorità trascendente sulla 
base dei diritti feudali e del 
le leggi te idee) astiatte 
Ma con la loi o organi// • 
/ione acculi ica. i paesani si 
difendono dalle confische e 
dalle imposte del potere cen¬ 
tralizzatore Contri* l’intruso 
mareonte e . suoi scherani 
si mette in opera un proces¬ 
so di (Ictcrnlonali/za/ionc 
che fa scomparire il bestia 
ino nel castello confinante 
di * Castella/zo » e i nomi 
dei contribuenti al cimitero, 
dove s| dissolve anche la par¬ 
venza dell’aveie e dell’esse- 
ic Questo movimento, di 
sottrazione e liberazione, e 
grottescamente scandito dal¬ 
le risposti* al curiale Beleapo 
die procede 11 a la chiamata 
de li nomi secondo li censi 
e li mestieri •: — Astoni' 
tir Martino, barbitonsore, 
tassato per ilieee libbre de 
argento! — Sun ee sta -~ 
E untore sta ’* — E' ito — E 
untore e ito’’ — Al venie- 
tei io. 

In tale sistema acentrico, 
anelli 1 la comunicazione si 
effettua con un linguaggio 
decentrato sii diversi regi¬ 
stri, a seconda dello « sta 
tus » e della funzione di cia¬ 
scun individuo e delle corre¬ 
lative determinazioni biolo¬ 
giche. ambientali, economi- 
elle. Ne deriva una « ino 
struos» • mescolanza di imi- 
late (dal romanesco becero 
della soldataglia e dei con¬ 
tadini di Tnpalle. al latino 
deformato in direzione mac¬ 
cheronica di Frale Cappuc¬ 
cio. all'italiano arcaico frani 
misto e sussiegoso di Ber¬ 
locche* e di Bernard» ). il cui 
esito globale si sincronizza 
in continua imprevedibile ef¬ 
fusione di comicità. 

Kppure. daH’intcrno di 
questa contraffazione comi¬ 
ca del linguaggio, affiora co¬ 
me termine rovesciato del- 
rumorismo una sottesa laten¬ 
te indignazione. Fd è qui la 
convergenza di Malerba con 
gli scrittori irregolari, di op 
posizione, della nostra let¬ 
teratura popolare. 

Malerba, cioè, lavora fuo¬ 
ri da ogni codice II mio me¬ 
todo esclude ogni forma o 
norma di scientificità e di 
ideologia Finché non viene 
prima la coscienza ma la 
vita, egli non m preclude al- 
1‘llILi J)On> ilnhtà di attraver¬ 
sai la. ne si predetermina le 
operazioni da compiere. 

Scrittore di estrazione 
contadina, non sceglie la se¬ 
dentarietà ma il nomadismo 
K piuttosto che la tecnica 
del seminare e del racco¬ 
gliere. pratica quella dello 
scasso, dell’est n pare e sea- 
v are. 

Perciò, la sua scrittura 
inni lia profondità ne alte/ 
/e: in e."ii non c e spazio ne 
per la riflessione ne per le 
costruzioni I! sin* luogo e 
alla superficie, a contatto 
con la cronaca, di cui la sto- 
i ia é la dctcrmma/ionc se¬ 
condaria. Anziché per con¬ 
nessimi e di proposizioni o 
di frasi. nelTordine elle sia 
di un dettato mentale o di 
un ricalco di concetti, il mio 
movimento si articola per 
varchi e diramazioni, in dia¬ 
gonale. lungo un flusso di 
enunciati eterogenei, che si 
proiettano tci’-n il mondo, 
e ciascuno con appigli di 
versi, per poi frantumarsi, 
sparpagliarsi, disperdersi ni 
direzione dcil imorevedibile 

La scrittura diviene, cosi 
una piatirà operativa di <»i- 
dine quotidiano, di quotali» 
no e piccar.o collegamento 
con la materialità dei fatti 
e degli eventi In C"a ì ter¬ 
mini primari non sono i »<» 
stantii e gl: aggettivi, ma ì 
verbi K questi non ospr: 
mono azione - sono bensì in¬ 
dicativi di eventi, di appa¬ 
rinone e aggregazione di 
eventi e di corpi I modi di 
apparvone e gli stati «li ag 
grega/ione si configurano 
nella coniugazione del pie 
sente - un presente diacriti¬ 
co. che slitta sull'oggi e si 
ritira verso il passato men¬ 
tre m apre Miìì'imprev iste 

In tale sua pragmatuita. 
la scrittura si caratterizza 
per il disinolo» o lo stridio 
fra l'operazione fonica e la 
reazione semantica Ma. lun¬ 
gi dall esserc sintomi c segni 
«li approssimazione o di un 
precisione, lo contorsioni di 
linee lo inesattezze le sto¬ 
nature ì rumori agiscono co¬ 
nio elementi necessari ad 
esprimere, con l'arruffio e 
il disordine della cronaca 
e nella variazione doU umon 
smn, le quotidiane determi¬ 
nazioni materiali della vita c 
della storia. 

Armando La Torre 


Sono ixnsatt nnquantacin- 
que anni, da quando, nel 1923 
- anno secondo dell'Era Fa¬ 
scista — fu adottuta la rtfor 
ma Gentile. E’ da allora che 
ritolta si tiene una scuola 
concepita e organizzata se 
condo le più vetuste ispira 
zioni idealistiche, i più im¬ 
pacciatiti sbarramenti classi 
sti, le più odiose regole auto¬ 
ritarie. Tanta resistenza con 
senatrice, nel campo della 
istruzione pubblica, del resto 
non e nuova: basti dire che 
fra la prima legge scolastica 
rlcllo Stato unitario — quella 
Casati del ISi.~>9 — e. oppio/ 
lo. la riforma Gentile, di anni 
ne erano ;xi.»»nft sessanta 
quattro 

E' da questo primo riferi¬ 
mento .storico che occorre par¬ 
tire per capire che rosa de 
ve e può rappresentare oggi 
in Italia una vera riforniti che 
investa ogni ordine e grado 
dell'istruzione secondo un prò 
getto organico. 

l)i acqua sotto i ponti ne 
r passata molta in tatti que 
sti decenni c oggi, nella setto 
la primaria e secondaria sol 
tanto, ci sono almeno 9 ini 
honi di studenti rispetto alle 
poctie centinaio di migliaia 
(teUcpoca di Gentile E lo 
stesso rate per Tl utrersità 
Di fronte all'impetuoso sv 
lappo sonale, soprattutto di 
questo dopoguerra, i vecchi 
ordinamenti non potevano reg 
gere e, nei punti piu deboli, 
sono saltati non riuscendo a 
sostenere l'urto ili un mori 
mento di ma.s.sit di crescente 
forza che raggiunse il mio 
apice — rami ■ c noto -- nel 
famoso Tifi 3 Andate in frati 
lumi molte barriere, si c o» 
sistita per oltre un dei curilo 
a mia serie ininterrotta di 
interrenti parziali, leggi par 
ticolari. leggine, circolari che 
sona .serviti solo a < dare sfa 
gn » alla pressione nei punti 
m vili era più forte, ma che 
hanno ruoto per creare, « a 
ralle ». un indescrivibile caos 
negli ordinamenti, nella mas 
sa .studentesca, nella massa 
crescente degli insegnanti I.a 
scuola e diventata un inulto 
di passaggio, che sbocca nel 
l'enorme area di parcheggio 
deiri'nncrsi/à concepita (luti¬ 
si come fine a se stessa, em 
blenni per molti versi dell as¬ 
sistenzialismo e del parassi 
Usino di impronta demoeri 
stiana che sono stati finora 
la sola risposta alle ridite 
ste politiche, ili riforma, de 1 
movimento democratico, delle 
sinistre, degli studenti. 

L’accusa di* 

« restaurazione » 

In questo quadro va vista j 
la legge di riforma per la 1 
scuola secondaria che la Co 
mera dovrebbe opproi are en- i 
tro luglio: in questo quadro j 
va visto anrhe il progetto. I 
ni esame, per la riforma uni¬ 
versitaria. Si tratta di una ì 
svolta politica e di un fatto 
che investono tutta la sode 
tà nel suo punto più delicato: ; 
i suoi connotati civili e cui 
turali. 

Xaturalmenlr la legge di ri- 
fornui e già oggetto di aitar- \ 
dii c critiche che pur venni- j 
do da parti diverse spessi * ! 
mascherano solo resistenze I 
conservatrici Sono attacchi ! 
a volte furiosi che arrivano 1 
non solo da dove ce li si può 
aspettare - - noe da de 
stra -- ma anche dai settori 
estremi della sinistra che ama 
definirsi t rivoluzionaria • Ed 
è venuto il linimento di ri 
spoiidcrc con chiarezza agh 
uni e agli altri, spiegami'/ la . 


Arriva la riforma 
Come cambierà la scuola? 



Studentesse 


liceo 


Dopo cin((iiaiilaciii(|iic anni 
si affaccia la possibilità di 
rinnovare profondamente 
('ordinamento della 
secondaria - Quattro punti 
ispiratori : runificazione 
dei vecchi istituti, la 
difinizionc di un asse 
culturale critieo-storico- 
scientifico, una concezione 
diversa della 
professionalità, 
un nuovo rapporto 
studio-lavoro - Resistenze 
conservatrici e critiche 
« da sinistra » 

M e ri t oc r a zia. selezione, 
numero chiuso: in che 
termini vengono affrontati 
nella proposta di legge 


portata tlel'a posta ni (fioco 
Affrontiamo questi temi con 
Uditile Occhetto responso 
bile della Sezione scuola c 
università del PC/ 

.icsti-u die votiti 
t-"Civ rivolta .Piu 
ili riforma della 
se, ondami (tu* ì 
partiti della mai* 


l na 
mia a 
legge 
m noia 
cinque 

giurali/» hanno già appio 
voto n sede di (’ommis 
'(ine alla Camera, é che 
essa rappresenta una ..urta 
di • normalizzazione •. di 
restaurazione rispetto a 
(pianto il movimento degli 
.studenti t le sim.'tre avi 
vano ottenuto dopo il 
H’ vero.’ 

Lo escludo nel muda piu to 
tale, c una accusa fatta ni 
piena malafedi', risponde Oc 
dietto V progetto approvato 
— e noi proprio ni questi 
giorni lo stiamo sottoponendo 
a una larghissima consuiUi 
zinne democratica nel Paese, 
(indie per migliorarlo, se sa¬ 
rà il eliso —- raccoglie le idee 
fonda mentali cui si <oi io isp i 
rati, un da Granisci, il mo¬ 
vimento operaio e demi/era 
tuoi nella critica alla dram¬ 
matica divisione fra scuola 
per hi classe dirigente e scuo¬ 
la per i quadri subalterni. 
Era quella una scuola eh e. 
invece che unire le gc’ii'ra 
Z’oni dei g,ovan’. le divideva 
preco'-cmente scvimlo s.-he 
mi classisti II praffi Ho che 
oggi iircscnt ri trio opera ni 
senso contrario c rappresen¬ 
ta il 'progetto piu avanzato, 
ni materni simiast'-a. di 'atta 
Europa anche se. natura 1 
niente, non e tutto no che 
era il propri.*•> nrz’ale dei 
comunisti, essendo il fru'io 


di un ioni nono con altre cor 
rei Pi di pensano e politiche' 
ma e un frutto buono 

•litro che " restitutore <• il 
passato, aggiunge Occhetto 
hi ip.ie.sta proposta di legge 
vengono aceolti alenili aspet 
ti ili fondo della entiea del 
inornnento democratico. de* 
movimento degli studenti del 
’t*S alTautoritarisino e a! eia.» 
sismo della verdi hi scuola: 
ed e una riforma die colpi 
see al cuore la concezione di 
una formazione scolastica se 
furata■ da un lato. cioè, la 
cultura letteraria e retorica, 
con l esclusione in pratica. 
o la subordinazione, della 
scalza, della tecnica, della 


manualità : e 
« non cultura » 
nal'tà ceca, 
subalterna. 


dall'altro mia 
di professili 
pare elhzzata. 


Scompaiono 
i vecchi licei 

Oeche’to imbellita quattro 
fiuuli ili radicale innovazione 
con • quali d- progetto oggi 
proposto dalla maggioranza al 
l'arlani‘"i , o. deroghe le riven 
dicanola più avanzati' del ino 
vmcito operaio e demovra 
tiro e del movimento studen 
tese». 

/i i'tinifieazionc dei due 
i e. ehi tipi di scuola, che ab 
buimo descritto. 

2i la (Ictintz ooe, in que 
s’a scuola <■ unificata ■. di 
una area comune caratteriz¬ 
zata da un asse culturale 
enne » .storico seicnl fico e le 
a ita f irtmcPe a! rampo 
deiht m emi .eiewMìca e del¬ 
la ti enologia: 


'!> la definizioni' rm >'uìa 
i mente nuora del concetto di 
! f/rofi's.siomihta. la ricerca d 

■ un nuovo tapp irto fra cui 
‘ tura e. afflimi o. prof e, stona 
1 litri 

! Pri'iui si aveva un settori 
i — i lire - - nei quali si da 
1 lami elementi di cultura ge 
| iterale s epurati dalla realta. 
| e quindi assolutamente nisiif 
1 finenti di per sé. ma finizio 
1 nuli alla selezione della ehi. 

1 .se dirigente perche i licei 
1 (lorentno essere solo un poti 
te per l'I niversità 
j hi un altro e separato set 
| toro si davano ,'lenenti di 
t cultura profcssiomilc assola 
| lamentc fiarceHizzala e qmn 
| di inevitabilmente obsoleta nel 
! giro di fiochissimi anni. 

Il nuovo progetto, dice Oc 
1 chetili, ribalta (fucsia unno 
stazione. L'io che la scuola 
I vuoi dare con Ut riforma, a 
i tutti gh studenti, sarà una 
| cultura metodologia rapace di 
! adattarsi, anche nella fase 

■ formatici, alla necessaria ino 

j hihtà legala alla realtà in 
. evoluzione del Paese e alle 
; sue capacità produttive. Da 
; questo punto di rista dire. 
! continua Occhetto. che c'è ila 
j chiedersi se la riforma mai 
! «'• troppo avanzata i altro che 

■ riforma arretrata’ ». se m 
1 riuscirà a battersi con -uc 

; cesso contro lutti i tcn'atii i 

■ g:à in atto di svuotarla, pre 

■ parandosi a una battaglia d 

‘ contenuti che ceda schierate 
* tutti' Ir forze progrcs-no' r 
! quindi a gestirla eulturalmch 
( r e attraverso la necessaria 
; sficrnncntaziom' 

Se c'e qmilcii-.il die fin or 
cupa sono i ri'a'd'. anche 
: (lede forze di sinistra, mpet 
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Programmi e orientamenti di una nuova rivista 

L’osservatorio dello storico 

«Società e-storia», una iniziativa che nasce dairincontro tra diverse genera¬ 
zioni di studiosi e si propone di ricondurre a unità i diversi settori della ricerca 
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iii<- ili (in me-lrn .ilnli- < ali il<< 

I.dimoio.' (I. foi-«• .loioi i. 'oliatilo |>t i - 
«in- -I rilieiie «tir. pur nel ».i-lo p.iim- 
l.im.i di rl»i-Ie di 'lori.*, ej -i.i pur 
». inpia* uno 'pa/io. limili, i tilt tol> - 
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. da e-pio; ai i ' 

i In '••no \ i li ili 
dall a< •pii'ili. 
melodi 11 lenii! 1 


Li 


mima nit¬ 


rii '< llm r da di "odai i 
I I |nr-e -odiatilo pi ri 
un no aulii In- ieile//« 
i-ii-meiili .-oii'olidati e 
infallibili ' 

« sm ii la e -Iona ». 

-?., di .ni puliamo, dell editori Mm/- 
/i di Milano ni pillilo la-in-oio ini- 
Iii da pino, sia in pieparasiotii- il -• - 
rondo*, non appari- odo peri In- uni 
r.i'j edilnrr in- sar.inli-ie li pri pai «- 
/ione e la -lampa. Pili • oinpln-al--, e pm 
'«•mpiiei in-ieme. le r.isnmi dell impri - 
•j. e-po-le m imi -ìiiltlim «• Inll.nia rn - 
«-«» dm oro» proar.imm.Un o 

lami inlt-nnaaln i pe-ano amori -iil- 
r.inali-i. i tempi . i modi della (orni i- 
{ /ione della -in li la • unirinp-o.in- a tu I- 
I la rappre-i-nl.i/ioin- ilo- in fa la »!■•- 
| noarali.i eoi nule e. dallra pai le. n.m 
del limo iiea.itm» il siudi/io ,-pi.-»- 
»o -llllo -lai.» dell I Mirri 1 . -Ili I.IVi'I" 
• leali -torni italiani, pur non -oliai, li¬ 
do sii eiemenll ili più imniedi il i t 
appari-, mie in-aali» ita per il p» r-i-li- 
re di !• liden/e i Ile non . niirnriolio al 
rinno,ameiilo di \.ii1n < ae. .idemn i 
-.belili di ind.iaine e di an ili-i. -. n/ i 
mi-eono-i ere lull.nia „h elenonli di 
limila rappre-enlati dalla . Ollipem li an¬ 
te prr-en/a della pi obleiiialu .< pii» mo. 
denta delle •i\iti»»le-» frali, e-i di Blmli 
e Keb\re. in parie ri\«-r-.»la nella .•'•Io- 
ria d llalia» «Iella t.mandi. 

I enmpoiielili d«-ll.< dire/ioile dell i 
rivi-la (Fianco Monelli. ( a rio f api «. 
Giovanni f lierubini, (iioran» f.liilloh- 
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MI ••il** ili lo modi. I ia ino 

ola. I iii-.« Dodi, linai l.u.im. 
- -a I-. idilli a. \«ir.-1 1 « » M .«< • ilioi !.. 
lo \| mi. \| il i«* Miri i. M.irit* 

I i uni 'in s n ii:»*. \ in li f i lii.il - 

•imi • • » i _: i **^.1 « «miijm ii» j i -•/»«* 11 » 

-l«*r i» i ,»ff ♦ ( ni ili »• _i»t% «m r "i.i \ i- 
l«»|o*1 ’»!ll«li*»' ! I » 1 tilt! «\l.f < il*' 

p» r ’Iijm r.u »* \t«.lu» im|i.i-»i 

I? » ut »i * .« • 111 ^ i ! «■ un t « m I ■ « ! • • • 

_ i * . *»i.» iti.ii ni iti imi i •»ii,ii/i«»rir* viU"* 

\ i «I* -\11 »l» i !i\«u«t '•ftiri*.* # 

|"»jì."i|(* mi i -li i*l.i . li* . il!i.i\<i'i« |* 
m« ••liti" «li -|m . i.ili//i/i»im c 

• *»ni|** I» 11 ✓ • . i in» jl.i» j * * iiu»'*:» [t 

UHI 1 " «•-! i M/(«»||i - I • • f I • .1 • ! »* ! |i.l".ltn 

«iil M idloe, i. id <i;.i loti. I udii al- 
1 indo Irò te radili di «pi* t p*o|.bmi «lo 
ar.ivano pi -aiilenn liti -ut im-tin pi. * 
*#*nl. . ili iiinpiiiii-i-ilii • a- • •>,|» nulo. <o. 
un -I due oaai. ili-, .pini:- <• -elloii 
.In- I un.: a. ti il 1 il i i-ol i "ami ole. li «li¬ 
no toriiilii uni \.-inin- • ii-1•*!I i o in- 
. oiupl. I I ib il I fnrina/ln i, della -»■ u - 
li II «baili e pili 111 SI Ilei ,b- dell « tor¬ 
li! «/ione di «pie-Ta -ii. ■■ la. » V*| \..i- 

; • mino - - diluito « pimiiiilnii « | * 1 ! • ii- 
v i-l « — lai e li " -lori I d u« -o,-|, -a 

I i oli iple-lo 11-111 Itili lidi llllo mlln |. 
li imi di-* ipim i a pirli •• mia bian- 
ii -p- i i.«l i-lu i d* il • m i r. a . \ ori ■ n - 

ino inveii avviali- un nuovo Iipo «I; ii- 

• n,i « -inrii-i i Ite li n-l « a li. iMiilurii' al- 
I Ulula -li un pnu t —aioli.ile tulli I- 

i iii-Ii\ iduaiob in Il-- 
ili// i/uuii ». t lilora 
-oi i.* 1. ». m i un i -!n- 

-oeu la 

il ili tu I lllf liti il « i a- 
i -pii a.n i pi r,be . • r- 
r- .-er li dii oloiitu .vi- 

• bnli. pillili » i vi*- -i oiii|«o-i/ioni del 

li--ilio -ni idi . (loppi pm b. volle -i 
»- -fin/ala di -operare li -, iiuipo-i/ioin 
-i limi ili di piobli-nu a* nerali. (.«»- i 
«In- a. ead«- di Ireqilenli anenr oaai in 
pie-eii/a di una tenden/a Ilber.ildemo- 
er.uii.r il* fr««nle. e-empio. ai prn- 
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b b mi della .< . olii nulli.i dillo 'l.il» » 
mi I '‘22 > nel 1**1» u(.li a-pilli 'li¬ 

liali • -oiiel.n i dell i - 1 -1 1 ii/.i limali i 
III -• rllli» I ile Hnb-b.iv,m — non 
p>,--mio i-.-ue -« i--i diali illn -noi 
a-pilli. -olio pelli di i .«deli III ll.l lau- 
loloaia o mila •—tieni» b in.iIi//.«/ioiu . 

'-..lo iiioiiu ili.me.ino ni•- po-.iui.li 

-•palali dai modi « mi • in _l: uomini 
-i au td «ai» ino da viv«-n • • I ili nubi' il- 

I« mali rial.- «In- li • in midi. ■ neppu- 
i< pii un i-l «ni. dalli Imo ni'• ». 

-»e ipiiudi ipi*--la pr< uie-a lia -apm. 
prii.r.imin.llini. l i oli.limi alm i di n ■»•.- 
« :t (a i -Iona -» limi -i i Im «lei.inno -*• 

10 .In . * «-1 1 ni lei.* dilli -«il. pmli. 
m« aio Ile I» laaimii di II impri - i • -i 
• ioni iiider.iuiio . Ili in- fuimu. i funto¬ 
ri. 

I n lavoro imi ipn--!i pii-iippo-li limi 
-uà lai ile. <«ram-«i dm-v i rio uni n- 
vi-ia inni •- altro ili. mi lrir.no . pi 
iiii/i.ne a lavorar*- pi r la -o|ii/ioiu di 
un problemi di i ubili.i. limi i •--« 

-!•--.« imi -oiii/imie- .numi .bvi 

aveie un mdiri//o pmi-n . ipmidi ol¬ 
ii,n modo i un livori, coll, tiivo di un 
-i uppo inlt-lli-| 1 ii ili ». 

\m ile .pn-Io ptn-uii. di (.Min-il 
-indili a--iiia«i« a pi i-iippo-|.. prò 
.i.immali.o (ni la il.n/imn .Iella n- 
vi-la r.i.uCliTa d: imi i|u «-i diinim- 
.n.i |iii-iii/.i iiuliv jdu ile. Ii.i fin., ap¬ 
prodali a un . olle.io dui /ioli «le i li - 
in imi Ila ima r.ta.n-i.i di i ni • i •-—i Poll¬ 
ili « ri. ondili dilli a limbi iintr.ib di 

11 mi -ìm iei 

la i u i-ta ora i i mono-la di Ire -i- 
/ioni: mia prima ib-dn ala ai -i^si • 
alle i ii eri In . una -•■« mida • In ««-pila 
ra--.-_n«- eriliilu* i nilervi-nli di nm- 
-ni/oiui- -Ini m:i «f u a ap« rii alla pu|r- 
mna: la 1,-i/a. -trnmeiilab. iiv«,|la al- 
rillu-lra/mne unii -««In «Ielle fmili «• 
dei ■loi-imu-riii. ma aneli,- «l«-l!«« 'tato «b-l 
patrimonio eiillur.de. 


i / 


to alle 

imi clrcdc far funzionare. 

I) La introduzione -- •’(( 
pure anioni timida, incipien¬ 
te di un nuovo rapporto 
studio lai oro. I n rapporti/ che 
si esprime sia attraverso Ut 
introduzione dell'attività laro 
ratini ne! contesto detratti 
vita educa’ i a. sia con Tini 
zio de! superamento della con 
cezuinc dei - due tempi -• per 
studio e Un oro (lo .studio per 
i ragazzi, il lavoro «. dopi/ v. 
da granili Sono ora previ- 
-fi il Un oro insieme allo stu¬ 
dio. la possih'lità di s r:en 
trarr > a scuola, gh aggior¬ 
nami >iti degli insegnanti, i 
corsi 

Quc'to b.i'ta a risolve 
iv il problema d<Tl.i divi 
'ione '«iciult 1 fra lavori* 
manuale «> lavoro intellet¬ 
tuale ’ domando. L’na cri- 
tica ■ da .sinistra '■ al pro¬ 
getto é proprio m questo 

P'.sfieVo a questi/, che è uno 
(In grandi temi della idea 
htà socialista, posso dire che 
la riforma, per lo meno, va 
i ‘>m redimente ni quella dire 
zumi', ama questo processi/. 
Voghi/ aag ungere peri/ — di¬ 
re ()• chetto — c/ic mi seni 
hra di'l tutto assurdo c au¬ 
liti' un fi è curioso che una 
critica cosi tenga .da sini¬ 
stra --. Come .si può pensare 
che un problema di tale por¬ 
tata. che investe tutta la or 
girnzziuionc capitalistica de! 
lavoro e della società, possa 
essere risolto da una rif >r 
ma che c comunque sempre 
ima rif'rimi di settori’ porla 
la manti all'interno di una 
,'ueie’u cerio non socia'ista'' 
Quello che rn: preoccupa n: 
seno inierso. dice incora 
Occhi Ilo. e la tendenza — che 
qua e la affiora -- ih Tinnì- 
ni'zzare la riforma e di l'sii 
spcrari . ne! discuterne, ogni 
tipo di perfezionismi/ Come 
ogni rdornui. questa della 
■ ' uohi introdurrà e>/n*radili 
z'ou: de! ‘ulto nuore D ibhci 
mi esserne co 1 ,-appi oli. h 
Gut'i ri una mitologia ha 
'iii'im n’e proqn'ssirista. l'idea 
i he il • 'inoro a st r. so 1 < a 
senihre e tutto con un M'rri- 
fih.e balzo <n (nauti. S crini 
("si un ferir .doso iT hi per 
le Crze eon-ereafnri r’ie. 
ti muto ’e eoiitrarldizi >ni nw> 
>c io'ngon i a'f.i Iure. Inno « 
à.o 1 ! a o -. nelTaHii 'inire qua 
qiii' rii » r ma 

NI,i «-'.-*« 1 r si li - «« ( h« 

tiri.'.a ;*- ' 
• » 'trun.* u 


ma della scuola al ioni ni 
rio. lo apre. E aggiungo, fi 
linimenti' 

Ma 1 « r.terio loialam " 
tale di (|UC't<i nuova seno 
la iolitimi» 1 ! - » a es'erc la 
merititi ra/.a. da uno i i ri 
t ivi Che ( i)'ii ri'poudi ’ 
Tutta la temati! a della vie 
ritucrazui e mal pasta, per 
ché la senili ili valori sulla 
riu basi’ si effettua la scie 
zinne ha origine nella sot ietà. 
non semplicemente nella seno 
la Sona li /e s-forfi/re ria s - 
siste. U' ingiustizie della < se 
lezione • Questo pero non de 
ve farei perdere di rista il 
fatto che il sistema educatimi 
deve accertare e attestare nel 


modo 


filli rigoroso n raggimi t 


pimento di determinati hv"lh 
culturali c di attitudini e rafia 
cità professionali hi mancini 
za ih un simile am ertamento 
rigoroso e penso alla farsa 
tragica del lì o del 30 < poh 
tiro s — g danno e netta 
mente per i giovani deìle chi; 
si subalterne, esclusi dai en 
cinti culturali di cui fruiscono 
i giovani dei ci’ti sociali p,ù 
forti c lasciati nudi rimanti 
alla spietata selezione iwpo 
.sta poi dalla società Coinpe 
Utilità «■ selezione esasperati 
sono un vizio della società rii 
fetali si n'a che ia coiribaH'ito. 
ma inai certamente covimi 
riami o con il disarmare d so g 
gì tio jnu deh ile 

Per accedere 
aH’iiniversHà 

Con la r.forma da o io 
uà uni « i ita no 1 >i i rr«> 
duce lo;-', 1 [H’i - i l n:v«-i - s -,i 
il il onero e i. l'O. ehm. 
li.uni-* una « o iq i.'ht d«d 
T«8. cioè la !d*«' r .il zza/,.*- 
ile -leni 1 »« « « "i ’ 

( «*iisuleni .scmfè’ci mente 
i er guani/so, si atta Dm ’u Ho. 
che forze che si du omi addì 


rdtura rnoluzi 
smino ('sudare 
glorie degli a 


narw f>ri feri 
la Ida ratizza 

i e- si do 'un,- le 


mole 


(una m * su rii 


i, 


fu a 

suo tempo indi' pensiibdc a gol 
‘are. che parie una |> in (!••<( 
ma ha gin fimd ,Vo ,«ier tu' 
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idem a deila divisioni’ 
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i, 


r odo 
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mi 

' ri 
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( he. 

S IO. I ”7 I ” 

hi p, rìaaop a 
no. dei gran 
gue'h 1 
de! pe 

i i".‘ro sinistra Que' 
'!' scuola fendila ale 
'azioni ìmned ale r 
g’ie 


;iur rog tutti i 
rimila r o CsC i 
(!•■! ’it-o enf> tal' 


Dire, (ice (t •»->(« *'»■. r he e 
la guest m.-e de' '.'.mero inni 
so o (hi- ormili I 'l'Ut 

s ifierata hi"a" — 1 ilo de" , 
p . o ir; — la s-'t.o ’ ; / he la 
riforma tfmiizza non •• im o; 
idi un -.odo un « re- 1 ’e . r 
! I nnersita. come « ra fa * .-e 
i ina ««vo’-dar.a E una -i no 


a 


sarò Tt ahzza'a -r 


Conilo il fa "pi tto di riforma, 
c d punto e tutto qui — ri- 
siila in se, chi' pei metterà ai 
giovani di scoprire in iiualun- 
que momento, e comunque m 
te’Ufio, la-propria vocazione, 
di darsi una formazione com¬ 
piuta. su t hcicntc fh’r affron¬ 
tine la vita, il mercato del 
luroio- «■ (pumi: la scelta fra 
lì lavoro .subito o l'I'nirer.oià 
come ulteriore frano di studi 
o "idn i;zo <T i leerca. dm r 
ieh' e ’i uà ,« «dia reale, vera, 
e non obld'gata Questo hqtn 
ila finalmente quel carattere 

di tmro i'IeUicnto di riscaHa 
dada urofirni condizione sn 
i mie. ih semplice Idolo o un 
ritmo thè mratterizzava d 
t cecino * pezzo di carta >, la 
laurea 

lèi un crsita ci oc. con la ri 
forniti, fresi,’ iti e,scie un 
’itignarti') indico, diventa uno 
st re "nmlo di ullcrioic s rilup 
no ile’dii moit ssuniahtà «’ del¬ 
la i iccicii s t'ntil'Cti (finn 
h chiaro che a ipml punta, 
«dp i mila m et dere a una fa- 
i "'.tu ii' iudìl'zzo do , i so da 
/tu Ho stniiid i dunnee ia se 
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• me irti' irob'hta> si i oc,po' 
i/ivn/o itii;,’ le (or.v eu'twuh 
i.vveii Kit i h, del Paese 
! t mi er, 'e s,• * ma solo agli 
spee/a/i-'i. ai r au /valori e fi 
Tri hhe « os t d -j passaggi,, » 
tlol/h' u/o degli studenti, ni 
l'arto meie’. da inutili scuole 
secondane a inid’li l un er 
sita Cci ' ». tutto (fuesto, di 
per se, nei basterà a gannì- 
f're. imi T 'uttiro, .sbocciti sut 
mei i a!o del lavoro, perché 
nel rapfiorto ha scuola e mer 
c<ito del /aioro. la sctuilg è 
s ilo una delle due mirti 

Ma 'i t-at’a ne! «om 
plesso - l'ha, det'o tu — 
(I n ia 'e_m<- i he è frutto 
d 1 un i nmp'Nimes'o « «pi n 
d 'il i| i.ih osa ,uu ile no; 
c om m.s: i ahi* amo pur do 
v .ito i i « dorè > C’e un 
p m’o i* irti, ol.i’v ’ 

Dire' che il ninno di coni 
promesso m < m abbiamo do- 
iato eheitinirienle rinuncia¬ 
re in narte a una n istra im¬ 
postazione -- che resta tali 
da. i he porteremo aranti - 
e uno ..ohi glieli o r/ t d biennio. 
Voi sosteniamo che la simun 
daria superiore dot rehbe e.s 
sere formata da un hi,'limo 
generale e da un triennio in 
cui fircnilpuno firogre.ssn a 
mente le specializzazioni pro¬ 
fessionali Pensiamo nuètrp 
che tale biennio dot rehbe es¬ 
sa, ■ fon sid,'rato come fi e 
1 male delia -, u<>hi delTohhh 
ga Ora. poi,he stiamo laro 
ramì'i .so/o stiliti parte della 
riforma relaloti alla .seconda 
ria. era dii fiale introdurre 
gucsto nostro punto N 1 trai 
tcrebbe inhit'i di ro edere la 
scuola di ha ,e aumentando 
i'obhbgo di due anni bucce 
che ih uno. come «■ ora pre 
risto, e (gaudi arra ami" al 
s «-(In i anw di età delio .stu 
di'ti',•. per d/re con undere fili 
ultimi due anni tielTobhhgn 
eoa i pruni due della secon¬ 
daria Per i ut dei ì-'/s'i. iter 
rut di certi' r< si- fi use r> pef 
to a dctcrriouite nnpo umoui 
fu'diig>igiehe. I elei nzioi'c del 
Tohl/hqa a sedi, i anni si e n- 
) ehito ivipos-.dn/e (fucilo Mie 
pos o dir e i che il compro 
me.so riKKpunto non compra- 
'netti' india per< he rdcntanm 
i iti' il la lego fu/tra e- ere 
T'it'izzitln vaiando a 13 an- 
m la .'p,,.da ih ha -e In que 
.lo aiso :a> - or«’ r emo e -i )*af 
■i r-’i’i-i per ri ahzzare una 
sefeda rie! ‘ulto organica e ra 


de. 


da d< 


eiemaitan alla 
e alla •‘•con 


. IO\l 

'me dc'Toht/lupi 

mirai 

('iiU- r/'i.'-io, ’ mivti ’-’g 

t) i hi Ho i abbi 'aura fire 
. cupa' • Ha pir'riifuitii n 
rii,ma' a fra i re-n ■<»: ab’!' del 
-, Vare scmdc dei i rugo' par 
a riunì','ì da garlnmen 
‘an. a ranitoni (h organismi 
e asso -razioni di siai 'ra e de 
•vii rata fi,’, a r-maoni (il par 
‘i’o scmiire - u' f/T'è/lcmn del 
la -aedi h' vre>,( ( iif/'tio di 
re a’> gg a r, « 

'ano d: sai 'lenza i 
mia ana'cìw ga 
s- ; ’a «- di do 
(i> 'da gri’'.a del 
i ! f ( bc (he - 
ri al' : da; i i,< 

i'a ia II li r 

'■'li la rifar ”,a 
ra v a 


a so r’a di 
di e. r/ere 
,<ii-ao ri que 
, sene fina e 
e ri 'armi- .sCo 
i i do'/ a/V/i-da 
•, amo. in 

, ',)( To' ohi è 

am ’.«■ sfa> oda 


« o« 


Ugo Baduel 


n- g ru fifa del cape ab 
riie fu propria, da m,, 


(I 


domande - veci 
<,-'c”-.i e-o'iamico. 
-ci . da che qual’timi 
in’mente, verpetua ,- a 
de 

si I 


re.az'o’l, 
r h he d, 
era una 

ì a -• f’o 

ia rl’vis o-e e adrì’r ‘tara 
ìtQa r a l'i-‘~uzione j/ro’c 


,r 


"1. 


ra,, 
i. a- 
D,-lo 
O (d e’ta. 
off, mia re 
ri sci, i ai 
s'leda lei 
r uuaiaiuz 
e'fc"i del 


r inf,, ssi rn > 


if.iC-1 

non 
(he 
far 

VI. Tu s 

izionc dei peggiori 
.si s:, ma (■ propri'/ 


;>r > » •ì'a' 
>> j)uo rc r t ) 
non e-i-fano 
(i.i catare la 
strumenti, di 



MORAVIA 

1929 : 

GLI INDIFFERENTI 

1960 : 

LA NOIA 

1978 : 


ì | 


Adolfo Scalpelli 


per «a pf are questo ma certi) 
n-ri staremo passivi. Ogni 
legge e c> <> ihe di e - a si fa 
funzi'inarc. ciò che si sa ge 
stira e questa legge — nel 
confronto pluralistico e anche 
nello scontro delle diverse 
tendenze ideali e culturali — 
resta per noi un impcpivi pre¬ 
ciso di lotta La legge nunr t 
r.aii chiude il cogitalo « rifar- 


La vita 
interiore 

IL PIU’ GRANDE ROMANZO DEL 
PIU GRANDE NARRATORE ITALIANO 

Bompiani 
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Domani si comincia a votare per l'elezione del presidente della Repubblica 

Come Montecitorio accoglierà 
più di mille « grandi elettori » ! 


Dopo 18 mesi di lavoro in commissione 

Il Senato discute la legge 
che riforma i fitti agrari 


II complesso meccanismo organizzativo 
alle urne solo i 535 costituenti - 3 2 anni la 


è ormai pronto - Per il primo capo dello Stato andarono 
c’era un solo radiocronista, questa volta sono centinaia 


L’esame degli articoli dopo l’elezione del presidente della Repubblica - Giu¬ 
dizi positivi - Delegazioni di coloni e mezzadri ricevute dai gruppi parlamentari 



ROMA — La grande urna per l'elezione del Presidente della repubblica viene collo¬ 
cala nell'aula di Montecitorio 


ROMA — Domani jynnerifi 
pio il Parlamento in seduta 
comune con la partccijxuio- 
ne dei delegati regionali co¬ 
ni incerò a rotare per l'eia 
rione del settimo presidente 
della Repubblica. Coinciden¬ 
za vuole che (piando il pre¬ 
sidente della Camera. Pietro 
lngruo, aprirà la solenne se¬ 
duta a Montecitorio saranno 
trascorsi esattamente tren 
tadue anni e un (porno dal 
momento in cui la prima as¬ 
semblea della nuora Italia 
elesse l'avvocato Enrico De 
Nicola cap>> provvisorio del¬ 
lo Stato repubblicana. Da 
quel temi») molta acqua è 
passata sotto i ponti, tanto 
che le condizioni in cui do 
mani si voterà sono tutte 
profondamente mutate dal 
pili (pio 'dii. E' mutato anzi¬ 
tutto il clima politico, e que¬ 
sto rappresenta il dato di 
fondi). Ma sono mutati’ an¬ 
che le condizioni islituzia 
noli e tecniche del voto. 

[ t ORANO! ELETTORI * — 
Allora, i * prandi elettori t 
erano soltanto .fi.') costituen¬ 
ti. Solo con l’elezione di Lui- 
pi Einaudi (maqqio 'IH) e a 
Costituzione ormai operante, 
si ebbe una prima ancorché 
imperfetta stabilizzazione: 
ormai due prandi corpi isti 
Ui/.ionali prendevano parte 
al voto, e cioè l'assemblea 
dei deputati e quella dei se¬ 
natori: mentre ne rimaneva 
escluso il terzo, quello ilei 
rappresentanti delle Regio 
ni. Ci sarebbero voluti rea 
IH rè anni perche finalmente, 
nel dicembre del '71 in or 
elisione delle liinphe rotazio 
ni per la successione a Citi 
seppe Sarapat. si realizzasse 
per la prima volta il piumini 
elettorale prescritto dall'ar¬ 
ticolo SII della Costituzione. 
Domani saranno chiamati al 
voto prima i 222 senatori (ad 
aprire il Itinpo appello dei 
l.fìtl « prandi elettori •> sarà 
il nome del comunista trnpo 
tetano Anpelo AbcnantcL poi 
i fiS dcleputi delle Repioni, 
infine i deputati ospitanti: 
l'ultimo nome del primo ap 
pelli> sarà quello di Giusep¬ 
pe Zurlo, de pupliese. 

Ma quanti saranno darre 
ro presenti'.’ Tre assenze so¬ 


no scontate: (/nella del neo¬ 
fascista Sandro Saeciicr', la- 
t,tante dall'epoca dell assus 
situo (lei compilano l-ii’pi Di 
Rosa a Sezze Romano: (/nel¬ 
la di -\ miniare Panfilio. prc 
solente su/i/ilctitc da! m<> 
mento delle dimissioni di Ciò 
vanni Leone: e infine lo s’e.s- 
so Leone. Altri line -« (/riunii 
elettori ■ saranno presenti 
ma. per tradizione, si (tster 
ranno dal roto • i! prenden¬ 
te del Parlameli!o in seduta 
comune. Inprao, e d vice 
/ire adente vicario del Sena¬ 
to. Edoardo Catellani. che 
lo a mancherà nella direzio¬ 
ne della seduta. 

LE VOTAZIONI — l’er In 
prua e Catellani il lavoro prc 
paratorio delle rotazioni e 
cominciato ieri mattina dt 
buon'ora. Si sono incontrati 
a Montecitorio con i segreta 
ri penerai! della Camera. 
Maecanieo. c del Senato, (ìi- 
funi. per valutare tutta una 
serio di questioni procedura¬ 
li. tecniche, di programma¬ 
zione dei lavori. Scontato che 
domani si potrà scalpore una 
sola votazione (si comincia 


alle Iti. io spoglio delle sche¬ 
de non potrà esser concili 
so prima delle 1:0 PJ.20). e 
probabile che Vindomani si 
abbiano due votazion’. una 
al mattino e l’altra ne! />■< 
mcriqpio. /ter le quali è n 
chiesto un quorum altisumo: 
tì7l roti, pari a una maggio 
ronza dei tbie terzi ilelhas 
.semitica. Con lo votazione 
lo le votazioni) di sabato, d 
numero dei rat’ necessari 
/ter l'elezione del presidente 
della Repubblica cala a nOli. 
pari alla maggioranza tis.so 
luta. 

In nuovo incontro tra In 
pnio e Catellani. ulhirqa'o 
agli altri membri depli uffi¬ 
ci di presidenza delle due 
Camere, è previsto per opp >; 
Inprao deve procedere alla 
verifica dei poteri dei deir- 
pati rcpionali t in pratica 
convalidare la loro nomina 
a prandi elettori da parte 
dei rispettivi consigli regio 
nuli) ed in particolare ac¬ 
certare che siano state os¬ 
servate le norme costi!tizio 
nati poste a garanzia della 
rappresentanza delle mino¬ 
ranze; e per questa incoili 


benzu si avvarrà del parere 
consultivo dei due uflii i. 

1 MASS MODI A - In pio 
vanissimo, Antonello Mar-’ 
scalchi fu. riti'epoca de'l'ele 
Z'oue ih Di' Alcole., l'un’i'o i i 
de e rom. tu D’C'Ci,!-’ a Mei 
ti tutorio. I q.on..li sti ih l'il 
carta stampata m i redenti 
erano, allora, p-< die deci/:”. 
Stavolta -■aranic een'naui 
; redattori ptir/a mentori. 
commentatori, i cro>v.ti de! 
le reti radiofoniche e televi¬ 
sive pubbliche c pr vate. p'-. 
speeiali.di >hd seniore ’. c-"'<c 
nei servizi 7.inibì, ntr. D< 
coti.-cqucnzii. tutti i serri a 
sono ilari rafforza!'. Mia 
tradizionale .siila slum/ni a! 
pianterreno di MonteeOorm. 
ue è stata uijìatieatu ni fai 
tra. alle spalle di'! Tran sa- 
tluntico, destinala a oi/nt'i 
re 'il particolare corr'-.ue'- 
(lenti e innati della s’nm/ui 
estera, che sono piit eir 
cu 200. Tocco di npuardo 
per pii ospiti: /,- macelline 
da scrivere a loro disposi¬ 
zione hanno la tastiera in¬ 
ternazionale. 

\. \ SILTRKZZA - Altro prò 
blema che non esisteva al¬ 


l'epoca di De Nicola: o al i 
meno non si /tonerà ( né si j 
pose per molti anni a segui- i 
re) nei termini così preoc- ! 
cupanti del!'appi. Ecco allo- j 
ra scattare una serie di mi¬ 
sure atte ad assicurare le ' 
migliori condizioni dt par- j 
lenza per l'ordinato svolgi¬ 
mento di un'assemblea di co¬ 
sì prandi’ rilievo politico, 
l.'inpresso in /cazza Monte 
citonn e in piazza del Par- 
lamento sarà inibito alle mi J 
to non munite di speciale I 
contrassegno. A'è a Monti'- | 
ritorto si entrerà le si pò < 
irci circolare all'interno del. ; 
/Milazzo i senza uno speciale 
contrassegno ben in vista, j 
Di questt disputivi funziona¬ 
ri e giornalisti sono muniti 
da tempo. Ora ne saranno 
dotati tutti, l'un colori di¬ 
versi a si’eoiido dt’lìe fini ! 
zuma teereei. pubblico mu 
ulto (li biglietto (l'accesso al -, 
le sedute, e {inauro i ~>S de 
legati regionali i cui volti i 
non sono familiari ai com¬ 
messi della Camera e del 
Senato. 

I SERVIZI - Montecitorio j 
sta assumendo in queste ore j 
il volto (ielle prandi orca- j 
sioni. Pulizie generali, rin t 
uovo rii taluni impianti e ' 
ruff 'rziinh'nto ih tulaltri < ad 1 
esempio altoparlanti e te'e ] 
vi-ori eolle/piU <ili aula con i 
sentiranno ai a prandi elei j 
tori •> ih seguire I u/i/hdlo e 
io s rutililo delle schede dal j 
Transattali!irò e dalla Siila ( 
della Luna, cioè nuche seti | 
za affollarsi nell'aula che ( 
del resto non unirebbe aspi- - 
tarli tulli), sono m • ■orso I 
ver assicurare al Parlamen¬ 
to le i audizioni più oppor¬ 
tune /ter affrontare un cielo 
di rotazioni di cui. uVn sta¬ 
to dei fatti, non si può prc 
vedere la durata. (Ri ultimi 
precedenti i2l scrutilo') ne- 
rossori per Sarapat. 22 per ’ 
Lenne ) hanno consigliato (fi j 
ufìic’ 'b provveditorato albi , 
massima previdenza in tulli | 
i servizi necessari alla vita ( 
di una collettività impegna- . 
ta in uno degli atti più rile- \ 
vanti (lidia vita e della prò- j 
spettini p'ilitica de! Paese, j 

G. Frasca Polara J 


CAMPOBASSO - Iniziativa di un deputato del Pei 

L'ospedale rifiuta l'aborto: 
denunciati medico e assessore 

Negato il ricovero a una donna con il pretesto dell’obie¬ 
zione - Molti sanitari invece si dichiarano disponibili 


In vigore dal prossimo anno 

Scuola elementare: 
così sarà la nuova 
scheda di valutazione 

La proposta del ministro Pedini verrà di¬ 
scussa dal Consiglio nazionale della P.l. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOHASSO — l'uà (limim¬ 
ela presentata alla Procura 
della Repubblica dal deputa¬ 
to comuni-ta Alfredo Maraf- 
f ini. delia Commissione so 
nità della Camera, richiama 
ohi fermezza al dm t re dì 
applicare ut Ile strutture 
litiilio la lo.ime Mill'aliorto. 
t u dolora-'!» c.i.-o limano è 
nll’on.eme dell mi/ialiia. 
Sabato .scorso una donna 
si presenta allo-pedalc Car 
darelli di Campobasso. for¬ 
nendo il certificato medico 
per interrompere la gravidan¬ 
za. come è previsto dall'art 
5 della legge. Anziché essere 
ricoverata, come è suo ilirit 
to. viene respinta dal pronto 
soccorso lini la motivazione 
che alias pedale sarebbero 
tutti obiettori ili coscienza. 
I-e donne del collcttilo re¬ 
gionale moli-ano. ciie si è 
costituito nei giorni .-corsi e 
che è formato dali l Dl. dal 
la Ia-ga dello donne per il 
socialismo e dal collcttilo 
femminina, rendono nota al¬ 
l'opinione pubblica !a -con 
dolosa vicenda e chiedono so 
lidarietò umana, oltre che il 
ri.-|K*tto dello legge. 

Il deputato comuni-to Mu 
raffini presenta allora la de¬ 


nuncia che inve.-te d diret¬ 
tore sanitari!) delio-pedale 
Cardarelli dottor Vincenzo 
Stra/zullo. e Possessore re¬ 
gionale alla Sanità. Natalino 
Paone: il primo per non aver 
pivdi-po-to il ricovero della 
donna, il secondo per non 
aver controllato e garantito 
la possibilità dell'iiiterventi», 
eventualmente anello attra 
ver.-!» la mobilita del |*er.-o 
naie 

In una -.icce--ii i conferen¬ 
za stampa nella (piale il com¬ 
pagno ori. Mar.tffim ha illu¬ 
strato d significato della -ua 
iniziativa, è stato inoltre re 
-o noto elio proprio al Car¬ 
darelli vi sono medici gine¬ 
cologi. anestesisti e per.-onale 
paramedico disjiombili ad ef¬ 
fettuare le interruzioni <1 gru 
iiduu/a: c u tra gli altri Mi¬ 
chele RuCiardi, aiuto al pron 
to stveor-o e ginecologo, il 
(piale ha dichiarato per Serri- 
to al d'rettore «unitario del- 
I o-pedale di «•—i re pronto 
ad applicare la legge e ce 
lo h i confermato per-»,-tal¬ 
mente. Ma il eompaggno Ma 
raff ili. do;v) „n rapido son¬ 
daggio (ompiuto ieri- ha ag 
giunto: * A ih iie il primario 
ilnnirgo deU'o-tkviale Carda¬ 
relli. Italo Te-ta. i ht è gme 
cologo. mi ila d chiarito d: 


essere dis|H>ml>de per gli in¬ 
terventi; c'è poi il dottor Ric¬ 
ciardi: inoltre tre anestesisti 
che lavorano presso l'ospeda¬ 
le non .-ono obiettori d: < o- 
seienz.i. come tutti i para¬ 
mediri che lavorano nel ri¬ 
parto chirurgia. Lo-ncria!, di 
C.mi|)oba -'0 av rehbe rpn-id! 
potuto praticiire Tinte: ruzio 
ne della gravidanza fin dai 
ti giugno, daki di entrata in 
\ igore della h-gg-- >. 

Eppure. Tonbnanza in?- rn.i 
del direttore sanitario i n«- 
) torta la data del 21 giugno 
iscritta a inano. ,■ e‘è < li: 
-osj)etta >:a stata preparata 
dnjK) il rifiuto opjxisto ali.*, 
donna» afferma: s Si comu¬ 
nica che il personale sanità 
rio della divisione di o-titri 
ci.i di questo ospedale e .! 
5 »er-onale ostetrii o deila stc.- 
-a divisione hanno comunica 
to. ite: temimi previ.-ti dalla 
normativa, !ob.e/:o::o il, co 
scienza in rtSa/one alia :i. 
terruzioiic dcl'a gravidanza. 
Pertanto, in attesa dilla re 
golamen.tazion.e da parte dt ! 
le autorità regionali per l'ut 
tnazione della legge i ita'.i la 
signoria v<)-tra i.on allette¬ 
rà il raovt ro per tali rich.e- 
-te di interruzione >. 

Giovanni Mancinone 


Palermo: in corteo per i consultori 


PALERMO — Centinaia d: donne, prove¬ 
nienti dalle province siciliane, si sono date 
convegno ieri a Palermo per una giornata 
dt '.otta indetta dal PCI por l'at’uazione 
della legge suìTaborto e ;! varo da parte 
della Regione della legge sui consultori. La 
manifestazione si è articolata in un breve 
convegno svoltosi al Supercinema. concluso 
dal segretario regionale Gianni Parisi; in 
un vivace e combattivo corteo che ha sfi¬ 
lato per le vie del centro e in lina serie d. 
incontri tra una delegazione d: donne, : 
capigruppo deU'Assemb’.ea regionale e ;ì Pre 
«udente della Regione. 

La Sicilia e la Sardegna sono le soie due 
Regioni che non hanno legiferato per «v- 
tuure la legge naz.oliale per i consultori, 
strumenti fondamentali nell'opera di preven¬ 


zione de'.'.’aborto e per una maternità ubera 
e respon.-ab:.e. 

Le re-tstenze : . apposte da.'.a IX' .-.ctltuna. 
che ha rallentato ’.'tter ;.v-r l'.tpprovaz.unc 
delia legge reclutalo comportano un grave 
ritardo nella reahzzaztone d: uno degl- .m 
pegni contenuti nel raccordo col quale s: e 
costituita a gennaio la maggioranza a.uor.o 
mistica comprendente .1 PCI. a sostegno d. 
un governo regionale, un quadripartito DC- 
PSI PSDI PHI d: cu: : comunisti però non 
fanno parte lui manifestazione di :er.. cu: 
hanno dato la loro adesione anche le donne 
socialiste e repubblicane, figura tra le ini¬ 
ziative preparatone della giornata d: hva 
por lo -viluppo indetta da’, comitato re-zio 
na’.e dei PCI. per sabato a Catania. 


L’UDI dal ministro delia Sanità 


ROMA -- Il ministro della Sanità. o:v Tina 
Annoimi su richiesta dell'Unione Donne Ita 
liane tUDIt si e incontrata con una delega 
zlone dell'organizzazione per discutere i mag 
glori problemi relativi alTattuazione delia 
legge per Tmtcrruzione deila maternità. 


In particolare — riferisce un comunicato 
— sono stati discussi gli adempimenti cu: 
il ministero della Sanità è tenuto, e i modi 
in cui è possibile accelerare al massimo 
Tati nazione della legge per i consultori. 


ROMA — La putiva -Ha •da 
<ii valiiia/.ioiit- dogli alunni 
dolio >i unii oh uh ut.iri <• me¬ 
di!* -ar.i di-ili-sa dal (mi i 
glin nu/innau- dt-Iiu I* ibnli - i 
ist rii/!*';,!- il .) c ti luglio. I. 
dibat’itn :-i■ 1 1-• :.i !•■ Mm -e 
dai rt'iiit iti ih i lavori d: (lu** 
i ouuii - .ri, : 1 :i:i.,1 1 • ii.ua» 

s»* --*> ('•>-)'. g!io ;ia/ion.i!(‘. 

Ma - o-H. -,ir.i i! iì .ov.i si- 
st. ma d. v ahiM/ioiio. ohe ri » 
vit.i ri s.ii'aniio ’ I >a i| i.ci'-i 
» pitti;.. .(.*:):'« :.--r«- .» 

si b<do .1: vai .ta/ior.o *iog.i 
ah.ii'i'u (Io! o ( iftia i.t in »■ dol¬ 
io molilo -iibir.mji.* 'O'ta::/:.:- 

ì: :u*k!:i ic!k . K u -o-to o 'oii- 
za d'ibi»;,» un tatto pi-itivo: 
il ministro Ihtiini. eviiiontc- 
niokte. ‘ut » oliato nobu-tanza 
<<>■:!(> d< ì t«*rroin,»’o - ho avo- 
v.ì aioi»mpagi.at(» nt-i.o so.io¬ 
le. o nello tarnig!:,-. il mo¬ 
li. Ilo 'porimoatal, ;)r,>p>'to io 
S< or--) anno lì i Malfatti l', r 
((lauto ne iarda ui. al.in-.i 
del t" , a-m,-: *al'l i.t propl-t.» 
(i. : m.MVt'o P.-.i.m, oi.o :ia 
ro> i-ktotlif.'lto ( iCll.lii.t at,* .»- 
('(•ii'izi.o !:a/.ouaic : or.', ri 
da r !.» r-. vt-ion,- 

<it Ila viuÌim s.-;itiiu. preve¬ 
di il. s.'teina ,ìt V .l.UtaZ.oTìi- 

p.u stio.io e. .limita» appa¬ 
rir.:.:):, : te. più f :k/:ona'i- . 

Su q lO't.i pr,.»'ta p-.-r le 
elirr.i-r.tar: ri.« • ii;;i-'to 

u: parer,- *i >i.:e :.i,:agogi't:t 
R..*vr*.» Marazì:a:'.» o Ker.i- 
,!,;',» \, rt -- . .i . , R t*»> .». 

"trt-xii ! i* M.iìt'.itt." — •- di- 

«i>."<» — .t tìa-Ci:ttv Ile pO'-.'.o 

, "ra. . . '.me'.. ( .»'* 

' a:;,-: ima dr.t-’ka r.,i..z.oia 
co. muit, io . i,'i 1* - oagi.o: i ,*- 
I.m. :.u/..»■:, lolla :v:Ci p: o 
lumtiar. . «Iiil, p.o'a/.if.i 
t ' i r:.o ( >u ,ia*. .', gr,.ii.i*i *ia.- 
Ie '.itii:;!., , d.,! 't-rv;z.o '.i- 
r.:*.i: :.» e ,i.i <j.io!.o :,»p-i- 
(<> i»iii.i_,»z.vo-. a favore -ri: 
ima di/itK'.c- ri.i".;..t:v.< ‘"al¬ 
tre ,-v, rituali no*:/;.- .'..H'al .n 
no r.t:.: ih r i'at::v:t.i idica- 
t:v.,"» ilio itn.Xi.na i '<>1; do- 

i e..ti: c.aìo’.o le vi;'. Ut.bill 0 
s»'.r.p!:Iii azioni d. ah.I:*u por 
niat, rie e < o:ii(,aro una d:- 
z:.>:.f imjH z-raeva sii piar.,» 
della iirogr.imma/ioi.e «. 

Nel faro .i (i"i;v.i.’iit:i: si¬ 
stemati.-ite — 'i ’ozzo mfatt» 
nella propi'ta ili P«d:n: — 
Lin'oznante dove tener conto 
della programmazione educa¬ 
tiva previamente elaborata 
da! collegio dei docenti c del 


conseguente piano didattico 
che 'i attui nella classe o 
noi gruppi <ii allievi. Dui 
[••v."!iiio alili,*, inoltro, non 
ei sara più ii modulo |)er 
lo comuni, azioni trinio'traii 
alle famiglie e i! ministro 
j>r*- poti,- :iìv,.o ono alle .',**»- 
d, n/o m-riodk he i genitori 
si.ino , .invocati per prendere 
vì':o::i- ,!.*lla '( uoda rii ev o- 
r. v * : tia'tu, !<■ ..(ip-irt me 

i.*»« «ir 

- ( «itninque. g.t .i'P> f: no 
sitivi -- d:,.oiio Maragliai),. e 
\, hi — riguardano la 
«..il!*' ita/ioti, del a pr.»ÌO"lo 
nahtà d. i docenti; la strut¬ 
tura «Iella ',-iieda più aderen¬ 
te a quaiito pr,-disix»sto dal¬ 
la og.e: la grande antimo¬ 
ni..» r:«oi..i'- iuta alle sono!,- 
re!:'i»rgdnì/zaz:»r.e della di- 
da)*ka e r.ol'a pre**i*azione 
ri, : , r;i.-r: «i: verifira: la ri- 
ri iz:«*n,- rio. « ara o ,h lavoro 
rioino'’.. a zi: m- zrauti in 
fa-o «ii , itmmìaz'.ff «•: !i 

n'i'.nar'.i d: a:nl):zu: c*>n 
cc*,’ m,'i:a*: ir. m-Wo anpro-v- 
s*ma*:v.» »ial!a p'-.'oogia e 
dalla i,f-.ihig:i: !a rmuncia 
a.i una par*, "s»-gre-ta" ». 

Ma a parere ri-.-, ri .e pe- 
;I.l J.»Zi'*l vi ..(di,* «lei limiti 
die !izu.irriar.o io scarso spa¬ 
zio i't:t.jz;.»:ial,- dedica',» alle 
attività <1. programmazione 
« t «■ r..»n 'i > upt'Ce Ix't'.e ci¬ 
me <!•>)«• e quando <ie:»!»a::o 
« ‘'ere ef'ott tate. , Ir.** tre — 

ti - _, ;:.«»)!>* — !,i m t ,‘.i ili 

: t r..ì r « » ri pri m r:!*:v i 

r.olc ir.«!.c.»/.on. ri. ..battivi 
pi* « ompf'.i.'o tot'*' '( mi’.- 


: a 


1 . 0.0 


'v :•>.« 


fra ila.",' e ,I.i." 0 . 


br: 

an. Te 

>q : : I : r » r i «hi* :rnp,-d:','ono ri: 
r:-ono'.'er, '<• 'rag.iard: f*-r- 
ntó.vi < om.mi >■ qualificanti 

s. *::.) ''a'! razg.un’i ». 

Lìti:.e, '.-votili,» Li prò pi¬ 
sta del mu.i'fro Peduli. : ge- 
r.itor; «.he i.<>*; ra «-ver.mno più 
la '..noria tnme'trale ma ciie. 
tome so «Itti,*, potranno 
P"< uri, rii, v i' <»::,- prc-.'-» ì'i'ti- 

t. 1 1, » ',... a - f iv ", ». ',»::*) privati 
rii .m «!o i.mci.to esiilicito «• 
(.,» può v ..mpirtarc mia d:- 
Sv rimina/io.",-.- rii fatto a se¬ 
conda delle possibilità di par 
tu ìn.i/ion, alla vita della 
scuoia e del loro liit^lo cul¬ 
turale. 

Nuccio Ciconte 


ROMA — 11 Senato lui ini¬ 
ziato. ieri mattina, il dibatti¬ 
to sulla legge di riforma dei 
contratti agrori. La discus¬ 
sione generale riprenderà su 
b:to dopo l'elezione ile! pre 
striente della Repubblica, 
quando si passerà all'ivame 
dei 48 articoli. 

I punti cardine di questo 
provvedimento — che e frutto 
di un lungo <■ difficile lavo¬ 
ro in coinnn.'.'ionv. durato 18 
mesi, per trovare un punto di 
mediazione tn, spinte orien¬ 
tamenti e proposte in parten¬ 
za molto distanti - sono due: 
i! rinnovamento del contratto 
di aiuto delle terre sei ondo 
canoni moderni e m funzione 
del rilancio deli nei': ol*.ura m 
Itali.i; hi line di una miria¬ 
de di contratti oggi esistenti 
('a mezzadra,, la comparte¬ 
cipazione. la colonia par/i i 
ria. la colonia ungimi ilari.i 
la soccida» «- la loro «rastoi- 
inazione in contratti d. ati:".<>. 

Da! dibau ito che s: c ii-nu 
to ieri (cinque interventi: il 
socialista (’.unpopiano. il (le 
Ti uzzi. Lazzari dei.a sinistra 
indipendente, il compagno Pi¬ 
golalo e i'al'.o a'i-s.im Jtnig- 
g,-r» sono emersi elenu-nti di¬ 
versi. Il piu importante è 
la soddisfazione espressa da 
tutti i gruppi per il lavoro 
compiuto m commissione, c 
dunque il giudizio largamente 
positivo siili-* linee genera¬ 
li di'. t«.-to ili legge m di 
scussa»ie* Ma a,,auto a que 
j sto. nelle riserve ,-spr,-.■>■<• 

MI questioni Ua a>l«> (IlVek-e 
seppiue niiiiginali - ■ dai -e 
natili: che baili*.,» pr«-.-o !a pa 
rola. sta ia ,limosi razione che 
lina legge ili questa impor¬ 
tanza. des 1 mata a niodùicare 
profondamente rassetto ec». 
nomai» e sociale dell,* cani 
paglie, non può Ma cere eh*- 
da uno sforzo imitano e ila! 
'.'impegno, (la parte (li tutu 
d; ricercare punti ili nitc.-a 
e il: tnedkiz mie. lai elìdo salvi 
i principi londamentalt del 
la n'oim.i 


Kd e stillo propr.o ,->u questo 
punto i he hanno insistito tufi 
ei. nitervent. Il democi :s» la 
no Ferdinando Truzzi ini Os¬ 
servato colile ’ii Ugge « na 
wa da!!a forza delle c(*'e. «- 
cos*Muis. a un meditato atto 
di coraggio per :1 Intuii» del .a 
nostra agricoltura ». Elia Laz 
za ri della sinistra indipenden¬ 
te, ha da parte sua insisti¬ 
to sul fatto elle questo prov 
veumiemo e una prima r. 
sposta al problema delio lu¬ 
gli dalle campagne e dunque 
pone le prcme.s.,e jx-r un ri 
lancio dell'.igricultura : i. suo 
limile maggiore — ha detto 
- - e quello ili giungere con 
grande ritardo rispetto alle 
aspettative Del legame tra 
riforma dei contratti agrari 
e ripresa deH'agricohura bau 
no parlalo anche ; .socialisti 
Fabio Fabbri (relatore» e 
Guido Campopiano. 

li compagno Kimho Pego 
raro si e scili rinato a un 
go sulla storia trentennale dì 
questa riforma, projxiua ]><•>. 

, fa prima vola dai couiunist: 
j .subito dopo la Lux-razione. 

' Oggi finalrn-iUe — ha detto 
! Pegoraro —- starno a.Ui svo!- 
I ta. E' itene dire eh.- ili tutti 
j quest: anni .a manca:., ntor- 
ina ( .-tifo un o.vavolo grave 
olio .'.viluppo de.I'agrico!*ur.i 
1 Pegoraii». do{x» aver forimi 
| lato alcun,- » ruieh-- su dc'«-i 
I mina*, aspetti della legge ielle 
1 tuttavia — ha (i.-ì-.c -- non 
j pregiudicano i! g.ud.z.u» coni 
j piessiv.iinen',- {Hisitivo de; co 
| inim:.-'M ha richiamato eh 
j :ill|>«-gn a."ti.-)( : ri», gnv. * 
j no s'i. pioli!,-m: generali d*-.- 
! 1 ogricoPura. 

j N* ! poni*-rigga» de'.eg-tz.oi.ì 
, ri: mezzadri •(■'on: •• ati.t* 
i ri (lei.-* p;n»:n, e li. Roma 
! Latina e Rieti, adeien'i «I 
* .a Coi,: i o.*.v„;.ir: ' '(.,-.*. :i. 
j contra'e coi: : gruppi parla 
I meni.,;; 


pi. S. 


Impegno di Regione Comuni e Province 


| Emilia-Romagna: interventi 
I programmati tra enti locali 


i 


i 


i 


Dalla nostra redazione 

IlOLOGNA --- Due* re anni la 
Regione. Coinum ,.- Provili.-,■ 
dell'Etmiia Romagna, ruppi,- 
sentati da un » comitato ri'in- 
tes i » umtano vvi.uono una 
pos.tiva politica rii conteni¬ 
mento e ri, quali!ivaz.ione rie. 
ia .ni,» .'|»v‘sa, M-n/a ricum-u 
a m.siile (oeicMive. adesso, 
semine .tisi,-me mettono ;n 
moto un meccanismo d. iute- 
gru. ione v ii: ( oordinatliento 
(lezi: ni vi-.-» nnent. 

Gli : 11 ve .-1 nnent >. andranno 
a tav.ue delia procrammu/io 
ih- t imi. uno romavnoia *• del 
p.auo tiieniiale nuz:ona!e che 
dovrebbe partire nel ‘7‘à dopo 
r:petut! s!m t.imenii. Gl: miei*- 
veli'... oltre u rapi: rese ut ai ,* 
una novità asso iuta. pervh«* 
poggiano sulla programmazio¬ 
ne come nuovo metodo di g<» 
verno sanificheranno .ni/M ul¬ 
to due cose d: non poco con 
to’ impediranno iniziative ri¬ 
petitive « lraininentarie: pr*. 
v iiegeranno i settori produtti¬ 
vi. ;t 'osteeno sia deli'm./ia- 
tiva pubblica che privata.ser¬ 
viranno :! 11 lancio delia ori il- 
pa/lone Su (pie.iti due pilliti 
fenili si (. insistito n-n. a Pa- 
lazzo I) Aceti:.'.i). i »,-11 -. , cdiiI*-- 


renz.i stampa (trminv.ii da! 
comitato d’intesa Regione AN 
CI CRPKR ioni allure ito ai 
comprensori > tenuta da! pre¬ 
sidente della giunta reg,olia¬ 
le I,aniranco Torci, dal sin 
I (hico Renato Zangher: e degli 
, assessori ìegionali Renzo .San¬ 
iti.: *.• Dante Steiaiu. er-mo 
| presenti anche -e forze poh 
I lidie democratiche delia un- 
j noranza , Guari a ri per ‘.1 PRI. 
T:ut!ei!i e Contili! per la DC > 
5 >er e.-pnmere il loro impegno 
e !u loro volontà nella attua 
z.oiii- degli orientamenti prò 


post: : : ì loereii/.i con ì con 
temiti deM’mte.'ii :u regione 
PCI. DC. PSI. PSD!. PRI de! 
20 aprile si-orso sugl: stru 
i menti e ! nie'odl (>.-1 la piu 
i gì iinmu.none. |x-r a noi cimo 
| del!„ssetto ist it u/u'U.t.e 

i provi trinile!-.;. ureeu*: 

per medui coordinare la 
| .-pesa tifila programmazione 
i (>or consentile il massimo il; 

I •! I ancia ag.i mi esimie ut ! e 
I per un iaz.ornile impicco dei 
I risolse ri.spomi»: 1. vengono 
| indica!! 're or.entaiiieni i ■ .-et 
j tur: e opere ri mici".’, n*o de! 
i lo Sta’o e de.In Regione, m-1 
I Io! ! e ( »(»--.’ e li mie! veliti» (il 
I Regione. Province e Comuni 
1 «-, mime, opete. .lu/.iatiie c 
; imigrauuui dei comuni e delle 
I provinee L'atto ohe si ,v>ph 
| ra olii, ail'iiisegna della eoe- 
| renza. del nenie, della coha 
I lunazione e deil intesa .isso 
me pt-»■ Ture, due pii- ;»i 
I giitticati politi,■:* sviltqipa il 
| jiroce.'so d: nini ma ,- di mi 
’ novamento dei!o Stato ed ev» 
j *a ogni rìschio ri: .'••paiazio 
: ne ne!"attivita rii governo di¬ 
gli organi de,-eli* rat. dello sta- 
! to 

! Non e un ( a.-n - - ila hit 
j to notare /.anglici*: -- che prò 
I j»rio in Mm ha Romagna sta 
j sorto eri abbia dato Intona 
| (nova un comitato ri intesa 
; :! .mio tun/ionaniento, ì suoi 
! .iidmzzi di lavoro sono ia di- 
! ino.'t razione die si piu» giun¬ 
gere ;i coordinare le scelte 
! hi»-, rameute assunte dagl: ,-n 
i ti locai:, di,- l'.uilonoitua non 
I c sinonimo di campanilismo. 
,*!)/; e consapevole partecipa 
zinne dai basso a decisioni co 
mun:. Cosi abbiamo latto al¬ 
lorché si e reso necessario 
contenere la spesa corrente 
j cosi facciamo in materia di 
i investimenti, che saranno 


| , ompitiD m modo pinguini 
i imito, m ha.,e avi una pire: 
j .--a scala « 1 ; pi ionia, ci evi- 
! 'andò siivi apposizioni dii un 
i Iato eri oimss.on: dall’altro, 
i 14i qu un impegno pive:.-,,»- 
assuuuanio tutte le nostre re 
.- poiisaliiìMa m questo ninniti) 
to (flit.elle ri. i-nit-ìnni.-.i 
Compiamo uno sioi/o ui'erio- 
Ic li: enei ci i.-a e ti ,*l!;cien 
za Sul».to dopo e .ut, i venuto 
Rm-ourimi , he e anche pres. 
oeii'e ddi'imione province 
del' f-'miha Romagna. con 
questa azione e(M>rdinata si 
da :. massimo di piiulutlivl- 
'a aria spesa, si ìende pili 
tempestiva ni .ili ls.V.i la ri- 
.-.posta a domande di neqiuri 
'uno. d: .--viluppo ,-zonoinico. 
d: servizi infiali e di unpe 
gn; cultural: Ila condusn 
Santini, fornendo alcune ci¬ 
fre ii coordinamento intero.' 
sa 1 !M» mihiirdi che la Regio 
l ne e m grado di impegnare 
■ subito (sono i : sorse celle là 
leggi regionali già approvate: 
unii rioz’iu.t pio.-s.uue ad es¬ 
sere ,-. .uninate dal Consigl'.o), 

! orile ad interventi che sanili 
no definiti in luglio per àà 
in:.laidi Ciò (-(importa un :n 
v est itucntn indotto da pnrt«» 
iì.-e!i enti '.oca.:, a partire da 
lf>7 miluird:. nell'arco di lem 
| fio del piano pohen'naie llii',8' 
! l‘*Ri i L'rininissione della s(x- 
; . a sienri!< !-., ra !a immediata 
; apertura ri: cantieri e ù ri 
lane»» della occupazione A 
desso c'è liisogno — ì (ìrun: 
j pissi positivi .ono g:a stati 
i eompmt: - d: un cohegamen 
. to con il sistema creditizio 
l |H-r garantire agri enti locnfl 
4tio miliardi per i loro mio 
stunenti nei prossimi quattro 
aulii. 

Gianni Buozzi 


Prorogata 

! la delega ; 
| per il nuovo codice 
Idi procedura penale 

| ROMA — La legge che ploro 
| ga al 81 ottobre del '7ri il ter- 
j mule della (f.-Iega a. govcr j 
: no (»er l'emanazione del mio ' 
vo coll.ce di procedura pena- ! 
! le. eli,- sostituirà ii « codice ! 
! Rocco» del Mi. c .stala ap ! 
j provata ;er: da': .Senato. Do- 
I vra ora esseic ratificata \ 
; dalla Camera. Questo prov ; 
j vediniento - In spiegato , 

■ :! compagno Gu,ntihp;x» He- ; 
I mdett.. prt'iidendo la p.t- 

■ noia .n aula per annunciare ! 
I vo*,. favorev,»'.,- del P('I --- ! 

s; rende ne. essar:,» m pruno ; 
I luogo ))'-r con ,-n*ire ,-p,* ia 1 
j emana/.one d*l nuovo codi- 
j ce din test,), pr, para*,» dai 
! l’appoMhi commissione mini- j 
| sterna-, e »,;i pronto. » ora ! 
i’ i \'.\o «> (i; un.» fommis » 
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Arci e pensionati 
protestano per 
il « salvataggio » 
degli enti inutili 

ROMA -- Sulla grave deci¬ 
sione presa qualche giorno 
fa dal Consiglio dei ministri 
di prorogar,- fino ih 81 li 
ceinbre IU78 Teroca/ione di 
contributi e *manziament: ad 
una ,-erie di enti destinali al¬ 
io •< scioglimento .-. hanno 
preso posizione tra gli altri 
LARGÌ e :! Sindacato pensio¬ 
nati Es'.-i e stata giudicata 
e <ruve. preoccupante ed 
tnaecetfallile » dal (mintalo 
direttivo (iell'ARCI * l'ale 
atto — dice una nota co r 
risponde (l’ì'eVKlerite tentati 
io di o suicidine .7 /noi esso iti 
etjet'ico decentramento e(i e 
u-'(ll (/tuie per ’n prospetto a 
(lePa pio 'il ''.Lozione di enti 
come 77.AMO/,/ *• PONTI ». 

I. ARCI, ino!’re. ha « h:*-»t<» 
1 applicazione .r.'«-grari- delia 
legge •• ivr quanto riguarda 
! ENAI. *■ :»■ i:,i rivi-nda-a’o 
io 'C:og!;mento t rasfer-mh* 
mezzi ,- lunzauu itile Re rio 
n: e agi- tiri! aliai: Vi*. 
ma j'r*-o( r ■.ii»az:o!ii- per la le 
( ■l'ione d*-i 'governo e 
.■'i» «-'-a anche dai Sturi cm 
’ o ìH-U'-.oiiat : riaiiaiu. «ne ha 
(li) a ato la d»-.-.'.mie reiat.va 
itii l-.NAOI.I ali ONDI. Q i- 
s* uri.ino .-•rie * ( )(>-.•! a in/.io 
:..,»• ji- i. .«nati» . <ai ’m ori.,.i 
i.o d. en’ra’ii o: ,»ì!r«- 2ò m. 

! arri, aisi-*.- p f >-'o pai d: 
;.-m:!a ix-HMona*:. 


ì Falsi nei bilanci 
! della SIP 

per aumentare 

i le tariffe 

! 

; ROMA — Si aira-clii'ce di 
: nuovi documenti il fascicolo 
: riguardante l'inchiesta aperta 
[ sui metodi Usiti dalla SIP 
I per ottenere gli alimenti del¬ 
le tarlile teieionahe. In una 
memoria inoltrata u-i i da. 
j (iifcii'Ori degli utenti ai giu- 
! dee 1 DiKTore Ettore Torri è 
| .-tato c pi .cito mente riciuesto 
; :l rinvio a g.udizio del pre 
, ridente della SIP Cario Por- 
! ione e dell'ex direttore gene- 
tale (iella sor.età Emani Nor- 
| dio. lai richiesta viene lor- 

• Ululata sulla ha «e della peri- 
; /.a contabile d'utlicin svolta 

da: profcisnri Honelli. Mono 
| * ore e (tutorio dalla (piale ri 
.-'il*crebbe che : dirigenti rie]- 
1 ia SIP hanno fornito al Co- 
■ m.’irio nuermms'tenale pre/- 
; 7.[ e (l.i’i fal.-.it; «a! Ime di 
: oDcnere ■> aumeut] tarmar. 

• nel ;t*7à *■ pt r co.it riu.re ia 
ix'C (»ei : due sue* .*.'*uv: au 
lie-lit : dei ;:*7*i ». 

1 p.-r:'i av:eniiero a»c( rta 
to che la SIP ha la'fo fi 
g'irare n--i s'io bilancio voi: 
-•*> ri.»*e <i .'(»■■* . m*-i,*re 
1 a **.*,. » i. i e : .- j . • i»i .*- r*> : * , - » ■ 
..*: erri • • ■ i ) * r.i ’ * ali'!» : e 

v» :.*.. . ■ ..-i»- : ( .:. a gol rnì- 
.and: d. nrrementi per im 

Jf) 1 1 .//•*/»! 11 “rr»ì./ f.»*. 


Elevato il limite di età per i concorsi pubbl 


ICI 


j Una legge che può dare più lavoro alle donne 


i 1 .i | ■ | * i «»\a/1 * » i : * • J .i |*.u- 

j I»- di li.l I .«lllrr.l. ,11» li,- li 'r- . 

1 li.it*> li.i v.ilati, l.i figgi- ili* - ; 

i ei,-».» a .il .unii il limiti- m.i'- 
i -ni»» rii ei.» |» r .litrd-l*- ai | 

| • *iii, *,r'i pulii,!» i. t - * 11 ,pi*--|,i | 

i pr,,V V ,-dilli,-liti, \, 11.alla llladi- 
| fic.ilr api, ile «ii-p.i-l/ioin di 
I lentie rii,- pi ,-\e.lev ai», un * l.t 
| iii.i'-nni di il" inni per p.nl,- 
eipjr,- n i un* uni ielle .intuii- 
ni'ti.i/iaiii c animi.ili .- p»,vui- 
ri.ili. e di (2 .inni p, i duenl.i- 

f, 1111(0. g.lll .(Vili d'ila "l.lla. 

I all Ila 'I III a|nll» alla id 
l»ag'-||e,l.l dt»’ (,.,.- .1 II» I I 1 * Ile 

i»uj .» \, \.i»a min, in-itiV" d: 
«•■«.e drilei. n/i.e i 

\ f 1 .1(1. 4 dei la linai .1 leg .. 

- - e qi|. 'la DII pillila di gl.in¬ 
de impali.m/.i — 'i -l a la li 
«ile (lei | l allei» - I ,- le -e- 
le/laill degli culi pulii>!leI e, a- 

ii, piii iri e degli i-liluli di iri- 
lillà di dii III" pllldilll a Hall 
p,■-•aiin Lir-i in» .i'-a!ui.i <>.,•- 
I, li/.l , in rimi ieia allua/lalle 
dell .it I. I*» d* II.» ie.gr 'lilla 
parila» di-ei iiiuli.i/i"m di »••«- 
',»; e .meli,- per ,|i»--!i ea-l il 
limite lll.l"l'»a di eia Itali |.tl" 
,-"i i,- inleimr, al lieut.nin- 
que-iiu.i amia. 

Dal .1 ili pai. I.| e - e 111 p 11 ». le 
i'.inehe Ielle -ami i-lilull ili 
ilinlli» puhl»!l<"l divalla .11- 
leiier-i a qui-'ta di-pa-i/iai» : 
unii pairanna piti. ■ un i Ima 
rrgnhiiicnli ililrrni. »lal*ilir«* 
un lumie di 28 anni per le 


_Ìi uomini. •.«>fi (|m*'l i rmTtn.i 
"i : ni i mìni *• un mino |*.ir.un» • 

1 : • * «ii f il**rim*-filo >11 lutto il 
It-r i il«»r (<• t* prr Suiti 

i « il!.ulini, tini 11 • « mi» nlrinriiT* « 
il^l »••**** 

Infine Li miot.i I#*i^«* t i \ r-* ! ♦ 
l.i t.i-« 1 -I.ì »|f| I M? 1 

-- rnrn* •frrr*-|i» n. I MJ 
ti* |*f*i 1 Iin I **Iié«'!ìT<» ilr ii;u;i j* 

fi, ,, » — ai 1.1 lu* v iL-ÌLi nu**\ » , 

'iM'i.tl** *■ t iiiiur.fi*- »J» ! » 
IVd ’»• *L-ÌÌ.t ihimv.i in*» p*u/f 
*n IL- m i--«- If iminmìi. n**n |*mi 
• ! i **|h»u i in i i. x,* m.n ]o *,*n«» 
-t.it*’. ,i» 1 * i*lrj.i;« .ri 

ruolo «li ■< t ut ir M i r «j| Ifjij * 

«il t * .I-.I i • |»r o| * •• i**11.111 t. 

Dumi» e III) Itili' |navv>dl- 
II» Olla, tei!» p.ll/i.lh. eli, V ila- • 
I I. , alia, ar-i qual,- -iruu» ni» 

[ cui» lei" di iciM-eriiiifiri» , 1,-1- 
ì la danna in 1 lavar*, evira.l.mie- 
'!n». Nai pai Lini, filari rullili- - 
, Ili-li 'i.iiiai -Iati i pillili a hai- • 
j l.ni per la -III .qipruva/iuii,-. 

| I. nula liliali» i uni,- in lla- 
| Ila (e ili-leni,- .un n**i ri -u- . 
j n*. -uh* ìa (fin la ,- la r*pa- 
’ iin.il limi -i -ia apertu an* ora 
j il i apilala del i. ili-ri un,'ili. > ; 
deile donni nel lavai» d.q.a il ' 
pen.ulu della malernila. non»- ; 
-laute II g;i e piuv V edimenti. ; 
r navila i un. I eie. elle ie lolle 
delle limine li.uuiu emiqm-la- ' 
In ni «pie-li Au anni. | 

Le -lali-li.hr ptrl.mo .la «ri- | 
le, il nunicru delle donne che 1 


■ l.haiela.-iaiiu i! lava;,, p. i -na¬ 
tivi ili ni Ilei II.:., e ai» "I • » mi¬ 
la elevala. I. . ai» irta •- il (ila 
i>b ma di un Ima r* in-, rii», n- 
la pr-uiillllvu a di un Ima pri¬ 
ma .. nel tumida ,|, 1 la¬ 

vai" 

'ialini dell IVVI-a < he (.»'- 
pr ni in qu* -la er i -i • a-i dif - 
tiril,- lui!,- le ri-or-.- d.-liItami 
< linja guai.-. I.III, le , . 1 - 

p.» ila praf, «li. -li -ludi» 

i !. |o . j. ir ìeaui* . -li * -p- i,- ii- 

/ I i -Il * al.. Il/a <b V alla . -- 

- ■ ,. •>» - -. a frulla. G- 1 imi- 

-I (Itili rii II II a V I plariulliv ila 

.I.rifa (aild-lk * iiinmii»!i ni — 

I» . ,1. * Iti. i» ii/ i e ri tini/iMiiJ. 
11la d. Il-, >1 Ila. Ic-agni ul¬ 
ti» ,|ir -1 i.ai e - r i ,-n i i frati, 1» / 
za elle ia Mala, la lallenivi- 
la. r»>ll pa'-miu -u-Irru re -p. - 
irmi mdil In , nii p,-r fir -In¬ 
diare I» gente, e pai riporre 
ni ili» « a--,-II» laur,,- .- ,I,[«!<•- 
mi. L..»: «pie-tu e il -igmfi- 
. al» Imidann-niah- della nu»v » 
leg.,-. per qu. -lu rial ahi.i.i- 
111 u re-pini» ah mie , mirile 
idei rrpuhhli* ani. ad r-.-m- 
pu>! al pi uv V edl incili» l»-2i-la- 
1 1 v *>. ■ un-id» ralu da «pialeunu 
in euiilra-lu rmi la nere —ilà di 
affrmilar,- il pruhh-iua ,|elT 
uempt/ium- annanile. 

L (pn-'Ia legge, elle ‘i rivol¬ 
ge a Olili i , ill ulmi In*- (mie- 
va r--ere div er*aim-nle ! I e 
particolarmente d,--lina!a a 
tulle quelle donne rhc, ere* 
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:n/mrii!,. p> r iiniiia»i. i io* 
qu-.li ••-la.-.li • !» -i lrap|>»n- 
g,• 11• * ad una pi* li » e -a-faii/ia- 
’*■ uguagliar»/ , rii Inni i ni!)- 
-lini . I * leggi rii qil'-ll 'hi» 
anni rii lavar*. ■ !» li»' Laniera», 
rial nfiii.iii/iamt iil" ih Ila I• ' 11 , 
alia parila, alla legge -irli ahor* 
i». alle norme rn-eritr -lilla 
I, gge <|i »» <inver-».n. imlu- 

-Irill.- » dlfe-a della .M-eupa- 
/ione fi mulinile. > d allr»- an. u- 
la. -mi» un hi! im i.» |,:ii rhc pu- 
-iliv..: c -al», gli impegni ehe 
il parlilo ruriiuiii-la ilalianu a- 
v,-v a a--milu nei eallfroilli dr|- 
le ma--,- femminili il 2 'i jriu- 
gl». del I * ». »*. e i Ile -Olir» -tati 
; II. ulani in Irggr dello ''l.lte* 
allr.ivcr-u Tiinp«-:n«» e l'ni*ilà 
' di una l.uga maggioranza |»ar- 

; lai», nlare. 

i Maura Vagli 



























ROMA — C':iw|Uf )x - r-oiie :n 
carcere. altrettante idoli! :'i 
vate <• riceivate. tri- cov i !<> 
v.ili/z.it: : a tn- me- e mo/. 
zo d.tlBwi alai di » la l-’aa:. 
di lla a maina alai/.» •/ di qui- 
'la aim ani. ina leriKc -<»o 
lumia romana > dolio « Brina- 
!»• ro'.>o - sa ma pareva no. 
K -ombra » ho Binchicst.i. a 
quanto -- -olito diro in tribù 
italo, s; tro\; uoH'antioainor.i 
di numi ri -nlt.it i* pn.-to i .mu¬ 
dili potroblK ro o.s-oro in gra 
do di ricostruire l’orgaiiigram 
ma completo (lolla roti* i lan 
rie.-tiiia romana dolio BK. 

L'immagine d (|uo-ta in 
on.osta complessa o vleBcaM. 
|H*ró. o ancora sfocata. In 
nan/itutto o dimoile risponde¬ 
re ad mia domanda dee:.-» - , a : 
-OOJM I ti alcuni .< m.iuov al; -» 
do! torroro. 1 -i toi-nioi ( omo 
il tipografo Tratia. «li -. ideo 
lotti ■ d iikhIio calibro i omo 
la B.il/.craiii. qu.aito inane,» 
por far luce >ul nuc loo centra 
lo. ii.'Oinma -ti: retti -u (lell'im 
prosa cominciata con hi -tra 
Ito del Hi marzo o fluita con 
Tassassimo del presidenti’ do? 

C o poi una seconda domali 
da: Kimi* si o arrivati alla 
scoperta della tipografia ohm- 
destina (li \ia Pio Foà e al 
Tideiitifiia/ioiii* di tutti idi 
imputati e. soprattutto, che 
tempi na aiuto questa ope¬ 
razione g udi/iana.’ i.a poli 
zia ba forniti) una versione 
i ho a ri o -tata diffusa dal 
i aneli/..a .WS \ con un amp o 
-er\ iz;o -- la qu.de. pero, 
cominci* molto poco. Sopra! 
tutto noi tempi - circa un mi¬ 
se fa fu il nostro moniule a 
pubblicare la notizia ila- !u 
tipografia clandestina d; \i, t 
Pio Foà era stata indù d iuta 
dimeno quaranta giorn, vn 
triti deH'assaysirno ri* M •,<>. 
sulla sciti di un'altra ,ud ig, 
ne stillo Fili. qtH-lla relativa 
alTas.-tissiiuo do! «indice ro 
maini Riccardo Palma. K -o! 
levammo d:\ois. interrotta!ni 
sui motivi di un'iitte-a tanni 
Inumi prima di effettuare iti: 
arresti, elle si è protratta o! 
tre hi tracie;! coricliiMoii» del 
sequestro di Moro. Quella no 
tizia iene ri-ulta anche da 
alcuni atti mudi/.ari» non l i 
mai smentita. Ora a nbad n 
eli mtcrroeativj i* arrivata 
una versione ufficiosa, rat* 
non rocce. Vediamola. 

I.a •< pista *■ i he ha pur! i 
t*> al! idi-n!il.oa/ione dii mu.n 
I»• <no ruotava attorno dia 
stamper.a di vi.* Pio Fori sa 
relibe nata alia ia-a dello 
studi nte d: l a-,iIbernine. Q 
\ er.-o la I aie ih apri le. al a 
m |>*)iiz:ott; av reblx-ro minili 

> aito a -o-jK-tlare ’leodoro 
Spadai i ::i . esponente de! 
•< colli 'tini del Tiburimo ». 

Sp idaceai era stata ma 
arrestato [xr un allontani 
una seziono nii-s.na e tro 
vav.t in liberta provi i-oria. 
i on Tobbb.co di pr< soiitar-i 
oimi lunedi al < oinmis-ariato 
di S lpjxilito. I! primo m ie 
c.o -arobbo andato al i om 
ni.'-ariato aceonipacnato n 
auto da un amico. Knru -i 
Inaia. La patiuclia ohe |x- 
limava T< autonomo *. q.imiii. 
«Universo la tarmi della ut 
tura. .tvreblx- identificato 
Triaca. Sarchierò t o-i ( o nin 

* iati eli ai < iTtamout: «tu ne 
.-a (|'.lesto jx-r.-onacc-o »•■ su. - 
( e."i\amento. >u un altro oli 
milito do! -■ i olirti ,vo del Ti 
burtino >. (dov.inni Lugiimi 

A que-to punto, sempre .»»■ 

* ondo la Versione uff..* osa 
della {Milizia, eli .nquireiìt; 
«vreb'Oi-ro dei i-o d {xrqai-: 

! * - la t ;x>er.if;a iii Trini a »• 
ab.ta/am. d. tutti ; pv--i 
ii.icm loca; a i n. a Sn.ui e. - 
i Iti; e a Lugani . L’ajx r.:z o 
in- sareiibe stata ••reali.//a‘a 
;xr :i maccio ma »: .-«- 
rchlx- -1 Hata d; in. :i otto _i«r 
i i jx ri ho... .! macca» f ; 
*-ov Co il i orisi d: Mo-o C .• 
me noto a tutti. .< jx-rq*..-: 

z.on: -ol.ta-ìh un- \iiic*>.i-> tat 
n di prima macina. Fai e 
a.tro’tai.to ;.o*o (ho .a * R? 
t-.inl* »■ ro--,i i i)t. ;! (.riavrò 
d» ! p.-t -al* nte de t . tro, i*.i 
..'i uà ( a- !.»-:, ilotxi !• *rod. 

> I. Q la i. '-«Il -!:*.. ailo'.i. 
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. Q.iv st uìtim * 

e il manto ! -e 

parato da dm 


mi mia 


(iabriolìa M.inani. Por quo 
-lo motivo la polizia i om n io 
ad .lulaguiv .uk ilo sai vanto 
della Bal.-i raiu ulto risultava 
irripi-nb.il i o si opri ino la 
movane dolina avola aiqu.s’a 
to dello lenti a i intatto della 
'to's.i cradazione di quelle 
troi .ito nel i ov o d; via (ir i 
dob. Nella base tenori.-’ ea. 
uioltro. i "erano .mollo dei ma 
iio-entt.: la calligrafia. ioti 
front.it.» con qiu Ila della Bai 
zer.m.. e risultata ideili.i a. 
1.'intima conferma, mi.no, è 
arrivata da aloutu to-timoi 
i !n abitano in \ i.i tiradoli o 
da alt ri i io fan no p* e-, ut ; 
all t i\ il.o d, v in F.IU. b r; 

la Bal/orali; o -’.i’.i sa-; a - • 

dalla l'I.Kl.S Cti!I. tl.uor.i'o 
ri enti lo» al • s.m.ta * i u; or i 

t-cntta. 

Ieri mal’ aia il cullino * r il ■ 
! ore ('laudai 1) \ngi In la 
soai'i'orato |x-r m-ui't » n-uza 
d- indizi 1. boro M.-e-.u.-i, »•• 

re-lato il 2 nummo -« or- > ;x r 
elle sospettato di essere i aia 
volto nella v ii elida Moro. Mae 
-ano d-iv ra presi ntar-i nani 
sottun.i'M al i omino.-or: oo <1; 
zona. Dal ca i'o s'i« il g.u.l, 
io istruttore Cel’ou-se filli 
seppe Petnl'o u.t i o lolu-o a 
Botila cl: m'erromiton dei 
eoifpie bricat.-t. d*-!!a .«:• u 
na romana nel quadro d--llo 
ìudaciu: -ul .-eiiiic-tra del! ar 
ma! u-e ( 'o-'a 


Sergio Criscuoli 


NELLA FOTO m «Ilo: Bar 
bara Balzaram 


CASSI NO Attentato talli¬ 
to u*r; mattina a un tralic¬ 
cio deH’a'.ia tens.one che all 
menta la Fiat d: Cassino. 
Tre rancho di tritolo poste 
.-ofa il traliccio, che si trova 
nel comune di Ponteeorvo. 
noi smo esplose. Con oc ni 
probabilità e stata la futa 
pallina caduta per tutta la 
notti* suda zona ad impedire 
la deflagrazione Nessun clan 
no (minili per la produ/iono 
I.'attentati* e s'ato r»ven 
(lauto dalle «.-quadre armate 
operaie * con un delirante vn 
lamino l'at'o ritrovare m een 
to eopu- ieri mattata alle 
-ette aH’ v.te: no del icparto 
ve. na .atura de.ht l-’.at. Nel 
\ oh ni* nto si e.-alta l'opera di 
-iilio' .i.’mi e si ’.nneam.( al 
l'msurrr/’.one annata. 

t>'ur! n d. ieri e Fu!* .mo di 
una limaa sera* d: azioni ler 
:or,-i,ria* 1! -I «cimalo coinè 
si ricorderà venne ucciso 1 
d r.et-iite Carmine I)e Bo a. 
Cu ine-e e mezzo prima Bue 
co F.tvo'.ozo. addetto -indaoc» 
(Irli ali e i* de! per-oilale, era 
.-;.»:»• co.mio .(ile «ambe 

li ri -era IT'l.M di Cassino 
ha emesso un comunicato in 
cui si condanna duramente 
Bulinilo izrave attentato: Un 
v.Caino — vi si lezzi* tufi 
1 lavoratori alla v. lihin/a per 
ola e* e denunciare marni.ai 
t; ed esecutori di tali eri 
min. <>. 

Cn voauf.no tinnato dalle 
.-ed.remi « : quadre «rinate 
operaie >> e stato aitato r.li¬ 
vellato ieri mattina ali'mtei- 
no delio s'.ibdunento automa 
bilist ;co il; Pomazliano d'Ar 
< o Preannaneia per domani 
-'!• euieuo urna tlclle lesuvita 
mira etiimanaii soppresse• 
-irioiu di almt.m^io alTintcr 
no (lelTAllaslid. 


Al processo di Brescia 


La «supertestc» ritratta 
anche le ritrattazioni 


BBK.SCIA -- Meni re a! pio 
cesso per si min* d; piazza 
delia Lunula a Brescia, ‘,'u- 
(Lenza ha con: innato a . am 
minare -uTe I facce pe --.ufi 
e cont radditone ile'.ia ■< -u 
per: «*.-*(* > Ombri tta ( ii.e-o- 
mazzi. la citta dinante .a 
notte scorsa i* stata tcatio d: 


Firenze: irrompono 
nel comando 
e disarmano i vigili 

FIBKNXF Tre .-collose a*:, 
armati <1: i)i.-*<-:.i .- ma.-ei.e 
fa'. i o:i jia.-s-aiuont •■-•:.«. 
nanno ia"o .rr.iziom- i|;k-.--.i 
sera «d'interno de] d:.-*«;■• • 
mento .<(ìnr ninni » de. 

.: urlino, di Fif-n/e ne] r.o 
ne omonimo, .n v.a V.ii«- 
inalzila I *:»• hanno inma* 
I».!.-z7a*o i dia- v.-z;]. in !..iu■ 
pre.-i-n*. »• dopo avo- * o.iim- z 
V.. 1*0 ; ioea ; li: Ira - :.fé. .-■•! .* 
.-u muri .si'-fif»- iB C C ... 
sono limi i; :mpò.--e.-,-omo. . 
d. q Ila* ". o m. ' ••]•■ ! «il ,n 

a- due e • •r.ìui t..a-, -. 
«il: .imi.obli./z.i*i (il. azere-■ 
so;; na.ua» .-'eritio ,-u: :nm. 
nnem- a- trìt.-f < B< par*, co 
iiuiny i »•■-mb.f> ** -- o 
i.urc •. • om na v li. ter.*: a Ho 
a zna 


una nuova provocazione. I-i 
ve;tura (leda signora Isa Ma 
nm. parerne (Icil'iinpiPato 
.Vilido F'*irar]. e stata data 
•die liamme da .«noli. 

Isa .Marmi ernie p. proces 
-o da..' nizio e proprio ter: 
-■natf.ua eia .-tata chiama';» 
in ea i -a dada »< superte-Fi 
moia • ■ nei eo:.-o de]]'udicn- 
za ():nb:e**a (».acoinuzz; a 
'*'*•« miai '. de* io di e-sei r 
•• '«* a a«v :e:> lata, ni i «ioni 
-'ora. da.!'«iva*v.t:o d.ien.o 
:•* d: Natalo i*'eirar,. t* da 
alia parino- (ledo -'e.-o. ap 
• tu 11 'o. ia Marlin, che l'avreb 
beri» a un cefo seil-o 111 
I ue-i/a'.i. pur lenza a'zuna 
m .ì.icci i 

Da-ev.imo ded'udu-n/a Cm 
(pie ore e duralo ancia* a-r; 
'.'.n*‘**.To«a*ori») della « super 
"(•-te <■ e.nqtie ore durante .»* 
qua.:. Ombretta (iiacomaz./i 
na ( (interinato il r.n con'o 
re-o in istruttoria su! prò 
pe*to di .‘■•ras/c maturato no ¬ 
ia .aia p zzeria. sulle c(«ih 
d'-uzi* ricevute dal Buzzi d HO 
marzio '7 5 «due morm dopo 
i fi odioi. ,-u. a d.n,«mica de. 
.--,»ii zuino-o .if cnt.ito, 

Il i )x>; r.coiilerm.ito ieri 
- .-’i c i>’.u*.*o nell e - " a de 
pie •.dente delia Corte -- di 
det'o. in (jae-te due ni- 
‘.ini* z.orna'r di udienza, ia 
« verità >< e di c-.-ere stata m 
ìius-ato pai vo te intimid! 
'.i Ma suldarizoinemo. m«i 
voiipo due d piu 


BOXI A -- Ce ut.a te-i via- 
tutti vtu imputati dei pnxes- 
xo I.ixklued. a eoinmciare 
dadi c.\ ministri (lui e Ta- 
nassi. cercano di accreditare: 
perché i i (lov rel)lx- e-'-ere 
Mata corruzione per la veti 
dita dc,«li Hervu.es quando 
questi aerei erano i muti tori 
cui mercato per rimpiazzare 
i mezzi deiraeronnutiea <**~ 
mai vecchi e superati? Tesi 
di una qualche suzve-tioiie 
niiviie se non v amb a la so 
stanza del prive--» 

futtav la que-tu te- d. 
fen-iv a ha -libito ieri -in brut¬ 
to volpo q ì.uuio lui deiM-’o 
i 1 «enerale Nino Pasti, ora 
senatore della -uu-tra indi- 
pendente, < ili* »' -tato sem¬ 
pre un avver-ario della solo 
none Hi r» «Ics. 11 ceneraio, m 
pv'iisione d.n Idèo proprio al¬ 
la vizili.i dell inizio del: afta 
re I.ov hiii't'd. .ha ruortlaio ai 
{tuaìici di .ivvr -cuipre so- 
Mcn.no .in* il C IH 1 . Bai reo 
eia* avrebbe dovuto e.--< re 
sotitmto dai ( -lo* HercuU -. 
l’oit «'ra allatto »»b.-o!eto. co 
me -o-tenev ano e -ostenaono 
j -noi atu io i.uios. tanto e 
vero via* vola amo.a o-z ti 
(.vi incidenti d; volo <■ ni 
rifui e interiori a tinelli .ir 
altri aeroplani *>. 

Pasti Ita ribadito che -i non 
r stato dimostrato finora e'ie 
i. - C t.W sia mitiliort’ e r'ie 
seni'M’ realmente aH'ae'o 
nautiea militare. 11 eaix> ii 
MI (IeH'ae-t atti litica nm 'ni 
spict/ato ni modo esauriente 

p.-rchc vu -tur » nr<iiastato e 
quelli della Marna e de'!' 
Ksereito hanno detto che a 
JCTO (4 C I lo u ».( M’rni ii. Co 


•ne ei'tadt •:<< nten 

un tutto tjrtirissnno — ba 
detto .nuora Pasti — r'ir 
suino stati spesi dei miliardi 
in modo ingiusti ficaio, a par¬ 
ti' pii d eciti... 

I.a difesa di Ovidio Ix'feb 
vre e di Duilio Fanali, ex 
capo di Stato maliziare del¬ 
l'aeronautica è -cattata co¬ 
me morsa dalla tarantola: 
» Il teste esponga fatti con- 
<•'(** 1 . non opinioni personali’ *. 
K B.ivcu-a' <r .-l’icùr* per .-Iti- 
* o,.o l.etcbrre e s‘ato usalo 
lo -re.--» sistema <}• ’ar par¬ 
lare >1 leste.. ». Replica ciel- 
I avvi» ato F.ik" « >■*. ma An- 
fon; / era tmn.,oi: > e uri V- 
.-*: oio-.e js. 

Q i; tv.-ra no-. tratta di 
von-aler.iz:»» u mr-oinii tua 
di n.tr< r: de! trccv.-tero de’ 
«Iva av ro ìaut.i .i .» V -' B' ■ t 
a<'ermo H.i .**v» .-.ito ., 

ze; i r.t.v ì ';-> .cf ■ * et io 
(-.i **:»•■)*. hf'-cia'.i t. 

D.rtq.ie l’a'fare I.Hs.aVd 
era <»«.:.«bile a i. ;:e -otto ;! 
nrofio deila funziona ita dei 
'a fotta a italiana. Bi ner 
d; piu 1 .k ;i.i-, -1.v v-ra s jX'r. 
uiios' * ivr»ni - e’tettnato von 
una —k n-Ja -ulBo'ìo viel fdh- 
mento via- avreb'oe (Mtuto la 
sciare m «--o Bammimstra- 
7ione italiana -eti/a [xirtare 
a termine la fornitura Questa 
i .ha raccontata ieri il v'viii'Uì- 
nello Martire, assistente del¬ 
l'addetto militare a X\a-'iin«- 
I to.n che h.t -ezu;to ;H*r cirv'a 
! in -cui»-tre -lei l’-'TI In vi 
velivi.i. incaricato da Co-tar- 
maeieo d; verificare l'atton- 
dihilit.» delle v.xu -.;l!e diffi- 
voltu !maiviar.e delia I.ixk- 
hied \ *s ì poi nveiato-i fon¬ 


dati—me. li . o'.o.u:i i':<> Mar 
tire ra» v-o.itó d; qna-.to .ìvt’¬ 
va apnrv*ò» ai re-qxin-abui 
mmisteriali. K un «torno ciie 
trovava a. ministero. Z’.m- 
to viazli L S \. per nterire v ni 
::*»ontró’ I no dei I.efcitvre. 
v ite ev .de:.tementi- tu quezb 
uffici era vii c.i-.i 

Pre- dente B*>--.t vinai o 
dei dio-.' :. 

.Martire tz;r.m.io-; v.r-o 
ha no» (lezi: imputati': - Mi 
scmh'a lineilo pe do a de 


H«—;■ i S; aìc.’li 'il im¬ 
i-idei'. l.c'enrrc. Dunque d. 
;:r eessor Aulmiò' ». 

Martin : » M- par,- di si *. 
\ntomo si e alzato di sv at- 
*.» td ila 'u-i.ìto: -i i'i .-* •’;■> 
- -n* • al ”f •:’-?,■**•> » e.i- 


vlentemente. intende -o-ten- re 
vile vlelBaffan* non -: .xva;xi 
direttamente *. 

Martire: » >■•»; » s.-ove -ria 
: i. i ei'.so es-ermi .spagliato 

i-i li fratello Ovuiiio. ionie a! 
-olito minuzioso r.n mordi 
viei particolari ria quindi pre¬ 
ci-.ito viic ni qui ll'utltno. 

q..e! pio* v era ìu.. 

I n'aitra -vonerta: Canni- 
.*» t r* ^ 3 » cr <>*»!<'- 

liuto da una .-evieni. la (':-■*. 
: .urnaIto d- lavori di mar. i 
*i n/.oite r.vz.i acrojvirti m. 
i.t.i-; :>*r le appares chiature 
radar voleva venderla a ;m 
merditori jnc-e-t o -pajr.ou. 
Ma votile? Fr.a so.tot.» c*ie 
.»;> ra .11 il v ant:x> vo-i de 
Beato, von tanti -ezreti nt: 
1.7.4ri. :n ma:x» a stranieri? 


• -fa*.» I ob.-z.o .- de z.u 
<i • i Ni --una na ira. ta ri 

.ix>-*o <t -o!amo C.i-t ,«. ai 

- : -. 1 1 v - nó-arietario ci-Ba 
-et" in (| i: -to • a-o li a Un 

- ta -art b'x'ro - T ate «vvett:- 
*v. Ma :x*i. »• qui -ta ia -••rare 
-a maZifo-,-. »« < i — i *. q ;«n 
do v*ra e on* rollata da Ce- - » 

• ;«:u. no- ; aveva tor-e :a - ia 

-•■'.*• ir. I. i"i :nb ir«o. i.on era 
< o-tora . almeno tormal¬ 
ine n** Ma a *: 0 "Ui:*> a! rru 
i.i-tero i a-n ito ni mente* e a* 
*,»rs. :i'i:i era d » a.-o v ite a 
tar» q ìe-ti lavori vi: in.in »- 
te u/.oi.e *•»--:* u la -*vuv :.i 
-tr.lU.vfi . (?Ue-*<> v* 1 .Ilili.t/- 

zo. ili;*., (ietto »x-r rs. i-o. !<> 

li: r.v.n.to tutti zi; a:>- 
:)a *. e ancor.: os.-_'i t pre- 
-et.** r.e_.i a* ro:>»-*.. 


i n'aitra •onicrma: Xì,»r 
_:>*r:ta C*i.»lki;»- e\ -ezrt t ira 
d: Bi nato Caw uip.ioti. i:nn 
n i ner-onazzd vici rii i-, lazz o 
del denaro. legato a: Lctebvre 
ha rav contato • urne la - ia 
: mia n* zrv-c.» e v«»Tiie etra 


I .* a si 1 1 »- -e -tal.» Ut. I : //.» t a . 
a - t a -ni f.-aptita iir 
» v.iiiiii.iirt- » : —(ivi;, e tirano 
'".■•or- ehi "ii eù edera ( oc 
eiai,no’- e /,"r questi 'a"-iri 
• : tr-ro nei <;.-((/ J-. A.Buio 
.ilio:»*)!.i.» di dover fxri<»:ii- 
* «::> rte andare m qut -f ira 
a trinare il rinnovo del \:-’o 
n -ozziorno per i lavora'o- 
n -tranu-ri. <- ( urne le ri au:e 
cu - 'Crei:io » — ha detto. 

Paolo Gambescia 


A colpi di scure davanti alLHotcl Inturist 


Un folle a Mosca uccide 2 turisti svedesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Traoda» riva;» to’, 
ia» nel cucire d. Mosca, ac¬ 
canto alla P.arza Rossa: due 
anz.ani turu-ti .svvxies: sono 
siati uccisi a colpi da.voiu» 
da un c.vivaite .-vtvief.eo :rn 
p.vzz.to. I J 'a«cli;acc..»me sce- 
iu» v* .-volta .-otto «h occhi 
di centinaia c centinaia d: 
persone che in quel momento 
— erano appv'na le 13 — af- 
folivwnno '.a eemra'ass.ma via 
Gorkt dinanzi allolbereo In- 
turi.-t. 

Le v.itane -- il i>ensavnato 
Eindr Anderson di fio «nm 0 


K.eu.i Joueit.-v 1 : . 1 . i>. - :a 
1 ovatto p»rte d: un zrupix» d. 
Uiri.-t: ch.e. appvT.a .-v'e.-; via 
ut autobus, stavano d.ruen 
v er.-o Baine reo per il 
pranzo. Gl: anziani tur.at: sve 
desi si stavano .n.amm.nanoo 
lentamente, m fila con eh 
altri comparivi di vacanza, 
verso I mere.-s-o del Baitx*reo 
quar.do improvvisamente con 
urla 'lavoranti un piovane che 
risponderebbe a! nome d: 
Alexander Nerh.nski. da jx» 
hzia sino a tarda sera non 
l ita v oniermato» si è lanciato 
contro il pruppo brandendo 
una scure Ha colpito piu voi 


!*■ *t..: ’ 1 .1 f t..t- :>:\tL 

v . 4 i .t.ic i.t* si tr<> 

\ .r .1.10 p;*op: :o io <:?. 

.,ì P,ìr.!iV) o I»aiì 

r.o òom;na!o por ri.cu:i; n;;- 
r.ut.i ia «ente e cor.-.» v.« 
urlando mentre -aneue 
schizzav i su i a.-ia.to dei 
, mare:.»p.ode Per Andt-r.-on 
r.or. » e .-.t.vto r..er.*e ri.» ia- ' 
re ma-sacra*»» ,»!.;» testa da 
p.u eoip e morto olBiston- ' 
’e. Altri due tur:.-*; -v.no -rat: 
tenti eravemen*'’ Kleita 
Johensen e il marito Fundr | 
! sono stati trvvsportat. imme • 
dia*.intente «il osix*dxIe con 
I trale dove ,a donna, nono j 


.-*.tute .* (•..:•*, e drv*.-du*a per 
; uravi voìp. rqvortat: »»l vola» 
Dinar./.: al.'aiberpo Infuri.-:, 
mentre !a tmzedia s: stava 
v'or.sumando. un eruppo ri: 
passanti ha individuato 1 ! paz¬ 
zo cnnunu.e e io ha blocca 
*0 II z.ov,»r,»_ ha cercato d; 
fare resistenza ma è stato 
nimohi.i7Z.ito prazie «nc'ne al 
pronto intervento di un apen- 
te di poi;/]» cne na provve¬ 
duto a rancarlo su un'auto 
mobile Per un »erto tempo 
’ratti.o nell'intera zona e 
r.ma.-to bloccato 

c. b. 


Il generale Pasti ribadisce le critiche contro la scelta Lockheed 


ROMA Fra una setti ma'in. 
d f luglio, la giunta esecuti 
va (MI’Associazione magistra 
ti si riunirà per una raluta 
none dello .sciopero già ef 
fettuato e per stabilire se e 
come proseguire la protesta. 
Ce chi dire, e ieri alcuni 
giornali riprendevano con evi 
(lenza tale possibilità, elle 1 
magistrati arriveranno addi¬ 
rittura a proclamare altri set¬ 
te giorni di sciopero. Ora 
non c'è dubbio che se tale 
iniziativa fosse realizzata ri 
troveremmo di fronte a (piai 
cosa che è .si. la proseenz'o- 
ne -r ideale v della scelta fatta 
con le prime due giornate di 
astensione dal lavoro, ma che 
va ben opre. F. non solo per 
molli 1 di ramitele prativo: a 
nessuno può sfuggire che la 
paralisi della già malandata 
macchina giudiziaria per set 
te giorni produrrebbe risulta 
ti (/rarissimi. .Se il pruno scio 
pero aveva delle motivazioni 
valide, ancorché sbagliato d 
metodo di lotta scelto, di frou 
te alla mancanza di ogni ini¬ 
ziatica del governo per ama¬ 
re a soluzione i problemi dei 
magistrati e più in generale 
della giustizia, una eventuale 
seconda fase, pai dura, tro 
verebbe ben poche giusti tira 
noni. Tutte le forze politiche 
hanno apertamente preso im¬ 
pegno per un confronto su 
questi temi e per trovare so¬ 
luzione ai problemi, (turbe 
ceonof/iiei. (lei magistrati. K> i 
(lenlemente non ei si può 
aspettare che situazioni in 
canerenitesi nel tempo -omo 
risolte come roti un colpo (b 
bacchetta magica. Senza cori 
tare ehi' l'opinione pubblica 
di fronte a tale iniziativa ap 
pare sconcertata, (piando non 
critica. Ora e chiaro ehi' uria 
azione per essere efficace do 
crebbe tendere a incontrare 
appoggi e comprensione. Al 
trimenti acquista più le ca¬ 
ratteristiche di un r ricat¬ 
to » isoprattutto nel caso in 
cui è un potere dello Stato 
clic incrocia le braccia ì che 
di un pungolo per attivare 
l'azione del governo e del 
parlamento. Troppo delicata 
è la funzione svolta (lai ma- 
p'strati per non liniere conto 
rii filili questi aspetti. 


Soluzioni organiche 

I coni ti insti a sono fa!!: ca 
rico del complesso problema 
tornando a riehiech're con for¬ 
za al governo soluzioni orga¬ 
niche. I direttici dei gruppi 
parlamentari comunist' del 
Senato e della Camera hanno 
ieri diffuso un documento nel 
(piale tra l'altro si ribadisce 
che - la «cavità e la profon 
dità della vri-i (Iella «msti- 
zia a livello istituzionale e 
«>|JOi*ativ«» im|H>intor:n al «o 
verno »■ alla mai'i'ioran/a elio 
lo sostiene la deliiiizione (li 
sollecite mi-ure nformutrir: 
elio avvini.» ad una .soluzione 
or«am»a i problemi rielBorri: 
naturino della ma «is* rat ara e 
della utiii/zazione (ielle riso: - 
se della «iu-ti/.ia. ir» una vi 
suine nuova che dia fiducia 
ai cittadini e stimoli al mas¬ 
simo Bimpeuno di tutti iti: 
operatori della «Histi/ia ». 


Tre in p articolare sono i 
punti sui <iuah i parlamenta 
rt comunisti insistono sottoli¬ 
neando la necessità e l'ur¬ 
genza che si ponga /inaimeli 
le mano ad una /uditila se¬ 
riamente riformatrice: 

1) rispettare gli impegni 
che le forze politiche della 
maggioranza hanno assunto di 
fronte al corpo elettorale in 
occasione della prova referen 
daria in materia di ordine 
pubblico, approvando le nuo¬ 
ve norme penali, processuali 
e contro le attività fasciste in 
sostituzione della legge Reale: 

2) approvare la nuovi di 
sopitila m materia di depe¬ 
nalizzazione e di misure aI- 
'ernahve, definire il testo de! 
la nuova procedura penale ed 
1 tempi dell'entrata in vigore 
del nuovo codice, tu sincro 
uni con l'appro'itamenlo delle 
riforme di »trattura (lell'ap 
parato giudiziario e principal¬ 
mente del suo ordinamento: 

il) dare organicità ai flus¬ 
si della spesa pubblica a fa¬ 
vore dell'attività giudiziaria, 
conferendo agli stessi un in¬ 
dirizzo operativo non più epi¬ 
sodico e frammentario, tale 
da imprimere un indirizzo 
/>roflindamente diverso e in¬ 
novatore rispetto iti metodi 
segniti nel /tassato che hanno 
coni ributto a rendere ai uta 
e drammatica ’a crisi di gite 
sta attività essenziale dello 
.Stufo. 


F' solo in questo guatilo gc 
umile che il problema rieI 
trattamento economico e del 
prestigio del giudice può es¬ 
sere inquadrato. Che senso 
avrebbe infatti per il Paese 
« regalare *- qualche decina di 
mila lire a questa o quella 
categoria in assenza di una 
concreta iniziativa -t globale -1’ 
I.a tecnica del « contentino * 
economico per non risolvere 
i problemi di fondo la DI! in 
passato l'ha applicata più vol¬ 
te. F. il risultato è la (Iram 
malica situazione in cui ver 
.-■uno diversi solfori della pub 
hl'ca amministrazione. 

Anche se si vuole rimane 
re al contingente di una (/ve 
stiline economica, i magistra 
ti non possono non vedere che 
1 a! loro problema è collegato 
quello di altre categorie Sol 
tohnea il comunicato dei di 
rettivi dei gruppi pariamoti 
tari comunisti: ■* In questo 
quadro ^oneralo, in cui è prò 
fondamento avvertita Tesiseli- 
za di dare alla fi«ura del 
«iiidiev »• de: suoi collaljora- 
liii -; una di-unità e 'tua collo 
e.»/«vie adeguate alle funzio¬ 
ni ebe » * s—ì svolgono nella so- 
eietà. i comunisti au-picano 
che il .noverilo e i! parlamen¬ 
to affrontino e risolvano tutte 
le que-tioui relative allo sta¬ 
to «iurdieo ordinario e sjk* 

» ia!»-. e a! tv tnjHi -tesso ma¬ 
li festano la loro preoccupa 
/ •me ìx r iti. i-ITett: negativi 
che ulteriori forni»- da«!ta- 
7 ione ixitrebbrro provocare 
nei rapporti f-a lo SI.ito. : 
cittadini e 1 
rio ». 


I sanbabilini assassini 


La mamma eli Olga 
«Finsero fino all’ultimo» 


j MILANO — •< In un primo 
; tempo avevo pensalo di non 
I reciterò a venire al processo. 
I ma poi ho ritenuto di non 
1 dover mancare: per non la 
I sciare alcun dubbio -*. Fieni» 

] Calzoni, la madre d: Olmi 
uccisa dai due sanbabilini 
| Fabr.z.o Di* Micheh.s e Gioì- 
i «10 Invernizzi per .simulare 
I un sequestro e incassare ;i ri 
■ .-catto, con voce carica d: do 
I .ore ha iniziato co.si davant. 
ai «-undici. 

| I*B venuta anche per riiss - 
I pare quei clima di intimida- 
| /ione e (il equivoci che da 
1 qualche parte .si tenta di ali- 
I men! are nel processo. Va 
j rammentata una lettera ano 
I mina inviata al presidente 
della moria all'inizio del di 
I battimento. Un’altra minac- 
J eia. stavolta per telefono, ba 
1 rasnziunto ieri una murata 
l popolare. 

> <( Sono a disposizione ha 

j esordito Marna Calzoni. Poi. 
j tutto d'un liuto, in un ere- 
| .scendo di toni e eh angoscia: 

: <Gli imputati .sapevano quel¬ 
li* die facevano... Dovevate 
vederli quella sera a casa 
ima! ». 

Dopo 1 ! delitto. De Michel.s 


e Invernizzì si retarono. ;n 
fatti, nella stessa ca.-a del.a 
vittima per crearsi l'alibi. 
«Si. dovevate vederli, lo mi 
misi in ginocchio davant. a 
loro, con le lacrime agli oc¬ 
chi. Loro mi abbracciarono e 
mi baciarono e m; dissero 
che avrebbero licei vo chi 
avesse torto un so.o capello 
a mia figlia *>. 

« Erano lue.d.ssuni Sape 
vano tutto di noi, della 1 .astia 
famiglia... Erano anche ospiti 
da noi, d’estate ». 

Il discorso sembra spezzar¬ 
si. La inano della signora 
Marna -corre all.» scollatura 
del vestito: ne esce una ca¬ 
tenina d'oro. Attaccato vi è 
un piccolo anello, quello che 
aveva Olga quel giorno. FB 
tutto deformato. «Guardate 
-- dire la madre di Olga ai 
giudici --- guardate questa te 
intende dire la deformazione 
causata al piccolo oggetto* 
è stata una bastonata... Quel 
la che dicono data per 
scherzo... ». 

1 due imputati, per tutta 
la deposizione, hanno na 
scosto la testa fra le braccia 
appoggiate alla sbarra. 


MILANO - 
figlia Olga 


Estate con la neve: ma il sole 
c’è ancora, dicono gli esperti 

Nevicate sul Gran Sasso, sull'Abetone, in Liguria — Temperature fino a zero — Pre¬ 
visioni pressoché impossibili: molteplici e complessi fattori incidono sul clima 


•rdìue giudizi.» 


Acre. I.a neve che Compare sci gior¬ 
ni dopo l'inizio dell'estate nel •; paese 
del sole ». e un brutto colpo. Sei giro 
delle ultime IS •ire. ne sono successe 
ili tutti i C'ihiri. F' nevicato sul (Iran 
Sasso /ter un'ora intera (dalle W alle 
Il di ieri), sia pure dai '21100 metri in 
sii: una spruzzata leggera, che si e 
subito sciolta sotto la pioggia ahhon 
dante, ma abbastanza per far regi 
arare il fenomeno come eccezionale 
1 l'ultima volta che su! (Iran Sasso e 
.■adula la nere, fu nel 1!>7I). 

,\ crinita a /iurte, ai tutto l'Abruzzo 
vi è stato un generale quanto impror 
viso peggioramento delle condizioni 
meteorologiche, emi temporali, raffi 
che di vento e un calo cosi bruirò de! 
la temperatura, da costringere la 
gente a indossare indumenti invernali 
Ad alta quota. ne> centri di montagna, 
sembra t or nato Vini ermi: con turisti, 
fin) numerosi, che <i aggirami infred¬ 
doliti e colture pcnintemente colpite. 

Al 1 brullo ». con freddo e temporali, 
sono anche la Toscana t sttll Abetona 
c ricnmjMirsa la neve), la // imbardili. 
d Piemonte, la Liguria 1 eccezionale 
nevicata su'le Ah « ligttr, e marittime, 
con mezzo metro oltre i L>Ùò metri e 
temperature basse ovunque, virine al 
lo zero al (olle di Sava): anche il 
Sud non ride 1 tempo coperto, c tem 
/(•>raU. in Sardegna e : 11 Sicilia, men¬ 


tre sui mari, dal canto loro sotto un 
po' ovunque in burrasca o in vera e 
propria tempesta come nell'.Adriatico 
dove si sono avuti, probabilmente, mor 
ti e dispersi. Cosi per lutto il giorno 
di ieri, i servizi meteorologici hanno 
continuato a diffondere sconfortanti 
bollettini » autunnali --. nei quali nuvo¬ 
loso è la /Hirotn imi ricorrente 

Maggio se ne c andato male, gm 
gno anche, la primavera itali si c vi 
sta o (/nasi, che sarà dell’est ale. co -* 
mal iniziata.’ Cattivi presagi, pensieri 
neri su vacanze sfumate si profilami 
all'orizzonte, insieme alle nuvole goti 
f«c e ai termometri vigliaccamente 
bassi. Il rompo e diventato di moda, ci 
si interroga con ansia, si organizzar." 
/tersimi tavole rotonde radiofoniche. 
le stagioni sono mutate'.’ Il clima * 
cambialo'.' C'è qualcuno eh « ruba V, 
sole? 

Serpeggiano i/uitesi sur.tre. in'lhcti 
zate dal catastrofi mo cinematografi 
co: farse centrami misteri". >. esperi 
menti nucleari, forse e la bombo uro 
nuca forse una glaciazione im'omhen 
te sul /caneta fra cinquanta nubi a» 
m: •/ magari è la ”i-* r, c ecologica che 
avanza: e co chi .•iic«!p»i persa io Ir 
grand: p'ùenze. che ehi<sn. .x<iK*> 
terra... 

Mah. Dal pe.'.imistico » Fé canih’iito 
il mondo t di chi a! solito tr-ma il pre 


sente comunque peggio rispetto al pas¬ 
sato, si ]tii..sa alia ansiosa o vagami'’ 1 
le preoccupata ricerca delle cause, in 
terioginilo esperti. ..deliziati, oracoli. 
<Qua e là sereno, altrove nuvoloso *. 
fu un giorno la -t storica * profezia di 
un nostro servizio meteorologico, a 
corto ih argomenti, ma tant e. 1 boi 
lettini » sul tempo che farà •» anche s< 
a /zeccano /mco. sono oggi richiesti /mi 
eh,- 'Hai 

Perciò, niente /mura: gii - addetti » 
assicurati'’ t hè dietro tutti gh » anim 
1 "lamenti enmuliformt «-. passata » la 
frerlurbiizemc .. superati 1 • milhbar *. 
aggirai’ 1 venti, ci suro, non manche 
rà. anelie una sgranile estate-, la 
i/niile .-(irebbe addirittura imminente... 

Dice Ruzzati Traverso: ■ Rurtrn/i 

/io ehmatologi e meteorologi non 
..orni m grailo di darci una ra.sieu 
riniti' risposta >. anche perchè " i fai 
tori j,, qn,co mila dinamica del clima 
..•imi eoa numerosi, cosi potenti, rosi 
interconnessi da rendere vani gh sfor 
z- ilei migliori climatologia de! mondo, 
quando cercano di prevedere l'amia 
me’.?-* de! tempo nelle settimane o 
ne t a venire -. 

F. p r c. che ne -oppia * 710 . forse o 
br>:f-. 1 .’ ‘em/io • normale', e -• Boe-o 
Z’o'ie x era •! hello ilei buon tempo a 11 
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Per costruire la ripresa 
manifestazioni degli edili 


HO.MA -- .Migliaia rii trii’i ! 
nelle* piazze di tutto il Rat-e | 
per roccupa/iono, il rilancio j 
del .settore con interventi | 
programmati, l'approvazione 
iJell'equo canone. .M<i a nelle 
contro un atteggiamento pa¬ 
dronale clic tenta di avere 
campo libero per metodi e 
sistemi del passato. In di- I 
scussione, (|iun(li, è da una I 
parte una nuova pratica di 
gestione dei linan/iamenti ,: 
delle risorse pubbliche, dal¬ 
l'altra una industrializzazione 
» he non sii'uiliclii ristruttu¬ 
razione selvatica, ma diversa » 
organizzazione del lavoro, ra- i 
zinnale e produttiva. Due te I 
ini. (|iiesti. clic vedranno iiiijk■- | 
rinati i lavoratori anche dopo j 
lo -a inpero g< uerale di ictu. J 
\ Bari cm(|uemilii edili, . 
£.'i unti da tutta la regione, 
hanno animato un coi tei» elle 
neppure la piotala insistente 
è riuscita a ■' raffreddare *-. 
La manifestazione è .sfata an 


ila- u.ua 11 p; ojjosizione posi 
tiva di problemi da tempo ni 
centro delle lotte degli ((1 1: 
in Duglia e che già negli 
scìo|kti de! 5 e l!t mangio a 
vevano avuto una prima ia«e 
di mobilitazione insieme ai 
lavoratori di altre categorie. 
Si tratta dell’utiliz/o di tutti 
i finanziamenti esistenti, del 
piano di sviluppo regionale e 
di assetto del territorio, tutti 
momenti decisivi per far 
camminare la stessa « verten¬ 
za Duglia -, come hanno sot¬ 
tolineato nel (ornizio lanno- 
ne, .segretario della Leder t- 
zione regionale Ggil, Lisi, Fri 
e Relachmi, secretano nazio 
naie della Kle. {‘articolare* ri 
bevo hanno attinto i prò- 
bldin i'< lalni alle fabbriche e 
ai (ant.u-ii eoa in cri'» o mi 
riamati di chiusura e quelli 
dei A ODO edili tarantini da tre 
mini in cassa integrazione 
luna ri< legazione si e recata 
alla Regione per sollecitate 


' I i-tit izioiu- dv 1 corsi di (|U.t 
i Jilicazioiu i. 

, Anelli* a Roma nimbata di 
1 edili in piazza. Da tutto d 
( Lazio sono coiillm'i davanti 
, al ministero dei lavori pub¬ 
blici dove era in programma 
j un incontro con lo stesso 
[ ministro Starninoti Dei ran 
, presentanti del ministcìo. pe¬ 
rò, neppure l'ombra, lòia riu- 
I ra protesta e stari» espressa 
' dalla Federazione unitaria 
che da tempo denuncia il 
tentativo di eludere il con 
• Ironto sulle tematiche al 
, centro dello sciopero. Farri 
(•(ilarmente [legante appai e a 
Roma e ne! Lazio !a crisi d** ! 
settore. Alleile per questo eh 
edili romani hanno avviato 
' un ( onlronto serrato ( on eli 
| enti lodili e la Regione non 
| la munta ieri sera e'e stato 
I un incontro) |M*r l'attuazione 
[ di una serie di progetti, da 
1 tempi approntati, nei settori 
i dell'edili/ia osjieclaliera, seo 


lasiii a. aiuv ( rsitaria < (te*.I i 
niveisit.i eli I or \ cicuta s. 
parla da ut.un, stiada'c, ir* 

b.HilstlC.I 

Folte delegazioni sono (on- 
venute da ogni parte dell'E 
nulla Romagna a Bologna, 
dove al palasport si è tenuto 
il comizio (il maltempo ha 
impedito l'agibilità di piazza 
i Nettuno) nel eor.so del (piale 
ha parlato Claudio Truffi. 

, .segretario della FLC. La ma¬ 
nifestazione ha voluto signifi¬ 
care anche solidarietà piena 
, con i 18.000 edili bolognesi 
( elle* dal settembre dello >■ or¬ 
so anno conducono una dura 
lotta |>er conquistare l iuti* 
gratno provinciale. Queste e 
ulne decine di manifestazioni 
hanno aggiunto un altro 
•< mattone* •> per la i ostruzione 
di un diverso sviluppo dell e 
dili/ia. 

I 

i NELLA FOTO: La manifesta- 
I zione degli edili a Roma 



A Milano parte una vertenza 
sulla linea scelta alVEur 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In molti, me- ! 
vendo ieri e l'altro ieri in J 
galleria Vittorio Kmamielc a j 
Milano i volantini dalle mani 
dei lavoratori della Nuova j 
Innocenti, si saranno ricorda J 
ti della lunga lotta condotta l 
negli anni '7li e "i7. A più (li , 
due anni dalla firma, l'accor • 
do ministeri.ile. raggiunto n • 
prezzo di tanti sacrile i. è 
rimasto in gran parte ..cntto t 
solo sulla carta. In mille. ; 
dopo aver terminato un cor- , 
so ili qualificazione, attendo- j 
no di riprendere il [Misto in ' 
fabbrica ma il posto non c'è. 1 
perché, nonostante sia giunto , 
il finanziamento Imi. manca- • 


no piani produttivi detta¬ 
gliati. soprattutto quello delle 
iihmo. 

Anche quelli della Nuova 
Innocinti stamane manileste- 
ranno con gli altri trecento- 
nula colleglli * milanesi per 
lo sciopero provinciale pro¬ 
clamalo dalla FL.M. K' l'a|>er- 
tura <h una ve'a e propria 
vcrtin/.i per gli investimenti, 
per contrattare la mobilità, 
per un processi» di rconver- 
sione produttiva fondata sul¬ 
la programma/ione insomma 
per imporre le scelte riei- 
l'KL'R. 

La vicenda della Nuova In¬ 
no', enti. non certo la sola, 
è emblematica dello stato di 
incertezza m cui da tempo 


i versa l'intera categoria. l.'As- j vaina di .Milano dimensioni 
| solombarda. l'associazione > preiMcupanti. Il ricorso al la 
i padronale mihint ‘•e, non fa ; voto a dominilo e mdiscn 
j certo mistero della volontà ili 1 minato, c'è quanto meno la 
I approfittarne |M*r rimettere m • necessità di distinguere tra 
I discussione il ruolo e le forze ! decentramento fisiologico e 
| del sindacato. 11 sistema scoi- : [litologico. Ma per gli ini 
| to è semplice: silenzi, aperte j prenditori milanesi solo una 
| violazioni delle conquiste : ventina di aziende vi fareh 
i sindacali, intransigenti rifiuti ! Itero ricorso. Nemmeno il ea 
| al dialogo. Informazioni e su di iniziare una discu-sio- 
j contratta/ione sugli investi * ne. 

! menti? L’AssoIombarda non , Salute in fabbrica? Evidon 
[ ne vuol supero cosa fare e ' temente 1TCMKSA, la Tonol- 
' come, quando e dove investi- , li. LAGNA sono esempi [>oco 
1 re. insomma dovrebbe tocca- , significativi, e cosi l'associa¬ 
re .sempre e solo agli ini- /ione padronale continua a 
, prenditori deciderlo. Decen- • rifiutare i servizi di medicina 
tramonto produttivo? II fé- : in fabbrica come strumento 
noineno, a detta degli osser- di indagine e di ricerca. 
• vatori, ha raggiunto in prò- i proprio quando la salvaguar¬ 


dia della salute appare seni 
prò più come uno degli a- 
s|M*tti più nn|K)rtanti della 
battaglia generale per la sal¬ 
vezza dell'ambiente e il risa¬ 
namento del territorio. 

Lavoro ai giovani? Fila leg 
ge nei fatti boicottata, così 
come esiste una larga pratica 
\ lola/ione sulle norme de! 
collocamento. 

’ Per questi ino* *.pi r 11 .<:i 
1 dar eredito ali'mmogii <• <1 
tiri sinri.ii atu r.dotto m [Misi 
Zolli* sub.lltei l.a. lll( ap.lv r d. 

> incidere sulle scelte economi¬ 
che e politiche, o-ernie ae.u- 
stib.to. K' necessario -- colm¬ 
ila fatto rilevare il segretari» , 
della Camera del lavoro Lu- ; 
' ciò De Carimi — non atten 
dere la stagione dei contratti. 

' ma nartiro sulnt,, cini ver- 
' ten/e settoriali e territoria!:. j 
! vite obbligluno padronato e 
! governo a risposti* anticipa 
J trivi c coerenti con le con¬ 
clusioni dell Eur e i futuri 
! rinnovi contrattuali. Una ver- • 
| lenza. in altre parole, artico 
. lata e diffusa sui temi pnn- 


v ip.ih dell oc cup.i/iouc. digli 
investimenti. del l'organizza¬ 
zione del lavoro capaci' di 
costringere Assi,lombarda e 
IrtivNind al confronto, alle 
li aPat.v c 

Il ^indorato pregi aiiuncr.i 
ha aggniuto i)c ('arimi — 
va*.a -tiigionc il, lotte " Ima* 
hz/aiiilo * ’* nnov • i o"trattaal. 
alla soluzione ili i p;olile.n 1 
azit ml.tii da .inni non ri-olti 1 
e a l con! l olii : setti inali 1 ili 

\ ..iti > . 

I ! *1 qei -tu (pi dio i he '1 

t ohm ,i 1 inizi, u .va (ii lotta ! 
i he ogg, novera • un 'almi i 
i a,nei imiaiii-s: ini|H guati ni 
(lev.ile di in.iii.lcstaziom di 
zona, in (eiU'iaia di asscui- , 
b!(e. Fn'ituztat’v non isola 
la. parte di un min ,nu nio 
che vide aia nnnegnati i . 
chimici. i tessili, gli edili, i 
poiig r at ( ’. i lavoratori di 
N’.qioli e altre provane, cosi 
come interi settori, da quello 
della siderurgia a quello del¬ 
l'elettronica. 

Giuseppe Ceretti 


Cgìl, Cisl, UH: prima 
di martedì il nuovo 
incontro con Andreotti 


Telegramma al presidente del Consiglio - Il direttivo uni¬ 
tario per la prossima settimana - Oggi il consiglio CISL 


ROMA - - La segn terna 
CGIL. CISL. UH. ha invia 
to un telegramma ad A’i 
dreotti per chiedere un m 
contro urgente coti il go 
verno prima del direi t.vo 
und.ir.o contermato per 
inanelli e mereoledì pros 
simi. Lo incontro - mt. 
ve il teh'granima arra 

10 scopo di discutere 

I principali problemi eco 
nomici».sociali con p.ir’ico 
lare rrlerunenti) a program 
mi se'tonali, risanamento 
finanziario delle impre.se 
programmi e r;as.set»o del 
1*> Partecipaz'orr. s'a* ili. 
.spe.s.i [)ubl)!ica e iim 1 .-'! 
menti nel Mezzogiorno. m>‘ 
sa .so,*.ale e presta'ioni pre 
\ iden/i ih,. 11 telegramm.t 
inoltre aggiunge, che li 
richiesi a •* e tnot iva:» un 
che dal! i necc.s.si’a di va'ti 
lare h‘ ctlettive posizioni 
del governo nel comitato 
dirett ivo della federazione >. 

La segreteria tornerà a 
riunirsi venerdì pomeriggio 
per mettere a punto la re 
l.i/ione con la quale Gara- 
vini aprirà il direttivo. Ol 
tre alle linee di tondo del 
la polii'va contrai t naie del 
s,nd.iea*o. ulta":, il diret¬ 
tivo discuterà anche de! r 
lancio della lotta per l’oc 
cupaztone e trarrà un pn 
mo bilancio della politica 
economica del governo 

I giudizi che v.d*' e.spo 
n**:P i s.nd ical, st a mio da li¬ 
do m questi giorni esprimo 
no prcoccup izionc per ì 
tempi dell'azione governi 
; iv a e scoutento sii alcun** 
questioni di tondo »ad 
esempio h* tracce dei p.aid 
di settore pre.sent.u i da 
Donat Cattiti, gli mterven 

1 1 nel Mezzogiorno, la poi - 
timi della spesa pubblici) 

II segretario generale ag 
giunto della CGIL. Agost. 
no Mariane) ti, p ubando 
ieri al convegno della CGIL 
lombarda ha detto che « il 
nostro giudizio sull'attività 
di governo e abbastanza 
critico: il problemi oggi, 
tuttavia, non e quello di 


t rane caiicl.isuim. generali 
F' sempre piti urgente, pe 
ri», la necessita il, un con 
i fronte e ih lotta sui temi 
I specillo'.; du quali si pò 
, tra desumere l'e.sistenz t d. 

! uni svol’a ette)! iva* 

Sui punì [>cr Lindiistna 
c intervenuto il segretari' 
contedcrale della CG11. 
. M ira» Dillo u.- *endo d dia 
I apposita riunione t-nut is. 

ieri con la FLM. Ila d:e!i.a 
1 ra'o che !c loro m iggior 
' v*ar mi. <■ i .guani mo sopr d 
i irto 1 Mezzogiorno .Vi 
che p*T Nando Morra. 
gr'"ar:o n.i'.ouale d»*!! i 
FI M o v »: re cambiare ra" 

' i sopì* i"u’ : > p**r >1 M* * 
zog'oni ' (’o*i 7oo ;n : i d 

siicelip l'i e li m.lioii d; so' 
’o *cup r ì, non si può ■ »'i 
tuni tre *o’ì l'.mmohd'.suio 
c con V' nailcgu.dc v i di* 
gl* M pimenti imbuir c 
straordinari d uitcrv en’o 
Pruni gnui.z, c ma'isi 
, delta situaz'.O’.n* emerge 
ranno oomuiiqu** ma ogg 


; Oqqì sciopero 
: di tre ore 
nel trasporlo 
aereo 

ROMA - ! ..«MU.ito: ih*’, 

i ! Air i . ile.l A* ! i di*_■ . A,* 

! op,v 1 . oli.ani e! tei ' ilei UiU io 

oggi uno scmpeio iiiiz.ona.e 
ii■ • e oi e a ila lille ili o.’li. 
'Ulne il. la v in o. t „ !u o quel 
1 o il: linfe 1,'a.'.olle il. lofa 
. e stata dei ki il a 11.» Fida . 1 i 
I Feri,'razione turi.ir a di cali 
1 L’or'a. [ter pio’e-riue (Olitili 
! il i if.uto dell lutei s mi t* de. 
le aziende ali aw.aie le fa' 
ta‘i\c per i .si», ve re il pio 
bh'ina delle le-1 .v ,t i sop 
[)l esse 

In una no ’h .! o uhieaio • i- 
corda i ami* la que-tione sia 
g.a stata molta per altre ca¬ 
tegorie e ilo*. iielì’anih.to 
del trasporto aeieo. a, c già 
pervenuti ad intese imi fi 
! invia. l'Alga >.t v Fa.ro. 


I c dotti rr Questa m.d : n i 
I la CISL riunirà il consiglio 
generale. La relazione d 
Macario, rivista ieri m so 
greteria con!odoralo, si coni 
pou*' d: c.rca lf) cartelle c 
atlronter.i noti solo le qm' 
sfoni delLunita o d“’.l't , i 
touom. i eli*' sono le pr' 
me alLorduie del g.oruo 
tua tufi : tem eh** sou* 
al centro del dii» dt:to s ri 
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Condannato 
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sui lavoro. 


Il ministro 
si è perduto 
nella «giungla»? 


ROM \ — Le resistenze a! 
/'abbattimento della «ginn 
pia retnbnhca v lungi dal 
f iiJfierolir.su .sembrano licer 
ripresa in questi ultimi tem 
ni nuora rigare. Si assiste, 
ea sì, al rispuntare in dtrer 
si settari, soprattutto della 
pubblica amministrazione, di 
iniziatile c operazioni che 
vanno in direzione opposta 
a quella indicata dal l’aria 
mento rnn la sua « indagi 
ite ■» sulla t giungla ». dal 
Curi c perseguila dai sitala 
rati unitari. Spesso con la 
complicità palese o, quanto 
meno, con il silenzio di cer¬ 
ti ministri. 

Fra gli ultimi casi c'è 
quello clamoroso della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, dorè 
il presidente Srrridio ha pro¬ 
posto al Consiglio di animi 
lustrazione. sostenuto dai 
gruppi corporativi, n i con: 
presi i sindacati aziendali 
Cd e Cisl (sconfessati dalle 
rispettive confederazioni), so 
Itizioni per il nuovo contrat¬ 
to dei dipendenti che deter 
minerebbero una ulteriore 
divaricazione, nei trattamen¬ 
ti. con gli altri lavoratori 
rie! settore pubblico r fra 
lo .stesso jiersmmle dello Co 
strie:: per non parlare, p >:. 
dei costi assolutamente spm 
porzionati e in aperta vio 
lozione dei principi fissati 
ncll’aceordo governo-sinda¬ 
cati del è gennam Un 7. So 
vrattidto. si punta a b’>c 
■are o a distoreere la ri 
strutturazione dcll'Knte. a 
non adeguarla alle esiger 
:e che la legge per n'i in¬ 
terventi spedali nel .Mcrr'o 
atomo stah'H'CC. 


Rientra in una politica di 
infittimento della •< giungla » 
l'operazione straordinario ac 
nata in tutti i ministeri, in 
deroga, anche in questo ca¬ 
so. a precise norme di leg 
gc (come quelle sancite dal¬ 
la 4S ?). In sostanza, i mini¬ 
steri hanno proposto, e al 
curii ministri barino già sot¬ 
toscritto t relativi decreti, 
una quantità dì ore straordi¬ 
narie (Miri al doppio c iit al¬ 
enili casi al triplo del massi 
mo previsto dalla legge, seri 
za aver messo in atto nes¬ 
suna iniziativa di raziona¬ 
lizzazione n di recupero di 
produttività come richiesto 
dalla legge c ricordato an 
che in circolari ministeriali. 
Go-t , dell'operazione, tempo- 
raneimente bloccata per iu- 
tcrrento delle cunfcderazi >- 
ni e per la posizione assun¬ 
ta dal Parlamento, oltre SU 
miliardi, superiore a quello 
degli aumenti salariali fes¬ 
sati dai contratto. 

V ci c indurai mente .• <r- 
prenden’e che. eome s'a av¬ 
venendo proprio m que-’i 
giorni, de’la situazione cn- 
pr dittili i i sindaeat: ani mi¬ 
mi por danneggiare, con le 
l-iro agita:.oni. oltre che set¬ 


tori delicati della ammini¬ 
strazione statale, gli utenti. 
Non a caso nella loro dichia¬ 
razione i dirigenti * autono¬ 
mi ir dcll'Unsa. affermano 
che t paralizzeranno delica¬ 
tissimi settori della pubblica 
amministrazione ». 

Ma gli esempi potrebbero 
continuare. Xe citiamo anco 
ra uno. E' quello del rinno¬ 
vo contrattuale della Star 
(.Società italiana autori e edi¬ 
tori). un ente pubblico, ma 
che onera come « privato *. 
incomprensibilmente sfuggito 
all'indagine sulla ' giungla *. 
Anche qui i sindacati oziai 
da’i. maio la Fidep Ggd che 
si è fermamente dissociata 
dall'iniziativa, puntano a far 
vessare piattaforme ehe ren¬ 
derebbero ancor pai marra 
scopici ali esempi di « piim 
g r a » che già esistono. A! d’ 
V» delle cifre, basti pensare 
•he per indie d’pe"denti 
(tanti sono) vigono quattro 
il’versi accordi, i meccani 
smi economico retribuita si 
■'ompongor.o di ben 31 vo *i 
di cui o f io retribuì ire a* l-a 
••e e innumerevoli srmo g’- 
a.t ornati smi. 

E* una mJ: .az.ee r. 
raui.e al.a quale, secane > 


le decisioni e te indicazioni 
del Variamento e del Cuci 
e urgente mettere fine. Il 
ministro del Lavoro Scatti in 
più occasioni, e anche in re 
centi dichiarazioni alla stam¬ 
pa. si è impegnato ad ac- 
tiare con urgenza Voperazio 
ne di pulizia. Ma all'Impe¬ 
gno formale non sono anco¬ 
ra seguiti atti concreti. 

Cn mese fa Scotti in una 
riunione con i gruppi parla 
malfari di maggioranza con¬ 
cordò che in tempi brevi si 
desse il via ad una serie di 
confronti su temi specifici 
attinenti la «giungla »: log 
ge quadro per il pubblico 
impiego, previdenza, traspa¬ 
renza dei trattamenti retri 
btd’ri. ree . da cui trarre 
le indicazioni utili per prò 
P'is'e o disegni dì legge. A 
tutt'nggi nessuno dei gruppi 
d■ lavoro concordati è *ta*o 
convocato. Si assiste ad una 
ma-zia governativa prcocru 
punte e in aperta contraddi¬ 
zione con ij preciso impegno 
gs-unlo r*pl'c':tn>ncnte nel'e 
d’ ■hiaraziicó programmai: 
che. 

Xesswm did>ea del gran 
daffare del ministro del La 
voto. ma. come dicevamo, 
•r fronte a quanto sta acca¬ 
dendo non sona più tollera 
/)’’» pause, rilardi n inizia- 

• h e uo'Vi'craL' suda * giun¬ 
gla rctr’hvt’va ». Il m’mstro 
deve rompere ogni indugio 
•- ac : are «abito la verifica 
sui vrorved’mcnti che — se- 
•■mdo quanto egli 'tesso h i 
{•(''•varato -- .sarebbero 

* int ere 

ì. g. 


Per gli straordinari 
agli statali riunione 
sindacati - Pandolfi 


Migliaia di operai 
della Pozzi-Ginori 
manifestano a Roma 


ROM \ — Nel tardo pc-merul- 1 
pio di ieri le orgaaizza/ioui 
sindacali da Fidcrazroiu* * 
Cgil. Cisl. I il i' quella un.ra 
ria degli si.natii s. s,>oo :n 
centrale vini il nr.uisiro del 
Tesoro. Pandolfi per atfroa 
tare il problema del lavoro , 
straordinario in alcun settari j 
della pabhLia amili.castrar o 
re. Il s.mlacaTo ria .«" ir.'o 
da tempo, stilla quest,ore. una . 
po«:7.io:ie ferma di donane.a ( 
del tentativo messo in atto in j 
alcuni ministeri di generai./- | 
rare la prai.ca dello 'traord: 
nano che se ;u\s)i*a porto 
rebbe — come ha r.lev alo in 
lina dichiarazione il segreta¬ 
rio della Gg.I. (Lev innini — 
a svuotare «il contratto del 
•to significato t. ! 

Le organizzazioni de, lavo 
ratori intendono contrattate ! 
Infatti fili straordinari, ma in | 
qu«i settori dove appaio . 


no 'io, esaurì pi r f.,r fratte 
avi ;ui[\ l!v itti e ino:.vate es ¬ 
senze d'aff.cio. Le richieste 
avanzate dai nvnt'teri no.» 
do, amentano, .meco, ionie è 
richiesto dalle dispos zioni di 
legge, lo s’ato d: :teces>.ta 
del s, rvizio per il quale si r: , 
chiede lo straorri.r.ario e al I 
qi.de aviv.i fatto t s;>;. v ;*,i ri- 1 
foranei.to ari he una i.rv'la- j 
re inviata dal presali me (id l 
Coiisigl.o a tutti i mn.s’r.. 

Nell'in, ontro di ieri i sin¬ 
daca’.. banco l'insto al mai.- 1 
stro Pandolfi La'Minzione di . 
una precisa posizione su tut¬ 
ta la materia. In vaso di ri- * 
sjxiste insoddisf.icenti non <i I 
esclude da parte dei binda- [ 
vati (oggi si rian.'ce il diret- i 
tivo nazionale degli stata’a- 
CctD il r.eor«o ad azioni di • 
lotta. La questione degl: stru- i 
ordinari sarà affrontata oggi , 
anche «alla Camera dalla coiti- [ 
ni s'i"iH* Finanze. 


ROMA - - Otrzi mizua.a d. ..«voratori delle aziende de', 
gruppo Porr. Gir.on saranno a Rom.« :v*r tuta aun.iO't.t- 
z.oiie no -.tinaie ai min..stero del H.lancivi Una d« .eroz.otte 
d: lavoratori c del sr,doc.«t«> «i.ndera d: C'-ere r. cev.ru da’, 
rr.iii.vro Morlmo. E' previsto ar.c.te '.'.nte/verro d. par.a 
mcitta ri. p.ir:«t. re/ or,*, ed «rr*. loca',.. 

Ieri, manto, pzes-o la D.ie. rcne del PCI si e rtun.t ì 
eoord narr.rr.to naz.ertale de* comunisti della Pozzi G.no:.. 
I! roord naxoiro ha fr.ty.ri .1 r.tardo e hi eontradd:”o 
ri*';: ehe hno ad era hanno remr.tdd 'tinto g'u ui'er*.«i.t. 
de: ministeri rompetemi e de’, governo. 

Vi'to che eli accordi pui volte so*toseràt: sono stat. 
finora d.sat’es*.. [>'r cause r./uardant. so.o re la’ iva munte 
il gruppo ehe ha buone possibilità di mercato anche estero, 
e preoccupati della sit aaz.one divenuta orma: .iisostenib.l'v 
il coordinamento naz.onale de: comumstt del gruppo chiede*, 
ai la separazione de.la soluzione riguardante la Pozzi-Ginor: 
dii quella della L:qu:ch,m:ca : b» una soluzione pente attra 
verso Limrr.ed.ata costituzione di un cctisorz.o bancario per 
garantire temporaneamente la gestione del gruppo e la con¬ 
tinuità produttiva; ci un intervento dellENl e rielLENEL. 
con garanzie per fi consolidamento dei debiti e certezza 
delle forniture. Rifiuta la politica dei fatti compiuti e del 
ricatto c ch.ede quindi che s.ano ritirate le lettere di li¬ 
cenziamento. 

Il coordinamento ha denso inoltre una serie d: in.ziative 
parlamentari e la rapida elaborazione d: un documento rne 
serva da ba.se alla convocazione di una coihcrcnza d. pro¬ 
di;/.ono vi. gruppi* 


«Mezz'ora»: proposte Fiat 
ima il sindacato è critico 

! Per recuperare la produttività si chiedono cinque sabati 
! di straordinario e si offrono mille nuove assunzioni 


I Dalia nostra redazione 

! TORINO -- La FI \T è di 
.sposta a fare indio assun¬ 
zioni entro quest .inno ed a 
ridurre di ?<l muniti, dal pros¬ 
simo T luglio, l’orario quo¬ 
tidiano (I: lavoro [k r i Db 
; mila o|H*r.n tunvi-t» delle .aie 
j fabbr.tlie. -e d Mudavate» con- 
, cederà cnque sabati di la- 
i varo 'tr.iordiu.ir.o, uno aJ m-*- 

* '-.* fino a d:< « mbri* (Questa 
, [»ro;»,(>ta aziendale, avanzata 
i i.elLuuo'i’.ro di :«-r. voli la 
; FL.M. è ,' orali.» fa"*» :ui<,vo 
t vàie regist-a a*»!)) (juattro 

ni*-', d: ’“.i"a’ v : li •>'.ehi 
dv—.t. 

L, FI \i\ Il . ha d - 

« aia**.,*»» v ! -- ■*. > i '*> .« v« ra 

| (iifta •> , ’a ,1! , appi:** ■/.•> •« 

) della ;m"in.i («* . t —. » * t '.ile c’n 
■ j»r»*v«-de :tù tn.i:;:*.! d: j».t,i» 

! retributiva [ht la mensa iiel- 
j Lora-io quo*.diano degli op**- 
| ra: che iivo-ae.» .» tur ). a!- 
I teri’at: Omar.» neh** fa 1 »!»-. 

! che FI \ I' . in.riut. pigi'.. 

I era*.» -.«il’a*’•* (i.vt.t. 
i ]H*r, !.è --a !x*’i." n;-> d’e d .1 
, ;»:<»" ni.» •! i ì/Lo. '«g.o*:i» 
. li.i.i/.o ii (itì.i 1* LM. 

. 14 > II).'a lavora**»/, inter,' 

, '.»*. .»:»p..t !’.(.'a.,’.,» , onui.iq .( 

' (jaeii-» che Mx-tta 'oro d. d.- 
r.tto. >1 i*'*!-i daini fabbr.ca 
rmhut: prima. 

Por q a 1 < rie r cn «“da ;! 
m«»do d: ret i:» ra-o •’ 1.1 ) 
d: n^xiu/ro-io (pari a t'A m i.» 
volturo afLario) eòo si per 
dor«*!»!x*ro (,«i la r.duz.one di 

• 'ìr.iro. la Ff \T pr-mo/c i 
I c'^qtie «ab.,*! lav•■»*■.»•’V i eni-' 

'ola/hev transitoria. rh'o- 
: dend*i d* *-.nvi.iro 'a d '*u«- 
‘ «ione « i| m.'io (ì«*fi*i •**.•*» d ; 

P'ivv,d- -o a] /«runoro d. 

; pr«xi :t T v .io. I c.;'<[.!•' «ih.,: 
dov -*,-h'> -e gv ' - ruhz 

i , 

z.»t. ni n »■:.(*» ar.* ~ i e ! w 
ci n’*> .!,,/-.*». per : IL) ni la 
1 «ìpi ”«u, * .ir \ '* N .i, » m .ìu'i^o 
nu 

' I fi q.».,n'o ah, — in/ioni. 
d*»v r,*bb,*ro t-"t r* «o-ì d.'***.- 


!» : 

A 

* a!’.- v. 

: r~.V7< r a 

ri* 

Riva 

’.'a alle 


M 

r..f.e>: 

•*. 1 ;*' alla 


r a 

ri. > 

Iirafair:. '. Vi 

T,t r • 

«a. 

ix a 

ri. M.rat.or: 

. &A .PJa 

me 

, C.,.I 

.ea (i: R.v.il:, 

,i o r*- 

partile 

f-.i gli sM:):!:men;i 


! doli' Vutobianchi d: Dv-s.o. \'a 
■ do Figuro. Firenze o Sul- 

* n»ona. 

f«» Ff.M pur d u.do g.ud./i 
i rogativi ' i qu, 'to p-opos’o. 

| !u accitt.ito d. pr-iseguire la 

* trattativa pi'r O'ploraro ogni 
i residua possibilità di intesa, 
i Qual; sono : motivi d*. cri¬ 
tica de! suidavuto'’ Le nudo 

1 ass.i::/:,»*i: i orri'ivnid'in*» ap 


1 jK*na al •tiiniov,;**. cioè al 
1 normale ricambio di manodo- 
|K*ra ( !u* m avrà in i prossimi 
sci mesi. 

Non c [(rovista. ì : » pratica, 
nessuna assunzione al Sud. 
dove gli impianti FIAT sono 
largamente «ottoutil.zzati, od 
anche al Nord le assunzioni 
sono squilibrato. ( oueontrate 
. l'elle* {abbrivile dove ,*i sono 

• t'iVtn/o produttive mime Ri¬ 
va!;.!. dove '* fa la nuova au 
tovv’tu’bi «t Ftitmo *,. senza 

• !‘a[)[)*»r;o (•)! calo d: nrodu- 
z.one (U terni n u.» liali., < m**z. 
z or.» 

La FLM s » ri !>:>,• a i, il** (|j- 
s|M'la a < om orda*',* una so- 
! izaiiìe transitoria, purché 
p-, f*/ ir: a al. ’i Gementi 

<k ,1 i so! iz.ope a. ; .ni’,v a. 
i. az*« "da. in,, : e. pi ‘a .Tl- 
, ora ’.i ,a volta ivi avvio ma 
1 flessibilità assoluta nell’utihz- 
z*i riolla forza lavoro [icr a! 

(* .l*| III, 'I 'vll/.l .Ilipegli lf'I 

a maKl.ìniio so-tau/gaii del 
mo.:,» di produrr* e d: u’ili/- 
/.*.-, /’• ,:i)[» .» »ti. La FIAT 

«.<)<■ vuole *’’! ! afterm»/.*» 
le poiifi a d. Ila :m:v»'*a/.*> 

. *• (he La s,*?i i ii*“,* sos*.*n.r*> 

I '.»)> !*, la' o-a? ' l. ad , «eoi 
n.o tra «ta’a ’i FLM a p**o- 
i>' r !:. ma i,, i •_*‘’ivau/za*. 


Le nostalgie 
di Benvenuto 

Seimo .'rnza dubbio o; tem 
li di grandi rerivd. il evie- 
ma. la cultura, un certo sen¬ 
so <o mime hanno diffuso la 
idea che * f-rima era meglio •. 
E” uri r.ifcgqiomch'o : r«, m 

d, cri r >, i ,*(--.;.,* 
ru la r bilie epoque gli an- 
•-( '?o. ,, L A^cru'-i degl' gn 
M ’.'O Voss'H’l > l-cr , o «”*'I • 
i ora recai.erri*,, d : ,*r Ao 

■ del cenfo smistrg e. sv re 
ra.nave, ne svilivamo la 
monc.uu.a La lacuna, ver 
' •T m i. ì ha r t m; ' i Reni < 
un’/, .damo dei mis’u'g’Ci 
!’. aa'r; , e r iu*-h: r.hi'CicUi r.d 
un'agenzig. s-isUeue ine la 
crisi attuale ha .'t* sue rana i 
negli errori commessi < da 
ipicllc forze politiche e un 
prenditomh ciie hanno rifar 

• dato, combattendo i! eeri’ro- 
sims'ra una maturazióne so 

t cialc e democratica de 1 Par 
e ». E aurora: * Li vera c 
profonda autocritica sugli or 

* rari di questi anni spetta al 
Partito comunista e alla Con- 
/industria. re.«pui.«nbi!i di 

1 aver f att'i abortire, negli an 
’ »' Po lo tuogramm i.ioi e . m 


su tutto le linee ri: monta/- 
1 g.o (come vuole la FIAT) , 
t bensì per gruppi limitati di 
operai, dove v sono (.strozza- . 
’ ture » produttive non altn- 
me.n'i risolvibili, od a pa'to 
! elle vengano |xn re.'*ii|K*r.tti 
i con riposi compensativi fio j 

• me nell'ac'orde» Alfa Romeo». 

! fui FI \T. invece, clùede c la- 
1 il discorso sii! recupero de. 

• «abati venga accantonai e 
«e ne riparli a (In embrc. 

, Infine, la Ff \T ha coni 
! pletamenfe trascurato lo a! 
i tre proibiste avanzate da! ',n 
ciac alo (ile ( oiisentireblh ro 
d. re'*u[H*rare notevoli - f» ’ 
V» di proriuz.nii,*: niodific*b** 
toc nologciio agli impianti. 1 
pnit'O |x r !a nu:)'.! a turni. 

!).! ( »!i t'.iri'il rii ’i*>t’e. r, < *1 
ut*,» d>* iie * f, -m i’<* tu- 

, < a<- rov.sai.io delle « satu- , 
, razioni » fuori della nenia. , 
Oggj pomeriggi*). in*an*o. «i * 
'*,o.ge ,»! mai «tiro <1-*11’I.,d • 

• «’ria la rrunione 'iigb inve 

i «’imen’i FI \ f al Sul. Tempi 
e moda! ’à del - piano» «a- 
**a*ri f » ri(I n «,*C’‘ota-: 

de!!» rr.il., risi.. 
ITI., (i, !!a FLM e dai pre-. 
d,d**’.!, FI \T \/"**'''. 

Michele Costa 


■ dei e ammettere che ’a ('('■]!. 
noti capi cl’C :I CCn’r't sin! 
-'va erg una pr-epeff.-ra «a 
da ». 

fico enuto sembra 'plorare 
(he l'oe'e i del centro sini- j 
.-tra e raduta andic in se- i 
'.'aita alle grandi lotte ape 
, ra.e delia fvc degli anni '>'<) 
idi cut egli stesso c stato un 
[.r<*V;u ni-fa ' o ha fra a'a 
reità mcni'arì'a a governare 
, hi si Ruppi e li surre-s; va 
, cr.si (non nei nrrgiudizi d' 
qne-’o o qi.el nr’'’o) :( suo 
ih-r/’o di ioidi 

fieri mi era prrv a di va: a 
tua pr(tQrammatora. da'.'ra 
Va r'e. rei •■**» -ini’ 1 ** J 11 
d eri e f/, *'*(.• *,* ’R'a hi :s L j c/,r’ 
y.tritura d*-f n-f ’fA che 1u r - 
tersala tutta sulle spade ae 
! gli onerai con -nas-sirr» lue’. 

I ziamcnU <tanto che nel dii gli 
i orca frati nell'industria erano 
meno di quelli dei primi an 
:a VO) e con la riduzione del 
salario reale d contratti del 
'CC> «i chiusero, infa’ti, com 
vietamente al ribusso'. .Sana 
' esempi ben presenti a tutti i 
| sindacalisti che non abbiano 
1 cominciato il loro mestiere 
j nel l'.iù'.i. ma evidentemente 
! In memoria storica di Brine 
•info ha avuti) negli ultimi 
i ’,*”:pr ,, .idi he vuon, 


L’EUROPEO 


QUIRINALE 

Tutti i retroscena: 

COME SI FA 
UN PRESIDENTE 

Sondaggio esclusivo: 

COME LO VUOLE 
IL PAESE 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 
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AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI DI MODENA 

PIAZZA MANZONI. 21 - MODENA 

AVVISO DI GARA 

I. A/. i Ira'.por*. C r.-orz ..!: ri; M.x:*-:., ... ;:*• : 

:-. **.,■., -r.d re un» a ;".,z.,» .** pr va'.» m. I» prore i ira 

a. c ». a . -\rl : .efer, > ri-* !a I .*•_'/•• / f-bnra.', I *T i 
!4 rt!..'i,ir«* a, .,.»p.,.’o . t-••(••.7 or.e ce.:- .'**/ lf: * 1 

o.*>*.** f-**rn>*. i .SASSUOLO MODENA .oMuì/.o 

,.e. : e».:**..' a,.: d. * ili. , n. (ter..,., orrori ; ri. n 

a:.».,,.'. ; ,i. ;i. <>'<•/.o:>e ri: p.,s.-.iz_. a ..*.e..,» c< ». - *.i : 

barra*/ * e r. 7 :.i.p.,,v. ri: pro'cz. (>:.,* (1. yi.ts-.tz'. a 
..*.(*.'*) co.*. .--rr.a or.e .;,:i, *n*u-::ir:.*. :n 

' ,7ze .w , or. torni.’a i 1 norme <i. ur. !. ■■■7 o.*.t* er: 
q ,c :,* ;> »r*.eo..,r. pre-er 'l • daì.'az.f-e.ri i 

Som au.messe a [lari,-ripa, e ala /tra O'Clii''*. * 
:i.e«-.le !e ::i.pre.-e : r:t’e "Ailo Na/.onr, e rie: Co 

rullor: d: cu. ai.e. Leg/e : ) fetm/a o 1^2 n '»7. c^'f 
/or.a :» a. o caiegor.a !à b 

Le ai.pre-e (..e .r.vaicirti'.o es-ie a.'.*.'.,’»* do*..auro 
:.,r:. ■ rn,da a, e.,.**'a iez.».,• vniro .. .Tu gai/io F’ -* 
a !• z.tj.vl ,*.. rer'.hr.»:,) d. :-( r.z.f c.a .»!.*.-\.b«» N'az n; ., e 
ro.s'.r*.il’(,:*. d. d»'a re, eri'e* e com'.n.qae r.o.i .»:','»•*.'> e 
,,d ni a;..,o. e neh:» s'** dovrai/, o e--ere inrinzzi'e a • 
AZIENDA TRASPORTI CONSORZIAI.! DI MODKN'V 
Pazza M,:i7or.i n. */!, MODENA 

L* noi. la* ia»* ri: ..c:',i r.v:r, ai*,.,'» '*A/a uria 

IL DIRETTORE 
Ing. Paolo Baro:»' 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


La decisione verrà varata dalVassemblea di venerdì CoTÌMZ SÌ PUÒ 

All'Alfa Romeo andrà Mas sa ce si «sgonfiare» 

Decisa la ricapitalizzazione integrale per il gruppo Nord e parziale per lo stabilimento di Pomigliano il commercio 

Verrà anche rifatto l'attuale vertice dirigente - Una dichiarazione di Galli: « Giudicheremo il nuovo „ , , . „ _ , 

presidente dalla politica che fora» - Il capitale dell'ltalsider a 1.179 miliardi - le prospettive ,u „„ progetto di riforma pluralistica 





Ettore Massacesi 

Roma - \i po-uo di t*,»» - 

taiui l'cdtfM. alia Ic-ita il< I- 
l Alla Romeo «udrà Htlu.c 
Ma.viinco. a (piali- iiiaiil'-ira 
arici le la cara a (li p: i : «len¬ 
to dcU’I iitc-i' ami. I.a iiuti/ia 
non è officiale |x*r< tu’- la <1* - 
ci Morie spelta n.itur.ilmenV 
alla assemblea del !/rop[>o 
olle m terra vt-nerdi proci¬ 
nto. Ma 'li sa ( ile e (jOe-’o lo 
orientamento (‘-.presso dallo 
1111 . il coi comitato di presi 
den/.a a è ritmilo ieri proprio 
per decidere ini n io', o ver- 
lice e mi ore i'man/iarie 

.Snllii Massai est c e 

già mia prima i.ihilu/mue 
s.ndaeale: < Il .-.ii.ihi'iit'i - - 
Ila detto Po (i.tli., si lite’.a 
no generale della l'I.M -- 
nmi lui miti* t ih tinrTuieiit o 
e imi fin i/iiiinh (invìi;' />rr - 
mitici :.vi ( niuh'l'i’: pre 

sicleiua (h ll'Alin limici. Se 
il prc-.i'lcide ileìTAI’ii .vini 
Md-outce t -- Ita :ti>. ; i‘o < lai 
li - - h, iitiulu li• i dii'i'i 

liohlint che attuerà nel urtili 
jno auUnnohih.d'ca 

I.a nort-Mm/zit/.o u 'I* 1 vr 
tee Alfa non v, lermer.i al 
la presidenza, ma rimi.mie- 
ra l'intero gruppo dirigenti* 
e anche in (|ue-to c.a-o le ipo 
te-i riguardano nomi iti'rnii 
al ftnip|)o IKI. Sul linoni 
vertice aziendale .1 vomita 
(o di presidenza, per decide¬ 
re. tornerà nuovamente a rio 
misi o.'c'i dal momento che 
la as-emhlea e i onvo-nta 
per il 8(1 v- ili quella o< e a ■ 
s.one Portesi -- 'tiri dtmi 'sio- 
li.non -- abbandonerò l'Alfa. 
I.a riunione d: muti data per 
fatto la proposta di Ma -sa 
et si. dov ra definire — a 
quanto pare - - la nomina 
del direttore urnerate e noni 
di t (interi rilettivi de! mio 
va or itati ut rum ma. Diversa la 
soluzione propasto per (pi.ci¬ 
to riguarda il rip.anamriito 


NEL N. 5-6 DI 


democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Roberto Malfioletti: Il nodo dei ministeri e della pre¬ 
sidenza del consiglio - Roberto Nardi: L’evoluzione 
del rapporto di pubblico impiego - Alfredo Forgione: 
La riforma del ministero delle finanze - Pietro Sci- 
pioni, Giuseppe Mastracchi: Le categorie di fronte 
alla riforma del salario - Pietro Ichino: Sul diritto dì 
sciopero nei servizi - Fabio Fonzo: I funzionari nel- 
l'amministrazione francese - Antonio Zucaro: La for¬ 
mazione della dirigenza pubblica - Vittorio Campione: 
Scuola: fra un contratto o l'altro - Mauro Bonacìni: 
La professionalità nell'esperienza del comune di Mo¬ 
dena - Documentazione: Leo Cantillo, « Legge quadro 
per il pubblico impiego e contrattazione ». 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver¬ 
samento In c/c postalo n. 22128003 Intestato a DE¬ 
MOCRAZIA OGGI. Via dei Polacchi. 42 - Roma 


mensile a cura del pcì 


Fc/cr'co Br.-J. Baiti hr» lanciato i.~a svJ.» 

Ire!' -'est.?. Neo c'è sviluppa senza r cec a e media 
Industria 

G’. ,, "u V 7 C.re..:/.": sC'v>e r.-’i osservès lo 
sv -Ampi) 

Inerito - i errore.;o:i c c ecr .'.? r'.trCs ? 

Ce onori e.i 

Att» del co.ivo.uu) J. fìc’n.uu (v'u C t .;v eli atti : 
Fe.ter.oo Srl •*,.. i conv > l'u v'....:.c) 

L ■’•./.o v \ I r''‘ <.'.' mi c-'l Pt'! neo so-m i.i ree ;o 

C . .'t'.'pe . r . .S.- c-urui: opera.*.evo .s..I..;'po 

A 'to r a Votole, fblorm.i .La. ri:: Perso pia r.ì. co e 


Ver’* P.?.iv,'.,e Il soste.:',*) P.c !. t r ('..-epeo 
a. : o v n: i. 

Di i ...•••(’* "e. rm.v:.' r •' ic.;.c,:,:!i c . e:'.;, i . or IViSsAterza 
e Li prò '\v.or>f' o!!.i p — i 
dci'u’re-'ta a rara .U’ 1 *' mv .»:'i i'- : wri: e 
programm.i.'.o::-’ e uvu-ne P »l : a è o/o:'!* del fL *. 


ROMA — K’ aumentato de! 
lo 0.8 per cento, nel me-e 
(li rnauii.o. lAndu e dei nr« / 
zi allHutros'o. Si tratta d. 
un rallentamento ri-qx-ttn a! 
la liniMii impennata l • 1 
(xr c*-nti>> che -i (-ra rve. 
'•'rata m :i|jrile. do|>o le fle- 
-ioni d: febbraio r • 0.7 p, r 
cento) c marzo \ . (I ti per 
cento) che avevano fatto .-a 
pioto a! rialzo ( • 1 jx-" 
liuto) di gennaio 

Lo ha ( omuriie.ito re;-. I' 
ISTAT. a'-'giungendo clic il 
ta-io annuo di m.-remen’o 
«leTitidiee (ei(K* la va: i.iz.o 
•te peri cut a tle r. -p- ito a I 


A maggio contenuto 
aumento dei prezzi 


nii'x- d: iiiiizu.ii rie!! anno 
'( or-o• e .-tato delt'8 l! ()(•: 
t erto. 

I.e vara/, uni perveiituul: 
iiiciimÌ! (ieH iedi, c ut zh ul 

r.mi dodici mh-'-ì 'uno ''au¬ 
le -• ir H-nt,: i.t ! 1 U 7 V ina-j 
ir a» • o.tì : eremo • u A. li 

pio -0 .'{ ago-'o • Il ; 
(■•.Umbre • 1.1. of.obrt u.u 
0 ti. n-iii mb:.- • n da < ni 


hiv • o.i. nel i071*. zi-nna 
• o • Iti, t ebbra :o 0.. ; 
niiii/ii • o.ii: amile • ! 

Come m può vedere dai 
(lati ranno -eir-n ul: aiere 
me.'i'i erano Zi-.t-r,! 1 

mente l)d"i. ad eccezione del 
iiieir d. M’.’.-mbrc (|uando 
a..mento deli 1.1 pt-r itolo. 
I.o .'(f'-o a imeeto tonteriii 
’.o eoe i lutili e ha avuto ne! 


mangio d>. qut"t‘anno. non 
e-dude la |>i-><ibilitù di una 
pressione dei prezzi verso 
Avelli più consistenti. 

I. ISTAT iia re-o noto un 
che i dati MiHindive dei 
orezzi all'itmrosM» per aleti 
ni (tite-i. con riferimento pe 
rò al ineM- di aprile ‘7K 
ultimo mo-e per :! quale 
d simile dei dati . I.e va 
•la/ioiu ixrientual: ii>()etto 
.d marzo dello -te-so anno. 
Mali l mli • 1.8: Italia e 
Xorvema • I: (inm Mieta 
zita • OH; Hi Inio e .Inno 
-la v a • b.-l : Sv i/zt-i a • 0.1 : 
Dcrma'itu nes-.ma variazione 


ROM \ La rete *ominer- 
viale e diveltata e.elanUaea. 
(un » ingrosso v ogni 7 det¬ 
taglianti. 820 mila negozi in 
sede ti'-a. 2.1(1 miiu amltu 
lauti', sja i : i relazione a ! !c 
profonde trasformazioni so 
i io cemoinK-he del l’ae-e. 
( he all'esplosione del > mis.i 
rnisrno. K-sa. tuttavia, può e>- 
stue riformata. mh-oihIo ente 
n generai: di orientamento 
* che non iinvdegiano nesso 
ria i ornnoneute della distri 
bu/ioric e ede pianifichino i 
diver-i interventi. irn-orag 
granilo partii-olarmente le tiir 
nie di azzrega/iorn- e v oojx- 


Gdet.ino Cortesi 

(le."*- ne.-d.-’e \t I 7'i i| n.-ip 
no \!f.i lia rar'g’ii ito n- rdi'e 
|)i r I IP .'S md.-ardi di Ina. 
PO ò per ! Mia Sud (> (tl K jh-r 
I' \!fa no-d. 11 comitato di 
(ire-..deii/a ha dato il proprio 
.t-s, reo alla ricostituzione del 
capitalo (k-il Alla Rotino, ma 
‘i e pioiiiimiato (xu- una ri- 

e. tpitahz/azio'.ie parziale del¬ 
l'Alta Sud. Rereiic ijue-ta ili- 
v (--■ -.(a’’ Si : o-.t ,ene elle hi r 
’o. izioije nel gruppo Nord e 
m---!o ne-.er'e anelli* perche 

s, ■ >. in ‘i-.trui, _*..( a'e-nn 

senni t»-i.rf :\ i di -aincr.imen 
*1 di Ile e.t'l e del IX'S Ititi.* 
(I- ’i r.n".uni : i*o I manzi. ino. 

Ri— I \DAi Sud invece s| e 
ile -|-o d. ;|-'e(i(|i*i •• ■' ni lem 

!" riti ( icnuitf. ,a’(|lu Corieri-fl 
il: mi T'Oline di tendciua nei 
lire!’ firodutl in. attr<iri’r.:ii 
i‘ilieii;'",ne di uh (in orili di 
jchhraiii ./-"ir.Mi cori le orini- 
io i ir. ì simliindi (* ;/ mi 
lini'ii!'menti di luti eleniu li¬ 
re!!/ ih el'i- irmi nellii nrtia- 
m; .a.ione della firudiuiune .». 

t. r.i p »i ,i i,ov rnilirt- — (|U. in¬ 

do il i o mr.it. i di pre idi n/a 
il.si-Cu ra nitovarili ■ i’e della 
Alfa sud •- (Ile verrà deci¬ 
so anelli* se ru-ostitmre o ine¬ 
rii) ni'*--- imente 1 ea|)it.i!(.“. 

I. *cii ni.irn*-rito < 1-•! i-onuta 
to di presidenza sembra si 
debba ii ZZeie ili questo mo¬ 
do -e nei pros-.mi mesi v i 
sani un migliorarne.ito la 
sart, de!!’ Vfa .--ri'l può :iv. - 
re ((.la!- he pro-petMVu, Ai ( 

( ■t itrar.o. ,uk he sul putivo 

f. nunzia-.o essa è seZnatii. 
c*>n tutte le eon.seguen/o del 
( *-•). I-A uri.» di-i-isiouc vile 
il--, t.t pr i ot l Upa/ni'U tanto più 
« in- non risulta accompagna¬ 
ta da chiarimenti .--u tome lo 
!R1 ritenda al front a tv il no¬ 
li > \!fa Sud. Int into nin-ho 
ritaisrder ha di cmi di au- 

m.-ri'an* d ( aprale r-oeiale a 
l lV'.t mil'.ardi. 


La minaccia di una inflazione 
a due cifre incombe sulla Francia 

Per il ’78 il governo puntava invece ad un lasso intorno al (> per cento - Ten¬ 
sioni in numerosi settori industriali - Gli effetti del neo liberismo di Barre 


j razione fra le (licitile e me 
| die imprese^. 

| i l ita rimirila patta.Mica 
' del i oinmcrcto. cosi conce 
, fiita. inoltre non può non e* 
sere ancorata all'attuazione 
dei piani di riconversione in 
d.istriaic e in particolare al 
piano agro alimentare. Kssa, 
| alfine, deve coinvolgere, uni¬ 
tamente ai vari comparti del 
] settore, anche le strutture un 
1 nonarie pubbliche (ALMA, 
j Partecipazioni statali, merea- 
j ti aH'ingros'O'. le Regioni e 
I i grandi comuni 

i 

I A queste coni Iasioni mi-mi 
' galliti gli organi dutU:v: del- 
| la (.'onlcsercenti. i cui i-suo 
j nentt «vreepresidcnte Cilene. 
I segretario generale Rompimi 
j c v icesegrctario generale 
J Rranchi' hanno pre-entato i*.-- 
i ri ada stampa un .itn(iio do- 
j v uoit-aio. 

j i.a proihista della Conti* 
si*rvenli parte dalla premessa 
| che la rete distributiva rati- 
| presenta oggi un valore ag¬ 
giunto del 12.t! per i.ento e in- 
j v ide sa! comnlcss.) (Icli’o-.i-u- 
p<t/i<>ne per il U.8 jH-r cento. 

; » Ciò .significa che il settore 
! non può essere considerato mi 
[ miro servizio, ma un demolì- 
' :<> de! sistema economao 
j > onifilessivil. Ed cui) perché 
-- è stato detto ieri -- la ri 
| forma del commercio uno 
; aver luogo solo nel quadro 
d’ una programmazione vinti 
i p!t*ss;\a delle attività e-, uno 
i rniv lu- j . 

Sempre ohi questa visione 
j (l'insieme, secondo la Conte 
; serventi, vanno nvi-t>- le Ieg 
g: sul eredito, sulla norga 
j .nizzazione dei ventri annoti.ni 
! tuti)b!ici. sullv* |o- aliz/a/.ioni 
; in armonia con il territorio. 

; con i piani urbanistici e cori 
i le C'igen/e dei consumatori, 
i il eornmerv io aU'ingro.Nso. a 
i parere della Confeserccnti. va 
1 riorganizzato anello con l'in- 
! scrimento di strutture :c.-i 
I fiate fra dettaglianti e Ira 
| produttori, allo sto;>o d: ( li 
\ minare ()a-saggi sunv-rtlni e 
d.stori;. 

Per il dittagAo .a * o:i f e- 
derazionc (ircva-dc misure 
volte alla specializzazio-re 
delle piccole unità di vendi- 
, ta. airamplicamento delle lo¬ 
ro su)x*rfivi. alla cre.t/i*>nc di 
(orme distributive meno *-o- 
sto-e come le sup«*rcttc'. i 
discounts e i minimercatr. a!- 
1 i.r istituzione rii vervri <<i:n 
meri tali in v-ui siano armo- 
! niea-iiente pre-e-itt operatori 
di diverse dimensioni v s'rut- 
t ire tdettagliar-.ti singoli, det¬ 
taglianti a s - ( X" i : : t i. coo;x*ra- 
tue di consumo, grande d;- 
strihu/iore i. al/in-rerncru*) 
delie torme di aggregazione. 

Queste propo-’e. (leraiiro. <i 
fondano sul fa'to * rie Tasso- 
frazionismo a! dettaglio ha 
avuto un significativo sviim>- 
:x>. n ir in a-scn/a vii un ef¬ 
fettivo So-t.-gno ()ihì)!ie*i. A! 
la fine rie) '70 1 gruppi a- 
.-•K'rat: in. rdevano ir,iati: ' il 
t-g.l.e (i.-g.i c-erc-.z: fis.-i .-o.o 
per ri .7.1 per < i i.to. ma la 
loro quota eli mercato, n- 
'(M-tto ai '71. ris-.titava j)iu vii*.* 
raddoppiata. e--c:;do pas-a- 
fa dal 5.1 ai R'.O (x.r vento. 
I! eoe sigili!')* a vii*- l’azgrc- 
ga/rore- di-zìj operat-ir; al rr.i- 
r: ito ra .opre senta uno dei v or¬ 
lo!: alt:ava r-u v-a pu*» ;m- 
rare, agevolrnvr.to. :l ra * e- 
.-arai uro (*--<) di s; e!!:-]-.. *.- 
:•> *■ (ii r.nr.ov am-r.t*i de!!':-.- 
ter.* rete drstrr.jufu ,t. 

Intere—ante, t ittavrj. ,i. 
'a di q i;-to hvma. *. i.e. 

P ;r ts-endri una vo.,fev!era- 
/:<)•.e di (iiivoii ir.ed: o;r_-- 
ratori. la (’i-nfe-eri or.ti prò 
>>r.o trr.a ri:’«ir:r. v inquadrata 
* n una Zi-rari :..a o: s-,r 
ture prvco.e. rr.v'i.e e grandi, 
vana*. ; di stimolare corri'te 
lumie <!i i o.-.i urrt r.za • Ir: q 
'•!*> — <* T'.' 1 ' 

\ -\ .1 p."|S *0 an h* * •' 

proh’fTna delia prc-er.za (!< ! 
la "grande di'trrb i/.orc". v ;ie 
può svolgere un ruolo (> 0 'it:- 
v-i e r.:orrr-a’**-e. a-• ettardo. 

i r.tz'Tj :>rnJr;i:n:n,!t ►"i 
v alrd: per tutti e onerando in 
'il*ciò i oar.'i.ria'..) r.-;>*•*■!i ai- 
li- altre componenti d*-!Ai r*-- 
tv (i.striò .Un a *>. 

.Sta d: fatto, però — i o-r.o 
.ha detto Rompam - vite di¬ 
ri*) i! reverte accordo v<n ! i 
Confcitnimcrv o ia EAID 
(grande di.'tr»bjZior :*.-1 si sen¬ 
tirà mag ’ioramer.te incorag 
giata e sostenuta rei Ai san 
lotta vo-itro una ;>il.t;*,( prò- 


Dal nostro corrispondente 

l‘AHICl -- I! termometm che 
mentri i la febbre infici noni 
ritira continua a yacare brutti 
seher. i al primo min stro Bar 
re. dopo lo tl.il per cento di 
aumento in marco, il,! per 
cento m aprile, ere,, pi p,-r 
eciito nello in inafjpto. E ijui 
e chiaro che ul• indici di 
(pillino e di hifilin wm soran 
rio mifihari perché m < 1111 ( 11*1 
■de arato iaiinu-nlo ilei W 
per cento del arreco dei car 
lumini' i* m Infiho sono pre■ 
reti i/h aumenti delle tariffe 
dei trasporti urbani e de //li 
affitti {dal li ali li per cento). 

In altre parale la Francia 
(liscarihaiui. che s'era pro¬ 
posta per il /'/PS un tas.-o 
<ìt mflacione attorno al 1 ! e 
rilecco per cento, c amata. 
*ceu!ido /.* prensioni dca'.t 
esperti, ad entrare nella non 
inri/lialnle ratr/foria dei par 
si roti una rifilinone stipe 
riore a! IO per cento e <1 
trorarst molto più rinna al¬ 
l'Italia clic alla (lermunia fe¬ 
derale di cui ambirò imi¬ 
tare i .-.uccet-ii economici e 
monetari. 

Barre si difende simulando 
che un aumento dei precci 
come (mesto. « programmato » 
dal (incerilo e (pandi control¬ 
labile. non è necessariamente 
indice di inflazione. L'impor 
tante -- egli afferma -- <* 
che siami difesi ali altri ripe- 
libri (bilancio dello Stato, bi¬ 
lancia commerciale e cosi 
ria ) i* che la moneta resti 
solide. 

Tuttana le giustificazioni 
teoriche del primo ministro 
cominciarlo a suscitare molti 
dubbi anche nella maggio¬ 
ranza governatimi. Alcuni af¬ 
fermano che lancinruh-d nel- 
l ai Centura tieohherista per 
ristrutturare, attracerso la li¬ 
bertà dei prezzi industriili', 
l'apparato produttivo francese 
e per farne uno strumento 
competitivo sul mercato ca¬ 
rotico attraverso 1 ! sacrificio 
de: settori più debili c rc-u 
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c nicorreiutali. Barre nati ha 
tenuto eoido di un dato fon 
(lamentale, pratico e non teo¬ 
rici): la Francia tuoi è strili 
turai mente attrezzata per 
igii’sta esperienza e la r.ri¬ 
corsa alla Repubblica fede 
tale tedesca può riso 1 versi 01 
un disastro. In altre parole 
la * medicina > tedesca, se¬ 
condo un gruppi di economi 
; francesi, no’i è applicabile 
rul’scrtminatamentc a tutti 
gli organi.-mi c rischia di prò 
covare gua< r ’ -eri ned'orga¬ 
nismo tutt'altrn che sono del- 
T apnara'o produttivo fr-ri 


■ . ,;..r ?). 






iV.'V. 

Ora, accanto al costante 
aumento dei prezzi, che va 
assai al di Ut delle prensioni 
gorernaiive nonostante le ot¬ 
timistiche dichiarazioni del 
prim i minisir<>. si fanno seni 
pr,• più numerosi 1 fervimeli 
di cr'.'.i che colpiscano l iu- 
(his'rot ir./*.,•{-.-(>. Dopo Bnus- 
'■>' fi cui 11 mila operai dei 
1 "spi hanno oc 'unato le fab¬ 
briche tessili e do due (giorni 
bloccano le strade della re 
pione ir 1 segno di pr‘teda 
per ottenere almeno é ;-r 
givnento <iel salano d. epa 


ini"), som, cutraii in s 'tnpcrn 
gli ottomila dipendenti dt 
Moulines (eiettrodoniestiei). 1 
cent inula operai degli arse 
nuli nazionali, molti dei (piali 
minacciati di /iceurtomenfo, 
mentre la situazione è tu'- 
l'altra che risolta alla Re 
naiiit di Finis (love ancora 
ieri si sono verificati gravi 
incidenti tra scioperanti e non 
scioperanti. 

Ber i lavoratori di Rons 
sue. la cui collera aumenta 
a causa degli interminabili 
negoziati segreti tra banche, 
tribunale d>‘l commercio e 
ministero del!'industria, sa 
rebbe stata trovata una so 
dizione provvisoria per il fui 
gamento del salario di giugno 
<* deli indennità estiva altra 
verso la tendila o la ingii- 
dazionc degli stock accumu 
lati nelle fabbriche. Ma per 
ciò che riguarda l'avvenire 
deli azienda tessile tutto e le 
gato alla decisione delle bau 
che che detengono grosse ip<> 
teche sulle proprietà perso¬ 
nali dell'ex re del cotone. 

Alla Renault di Finis il la 
coro c stato ripreso ieri mat 
tina dai 22 mila operai, ma 
il problema degli OS (operai 
non qualificati) che avevano 
occupato il reparto delle pres 
se giganti paralizzando (piasi 
tutta la fabbrica è stato sol¬ 
tanto accantonato e rischia 
di riemergere alla primo oc 
iasione. Infine alla Moulinex 
in crisi il governo ha fatto 
intervenire la polizia per eva¬ 
cuare le maestranze che sa¬ 
bato a recano occupato alcuni 
reparti, ma anche (pii non 
si può dire che sia stata Irò 
rata una soluzione al con¬ 
flitto salariale. 

intanto i previsti negoziati 
tra padronato c sindacati, set¬ 
tore per settore, procedono 
senza risultati da oltre un 
mese, al ritmo di in incontro 
alla settimana. 

a. p. 

SELLA FOTO: l'interno dt un 
.suvcrmcrcato 


generale 
sentalo i*.-- 
atnpio vio- 


La lira all’esame 
degli esperti FMI 

KOMA — Ci., empori*, ciò* r’o.i , b. :.xs. 77 _rov* :..o / t r.ct.i’ .va «ìr.r.*» pj.'-.i 

do nvMìciar.o :nterna/ion.*- , :\»:..*no t\I :! ro.uij ir.o::-.'- ror.do.a p.u q;;— 

!♦’ izisiiii► 0-!*z. . ili*.* eie*.- '.ir d n ."C.t ir .** z\. t*~. v i‘. 11 \ r t.\ ***,.r. 

..l dei ^ .1 Al nidr/o I.*• prr’*’* v li-.d'irr.i iìrl .ìdr)**.ir*'* qu »!• 

governo i!rìf'* ’ .-.o.. t\r \r.^ rorrtlT.vo ,i. loro uiv.n 

: , i::.irc.tmtfn:o ad un rn.::.ìr j isr*I KMI. fw.o* -.i • eie/.. •. 

Ci) li. vi-.Aar. vicA.t ..non d. ; d-'t - sto Ì-'A; -, ri. ar.iA-. n. .. j ;KI .-- , ( ( icA., con 

( ve •> .io., i *<• d \ «■ r. .**- . * . , . 4 .. 

h.ou’ » ro.o .r. < .ì.^o o. *.i*e :*. t - - ... .. . . 4 ,. . ÀÌ . 

r»:v«v>...i I. .w ìt .unìTt'* ■ t a .. or»*".i.!o intorno o t v- r- ^ 

r.-g .1 e.stjer.: de...» Co- mpat-'U .U. p/ev- ... ri: : ,r t su/tot a 

munita eu.->:>-., p-r vorrrpe N'o. ma M arte..» .e. : p. r .- er: .mento i.-mr - 

re utta opera-otte ana.og». . gatr.er.*: ri-. Ita.;.* ita na../ - ri t -;.n.. : -*are A* -roza/. rio 
H*':'.t no /, ùvo..v) (io.lo r.r■ . .•,<*,» .v* vo :t u ’o ~~■■* o ’ ..... ... .. ... 

Viuivir^ e.(^i'.v.X() , :r.o.:o pr..r.,t ci: qu.*.:lo ve:..- ! **.! V 

°- ■ . il- >• >■(!..’. j Va r.ri. ia.it - !.. ; «a.’, i. Nc. .. ...... . i 

;. v'i'.v* cor.ser.te ;1 r.tntv rso col.rici:: fra m-.n s'ro ce'. “• f A' n ' r -ci-.-.iz..t- 


putr-iate de. pres--.:-. e.per.. ] Tesero Pvr.do'f: e tri esp,-*- - ; ' - proo.ext -c: :r. se:-.- 

:! rovi-rno >: propano d. ca , ::e:v. rie! r'ourio. :r.;r C; riì . c "; i - du>.-:a.o:.o 

't .t’.itre una a ènea d: d.te- ; 30 aprt’.e .- orso durante - a rr -*'' r - e 1 • rred-o 

sa*-* via risarò nel caso !’at- I r.::r..or.e ri C.ttà rie! ?»T-\s- ‘ I/mam»- derivi condotta fà¬ 
tua lo ter.ilcnza ari attivo j > co. s; e convenuto d. m*-*- n.-.nr .tr.a tn-ert.-i'c. fra 

ri e ria bilancia de: n. va.» meni» | tere da pvr-e o-j r.: pa.--r:..- j ! v.tro. u.» n.o:r.-. r.to 

riovo.-.-e rovt.-c:..re ■ i • ai r.ruarrio. S-'rr.bn evi- .-errata poi-.-rute a su': a r-p 

I.e rir.ee d. condotta s'a , der.’e tufavta ohe rio.- -oer.cn ->-rtu:..fa d. ader.ro a. a 


r -< rona c.: staot./.a ir.aneta- 
r. t * .n Europa pr Kiv-na-a vi i 
■rance.-: e tedescrn. I! mai: 

; ,--ro de! Cornmerc.o e.-ero 
Osso'.a tri una intervista a 

1/ ore. s; è pronunciato cor.- 
■ ro. portando ;n rri.evo a 
vu’.ner.ibihtà vite !a !;ra ha 
mostrato tn passato. Ed ha 
• r.iC.on-e ;r. questo; ci-.e ia 
.staf).!.tà rnone-jr.a .-..*. re b:>e 
, .rr.-igg.unr.brie qu (.ora 
rapporto con Ae.stero. ed in 
par:.colare : mov.rr.ent; di 
rapita!., continuassero od es- 
' /ere gesttt; con t metodi de! 
; passato. L'entrata in una zo- 
' r..i ri. .-labri.ta r.c'n.ede prò- 
for.ri: mutamenti ne!ia poit- 
t.tv f.nar.z.arta e va'.utarra. 
ocre ad un cor.stderevo'.e sfor¬ 
zo nei campo rieria eoo pera- 
z.or.e .n:ernaz.or.a!e. 


La Lega per i rapporti Da luglio gli interessi 
con Romania e Vietnam sui BOT ex contingenza 


L 1 hi .7 - .iAì or:..mento ,i.n >.o L. 
Roma Via i*i-l i -'.ottc-i! c Oscure 
n ; Ai 7 r-è- J i 


•, . • t . tri . • . , c 


ROMA — I! pres.dente rieria 

io.d iivpi'* 

rat. ve t- mutue \ri. .rio Ma 
La ra cento a rt i'am 
b,.,- rtator*' deiiv Repubb’.rs- 
si rtausivt rii Romania tn Ita 
ita. con ri quale hi d-scusso 
•orotiion.t reiativ: aririntens: 

: ; c.. z : o r. e d e ! I ri n t v ■ rse a m b. o 

(hi movimento coeperativo ì 
tal..»no con quello romeno e 
con !e autorità governative 
romene preposte ni commer¬ 
cili estero. li presidente Ma 
gnau: iva ricevuto '.no.tre T 
ambasciatore n Roma delia 
Repubblica democratica vie! 

n.iin.ta. con ;i quale ai è :n- 


' trattenuto su.la p.opett.va 
a'.. :.»re un raitpcrto c.: v*':'..a 
; isr.,r..o:.-r. or .t,-s..-:i.:'..Vi : * -- 
r. i.v i ri .ut r.-camm . on. 

. merc a!: fr.« .! movtr.tervo 
i cooperv.ttvo aderente aria Le 
; za e :i Vietnam suria base 
rie. rapporti ci. anm-.z.a i- ri. 
.-iV.tgr.o c..i .r.tercors: ria 
rame ri\ guerra vi; '..N r.-.r.onc 
dei V.etnam del .--.rei Ne. gior¬ 
ni scora: la presidenza riorio 
Leza aveva esposto ì pro¬ 
grammi ri: coopcrazione inter¬ 
nazionale delie imprese coo¬ 
perarne al m.nastro del Coen 
mercto Estero Rmalrio Òj 


itOMA ■Era noci., g.or.u - 
\y,:r«:.r.o me a-—a re :n nat. 
c.i : pr.rr.i rr.teres-, rieri.t con 
t.nceivza congeriva 24ó*m i. 
re circa per eri. i.a avuto ;i 
h o. co totale t- ’.2 o-i) '.m- p- r i 
: io- oratori ci. e -.anno subito J 
.! blocco nar7:a!o Q-hvi m- • 
t-.re.s.st. pan al 14 per cento i 
annuo maturano ri 1 iugho * 
pras-sinio e sono ti irut f o delia i 
prmu. trance rie; buon: p> ; 
l.enna'.r rie! tesoro r.cevut: ;ù , 
posto deg.; scatti do'ria ,vca!R • 
mobile per il periodo novem J 
bre 76 giugno '77. Per tncaj ' 
sarii si dovranno portare in ì 
banca j buoni poliennali del ■ 


tesoro e tar staccare ia pri¬ 
ma vedoia. sulla quale ce 
scritto s.a l'importo .s.a ia da 
ta ri. scadenza li pagamento 
coirebbe avven.re da’, pr.nto 
! urlio, ma essendo ques'o 
giorno sabato. !e ixvnche sa 
ranno chiuse e i .«voratori 
potranno quindi riscuotere a 
partire ria .unevli 8 luglio. Per 
qualcuno ci sarà una sorpre¬ 
sa: mancherà la cedola reia 
riva al primo periodo di inte¬ 
rest:. Questo succederà a tut¬ 
ti i lavoratori dipendenti di 
aziende morose, che cioè non 
hanno versato, o hanno ver¬ 
sato in ritardo gli importi 


rra.ntn.iia 


commercio. 


come riimo-tra fra l'altro t' 
att.Kvo die es-a piarta avan¬ 
ti in modo sempre più ag¬ 
gressivo contro la legge 42 1 ) 
sui piani di adeguamento, 
clic, seppure imperfetta, ha 
rappresentato finora l'unico 
tentativo di attuare nel set¬ 
tore interventi pianificatori. 


Lettere 
all’ Unita 


1 uro-nazisti 
dir sfilano in 
una ritta trdrsra 

Caro diretto'e. 

sulla stessa j>(u:r:u dell l'iu¬ 
ta de! IS giugno >: potè caro 
'leggere due notizie la .or- 
erti riferirà del viaggio lampa 
(iViTii*: An:!reo!ti a Bonn, do¬ 
ve se mco’itTito co*! :! t tri- 
celliere Sehmv.lt per discu¬ 
tere la politica monetaria, t 
ra},poi ti economici bilaterali 
e . la situazione c.irieana. lai 
seconda comunicava che :! so- 
eialdemocratiLO Kwt Osche:- 
die. ministro delle Poste e 
delle telecomunicazioni de !’.-r 
Iter marna federale ha diclini- 
iato ne! corsa di un intei tu 
sta rilascia!: al settimanale 
Sri'rn che dociunnu csscie e 
stinsi dal servizio tutti quei 
dipendenti pubbie; che siano 
menimi attivi del Partito co¬ 
munista tedesco {DKPi Tale 
dichiarazione era stata vrccc 
ditta da ah uni licenziamenti 
motivati da nujio’ii po'.duhe 
e riguardanti inscenanti ed 
alti: ’iinzu "tu r : statai• ad 

Arnbuign e Tranco'orfe su! 
Maio. 

.4 ,'.«<7 5 d ’’lo siesso cw'- 
naie ajijsr va una tato Slat¬ 
tata a Ficncotoi t'.-. dalla qui 
le si rilettila che lu indizia 
tedesca stami disperdendo 
una folla dt manifestanti che 
protestavano contro Tuutonz- 
zazione concessa al partito 
neo nazista di stilare per le 
vie della città e tenete un 
comizio nel eent'O. 

Avrà detto Ton. And/cotti, 
sia /iure di s'uggita, al suo 
interlocutore tedesco, che lo 
ostracismo al Partito coni un: 
sta e i! contempo! tineo hi- 
coreggia mento (dìe iniziatile 
naztstc. piai orano sene in¬ 
quietudini nel! anima dei de- 
mociatic: e degl: antitesi, isti 
italiani ’ Dalla lettura de: < <> 
mumeat: u"w:a!i sembrereb¬ 
be di no 1 allora lo dovrà' - 
no tare, senza perdere uri mi¬ 
nuto di temilo, t riattiti del 
l arar costituzionali', t sinda¬ 
cai: t* tutti quegli organisi).’ 
fitiiiidari che si t ichiarrur’o 
agii ideali della Resistenza 
che hanno , miti limito con 
enormi snervici alt'annic-,to¬ 
mento della brini hit'ciana 
PAIAMO PENNECCHI 
i Milano > 


Il giudizio su 
tutta la vrrdiia 
guardia Dolsero ira 

Curo diiettmc. 

nelTVivAn del >' giugno leg¬ 
go un interessante articolo di 
Paolo Spinano « Il caso Ha 
churin » in cui si prospetta la 
riabilitazione di Ruchitrin e d: 
altri (Zinoviev. Kamenev, Pia 
tukov. Radek. Rihor) Ora. nei 
novembre Pubi il settimanale 
Giorni pubblicava una lunga 
mia « lettera ni compagni co- 
munisti i* in cui si proponeva 
al PCI di prendere l'iniziativa 
de! caso. Soltanto ch'io comm 
davo con d, nome di Tmtskn 
che ncIPelencfì d: Soriano non 
c c. Perche’’ 

ALBERTO JACOMETTI 
i Novara) 

Poche righe che spero siano 
esaurienti. C'é una richiesta 
del figlio di Bucharin perche 
sia riabilitata la figura morale 
e politica riel padre. Nel mio 
artnolo su'.l'Cnitc. appoggian¬ 
do t rie r. h;est:i. ned’riavo 
amile !e altre virimi* rie: :>j.» 
ce-v: di Mo-a-a rie! t!W 
s i e ù non meno rnziuMamtm 
te grava tutr'ora il s.!(*:-./:«) in 

t.'RSS. Aggiungiamo all'elenco 
— come propongono i campa¬ 
gli: Malfarti c .Jarome:t; -- 
anche Trotskij. assassinato m 
Messico ria un agente rii Era- 
Ini.’ Certo. Teniamo fermo <o- 
nurnque un punto rii principio 
e rii metodo. Si tra':a rii ri¬ 
ho raro tl giudizio su tutta ia 
vecchia guardia bolscevica in¬ 
criminaci da accuse infamami 
e fa’.-e. Beninteso. c:o non 
grufi, a né diventare bu* har:- 
mani e neppure trotsktstu 

(P « > 

Chi |nijia ì 
mito miliardi 
dol rrfiTffiiduin ? 

Cari Er.i'à. 

r,-, tf) I';’*r *a uf’l'S mo 1-0- 
litico dei indicali fosse, e .-vi, 
talmente protendo e inguari¬ 
bile da ai crii, ambe ],cr un 
solo istiv.tr lasciati nel'a il 
Iasione, pure suda que-tiou" 
del finanziamento ai p.rtit:, 
di jyilerla «;,:i*.fare sulla coa¬ 
lizione de: » ,YO r, contrari al¬ 
ia n,ro iniziativa reterennar.a 
.V .*: . 1.0 neppure *r oc;:, ad 
r. .'i-i’t;,to costituzionale 

c.-’cnn'o • radvTti r.bb-an # 

a men') quella ramina ca,nc;- 

.*■; ài rr'.essvme ne~ r '• aria 

:,er er.'j rm,'e imz.atiic 
;nt:.re. 

I.z rea'.C.. comunque, al', ri¬ 
do-inni del referendum, e 
questa- c»«: hanno fallito la 
sfida: :! Paesr se non iarrrn- 
tn. s: tf ot v- rr! barcone ama¬ 
ro di una (motilità che pole- 
r-7 f<>* e.-.': ridata in un rr. o- 
rv'nto ri c n ben altri impe¬ 
gni so'r.l: e nrr.'r lo tengono 
rr' hvvì ito ad altri doveri e 
ad altre c-zcistor.:: cd mime. 
co*: un grzic.rv' di ben rent't 
miliardi sul bilancio dello Sta¬ 
to. provocato dalia pazzesca 
iniziatila radicale. Chi paga 
quei cento miliardi 7 Li paca¬ 
no forse Pannello. Almirante. 
le frangette dell'estrema sini¬ 
stra che si sono accodate alia 
iniziatila radicale, facendo le- 
la. col loro massimalismo 
dozzinale, sul qualunquismo 
spoliticizzato 7 No, a pagare i 
tento miliardi e tutto il po¬ 
polo italiano: soprattutto la 
maggioranza del popolo italia¬ 
no che tali referendum non 
voleva. 

Giusto nel suo generico 
p’incip'o costituzionale, l'isti¬ 
tuto del re'e-cndum. n-uro 
anche delle minime cautele 
pe r evitarne gli abusi, esso e 
tede strumento per le ai - 
venturose intziatr-c dei bam¬ 
bini della politica, come i ra¬ 
dicali o le predette frangette 
d: sinistra: dei dopino giochi 


sti della politica, come certi 
socialisti: delle aberranti spe¬ 
larmene dei neofascisti. 

lo credo che ver scomoda¬ 
le Tltalui del referendum non 
bastino più le 500 mila tirne, 
corrispondenti a meno delTot- 
tnntesmni vinte del nostro e- 
lettorato, ma occorra anche i! 
versamento di una somma, 
par; almeno a! decimo de! co 
sto de! ieferendnm richiesto: 
somm i da i esultare ne! i aso 
di vittoria dei promotori. 

Anche tl nostro Partito do 
via, da iiuestc. prova, trovare 
nuovi incentivi per : suoi com¬ 
porla menti 

PEPPINO PRONOIA 
i Varese » 


La <.< pulddidtà s > 
e la realtà )mt 
i subnormali 

7 i* v./.'o direttore 

la situazione c’ie s; c , rea 
ta e (he sto : vendo a ti¬ 
tolo ''nudo e una situazio¬ 
ne eh e dovrebbe essere a na 
l'.z.i.tii a .'nello sociale. Io ho 
una f.gìui dicia-inoveirie sub¬ 
normale con cisi epilettiche 
e ne: lotiche ed e iicorcuta 
td‘. istituto • C. r.'us » iì ; A/o 
(, titillo rcw.'o. Ulti e a questa 
Kg'..a. He ho alti • dei quali 
ti vi : ono in famiglie., la mia 
situazione economica e d imi- 
strusa f tanto per de .j le una 
idee inviamo r: un alloggio 
datoli dal Comune dal i;ivi 
le dot remo andarcene perchè 
e: hanno nato ;<> s'iatt v> 

Pino a loco tu era rem 
mente impossibile occuparmi 
della ragazza subnormale. Da 
tiuttlche inno, da (puando ini 
e stato possibile . ho wnvq'o 
a t'iialioiaic i 'apporti ha lei 
e /a lanugini e c: mj»«j r;-.- 
s-.d.a, icidcniluic meno tic 
sente li ilice in istituto' / 
miei iute venti, con ;.' i.ciso 
’.m’e del! istituto e cor: la m 
gii.za hanno dato buoni i;*.-;'- 
tai: la Hvjaz.a. i ("'linciando 
il rende.si tonto che la reci¬ 
ta v molto arresa da come 
le hanno 'etto cedere uva': 

.fr. .<,.* •- nei ni ta <iel hnt 
lamento disumano che viene 
Usci iato a le: e a gente come 
lei ri questo collegio. Matti- 
miniente, sema cominciate un- 
(he te prime leccumi dcl’ti 
vaga' za ' tentatili di sua itilo, 
rifiuto del citai . distruzlti'ie 
dea’.: oggetti, untoles;on: cor 
liticali. .4 questo t! jicfsona■ 
le dell'istituto fui risposto 
co" intuizioni iquando ha 
preso ari ictii r sj è biotta 
ta la piccia. l'hanno punita 
pce!:e ha lotto i etiti 

I. istituto, quando ha lavto 
‘hi’ l,t icgaZ-a i oia’ncvti a a d 
avere ur: buon rapporto con 
In famiglia, ha usato questo 
vitto u: termini di ricatto, 
vietandole, di andai e a casa 
come punizione. Se provo a 
discutere col personale su 
questi castighi ai bambini 
subnormali, mi mattano di¬ 
cendomi che la ragazza r sol 
to la loro tutela e che se non 
mi va bene, non devo lare 
altro che prendermela (saper:- 
do benissimo che non posso 
tenerla a casa). Tuttora la ra 
gazza è in castigo, non la la¬ 
sciano venire a casa, grazie 
al sistema «curativo » del 
medico che la segue. Sono 
questi i trattamenti umanita¬ 
ri su cu: si basa la « pub¬ 
blicità» su subnormali c han- 
rìicuppatT’ 

Per ora le chiedo di non 
ridicale il mio nome perchè 
andrei incontro a rii atti, to 
e soprattutto la ragazza. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 

I na lr«:«rr capestro 

clic dc\c 
cssrrc modificata 

Signor dircttn-e. 

ri-' magr.o '.'CO renne 
promulgata a fai ore degli 
•y combattenti inuitid'i. re¬ 
di.'' combattenti per Ir ti- 
berta, partigiani e catean- 
r e assimilate dipendenti dallo 
Stato, la legge ri. li VI (he. a 
stella del momento vitcvuto 
dagli stesti p<u o; portuno. do 
reta concedere a'.ie. predette 
categorie alcuni benefici r fra 
g’i afri d: /.ohr e.’/.v 'ere ri 
t’o S trini ii.dia dito d: rr- 
t r ata ut nuore. */ rotini-amen¬ 
to a rif.nsn (ri'v-ijAito ir.it 5) 
Le legai n. dii d"il £ V RC! r 

•'•-4 de: FI" re:, emanate 
sue, essn amentr. sancirono le 
nome ap/nv ative. /■ ra netta 
' r - Reità '<••! */-'*; » /,-//•;;.- ta no¬ 
te se r preci*g r otarda di vo¬ 
ler ro'.-fT--.*.-,’ r; q-irsta he ne. 
merita rat, gorta :.*; ta-.gibde 
(; ’■ v " doiuto y *- 7 

tu 

Ma ta.-- en ~omiuhC.c io.'ot- 
**••' iene fr-j'irr.fq ./al 'ucce* 
sio DI. a trasformato 
poi * iella lenze ri.;; rhe 
snaturo ,a 1 "/.rada (Jri .'*- 7 ; 1 V 7 
t-,re. co’'.presse .a 1 di’"da dei 
(oriKatte-d: quasi annullando- 
■ *' C'b'digarzloti (7 7-rescntart 
la domande., per giunta rem 

II rei ogabiìc. cedro un termine 
■’ r ei e e perentorio che non 
( on sentir a :.n esame (,hiettl- 
ì O e qpp/ro'onriito della legge 
r'ersa e r.r,n concedei a r,ep- 
P'ire di psiter rnno-. r rrr la da¬ 
ta ri cui l'amministrazione li 
(-crebbe scaglionati nel tempo 
r-'T in messa m trattamento 
di quiescenza privandoli del¬ 
la loro toiouta decisoria. 

'Attualmente alla Camera e 
ai Senato sono giarenfì t.ii- 
merosis'imc pro;jOstc per la 
modifica della legge .130 e se¬ 
guenti. prodotte da pyarlamen- 
tari consapevoli delia iniquità 
e della urgente r.ece.ss-tà deì- 
I immediata modifica della 
legge in questione . Venga ri¬ 
data forza ella volontà espres¬ 
sa dei legislatore e sia con¬ 
cessa a chi lo vuole la possi¬ 
bilità di rinunciare ai cosid¬ 
detti ber.e'vi che oggi non 
sono piu tali perchè, con la 
emanazione delta legge 14 ago¬ 
sto 1974 ti. 355. sono stati so¬ 
stanzialmente modificati nella 
loro portata ponendo una re¬ 
mora all'esercizio della facol¬ 
tà di richiedere e conseguire, 
a'.l'intcres'atn. la data del col¬ 
locamento al riposo anticipa¬ 
to. 

CARLO M. STRUTTI 
a nome di numerosi ex oom- 
bauenti e assimilati (Roma) 
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«L’Italia quando ride»: 


un’idea di Zavattini 

Se avete una 
barzelletta 
chiamate la Rai 


ROMA A Cosare /avutimi 
l'alea baleni) già venticinque 
anni fa quando, nella natia 
Luzzara. organizzo una sorta 
ih sagra paesana ili barzel¬ 
lette, battute, storielle rac 
tolte e ianomale dalla gente 
al bar, tra gli aiuiei. dal bar 
Inerì*, nella Ixittega. lAnmo 
scordo lu m mpre lui a rilan 
t .re la t m.i alla radio nel 
t orso di l ot cd io. /nudo e a 
f tipo e di bai zeli» he ne ]>.o\ 
vero taut* thè si feto un 

vero ( prò,>: io ioni orso, .ii>t 
to la ,s già - I/Italia ( he 
ì .de * 

Ora è la v olla (lt 11' - Itali i 
quando r d> >. Di che t o-n s. 
ti.itta'’ Di un nuovo t (incorso 
'•i gì amie siile ( he la R \l 
i Radunino e. in parte, la 
Rt te due della televisione) 

propone agli italiani |)er sag 
giurile lo spirito umoristico e 
.satirico. Chiunque ha una .sto 
riolla o una barzelletta ine¬ 
dita da raccontare non la 

tenga per sé: può .scrivere a 
vaile Ma/z.ini, 11 Roma, op 

pure telefonare dal lunedi al 
venerdì dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle 11 alle ore Ili al 
.3BIM1M (prel.sso 0*1). (’è tini 
jvi Imo al 10 dicembre. I na 
giuria ( (imposta di scrittori, 
di giornalisti, di personaggi 
d( Ilo spettacolo, d. umoristi 
idi professione e non), di 
ascoltatori, presieduta di 
Cesare /.ovattila, provvederli 
a selezionare e a premiale i 
migliori. 

Inoltre sono m giro già da 
qualche me.se delle equipe 
della Radiotelevisione clic, rt* 
gistratore in mano, hanno 


J provveduto a rat togliere tm 
i po’ dovunque, m tutte le re¬ 
gioni, storie, aneddoti e bat¬ 
tute. K l.i gente jmre che ci 
i Iva preso gusto ed tia sfornato 
1 tutto quello che aveva m 
j torpo tanto da rafforzare la 
! convinzione di /avallili!, pm 
I volte esptessa nel corso d 
una conferenza stampa alla 
, quale erano presenti, tra gli 
altri. Martello .Marchesi. Ro¬ 
llio to lieti gin. Giorgio Kor.it 
t.n . meiiib’u delia giuriti, e il 
direttore di Radunino, Giovali 
il Buldun, i In- •< tutti hanno 
den’ro un imienzuilc umori 
. sin oc lic- rimane |)ero u causa 
dt ila timidezza, della paura. 

I dei troppi padiom. racchiuso 
■ (Unirò di sé o tra le pareti 
1 dome sta he v. 

Dai pr.nu approcci H-mhr.i 
[ che i piu a colpiti » (Itigli strali 
I |Hi|K(lari sitino gli uomini fv.li 
tici più m vista e elle dalle 
I regioni meridionali giungano 
! le più esilaranti barzellette, 
j La satira politica (di quella 
I intelligente ma anelli* con 
I una buona dose di qunluii- 
i cpiismo) c* di costume e lo 
battute simpaticamente h- 
(en/iost* in lingua e in chalet 
to seminano, uisomma. tene 
re banco fino a questo me» 
i mento. 

Testi e nastri saranno tlilfu 
j si di volta in volta da vare* 
. trasmissioni rad.ofomclte. Il 
1 i Imi delia mnmicstnzgnnc 
I ( ' una su ninni dellumorismo 
I pullulare -> l'ha definita Mar- 
j cello Marchesi) si avrà aliti 
! fine di dicembre con la prò 
| clama/ione dei vincitori. 

g. cer. 


CONTROCANALE 


La realtà eritrea 
resta sullo sfondo 


Ito Micheli, uiitoie del i 
pmqiumma «Entreu», la < ut t 
puma putte e umilila ni undu i 
. lunedi sera stilili Rete due ha 1 
t tentato, purtroppo senza l 

1 riuscirci, ili nictnntinci stane > 
untane e politiche ilei piota j 
punisti della lotta ili indipen- 
, de ma dell'Eritrea Duo piu- 

* troppo perche il tentatilo di ! 
’ superate il livello delle di - ■ 

clunruzioni politiche ufficiali 1 
e degli interessi strategici ! 
‘ stranicii e apprezzabile so , 
p rat tutto in un momento in 
, ini, per motti! ducisi, le 
‘ motivazioni profonde e tenti ’ 
1 della lotta eritrea e le ioti- 
ti addizioni interne al Como 
d'A/tuu tengono spinte in 
i secondo paino a addii illuni | 
negate dalla gran parte dei | 
mez^i d'mformazione. j 

, Dalle immagini si indonna - 
una lealtà tuta di leiilnzu- i 
, atolli e di prvbleinutu he * l'e ’ 
, sistema di grandi officine ' 
che producono per la guata j 
' di libciazione e per d menu - 1 
to interno da lu umilia dello 
1 suluppo deila lotta critica. ( 
1 la rete degli ospedali e l'e . 

-tensione del sistema sanila- ! 
, no mai esist'to pinna fin ni i 
ì scono indicazioni polita-tic e 
| culturali importanti circa il 
! Fronte Popolare di Liberti - 
| zionc dell'Eritreu (FPLEt: 
ì ancor piu in questo senso dt- 
1 cono poi le interviste alle 
I donne, combattenti e lavina- 
; tnci che mostrano i livelli di 
, uguaglianza con gli uomini i 
. ormai raggiunti m regioni { 
I dove per motivi culturali e i 

* religiosi sono state consideiu- ! 

| te per secoli solo degli oiget ! 
. tv : 

, Di glande bellezza e iute - 
; resse mi e pulso poi il brano | 
I dedicato ulitqicne c all'ah- 

| mcntuzione infantile c tinello 
sull’istruzione dote ad una ; 
i domanda non certo bnllunte i 
. dell'intervistatore, Vinsegnali | 
te eritreo riesce lo stesso a \ 
| tiare una risposta non banale. 1 
i a Con quali criteri ideologia | 
| educate i bambini ’ » viene j 
infatti chiesto, e la risposta ; 
si sforza di superare lo ! 
! schematismo dell’nitervistato - 1 


ii* staimelo tu tenuti min al 
rapporto tm eduitiZ'une e 
lenita ambientale, ha tshu 
zio ne e produzione, tra svi¬ 
luppo fistio e lutellet’ .tale 
da bambini, tra icalta eri- . 
Iteti . iettila muniuate SeVu , 
risposta aoe i t antenati ideo 
logici non si -un rnppongono. 
ma al tonti uno sono la ri 
saltante tli problemi reni' 
Questo schematismo delle 
'lontanile e in generale tiri ‘ 
(linimento insinuimi impelli 
-re da una mute l'indagine 
dei fattori umani e cult’tialt 
che pine preoccupa no lauto , 
te e duU'uttra impoverisce 
l'immagine p>ditau thè. come 
dtmostia Ut iispustu ite! 
innesti o. e un ere ricca Ad un 
- ombiitlente impegnato in u 
n'nifteinu del Fionte che ha 
Itisi iato la famiglia e tolto 
con il passato pei impegnai si 
nella guerra di hheuizione s> 
domundw «A te p’tu-r 'tuie 
qui ‘ >. Ad un altro si chiede, 
a proposito dei pmgiesst ut 
tenuti negli ultimi anni' 

< Ornile lineu politil a li ha , 
tesi possibili’ • E cosi via 
Pei i non addetti tu lato” 1 
poi e stato titillerò aitino 
distnciusi nel confuso elento , 
itegli tuta tenti stranieri e | 
itegli aiuti miei nazionali al- , 
l'Etiopia: americani, israeliti- , 
ni, sovietici, cubani, sudile- j 
meniti mai spiegati a saffi- , 
eienzti ne nei modi e tempi, j 
ne nelle loto motivazioni. Su j 
i/uesti stessi temi strategi- ; 
to politici si sono cimentati 
poi, nel successilo dibattito, : 
ammutisti invitati. Unica ee 
razione Piatto Peti urti che 
ha cercato di tratteggiare le I 
motti azioni nazionali tlcPtt 
unenti di liberazione artica. 
Un dibattito tanto niconelu 
dente che e andato a lume 
ni una specie di « totointcr , 
lento » tcubano> con Paolo . 
Mieli lanciato m prensioni \ 
spericolate (intinto inutili- Un i 
dibattito insamma ancor piu j 
insufficiente del film per cu 1 
pire cosa sta sin cedendo ni 
Eritrea e nel Como il'Africa. 

Guido Bimbi 



PRIME - Cinema 


«L’Arca di Noè» trova 

! 

un approdo a Fiesole 

i 


Allo spettacolo, diretto 
sti, scolari, lavoratori, 


da Magrini, partecipano musici- 
coristi di diverse organizzazioni 


Revolver come 
un feticcio per 
l’agente Carrel 


Nostro servizio I 

FIESOLE — L'Alea di .Voi* 1 
cii Britten e stata fumimeli , 
’e vaiata al Teatro Romano. , 
e con ess;i si e anche dato 
.n.zio ai i.mi cartellone di 
questa XXXI edizione dei 1 
1 Estate tu-solaiii 

L'opei.na come sta e 
avuto modo di due s'.i q n- 
sic colonne, e sta'a corag 
■{tosamento allestita dalla 
.Scuola d: nuisua eti K.ostile 
ni collatiorazione con la So 
cicta corale « Guido Mona 
co • di Pi ahi. to*i .1 Cimo 
eh*: lavora'ori de! la Nuova 
P.glume e ion la Scuola d. 
seenogra: a e p.ttura de! 
l'Aceadem.a (i, Belle Alt' d. 
Faenze come s. vede .-Ma' 
'ure diversi* che per la pii 
ma voli a hanno 'iov.ro .ni 
momen’o puhhhio eoniune 
(Questo lavino stud.a'o ni 
modo specifico ioii 1 . milita • 
scolastiche, non e certo un 
unicum nella produzione ope ' 
ristiea ilell’eelettico composi 
tori* lirnaini'.co. clic p.u vo- > 
te volle avere a che tare 
con organici strumentali e 
vocali comprendenti. oltie a 
qualche musicista protesto 
m.s'a un alt issimi) tiunnuo 
d: dilettanti e suirieiri. Kc ’ 
co allora che l/Aicti di .Voi*. I 
pili giocando taoi. i .i..a un 
(|uanto concepita per una 
dnvr.-a real’a musicalo co 
mi* quella mg!t*--< i nitriva d 
destro, ad un organismo cosi i 
sensibile come la Scuola eh 
musica per coinvolgere lhn 
.sieme della sua struttura in 
un lavoro che osulas-o da: 
.-oiit! .saggi di conscivatono i 
Fra le lila dell'orchestì a. m i 
tatti, erano presenti le clas 1 
si et: violino (dirette da Mau 
ro Cercanti e Andrea Tue 
lini, di viola (Piero Fami 
li». Violoncello (Andrea Nan ) 


non. ' p a.volo. • e i M t:. ( 
di a/.a v Dorma Nenvett". 
flauto dolce (Lapo Bramali 
tromba (Pier Lu.g: Rii' 
/o!o», menti e per ì protcs 
-unisti hanno oiterto la lo 
to partecipazione otre ad 
aUuni insegnanti. Renai M.. 
guani ihiri'iimii Luana Pel 
foglinoseli* i mezzo sopì .ino» 
V "orlo Fei i ar e * suo. a' 

! ev i • peri tiss o.v » P i ro Ros 
si ip.ano!or'e» e ilio!', a!'!' 

la log.a d: L'go C’htt: «eoi 
! .uro di Aa'otito Dt* Caia» 

Aggiornato 
il Convegno 
promosso 
dalTANAC 

i ROMA — 1. A.sisoc.a/tont 
. nazionale amori c. nenia 
togratie: a ,-egu.to dei a 
t '.v-a/Miit* ai g.orno 29 
dt* .a or ma -edu'.a con 
giunta pei l'e.ezione de 
1 nuovo Presciente della 
Repubblica, e avendo et 
Ic'ii.ni 'e dovu’e eon.s'.i! 
’.a/.on. eoli ! rappi e-oii 
taut. de.’.e io.ze h* 

llipcglia'.e 11 ». Co. 1 , o J 11 * ' 
.sin piogeni d r. tonila 
per la salvezza ed li r.n 
iiov.imeiito del e nenia : 
tal.ano. :ia concordato 
aggiornamento rii ! Conve 
irmi s'e.-.-o ai per.odo un 
, mediatamente mu'cc.w.v.i 
ala nomina de. nuovo 
Pre.sidc'tne 

La nuova data del Con 
veglio -ara 'empete a 
mente comunieata d-ill' 
ANAC 

i_ 


e Anton o IaU) ii'.h .s è e a 
i.i'ten/za’a per u.ia glande 
spigliatezza e li escile za di 
.dee 
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pioggia i s ngol: ptisonaggi 
a* m i|mesio vi e un min.' 
mo !mpl:c* to a quel modo 
d. lappiescn'a *.o:it piopr.o 
dtl Motti le pimi di Ches’ei ì 
t'ii'aueiizione pari tenia' e 
merita il direi'ore d'orchi 
~'ia Mino Magim.. al qua!** 

•o deve .! latto di aver nor 
• a*a ad »)’ : mi. l.v elh mi o. 
g lineo 'e i li: dune!' > on . 

» a ! a* t •*. ' t i ì le . Os 1 * i* ve 
lendono moro a uno uno | 
-to’ t od: d.na’ ni e i 

Quo-’a il!./ f va de !a 
Scuola il. mu.s.ca d: 1- .< -oh 
n og.o ca- o va ia o> il i* a 
come una lez ime d rv. *a 
alla quale troppo pò. o -a 
.no ahruap ne s’a esempio 
anche .! ( oiicer'o orici lo m 
apeiiuia (I se;a'a, dal Coki 
di voci h.anche d: Pia'o 
.(inalo Monaco ti.retto da 
liorella Cappeil* 

Mauro Conti 


CXRRF.l \C,F.NTK l’KRlt'O 1 
FONO - l\cg-'\i Ivan Nigv. 1 
/uiei prev • Do ì Murrav. I 
D.ali ì U ìllianis, 1 ..I a SU.ila. ! 
(ìcoege s Irviig. James Karl j 
Jo:u ' Urani unitivo Statimi 
telisi-, per. 1 

Il tuo’.' o'- g. ia!, d. q ies'o 1 
lìhn (I: Ivan \ag> e Ih ui’g 1 

baro, alla lt tu • a » » :o t moi 
tale . F dav vi ro appo, tato 
le d moi '< et an\ 1. agente 
spec.ale di i*é zia a \evv 
\'i cL (oi do o’to airi, di 

onorata * ( arr era O io* a 

t i » ioe da moli ' moi t ani 
ma/zat dalia s.ia mn d’ale | 
1 > sia'., D i> i*l igl a di 'io | 
'< v ( i ( (il ani ro n un i j 
( a s.i .1 ( 1 . s’a a v v ( ia iulo ’ 

q i a 1 ( e~ ( u -'I i ic li "( alta . 
un g’ (i"a ne o hi >( (|ti. s - . ■ a | 
to u i.i g.(>v a.K m Mi s*.i s.i I j 
v . e inaiai e a ih ik i idi ria . 
se ,1 paih'e d li '. un no' .s 
s mo t ' itlu anti ih d"oga (oi a 
a 1 .posa ), no i slnisi" a. eli 
*ra due ore un to»*t«* i mi u"o 


ii 

1 U* 

Ili 

(1 «»• J ! 

tu- 

M)4 k ! 

• 1 ’ 

>*' 

' 1 < t 

\ ( 


ta *\» 4 

IP 

A M 

t'K 

Mi 

M* 

: 1 ì 1 > 1 » 

ta - 0)4 s 

-, 1 

in ( 

ni f 

4 ‘ 

4) 

A 

'■4* ' ” 

IMI t 1 41 » 

\ 

! -•* 4 »Nl >1 

4 1 ‘ 

:)* 

rt«» 

!» 1 » 

r a a !« '■ 

.1 

l! P 

\2 

4 

u » 

u 

< 

S 

a ♦*: 4 a it , 

III 1 ( 

* l * 

•ii, 

\ LI- 

• 1 t 

*-a 

J-Z ir. a 

t 1 ; 

*- : : 

4 « » 


4 . 

a 

i4 « r . 

1 dIM \ 4 

•a a 

1 -«t). 

1.4 

1 a 1 

ii - - 

IU*> a' 

4 a«r 1 . 





Do 

i 1 

Il Ih t K a 

la 

** 4 4 

«»lt 

da • 

pa 

»*u 

1 Ì 4 

1 Mimi 

s. 

i 1 '\ 

-ull, I 

PC. 

ita 

. I i 

11 hi rii 

1 ") 

> 1 / 0 : 

14* 

un , 

i»<* 

\ 

a 2 .A. 

4 J l« M . 

lg 

mia 

il !><* 1 

!;/ 

« >! t 

41 (1. 

1 og.ii addi 

. ‘ 1 11 1 4 1 

P 

. 1 

11.1 

N . 

ito 

',) (.'IO 


4 . ( « 

"!;* 

0.1 l 

dall'. 

1 : 1*0 J 

M.i/a d, 

t' 

.tri 4 * ì 

. l 

ile , 


-Iratta il - 

uo atto eran 

no 

-e p 

er far¬ 

1 avanti in poli 

t i a. 

la ilo. 1 : 1 , 

1 . aiu he per ni 

an 

u rei - 

-, ledei 

e a quella ehi 

* e 

1 ( t.L 

a della 

sua v.ta, v e, 

>111 

h.Pte 

■v la \ 

oleii/a ■. 1 he 

-i. 

v ap -i. c h i 

ben i o i,'-.u 

1*0 

nell'.imi) enti 

■ paterno u«*n 

li 

t| u!t 

*. tra 

l'altro ha r. 

>tto 

111 

rapjMil 

o*. 1 ambia la 

di 

v il, r* 

-i no a*. 

da ulo or g”v 

ad 

a 1 1 

M*:*ir il 

1 rea'ami a 

OH 

lt ’ta 

4 ’u* la 

vedranno, alla 

n 

I 4 . V 

oq ’*rtta 

1 a in, idei c | 

Iter 

non 

nu*' 4 ‘ 



Vn 

, lu* », 1 

1 t, mal i a no 

1 0 

niit»\ 

-sana. 

Ivan Vigv 

ha 

bi* 1 

IV» (1 li )' V 

' la \ ,i end 1 i 

. h< 

-vivi 

a munii 

1 ' di :)", uh 

un 

1 )( I 

' i man* 

0 1 cui) e i‘i 

eh 

il 1 il 

-vf « :n 

il, po' / 1 1 

in 

»umi 

’*t \ ili 

v o!’-‘ •* " • ito ■ 

ad 

\» N 4 

5 u ; md» 

-- V . 01 ', 1 li)' O 

JVI 

1 » 

'* Lira 

li - 1 1 ii' uh / 

*n 

I! tn 

nmv !’ 

. t: nlnla ’'i)"i 1 

hi 

» IH 

d / 

n quanto 

1 ’< 

4 N 4 ! 4 

i:a > 1 

1 h ili vi ani 

;'h< 

-Oli» 

ti •*{ nn» 

i:a' t . ao 1 

lg 

*< % 

4 '*» 

V O (li 1 ", gl- 

2 A 

4 il"! 

4 * >.Ui* t . 

au rge -, 1 / 1 1 


*.l\ , 1 

4 --a.H f 

a: 1 , . li pati' 1 > 

' 1 ' 

Nv 1 » 1 \ 

A ».4 1 . 

1 g "i an« do 

1 

(U-C 

a a 1 ) l't, • -' ni r M* 

S U 

D . 

1 e, U . 

11 .1 ■ 1 1 •. dal \ 

, V. . 

m. >1 > 

1 . — — mo. 

e la tur 1 ) da 

, 

, ornli 

i.itt .:.1 

s.d’v Don M 

1 / 

r t\ 

e ni , 

Ibi ai 1 poi /a 

2 \a 

ta ■:.» 

-a ir 1 

11 r 0 0 i.ci'o 

\ I 

*g'l a. 1 

i 0 . p, >• 

il qua'e il ro\ 

,.»! 

iir 1 

11.1 1 , ’ 

Ih 1.0 da non 

,t‘» 

h.i 1 nl< 

U Iti* 4 ' 111 »' 




m. ac. 


PROGRAMMI TV 



< Tarian, il signore della giungla » (Rete 2, 19,15) 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - 'Ct 

13 NELLA MISURA IN CUI * Rubrica sulla lingua ita- 
l ana d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17.45 ARGOMENTI • Progetto per una regione - tC) 

18.15 ADAMO E L'INQUINAMENTO DA DDT - Cartone ani- ; 
liuto - tC) 

18.20 PICCOLA RIBALTA ENAL 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Avventure 
hi Spagna >» - <C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - « l due co- 

loiuieih » Telefilm - C«i Cuude Hrasseur * <C* 

21.40 PADRI E FIGLI - <C) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Roma* atletica leggera - »Ci 
23 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento - cC) 


□ Rete 2 

12.30 TG2 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attua¬ 
lità culturali - (Ci 

13 TG2 ORE TREDICI * 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 1 

17.45 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 

18.15 TG2 RAGAZZI - Ante, ragazzo lappone • Telefilm • . 
«Ritorno in collegio» 

18.40 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) I 

19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso , 

19.15 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - «Tarzan 
e gli uomini gorilla .' - <C> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO ! 

20.40 SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie e anticipazioni del i 
XXI Festival dei Due Mondi - tC) 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 - Torneo televisivo 
di giochi fra Belgio. Frane.a, Germania federale. Ir- : 
landa ilei nord. Italia. Jugoslavia e Svizzera - (C> 

22,25 CIAO COPPIA • iCl 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19.0>: La nuova casa d. Barbapapà; 19 10: Bam.se. i 
. or.so piu forte del mondo - I pesci; 19.35: Lasciar vivere; ! 
20.10: Telegiornale: 20.25: Martine canta Apollmatre; 21.05 
Giochi senza frontiere 1978; 22.20: Telegiornale; 23.33: La 
lunga corda: 23.55: Telegiornale. 1 

□ TV Capodistria 

Ore 21: L’angohno dei raga//., 21 i5* Telegiornale; 31.30: 1 
Il in boera; 1Ì3.10: Le >co:itK*e memorabili. f 

□ TV Francia 

d *f 13.50. La follia della lir.-it..i: 15.0); Conto alia rovescia: 
J2"?*?’ ^[, n ,* silr 0in( i: 17.55: Sport: 18.25: Cartoni animati; 
ili- a Vl!a * 1^-20: Attualità regionali; 19.45: Prima 
del Giro di Francia: 20 * Te egiornale; 2032: Io. Claudio 
Imperatore; 21,30: Questione d: tempo; 22.35. Telegiornale! 

□ TV 7 Montecarlo 

Ore 18 50: li maggiore tanta-ma: 19 27 P.i.ohamo: 19 50 
Notiziario; 20* Lo*:a .-enza quartale. 21* La v.ttima desi¬ 
gnata. Film Regia ci: Maur.z.o Lnc.d: con T.-iomas M.i a i 
Pierre Clementi; 2.3 20 No:./ ar o. 2.3 30 Mo-rei ar.o ^ ' 


PROGRAMMI RADIO 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 3; 
io: 12: 13: 14: 17: 19; 21; 
2J 6 Stanotte stamane; 7.47 
La diligenza: 8.40 Ieri al 
Parlamento; 8 50 Istantanea 
musicale; 9 Radio anch'io; 
10 Controvoce. 10.05 Radio 
anch'io; 12.05 \*o: ed io '78; 
14 05 Musicalmente: 14 .30 l^e 
grandi speranze; 15.00 Side¬ 
car; 16.25 L'infedele, raccon¬ 
to di Oreste Del Buono; 
17 05 Sopra il vulcano: 18 
Musica nord: 18 25 Di gras¬ 


so o d: magro?; 19 15 Ap¬ 
puntamento con.19.35 Gio¬ 
chi per l’orecchio: 20.35 Ul¬ 
tima udienza per la terra; 
21.05 Dottore buonasera: 

21 25 II corriere dell'opera ; 

22 30 Ne vogliamo parlare?: 
2< io Oggi al Parlamento; 

23 15 Birmano!te dalia ria¬ 
ma d: cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 50; 

7 50. 8 >0; 9.30; 13.50; 12.30: 
3.3 30; 15 30; 16 30 ; 39 30; 22 
e .30 6 Un altro giorno; 7.J0 
Raoti v’aego: 7.55 Un altro 


g.orno: 8.45 Mib.ra a p.u vo 
ci. 9.32 I! cugino Bas.ho, IO 
GR2 errate; 30.12 Sala F; 
31.32 Cero anch’io. 12 10 
Traini iasioni regionali; 12.45 
Quando si mangia non si 
parla: 33 33 Mondiali di cal- 
« o: 13 40 Ore.'te Lionello :n 
.< Citar.'., aridos-o »; 34 Tra 
'Uv.ss ori* reg.onali; 35 Qui 
"vii oclue. 15 4.5 Qui raci o-iue 
:7.io Snec a> GR2: 17 55 II 
e :! no; 18.55 So*‘o : d:e- 
r.mt'.a; 3950 p d alogo: 20 
e 40 Ne ri: venere ne di mar¬ 
ie. 2129 Rati o 2 vrntunoe 
ven'in.ove; 22.20 Panorama 
paria menta re. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45; 
7..50 . 8 4 5. 10.45 . 32.15; 13 45; 
20 15; 23 55 6 Quo’ d arla ra- 
d o*re: 7 II concerto del 
mattino; 8 15 li concerto d-*l 
ni.vmo; 9 II concerto del 
ma't.no. tu R.'r.v.o d. Dira 
-i. 11**!, r.c Ciwr. 11.50 Ope 
r:*'*.ra. !210 Long pavine; 

: 3 Musica n-*r d ;e: minio 
Br.ahm.-: 1.5 1.5 GR3 cii’ura: 
15 >0 Un cer*o d .-corso: 17 
Bach; 37 30 Spa^o're; 20 ?0 
XXI test iva! de: due m.on- 
ri * le cenerentola d: Ro.-s - 
*'..; 22 3*5 I. hr. r.o*. ,*à. 


i 


ì 

\ 


OGGI VEDREMO 



« Spoleto anteprima » (Rete 2, 20,40) 


Padri c figli 

(Rete 1, ore 21,40) J 

Hip.onde que-t i scia la t;u-mi.-.-uonr d; Federica Tadde. ( 
• C'.aud a Aloi.-i ene cer. a d; mettere a cioiionto tendenze, , 
gusti e alce di padri e nz.i O-prii d. quev.a p,arata Mino | 
|( noto g.oin.é.i. tu i>oIiu o (i orcio Bo.ea. la t.gla Ni niella ! 
% 1 &£.:.( *di. Guaio c D.tv.di. na’i da. pi e» ericntt mairi | 


•ramo de..a -e« o.*.ri i m.ig .* H*. , P.opr.o i-'-'o 

(•>.are «-'a':!'» tam. ;a:e -e 

rv''-iirr 

Spoleto ani opri in a 

(Sere 2, o r e 20,40) 

I r - l’.i'.oj'it* * a/.o'.w cì*'*! cl^i I).io 

ii. iS;)o\*o. ..ì ’o tHiN.rt:,!' ir.t'itr 'C.\.7.o 

-pcc ale -u. carte Ione ct: que-*.i ve.vune-.m.. cd.z.oi.e , re 
.-. apre con la Ccncrento’u d Kcfcw.n.. diretta di Sy v.nn 
Cambre’..ng. per a regia d. .lem M.*r.e S.nif/i Ne: g orr. 
'.ucee.'v-ivi la TV riprenderà .. baUtar* ri. Verri: direte d.i 
Uriseppe Palane, per a regi., d: G:ul o Cl aza-e- e- e :. 

. Bai et Rov-.il de Wai.or.., » d e. a par'ec.paz.ore ,or 
rimar.a di Kkater.na M.«\;mova e V.ad m:r Va--.'..rv. 

Ciao coppia 

(Rete 2, ore 22.25) 

IniZ.a questa .-era ur nrog.amnia d. Alno L orh.ee (.'.e 
v. svolgerà in quattro puntate e che tratta L rapporto uomo- 
donna. attraverso '.a test.mon.anza dal vivo di coppie sopra:- 
'uno giovani. S; affronteranno cosi le cause all’origine de.!., 
crisi del.a coppia e qua.i camh amenti sta subendo il menage 
coniugale, per elicilo della stretta eeonomua della r.torma 
del dii.ito di lamigda, del a.vorzio. 


Il («iiitule sociale ila 65.8 a 79 miliardi 
mediante aumento gratuito 
(una ogni cinque godimento F.1.78 
dividendo: (>D0 lire, pagabile dal 5 luglio 
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rWinirazioni (Generali S.j».A. 


( onfi'mitii' ( rsuri' M«*fYJuc<tra l'nsltlrnlr; 

1 nn«<* HdftiioiM' \ ii r|»ri‘«i<i<-nlr r Vnin» Orlrvaitn 
( Amido l>«* lirimlt'lli r Mano lii//ailn \ irr| irr-.i< (i* ri li. 
Noiiiituiti «lui* nuovi VuimiiiHtraton Rrlr^d. 

\i Dt'-iala ni I nulio |)u>L 


Sinlesi della Relazione del Consiglio all’Assenihlea dei Soci 


l \ ITILI. 
DI 01 ASI 


DI BILANCIO 
2:i MILIABDI 


II. RISULTATO DELL’ESERCIZIO 


1 > t •* III r.ilr -(*»»•* ’•!»»!•'. :«n- 

4 lu n»*l )‘C 7 . un i «I* ll« |hm In-- 
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I •* (tiilitti (♦ r fllLitl/l'irio lt.il) 

Il'* |• I• *-« 1 ! 11 * 11 «i«» Milli Nil lil 
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l«)f»» -»*li»!ila |> iiriiioun.il» al- 
I • lfn »♦ it/a * 1 » II* -trnttur» t» « - 
ni* li»- » «i »»r:: mi// » 1 •. .«Il i \ i- 
]i«)ita • 1 ** 11 ** ril»»rin*‘ a»l<»tfat»‘ «-il 
al jt» rt* li»» “junl»» «li • «*!lalit*ra- 
yl««fi** !!« Il t aI!r* /lt*li! •* II* l «111 i- 
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»|o« li** . 1 * I I**A» ni » f.» n di\. r- 
• il |*r«- «•--«»«l« Il » -ni forni ♦- 
/.«•li* * --«♦ • -t »t«* Itlf IT 11 ..ti* - 
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li\» » • « t /j»»n ilio fi.rlun n* «ir 
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a Ilio ni \ «ri** tu*» l«* ♦ i* ut* r./- 
/ «i«» I « -• n ./im j«t* . • <1* ttT»\ 
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r (in* r •*-!!■» _*-i •*!«' I* ii • t 
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li'^ ìT i « * *t » in* * 11 .» I l • r«’ 
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i* /**»•,• + 
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* *1 tm.: •••ir*, un t - 1 - i 
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tini fV-Mt*nr c»n*r«lr n i 
*Jf* A 

In n/i di un t Tra *«*-t «? - 
7 ialnirnTr **MÌn|r « *»nlr* oli 


«!• il* |»rinrij* dt \ ilijf* i r 11 » - 
|*«»rti «li • mil'io li (tino «I *t• • 
lii«»i!«« |»« r lt ( «»rti|» i^tn i ul i.»t 
- il*|d jM*-iliv«« «li * *4 nuli mi 
-♦ 11/ I influ*'M7 rn - li » ♦ »t IT « » rt II 
i 4 *»mi« »». 

, •mi|i 

al* P i I* _'ii* \i-*nlitn it in t!n- 
ta/»i»n* ti nari* i ma -njl; mi¬ 
mi»!.ili » -!* ri «• -ull* « otiti..|- 
! il» • • ««II* jai* j*« i nn »m|..*rf«i 
i ..ni}»!» --i\ i» .1» 7 unii mli 1 1 

i» ! ti tv t ri-» r\ i n-nii i a Ini* 
r»:\ di .»•* 7» unii inii. 

I ii rì« In imo .in* **r i fin.» 
all i ihTin iti\ i « omiiiiil.tm in 
m ii» ii i « ! i lil*. ri i «li M i ! » * 1 1 - 
in* ni** •' *fi m irirni** «li -«»l\ 1 1 #t— 
liti ili i <|U li* I hall I -I < 

♦ »n « * I* 11 11 MI* »-1 |v»t l«* •.*n*- 
r.«l. . -ull i In-*»’ il* i n-uli.iii il* | 
]a ’ ’ | . i . » il» n/a *1*1 |»àfiuii«>- 
n ** 111 *- ri* n-|" Mi» al 1 1 \* Ilo 
-i « ! • i ! t** r il -inM* no m ir - 
l'in* di -• • Iv,I hIu i ri-nli**n !»!»*• 
-uji* r i»»i» i f « nn li 

X. M i 

• •* * ti « 


Knlrnle in milioni di Im 
l’n-nd. lonli 
( edili i 
Rollini wMii 
A li ri proventi 

l -cilc m milioni di Im- 

'-ini-tn. -. .i'lrn/r e n-*aiti 
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• i 1 \ I*L-ii<lo |in- 


22.819 
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(di a-pelti fi nan/ia ri e. patrimoniali della «*r«tioiie 

INVESTIMENTI 
PER OLTRE 1.800 MILIARDI 

Erti Ir fijrr ut/trnft *frl htlnnff* LO. ttnl tardi *// ttO»h >\ redditi* funi r fnirfe* Lem wirwdnh ft+r 4'*) 
nulinrdi. »/*•/»« mi fi #/i ri.itu* urnz»**nr f>er nnhnnh <’t,amata una rama fatui hi j^r jtrrriptij zu»ne dnt- 
drrtdi di IO in il tardi dt lire. 
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Raccolti da! drappo a livello mondiale '2.115 miliardi di premi 

DECISO MIGLIORAMENTO TECNICO 
I*ER IL LAVORO DELIA CASA MADRE 

Particolarmente buoni / muffati italiani. I.e dner-e , ontjuan no territoriali evi¬ 
denziano. nell'aspetto il- Ha ( onipaerini e d>d (,nqij,o. fa loro d> h ninnante fun¬ 
zione equilibratrice. 
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PAG. 9 / spettacoli 


A colloquio col capo della delegazione alla Mostra di Pesaro 

Così lavora 
il cinema cinese 

Un’attività produttiva con cifre da capogiro - Chang Chun-Iisiang parla dei 
modi di produzione e dei rapporti tra cineasti e masse - L’iter di un regista 


Approfittando dell << 
offertaci dalla XIV Mostra 
internazionale del Nuovo Ci 
nenia abbiamo partecipato a 
un'intervista collettiva — cui 
erano predenti anche alcuni 
studiosi — con il < a|>o della 
(icli-ga/mnc di cineasti cinesi 
in Italia in questi inorili per 
.seguire la munitesi,i/iom* di 
Pesato e per pi elidei e < on 
tatti con o|>era!ori e< onorila i 
eritui. rem >ti. 

K< < o i puri! i ( wn/iuii di 
questo < ol!o(|ino < on (bang 
t innì lisi,uni n g.sta ,it"vo un 
dal IJijli t orne autore di Bau- 
filerà nmr/ sulla Montagna 
Vestir, e nel nel Itici quale 
.sceneiiL'iatoi e di l’na lettera 
con le imunc, un 11Ini per ra 
ga//i noto anche m (Elidente 

Di Ci.mg Chini hs'.tng la ino 
st : a di l N'uov o ( 'ira ma Ita 
pieseuluto II Dottor Sminali 
Belluine virato nel ltHi.i ma 
non programmato - i io allo 
st orso aiuto, (• .il t entro, du 
rante il periodo Utili IhT'ì d. 
aspie filili filli 'n 

Ne! corso della tavola 
rotonda mi.' < nenia t me e o" 
g,mi//atu dalla .Mosti a -- al. 
è stato < ine -io - h i Ini ■ i*a 
to ah uni ditti sulla situa/io 
ni' del suo paese: diciotto im¬ 
itai di e trecento milioni di 
spettatoli in un anno - quat 
frollili,il :<'• nto sai. tuia < ri 
(|U,ir,Ima <ii tilm piodotti ari 
nua'meote ( on l'obiettivo di 


ruggiungeri quota cento tu 
irò il li»H2: oltre centom la 
punti motnli di proiezione lira 
tinta nel'e fabbriche. nell- 
scuole, nelle campami', cento 
Ine il co «lo del laghetto ridà- 
-ale a paiiainc-nto iper un ran 
porto si teini.i presente che i! 
salano medio di un operali) 
saggi: a sitile (|uar>mlamt)a 
lire», la pie-aoita/ione m b 
lev mone di tutti i nuov i I dm 
c onteinporariea.uiente a 1 a lo 
ni < (impulsa nel circuito noi 
male, o addnuMuru pinna di 
essa Vorrebbe aggiunger,- 
qiiai* ri(• inloMiia/ionc sulle 
mod.ilita rii proriu/ioue e s i' 
percorso re,di//ati\o dei film’ 
<■ (ìli indici// ( ht t i liti 
dano sono C| lelli contenuti ne' 
a massima de! l’residen; - 
Mao "la si iato che ( ento t io 
ri slxieemo", per cui i film 
(he produciamo hanno stili e 
sono dei neneri piu diversi 
1 in huo i.i », , nc-p-pa' tu a può 
misi eie ah interno come a,- 
I esterno dillo studio euii ma- 
loiiialiio Ci.tsi uno studio pio 

firarnma annualmente la prò 
pria attività per quanto 'ri 
mania sia d numero, sta ,! 
tipo dei tilm da lare Meu 
tre i registi inciiru ati di rea 
lizzare un hlm sono al lavo 
io. «»Ii .ilu j registi dello stu 
dio vanno Ira le masse pc 
rai i oglieie imiti rudi uti : a. 
la pia para/ione dei tdin da 
ta' - si I anno successi)u • 


La sperimentazione 


— Dai materiali pubblma 
ti dalla Mostra. >1.1 da die Ina 
ra/iom rrl.isi ulte da .fot is 
Ivfuis. sul suo soggiorno m 
('111,1. erneriie i he durante d 
periodo della Rivoluzione cul¬ 
turale sono stati sperimenta:i 
alluni modi «' nuov i » di faro 
i film I! riferimento è. in 
parta alare, all incremento del 
lavoro collettivo all'interno do¬ 
rili .studi. Le .sceneggiature, 
per esempio, venivano latte 
leggere non solo ai cineasti, 
ma anche a gente comune. 
Anche la decisione di snelli¬ 
re la struttura burocratica -'lei 
cinema abolendo alcuni uffi¬ 
ci si muoveva in questa rii- 
rc/ioiie ’ 

■ Le c-pcrien/e a cui lei 
ha fatto riferimento contengo¬ 
no elementi positivi, ma an¬ 
ello pencoli. Di I resto. si 
tratta di veci hi esjieninenti 
già ti utati molti anni or so¬ 
no Noi abbiamo sciupi e s> 
stenuto che registi e .sceneg¬ 
gi,iton debbono trarre dalla 
v itti la materia per il loro 
lavoro e debbono tenersi som 
pie in stretto contatto con il 
pae.se. La "banda dei quat 
tro" ha sabotato questo me¬ 
todo impedendo ai registi o 
agli sceneggiatori di parlare, 
disditele (on le masse po¬ 
polari. Anzi. quelli della 
"banda dei quattro" hanno 
diviso i lineasti dalle masse 
popolari. .Si sono serviti della 
(Osiddctta "linea di massa'' 
per nascondere ima operazio¬ 


ni dittato: tali Noi sostenni 
ino il centralismo demoera 
tuo, falciamo discutere le 
si eiicggiature elafe masse pò 
fxilari. Il compito della dire 
/ione è trai re le emù Iasioni 
liliali di queste discussioni, 
ciò in quanto è la direzione 
che si assume !,- maggiori 
responsabilità, siili,i realizza 
/ione dei filili 

— Per venire ad e.scnim 
concreti Abbiamo letto che 
alcuni dei protagonisti dei 
Serri della gleba sono stati 
essi stessi asserviti prima del 
la liberazione del Tibet. Vor 
remino sapere se esperienze 
simili sono rintracciabili in 
altri casi, per esempio fra 
i protagonisti dei Partigiani 
delle ferrane <i in quelli d 
Sentinelle .sotto le Ite i al 
neon. 

< fu generale, dopo la d: 
si u.ssione collettiva dei cinea 
sii dello studio. la sceneggia 
Ima di un tifili può essere 
falla leggere a contadini ed 
operai- Allo stesso modo, una 
volta completata la pellicola, 
la si presenta a gruppi di la¬ 
voratori elle operano negli 
stessi settori descritti dal 
film. Del resto il rapporto 
con le rnas.se varia da film a 
film. In un'opera come / pio¬ 
nieri. in < tu compaiono moit. 
veri operai di Taching. il rap- 
pirto fra cineasti e lavora¬ 
tori è stato piu facile die non 
iti un filiti con meno coni 
par«e ’. 


Perfezionamento nelle scuole 


- - Passiamo o:a ad <c« ime 
domande (il i ai attiro p:u spe 
cificatuni, ntc tei uno. Abbia 
nio !» ilo » no 1 ,,Vr nr<>r,*"i<> 
ria le tipo o di un legista e : 
s» noia di sjns'i.d://a--,in»-, as 
s’.aen/.i a! scinto d un altro 
re.i’./.M'o'e, ivg.a u.itiinouta 
Questo vale sia f)er il perso¬ 
nale *tc»niio> sia |h r quel 
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-i l is'.ti.'o il i . - .i ’iu d IV 
chino die fu eh w dur..o 
:e le f.i'C di irfhieu/.i (i» ha 

banda di. quattro . L’.s'.i- 

tu'o è s - ato ri i:h : ‘o quest ' «a 
•*o »• i o'inirc.uic ma f no*» 

( Letti -.r. ira oir eniutogru' •' »' 
;vr la io-mar oiit <i: .«• t-neg 
gi<ito:",. i r *ii i »■ redatto; i ii» .- 
!a Rivista erienaiogrii 1 ’ 

, a. un a'tra Éuo.'a » :. si ,-i 
dirizzami i fatar, registi. ;..-,a 
per gli se» nograti. un» per 
; fotogru: t. e ima [x - - g : 
atto; : itt r., 
que! a d 
inutogr.it ... a 
bricu/to.te ii 
lori > ri qa, 
ir,a 'i r.t 
■ e te. .'Ut ile 

s.s>,u!).|: I . 

scinto ili <iuest, torsi ,* d 

ouatt"i) .»•’.•:: » 

— Via filli dt I » o-s,i di 'Il 
di l'allievo decide d: s,;.i ,o 
lenta in q.i.i'c st.nf o i».>i r r 
si o vi e una vera e p.ooru 

» assegnazione i ‘ 

* Entrambe le eo'C l.'al’ ,* 
vo esprime ma preferì u a' 
i he v.mt vagliata ri..!!.» dire 
zie.’»* digli studi, i ai sp,*;: 

Tultuna parola fio die s- 
deve avere bene p:esente c 
che tildi gl, allievi trovai) 
rapidamente lavoro r- ! 'dto 
r* CUKiuatogratu ») ». 


-- Ciascuno studio n.od i 
Ci un dt terminato < genere * ’ 

» .Solitamente non i ’e spe 
• ,ah ' ■azione, ogni stM<i;<t pr-i 
li.in tilm di diverso genere 
\ i è solo il i uso di alt ani 
i in* ogi'.'ano , s» bis,cannelle 
nel cam|x) del cinema scienti 
!n o c d .ut: ì i in* fanno so o 
j ’uagonn Tiaggi nari.itivi ». 

— I ‘.n.i.ì/iaincnt! sona di 
vtrsi a », i onda degl studi, 

* per t 'empio di facon IV- 
I chino opp ire ogni stadio ri 

4 s’, Ss» S(ll \ t Il/hU’.l ’ 

i Quando »! parla di Jinuo- 
zuinit rto d*»hb.umo , un:\ i he 
ne. m q:..m*o q i- sp, irrm.n» 

,1 " a'I f il ■sili’*'» *1 ■»'*»! 1 < Ì. \ 

so ua *.o; » da v o: ! i L ma 
o sta'o io".cedi* .a liuunzi i 
minto a, - la » ostro/ .me ilei 
lo s* i i,ii e, :vv altri !;:t.n. m 
:i e* (piando. p t r e-timì.-i. 'i 
,'it afe d .rr,ubarlo. o a. rio 
’ar’o <i: nuov, anjiarew , 
■c tecii.i;»-. IV” quanto :: 
giarda fman •lament») c t 
s- «n s; .,i o ha a ' sa a,.t » 
ioni» t. ouo.n.i a h.i'ata '.I 
I equiirorii) tra i i O'U de. fi 11 
t - v proda» e »• i ma»; i ì *• 
«i*t.e: c 11 lieuihi c ,x .Ir» »i e 
r, a! //.iti al.a s.v ita tuì/.o.’ i 
h a. no'egg.o *s,. -, doti ni: 
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po" a 

"e » ti ,.n !;Uv spi*;.!»•> 
ine. »!t : ’i n.t da i mip.i u > 

d: me.te , «i - no.u s-.*. p.,»i io 

'.aie s;:.o a iu.e ni. ioni d. 
v mi (lina un in; lardo di !; 
r t italianeI. Sa si tratta d. ..a 
i.im meno spettato..:',* m-t.i 
molto me-»), tre, ento e quat 
Ir.K'entonula vuun (< ircn con 
togir.qua.it.» duci ento m.bo- 
, di lire). Forse a voi que-tc 
cifre sembrano basse, ma do 
1 Vite tenere conto che u no 
stro i uiema non da bisogno d; 
divisino e chi lutti ricevono 
salari l;ss| i. 

u. r. 


Domani sera (in diretta TV) 

Con Eduardo avvio alla 
estate del Teatro Tenda 

Uno spettacolo, condotto da Gassman, 
festeggerà il grande autore di teatro 


Con la « Cenerentola » 


Comincia oggi 
il XXIFestival 
dei Due Mondi 


SPOI. 1 -. 1 C> s 
oggi i S[X>. *o .a 
/.toni- de! Fe.s’ ”.a 
Moncl. Ieri .sono » 
!.t c.tta iimkn .t 
m«\e.s’;o Tiioma-s 
che de' f-'e.s* va f 
pronto'or 

La Cenerentola 
lituo Ro.v su ap: e 
N ini.), stadera aia 

' a ; a.s.s-‘g!!.t ..un , i. 

.culo 1.,»[x-. a 


Hangar.» 
XXI ed.- 


d. 


Due 

ne! 

. de! 


'.unte 

et IH*! 

Si h t)per\. 
u uno dei 


.1 ( ! oac 

a. IVa'ro 
ose JU 4 s, 
ni il. que 
'-..a pr- 


s'Il’iC 1 ’>•. .1 • »■ 

Aderto /.eiida. .a 
il orche.-1 r.t ile! g.u 
.s - :o Svdvai’i fatili) 
r» g a (i. Jean Ma* 
ln'erpret: satani 

Cicipn: Itele.it» 
John fi ,ut '(in M 
gì auge. Benedett.i 
t: Ugo Ulama 

Siiteli' li , o’o 
li-*'. I fitto Veld 
»! •«■*<) di And’»- i 


- o.u- d 
il reziout- 
itv unii 

.C.Ulg f ..i 

o Stinor 
i.. Matto 
De..iv all!’ 
i'iie,e La 
Pfcclno 
• ■ Kmi' 
cu qut- 1 ." 
d Urie.-'» 

( l.org; 


HOMA —- <(l,ieta .sciata con 
Eduardo e con 1 suoi compa¬ 
gni d'alte » .-,otto que.-’o prò 
mettente titolo .si annuncia 
’.o spettacolo che, ripreso in 
diretta della seconda rete 
TV. inaugurerà domani (ini 
/io a de 21 ) la Rassegna in¬ 
ternazionale di teatro popo¬ 
lare. al .suo .secondo anno, 
ne' Tea* '(> Tenda d. pazza 
Mane n, 

Vtt tee io fin -inali - u a il 
i lincili' ’o:, della -1 ; ala < ut* 
otii.ia una suiie.-' d(»!!e min 
medie .scritte da Eduardo con 
laggnin'a dt bruì, (oteii* et 
•• inus’cal; -pi a’ eie '-ua 
op,-ia (*<i- 1 1 c.ìe ’.t lui inde,a 
della i appi e-en' a/.oii»- an¬ 
novera nomi vanamente illu¬ 
stri della prò.» i ma anche del 
canto e della danza- Giovan¬ 
na Ouso'la Yabm’ina for'e 
-e bei : itcc.o D«* (’eii-'i I.u 
ca De Eò.ppo. Holxu’o De S.- 
mone e ’.a .sua lompagnia. 
Ange’iea Ippolito fai la Eric 
ei. Pimeli,» Maggio Lea Mus- 
,a:., Mai e-’Iu M t ' l o ili".!. 
Va e> i Mie a imi Lu g Pi o 


le'»’. Vincenzo Salemme .Ma 
. r| o Scaccia Monica Vitti. 
Eau.sto Cigliano Pieio V;-con 

* : e ,1 compositore Nino Po 

Lo stesso Eduaido tee itera 
una pagina tratta da Pilli 
inetta Mai turano, mentre, iti 
apertili a. una « Pulcinella 
la »> eh Roberto De Sunone 
.lumi nei a g : a.spet > i della 
(f.ebli- ma.si ilei a nupole'a 
ua d.d'e oiig.n; a! a .-ua d f 
Mi .olle ne' mondo a; -noi 
ti-eonni attuai' 

Nell'oeca.-.tone. viene a Ile-M- 
•a dai Tea Do Tenda n io] 
Ialini az one ohi .'a --e-soi a'o 
a.la fului'a d,-I Comune d. 
Roma, una mos’ia d - diicu 
menti fotografie; e man.lesti 
riguardanti h> molte edizioni 
de! teatro di Echi , 1 : ito m tan- 

* : paesi d.vei-; A d.spo-iz'o 
ne (!••! puiibl’co n ’.m'ta'o 
t.umeio di copie -ara un i tu 
•ocaricatlira di Eduardo 

La Ra"egna del T*-at’0 
Tenda pioseguira ciumd.. ve 
ti, tei, >• sii» t’o i on la Coni 
l> egn u 


Il cartellone 


!I hi-'t »a. c!i** s. i on» Inde: a ., Iti . ig a» pie eira .u 
jue-’ i v en* uiie.-.ina fd.zone veli’, piociu/oi, 'ei*:,! . » 
piatilo mostie pei un '«itale d. een'oven*.cuujue u.ai. 
•(‘stazioni Kci o .! cai'»Ione con ie da'e (i»*’. .«• pi.un- ran 

me.senia/ion. 

ìli SICA - l)gg. i’i'm"t'ii(,, ii d. Ross..' »,■» .’o in 

r«-atio N imo dome .1 Così to'. 'u'U- <i. Mo/ai' «>:« 21 

- Caio M«*Iiss(> ven<-rdi ih Mai.doni ''.l'.ana d dai., i 

or»* 21 - Teatio Romano !. un a> Raìh-t'o R»*a e »i Val 

nm.a o'f 20 lo — Nuovo 2 l.ie’io l.tt hnotii iti M'irtm »• 
/.'»,’(>/( ili \!» >o* •.. ,,t» M Iti-iia i Sun' Kutenuu. » 

tiglio 15 » I <*' ' o . ut et, iaz olia.e (I fa ! tea - i a e ” ! »0 -- 
Ue.itro Rolli ino > .ug!o Fu'stittt d' V*‘i»l o:< 20 ìli - 

Nuovo. Il Juj’n, H ila- 'o Muiiav loti.- o:»‘ la Nuo 
vo. l.i ,ug.i»> Spellatolo d; ba.h'to tu- so-truia , an 
Dimoiata esibizione del con.plesso nazionale sp temilo, 
ore 2120 -- Tt.i'io Romano 

PROSI -- ! Flebo 1 ii(nlc'"et .li > e> »/.<(/«» pie ciita* i 
dalla Comunità <>ie lo -- r»-.ri. , i»i delle s-,tc. » (Dn 

dame di Colmili me 21 — C'.ro Mei 2 lugbo: l’>;</> 

lui l’ex il et la nw* son hlcus de! Thea'ie ctu Cilene No : 
ore 2120 - Colt.a- del Seminar,o; 7 luglio - La Hiiclwss,, 

d'Amalfi di Web-n-r. oie 21 -- Chiesa eli San Nicolo 1 
luglio In t Ibis 0 M-s«“n'a'a dall» Commuta ,c> 10 -- T ,-1 
• r no delle Set * e 

t. Conca i to .n p.uz/a duello da 
'Te Deu’ti di Bnieknei e Ah-l sancir V- 
(oiuluciiua cloiiini.ui lo - I Ft'inai 

Olire ai consueti ce', di loure:'. 
a’cune nio-'ie 1 r.t i a una deciaa'a 
( iioeden e unalDa t «Ctt«» e -p.iz. 


Cui .st .an R tot • 
•i s). > di Probo; ev ■ 


:! Fé.-’ >\.,**», 
a., « itd ;,i d \ 
'eaiiai. • 


>n 


Dal nostro inviato 

l.ONDH\ -- h: (lue » ut* .! 
cinema inglese sai morto. Il 
concetto e un po' apocalitti¬ 
co. ma non privo di fonda¬ 
mento In Italia. h> sappia¬ 
mo Ihi.c O no' 

Prima d; .maliz/arc la s, 
Inazione inglese allingrosso 
( progettazione, produzione. «• 
ogni altra fase di prepara 
zinne e (li reahzza/ioi e della 
t cosa •• i inematografn a » 
g« ttiamo uno sguardo sul 
mercato, facciamo un pruno 
hilani io al dvtMglm 
L’mt oiisisten/a. »» addinUu 
ru l'mesisten/a dei i ulema 
britannici*, si Ugge tutti : 
giorni sui quotidiani loudin» 
su nella pagina ri'tivabi a. 
i tambur ni i>. nome d: gergo 
[>er l‘»’I» il» •» degl' sla ttai oh. 

\ Londra s \ a ,,| c-ncnia 
tu:t»> l'-mno Co i niodt raz.o 

1,1 . OV V l.lllli !'•* . IX'.i *'(• s. ,ill!« » 
n e; a d . r '• !"■ i:*.»\ l'o; 

f, r'a e q chi .1 •:•..« -tag o . 
s» n u. p'.uc .p <• i.f f i.f \ 
Londra. ! t state : ->.i pii'.i .,. 
en» ma fdmctM b i!"<*ar: (. 

fo: di »i. n.ag.i/z,i <» Lo uro'..» 
fatto » 1 » i ; m ; o.u .inivir 

t.i'.i i di ! • »., i i n Ui s'.i.i! ,! 

Cillllles si.0,0 -mg| qui .11 C.i" 
t» Ihuif. n.» - n 
b o-oixir'.co 
t» ini». » . o! r.*o— 11 od» : - - » 
tri (| .est;, ti-- fon d: i a 
’ o".»’ m i 

i i L'a.is’rah 
.•(..•»» \! 

"sko! To.\ s-, 

”.»’ '»• ( fi» 

!-p r ,*o id 
'troiana. Th<- - ! / p ,u ,i ■ 
.il n .i".:i.o i i f Ini u» I 
c omino '»v«-.d*u i' - m-t. 
e -nio :rr.s.ilt»> u: a-'g’»»- 


n,» -»sp ci ~r 



mone Hftunnnc 
THAn nnv mcioDv. 

JACK joncs 


il 

o’» 1 


Un’ i 
.*■> a 


,o'i » *:o < O’i I.l f >- ’.i di i 

- '•>:)' t’in.i:ur.ti»' g-id'>. 

I » :*» '/a d; c.* a r . - »' ì rr »»■- 
r< i *» . -» !\ ,igg i » .»iiic I c.o. 

l an"e- a parte. < c dell a!- 
• o !*, Il» s.i!» io. d. o-i. p, r 

» -» m:> •> T’ con. b e 1 ( U 


i • » 


C! t 


• • ir I 


' c'n.. o : 'ma*.* ua an ». * * 


’ < o’.*ro ( !»» : -,n Uh o *.. . I ni» n- 
'■< a*o » ( n: » olt• v a un i t'« - 

ir.»’'da »,iil»".(. *-. " i e,,, 

g, il.*»: . an» or.- ii.i,” <1 <io 
lo'e. il ii »i ’ei •’ ■iger -te si 
si, ( aio quando iì ( ir*,",:. 

Il a", a " a: > 

La s*o» » I.l ia »•» • v a 

n:*> g’a. ma noi e amo-i «ia 


Film statunitensi in evidenza sul mercato britannico 

Il cinema a Londra: come 
una vetrina per Hollywood 

Scarsa rilevanza <> assenza del prodotto inglese - I motivi di un coloniali¬ 
smo, quello americano - Pete YValker, giovane regista già ridimensionato 
Mei Brooks e Cari Reiner, per una stagione alEinsegna dellTimorismo 


i ■ an .1 girsi ( i , - • » O. r.'l 

*gg. t !.*>• ili i •> : .**i (| , . 

-i » s v ! ,d a'Uo p» r i ar ’a d. 
pa*-:a Come jAni, n *h 
i • \ en a gioì ,i:«- ( o i ia i, 
i.i.a < ninni, d,nla .n ;x> ;x>- ,» 


E’ morto il compagno Tino Ranieri 

Il cinema era il suo 
amore e la sua vita 


MILANO - E” improvvisa- 1 
mente muco l’altia seni, per 1 
una emorragia cc:civaie, il 
lirico i uiematogiati» i» lbno 
Rame» \ da dod < ì imi. no 
sili) assiduo collabo! . 1 * CC.f. j 
T.no Ran c a v ev., >2 ami. 

Il tei tMio s.,i»i esposto ogg.. 
da' ,c me lì a I » I I »t> »!<•'!.» 
i tppel'.a n.m ’ uai a »icl »i ( '1 
n.ca San Cailo d. M.hmo e . 
-a • a po. • i a si.»'(■ i.e ia ma'. 

' in.it;» di g o\ ed: tu Ibi na 
tia Ti.e-'e 

Albi tain.g l.i di l ino Ha 
me!., no-tio uatcìno am co. 
.'.iimianii. in questo momento 
i o-i du: o. '»■ p u » limino -r 
i O'ulogli.mzi de'! i •eduzione 
de ì'1'n’’u 

1 

/■ 'e t tanti n, i/o o y , he 
- ’a "io 'tu!' to-fre'f' il - 11 - 
'eie. t/iicsto e ,/t(c. M o i he et 
(Osili 'nnanioi dolore t’-no 
Ritrite't no no,no c io",im 
i/no hntn no mi inatlcot di 
lei nio e d 1 n o m ■■ in 1 1 ' < < ne 
ow tulli a 1 n uno io'' lui la 
s" " ti ;> . •' ot l ahi t pioti rii 
■lo Du n or no. ni 'I ini’ • •! 
ou-'io » non 'eia dì 

merlo he i suo> nm ,is-i,un 1 
‘Olii,Ino a' on . I ru ht or', in • 
•e-t i a 'u pi ' •< u poni mi /»• 

■/!> spot 'dii»' • <•«'.• nnotitse la 
sua olt •» ii "ohi i i ’hea a 

i)h)/)osi/n ili uo 'i!"l ni' erma 

> o I 0)1 l-s,l ' 1 -, I I , » ( ) , , 

Mii i i , < > o , ,,,/ ' , * < i s ioi 

’e'to’i -a ih‘> ito ( > c ( I c da 
;i ,u d ’ \ o a uno ni, e-'o •• m 
lo i 'il" a i aie orni oa ' u 'n ( > ‘hi 
l'ier lato , •eco I.a sventura 
lo rtie'ti tn'ir'o ’oen 
he - 'ole pi • i <, • <, * n • (• mio 
(!•■ - ’'(, so o"i ' '" pi, i uh 

s'es-' ,/ io n o’'-d'Iii i, 'moto 
le lenoni di Stona del t "lenni 
nU'C >w ei sita d fi »•»'. la 
ntta dove era nato i’, ’ < ani , 
ano l'<‘n ,• dote -ima son ,’to 
do"‘ihì> ! ioni i no unno si < 
h le <((•((>/»;♦•/,»(. Vi me idolo, 

bile eo'idcorr n cui i - :oì 
in hi irli erano m ■ri'h are aiti 
os,.■'/ao ritte detta' -a.' "lo 
di 'le, " eo.ic a oda >, ;»•. 

i he i on 'in nei te 1 tini a olla i 


rieeica del mute tale e che, 
giorno dopo giorno, gli legge¬ 
te tutto guanto potei a esser¬ 
li'' ut'le nel ’m oro 
Con Cullato Coriilieh «■ lui 
ho Hezieh. Hmueii costituiva 
hi tinaie dei mt.n aneniutv 
giatici noi iti a Ti teste nel 
l ‘"ree liuto dopooueiia l.im 
i hi ’eduie du i ici's’tudirti 
bella he degne ile’ più avveri- 
tanno dei alni ir'ieiteunc ut- 
'mele tn Albania. (Deciti e 
More-'iieu. o, pai tignino con 
gh l'igoslut i dopo l'otto se! 
t-nih'c. si sa’mo du'.’u tìntili- 
-'one i/i.mulo fu ’itcso dai te 
desili' grame alle, fononi ni 
s'i detta loro nn/tuc sopì ut- 
risse tacendo l'inteip'ctc 'co 
'"C poi Unii’, rei duri Ann' 
Scsstin *(», •> traducine di h 
bi i‘ -1 uni erto pii nto w 
(-'(ila ni R'i'ainia dorè ebbe 
pei t, ’.o a odo ai (ohm aie hi 
s ut passano per d i ne".a 
I u u a un tuo pct -i’ ih on 
t’o i mi,allenite c p" mi </' 
) ,”t: alt ’o e it a o ita lui no 
'an t ’i' a lungo !o abbiamo 
nn ’ ’ utili, un Hlm nnt'eo di 
/ini iics mi. S c ai: s . .Coki m 
non lo u 1 1 " ,< va: scredo no 
» nun e nn a proiettato 

'ma >"a f !ini "i pio’cz'oue di 
iiilt'u i poi.', ia /)ci le truppe 
nel presidio I ht i! tuli, fa 
t t'i a head'"l'' o Si o. s cn; 
n: edizione (i • / 'mie. -ce.i r 
su'fot/to!' d’ so't,/ [n gufi 
>i .si te pe ' i o'e p u d • »» 

•> ili si a 'ter ’im imo ulTunieo 
nnemutogiufo locale amie- 
noi i (■()(•-;. noi da crei tenne 
Poche scic ninuriz’ avevo » »■ 
dato Ulie < ‘i ov d Ro i ' - t Pi ,s i 
io n Robe t Tmdoi I' anche 
1 nostio Al domina di Mai,o 
Saldai Tutto m'aspettai o. 
fuorché il lui n allibile mani 
h-sto della ino'mio'te tuia, 
na <',ci S e o' -, * 

Rnntiato. sempie alientii 
iosa niente, u 7m»'V ne! /W. *. 
lu ni-piegalo comunale ( inno 
*o t‘".punito uba ' 'd purten 
za i pi 1 m a d: do en tuie, e» t 
nati Cnsul’ch a Roma e Rt• 



'or, i 11 g!-!, h: .ta'i'i i ■ p: c 
'* iiz.i ogge'tivu dee 1 ! Stit, I' 
n.ii :iei i ,r< ui*o d: di'ti lui 
/'<)' e inglese, ionie dimostia, 
per est mino, hi t aiena d s.i 
le iondii’» -I gì siila d.r* "a 
milite ihdla Warner Rr c 
Q li -ti inoli) !. «• i h.a; - *' >(, ; o 

li ’t rdipt udenti ' i a lo o. e 
compiilljoi.o i on UlMa t-vidtll 
za un miiMiii o d tino t oh, 
m,d sta 

Quinci, inei.’iv s !a ia f !a 
pt - andare a v ed» r< ,! t Im 1 
'iljx I llo.lv vvond.ai o d Da» c! 
Pelile Trm Bel-ri Ulte; ori'a'o 
dal ihiut.i S - :- L.mr coi •• ( ili 
v » ’■ i.i* di » t i «iv a-o m gran 
!)• s«ig»u» d; diche . nui': - ut 

* i ’ » »! : .itili -a a'.; : .b ei«i 
:• ./ «i.a . 

fra fj le-t . f/aj'i \m i e'I, 
i- j'i In ,i i \ *• i ’ ig i » ■. in t il, 

I* i!i.i na?» che v» hlm r i>,t 
ttv/a'o \.;a *< .- .mi, . , 1 1 s 
-.» pi t’I * fi i Mi I fU "ohs 

» Ibi. ( 1 I . ( ) ■ I. Do" ,1 

• 1 < 'ai I R» .i,» r da» I ..ni • iu 

i . ,‘'in,,ii, '-il ii ', ,» * * i il. i • i ’i 

-•agame c i • ma',ig'a! : ■ , al 

i , , .... 


David Grieco 
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Il duo Canino-Iiallista a Villa Medici 

Il piano e la musica d’oggi 


ROMA E.» Si *...., »:. 
ir.u.' i,» i. :/e.u;x)r.i.iea a V., I 
M-\bi » . .làuta uv.»i.:. 

:.«■! s .o p.»,_r.,ir.ma .unevi» 
««’t» un »c.■.»-:») »i. I.t-so »ie, 

.. Duo n..»r. -s*.»o Can c.o Rai 
I .'fa I. proziamir.a p.-e.-,*n 
:ava una prima parte ». --or.- 
».»)-. »or, le to-ujamer/al. 
Stintimi' 2 . ii'02. et. P.crre 
Boa ez Su il: «-.-se Bruno C » 
rvrio e Anto.i-,i Baii-st » han¬ 
no .«ubilo gettato il pc'O del 
.a loro capac.ta »U..u 1 .»gine 
— che d.remm») ogg. m-upe- , 
rubile — gentilmente te.s.» a , 
realizzare il r:g»ire del reti¬ 
la).o ;n una impre-ssionlrt:ca i 
aura d. imandt^cen'.e M>no * 


..’.» ci .* .-"ii .. .. .t.'i :i,t. 

• > .- un v r ad un a • : , ; t 
» .n.» (sia- cv Ra. >. a • ■'* 

Whit-i n 2 h Fra’ ro Dnnntov . 
.ma unr.ptv no.-.r di fi. imo 
Can.:.»*,. ,n e.,. :l g'f/zo ni « 
•er.ale ri una •orna; - .») «-oirm.a 
r.e mri.r.u or. - n n/avola» : 
ra» ha urlato r.-d '.vrorc 
..» c.eaz.onr et: vi aziv.orna’A 
pagaia v.v.» d. a ut ent co p.a 
m.-nai. v.viito nel.» p.u . n 
t.rr.e ri.-or.-e delle due *.v-t er» 

I tra.spare:i:.. .soav. e anco 
ra monoeromi ,-j-abesch; ma 
lecolari di un.* Sonato de. 
.allora diciannovenne Se a. 
r no nonché Io Tra’.o.tj c de 

I.iaiit» - dt jxi.s.t», »t. iiicmm.f » 


« I.» C.i ' * .» ., 1 l ,r» 1 ,* .1 , ...» » » ì -lì 

/.ere Zst mir.t. p» : p..» ìi'ior'» 
.» ijiiattr») ma: . a eh :i*r< •« . 
ir.pit-.- r>.l . .'.anno p. e, ecr.ro 
» orr.-xi'iz om itali mp .«nto piu 
» n.a: un, nte p.ogr.»nnr «m. 

D.c.amo di Do"inn. ,i 
Marcel o Pann . una .-e.ara 
da da.!'* irr.n oh'I <r»r.i az.o 
m. e dj Sode en ho de mu-’ 
gue a -/'.v.e, un* ; ov.ia 
.Vs-sòluia d: Mare Monne', g.o 
vane pen.'., trinai, e ,l,*.,A.ia 
donna d. Francia >»olp •,» 
una ruvida iemper.c*. .-,ar.d. 
ta in mar'e.Ian*. .srquenrc 
dalle millimetra n.e sva-atuic 
C.-.i.no e BalU-s’a. i'.v;-‘. 
il. taira.'*.ta >en.s,b.l;ta. hai» 


: ol > . 'e ,u, o: » uva \<> *.» 

.'Mg. au r. ('Ill'iolllii', ." ;; 
soppr.m.nve vo azione o:,»n 
'• • »« d; tanta mu-ir.» d ogv 
I torTmat. c:.e iranno perù 
’o :,.jg ungere i nife! (•* »• *oi 
: no i «irr dn.o r.sonante pi. 
d. -onore meravur. e. ha,i..o 
app'a.itl/o a lungo i due p.a 
n.-* : Nr. Ioc.il, att.gu: .s. ,- 
aliene .nausrurata la mastra 
ri: oggettivaz on: grufa he uro 
taz. on.i mu.sicalv elio d,. 
neuivn medieval, percorrono 
la .'tona deba mu.s.ca fino al 
le fanlns ase proixxste dei no 
stri g.orm. 

Umberto Padroni 
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CHIEDIAMO LA 
RIABILITAZIONE 
DI BUCHARIN 

La r.costruzione 
cella figura di un 
foorico e 
c/otagonista delia 
".o'uz'One 

TUTTI INSIEME 
SUL TICINO 

Un in ziati.a delia 
FGCi che un-sce 
••'■stu lavoro ed 

c-cc'oj -ì 

FESTE DELLA 
CITTA’ FUTURA 

Come saranno 
/.est arco e 
cerche 

VIETNAM 

! crobiemi delia 
r.costruZ'one 



sogli. d*i- portai, Dui sullu 
1 1 i" a. a, giorni i.o-ti.. p, r 
Viri»!»* i he ile ;h*:i- ,( ri, i 
M <tulht is'o tecnologie). , pel 
i uggii.ighun i liiia.mente »u 
gl, un',chi misi, n N» i pum.i 
ri Dio troviamo n rialxilno 
v«. < !i t ito (I, <>rg«- B ini-, « In 
v r.-e 1 0-1 ar I u evrio i ri.- ih 1 
'i a U.il'tr Matti), hi nei Ra 
aa irresistibili rii >11)1011 
Ri*". m»-iit i «• ri ria vieni ma! 

' opinilo M» ss',i ,,(|.fi - !)') e 1! 
, !■]?(* mum’rii ,fo!in Dcuvei 

al - :• » t soni o ri a't*i i , 1. 

qu.ih'u ri' onesto «un lui ohi 
pie.hi' Uo (lui Sigiali, . la- h.lt 
TU’» . pi ev edibili «• 10. s. spre 
1 uno Ma il r,strinilo, '.ii'o 
-•nini 1*0 e p.ut'osto s< o :,i 
••• « s,,„t,«n/:n!m« 1 ,»,• « op-o 

o ,r.( Ile -e simpatie a 
:*. V, '>' i (• 'ilo a 'ra»’.' Co 
Ut e •’.'i'o .1 Mi hi 1 - 1 ,-a-is 

■,**"• i> a< q la a! v« ci , ;l , , 


zn 1 : a Milano titolare <•' •/ 1 
1 tbrieu di cr’Uca c nciato 
giube t e teatrale (dìa RAI 
lo. a!t\ tissir appi ez:.Po pn ! 
nitori' e il ugole tic: suo: gn- 
diri, per foneMu c i’obie'fn ■ 
ta tic! -lai opeiaic S-n/ir no 1 
Kezicl: a Milano, ne! Piti? co 
"' 1' aonsul-'ntc ( 1 > ''»'.*,*() t'el'i 
società "22 Du cubi e > r> ■ 
pi od u.-me. ha l’alt io, un * ' 
sulla Resistenza 1,‘re‘a !' 

tei mi sta d’ De ilasu> tf, . 
esaurito 1! bine culo de ,, .i 
.1 22 Da embre . e utem 1 • K 


has 'n 11 a 


R "" 
. • ,1., 


Rimici icsto. ,-,»*'.■,* 
dalle ' uè fanti ,, m ìnaat c 
rie tela "• 1 o.'.hi!»(>)(> ai "io: > 
siipnbo a in ntc spau •. a 

.' e I I; •IC.’.V , _ l((t/(( IO' 1 I 

1 ’mss "a, ,■>,( •, Rtpea ■ o • 
»•(! f £1 fi >iz ’ c progni", pi. * a • 

" a ".p.’ic (,.’((('> subito co’ 

*, 1 - 11 "ti!, . 1 '' e Iti 

* : 1 


-m- ■ 


/n Ra. 1 

'".'(■> m-”tn a gua’t 

ri 1 i*ip e a t;*"t* . ,> »? » i » • » * « - 

! in n a sa. callista an, 'n t ' 
cncmi il tu; u > 1 (»*j ' •*»,*, *.-* > 

f u m tu ( e > 01 c il , in . , ’ 1 
'li Cai g ih ai ! (ih recc, » 
"la il l.i 1 (,'a» ■ ' ( ,.| , ’ii • • 1 

b' Punte, ’.ou po’itit o l a co 
1 c '.''.a » ri , n (i ■ a a t m * • 

e a’ di o' - ; /(■'/ a t toh' »n • 

». ** 'a ‘lo’ m : • mi p o. , s ’ 

Rari,’ 1 , im 11 »'; tiP’o d b 
s ornili (1 i : : olirne , 1 ,■ , , 

ii i ;iu? - ,o. io•» r> •’.’(? , 

/)c; '('/;/)(■ 1 rm > ap t mi :<i s 
odattd eolie 1'/ni dava >"o a 
titilli , h l.'n. aa hiitsc.i , p 
s 1 l’n'fi' 'ii’,*'.' a,-» ■ a gì 

1 , r 1 1 , a. ’/ t-r: V ..'.fa* ri '/> ,, • 

>' e leggenti • a- il h 
( ni "io di. 'a/ ie t on t. ■■ iti', 
(>• gooho. thi■ lo numi ioni, 
h l's/K a t" ' 1 tiltt''! a ' I ' 

1 ((',"»'»'(»-* ’. >. di’’ 

sua (l'.gu tu e il ■/ svo 1 al r • 
( orimelo a noi orla ne’ 
gin ri ’ Ci’f.lil 1 ,» u, 1 ’ > 

p»i.i ; 1 > 1 t si * *\ \ ''tifiti 

■> o’ ab.l. •• -ili e co ()•;/.'<* • 

nosho iy,ii mti • Tu ho ./•/.* 
sto pati nuo.m a "dm ebbe 1 . 
topo, n: su r, cor ta ut,- a • ■■ 

'III (,>','. '•» Ul • I I HO ' ’l , 

” ' ' 1 he ot . 011.010 

(,>na nào m 1 / i i* a "li re , 

.’/ 1 . ’ia. >nln • l‘a 1 , 1 ; 

tin tarp- i/iot nn e *.,,* g ■ni 
n 1 : ri 11 a lo a . *: li., u, < :, 
bisogna in'» lUtfsi c fnc.to 1 
Runici r ei a total ••»,•», ' * i 
sint flessa to e /può <h tei < 

1 a a ( ''o (■'• e co ira a e 11 tl, 
si , agi a n, 1 suo' •• pezz’ *» ■ 

che s innr/c’ut ni! crt "i ” <• zio 
ne. i'ra da un carpo 'a ime 
~U ih gur ,r 't'i.'ne e d(i'''a''’ • 
la dt.'i rezione e la lu aPt : 
della sua piosa In alti•• pa 
iole, eg i umili a il co,c i(,* 
perche amava li i ita. e rm • 
cancellala affatto guest nlt ■ 
ma. per guarite rie/u o »n • 
tragedie pii avesse in’,, 

a favore rivi primo fi s’.o ■" 
fregilo po’.it'ro. rie! tes’o. s, 
campi epici a appunto m, 
b pii/siìcttu ,i, uenero-a . 
'uggm. di '.omo elle noi: • 

Insculto piegare, imo n’ì ult 
ino. neppure dui a '<irte p u 
stilizziti; • 

Il b't'.Ht * e p- * duna a s , 
vg</', non s'/ii/pup'o agi w 
gei e c.'lr u L'angoscu ,* •> / 
no hi ot t oin p:tg'tutu n o 'ni 
t’ ahi’ -apevamo •».•; utt 
on renio, c Infletto .» » *>. 

era 1 rcsc’’it" 11 mi pirpo ‘n’ ■ 
da >iori 10 nsrr'f'iti la r’fb - 
snoie pirctr’ii eh egb stiperà 
'tisi t"ut]>s h (p.'Hente C'igar 
ria inj’i ’ suo sfj -ito. anche '' 
/)'(( "'<nh'lo Dittamo sn'Pni 
to i 1 . «e ,/ 1 menta p e- 
a a rito 'ir aa "In' litui 
(pifstri s ,/t; p(/.,i,,n,- ,->/ • ! h ■ 
'Itp'ltn hiis/anc lì. uh qe« . 

pinp'i') per 'a i/iande r -p 
•renza '. va.«* • he rp’r'n a o‘ 

trm a su ’c si,a opri-,; ,■ p, 

! api 1 ’n io ’i' i/"pi Z o. ' 'IH 1 

Ima di t'PeiC'si. li no za n.-, 

s un rii" a n* c's;>i, 1 : ’ '•■ * * », 

1 ’ »• 1 ' h" li ‘ .-* '•) ( o * < •» ■ 

*.' ,nabli 1 don . 


V. i. 1. K }■>>!(> 

I!r ,'A s '• consigli,: r mi A» 


Ugo Casiraghi 


leggete 

Rinascita 

































PAG. io / rama - regione 


r Unità / mercoledì 28 giugno 1978 


Assemblea pubblica sul rafforzamento e l'autofinanziamento del PCI 


A Massenzio (alle 18,30) incontro 
con il compagno Achille Occhetto 


Alla manifestazione parteciperà anche il compagno Walter Veltroni — I comunisti discutono con 
la gente come vive un grande partito di massa — La campagna di sottoscrizione per la stampa 


e alia Ha-iliia di M.t-xcn/'o 
alle IH,.'1(1 AH'iik outro dibattito < on i compii; i, 
•Nchilli* Orniello della Direzione del PCI e \\ allei 
Veltrom. rc-|;on-abilc della sc/ionc stampa e prò 
pagimcla della Federa/ione mimo imitati a par 
tenpiire tilt*, i compagni, i - mpati//»int, i la\o 
nitori, i cittadini Quella di oggi -ara undiM in 
bica pubblica un |x>' paitaolarc Cello si par 
k rii .indie dcllii situa/,oiu- |x»litii;i del Paca-, dei 
r< -.iilt.it ; elettorali, della (ri.si <•( o'ionnc a Ma !»• 
«ottica* (Idia manifc sta/ton»* au'.i come punto 
di riferimento proprio i! partUo comunista d silo 
t essere * Ira l.i g»'iit<\ il silo modo di far fx» 
l.tic a 

("n urande partito no’i e e sialo detto pai 
colte - un - eor|xi separalo», mi" < istitu/.ai’ie * 
a se* stante Ks-o detenmna in gran parte la vita 
del Pa* •s* . c ontnbm.sre a traslonnarla. a (.un 
biada. K non -alo coti .1 silo far |x>!itica :k*II iir* 
re/.ione «classica » del t< >*mmc. ma come pio 
motore di ( uluira di culla di (Ostinile, di * tuo 
rale* Meco, du'i(|iie perche parlare, d s* liti ie 
m jmbbln o di come un grande parlu<i si or>ia 
n./za, si biiiifi/ia. svolg»* la cu,i lun/ioie di prò 


Da fionda, di orientamento di mob:l I i/i«»n<- non 

• un eserc i/io .superiIno. gì.un,to 

K" s* .ito so'to’meato come rei eiiteniei.te, andlt 
■i occasioni del voto sili releriuiiium ira felci 
'orato si siano mandestati s»-gm di * i*i ni> tt*•!'«-• i 
/.t v. adì* \ol'e anelli (i. * -lirinaa * I partii . 

spec.e ui*l e grandi ( 11*1 non sempre sono rai 
seti a stabil.n un rapjxir'o .stabile, miUniio ( <>n 

* » itt.id.in l.a q.i^-t one riguarda tutte le foi/i 
uolitu ne e i ! i nis'i'.i ( ert mie ite minore, anche 
li PCI || panno * oiiiu usta ha sempre fatto sulla 
stia uta in’ci i.i. sii quella dei suoi oriianisini i 
delle sili* 'c/ìoii un’attenta e capillare open d. 
, riformazione. I. autotinan/uunento. ad esemn o. c 
.empii stalo i o[|s)di*rato a i momento unporniut» . 
t* non -ole» * tecn « i» * di contatto, di partecipi 
/.one eh ionosi en/a dei (u'tnd.n . de lavoratori, 
lei ixcpi'o i on il piti ito 

Oggi (|ll( all s'ess t li ttoi I clli ai I omuillSt. 'I.fl 
no espresso la loro fiducia e no.mo adulato la imi. 
"app r i*sen* ei/ii [xilitu a. sono i:i\ tali a disi.ilei* 
on d par'.ni : mi//., eri : strinile ili . mod: eh* 
(■uesto itn.//a per a.ssoiveie ai suoi compiti. ag! 
'inpegn . alle res|xiii'abd.ta i in gli 'tessi . ii'.u 


.i;m. con i'i-serei/:o del volo. nanne voluto .«--«• 
urtargli. l.a parola d’ord'Ue della m.mdes'a/ one 
■ noi.* l.a r peliamo jx-nlie essa s nteti//.i un 
i.nare//.i lo ^ spirito v. i! -ignil'u al») del!" turni 

10 * Il radei:/aule ito e l aute.liuan/iameiito dii 
PCI .1 potenziami ito de suo. organ, eli stampe 

onci /.o-ii per lo s\uup|xi eh un part to di massa 
ni|k-g:ia*»> nell'.cttu.ile f.i'i poi tu a. nella 'otta 
(h i la morali//.i/ione della vi'a pnbblii a r d 
rimim amento del Paese» 

I n pi:" tu eli massii. appunto si vos'iiu-»»- .«in 
il * dui''. liuto eh tati . t u i nutrii).ito ehi può t 
leve i "ere a n ile uno st molo, una sulle.* la/ on* 
tuia entità ! eittad.ni nanne» non solo d d •■.Po 
ma il un urto s» mo il dovei eh saix-'i d io : 

io-(i*:e di < aua! //ari » colili h ma idi tor/i ; 

[xihtiihe s muovono non solo sudi- .|Uestu>n d | 
.'l’evo :ia/.ctonie stille se iti ali ologu li» i il 

ai aie |M<> ma aia Ile nel / quo! diano . nella v tn 

11 tutti . mori., 'ielle b.CMgìl»* e nelle lotte m*l 

(miie •;» ir.imniuu.'tra/io'ie anche la dii mmu’n. j 

li*!!a iosa Dubbia a K ! in» o:it.*o ili »)ggi a Ma'- , 

'**i/o un c* i he in momento di c|i.(*'*n ‘avori 
li pai tee pa/ione t (li c onost en/a j 


Al lavoro per il nuovo collettore alla Balduina 



La «mini-talpa» 
è partita: ne avrà 
per quindici mesi 

Gli scavi a cielo aperto avrebbero interrot¬ 
to per troppo tempo una strada essenziale 


I na * mini talpa * all*atta» 
co dcdla Halduma; questa voi 
(a la (H'rlora/.ione del sotto 
suolo non servirà a vostini 
•e un altro b'.u c o delia me 
tro|x)litana. ma «t dare a! 
qtiart'eit’ il nuovo co atteso* 
» (dicitore di scarno Due ih. 
lometrj di tra» t iato, a una 
qumdiima eli mcfi sotto il 
livello «Ondale una decina 
di |x>//i, quindu i mesi di hi 
vciri previsti, due miliardi e 
me/zo ih s|H*sa 11 nuovo eoi 
lettoti* servirà ! utero qiiar 
tu*!t* della Ualduma <-«* tu', 
to a.idra bene » a pai tire ilall' 
estate dell'anno prossimo 
l.a svelta della ■» talpa * pe* 
•innovare 1 assetto ìdroitcolo 
ititi» della /ona. non è sta'a 
i astiale* i lav or, a i iciu a 
porto avrebbero mtericOo 
i)t*t tio[)|xi tem|hi una \ in ih 
i oiuuiitea/.ione essenziale ar¬ 
ivi alido non pochi danni al 


la \ .ta eommereiale della 
strada K" da viri a !* mesi. 
clc ‘1 resti), vile tiel c|tiart:ore 
si lavora alle miniature: dal 
(h.unmativo -«oppio ilei v»-c 
vino eollettoie tnd attcsto del 

10 smi si) anno, dopo una no* 
te eli puntina i elu* nv-«* m 

' perniilo la stessa .sìabil.tà 
delle pal.t/zitu* iltdl.i strada 
! Ibi allo*.! s e* lavorato a 
' l 'tino serrato at'oino al'.i vo 
. ' aitine ma am ile più disiali 

te. in v mie delle Metlagìc 
tl'Oiii dm i . appunto. pa"e 
ra il nuovo mllettore. luv 
v et i uni liiitnut tu a pila alo. à 
'tata ì piai ala e v nliii la t mi' 
di luglio. o am ’n prima ò 
previsto 1 allaw.o vie! mi ivo 

11 ai qua e .tas I .a » talpa » 
•ie! frattempo op*u i ’.t * on di 
sv rv'/totn : d vts’bile i esteri 
so'o il v ani (*’ e 

I NI*'1.1. A FOTO tl e ut' 'ere 
I vlel.u H.ildu.mi 


Concluso il dibattito in consiglio regionale 

Aborto: impegno comune 

e 



Ranalli ha concluso la discussione sulla relazione di Leda Co¬ 
lombini — I nodi dell'obiezione — L'obiettivo è la prevenzione 


li valore .sociale della n*itit<* 
•ui/ahorto, ì problemi nperi: 
dal mas.iceio morso all'obu* 
7ioiie di coscien/a, le mi/iat: 
ve che la Regione può ado* 
tare per la completa <• coi 
retta attua/.ione del provvedi 
mento' quest ì t temi piu si 
unificativi affrontati ieri dal 
consiglio della Pisana, nel 
corso del dibattito sulla rela 
rione deirasse.s.sore all'a .si 
utenza, Feda Colombini 
I.'assessore alla snuda. Cito 
vanni Ranalli. concludendo la 
discussione, ha sottolineato la 
ampia converiren/.a clic .si e 
determinata tra le for/.c po 
litiche deiTioeratielle, compre 
«a la OC, .sul nodo cent:ale 
del provvedimento cioè ia 
sua eompleta attuazione In 
particolare, sul problema de. 
l’obiezione di coscienza. Ha 
nalli ha sottolineato come la 
legge piu riconoscendo .' d 
ritto individuale d: mini me 
dico a .-cegiieie l'obuvtonc. si 
riserva la po-abilita di Imi 
tate essa .stessa in alcuni ca 
m (pie.sto duino inia’ti m 
circostanze di emergenza pn<> 
essere revocato. mcntic m 
altre are o-tan/e non può *•« 
sere Invocato In tilt;. * , a .. 
ha detto l'asses.ore a la '.t 
n.là. '.'ol»ie/u»ne di un 'rii/.t 
non svincola dnirmiih'gnn dei 
l'as-i-ten/a e dalla sana ore.) 
nt/za/ione de! .-«*rv.z:o line 
sto. m poche parole, .'’-’mlaa 
che ì primari obiettori do 
v ratino uguainicnt»* dis:)u>ue 
e organizzare il lavoro, tn tuo 
dn da consentire a.le donne 
clic ventiamo mtet romneie la 
gravidanza di tisiifru.re d: un 
servizio fun/.ionale e di una 
Assi'tcn/a adeguata 

Ranalli ha quindi itici.» a*o 
te linee operative di :nterven 


Indagine della Regione 
sugli estranei alla 
maternità del Policlinico 


tTn’uiclre.st a della mairi 
•Tallir.» e un indagine della 
Regione sono in corso jX'^ ac 
Ci-rtnre tutte le r«\-pon.-nh l: 
ta stilla vicenda tk* icpai'o 
o.s*etra a del Pihvbnu o Co 
me e noto, la '''u.i'.one si ** 
andata ulteriormente ultra: 
bu tri laudo dopo la minaccia 
d; dimissioni del primario Ca 
ronza e del direttore sanità 
rio (.coni Al centro della d. 
se'.issi one la presenza tic 
nunnata tial nostro ctonia 
le - - di personale estraneo a! 
l'ospedale nel reparto matei 
ruta Si tratta di esponenti 
del collettivo di via de. Voi 
5ci che si proclamano »< auto 
assunti « e la cui presenza 
non e stata contrastata con 
11 nece.s.sario vigore 

I .'assessore Rana;.: ne 

e»«r.-o del dibattito siti.'attor 
to che si e svolto ieri alla , 
Pisana, ha prevsato . *ernu ■ 
n: della questione 

II 24 giucne scorso, lia de*- 
to Ranalli. lo stesso Leon: 
aveva comunicato a’ retto 
re Ruberti e al presidente del • 
collegio comnr.ssamle del Pio , 
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ni.» s*ratto ch.e ai m.>*ne:vo 
del. .is'Ur.’iiit'if vi. .le pr»>p, e 
r.'six'i'.sai» !.*a : due '.nr'.ir 
alitano de»*.so d. Jet.'arsi 
tXVDUlri»)-: s.l’.lo s* OssO d.»".o 

<l»*gl: « a.iiiitinn*.. >* nel.a ha* 
*,»c’..a per creare c»>:i:u.-.o:*.e 
* d’.-tmizton: »ien*ro . Po'., 

.■/tv.»»' Il *".*,to nella de., 
cala fase d: at'uaz.one do'.'a 
ecce -*l”i'abnr»o 


to che ta Regione seguirà ; 
poi applicare la legge il I 
eompletainento della r<*te dei ! 
consultori ima e necessario ) 
che ! si burocrazia non trap 
ponga altri os'aioli perche io | 
stanziamento di un miliardo j 
e 700 nuhom e fermo alla j 
approvazione de! commissario , 
di governo c jx*r giunta si j 
deve ancora provvedere a vi j 
partire tra le vane Regioni j 
il fondo previsto dalla 194); , 
l'arrivo nelle s’ruiture del I 
personale degli e\ enti inu- ì 
t uà listici. la mobilità de! per- j 
sonale medico e paramedico i 
all'interno dei singoli ospedali i 
e tra ospedale e ospedale in , 
accordo con i sindacati. Ra- I 
nalli ha anche affermato die j 
la giunta pmvvedera even- j 
tunlmente. nel caso limite che i 
in un nosoconv.o * vitti t medie: | 
ob.ett.»ss(*io, a stipulale con j 
ven/ion. con sin gol: profes i 
s-.on's'i. per vanificare il fio! > 
tot: aggio j 

Sono anche .tal: e’cnca*] gì' , 
osDi-dali già da adesso afre/ I 
/ai; per praticare interventi ; 
nboi’jv: S: tia'tii del s Già ' 
conio. S Giovanni. Poncl'n; j 
co. For'.inuli. T.vo'.i. Velie*:: | 
e (ìen/ano |x*i Roma e tiro * 
vocia. Cor’ e Sozze per 'a i 
provincia non’ma. Ve'(ut nd i 
Frusinate e g.t O'Oed.i i c.'ta I 
dui: di Rte"! e Vi'fdxi Ita | 
na i' fia i onel'.iso la discussa» | 
ne 'Ott.ilin**.nidi» ioni»* * 11 * te 
<'cn*. e ni|) illuni' legg. na | 
/•olia ': > alni! to. a.*s- ts'en/a ps , 
rinatnea, divieto di vvnd.ta ' 
de! metadone nelle farinai:»*» 1 
alligano ’ilter.onren*-' caria 
to d lavoro «• M*s|)Oi]sah. i*à * 
gl* («speda', minati: e clic per ' 
rattorto, come |x*i tutto ;1 | 
cemplesso de: pioh'em: '.in. I 
tar. delia ncv.tra legione, s a 


»:.» »t 


fia*»» 


noi', s. par 
d. :)*'»*.' : .'* *i ,i d tare ::: 

raga'tium»*:'.*!) p.x r:*a »- ;x *'. 
al i' : a” (if".i d :r.ep.-:»*:.e 
rea.»* »!*■ prò:* em.i N>» I: 
beraì./.*.(’ ora* d-.i'aix':v>. e 
qt: nei: ma paca s<x-a t* at 
fnettat.i t- ..;r..t. «»*n.'er. 

/.*. da .Ir sTi'.ir»- «■ .ia.a 


ìndispeiis-dnle il coni rifiuto 
attivo di tutte le comportali. 
del niovimaito dernoerat.co 

In precedenza erano inter 
venti* ì consiglieri Di Harto 
Ionia i PR1 1 ditola (PHD 
Pii.lese tu -PSD. D*. Fraine 
seo iPDUPi :1 missino Casa 
lena.* Sp.endor: iDCi, Mura 
tor: iPSDD e :1 compagno 
Borgna, catxigruppo <iel PCI 
L’esjMinente repufililicano ha 
affermato die la legge non 
obbliga ad abortire ma in 
terviene nei casi in cui ce 
n’è bisogno, soppr.ntendo la 
piaga degli atxnti dandestirn. 
Ijh legge - lia detto ancora 
Di Bartolomei — rispetta le 
cinvin/uoni morali di tutti e 
quindi non può essere giiist.fi¬ 
caio l’intervento pesante del 
la Chiesa sul terna della 
obtez.one 

II lilx-ia.e Cuio.o : i ono 
sonito leg.ttuno fkiso dei.'olite 
z:one «li co.sc.en/a ha d:di.a 
rato die occorre evitare* die 
un diritto d. Idieita pe.ssa ex 
sere trasformato tn una ero 
catta fuor. *nn|x>. Il s(x.al: 
st,* Pali :'*v‘ in dal canto suo. 
Ita soiVat alo at t: unni ristia 
tivi de.la Hit one affinché : 
medici prov ne.a!: <( lic :a* 

co.gono 1»' elidila: a/.on d: 
ob.ez.orni p«v»saiio cent rolla*»* 
la fondatezza de: princ.p: p<> 
St: alia ha. e delia .scelta Di 
Fiatile.* o na inveì *• prn|x> 
sto d. ut.!//aio ne. emisu 
to: ; attuti de 17 medie; .ser.t 
t: n**.!e liste d* t g.ovam d so.* 
eu pati die s sono di inaia*, 
disposti a lavorare negli ent. 
Ux a li 

I. segreta i.o i-g olia,»* d»* 

ma i s'iano lia d.Ie.-o !':n*«*i 
vento dd!a »*fi <*sa ditinaran 
dolo ’eg.'t.moe .nol'i» ha tn 
divtdua'o ne. eompu "amaro 
de.la tele d<*. < on.-n.tor. '■! 
punto pi .mo dell al t: v.*a delia 
Regnine Su una stra’eg:a »*be 
ideiliit.chi g't otiett'.v: (ir oi 
tar: ndiojx*:a d confo.lo 
pr*‘varivo de,'*- nasi' *e c d. 
etiti» azione sanitaria la D(" — 
Ita d:di:ara;»i Sp culm. - 
pienamente d>.-»pon.ti.!c a col 
Ialx>rare »o:i .t* a'.tr»* to:ve 
(tfinoc:ai;« la* 

.Muratori l.a atterri,.»*o clic 
la Reg.on»* fia m ruo!<» prec; 
s»> «*iie deve svolge:» .'omp. i 
tornente ne la < on.sapevo'ez/a 
de..a !e.s(X)Hsat) ..*,.» alt (fa:** 
da. a h gge 

i. » »»n.!).«g:n* B<«:g:.a. p:e:*. 
dardo :.» paiola, i.a pr»*.-. 
sa*»» «*.*.e non »s stono . u p:<* 
bit-ma de'.' at»or*o d ;»■ frorr*. 
urto .lix rt s* i »■ '.'a * o .ir,* 
af)*'i -"a San»» **r*: «o:,**»* 
r«iiM»:i<* **..) detto F>*»rg;..i »• 

n<>. »iu. d s» u* .»:::») s i m. al*r » 1 
te*".*»■::«* S. palle d.tlla »»ur.'a 
|> ,ii e/.’.t » i.- ne !'.<•.'* r«» pae 
se n<»n»vs*a:.T«* ■*. <l:v »**<> »:•-! 
la egge » etr na a d: m e!.a a 
d» «torme e Hanno m*» rr<v*.o 
daiaf»*.'!.nari.en*»* .a vi.ividan 
za e n.»>:<• .'<>!.»> ir.»»"*** Se 


Come spendiamo questo miliardo? I risultati del referendum a Ladispoli, cittadina rovinata dalla speculazione 

Col voto dicono: vogliamo una cosa, il verde 

Dopo la richiesta di spazi e giardini pubblici, quella di impianti sportivi - La domanda di realizzare la strada per 
S. Nicola, finora villaggio «privato» - Assemblea in piazza per commentare e discutere l’esito della consultazione 


Prosegue il dibattito in aula sui piani della « 285 » 


Venerdì si vota in Campidoglio 
sui progetti per l’occupazione 

La DC ha annunciato di voler presentire numerosi emendamenti 


Il lungo tavoio <i. eiaboraz-one. »li tac 
tolta dt dati, di .studio di approfondi¬ 
mento che ha portato alla .ste.-siira «lei 
piano ix*r l'occupazione* giovani.e. e ora 
aH'asame del consiglio comunale. Dopo 
la relazione <li giovedì Morso del vioe.vn 
darò Balzani che ha illustrato gli otite* 
tivi clic vuole raggiungere l'amminixtra 
zone ohi n varo dei quarantacinque prò 
getti, ieri e mi/iato :i dibattito ni aula 
» he dovi ebbe i onc.ude! .-*1 dopodomani 
Fra gli intervalli::. ,1 eon.iigl.ere del FRI. 
Dui!.»» Ferranti, il lil»»*rale C’u'olo :! <!»• 
moeri'tian») Palombi e il rappr.*«entan'** 
,iei PDUP. Corvisieri. 

Motivando il voto favorevole de! mi» 
giuppo al.a »lelifK*ra presentata dada 
g.unta. :I repubblicano Ferranti ha detto 
■he l'maiDguatezza della leggi*, il .«u»* 
meeean .sino tarragino-o e la mancanza 
.1. mcent'.v: sono s'att* le caii.-e dell';»: 
*»*gg:am**n*o n«*ga'ivo assunto tlagh in 
.fastrial: <* .-oprailutto dagli imprend. 
'•■ri agneoi: e artigiani, verso la « *2H5 •> 
K urgen'e »|u.ndi eìie i! governo reali/./, 
-libito alcun' .«(IraMia provvedimenti mi 
glioia'iv: #*. ioni** :. lui definiti. Commi 
.pu- na «oniuuiato Ferrami -- iti que 
s'o »|u.i(i.o n«*gat:vo. va dato atto alla 
curii.n '* razione <i: aver svolto il suo do 
vae. ne. imi:!’ che gli .mp»me la legge. 
H appr» z/ainen*o del consigliere republil: 
ano .* d i> **<> .-opra*tutto alla parte della 
l«*!iber.» »*b«* prevale .' «ftidanirnto di a! 
•uni s,*rv:/: -»u:a.: a . ooperative d: gio 
van: Un »‘:«*m<*n*o uu»-'*o clic roiisPii'r 
i. oitrir»- una pi»*sj)e*.‘*.*..». a. d: la d»*. 
•re anni m ni: na va'..dilà .a Vgg<*. •• 
.he mette al riparo «fai rischi dell'.» a«~. 
-•enzialismo ». 

Una «-mica a presunto re ardo »-on 
.*n: sarefibero .-'a*, pre.sentat; : pr»»g»*tt: 


per l o» ( iipazlone g.ovanile »* vaiu'a da 
Corvi.-sieri del PDUP che ne ha a",ributto 
le respon-ab.lità alla lar.iggino-.'a della 
ma»*(*bina luirocratiia eli,* come ha 
detto — è stato inventata sxt n-spoiuh-r» 
a lien altri mteicss Nel mento del'.i 
lelif>era Coivister. Ini ! leomi-e.uto » li» la 
-unniim.it razione st e posta il piolù m.i 
i: ijua'e rapporto deliba »*.- -t»*!»* tra a 
necessita de. lavoro »• gi, mter»*.-.'. -o 
•lai: iltd’.a afta D»-'*o que.s'o n»-:o 
.'on.sigl.cre del PDUP lia -ohevato »i 
' che per una pie-unta mancanza »i 
< |ir*or:*« •> nei piog»*:*: Hun *' i laienz- 
i< "a d»*!.t»“ra eD»• »'omun(|U» ha .(»::<• 
s»'H!|):»* ('oiv.siei' pii'Miim, •--■'» sii 
|V*:at. piotino dinante . dtli.i" :<• 
l.a pos.z.one (teda demo» i a/.a » . 
ila »• .s'a'a .lluMia'a n all.a da! coi'-, 
g! a» Palombi, cne. fia .'altro na • a* 
ii-ato > !a giunta d; non av»*r n.sa'o 
r.t»-n tropi») rtgoio.si nella npar't/ion* 
i»*; tx)st: <i; lavoro fra . v ir. a.-^ t*"<ira;. 
Un giudizio gratu lo vi-Hi » he e sta’a 
propr.o !'aniinin:-*rn/on«* » - a:i ’o'.n.» n:. 
ma fra **u*’«*. a priuxme , r t -*. r.go:<* 
-:.s.-.!n. «*.»n*o che .-aia --'.'n.;.» (on u.,a 
»i)tX)'*.*a <le.,berazi*>u** ut..» conimi» o, ■ 
-p**c»a!»• c<>n il compito (I selezionar»- » 
•<x>perat .v »* < e e'i<* ’a de!.:»-*ra -. loh-'ga 
,*)»•: !•«::anu-n*»■ al n aiu» po'..»'*:»ni’.»- »l. ,-v 
.ujiix) I.«''ponen**- rie. * i**av*a ha an. 
ine"»' quan’o grand: '.ino -’a*»' le d * 
t.»'o!*a » : proba-m. eie* -. -olio dova*, 

»!t:on*a:»* nel preparare i! mano pe: ,t 
M i- ipaz od»- giovani.e. D:f! co.ia . he 
!,.» agg:un‘o - incontra ambe il .-u<> *.).ir 
t.to nel pr»i|x>rie en*.«'ndamen* K p:<> 
prio i)»*r pei mettere eiie -nulo pr«*-enta** 
queste proposte d: modi:.» a :! »«»n.'.gD» 
comunale li.» de»*:-o tf: aiidinuai» .a d 
-cnvone nella .-aiut a ci: v«*:.»-rdi 


Pu Vo'l (1. *u*.t. l'fia pie.-»* 
: v»*id»- d: qua 1 ' le:»* Po: » oi. 
p»H'h. su'.i.aj. d, di!!e:»*n.'a 
e .«invaio .. me: ca’ ») i cip»*: ! »i 
t . eope: to :(*: za 'a alla elle 
pinta a San Ni* ohi. •* quuta 
.a }>..-■ ma ('olili' : -id> a’ «■!«•’ 
t»):a!, ''Min un po -*!.*:i! 
ceno ma .-ono que!.. d»*. le 
fe'endu.n d. I.adtsno.. dove 
d'iineniea »• lunedi • cit’ail n. 
Sono .sta'' chiamati alle urne 
Ixm dee dei e « ome .-pendei e 
un miliardo del htlnncm co 
tnunale l. t'spa un»'!ito de. a 
con-ulta'/ one -e m (|u* sto ca 
.so jjropt.o d. < ori 'ulta: <>>if 
tratta ne! senso che g.t eie' 
tori .-ono -*at: von-ultuti da. 
la ginn*a di .sinistra -sti una 
j-p»*-a che d»*v»' ('(imp'ei»* i »■ 
a alato !>,*n» Hanno votato 
:n mo.;:. ,.! all ' •. una porceli 
tua.e aita .-<* si eon.-tdera la 
pai : icoiai,' a del i »*t»*rendum • 
e hanno vo’ato -e ijue.sta pa 
ro.a l.a uti M*:is»i hi'u » 

('.oc'* In pi uno luogo po 
e*i - - m Manno -n.igl.a'o a 
*.o’.uI to'.• v ano -i egl:»" » 
Ila 2») opeie pubbliche dive: 
s*' »• d co.-to d.ver.-o dov»- 
v mo tar»* «• -onnne, .n modo 
(•:.«■ a idra i*dinp!» , .-.'iva n 
(1.» a* a n< in Slip»'! a. e . m 
Lardo a (L-posi/mne Solo 
ti ■ d>'g\ oie’to:, na -bagl.a 
to a lai» ì coliti mcn*!»- 
! 1 • ha la.-» .aio a . chotla 
l)ia:n <» o 1 ha annui.ala < n 
qualciie ,a o .incile » on una 
^.troiai» a , Fno d»*g'. oli »•• 

; v: d»* refetaid un »*:a pi», 
p* », »ia<‘'*o l.i’ «-irrar»* i c.* 
tad.n* (I, Tra : proli em do 
latununi-t r-i/ion» met tertr. 
il»-, paini d eh: governa d 
f*‘o'i T «* :«..»■ i' -':»■:t(•//.«• (I»*l h: 
la::*' o «• a »*!:«• ( in- - »*m ,u 
d ,.".o . un fa.* : a 

('ih , .'■•»*,, .a magg.o: »:. 
z.» dogi. .*’»•"or ! ha ia;i.*o 
l'n (la*,, »* -ingoaie e raffo* 
za «i 11 »--* - |xi*c.-. e m nu* 
q.:»t*ro •)!>".»* punii .àie ai»* 
hanno o 'enu’o pai vo*. rag 
giungono n.-.ome .» ,*»i-*n <i 
uri uni.ardo K Miài un , a-»,' 
Ma .1 '.o*o e .-:.«•», »t:.« v ,r 
g»,.e**ei * buono > anche ;>"r 


che le* -i e*:»* t..ti» -»*mti*.mo | 
» ori isjxmda»' mi un .-en-o 
d. ies|)ons<»li,'.ita ad una con 
sapevolezza di ca» eh»* .-»*ive 
afa cittadina elle non e d 
pino coivo A! p: uno poc.o 
abbiamo detto, t* ’.a invine 
sta di veitle .n un Comune 
• olili* Hadi.-poi: divoia*», da! , 
la speculazione e d.id'alnis.» 
sino de-eito d.nvi’ino e c.u 
n.«ai ci «'state ! e.-igcnza d* 
s|).«zi !:lx*r: dai cemento dei 
paia//.nati e evrden'anente 
sentita ila tui’t 

S.gmlu at iva e ani ne !.« ri 
cii.e.sfa di icah/zare -uluto i.« 
strada (prevista dai PRO' 
che ixirto a Sun Nicola Può 
sembrare una cosa ix><o un 
pttrtante. invece no perche 
San Nicola e appuivo un<> dt 
q»iei »» centri» elu* -. affo, 
lane, d'estate, e . v .l.egg.an". * 
iquasi tutti Miniami 'elideva 
no a farne un'.soia a -e .'tari 


A GIORNI INCONTRO 
TRA COMUNE, ACER 
E SINDACATI 
SULL'EDILIZIA 

Amministratori capitoli¬ 
ni, sindacati confederali e 
rappresentanti dell'ACER 
si incontreranno giovedì 6 
luglio per esaminare il 
complesso dei problemi le 
gati alla attività edilizia 
nella citta. Lo ha comu¬ 
nicato la giunta al termi 
ne della seduta di ieri 
mattina nel corso della 
quale l'amministrazione, 
tra molti altri provvedi¬ 
menti. ha deciso di orga 
■lizzare nei mesi di luglio 
e agosto turni di vacanza 
estiva per ragazzi handi¬ 
cappati Il soggiorno avra 
luogo nella scuola elemen¬ 
tare S. Giusto di Frege 
ne; la spesa complessiva 
e di 200 milioni. 


'<■ .scpaia'a da ’ut'.o. una 
s»,i ta d. vi iaggui pi .vate, A 
! .ngiV'-o avevano amile me.s 

una .h.iiru. come quella 
de p.is-.igg, .« hvei.o eh» ,. 
( 'oii itili)' ha latto tcigi .ci e I 
v .dcggiun*.. qu.nd. ..« sti.ui.» 
d l'ollegatiiento non la vele 

• ano I c.'ladini di Had..-)>,) 

*iiv*)'» e si l.adi'po! »■ di 
*U**.. e (O-l o .so.io tlltt*. I 
silo, ac» i*s.si a mare 

K |x,. la ra In** •: a della pi 
se.na e tlegl. .niptanl: .'fior 

* v. Ira . . ugge i imcn' : li 

b«*r: » - !e opere , he i! Conni 
m* non aveva ni» vi'*o» moi’e 
Mino stai»* amìu* .»■ doman 
de d: una pi-1 a e.» ’.!-.*.» i * 
la ha*, ni'l.a » *.’*adma. e un 
mezzo ih * I a..poi tu (1 t ! H o P 
»-: sono aneli'* ino't. vrupp: 
agnn:-t .»•: », -»,o d: amato’ . 

Dumpu- ’. »■ pa* nu*n'<, i» te 
-endun. D'ir d* mio 

vo modo d pallet .p.i'e e i.u 
s» .to I*. or a ! ( '«liiiunc i he 
» »,-a fa:a'* I .miai o Au i/o 
(iamliir -otid.. ta* *»> :>■»*: : t 
sii :.«" ma -opi.c* i**o p* r 
! attlni n/a ai!e u. :*.e. d i •• 


Vorr ( 


(hthhin 


il i n’i 


s i/lin i innunulr. co.* !. •* >»• •i t ' 
t ’H 1 titillili /s'c/T.'! l'fl 

so'o. smina /<* >n<lli ri rio*, * ( >,r 
«o>ro irnut>- ttuìl’cU't turato 
l'nitiumiuc. in iiiniiu comi chr 
hnt'fln i- di l»ioriliit’ (•'«' ’rin 
i js*i*»';b/»*r/ nui>b'’i(i. .’i p< u- >'. 
in obliti’ 1 n, ni t <■ (tomi un n prò- 
../u; Cosi /) 0 *l("/lo (o".”i"i 
'dir r iti'i Utr> »’ r/js.»*;/,<’ i dn 
», (tir soiin i-'iiris' dui In <on 
sli'.'iK 'or.'e'. r irrfrir nr! um 
ni! unn i r*''/•'*<* I' irriti r 
•cimo it. sp'«’(/(iii' (linoni d’ 
l> n r -h rii' n ’ ni *•< < n il " ' 
a >r •>. i il il t a • ('r' l'n n’inr 

/*.*, ,•-,*>» ri’o i ritmi a i/unì’ 

olirli’ /iossoijo »*- s»*i »* inai '' 
.«(;.'»’ •()/o co n (’ t’unimnnrn 
•n io” ,irin '#*. » >i un' »(.'*’ >■ ’ ’i 
’*',»■ i on '! i on ! l'fiuto <i' pn 
iati n ri' uti! enti lora’t. 
/"soli a unii il sri mulo pai 
so pr> "ir! tn •• i’i'il ' < 'Un 
■inr uri nos!>: r ps*'*:. che 
i’oppo spristi, it stanno nt 
-ni s-tf’!• 


Sgominata banda di truffatori: vittime preferite del raggiro erano i pensionati 

Oltre cento «stangate» col trucco del lascito 

Un falso figlio di un reduce dei '15-'18 proponeva all'ignaro anziano di aiutarlo a creare una fondazione benefica - Cento 
milioni di lire venivano promessi contro una immediata garanzia in contanti - Quattro malviventi sono già stati tratti in arresto 


Nuovamente 
in azione 
la banda de! 
raccordo anulare 
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Allievo carabiniere spara 
per sbaglio aH’istruUore 
del poligono e lo uccide 

Il coli») è partito p»'r »a-o a! nnprovv>o H’i.-iru;toro 
del poligono. Luciano Serbia. .71 anni, eolp.io m pieno jxuto 
e morto nel giro di pochi ninni:; K tanta »»>.si. m tragedia, 
resercitazione degli allievi « arati va ; della -cuoia d. via 
Amelia al jioligono di Furba*.a. a p»vn*. chiloineir; da Civi¬ 
tavecchia. 

Il nome dell'un oli «nano ucci-ore non e stato re-o n»>:o. 
fii sa solo ohe miteni»- a: «Miniiu.iton: .n -lava e.scro.tamto 
«1 poligono con area ino. »*»une ali altri, un ì-truttorc. Que 
•‘.'ultimo stava correggoido a.l'allievo l'impugnatura del¬ 
l'arma quando e partito il »o!po So»*»'orso immediatamente, 
litieiano Serbia in servizio p:e.—o .'Vili battaglir»ie dei 
caiabimert di Monte Antenne e -tato caricato su un’auioam 
gu an/a ma e morto durante i. tragitto ver.-o l'ospeda.e di 
Clvitaveivhia. 


tra..» - .g.. a't d» g : <*.v * m 
»-a.- V la.tv.i»*. ha ix">rtat», a 
fuuz.or. imento dogi, «\-oeda 1 
(«or, :. tiio,-»») <l»-!!a dcl.liera 
ne'.a: \.» .» ’.»• ài .«.-.-un/.on 

tram."e l'.:f,».»i »i. »«-i»> a 

nifi-.!»» * ha g ud.caio grave 
fa pre-.-a »i. p»>-.7:o:ie dei a 

cor.:» ,-enra ep .-eoii.«!e » he ha 
i-o.'t.t.r.'o un nettamento alla 
obie'tone generalizzata mcn 
tre ia .-cena - - ha .-otto. - 
nea'.o :. capogruppo ronv.m 
.ita -- ri» ve r.manere un *a* 
to ;>•:.-»"»»!»' che r.guarda .. 
suigd », ruhv idilli 
B'-gr. « »*o]’. 'ludcn.l»* i.a d**- 
fin.to ni.’..ntiva dà 

fa giunta ,-ul terreno della a* 
tuaz.’.one della !»-A.'e, del coni 
piegamento de.!.« r,-te de. »»>n 
suitor.. della attrezzatura de 
gli ospedali e del'*« qual.t*.- 
eaztone de. po .-ona!-- pararne 
dico 


co;-,io airilurc A . , •—.*.» 

p uro e .-*a », -or.) <.s.'.('c, .ia 
una march, r.a e ino n-gl 
oi capati*: gh Ha c-nr.o 

d. fermar.-: marche »j kVim 
non arida*, i .»*..» pir**- :> » 
sfer »ir<* n» ! «a.n.»»:s 
D*);)») a lenii i-n.loti.fT. p~ 
ro la M-t-'.ia »* r.*.>.•* *a* a 

co*; un altra mi»c.u.:.a a 
qu»\-*o putito .1 cam.on.-*.i 
ha creduto veramenu* ad *in 
<Tii*L"'o t* >, :tv:n.r»o 

Apixma iia bkxvato 1 a,r», 
mezzo e ne e d m*»\-o »- «*o 

rimondai») da ire n*r.so:.t* .«' 
ma*e e ma~chera*.e ette .», 
hanno legato e :mba*,ag..a 
To Qu.nd: lo hanno .«libando 
nato sul prato adiacente e st 
sono impcKstv»).»*.: del camion 
Soltanto alle 11 ;! camion:* 
sta e .-tato notato da un auto 
tn»>h.;_-*H d: pa.s.sacg.o » (.»* lo 
ha finalmente ltl>erato 


63 miliardi 
di mutui alla 
Provincia per 
opere pubbliche 

Ma u p-.-r r.i m.liaroi •» 
m« * * »*» »**:*), on, pe: o,)»*r-- 
d- pubi»'.«a u: I ta a dà 
b» ra *' '*:(*.« .»ppr»v..i*a .er. 
d.-.l • on.-.g . » » prò*. !'.( .» e T 

rr. nu. -.» r.i :..'.»> ce-* ma' : a. e 
spe-t* p* r reti:'.:/ .* -io .»-:.( a. 
p» r op'Tt* .g.»*r. » o -mr.ir i. 
per ia < ,k* r ìz.o.i** d. a-,..:,, 
rio. p**r !a r .-'r.it'ura/, me ri' 
lu-m-ita.. n-u h.a'r.e:. p» r .n. 
piai *. 'iinr'.v. pe: '. .i.’/iro, 
;u-.» 

N* . » or-», de 1.» -e 

dir.i .. »<zi-:c;k» n» .iati.r 
an.irto i*o . .»:::da.n»*:.*o u*-. 
prog»*"») il, *..i.-.aiitc - ipo.» 
tr» c pe .» r.i-trnz one d. un 
:-*itiro te» litro ( omnierc «ile 
a Pak-tr.na Sempre .er; 
rn--e--ore prò*.minale alla- 
-Mter.za -»x ale. Petrin;. ha 
-v.il’o una relazione -m prò 
it’.ox; dàiatxirto. 11 calore 
dei a » one e-.-tom* d; mutu 
Per 61 miliardi e 700 mil.oni 
e -ta*o -ottohneato dalla- 
>e—ore ai b.lanc.o e virepre 
udente d»-i!a giunta. Ang.o’.o 
Marrcti. «ancora una volta 
- ha detto - !.» giunta e 
la rnagg.oran/a democratica 
e »1. -mi.-Ta di |x»!azzo Va 
leu*. :ii fanno .-eguire al.e pa 
roie ; fatti. 


I comunisti 
della RAI-TV 
si organizzano 
in sezione 

i » *1111 i-'.i-t: ii, i..t R \: I \ 
o» g.ci //a*,»» in -« / »)■(»• l. » .tu 
a »"», »»)'*.* ,t,v<» - »• a;x : 

to a-r. -• **.i P» !,x a!, (k Ila 
-e / «)■.»• M (// » .ci r.a ri- 

la ■ •)•*»* «I-, »'i»m.'.!g*. o (’»»'»:»/ 
K .: au., i.ita’i » :.*.*> :ni»*ir 
t.n'r p» r : ì.iv»c ,»* >r » olii i 
rr"'*. »i* !!.i H\l. \* ».*i » t» 

-* m<»:ii.»■'.'.( ire: -a.»» L» p.» * 
t» » t/n:.»- .ni,.), i di '. r * 

t. :i.a ari» !.»■ 1 afe:)/»•*)« « « »:; 
la q ia .e il » », i_r»"u > -c 
g : *,, da .».* »• f.i r /c ;x»I.:.( !.»*. 
da .»min.!i:-**a*.i" » ro-:x> i-t 
b.'i (i»-ik vara- r»*’. » *« '*.)'»• 

dell a/ t :i(i.i 

\1 d.batt.:»» »i. cn -» : a (*:v 
no ore-ent.. tra gì: alt.*,. : 
» on-.glier: da mm.n.'t ra/i»)*:«- 
Vedili (PCD. \ol[>»n! t.nd. 

, p« udente) /.u cara i IX't. Dn 
; mes-.tgg.o c -tato un ..«to dal 
v.» <• nr,*',d»n*e dilla KM 

(l.aiiip.cru O.sei;,) (PsDI* A. 
lavor, partecipa :1 »*>mpagt.o 
Kl.o Qier»;,il:. rc-jxin-ab le¬ 
de Ila -«-/ione probiem: (Icil'm 
fmna/'orie delia D.rc/.oru 

, del PCI. 


\* i'« * .i *i a» 

n.* : o i»*iru |k:i> oi,d*. pnm.i 

cl. a !.« cr.m.naipo! r*i'i.--e 
ti ni-.*,*:: cari' Q'Hh'o ono 
j a fmt: u, ,.ir,*'.»- :i.*-»v -* 
gl a'*r -e: vengono ai*.va 
ir.t-n*»* r.c*-r( at.. In (j ia.ro ,» 
n.- 'OOO « or, ri. ;i.e*;»**.ali,• 
a**o oro .( .*.»:,g.i*»* •. ;»a»i 
»*"»•:»• -mie* ./za'o :.* ì» Me 
unir ■>('(.*: t* c-«. * ■ tx »L.» * a 

I *:ui!.t*o: . a * :r:.o. .»*. v. 

cm. iv.in.o !., v .ttirr.» de-.g;..» 
'h. (i: p *> :»Tt-<'.za ite. p 
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po '.» Fra, 

:i.*-ro rii» and »•() ri. -a. :*e 

» ! :• r |/**.a .i'!'a*iz .ir/, p*u. - o 
ni*, c**,,»' ulte: m »/or.: -'ra 
da. uopo m m.r.u'o o 

di:*. : n.v.,1 ti. -iv.is: ma.» 

A .»--*») d ì: *o :t*» :..*..» 

• i <»:nn.». • . »!*.•• »( i ». 

*,,.(*..» jv-r n.-'d.» o oft*(!i’I(» 
I .1 «iprio < »u.to ». 

K -no:*.) v. !.r.,i a 

-tot..» de ta.'O !.)'(.*,) H») 

» * : a me •) • i".» : rg .o i! ir, 

V» ’«-.a:'.(i Ut-,.a guai.» ;.) 1K 
e he. a.aldo :.»t*o fortuna .n 
Svz/iTa o ,n A.istral.a >e 
(pie-to -p.egava anche l'ai • 
if-nto .-tramerò» aveva in» a 
rtia’o ! proprio erede. ,»i 

punto d. morte, d: (reore 

. una foni1a7.one li « inaiata- 
< o , pero era convinto di 

'• r,nn c-'cr»* .n grado d; fa.- 
! (e!a eia solo, e chiedeva qriin 
d. .aiuto d**l pcn-ionato e 
de. a dot Mire - 

Se la v.Fima a abboccava >. 
* -, jia"ava a,la f.»-e 'Urces 
-iva II fig.io de! ve’erano 
1 arra eh.Mi prop»meva di af 
i fidare a suo. »-oo< orr.ton •> 
I la ( : ! :a -taii7ta*a per la lon 
. dazione cento mdinn.. Lupe 


rt.rarc r..-i>irni. e (a*e::::e 
d-1 ba'te-.n.o jxrr <onrlud»-re 
.. »or.*ra**(> F. *. » i on g.. 
a *r: nu»* ver-o lo s*ud.o d. 
*. ». :.o*n*j -San’o Do* F .a 
i a: * a Ixi.la* a * rio 
ad un *:.«TTo ui.o de. » orn 
:,» ■; uiv l'arido quu.d 
7 aria v .* * ima a Mette*' 

Le ma» clima P“r a:,d»r.a 
(o:i.p"-a'e da; ’alxui » o 

Sembra .nrrrd.o.fe ri.a o! 
're <e;i*o per-oi.c -on*) c-• 
,!.*»• .n (. :• *.« Tapi)/*!.». ..» 

'••.aralo. j)--r lo p. i - ;! -ed e. 

tnr-r (C»i . r.'parmi ap 
;)•-:;.» r. t tra *. dal . ,br» * t o 
«Con iu'ti g.. M'.ppator. (i.e 
>; '(ino .n g.ro H. la s(. qt». 
( ;.e gi.e!; ten.amo noi > O*. 
v «mente, (piando .1 povere* 
*o u'Civa dalla r.vendita (or. 
. fogi. d; <ar*a ria tfollo, non 
’rovava piu ne--ur.o Spirito 
io «straniero), spardo .! 
« med.co » »*. sopr.»*tu‘*o. 

-pariti i -uo. r.-parm. 

Ma per ia « banda del ia 
-( .to ■> -ono f.n.ti i be. tem 
In carcere -c»io g.a fintt. 
due .(f.g’.i • e due «mede. . 
(i u-eppe* D. Martino, ri: 71 
atin*.. Giovanni Carbone, rii 
70. Antonio Cali. d. 71. c G.o 
vanni Seilberto. di 28 Altr. 
-e; truffator. -ono .-tati idcn- 
t Meati e le loro r.ceràie -o 
no r-te»c ,-u tufo il terri 
torio nazionale. 
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V ORCOlCRiZ.G\L 

Otg.ia./Ai*o da..,» V C rio 
.-cr.z.otte s; a».m«ru, 

a a ore 17 7*t. al I'» avo eie- 
r.:i. eV.a T.burt.na f»8ò). un 
onugr.o .sii 1 tema: « IjA leg¬ 
ge de: pr.ncip. de..a d;.-c.- 
p ir.a m;'. *.»r-.*. jx-r la demo 
craz.a > Lcff.c.» *,z.» de/e 
Forze arino*» ,*. V; pre..di¬ 
ra : ;i»i parte e.. r.:i .. D A! *s 
.-.<» (PCD, A.’Cam»- iPSI». 
Bar.dca ipRD ( un rap- 
pre.senton'e de !a DC. .Sono 
inv.tat. . (m.sigl. d. fabbri¬ 
ca rie’.’.a zone uffic ai;, aot- 
tufftcìa- e ,Mi!dat; deOle tre 
fumi. 
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Negata dai giudici la libertà provvisoria 


Interverrà anche 


Tre anni a un neofascista ! “ZI 


per attentati dinamitardi 

Luigi Sortili» era stato catturato subito dopo Io scoppio di 
una bomba davanti alla sezione del PCI di via Tuscolana 


In corteo 
stamane 
gli operai 
della Cavalca 


Allontanali l'altro ('ionio 
dm carabinieri riojjo sei rne.,i 
di occupazione, ieri mattina 
gli operai della Covateti sono 
rientrati in fabbrica. Assieme 
olle delegazioni di tutti •di 
altri stabilimenti di Pomezia, 
i lavoratori si .inno riuniti in 
assemblea aperta con i rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici, delle ammiiu.it lo¬ 
zioni, delle forze sociali (Ira 
(di altri hanno pre.io la paro¬ 
la il compagno parlamentare 
Ottaviano, e il .segretario dei 
chimici, Knzo Pizzuti». L'in¬ 
contro e stato breve. Poche 
liattute per ricordare a clic 
punto e la vertenza: la dile¬ 
zione della fabbrica di bar¬ 
riere antinquinamento isi 
tratta di strisce di plastica 
intervallate da cilindri gom- 
masi) continua neli'assurda 
protesa di ridurre l'organico. 
K t>er arrivare a questo o 
blettóvo, punta anche alla di¬ 
visione dei lavoratori. Così 
dopo mesi di inattivila della 
fabbrica la società ha fatto 
recapitare a due dipendenti, 
e solo a loro, una lettera nel¬ 
la quale li invitava a ripren¬ 
dere il lavoro. Un'assurda 
discriminazione che (di olie¬ 
rai. tutti, hanno respinto. 

NeH'assenihlea di ieri si è 
anche ricordato l'impegno del 
Comune di Pomezia per tro 
vare una soluzione a questa 
vertenza (tra l'altro il sinda¬ 
co ha anche prospettato l'i- 
pote.si, ancora tutta da verifi¬ 
care, della requisizione): ma 
soprattutto si sono fissati 
(litri appuntamenti di lotta. Il 
primo è proprio stamane, 
con un corteo al ministero 
del lavoro. Ai rappresentanti 
del dicastero i lavoratori 
chiederanno di intervenire 
per far recedere la società 
dai suoi anacronistici atteg¬ 
giamenti. Se questo non do¬ 
vesse accadere, se la Cova Ica 
restasse ferma sulle sue po¬ 
sizioni. il sindacato proporrà 
la confisca del brevetto, per 
non far degradare la produ¬ 
zione antinquinamento cosi 
importante dal punto di vista 
sociale. 


1 Con una sentenza che ha 
superato le stesse richieste 
' del pubblico ministero i giu¬ 
dici della nona sezione del 
Tribunale hanno condannato 
ieri mattina il neofascista 
Luigi Sortalo a tre anni di 
carcere, riconoscendolo colpe 
j vole dell’attentato contro la 
I sezione del PCI di via Tusco- 
lana, del 2 febbraio scorso, e 
di altre due azioni terroristi¬ 
che contro tin'edicola dj gior¬ 
nali e contro un edificio di 
via Calpurnio Fiamma, sem¬ 
pre al Tuscolano dove aveva 
sede un «collettivo-» extra¬ 
parlamentare. 

Lo squadrata ventitreenne, 
che e stato giudicato con il 
rito direttissimo e in stato di 
detenzione, fu catturato la se¬ 
ra stes.ia dell'attentato contro 
la sezione comunista. Gli 
agenti di un'auto di jxtttu- 
gh.t avevano notato un giova¬ 
ne. appunto Luigi Sortolo, at¬ 
traversare rapidamente la 
strada con aria furtiva e al¬ 
lontanarsi. Subito dopo, la Vio¬ 
lenta deflagrazione di una ca¬ 
rica di tritolo posta davanti 
il l'i il grosso delia sede del PCI 
taceva tremare i vetri di 
mezzo quartiere, svegliando 
di soprassalto centinaia di 
cittadini. 

I poliziotti, senza indugiare 


Lutto 

E’ scomparsa, in un tragi¬ 
co incidente stradale, la com¬ 
pagna Emanuela Del Vero di 
23 anni, iscritta alla sezio¬ 
ne di Formello. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, del comitato pro¬ 
vinciale. della Zona, della 
Federazione e deH't//iif«. 


a verificare cosa fosse ac¬ 
caduto di preciso, si getta¬ 
vano all'inseguimento del gio¬ 
vane, raggiungendolo mentre 
tentava di allontanarsi in au¬ 
to. Una perquisizione effettua¬ 
ta nell'abitazione di Sortino 
portava poi alla scoperta di 
diverse piantine dettagliate di 
edifici del quartiere, tra cui 
quello dove si trova 1» se¬ 
zione comunista devastata 
dall'attentato, e di opuscoli 
di « istruzioni » per la fab¬ 
bricazione di ordigni di ogni 
tipo. 

Questi ed altri elementi 
hanno portato alla convinzio¬ 
ne che lo stesso neofascista 
.uà il responsabile degli atten¬ 
tati compiuti il 12 novembre 
dello scorso anno contro un 
edicola di giornali, o de! 27 
gennaio contro la sede di un 
«collettivo-» di estremisti, che 
si erano installati in un pa¬ 
lazzo occupato a via Colpim¬ 
mo Ramina, sempre al quar¬ 
tiere Tuscolano. 

In aula lo squadri.-.!, non 
ha saputo tur altro che far¬ 
fugliare una lunga serie di 
« non ricordo » e di « spiega¬ 
zioni» puerili, come quella 
secondo cui piantine e opu¬ 
scoli dinamitardi gl, sareb¬ 
bero serviti per la prepara¬ 
zione di «uno studio sul fe¬ 
nomeno della violenza poli¬ 
tica ». A poco è servito anche 
il tentativo degli avvocati di¬ 
fensori di escludere dal pro¬ 
cesso 1 compagni della se¬ 
zione comunista e del circolo 
FGCI, in base alla assurda 
tesi, respinta dalla corte, se¬ 
condo cui il vero danneg¬ 
giato sarebbe stato solo il 
proprietario del palazzo in cui 
e avvenuta l'esplosione. 


della Maccarese 


1! Comune non vuole 
lare da spettatore al risa¬ 
namento della Maccarese. 
Vuole intervenire, attra¬ 
verso : suoi strumenti, per 
garantire il rilancio agri¬ 
colo. e quindi la salvaguar¬ 
dia di d'occupazione nella 
grande azienda agricola. 
Questo e i! senso di un in¬ 
contro. promosso dalla 
XX11 ripartizione, al qua¬ 
le hanno partecipato l’as- 
.-e.-v.oiv capitolino Olivio 
Mancini, l'aggiunto della 
XIV circoscrizione, Boz- 
zen»», i dirigenti della so¬ 
cietà. dell'ente comunale 
di consumo, del consorzio 
di bonifica Ostia Marcare 
sa, dell’Acca, dei servizi 
tecnologici del Comune, 
del consiglio di azienda. 

Soprattutto (lue i temi 
discu-n:: la ripresa del 
rapporto commerciale tra 
la Maccarese e l'Ente Co¬ 
munale di Consumo (che 
già quc.it 'anno ha consen¬ 
tito d: piazzare sul mer¬ 
cato romano grosse parti¬ 
te di hnorcln. carciofi, 
l'intera produzione di ca¬ 
rote, e anche una grossa 
quantità di vino pregiato) 
e i problemi delle infra- 
strutture loriai;. In questo 
campo l'impegno del Co¬ 
mune è notevole: la VI ri- 
partizione e l'Acea hanno 
assicurato che entro bre¬ 
ve tempo saia ultimata la 
progettazione di quasi 7 
chdometr. di condotta i 
drica. die dovrà finalmen¬ 
te alimentare le famiglie 
con acqua potabile. L'ope¬ 
ra idrica fondamentale re 
sta comunque l'acquedotto 
che da Ponte Galeria do 
vrà rifornire la Maccarese. 
La Comunità europea ha 
già stanziato per questo 
progetto 640 milioni, che 
dovranno essere integrati 
con itiniziamenti del Co 
nume e delia Regione. 


il partito' 


ROMA 

OGGI IL COMPAGNO PETRO¬ 
SELCI AL CONGRESSO COSTITU¬ 
TIVO DELLA SEZIONE DEGLI 
AEROPORTUALI — Alle 17,30 ai 
mercati gene.-uii congresso costitu¬ 
tivo. Partoci|>a il compagno Lu.yi Pe¬ 
trose!!: segretario regionale, mem¬ 
bro della D.rei.ano del Partito; la 
relazione introduttiva sara svolta 
dal compoyno Leardi; interviene il 
compagno Franco Ottaviano. 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLE- 
MI DEL PARTITO — Domani al¬ 
le ore 17,30 in federazione riu¬ 
nione allargata ai compagni delle 
segreterie di zona. O.d.g.: « Ulte¬ 
riore decentramento del Partita ». 
Relatore Franco Cervi. 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO alle 18 (Valerio Veltro- 


mi; CAVE alle 13 (R cc. > ; MOR- 
LUPO alle 21 (Ceccarelli) ; VICO- 
VARO alle 19 (Filabozzi); SETTE- 
VILLE alle 13 (Di Banca). 

SEZIONI DI LAVORO — COOR¬ 
DINAMENTO RICERCA SCIEN¬ 
TIFICA alle 18,30 .»; federazione 
(Valente). 

ZONE — OVEST a Fium ciao 
« Catalani » alle 13 attivo XIV 
circ.ne sullo sport (Tasciotti); CA¬ 
STELLI ad Albano riunione com¬ 
missione problemi lavoro (Corra¬ 
di); COLLEFERRO PALE5TRINA 
alle 18 attivo mandamento a Pa¬ 
lestina sulla legge aborto (Giorda¬ 
ni-Bernardini); TIVOLI SABINA 
a Tivoli alle 18.30 attivo operaio 
(Casamenti-Dainotto). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CASSA DEL MEZZO¬ 
GIORNO alle 15,30 all'EUR (Dai- 


notto-Macc.otta) ; CONI al.e 17,30 
I ,n sede (Pinna). 

I FESTA UNITA" — Oggi iniz'a 

• la Festa dell'Un.la di Portonaccio 
! con un d.battito alle Ore 19 su: 

i La battaglia dei comunisti per la 
trasformazione soc.alista della so- 
I cieta ». partecipa :! compagno Cor- 

• rado Morgia resp. sett. cultura • 
scuola della Federazione. 

FGCI 

PORTA MAGGIORE; ore 18.30 
conferenza d'organ zzazione (Belili- 
I sci). 

1 FROSINONE 

i CASSINO ZONA: ore 18 attivo 
! (Fredduzzi, Simieie); PATRICA 
, presso Fabbrica Metalsud: ore 17 
1 incontro d. una delegazione d: par- 
I lame.itari comunisti con operai del- 
» la labbr.ca. 


CONCERTI 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tele¬ 
fono 7562761) 

Stasera alle 18,15 Complesso 
vocale e strumentale di musica 
Popolare « Cintui de Logu » con 
Vanna Mei, A. Lanfranco, A. Sa¬ 
gone, A. Melegari, E. Scannci, 
M. Scardici. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 • Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1978-’79 tino 
al 30 giugno ‘78. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta, 16 • Tele¬ 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-"79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si effettueranno in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto Halo-Latìno- 
Americano. Per informazioni; se¬ 
greteria dell'Associazione. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(c o Oratorio del Caravita) 
Concerto presso l'Oratorio del 
« Care..la ». Via del Caravita, 8 
(Via del Corso, tei. 6781268). 
Stasera alle 21.15 Musiche di 
Dcn'zett.. Me agri. Beethoven. 
U.tz. Maralfi (direttore), S. 
Accaldi Corno) 5. McCormick 
(Pianoforte). 

TEATRI 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Stasera alle 20.45 al Teatro 
Nuovo; Spettacolo d'inaugurazio¬ 
ne «Cenerentola» opera butta 
di Gioacchino Rossini. Direttore 
d'Orchestra. Sylvain Cambrliny. 
Regia e allestimento scenico di 
Jean Mane Simon. Prenotazioni 
tei. 67867GS. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 6561 156) 

Stasera alle 20 30 Franccs Rcllly 
in > llappy Days » di Samuel 
Bed.all e Foli; Song Pesti/al. 

IL POLITECNICO (Via G.B.. Tie- 
polo. 13 a • Tel. 3607559) 
SALA A 

Alle ore 22: « Fede ovvero 

la perversione matrimoniate » di 
Dacia Maraini. Regia di Giancarlo 
Saminartano. 

SALA B 

Stasera alle 21.30 « Renò Thom 
e l'anatroccolo balletto sul mare » 
di Andrea Ciullo. Presentato dal 
« Teatro Dopo ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ere 21,30 « Èva Peron » 

monologo di Leonida Lamborghi¬ 
ni. Regia di iulio Zuloeta. 
PARNASO (Via S. Simone, 73/a - 
Tel. 6564192) 

Stasera alle 21.30 Concerto Jazz- 
Rock con la Blue Malbek Band. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. 5895782) 

SALA A 

Stasera alle 21.30 il Teatro del¬ 
la Pantomima di Bologna pre¬ 
senta: « Trasparenze » di Ral- 
tacle Milani e Laura Falqui. (Ul¬ 
timi giorni). 

SALA B 

Stasera olle 21,30 il Teatro di 
Maragliano presenta « Avita Mu¬ 
ri » di Leo De Berardinis e 
Parla Peragallo. (Ultimi giorni). 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Domani alle 21 11 Rassegno In¬ 
ternazionale di Teatro Popolare 
Romaestnte "78. Serata inaugu¬ 
rale il Teatro Tenda e la 2. rete 
della Rai-Tv presentano « Lie¬ 
ta serata insieme a Eduardo e 
ai suoi compagni d'arte » condot¬ 
to da V. Gassman. 5erata ad ìn- 
v.ti. 

COMUNALE ALL'APERTO - III 
ESTATE D'ARTE E MUSICA DEI 
LAGHI E CASTELLI (Gonzano di 
Roma) 

Alle 21 canti popolari del La¬ 
zio - concerlo de! coro politonica 

prenestino « P. L. da Palesti¬ 
na » . Direttore Mi» Pio Fer- 
nandez. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - ASSESSORATO AL¬ 
LA CULTURA - Il E XVI CIR¬ 
COSCRIZIONE (Estate Romana - 
Giugno/Luglio 197S - Punti: 

Verdi a Villa Ada c Villa Pam- 
phili) 

Alle 18 Villa Pamphili spettaco- ; 
lo per bambini: « La storia di 
tulle le storie a di Gianni Rodar». 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• «Trasparenze» (Teatro in Trastevere) 

• « Avit'a muri » (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 


« La betia » (Adriano, New York) 

« Butch Cassidy » (America) 

« Una donna tutta sola » (Ariston) 

«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Astor, 
Esperia) 

k Assassinio sull'Orient Express » (Balduina) 

• incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• Scene da un matrimonio» (Diana) 

• Serpico » (Eden) 

« li piccolo grande uomo» (Etoile) 

■ li portiere di notte» (Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

«Il dottor Stranamore » (Holiday) 

«Ma papà ti manda sola?» (Le Ginestre) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 
«Tre donne» (Mignon) 

■ Ecco Bombo » (Quirinale) 

■ American graffiti» (Radio City) 

«La tortura della freccia» (Reale, Universal) 

« Le avventure di Bianca e Bornie » (Rex) 

«Una moglie» (Rivoli) 

«Hi, Mom! » (Triomphe) 

«Il lungo addio» (Araldo) 

«Totò nella fossa dei leoni» (Augustus) 

« Pink Floyd a Pompei » (Avorio) 

« Electra Glide » (Colosseo) 

• Colpo secco >• (Farnese) 

« I lautari » (Harlem) 

« Trash » (Novocine) 

« La signora omicidi » (Traspontina) 

« Goto, l'ile d'amour » (Cineclub Sadoul) 

Personale di Rossellini (Politecnico) 

« I pugni in tasca » (Casa dello studente) 

Film sull'emarginazione e l'emigrazione (Civis) 

• Il posto delle fragole» (Convento occupato) 


Bornie » (Rex) 


(Augustus) 












« 
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RISPARMIAMOLA 


i Regia di Gianni Fenzi. Prod. Tea- 
| tro d» Roma. Biglietti in vendita 
I presso la Biglietteria del Teatro 
Argentina (10-13/16-20), OR- 
1 BIS, Libreria Feltrinelli (Via del 

! Babuiiino) e Biglietterie di Villa 

Ada c Villa Pamphili nelle ore 

1 di spettacolo. 

SPERIMENTALI 

1 ALL’ANTICA FORNACE (Vicolo S. 
Maria in Cappella, 12 • tei. 

5891554) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Tarahumara » 
di Artaud « Il signor X » di 
Michele Perriera. Regia di Silvio 
Benedetto. 

ARCI - MARTINELLI (Via Sanie 
Bargellini, 23 - Tel. 434753) 

! Alle 17 Lo specchio dai Mor¬ 

moratori presenta: «Battaglie az¬ 
zurre c blu » azioni multiple. 

1 Prove aperte. 

I BEAT "72 (Via G.G. Belli, 72 - 
j Tel. 317715) 

; Stasera allo 21,30 la Gaia Scien- 

j za presenta: « Blu oltremare ». 
i Onesto sera alle 19.30 in Via 

j Tiberino n. 116 l’Associazione 

| Culturale Beat 72 presenta. « La 

casa trasparente ». R,cognizione 
in un nuovo stato (con salvatag¬ 
gio di Olelia) di L. Vasilico. 
CAMION ALL’ARANCERA (Aron- 
cera di S. Sisto Vecchio • Via 
della Navicella - Tel. 6547689- 
6568610) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma prove de « Il giardino del 
teatro c dintorni » arca teatrale 
di Carlo Quarlucci, 5. settimana 
di lavoro teatrale. Lavoro di alle¬ 
stimento. 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio- 
| ri, 36) 

Alle 21 « Domino! c la sua 

vita » spettacolo di mimo e can¬ 
zoni. Tessera soci L. 1.000 

CANTASTORIE (Vicolo dei Panie¬ 
ri - tei. 585605) 

Stasera alle ore 21,30 la comp. 
Teatro Spettacoli pre».: « Per¬ 
che? Virus! », di L. Piani. Re¬ 
gia di Lorenzo Piani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo) 

Atte 18,30-19,15 II teatro dei 
burattini La Calesita presenta: 

« El soldatino di piombo a (per 
bambini) e « Il golpe ■ (per 
adulti) 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta. 59 - Tel. 5115977/ 
6650846) 

Alle 9,30 spettacolo « Gallopol- 
Ictc » sui miti e i modelli infan¬ 
tili. Prove interne. Alle 16 prepa¬ 
razione intervento di presenta¬ 
zione e documentazione audiovi¬ 
siva. fotografico delle matodolo- 
gie di lavoro detta Coop. Ruota- 
Ibera per il progetto « Inter- 
dramma '78 » (incontro europeo 
d» scambio culturale a Berlino 
.1 15-23 luglio). 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar» 
gutta, 5) 

Alle 21,30: « La casa delie pul¬ 
sazioni a di Marcello Sambati. 
Teatro degli Artieri. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Trastevere) 

Alle 21: Spazio aperto. Alle 22 
il gruppo teatro-musica « La gio¬ 
stra » con Kandisky Shar3dc. j 
T ut t ; i giorni. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI | 
(Via Nazionale) I 

Dalle 16 alle 78 tutti i giorni 
:n collaborazione con l'Assesso¬ 
rato eìla Cultura del Comune di 
Roma: Giuliano Vasilicò prova 
R. Musil. Laboratorio aperto al 
pubblico ed aud.z.oni par attori. ! 
Oggi elle 17 o 21.30 - Comune ‘ 
di Reme, calro di Roma - 53.-:- 
n'o. Muscicn 1914 - ree.tal m - I 
scen.que per L-j.g. Rognoni. Re- j 
g a di Lu gì Vas.i.co. ; 

IL SALOTTINO (Via Capo D’A¬ 
frica) I 

Stasera eiic 20 Lz Coop. Te-tro ! 
Vc-titre pr:s_-ta spcttccoio Co!- • 
lago isp.raro z Ra;cor.t. e A. ' 
Ccchcv. .'torte asso'uta. tcs'o c ! 
reg e di A, Riva. 

CABARET - MUSIC HALL j 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del- i 
l'Olio n. 5) I 

Alla 22 Mosca Sudamericana: ! 
Dakar, fcikiortita para. ar.o. C3r- , 
melo, folklcr sta spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
- Tei. 5892374) 

Alio 22 per la sc-.c del n ~.o 
teatro serata st.-aord.na.-ia con 
la mimo Jul.e Cocil ;r. « Scarpe » 
performance d, m mo. c'ov.n c 
suon.. (F no a sabato» 
RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco e Ripa, 18 - Tel. 5392697) 

A I» ore 21.30 « Chissà, perché_ j 

poi?» di Bel»rd»-Fab-eMi-Msz- • 
co ani 1 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS- i 
SO (Passeggiata del Gianicoto • , 
Faro del Gianicolo) » 

2. rassegna d' rrus : ca creativa I 
e jzzz a' a • O aerei a del Tas¬ 
so Con.ce-To d. Et- co P.e. jr,- j 
r.uzz . 3r_no Tcrmaso. Roberto j 
Gatto. Tr o r-esentate d? :a Coop. 
V.--ZÌZ-, In z o ;!ie 2 i .30. 
SATIRICON (Via Vai di Lenze, I 
n. 3 - Tel. SS5.107) 

Alle 22.50 .1 Szt.r cGn presenta j 
4 eccezionali concert, del « Min- 
dritte Som » con numc. os oso - 
ti. Prenotar om dal.e ore 19 m. 
coi. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) ! 

Stasera alie 21.30 Ita!.a Canta. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 1 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- ! 
neto. 27 * Telefono 7884586 - \ 
7615386) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Attività di en.mazicnc presso il 
soggiorno estivo del C.rcclo Cui- 

tu-eia Democnet.co iste! di P.a- 
dimonte S. Germano. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE , 


COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul- 
tui-le. Alle 19 laboiatorio di 
Analisi ddlc Dinamiche Opera¬ 
tive del Gruppo Comunitario. 
INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamclone, 
n. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria; ceramica, tessitu¬ 
ra e musica che si svolgeranno 
durante tutta l’estate. 

CINE CLUB 

CASA DELLO STUDENTE 

Alle 18, 20, 22 » I pugni in 
lasca » di M. Bellocchio 
CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri, 6) 

Estate romana nella XX Circo¬ 
scrizione ozonizzata dalla Con¬ 
sulta culturale - Serie di lilms 
sul tema: « L’emarginazione e 
l’emigrazione ». Ingresso libero, 
ore 21. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18,30, 20, 21.30, 23: 

« Cinema d animazione pop-cro- 
tico di Bob Godlrcy ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23 « Grand Magic 
Video: concerti di Bob Dylan e 
Eric Claplon ». 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

Alle 20 « Noi vivi ». con A. 
Valli. Alle 22,30 « Addio Klra ». 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18.30. 20.30. 22.30 « I 
nomadi » (The Sundov.ners) 
(1960) di F. Zinnemonn. 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 19, 21, 23, « Dov’è la liber¬ 
tà » di R. Rossellini. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21. 23 « Goto, Pile d’ 
amour » di '.Valerioii Borowczyk 
(v.o.). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Facciamo l'amore in grande alle¬ 
gria, con E. Zacharias - S (VM 
15) e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

I vizi morbosi di una governan¬ 
te e Rivista 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ 352.123 l 2.F"» 
La Betia, con N. Manfredi - 5A 
AIRONE - 7bZ.71.93 L_ 1.60P 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Complotto di famiglia, con B 
Harris - G 

ALFIERI • 29.02.51 L- 1.000 
(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.000 
Paniera rosa show - DA 
AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
Butch Cassidy, con P. Ne-.vman - 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Bamby - DA 

ANTARES • 690.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 l_ 1.300 

Manitù lo spirito del male, con 
T. Curri; - DR (VM 18) 
ARCHIMfcDE CESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Ultimo domicilio conosciuto, ton 
L. Ventura - G 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 • 679-32.67 

L. 2.S00 

I bagni del sabato notte, con R, : 
Aberdeen - S (VM 18) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 | 
Misteri», con S. Ferrei! - DR 
(VM 14) 

ASTRA - 3186.209 L- 1.500 

La vergine c la bestia, con J. 
Rey-a-d - DR «VM 1S) 

AT LAN V IC 761.06.S6 L. 1.200 
MarlOv.e indaga, R. M tzhu'.v 

G 

AUREO 8180.606 l_ 1.000 

(Cniusura est.va) 

AUSONIA - 426.160 1- 1.000 

Venga a prendere il caffè da noi, 

ccn U. Tognazzi - SA (VM 14) 

AVENTlNO 572.137 t_ 1.300 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Assassinio sull’Oriente Express, 

con A. Finney - G 

BARBERINI 475.17.07 I- 2.S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Oreyfuss ■ A 
Ore: 16.30 19.45-22.30 
BELSlTO 340 837 L 1 300 

La nuora. J P V. b : •: / - 

DR ( J'-'. tS- 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

(Ch -.su-j est.va) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Cn.usura estiva) 

CAPITOl 393.280 L. 1.800 

La mazzetta, con N. Manfredi - 

SA : 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 ' 
In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 i 

L. 1.600 

Lisztomania di K. R-sseM - M 
(VM 18) 

COLA 01 RIENZO - 350.584 ' 

L 2.100 : 

Bermude la fossa maledetta • pr.- - 

i 

ma • I 

DEL VASCELLO - 588.4S4 

(Cniusura osti.3) 

DIANA 7SO 146 L. 1.000 

Scene d» un matrimonio, con j 
L U.i.nan.o * DR (VM 16) , 

due allumi tti m - • • nno | 

Hcrbie al Rallye di Montecarlo, ) 
con D. Jones - C » 

EDEN JttO.198 L. 1 500 j 

Serpico, con A. Pacino - DR , 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 . 
La rabbia dtl morti viventi, con I 
G Patterscn - DR 


EMPIRE . 857.719 L. 2.500 

La lebbre dei sabato sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 

J ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
HoHinan - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

Riposo 

EURCINE • 591.09.SO L. 2.100 

Bermude la fossa maledetta » pri¬ 
ma » 

I EUROPA - 865.736 L. 2.000 
] Il portiere dì notte, con D. Bo- 
i garde • DR (VM 18) 

I FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
I Correi agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
| DR (VM 18) 

I GARDEN • 582 848 L. 1.500 

i Eccesso di dilesa, con Y. Mi- 

j iniauv - DR (VM 1S) 

j GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 

! 500) 

j Totò Tarzan - C 

| GIOIELLO 864.149 L. 1.000 

Due vile una svolta, con 5. 

McLoine - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Doppio colpo, con O. Reed - G 
GREGORY 638.06 00 L 2 0(10 
i Tre simpatiche carogne, con G. 

| Depardieu - 5A (VM 14) 

| HOLIDAY 858.326 L. 2.000 

! Il dottor Stranamore, con P. 

j Setter» - SA 

KING 831 95.41 L. 2.100 

I Chiusura estua 

I INDU'JO 582 495 L. 1.600 

! Quelli della San Pablo, con S. 

j Me Ouccn - DR 

i LE GINL51KE 609.36.38 
| Ma papa ti manda sola?, con B. 

I SPe.sand - SA 

! MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
I Eviialioii, ccn M. Rjitiplmg - S 
(VM 18) 

j MAJESTIC 649 49.08 L. 1500 

Il dittatore dello stato libero dì 
' Bananas, con W. Alien - C 

MCRCURy 656.17.07 L 1.100 
Enianucllc bianca e itera 
METRO DRIVE IN 

Paolo il caldo, con G. Giannini 

- DR (VM 18) 

METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

Concerto con delitto, con P, Falk 

G 

i MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tre donne di R. Altman - DR 
MODERNETTA 460.285 
\ Ghcise Salon, donne per piace¬ 
ri particolari, con S. Jullien - S 
(VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Eviration, con M. Rampling - 5 
(VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
La Bòlia. con N. Manfredi - SA 
(VM 18) 

N.I.K. - 589.22.69 L. 1.000 

Chiusura estiva 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 435.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Onci temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi - A 
PASQUINO - S80.36.22 L. 1.000 
The Tenanl (l’inquilino del 3. 
piano) di R. Polansk» - DR 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Qualcuno verrà, con F. Sinatia 

- S 

QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce bombo 

OUIKINET1A - 679.00.12 

L. 1.500 

La vita davanti a sé, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Graditi, con R. Drey- 
fuss - DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

La tortura della treccia, con R. 
Steiger - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Le avventure di Bianca e Bcrnie, 
di VJ. Disney - DA 
RITZ 837.481 L. 1.800 

Quei temerari sulle macchino vo¬ 

lanti, con A, Sordi - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Ro-.vlands - S 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L 2.500 

La settima donna, con F. Bolkan, 
DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Ouclli della San Pablo, con 5. 
Me Ouecn - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Bililis di D Hamilton • S (VM i 
M) 

SISTINA (Via Sistina - Telefo¬ 
no 4756541) 

Per amore di Beniamino di W. 
Disney - C 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Mocre - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Bermude la tossa maledetta • pri¬ 
ma » 

TIFFAHY - 462.390 t_ 2.500 
Pom Poni N. 2 

TREVI - 689.619 L. 2.000 j 

Goodbye amore mio, con R. | 

Drcyfuss - S 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 

Hi. Mom, co ì R. De Nlro - SA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 • 1.000 ' 
Suspiria ri D A.-r.c-fo - DR ' 
(VM 14) I 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 i 
La tortura della freccia, ccn R. | 
Steiger - A ! 

VIGNA CLARA • 320.359 ; 

L. 2.000 J 

Ch'usura es’ va 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 | 

(Chiusura estiva) , 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 i 
Riposo I 

AFRICA • 833.07.18 U 700-800 I 
La gang della spider rossa, ccn ! 
D N ver» - C 

ALBA 570.855 L. 500 | 

Superkong. c F i:>!:r - A i 
AMBASCI AIORI - 481.570 I 

L. 700-600 
Bel Ami l'imoero del sesso, ccn 
M Rccm; - £ 1 VM 18> 

APOLLO - 731-33.00 L_ 400 
(Chiusura estiva) 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Via col vento, ccn C. Gabie - DR 

ARALDO D’ESSAI 

Il lungo addio, :cn E Gouid - G 
(VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupato dai dipendenti) ? 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 ! 

Toto nella fossa dei leoni • C I 

AURORA 393.263 L. 700 j 

Nel paradiso del piacere - DO 
(VM 1S; 

AVORIO D’ESSAI 753 527 » 

Pinck Floyd a Pompe: - M 
BUIIO 831 0>.9b !.. 700 

Sentinel. ccn C S*-i"ricn - DR 
(VM 1 £ i 

BRISTOL 761.54 24 L. 600 

Il ginecologo delta mutua, cc» 

R. Montagna-, - S (V,M ’6, 


BROADWAY • 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Le ragazze pon pon, con J. Jo- 
haston - SA (VM 18) 

CASSIO 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svcnsson - A 
CLODIO 339.56.57 L. 700 

| Un gioco eslremamenta perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
COLORADO 62 7.96.06 L. 600 
Air Sabotagc 78, con R. Reed 

- DR 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Electra Glide, con R. Blake • DR 
(VM 14) 

CRISIALLO 481.336 L. 500 
Ouclli che contano, con H. Silva 

- G (VM 18) 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

Riposo 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
Torino violenta, con G. Milton 

- DR (VM 14) 

DORI A - 317.400 L. 700 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

ELDORADO 501 06 25 L. 400 
La line dell'innocenza, con A. 
Belle - 5 (VM 18) 

, ESPERIA 582.884 L. 1.100 
I Questo pazzo pazzo pazzo pano 
i mondo, con 5. T»a;y - SA 

ESPEItO 863.906 L. 1.000 

R.poso 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Colpo secco, con P. Newman - A 
GIULIO CESAUt 353.360 

L. 600 

Il buono il brullo il cattivo, con 
C Eastv.ood - A (VM 14) 
HARLEM 691.08.44 L. 400 

I lautari, con D. Chebescescu • 
DR 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

lo Bruco Lee - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Le laureande, con A Chszol - S 
| (VM KSt 

MACRYS D'ESSAI 622.S8.2S 

L 500 

II libio della giungla - DA 

MADISON 512.69 26 L 800 

L'uomo ragno, con N. Hcm- 
mond - A 
MISSOURI 

Pinocchio - DA 
MONDI ALC INE (ex Faro) 

Napoli spara, icn L. Mann - DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La gang dei doberman, con B. 
Mubo - A (VM 14) 

NEVADA 430.265 L. GOO 

Sulle orme di Brucc Lee, con 

K. Kauni) - A (VM 18) 

NI AG ARA 627.32.47 L 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Traili i rifiuti di New York, con 

J. Dìllesandto - DR (VM 18) 

NUOVO 588116 L 600 

SS Lager 5 interno di donne, con 
P. Coralli - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Tommy, con gli Who * M 
ODEON 464.700 L. S00 

! La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai 5 (VM 1B) 

PALLADIUM SI 1.02.03 L. 7S0 
Paperino c Company in vacanza 

- DA 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Destinazione terra 

PRIMA PORI A 691.32.73 L. 600 

Riposo 

RENO 

Non pervenuto 

RIALTO - 679 07.G3 L. 700 
La prima notte di quiete, con A. 
Doto»» - DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI 570.827 

L. SOO 

Dc-tirious. con K Novak - DR 
(VM 1 -1 > 

SALA UMBERTO • G79.47.53 

L. 500 GOO 
Diversi modi di essere donna 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Squadra d'assalto antirapina, con 

K. Kr.stolte,-son - DR (VM 18) 
SUPERGA 

Mondo porno oggi • DO (VM 

18) 

TRIANON 780.302 L. 600 

Torà! Torà! Torà!, con M. Bal- 
sani - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
L'uomo ragno con N. Memmond 
A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

ARENE 

FELIX 

(Prossima apertura) 

MESSICO 

( Prossimo cocrtma) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

SAN BASILIO 

Remo c Romolo, con G. Ferri 

- C (VM 14) 

TIBUR 

Dio perdona io no, con T. Hill 

- A 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Prossimo apertura 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Orzovrcy il figlio della Savana, 
con P Marshall A 
DELLE PROVINCIE 
Il cucciolo 
DEGLI SCIPIONI 

Le 22 spie dell'Unione 
NOMENTANO 

Orzowcy il tiglio della Savana, 

con P. Mershail - A 

PANFILO 

Il corsaro della Giamaica 
TIBUP. - 495.77.62 

Dio perdona io no, con T. Hill 

- A 

TR ASPONTINA 

La signora omicidi, con A. Gum- 
nc s - SA 

TRIONFALE 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hetkman - DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Citi jSj'j estivi 

OSTIA 

SISTO 

Le isole nella corrente, con G. C. 
Scoli - DR 
CUCCIOLO 

L'occhio dietro la parete, con P. 
Rey - DR (VM 18) 

ACILIA 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE EMAL. AGIS, ARCI, 
ACLI. EMDALS: 

Africa, Alcione, Ambasciatori, A- 
Itantic, Ausonia, Avorio, Boito, Cri¬ 
stallo, Giardino, Induno, Jolly. Ma¬ 
dison, Missouri, Nuovo Olimpi», 
Planetario, Prima Porta, Rialto, So¬ 
la Umberto, Splendid. Trianon, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver¬ 
bario. 


Culla 


E' ns’a domenica 25 giugno 
:n c-.ié.T Sah.i'.ir.i una bimba 
ri: ’.v Ax-àindra. Ai.a 
Ixn.t • a: padre San¬ 
dro * n:': l'.jzur. 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 


ì - > t 


Don Julian 


Traduzione d» Gabriella Lapasmi I 

- I David ' - pp 224 - L. 2 800 1 

In un romanzo appassionato e c-udr-!c. il pm originale A 
degli scrittori spagnoli fruga nella storia dalla sua H 
terra: dall omb r a de! Cid al tramonto di Franco. f 
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ROMANA SUPERMARKET 



dove il pieno costa meno 




Prima di partire per le vacanze fai il pieno alla GS Romana Supermarket. 

Tu sai quanto costano le vacanze ma acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, 

le tue vacanze costeranno meno! 

vendita a cartoni interi 


succhi di frutta 

assortiti, 24 bott.gr. 125cad. 

1595 


invece di 


latte parz. scremato 

12 litri 


invece di 


pasta Lecce penne 

o spaghetti, 12 conf. gr. 500 

3^45 


confezione 271 
invece di 


Hì- 



y 





riso Gallo Maratelli 

6 confezioni, gr. 950 

399 


Caffè Suerte 

4 buste, gr. 200 

4995 


wusta 1249 


invece di. 


Saponette Fa 

5 saponette bagno, gr. 135 

1245 


unni 


saponetta 

’V.OCC 01 


249 


Johnson’s shampoo 

3 flaconi cc. 200 

2640 _ 

A noni 


ricone 
.e: e di 


880 



00 Hi 

confezione OOP 


crackers Pavesi 

6 confezioni gr. 430 


confezione 1 


vece di 


Lemonsoda 

o0ransoda,24 latt. cc.320 


ogni 
lattina 2i 

invece di 


Coca Cola 

24 lattine, cc. 330 


ogni 

lattina 

ivece di 


acqua Fabia 

12 confezioni, lt. 1 


1425 


ogni . . 

confezione ll9 

invece di ji4 fr 


birra Kloster 

12 bottiglie, cc331 cad, 


invece di 


Ricasoli 6 bottiglie 

Chianti, Orvieto DOC-Rosato 

cc. 250 cad. 


invece a- 


tonno De Rica 

olio oliva, 6 scatole, qr. 184 

4495 _ 

ogni _ . _ 

scatola 749 

nvece di 

Carne Montana 

in gelatina, 9 scatole, gr. 220 


°9 ni 

scatola JOLll 
invece di 


Primatini Pavesi 100 pannolini 

6 scatole, gr. 355 Titti Rosa 

3495 _ 3190 


ogni 

scatola 

invece rii 


J690 


burro 

il kg. 

2990 




e rii 


Scott Family 

300 tovaglioli 


Prealpino 

6 confezioni formaggini, 

1990 gr. 150 cad, 


1340 


Scala bucato E3 

6 pacchi, gr. 600 


sacco 449 

invece rii 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 


i 
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Il presidente Anzolone ha ufficializzato l'acquisto 


Per i prossimi impegni Bearzot può avvalersi di un gruppo di giovani di buon talento 


Pruzzo da ieri 
è della Roma 


Per la nazionale azzurra sì profila 
un avvenire senza ansie e problemi 


Il centravanti costerà 
oltre 3 miliardi * Ac¬ 
quistato anche Spinosi 


ROMA — Roberto Pruzzo 
è uff icialrnent»: il nuovo cen¬ 
travanti della Roma. I/an- 
nuncio ufficiale e stato dato 

ieri pomeriKKlo c,al presiden¬ 
te (iella società Kiallorossii 
Gaetano Anzalone, prima 
della riunione di I#ega dei 
presidenti di A e di H. C<*>| 
dopi l actiutsto definitivo da 
ptirle d(‘l Vicenza di Paolo 
Rosai e la conferma ufficiale 
del passaggio di Walter No¬ 
vellino al Milan. un altro 
grosso colpo e andino a se¬ 
gno consentendo a questa 
edizione della campagna ac¬ 
quisi : di vivere una giornata 
diversa, piu eccitante, dojxi 
il sonnacchioso andamento 
di questi giorni, dove si e ha 
dato mprattutto a risolvere 
la questione delle compio 
prieta. 

La Roma quindi ce l'ha 
fatta. Doix) un paio di anni 
di Immobilismo, nel corso dei 
qualt Anzalone e soci erano 
rinasciti ad acquistare sol¬ 
tanto giocatori di modesta 
fama e di scarsa levatura 
tecnica < l'ultimo sensaziona¬ 
le acquisto tu quello di Pie¬ 
rino Pratii, questa volta so¬ 
no riusciti a portare a se 
gno il colpo a sensazione, di 
richiamo, quello che fa già 
sognare la tifoseria e fa sfre¬ 
gale le mani al cassiere gial- 
1 crosso, che già e martellato 
da pressanti richieste, per 
assicurarsi l'abbonamento 
per il prossimo campionato. 

Che ItolK-rto Pruzzo appro¬ 
dasse alla Roma eru nel¬ 
l'aria; già da alcuni giorni 
la trattativa (iniziata da cir¬ 
ca un mese) aveva avuto 
sbocchi positivi. Moggi, ge¬ 
nerai manager romanista, 
aveva lavorato in profondi¬ 
tà. riuscendo con una intel¬ 
ligente trattativa a soffiare 
il centravanti al Milan. che 
pure sembrava favorito nella 
volata finale. 

l.a firma sul contratto po¬ 
teva essere apposta anche al¬ 
cuni giorni fa. ma mancava¬ 
no ancora alcuni dettagli, o 
meglio definizioni di paga¬ 
mento. che soltanto l due 
presidenti. Anzalone e Fos¬ 
sati. potevano risolvere. E ie¬ 
ri mattina, poco prima della 
riunione dei presidenti di 
Lega, c'è stato rincontro de 
ciaivo. 

Casi Rolierto Pruzzo è del¬ 
la Roma. Per averlo la socie¬ 
tà giallorossa ha dovuto 
compiere un grasso sacrificio 
economico, visto clic la va¬ 
lutazione globale del gioca¬ 
tore supera i tre miliardi. 
Alla Roma infatti il centra 
vanti ex genoano è venuto a 
costare la comproprietà di 
Musatilo e Pruno Conti, la 
cessione definitiva di Odoriz¬ 
zi. cent roeainpista prelevato 
dalla Hambenedettc.se per -400 
milioni più la comproprietà 
di Dacci e 1.400.000.000. co¬ 
me conguaglio, pagabili in 
due unni. Come la socie¬ 
tà giallorossa sia riuscita a 
reperire tutti questi soldi è 
difficile dirlo, visto che il 
presidente Anzalone a più 
riprese ha sempre sottolinea¬ 
to la pesante situazione fi¬ 
nanziaria m cui versa la so¬ 
cietà di via del Circo Massi¬ 
mo. Probabilmente con que¬ 
sta azione coraggiosa e ab¬ 
bastanza dispendiosa. Anza 
Ione, rhe ha detto di essere 
stato aiutato dn un gruppo 
di finanziatori, gioca la gran¬ 
de carta, intenta a risvegliare 
gli entusiasmi assopiti dei 
tifaci F.‘ chiaro che ora da 
loro attende una immediata 

r. -jxv-la. attraverso la cani 
pigìi.» ublxmamen! 1 . cosa che 
poircblie permettere al pre 

s. denV e:i;!oro.-.-o d: rien¬ 
trare ni parte del mio sforzo 
fui ìn/iario 

Altre loci, più o meno fon¬ 
dale. urna e sussurrano che 
nehopera/ione sia interve¬ 
nuta direl'rttnente la Jmeii- 
tu.-. che offrendo un an¬ 
gamo aiuto finanziario alla 
Roma, e riuscita a centrare 
un dopno scopo- primo quel¬ 
lo di ei Pare che il cen'ra- 
va.nti e\ genoano fo.-se ac- 
q invaio da! Milan. che. con 
Pruzzo. dopo avere acquista¬ 
to Novellino, sarebbe potino 
diventare un temibile con 
correrne per la 'otta per ’o 
scudetto, secondo, quello il: 
riceve:e m » ambio una con 
creta opzione su Paolo Con 
t: portiere giailoa^so. su cu: 
« madama a e d..->pc*Ma a ta¬ 
re carte false. )*er averlo. 

Ir, ogni caso, una cosa e 
certa- con "acquato di Pruz 
70 . la Roma s> no'evo. ni co 
te rinforza - a e ira può euar 
dare al suo futuro con no 
tevoie ottini.>m.i 

I niov:nventi ronwr.M; in 
questa campagna aequ.sti co 
munque noti senio fermati 
allacquisto del centravanti 
di Croceflesch; ler. è >tato 
annimcaito inoltre l'.ii'q i -'o 
«Jl Luciano Spinosi, terzino 
stoppe." del.a J iv«n;.i> Per 
Spinovi s tratta d. un r.tor¬ 
nii. dopo otto anni »i. pcr- 
manni/a nella >ov età b .»n 
conera. alla -o, ;c - a die 1 1.a 
lanciato nell’orb *a del ca 1 
c.o profe'S’.on-s;-.ca 

I.a 1 ji7.o. da! canto suo ha 
«.'.lacciaie trattative c»n la 
Samp per Cacc.ator. Yorreh 
he «'«Muto ,n compropr.eta 
Gn rolla p.u twK) niu.on: o po 
co meno II Menz.1 per ridare 
Ind ictro Pulir: vorrebbe UX1 
m.hon: e la cotnpropr.età d: 
Miele il prezzo s: e perciò 
alzato A febbraio marzo Fel. 
ee avreblx* potuto ritornare 
per una cifra su: 50 60 m:l:o 
n: Ma la Ixwio ha fatto tra 
scorrere tempo prezioso, f: 
r.endo con lo stizzire il pres. 
dente Cappelletti. Trattative 
anche col Foggia per Nicoli 
e Sca.a. crii l'Ud.nese por 
P,- rar.rt. Il iGhcd.n e tx» 
pzz c nvlicmi Ma finora 
niente dt def mtivo 



Per preparare gli « europei » del 1980, che si svolgeranno in Italia, programmate sei partite ami¬ 
chevoli - il c.t. punterà sul gruppo della « Under 21» - Novellino, Giordano, Galli, Fauna, Agostinel¬ 
li, Tavola, Pruzzo, Bagni, Pin, Bordon, Virdis, Oglrari, Bini sono validi rincalzi per il clan azzurro 






Pelè cronista più pagato ma sfortunato 


CARACAS — Cele c riunito » tr«»iorniat si da piu limolo calciatore t 
di lutti i tempi al piu payato lelecronitta del inondo, ina senza , 
la stessa torturi». Ingayyiato da • Radio Caracas Televislon » per I 
seguire i mondiali di calcio, i commenti che l'ex campione ha ) 
trasmesso dall‘Argi.-iitina hanno suscitato sarcastiche reazioni nella . 
stampa e nel pubblico venezuelani. I 

Le critiche a Pele sono cominciate lin dalla prima partita, quella 
disputala dalla RFT contro la Polonia, allorché il « suo > tpaynolo i 
e risultato poco comprensibile. Con il trascorrere dei giorni, le ! 
cose sono andate di male in peyyio per l'improvvisato telecronista. I 
Quando l'Italia esordi contro la Francia, per esempio, Pele vide I 


■ 1 Uopo l'itrnvo della na/io 
naie dall'Atg»‘Mt:na <• propini 
| f ca-o <1 aflei tua te clic il 

! lit'c.o o andato ut vncan/a 

| IVI il vero testano in ufi 

ì vita nino a ime me>e alcune 

1 nquadtc di club .inpegitaie 

I nelle tournee ali't-tem. ma 

‘ n queste esibizioni non vi e 
I proprio nulla che attiri l’at 

i ten/tone de! grosso pubblico 

j K‘ tempo, ilonque. d ca ciò 

p.u .alo Dal citta--o dei 
I campi di guidi s. passa a. 


campo per diversi minuti il suo « grande amico » Giacinto Fac* i I 1 ìilllitH 1 tì<*l caì< Hi ninniti) 


chetti, che invece qualche settimana prima aveva dato l’addio 
definitivo al calcio. 

Attaccato da tutte le parti l'ex fuoriclasse ha reagito sportiva¬ 
mente: congedandosi dai telespettatori Pele ha latto questa pro¬ 
messa: ■ Se saro ingaggiato per i propinili mundial -sititi eto lo 
• pagliolo Altrimenti uu.ero un yo^jholur o d porfoglu.it* t> u>'l.jno 
a tutta i venerudom peiclit possano lapirno meqho » Por com¬ 
mentare i campionati appena conclusisi in Argentina, Peli* ha rice¬ 
vuto da < Radio Caracas Television • l'cquivalente di 350 milioni 
dì lire. Ma remittente, grazie ai commenti dell'ex campione, hi 
incassato un miliardo e mezzo di pubblicità. 


A Spalato dal 15 al 29 settembre 

Venticinque sport ai 
Giochi del Mediterraneo 


ROMA 


CONI .-otto Mali presentai, 
ieri ulticuilinente gl: ottavi 


.>.•<!»• dr! | .srii’ al CONI haiu.vi .nlot 


maio che .Mino .n ostru/'o 
tic uno .studio per atletica 


Cìincili del Mediterraneo, che e calcio, capace di .Vi 000 |>o 


# ROBERTO PRUZZO qui in un fotomontaggio è il nuovo 
centravanti della Roma. Nato a Crocefieschi in provincia di 
Genova il l aprile del 1955 è Malo sempre In forza al Genoa, 
con il quale ha disputato cinque campionati 3 di A e due 
di B, nel corso dei quali ha messo a segno cinquanfasei gol 
(26 in A e 30 in B). E'nlfo 1,87 e il suo peso forma è di 
Kg. 70. Il suo esordio in A l'ha falto il 2 dicembre del 1973 
nella partita Cesena-Genoa 1-1 


si svolgeranno a Spalato da! 
ir» al 2!) settembre e ut qual. 
Tituba e stata invitata uffi¬ 
cialmente. 

Saranno 25 le discipline 
sportive in programma, c.lr.i 
record por i Giochi, mentre 


sti c un centro minio con 
tre pi.-a me per quattttimTu 
spettatoi. mentre al Pala 
sport potranno accedere sei¬ 
mila persone A Lebetnco vi 
svolgeranno le gare di tiro 
Gli atleti lolite t temila) 


s. sta studiando ia formula, saranno n .pitali negli nllxu- 
p:ù adatta per il torneo di gin disseminali iungo la co 


calcio. ., som ghan/a di quan 
to si farà a Mosca ix*r le 
Olimpiadi. 


sta adnatiea mentii- i gior 
iu’..V, saranno r umili al 
l'albergo Marion dove sor 


1 delegati jugoslavi, pre- ! gera anche il (entro stampa 


Ai campionati di società in corso aU’«01impico» 

Mennea una «freccia»: 10”25 

A soli cinque centesimi dal record italiano - Montelatici batte Groppelli nel peso 



f*‘ *4 


- Q . - 


L'arrivo viftorioso di MENNEA 


iDopo la tappa Bari-Reggio Calabria 

Nustrini in testa 
nel Giro aereo 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Tu 
tir.v.do ri; emozione jv: *u‘*. 
.eri tra : eoTtpor.en: la *. a- 
nop :i"..< carovana »1<*1 Giro 
aereo d l'a a. c.un'o alla sua 
'erra tappa la Bar: Hcgg.o 
t'a'aor a ri: q-.iat'ron n'e ch;- 
'.omcr: l'n nnpro.v >o ad- 

detì-amento il. c;iniu . nel.a 
zon » .1 Uro'.«>nr :.a tosi:» M 


due acre 


e: :« '. ' r»- a ; ' * 


Paolo Caprio 


ragg. »i emergenza e al':, otto 
ad .Tnbaudonare :'. percor -1 
pre; ,>:o da.la gara 

Il pr.mo aereo co-T re : : i a 
scendere e >:.»-o CFSNA 
172 de.’. A» r»s.x bi'o d ; Raven 
na ohe e rimiro atterrare mi 
un » ampo ii; grano a Me:: 
ta.do Ullugo a dee. . h,.o 
metr. da Coxi./.i I.altro, un 
apparee«h.o ident.co a. pr. 
mo. e ri.i'Cito .rz.tvo a .-con 
»1ere all aereoporio d: Crotone 
Ne per gl. equ.pagg. ne per 
gì; aere, c: sono -tate con-e 
guersze Quella ciie invece lia 
aroii'.iM un gro-.-o -cosso r.e 
e stata ovviamente, le eia», 
f.ca genera.? che oggi vede 
al pruno posto ;1 fiorentino 
Nus’rmi con punti 961.4 i.er. 
era ter.oi » ne garegg a su un 
F82 Falco, al -e» ondo posto 
Hgura Del Gro.s'O con punti 
9’7 1 de'u'.Xe.s’orlub d: Parma 
che compete con un aereo si¬ 
mile a que.lo d. Nustrini. al 


•< r/-> ce Hi:.' n. d Verona 
con punì (M4 5 c:.e par'ec.pa 
a'.'a com.pef./.or.e con Parte 
ii.iv a PV7 

An.c'ne :er; 'a « pun'uaì.tà •» 
ne. passaggi e >'ata. nono-tan¬ 
te :1 tempo inclemente che 
ha taro » ballare « un po' tu: 

.'e.envrro determ.mante 
de.., corsa Oggi .a quarta esì 
u'.t.ma tappa de. G.ro Reg 
g o Ca'u'nria Roma I. arrivo 
de'.'a com.ta vo'.an'e a.'.'ae- 
roportis de'.l'l'rbe e prev.>to 
;y-r la tarda matt na* i 

Carlo Ciavoni 

Domani sì conclude 
« Viviamo lo sport » 

gOV'A - Ojtji » ? a-e 13 n 
p »: a C«r-» ao » » • V»y ir» ». 

-ras o-e core ,» I s.i a 

• -, a • v...amo .o scoi7 ». .-dtlta 
oa..a W C resse-.i ere Ai,a rr.s 
- ‘està: c-e ia-asr.o preient. le 
soc eia soort.ee e . raooresentant. 
Jey’. oryar srr., demo,-»! c . che 
Sanno dato ,1 loro co.-.t.'ib,’o a li¬ 
se. .0 «r^sn Kit \o per '» r use t» 
dell n : a’.vi che ha s.sto ia par- 
tee par.orse d'olire duern la s c- 
. a 

La cfr.inor « » ter a al campa 
scs-t ,o P ai doe To-n, rt 1 . corso 
della oua.e tara-ma p.en al. tutti 
co.o o che hanno partec palo a '« 
qa'c La banda de. , g I, urban 
«il,eteri la tarata 


ROMA - Diciotto gare è 
un bel programma, una cor 
sa caccia l'altra mentre tut¬ 
te si accavallano con ì lanci 
e con i salti Salvo la prova 
dei martellisti che t radi/.io 
nalmente lanche perche il 
martello è specialità punto 
sto pericolosa <xi e meglio 
che la pista sia sgombra, 
mentre il complicato ut tre/, 
zo schizzai via dalla gallina) 
aprono con largo anticipo la 
riunione Ed è subito atletica 
ad alto livello con Giampao¬ 
lo Urlando, della SN1A Mi 
lano. die uH'ultuno tentativo 
centra un bellissimo lancio a 
73.20 che costituisce record 
personale per Taiizuano atle¬ 
ta iUrlando ha 34 anni' e 
prestazione di assoluto live! 
io internazionale Con la 
gran lauta Giampaolo si av 
vicina un altro po' al limite 
italiano di Mario Verrinato. 
74 36 nel 1972 Al secondo po 
sto il 29enne rappresentati 
te delie Fiamme Gialle Edoar 
do P(xi Berscck mn 71 12 

DojX) una magndica .-gioii 
baia, pressoché Militarla, del 
la fielia Ileana Ongar sui Uh) 
o.-taioii < 13 ' c 80i cedi die 
Pietro Mennea (ava fuori dal 
rido rejieriono un miiiiu i.-o 
10 e 2.» ,-u: ( eilto p.an, a .-.Oli 
5 » ente-m;’ dai ..un leeoni 
gallano P.etro die .-pr: "a 
-aitile, a'zecca una partenza 
jierfetta ed una gira e--*m 
piare Alle -palle del carni),li¬ 
ne europeo dei m-v/o giro 
l o*timo St»-fano Curin: < 10 54) 
an» ne lui m eeceileti't « ond. 
zion. Stefani» -ara <-<-rtam--.i 
te »:n putì*»» (i; for/a jxt !a 
staffetta azzurra a: campio 
nati europei d: Praga Vale 
la pena arino!are cne il li) 25 
d. Menile.» eg lag', a i( il.: 
gl.or prestazione europea sta 
g.onaie del juvl.ido Worn".::: 

Nel peso .1 g.gan:e fuiren 
•.no \1.ireo Moritela' <i ( o:l 
’.n.n ad «ru.re con am 
ni.re-.o.e •« n.u il tradir 
»io (:• ì verri n:*“'r !.«'.»• a a 

Ih M -. m.g.io'i a i:*62 e a 
: •» t-n :r.a i! re, oro Pai. a no re 
>'.i ad A:ig»-lo Groppelì: Mar¬ 
co d«-,«• contentar.-: di vince 
re i he *' p.v quei ci.e coma 
::i u-i » (ompe":/:,>n» partici 
i.-ire quai t- .1 campionari ,1. 
-oc. et a 

Su: 1500 metri » e an- iu- 
Carle! Io Gr.upo Ma e m 
Gr.npo d.-tratto e poco con 
vinto clu* corre a riniorciiio 
di Giac.nto Dr Cai.aldo G’an 
::: Tra-, !i.. Antonio H»*ì.ig 
g-.o e Nello Amendola Cario 
»-er» a rì. spr.nta.-" !.<*!! ’i." 
ma curva mi r.e vt. t -i -ir: 
una accelera7.:»»ne aneni.ca 
»he non gl. M-rve , Le .» fare 
:! quarto jxss'.o d:e’r.> De C.a 
'.a-clo Tru-cli: e Selv.agg.o 
Pivo davvero anche nere ne 
:1 vincitore non ha -apmo 
far meglio d. 3 45'57 

Ne. 1500 femm.nil: )e*T.a 
oor-a del.a p ccoU s.c Latta 
Margneritrt Garzino, che ap 
profitta del. ultima curva per 
-laccare Elena Ha.-te.lo e 
vincere .n un comodo 417 4 
Seconda la Ra.-felio 1 4 2d"6'. 
terza la b.ondis-ima Paola 
Zappoli «4'27"3> e quarta S;1 
v:a Terenghi i4'32"4» Anciiv 
qui st va piuttosto p.ano 

Bellissimi . 10 m.la con 

Ma-.-imo Magnani a far Tan 
datura e un ixissaggio assai 
veloce t2.W'i al primo chi 
loir.etro Po: Luigi Za re-ine 
da uno sfmttone al gruppo 
e ;n festa re-fimo :n tre- 
con In: c: sono Venanzio Or 


ti- e Franco Fava Ma i. no 
ciaro non e .n giornata e 
quando il siciliano attacca 
stenta a tenerne il ritmo. A 
metà gara 1 14 09 "I i Fava e 
già fuori gioco. Venanzio e 
Luigi -i danno il ramino per 
confortare la prova con una 
buona prestazione tecnica. A 
1 fVtKi metri dal termine Ortis 
tenta d: andar.-eiu* pei evi 
tare io sprint. Zarcone cede 
cinque metri ma poi reco 
pela. Si finisce in volala e 
Lu.gi ha qualcosa di piu. Se 
non altro pei e.—ere nato 
all'at letica come specialista 
egregio tra l'altro de. 
1.500 II tempo dei siciliano 
e di lusso. 28'04 "5. che costi 
Musco Tottava prestazione 
stagionale, migliore di mezzo 
-e» ondo dal 2805' dei porto¬ 
ghese Carlo- J.npe- 

RemO Musumeci 


Rono « mondiate » 
nei 3000 metri 

OSlO -- Il I p.i.jra lire» Ro -o 
hi V*.VD'l *o .• r.i.oio mcc-c 4 

mosci.»:» de- 1000 mrrr. coi ’fnu-o 
d 7 37 I I! icccb o record e-a 
dr'i .-g'c'.c B r-da i Fo.Ie' 7 23 3 
Pe- Ro-o r 1 q.ir-ro record r-o- 
d a e -tab lo ergevi a -r.o doin 
q..e ' d'. 5000 e 10 000 meU t 
or- 3300 s cu . 


• he pi tipi io .n que.ti go ni 
sla iciitando con i u gelici al I 
nianaeei •> d, ì v.ui c uli ’ an ! 
liliale cop.one lat'o d smen | 
H'e. MaMaiive -f ht.inii. no 
tiz.e eclalan'i dcs'.na'e a [ 
lai t onqiieio ai t fo-i, p:,- 
ni.» aiu ni.» ( io- mi/.i il i am 
piona’o, voi di lauta-. » de 
stma'i. peio nella maggio! 
palle, ad un rapido coplron 
to con la lenita, non appena 
si giochino le pinne partite 

Heat/ot ( omunque. per '1 
momento non ila di questi 
problemi. Anche hu. come i 
ventlilue az/m i.. e ulf.c a’ 
menu* m vacanza Rei il 
commi--,-irai tecn.en e tempo 
(li ì.Ile-.urne La -.ped./.onc 
’ n Al geli* ma .1 e i ive’.ll a 
po-itiv.» ma Boai/ot. ie.il-'.i 
come -empie, vmge il suo 
: di.i: ilo e , -uni pensici j 
alT.iwemie 11 punii! mi 
pegno ad»- nel 19'iit »>d e 
un impegno .mimi laute. In 
Italia si giocherà infatti, la 
fase finale del Campionato 
Europeo e g u-'anu lite, vi.’i 
gii cuti del mutuila! i. .-i 
guarda alla compagine « az. 
/urrà >< come ad una tra le 
favorii* 

Hi pensa c h>- ù C T in 
questi due anni lavoieia su 
una formazione che troverà 
li* sue pedine fi-se -u Re rea. 

( ì* n* il»*, ('alirini. Mani todo 
n .a. Rat ii/io Ha ia, Raolo 
Ko-si e Antognoni. oì-i.i il 
telaai giovali* - doli a*inaio 
« lo-a ... 

I maggiori piobiemi p< r 
Bea’/oi a mano dalla gì.» 
duale sostituzione dei vari 
/oli, Bellugi, Bonetti, ('an¬ 
sio e Bottega che alla sr.i 
(lenza degli «europei.' d ffi 
rilmonte troveranno ancora 
posto m na/iona’e. 

Essendo pac-e ospitante. 
l'Italia non dovrà affrontare 
Il girone di ({iialificazion»* e 
l’attività delln nazionale sarà, 
in questi due anni. !.untata 
a partite amicnevoh il c m 
c.ilendario e stalo già L- ! 
sato 20 settembre 1978 j 
Italia Bulgaria. 23 settem¬ 
bre 1978" Italia Tutelila, 8 no 
vembre 1978: Cecoslovacchia- 
Balia. 20 (hcembie 1978: 
Italia Spagna. 20 o 25 leb- 
b:a.o 197!) Olanda Italia. 13 
giugno 1979 .lugo ,!avia Italia. 

| I nomi che figurano nel 
i taccuino di Biui/ot sono 
tani’ Il viv.i.o Pai.ano, pro¬ 
prio in Argentina, con : vari 
Rossi, Scire.t, Cabrmi e Cion- 
tile ha .pinosi rato dt es- 
*ore meno arido di quanto 
alcune critiche ave-,ero : a- 
! -c.alo supporre ed anche la 
| « Under 21 . T.-udi/iomCe 
-c'batmo de!.*- giovati: s fj** 
ranze. nel caminoiiato euro 
peo d(*!!a categoi ia lia dato 
diniostiazione del -no eicel- 
[ lente calore, .nd.vuluale e 
j ( olle’ t ivo. 

Proprio qui |x-n-tatuo che ! 
Bear/o* a'tingera ’e lorze 1 
nere,sane ai rnnpa-to d'*'!., 

I na/iona'»* maggiore 1 var. 
Gali:. Giordano. Ogl.ari. (7a 
miti. Nove'lino. Rm. Rruz/o. 
Fauna. Vini,.-. Ago-t nell;, 
i Sena. Tv.ola. Bagni. unPa 
I inen’e ai già affeimatì Rao.o 
| Con*:. Bordon, R<*( e . limi J 
dovrblx-ro formare ','os-a i 
' Mira de.'a futura na/:ona e J 

H<* que-* giovati: '.ilen'i | 
de' calcio .tal.ano -atiranno ■ 
confermare !*• buone mi)res- 1 
som .astiate ai loro primi \ 

1 p.«"i r.e. mondo de i.ii/.o i 
- m'erna/.ona e. non . e prò t 


prlo ragione d: temere pe: , 
il futuro, che -: pm-pe’ta 
molto meno tribolato di que' 
lo che si piol.lava dopo I 
mondiali del 1974 In Gei- 
mania Federale 
Ansie, battieuon e dubbi 
lnsomma. non dovrehbei n 
piu accompagnare .1 camini 
no d'avvictnamenio degii 
« az.zurri u al ptossuno ap 
puntamento del campionato 
mondiale. E' ancora presto 
per parlare di risul’ati pie 
stigiosi facili da raccoglieie, 
ma certo dopo quel che -i 
e potuto vedete in Argen 
tuia un pizzico d'ottimismo 
diventa obbligato) io per T 
futuro della .-quadra azzurra | 

Lino Rocca | 
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i gironi 
della i 
Coppa ICalia' 

MILANO -- Sono stati dell I 
niti ieri col sistema dell cstra | 
none a sorte nel corso del- i 
la riunione dei presidenti in ' 
lega i gironi della prossima ' 
Coppa Italia Questo o il ! 
quadro. 1. girone: Juventus, j 
Fiorentina. Nocerina. Monza . 
e Taranto; 2. girone: Vicen¬ 
za. Lazio. Bologna. Bari, Pi 
stoiese. 3 girone Torino. Ve- 1 
rona. Palermo, Cosena. Bre¬ 
scia; 4. girone: Milan, Calai»- i 
zaro. Foggia Lecce. Spai. | 
5. girone- Perugia. Avellino. • 
Pescara. Sanbenodettese. U j 
dinese; 6 girone Napoli. Ata ! 
lanta. Genoa. Sampdoria. Ri- 
minl; 7. girone: Roma. Asco¬ 
li, Ternana. Cagliari. Varese. , 
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• Zoff pensieroso; teme per il suo futuro in azzurro? 




Curiosità 




• SFIDA TRA CONTI NEN¬ 
IE L'Argentina con il suc¬ 
cesso contro l'Olanda si e ag¬ 
giudicata per la prima volta 
il titolo mondiale, e in virtù 
di questa vittoria, nella sfida 
tra continenti ora ò passato 
in vantaggio il sudamerica 
che ha conquistato sei volte 
il successo, contro cinque del¬ 
l'Europa. L'Argentina, sfortu¬ 
nata nel 1930 quando fu scon 
fitta nell'incontro decisivo 
dall’Uruguay, ha dovuto at¬ 
tendere 40 anni per ottenere 
il primo titolo Finalista per 
la seconda volta consecutiva. 
l'Olanda ha bissato per la se¬ 
conda volta l'insuccesso: nel 
1974 fu superata dalla RFT. 

• BILANCIO DELLE UNDI¬ 
CI EDIZIONI. In Arger.tina 
e stata disputata I undicesi 
ma edizione del Campionato 
del Mondo. Questo il bilancio 
Sud-amenca: Uruguay 1930 e 
1950: Brasile 1958. 1962. 1970: 
Argentina 1978 Europa Italia 
1934. 1938; RFT 1954. 1974; In 
ghilterra 1966 

• RUOLINO DI MARCIA 
DEGLI ARGENTINI I cam 
pioni del mondo hanno di¬ 
sputato sette partite ottenen- 
5 vittorie, un paregqio e una 
sconfitta (contro l'Italia 10). 
Hanno segnato 15 reti e su¬ 
bite 3 


Agguerrita concorrenza straniera per gli italiani 

La Trieste-Pordenone apre 
il Ciro d'Italia dei «puri» 


Dai nostro inviato 

TIMESI E - Icrm.r.a*: . :*• 
-lo*-: pr» I.minar; oggi :l nono 
Giro iTItalia de: cb'etTant.. 
Gran P.em o ('.trivi:, «a :i: 
7 <* a!.*- ic-' ! *.» < •>:. a ;»r n. « 
’appa. !.t Tr.e.-M- » B ir. r»La i- 
Rordt-n.>ue eh '.59 < ii.!o:ii* ‘r: 
n*r. le -quadre hanno ^f,!.»- 
M> ! udì* e u n*«*. da p azz.» 
de!! Uiv.'a «' Ca.'V .o d: San 
().'re '.(mi . orrihir. 

d:v m in 2.5 tormazoni 8 5tr.i- 
n »■-»• ** 17 re^- ona.: 'a ar.«- 
Horo .«• -quadre ri. Arzent.r.a. 
Po’r.n a ('••< ova-eh a Di 
:i:narra. Sv.7/**ra. Spigna. 
Francia e Svez a e q n*! e i. 
Pem-n'e. L:z ir a Er.T.:. 
Mar-'h.e. Um.b- a. Ai.rizzo. 
!«»/ o. Mer.dione e I-o’.e. !e 
"«■ del .» lombardi.». *• !** du" 
c a.-cui a d. Tov-cana. Em:- 
! a Romagna e Veneto S> g.a 
d-:io che. con < suoi 1602 rii.- 
.omeir: d.» p*»r'o*-rere -n in 
oc. «orn: .-enza r.no.-o. q”.'* 
.- a e !a <or>a a tao}x* M 
'. an.i )>er dilettar.», p.u unga, 
ed abbiamo avuto modo .an- 
» he d: d.re com» ne! libro 
doro abbiano i.-cntto il loro 
nome campioni preMigioM 
come Belimi. Momt. Batta 
zl:n. Baronche!!:. P.zr.m: e p:u 
recentemente C:a!d:n:. Conti e 
;! campione del mondo Corti 
I! pcroo/.-o -ombra p.utto-to 
confacente ad un pa.s.-:.sta, of 
(rendo prat.camente 'ina .sola 
possibilità a?!: .scalatori con 
la conclu.-;one in .salita a Bo 


-(*<>< n.>-a!:;,'<i-.a t! *e^**, ™ o- 

(>■•(• q ;y -, l.t- .1 ' ! •* 

po..- (i.! 'a n.ti.i.o « U'>:r,.:.i 

de...» mo*.-agita > .«-alvo i 
Moire Srl. r.o e !a Madonna 
dei GJ..-.I i . . ■.* -<•*.«. - 

V..1 .»:,!> i.-t..!:/.» d ' da! 

? ragi..»rd*i -i da .-on-eirir»* .1 
leeiiDt-ro d p»-v- e-.»nt .a - 
rtlen'e d.-irn/ a'. 

Har.n.i . * ;i;p:*- v :.*•> j : 'a 
1 an-, ma que.-''an*.o .- ;' a 
,o r .',i -n.omix'r.*» a!*- t> :«•» 
ni elemin*. .-'rat. er.. clic p>- 
'rebiie.*,, '.*,*»-*-!r:i.n**r** ».» *r» 
d.z i.r.e 

N>‘!e fi!»- del..» Polon.a 'am 
rr.erv-o me .» squadri tao. :a 
:n temo.» ed arrivare, perche 
.er. -era non aveva ancora 
raggiunto Tr.*’-ei *rov: » 

:r.o. ari e?cir,p.o. No ck:. 

ga 'orzo .sul • rag lardo ;r.- 
rìa*o lani.o pa.-sa'o e com 
poneive -.» torma/.or.e pc'ac 
» a .-econda nella HXi eh lo 
n.etr: a < :or.vrr.e*-o Altro no 
ine d. riguardo » i.e anno ve 
ri la .-quadra poa-c.» e d. 
»erto Z.ioda Tanno re orso 
(..n.p.otie naz-ona " Nelle fne 
della forma7.one svedeae so¬ 
no notissimi Pnmtn e Seger- 
-*il.. elementi che sulle stra 
rie .taliane hanno g.a a.u’o 
modo d. metter-, in ev den 
za e certamente m questo 
«baby - re *. v* rr..nno anr<»- 
ra far parlare dt se quali prò 
tagon.sti ri: pr.mo p.ano (rn 
buone crerier.z.ui t pte-en 
tane, anche l'aree.v m h'c*sa 
sco. .o -v .zzerò Mut'.er, ; 


*' 1.0 < -- (' . *1”.'*' t l : .. 

... .-piJi.o*. i » ;c:.* .uro c * * 
,:.v ; pila..-:.. (*ri *(*r.« .*.••:, 
eroi.o a i-.ora arrr..<* > t'«•.*• 
ro e Aluelda . (Un--; pi-.n « r 
e 5t t-ir.-; -<*r. t-<: i t- -.. 

() ir * Ma., a 51 i ta,:.-» 
S'.i*. »" Il Vti.e (- .1- /■ ! i- 

* - i i ■ - * .-. .i.- ; -, 

•a l'a: :»■ i.rt * < c. i*. i .*• 

ragaz*. "ala-.: •-. r. o» e » 
q . ir.'« ‘ i ‘ -■ 

da c cnt- e n. / * r: 1 >. 1 .' » 

.* aP 7 ‘ . r • v ’ -, 
t'*-.la I/.ri.n.»Mi a i a : • - 
e. ri- r./.i i.e. (7 r-i ri -. * ' • 

.* or.: or gan rg.,-,) rostro 

g.or-.dc Ia»mt»ar-1. (-un.*- lu. 
sono p (.a, ;c rr. ..- rie. 
p:ti ar.r;.r H' » '» 

e ih.-* .ii*.(-!’<v St Ha v »*•. 
Tre.(•'.: r, -d Ar.rir-tt» 
a .-•;-.* -;x-r.i r.ze a lo. • tri 
-u Caz’f» a' * *• l’.i. ,-."o -’ v ** 
re*o. ferir go ('->.<■• e 
Colo*». .1 P.-nr.on"<-. - . : 

ovaid. :1 1..17.0. - t ini -o'*: > 
r.: ( Mer.rn "An/*//>. , 

Ciarrocca '.e Marche. 

Eugenio Bomboni ; 


Wimbledon: vince 
anche Zugarelli 

LONDRA — Dopo Oclcppo «neh* 
Tonino Zugarelli h» superato il pri¬ 
mo turno del torneo smfolire di 
tennis di Wirabledon. battendo l'*u- t 
strslisno Chris Kichel con il pun ' 
leggio di 7-5, 4-6. 2-6. 9 8. 6-1. I 


L'Olanda ha ugualmente 
giocato sette partite con 3 vit¬ 
torie, 2 pareggi e 2 sconfitte 
(contro la Scozia 2-3 e contro 
l'Argentina 1-3). Gli olandesi 
hanno segnato 15 gol e ne 
hanno subiti 10. 

• BRASILE MAI SCON 
FITTO Solo il Brasile in que¬ 
sto • Muorimi » non ha mai 
perso un incontro. Nelle set¬ 
te partite ha ottenuto 4 vit¬ 
torie e tre pareggi 

• CLASSIFICA UFFICIOSA 

A PUNTI: e stata compilata 
sullassienie degli undici 
campionati mondiali La clas 
sifica e stata fatta seguendo 
queste indicazioni 5 punti ai 
vincitori. 3 ai secondi. 2 ai 
terzi. 1 ai quarti Ecco la gra¬ 
duatoria. 1. Brasile 23 punti. 
2. RFT. punti 18. 3 Italia, 
punti 14 4 Uruguay, punti 

12. 5. Argentina, punti 8; 6 
Cecoslovacchia. Ungheria. 
Svezia. Olanda, punti 6. 10. 

Inghilterra, punti 5: Austria, 
punti 3: Francia. Cile. Porto¬ 
gallo. Polonia, punti 2: Juqo 
slavia. URSS. Spagna, pun¬ 
ti 1 

• CLASSIFICA MONDIALI 
1973 E' stata preparata un'al 
tra classifica ufficiosa tra le 
sedici squadre partecipanti 
all ultimo » Mundial ». tenen 
do in considerazione i risul¬ 
tati del primo turno delle 
semifinali e la differenza-re 
ti Questa la graduatoria- 1. 
Argentina 2 Olanda. 3. Bra¬ 
sile. 4 Itaua 5 RFT 6 Au¬ 
lirli» 7 Polonia 8 Perù 9 Tu¬ 
nisia. 10 Spagna. 11 Scozia. 
12 Francia 13 Svezia. 14. 
Iran. 15 Ungheria. 16 Mei- 
fico 

• PER LA TERZA VOLTA I 
SUPPLEMENTARI Anche in 
Argentina per conoscere la 
vincente sono occorsi i tempi 
supplementari E la terza 
volta nella storia del Campio¬ 
nato del Mondo Nel 1934 
I Italia supero la Cecoslovac¬ 
chia per ? 1 dopo 120 minuti; 
nel 1966 I Inghilterra vinse 
sulla RFT 4 2: nel 1978 L Ar¬ 
gentina Si e imposta all Olan¬ 
da per 3 1 Tutte e tre gli in¬ 
centri sono stati giocati dalle 
rispettive squadre nei propri 
Paesi 

• PRIMO ED ULTIMO GOL 
DEL. MUNDIAL. La prima 
rete dei mondiali in Argenti 
na porta la firma del trance 
se Lacombe I ultima quella 
di Bertoni Globalmente so¬ 
no stati siglati 102 gol e I olan 
dese RensenbrmV ha realiz¬ 
zato il millesimo gol della 
stona dei mondiali 

• CLASSIFICA CANNONIE¬ 
RI Mario Kempes ha vinto 
la classifica dei cannonieri 
degli ultimi mondiali: l'ar¬ 
gentino ne ha realizzati 6 Lo 
seguono Rensenbrink (Ol ) e 
Cubillas (Perù) con 5. Luque 
(Arg) e Krankl (Aus) con 
4 Rummemgge (RFT). Dir- 
ceu e Roberto (Bras ). Rossi 
(Ita.) e Rep. (Ol ) con 3 
Seguono altri dieci giocatori 
con 2 reti e quaranta con un 
gol 

• TRE LE AUTORETI. Nel 
corso deU'undicesimo • Mun- 
dia!» sono state segnate tre 
autoreti- la prima da parte 
dell iramano Eskandarian. la 
seconda dal tadesco Vogts. 
la terza dall olandese Brandts. 
Gli aibitri hanno concesso 
14 rigori: Rensenbrink (Ol ) 
ne ha realizzati 4, Cubillas 


(Perù) 2. Passarella (Arq ). 
Krankl (Aus.). Gemmili (Sco¬ 
zia). Zico (Bras ). VasquoZ 
(Perù). Toth (Ung ) 1. Sono 
stati sbagliati due tiri dagli 
undici metri: Masson (Scoz), 
Deyna (Poi.). 

Plurimarcatori sono risulta 
ti Rensenbrink c Cubillas au¬ 
tori di una tripletta In tut 
ta la stona dei mondiali le 
triplette salgono cosi a 19 

• I MIGLIORI ATTACCHI 
sono stati quello de'l'Ar'ji'n- 
tina e dell'Olanda con 15 reti, 
seguiti da RFT e Bras.le con 

10 e dall'Italia con 9 La mi¬ 
gliore difesa e risultata quel 
la del Brasile con 3 reti al 
passivo 

• LEAO HA PRESO MENO 
GOL. E' stato il portie'o del 
Brasile ha subire il minor mi 
mero di gol e ad eguagliare 

11 primato stabilito dall’olan 
dese Jongbloed nel 1974 (3 gol 
m sette partite) Anche il 
portiere inglese Banks nel 
1966 aveva subito 3 gol ma 
aveva giocato una partita in 
meno. 

• IL SUCCESSO PIU NET 
TO ottenuto dalla RFT con¬ 
tro il Messico e dall Argentina 
contro il Perù (6-0) La squa¬ 
dra europea che abb.a subi¬ 
to piu reti e stata l'Austria 
(5 1 dall Olanda). 

• CINOUANTASETTE GIO 
CATORI AMMONITI Sono 
stati 57 i giocatori ammoniti 
in 38 partite di questo • Mun- 
dial » 6 in meno rispetto al 
1974 II peruviano Velasquez 
ne ha ricevute 3. l'iraniano 
Eskandarian e gli italiani Bo¬ 
netti e lardelli 2. I quattro 
giocatori hanno scontato una 
giornata di squalifica Sono 
stati appiedati per una gior¬ 
nata anche gli ungheresi Nyi 
lasi e Torocsik e lolanoese 
Na nn.nga. espulsi dal carneo 

• CASI Ol DOPING Dopo 
il caso di dopmq di Jean Jo¬ 
seph (Haiti) nel 1974. il pri¬ 
mo nella storia dei mondia¬ 
li. ce ne stato un secondo 
in Argentina. lo scozzese 
Wilhe Johnston e risu.tato 
positivo all esame antidoping 
ed e stato squalificato La 
Scozia a seguito di ciò e sta 
ta penalizzata di 2 punti 

• SPETTATORI NEI 33 IN 
CONTRI. In Argent ina sono 
stati 1 729 292 gli spettatori 
nelle 38 partite Media 45 507 
ad incontro E' stato calcolato 
che I affluenza rispetto alla 
capienza degli stadi e state 
dell 83 *. Nel 1974 i presenti 
erano stati 1 774 022 con una 
media di 46686 II record di 
affluenza globale resta quel¬ 
lo della RFT mentre la media 
piu aita si e registrata nel 
1970 (52 312) in Messico 

• SOLO 6 GOL IL CAPO- 
CANNONIERE. I capocanno- 
meri hanno segnato meno gol 
di Kempes (6) in die ediz.om 
dei mondiali. Il record rima¬ 
ne al francese Fontaine che 
ne segno 13 nel 1958 Seguo¬ 
no 11 gol Kocsis (Ungh ) '55. 
10 Muller (RFT), 1970; 9 Ade- 
mlr (Bras ) 1950 e Eusebio 
(Pori.) 1966 ; 8 Stabile (Arg ). 
1930 ; 7 Srengeller (Ungh.) • 
Leonidat (Bras.) 1933; Lato 
(Poi.) 1974. 6 Kempes (Arg ) 
1978; 5 Nejadely (Cec ) 1931; 
4 Garrincha e Vavà (Bras ). 
Jerkovic (Jug ). Albert (Urv 
gharia) a Ivanov (URSS) n«f 
1962. 



































PAG. 14 / fatti nel mondo 


Dopo la fucilazione del presidente j 

___ — ) 

Tornata ieri la calma I 

j 

nello Yemen meridionale 


Gesto distensivo tra USA e URSS 

Accordo tra Washington 
e Mosca per il rilascio 
di tre prigionieri 


i 

Rastrellati ili mattinata gli ultimi sostenitori di Rubava j Si *ratta di due cittadini sovietici che sono stati accusati di 
Ali - La ricostruzione dei drammatici avvenimenti di Aden i spionaggio e di un americano incolpato di traffico di valuta 



rfiri t — i.., « .iim.i tur- 

lutta ncll.i n 1.1 Mni.it.i «li ieri 
m ll<- v ii- <li Aden, dove -li 
uomini della iiiìIi/ 1,1 |>o|>ol.in* 
li,limo , om|,li-lato il nelii-llu- 
me’.ito (lei tcdeli <l«■ Il’«■ \ (itesi- 
ill'lllt Salcio Rubava All. (li 
l«i to e | in liuto 11 uu-< 11 m-; emi¬ 
ri <liif suoi stretti < ollaboiato 
il lei i nelle prime ore del 
mutililo m erano ancora m il 
t.ti ud Aden, esplosioni e 
ritiIielle di iiiitruzliatriee; po- 


Dirigente 
del PC cubano 
ricevuto 
da Berlinguer 

ROMA II rompu-no Inolici 
Solo, memi)!o dfl CC e cupo 
ite! il pitti mietilo ■'enei.ile ilei 
le .'cl.i/iom f.si ere dfl l‘C rii 
iiuuo. e mi olii I uto fi : pi e. 

- i> iu I ). ''(-/.lolle del RCI con 
i compt/n . (inni Curio Rup-t 
tu membro ilell.i :,ez:«-ten;i e 
delio Dire/, ime Mir.o Rirur 
di. della M'L'ietcì ni. Si-ri;io 
Se/ic e Antoni) l(ulil)! imm 
bl i ilei ie.s|>on.sub.le e V.- 

i e i f..pnn.subile della Sezione 
f.steri. 

I lui «iute l'iiu ont io. : volto ,. 
In un elnna di Italica eotdiu- 

I ta e amicizia .sono .stati esa¬ 
minali pioblfiii; rumardantt 
la situa/ione nei i;..pellivi 
paesi e alcune delle pillai 
pali (pie..t 'ohi clic ( u: atte!./ 
/uno la -a’uu/'one interna/ n 
naie. Al termine del' incontro 

II compa/no Solo e stato r.ce 
\ uto duJ compu-iio Monco 
Bi-rlm/ucr scardano zencia- 
li- de! PCI. con il (piale ha 
('Ulto tilt iiiiip o scambio d 
opinioni. Krann presenti all' 
inciudio • rompimi: fì an Car 
lo Paletta. Mano Mirar*!:. 
Se ir o Seme e Antonio Rubli.. 


Lanciato 
la Soyuz 30 
con a bordo 
un polacco 

Mosca - J/RRSS ha 1.io- 
ero er: .-eia la nave spa 
7 i i- Sovu • .'{il io:i a Inirdo 
un cqihpu/z.o ,, :»•*-:nu/ain.i- 
" compo/o dui i'imii. md.ui 
t)- P.otr K'.muk . m e-.ro, i 
dii ricercatore Miro..!.iv Cifr¬ 
ili n/eu-i;.. («olurru I.a Polo 
u •' '• co i il (piar'*) l’acsf 
uiì rn i.ur un a. ::(manta nei 
io i/:o come s: ricorderà, 
te', corso .iella precedente 
"ripresa spaziale -ov.et-.ea fu 
’ i.ic.ata la Siivu/ 28 t un a 
boi il, i un Mi 1 , ii'ìii'n e un * e 
ff'im acco 

I a So;, u/ ,iii umlra a ra¬ 
ti un/i-ii- a Som/ da ui 
f-m: sfiorii, .iz/aiima'a ali 1 
.«•.ir.mie orti.t iute Sa.v.r è 


Trottato 
di amicizia 
tra Angola 
e Portogallo 

DISSONA — t'n 'r.v.'ito di 
uni;, ..'.a e di coopera7:one 
t a Porto/,dio ed Ansroia e 
5 uto hrm.ro .» IV'-au dui 
piC'den'c an/o.ino. A/o 
nho Nc’o e «la! capo delio 
Sdito porlo/itC'*'. Ranialhn 

Bain-s 

A Rosali è stato anche an- 
iv.mcta'o eh,e un accordo -m!- 
'..a cooperar.mie etti'tirale 
5c:entdica, tecnica ed ecoi-.o 
fo ca e s-,»to urinato *:a P .111 
o Jor/e e Va tiv Sa Maciia 
rio. r sjv”:\ana nte m elisir; 
di /!; Ks'er; an/n’.ano e por- 
to/nc-e 

In un connina aio con/a.o 
to. Aft/n’.a e Porto-tulio si 
t.ii’pcct'.at'.o a ur.jiedtre a", 

d. listi,ita flint.o oprano de. 
due paes. 


Direttore 

ALFREDO REICHLIM 

Corni r*Iter* 

CI.AUDIO PETRUCCIOLI 

Diruttore rnvo-.iab .« 

ANTONIO ZOLLO 

Iscritta «I ri. 243 di. Re-gàt-a 
StiTipi de! Tr.ij-.i* d Rar-i 
/UNITA’ a^',:-.;; a <5 ama e 
rr.j-».e n. 4555 D rj.-'ot. Re¬ 
di: ai: ed At.t, nisfo: one : 
00185 Rom. va dr. Tu.-'.-i. 
n. 19 • Teefoi. ceit-a -a: 
4950351-4950352-4050353 
4350355 - 4951251 -4951252 
♦9S1253 - 4951254 - 4951255 

Stai» Tifata T'pagra! .0 
GATE. - 00185 Roti* 

V.» dei Tour.ni, 19 


ehi- dìi dopo pelò tutto ct'u 
Iiii.tn e !u iudii) ripienriev ,1 li¬ 
tro -ni ssidii! no'muli I-i' sto 
to < onle! muto 1 he lu t'li ilu/io 
ne di Su lem Rubava Ali è 
avvenuta al termine di un 
priMessii 'i/minuriii. nis.eiiir 
U lui Millo tuli t Ut -ll.lt I il 
mmistin udì ut lari presidi n 
/ioli Al. Salem Al Awur e 1111 
memliro ilell'ullii in pollili n 
del Fioiite nu/ionule. .lussem 
Soldi 

Nei* li uinhieiil 1 ( 1 1 pl« 11 no t li 1 

di Reirut è stato (xissibilc 
caci o ,, lieri' ali uni- inl '01 m. 1/10 
ni sulla im i 1 an 1 a dei ih uni 
limili 1 uv vi nniicnt 1 dell'alt 1 o 
ieri. Anzitutto, si da ormai 
per ( ci tu 1 In- il itinlo < eti 
tcale del con!htfo 1 1 a Huhuva 
Ali e il ■ ( eri lurio zcni-rale 
del l-'ronte. Alidul l-'uttah 
lsm.nl. sia siati) l'.it > i.i 
nienti) sud v emenita nella 
(pieshoiie del Corno (l'Africa. 
All’ex presidente suiebbe sta¬ 
ta m poitK olu!e contestata 

l.i ilei ì-.ione di uni) far por¬ 
te» ipure i militari sud venie 
mti di stanza m Etiopia alla 
eampuiiim eiuitro 1 "uemulie- 
n eritiei. Orfani ili stampa 
del (ìiillo — m pai tiei ila re si 
(ita il ciomale kuwaitiano Al 
Km Ai Am — /indicano clic 
ioli la elmiiimziniK-d. Rullava 
si sia raflorzata la presenza 
militare sovietica e cubana; 
il quotidiano sopra » italo .scri¬ 
ve .iddirittnr.i die ora è pm 
solido il ponle sin 11 (ico ira 
l’Asia e l’AI neu -. 

Ifalle notizie rai colte, sem¬ 
bra die ilei itioriu scorsi, m 
seituito ai dissens. di cui si è 
detto. Rullava Mi foss<- stato 
pr.iGc.imcnte messo aulì ar¬ 
resti domiciliari. Ponie-iica 
sera era stata conv(K-at;i co¬ 
munque tuia riunione specia¬ 
le del Comitato centrale del 
Fronte nazionale (di 12à 
membri) alla quale era .stato 
invitato anche il presidente e 
( he doveva discutere la si¬ 
tuazione creata d.dl'nssnssi- 
1110 a Sanila del pi esiliente 
dello Yemen del nord. Per 
il dtlitto » m stato ai ( Usato 
Rullava Ali fcru un mio m 
viato il diplomatilo In cui 
\alliba esplodendo lui inciso 
il pres'd*-nt(‘ noti! vemenita). 
ma 1 -li avev.i respinto o/ni 
addebito. Il ('(! avevti ( omini 
que deci-ii, 1 0:1 121 vot* contro 
I. di s<is|H n*le-!o da mini in- 
1 anco, in attesa (he s: ( b;;i- 
rissero le r«-'!>ons.ib.!it;: *, 

A (|ii< sto punto Rubava Al . 
Itisi’at.i <011 i suoi tre Mi-'e 
n tori la riun.oiie. uvreblx* 
ludo morso ad aldine unita 
dell i-stTi ito a ini fedeli. fu- 
1 endo lionib.trri.ire il palazzo 
hi (il aveva liio/o lu riunione 
de! Coni.tato (entrale. St è 
are,vati ma alla prova di 
forza militare. 

Riparati in '.in .litio (difvio 
dilla eapit.de. i dir,/enti del 
Fronte sono passati a! con¬ 
trattati'*). mobiliando !.» mi- 
Ii/i.i jvijmlare. \ far -«x'nri, re 
di flirt v amen'e !a bilancia 
(•nero H-ib.un A!: -ur*bhr 
s»ato 1' nterveti'o del nrn -tro 
della difesa «ooiiTiel.» Mi \ii- 
rnetl N.isscr \n'ar. s.-b:erafo- 
s- (<*n la thri/eiizi di 1 Fron'r 
A questo pun’o è intervenuta 
l'.iv i.i/iOTie. Ivom'oardar.do -.1 
paiaz/o pr« sàiea/mìe e nCee- 
< .nido reparti f-.elcl: a! ore 
s dente. V sta jn-T'a la par¬ 
tita. Rubava Al. s. «- arreso. 

r.i"eci'..it'.(lo'i a dare le (li¬ 
ni "ii^'i; -uh.io do;-»v sì è 
svolto -.! {>-«>■ « "O .'om;r,ur.o 

i ulm.iiato pe’.’a s-ia tu, da¬ 
zione. 

Q lesta ri* o-tuz *>:-«' dei f. t- 

dardiix' d.mq .c ra/.or.e ai 
la virs.er.c del nini, fucato 
'atta .ale del CC del Fret.tt t.a- 

/itVIÌiiU . I .K* ,lu’U\t\(i -1 *1 
imitati s,-ru Rubava \i, di 
avere provo, .ito lo scontro, 
tentando d imporre la s.ia 
lutea < o;i la forza delle ar¬ 
mi. Se* ondo un’altra vorco 
ne. 1 !u ri'caote jx rò meno 
inediti) culi sarebbe stato *. 1 - 
qa dato [x-rdié s ’e r.utor.tà 
d. \iiea avrdiÌH-ro s.ojx-rto 
le prove di sue relazioni -■('- 
/rete con i’Aralva saudita r. 

I.o Yemen del nord, intan 
to. ha iho'to ed ottenuto ix-r 
sabato prossimo una rumane 
straord.nana della I.e/a ara¬ 
ba al Ca.ro (x-r presentare 
* prove materiali r die dimo¬ 
strerebbero la responsabilità 
ili Aden 10 almeno del presi- 
dente depisto) ndr.iss.iss-nai 
del pro'iden'.c .-\1 C.baslimi. 


1 ,\ IH I. \ l- t ) fi > da siili ,| i a 

• il /.re iilrntr urri.< 1 Sitimi Ku 

! Il Ili,l l II il rii I riti 1 in (irne 

! ut 1 ,' ih'l Fi miti' Ah'lit* Fnt'fih 
1 / > itili'I r il /a'inni mini Aio 
1 (e -i il m o Dir ^'ilrntc ) All Siti 

1 .'e; \lnhit ‘iti'll 


1 WASHINGTON — Sembra al 
leni.irsi la tciis.oue puleiim a 
J i la- ha ( .tratto izzato nelle til 
j tinic settimane le i dazimi. 
! tia Stati Fiuti e Filmile So 
i valica. Almeno queste, senili 

• do /li osservatori, sarebbero 
le (malusimi! d.i trarre, dopo 

i r.u < m do 1 1 a vinsi .1 e \\ a 

• shm/toii per il rilascio di tre 
| piii'imien — dia soviet» 1 ne 

1 1 usati d, spmna//io e un un 
t ino d’ut lari ami ' a ano na ni 
' palo di tra fi a u di v aiuta nel 
] la capitale *-»*\ i«*tn-.i I due mi 
vietai, fuii/ionai'i delle N.i/m- 
1 in I iute Pet 1 uv < li e Sei na 
| ziev. sono stati si ari era! 1 e 
, atlalati alla iiisIimìi.i spieiate 
, dell'amba a 1 . itm e soviet» o .1 
\\ 1 si 1 ii/'iiu. I lobnnin lu 
1 1 imbai rumilo d al lari anici 1 
I 1 ano Frani m < ’raw lord, e 
,!alo 1 mise/nalo ali am i t 
, si 1 ,itine I S \ a Mosi a 

I.'intesa è stata annui» ,alii 
I poi la- 01 c dopo la colile' enza 
I stampa del presidente Cartel 
, nella quale il rapo della Casa 
j 15 anca ha dichiarato di rite 
1 liete die Rt'c/ltcv sia un ito 

• ilio di pai e e ha espi essi» la 


spei anzu 1 he j in del nutiv a 
vena la//iunto 'in .umido 
1 011 Mosi a sti una ser:e d, 
tl aitai n e ili ( «>! so >. I .c pa 
mi. di C.iiur volevano es e 
ie ha l’allio una rispi (a al 
ii- ai i n ,1 • ta'ti domen.i a da 
Ri ez;a \ alla ammiii! -ti u/mut- 
ameni alia, (il 1 et ( ale (li lllet 
teic l una ( mitro l'alt 1 a I ino 
l'c So\ ( I ( ,1 e C'II.I C'O. .si" 
i ondo /li n,servatoli, andava 
messi» ]|, 1 eia uo'it 1 oli le ili 
( 'iiar.i/ioiu lat'e dal i un i/l e 

• e d, Cai ti /.b /tuevv Ri ze- 
zinski dm iute la sua 1 et eli 
'e \ 1 - ita m Cina dovi si era 
abbaiali .1 ilo a d re * r.ta lu- 
nei * mil 1 ma 1 d.-l' I Rss 

Nella sua 1 oub : enza stani 
pa di lina .1 1 < '.e ti r ha deito 
1 la- ■ /li I ’.S \ limi 1 cri ano. 
i.e 1 ei i bei anno ma. d, mi I 
li 1 e 1 - o\ a t a'I i m,' io la Cma. 

* > \ i elei a • 1 • I I i.i a .'".uniti ' 
di avi : 1 r una profonda con 
v m/m a ila ! lappo: to tra 
noi e 1 so\ a t 1 : sia stabili , 

1 1 he I 1 zia v al pan di me. 
v ovha la pai e 1 unti infinite 
.1111 i 1/1 1 ,. ( aiti'- Ila poi * ',0 
/ato Mo-i ea pii' la rea/.mie 


data 111 mudo ^ molto atter 
inalivi) v all/ propone latte 
da/li Stati l mti. tu 1 1 o'.loqm 
di Va mia. pi 1 una nduzione 
b Lini 1 ita delle loize in ll'F.u- 
l'npa ci ntr.ile. l-'.sistmio amo 
l a uiiiK.’i tanti div er/eiize. ha 
ili tto il pi esidi'iite l'S-\. ma 
le piospett vi d, ,11 (olilo so.nl 
im/limate ris|Mt'o a un mesi- 
la Carter ha aia he ribadito 
1 he i 'e per R:cziiev un invi 
to |ieniinnente a iec.it'M .1 
Wa di ii"ton tuia v ait.i. Ita 
ammesso il presidi ntc. eia'* 
l'o.i 1 * peraltro piobabile limi a 
* ia non sia imminente un .0 
inrdo sulla innd.iz'oiie (lezi 1 
ai manie it, sti.itc/ui F./li Ila 
'u't.iv a l'spiottimismo 
( fi a I p-o;;ii -,s 1 m queslo 
'i 11 — o . b.t di Ito 1 li,- 1 ne 
/oziai: in ni i di-iai molto he 
ili 1 . ai pari (I quelli -lilla 
raltiz'om- delle Inizi- classiche 
n Fui opa Cai 'ci Ila detto 
aia la- 1 :.e 1 e pa-v it.dille . he 
I s \ ( I RSS sì impe/mtio 

n una pai I a a 1 oni|)i tiz’iine. 

s.e .1 1 ii-i ha detto - - |x-r i 

prosMin. ló. 2n .mm ». 


A livello dei primi ministri 


Un grottesco battesimo 


Vertice del Comecon Parigi: una messa 
discute a Bucarest | dei tradizionalisti 
i problemi energetici! per l'«eurodestra» 

Ulteriore sviluppo delle centrali atomi- I Leaders fascisti italiani, francesi e spa- 
che - All’esame problemi organizzativi? \ gnoli si camuffano da «democratici» 


Dal nostro corrispondente 

RI CARKST — Sulla pm 
/1 ainmazaine ;i luti/o termine 
nei ,-etton dei cmnbu.stibili 
ed eiit-r/ia, (Iella co.stm/.mnL- 
di mnet lime pesanti, della 
miKlciinz/.iziom- 1 ilt crime 

dcirauncoitnr.i si discute alla 
!i2. sessimie del Cmnecmi. elio 
è iniziata ieri a Kmaiest e 
i lu- m lomluder.i domani: a 
liv( Ilo dm primi ministri. 
Con le dclezaztom dei paesi 
meiiihn (l RSS. Romania. 
Polonia. RI)T, Ibmlieria, Ce- 
< oslov ia elua. Rii!/.ina. M 1111 - 
/idi.i. Cuba) vi pri-mlrmo par¬ 
te. (ome osservatori, rappre- 
-i-nt.uize della .lu/oslaviti, del 
\ letnam. del Laos, della Co 
1 ea popolale. (IcH’AnZokl e 
(leiri-’.tiopia. 

Aia or. 1 nei /io! ili si orsi 
halli») tenuto riunioni a Rti- 
i.iic-t la lommi.ssiom- |xt- 

m.im ntc del Comecon |K-r la 
lostni/imie di iliaci lime e la 
1 mnmiss.one [x'i'iiianeiite per 
l'uso paeilo deH’em r/ia a- 
tmna a. Parta (ilare attenzione 
si dedica ai lavori di questa 
i mniiHssiom-, jx-r la largii 
i ere’ma di problemi esaminati 
re!.iman» nte alla prmjram- 
mazaim- (k combustibili (* di 
ener/ia: problemi tecni- 

. o si- «•»)• ]ftei. 'I investitile!); . 
d; produzione, /uirulico - or- 
/aniz/aiiv 1 . d: coord.ntimctito 
dei piani quinquennali 
ll'Kl ItCC» per ! v.n ii.ic-i ade¬ 
renti. e nell.! prospeCiv a fino 
a! Ptiii i. 1 commissione ita 
elaborato proiM-te te-e a far 
-1 ila ! p-oviino [i.auo 
ipi.nii'.iennale ì'ini delle ri¬ 
sorse eiier/i *.:• 5 se nvvenzn ,n 
forme piti (ompbtc ed effi- 

e.u s-.i aitiii'il (.ito lo s\ 1 - 
lupiM d« ili ner/et 1 C .1 atomi*.!, 
si.t z.f.m'ito r.ipprov vi/.o 
l’auii nto .■! li.'-enti- fabb:- 
s.i/no d: i !e'*r.c là \ qui sto 
l ih• * 1 a;-* udì' * :ie n.-i pa*'! 

• iro;x i dei Cornee.*n e a Cu¬ 
ba la capatila dcl’e centrali 
-, ;- T . ar. <K bba *-re c cere d; 
d le vo.'e itti :x'r - *x!o (i: o/n. 


successivo piano quinquenna¬ 
le. 

Uni sti 1 temi pcu» ipali del 
la ruinione in corso. Noti 
trova («inferma, (pii a Buca- 
:est. |a notiz.,a diffusa recen¬ 
temente daiTa/en/ia jugosla¬ 
va Titnjtuj [X'f la (piale mi 
icblH-ro 111 disi ussimie anche 
[Missibili modifiebe allo statu¬ 
to del Conicion. e precisa- 
mente alTtirtieolo rel.itivo al¬ 
le -< rae( oniaiid.i/ioni e deci 
suini 1 . che titUialmente « non 
si applicano ai paesi clic si 
sono dii Inarati non interessa¬ 
ti ad una determinata que¬ 
stione », mentre per il futuro 
sarebbero rese obbli/atorie 
attraverso una loro adozione 
.1 mazzioranza. Non trova 
depilare conferma l a tser/io¬ 
ne secondo cui all'attuale 
scssiinie verrebbe riproixista 
la cpiestimie (leda cosiddetta 
divisione dei compiti tra i 
paesi die aderiscono al Co 
inermi. 

Tuttavia proprio nei munii 
scorsi, ne/li articoli che vari 
/tornali romeni hanno pub 
blieato sui temi della coosi- 
steiiz.t palifica e delle rela¬ 
zioni internazionali fondate 
sii nuovi principi, sono con 
ibi.irezz.i riaffermate le note 
(xisi/ioni della Romania circa 
!.t i ollalxira/K.ne internazio¬ 
nale. Venerili scorso l’orzano 
dei PCR Srnitriti ha -i r:t'i). 
a protx»sito di sovranità na- 
z:o;iale. (iu- « s -,.1 rè aiimn- 
patibile imi ip 1 , 1 1 s■.t-i forma 
(i: direzione sopra-tatale. con 
qual'ias! ti|>o d, or/.inlsn») 

-opra nazionale. tratti dei 
i .iiii[)o jxdttio. e< (moina 0 o 
dilla sfera delle relazioni e 
-tcre. essendo o/ni decisione 
d: emnix-tenza C'dii'.va del!*» 
Stato sovrano, dezli orzan: di 
direzione lez.ttima di ctascun 
i>o;v» o ». I.o s-os-o toTieetio 
::e/!i sti-s-: termali, è -tato 
r.proixi-to su Knmanui I.thr 
ra di lunedi, viz.iia dell'in zio 
dii < vertice » del Comecon. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- I.i stn ma destra 
(Il tre paesi d'Kuropa — Ita 
lia. Francia e bpa/n.i — m e 
dato appuntamento ieri -.era 
alla Mutualdé di Panai per 
lanciare, ili vista delle elezio 
ni delTaiino pios-iino |x.-r il 
parlamento europio, un uri 
v micino (il * cuiode-n 1,1 , 
destinato ,1 ((istituire, secoli 
(io /!: .111 pu 1 di Alni:r.int< . 
di Tixier \ 'zìi. in- our ( Ria.- 
l’iii.f, - un niiclt o uni 1 c'iro 
comunista e aliti ( uro-oeiali 

st;i ( ni i ontnbilto dj alt 11 
/ruppi della destra ( ia-,:ea -, 

Prillili della emitcren/a 
stampa tenuta da: tre espi) 
Meliti del .MSI italiano, d; 
Fuerzo Ntieva sp,i"n>)|a «• <1 
Force Noiiv elle frani esi . e 
prima del ( oimzio. i 1 .tmp.o 
ni del f.f, sino eiliopi.» ave 
vano assi-tuo ;t una inc"a 111 
bl Niiolas Di Cbardeiiiiet. la 
( blesa par./aia u< 1 npata da 
oltre mi unno 1 mezzo d ;. 
tradizimiah-ti d, Mmi-i/nor 
I.efeln re. a d.ino-irazioiii- 
il»- t eroi iati, 'iiiiiiiat; e no. 
f:n:-i mio sempre per uiton 
t r.ii'si 

I ),t (piando !'« a : * in 1 di si 1,1 
mediterranea ili d«-ei-o <1. 

* amuffars. in m-iv meli’" li 
Z.i! 't.t e modi rato, d ab 
li.il.dm.a:*- 1 1 * ama ,a in ra * 
bruì'» (st una < 1 . * -i'oìv n» 

1,0 f ilicine, : siili. ( api si s,, 
no sj.ij/.ii: <|. .«(fi /uar, il ;,« 
io iin/.ia/z.o ,1 ì t a ,o\ a -t ■ a 
*1 il ani : ( H'I I • i 

tare tl ! 1 foiblo Mllli-.l! *<■ al 
fc'Ui.tri (ile li us.de ‘ri (il -.« 
c I.ix rari i F.u-on 1 da ' r’o 
i o «-ii« è n i m ’radd z.■ )■ 1 • 
(mi il i| .. : t * ’ o !.b* rta r<' * 1 
v elt.ai.i » ( ! tu rez •««,.. dada 

[laura e d i. t).-o/i.o I; 1 », e*., 
(I i-'iiri ss .,-1 ( ,j| orzai),//! 


bobe 1 «• u 

m i 

x < r \ •/.: 

. ."i— d '1 1 

1 . 

! f. .r..;)a d' 

-.<■ ! b- rars 

da 

li:,» . d -ih : * 

jxiTvc. (ir. 

1 on 

nai ia. nn-i b 

m (omurx 

1 * n 

la *!, ino ra 


,’e r.t! ìxtsxIo (i: o/:i. ! Lorenzo Maugeri • J ; Augusto Pan 

Il prevertice economico di Lussemburgo 

Piccole intese e profondi contrasti 


Dal nostro inviato 

l.USSFMRCIHJO — I_» r.ier 
.-a ,f. :;n.« >’r.itt./..i «ou./i.e 
. hr ;v’r; i'o i)ì:oii...i «urojx.i 
t da. e -«-.ih.e *:*•.;.« 

it i ..pi*o .li'.ci.e :• r : d. 
ii.t’ t. di: :ii.:i.'T. .i«/!: R-'e 
:. ili. ;\*«-.s; lieli.i c'FK 

1.0 ,-tor’lV e ( V .,!»-!!*( llll Il't* 
q'/e'.'.o vi piep.»:.»;» ter 

r :.«> d d .m u.'sM :.i- per i |vo- 
.s :i'.. app..r.'air.i ut. r.tc rn. 1 z. 0 - 
Co.K/!." de: eap d. 
S'ato e «1. sMve.no de. Neve 
.1 it.i'iii.i r.e.I.i p.im.v .-et- - 

n..vna ii: » ubo *• 1 . ver*, «e 
e-,onoralio d; Bonn ch.e vedrà 
ii troni e . .ir.ne.pa.: p.i'.-s. 
.nd.i.-tr;a.i7. at. 1 J 0 IT Europa 
«x'e.dentaà- iGerman.a Fede 
ra!e. Fratti .a. In/h.'.terra e 
Ital.ai. 1 America (Stati Uniti 
e Csvnadai e f. Giappixno. 

I.a p.ittatorma della Cf 
ir. tn.’a eure/x a i-iimpe’ndc 
uni .-er.o d. pani: cstab !.ta 
monetar.a. r.lane.o eeonem.- 
in. «veupaz.or.e. rt.st rat tura- 
z.one :nd.xstr.a!e, ener/ia, 
('ommeren internazionale 1 
che co.r.portaiM. orinino, non 
solo un eontronto e uno scon¬ 
ti o idi «ri: altr, p.i’tw\ d". 
inondo cap.tal:.st.co (Stati U- 


ti.t. .n pr.uto .111/1)1 mi a;, 
che ;n n'ioil: camp: in prò 
tondo «on’ra.s’o d. ,n*« r« .s.-. 
tra : Nov«-. 

Cos.. . .r.m.-'r. de/'.. R-*er. 
hanno -ro-.a-o un .o eo.do .«:.- 
(ora /eiliT., o > i. a < rea/ e-:.* 
(1. una zona d Mao ina mora 
*a...t e.fop-a ii. « .vs.iide"*) 
« .serper.tei.- >■ >. ;xv !a q la.e 
>p.i./or.o .s«-p:a:* itti» . '•ii*- 


liof: • « (i*. *.»:.' ( r. i.a.,-.... 

p< r : q .a. .a 1 mi.ii. .-s- o:a- 
«■ iropea p:e.ed,• r.dt'o 

:.*■ (t« ! '• ( .«[) i< .'a p e: ' 
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! d . *r a rari-on.:* r.» .1 • 

- ;../(■-'■ e (:•■; p,‘ro 

; l.»-r. .'a. a.".. * .-.anno u.o!t.- 
.) > 1 <- m mm:*‘) a nr.orute « 
i apa< .*,« ri ratt.n t no;., t 
e ir.do . jx-rp*-* /a *>. (ì- : oro 
:.*f. tae.;. d«-/.t .ir.it: 's'iTO 


l'alt//iato nella pioft-ssiom- 
di lede anti)a/zistu: il pruno 
/.mando 1 he - il raz/i-uio *• 
ra il solo plinto del suo pa, 
salo eli' e/ll rinne/.ivai. 1! 
s* 1 mulo rn ordando di es-i iv 
stato hi vorevole alTiuteZra- 
zimic dei musulmani d’Mz* 
ria nella Repubblica francesi , 
dmien’ a nido ani m .1 una v oi 
ia ( llia V1 Mino pei e.iti or,zi 
na! ( lu ai» In il» liti ndo timi 
si (Miss*ino 1 ani eli.nel ( Ile 1 
musulmani d'.Mz< t'.a lottava¬ 
no penile si sentivano alzo 
rmi e limi frani c-i 

Si da e i !»-. sempre .11 0 
Itiaz/io a (|U(-'ta nuova slra- 
te/10 moderata, l’i urodcstr.i 
11» diteiT.inea alili a sin qui 
rifiutato qualsiasi all* an/a e 
Ir ttur.il, . a liv elio cui op« o 
<on , 11, oiiazi-i, d* 1 NTM) •* 
desio e imi |e tu ma destra 
de! N.t’io-ia! Fani britanna «i 
, 1 tic un In pulitosi*», ad *• 
lezioni ov v, liuto, di trovare ,1 
quonim ne, e.ssario alla f<>r 
ma/.imie di un znqijio omo 
/eli, o li, ile fran/e (Iella de¬ 
stra 1 la- sii a frani ( se o de, 
deiiim r.'t an, bavaresi di 
Su <niss. :l 1 lie non e affatto 
sorprendenti . 

Ili o/ll. , a-D le pre, ntl/imi. 

1 at* Za ile di qia-'t; euro 
di si; i non .b.iuuo inz.innato 
’« for/e di ino, rati* hi- frani 
s; . ne ., i ra. pr in»! ilei 
, mi! / o * 1 . 1:1 :i«» m.i'i.fes'ato a 
m /!.a,a i o:;‘r«« la pn-in/a a 
J’,.r.'/. <i< 1 i ap -.('(.-•• « ,!•«« 

; », . e li.0.a. ■ u -.ito il /o 
’ i rno d: 1» • u» tten dii- la 
(anta!* \«!i/«* *ra'Firmai a 
- r. **'Ib ina |» r .! Iati* .0 'I, ! 
ia , .iiiij) i/na , , tto: 1 a- d,-. 

! ,n'« rn.i/.ona !t• l.m n’., .. A - 

la ili.) 1 f«-''a/.o'i* a,«-,a o i- 

• I, ".to a PC f . 1 ' p.irV.o s'r a 
!. - ‘a. ; r.ol cal,. : /r',’»n >1 

e-'-iMii s;:i:-**-a ; s.*kI i</a*,. 

!a. «/a di, (| .-.", di !!'::.lido. 

! a ss... ,az .»• • «.):*;.« 1! ra ■ 

/.'li.,* . • -, m 1 .'-i.o. l i ' 

il , 11 . 1 / ->:.a . <!• t ,i< :»f , a*i. 

Augusto Pancaldi 


Vertice 


K/h ha detto, nfcrendosi al 
le co.se (Iim visse nel v« ituc. 
clic si ti atta 1 di un az/im-- 
11.in» nto e d, una mi/hoie 
del iMi/.ionc d. ali uni punt 1 del 
pro/ramma e soprattutto del 
i'assun/imie d, precisi impi¬ 
lili tem|xirn!i elle li zovemo 
si è llll)X'/lia!o a n-pittaiev. 
Sull .Ai Oliti.’ (li H/" 1 , il se/ti 
tarlo del RSI (Taxi, d, I urn a 
rimonti,) di palazzo C'hizi 
. un v erti» « di lav oro pel- 
molti as|x-tti interim utono ri 
spetto alle prnnostc d. politi 
ra eioiiomiia e»| iiiqMista/imie 
di Inimicai che enti,) lu/lio il 
/ovenio toni,u à a disi utero 

I on 1 partiti e 1 sindacati .. 

Il comunicato rii 
Palazzo Chigi 

1-ài o il testo ,|e! commi,ea 
to sin lav or del -z \ < rt uh- >, 
emesso da palazzo (’bi/i: 

- Si mimo riuniti st..inane a 
palazzo Clu/l il piesideiite 
dii ( onsi/lio t : seri et.in dei 
part''i di maz/oranza, mio 
revoli Rei I n/tiiT. R.a- m, 
(’i'.ixi, Rom,la , Z,n e,uni in. 

II pt esiliente dei Follst/ho (- 
1 se/i,tari dei (lattiti di m.iz- 
/ manza ti.inno loiivenuto sul 
la »«-(•(•.sdii ih mm si iliti>i>n 
inimfihiiti) i/i'i/h nitri rcnti 
;mhhliri r ilrllr ozimn p/n 
(inimmntii hr 11 cui r Iri/tiln hi 
nprrei iti't/li mrr^l immt 1 r 
(Irll'iin iipo.imii-, soprattutto 
uri Me/.-of/im-fio. Tale sv lui» 
|xi amira inquadrato iie/li m 
dirizzi di bjl.uieio e nelle ipn 
tesi di (ii.mo triennale ’Vf» Iti 

III iiiihI-i che, a un coutemmeu 
to della s|X'sa loiTenle. a un 
complessivo i lequililn .o della 
linanza (nibbi» a. a una poh 
tu a di nuore con is|Hii»la un 
aumcntfi ellettivo della .s|ies,i 
por mvostimciit'. 

Filtro lu/lio il Uov«-r.'io di 
e»l(*ra. imi ì partiti della 
mauu»»'au/a e con le parti 
sociali, le pi'OJXlste — ( Ile e.s- 
so presenterà entro la prm.i 
di 1 .idi- del n»-'« - - [)- r la 

(»« 1 1111 • •,« ei o'iolil'i ,1 da !»T'se 

Unire nel 1 !b!t e |>er l'unpo 
sta/'ime del Ini,meni ilei piano 
tr «-nuale. « on la prev is'o'i»* di 
un (iM-eiso i ontemmento d, 1 
detieil della linanza pubbli, a. 
clic ha raZ/nillto livelli no.i 
p 11 sos't-nibr. :■ * rapporto .1! 

I, ,-s /i ,1/, «|. . ; di,!ii.1 mone¬ 

taria e di npi i sa pruduti v a 

/ rapprru ntnnti tiri ptnti’i 
limimi previ positiramrntr 11! 
lo rlrllr un urr pmlmpostr 
'Ini ministro rlrllr Fauni-r 
per la mas mia nitrii -ihrn 
zi mie • piti uri corvi fin 
prò.s'itti iiicsf _ ilrlln /odo 
oliera nonr fisralr in modo 
ila soddisfare 1 siuoii/e e at 
te.-e d. morali/zazimie e ili 
Zi'.i't /.a \ iv aulente seni.te 

d.iirop-iuom- (i ilihhea F.<a 
hanno rittnliuvato iimportati 
20 tirilo fin stillo: unir rhr sta 
/•ri ti/ir’ro .sin prntjrnm un 'hi 
settori prr.scntfil 1 ni Cll ‘1 ni 
ntttumonr tirilo Irti tir sullo 
rietini rrsionr imitisi naie «• la 
necessità (Ile, attraverso tali 
prourammi. si attuino ’iidinz.- 
z.i di (xiliticn industriale cor- 
ns|Mitulenti all’oliiettivo pr o- 
ri'ario dello .sVilu|i|») del Me/ 
/.oUtorno 

Tra , pr<t!)lenii clic hanno 
formato o/Z,-tto di d.si tissio 
ne n«-zl. imo >* ri del là. dii 
RI <■ del 2 * z ti/’.o hanno .i, 
sunto panno!.ir,- rilievo; 1 1 
l' itiìiti:uinr pena e ramila 
in lutti 1 slitti aspetti rie! pr». 
f,ro m ma di ptirrniti per il 
Ue/jof/iortio attraverso m su 
re dire»*» da 'in l.i'o ad ass.- 
( ifare !a tenij» stiva ut.l.z 
z.az.01» de!!,- r sor-*- fiua'./.a- 

rn- «• s 1 st»• 11 «, ;i,-l pi,ri. di'.! a! 
tro a r.t» io-.t-r, !, d Ih o'*.« 
pimi-ll r.il, « d «ipi -a' \* ( U* 

il.uir.o fr* nato il i • -Pro • a!,a 
j» -’ler.a I.i si»-- 1 , Ih ■' ■ ,1 

I» r n » 1. : . i'. • s- ;n, '.- m 

M, 7 /oU:o-:io Cut ru h •‘h ra. 
ili jnirlir'iltirn. un 'ira 

mr’itn 1 u orioo Re e un r.mi 
hifimrut 1 tir’ lottili */,- f o 
-te (Itòhi ( a s'i fu r :! 'ile;/, 
autr’Ut e tiri rehitn o narri rn 
’o strtiorrì.narui \, -./nardi 
s*i io - *a’e t. ri/.i'i- ( *)•’.( r* ;*■ 
,-jd 1 .iz.o-" , j)ro(»i-*« . 

2 ) l.'atlu'iunt" tl; ‘;t"i’ ir 

’ots•rirr. da'. ;> a'.o d-< « i::ì «a 
'i*- ili! /.a a. pr*»/* -••) r:--i 1 - 
m o { is.i ■ a u i c o-r.:,!« --o 
■ I •,;» (imo,at-,- /.a 'rn-, 
z ab r.iii d illn i b ìa-iz a 
»! rhr o*e, 'h- 4 rTannare 

U II uri r , 7 . r ,. 

p-e ti\ tiri'.',uri 1 *r • 1 de,‘è- e o 
s-*-/> ii -.1 (> d 1 d-tri: 
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a me: tersi d'ae,ordo .sii/.: 
«>b.e;*.:v, d. ,'re.st ria :..-.'.irr 
a!!e .oro «vonomie per .! pro.s 
.-.mìo anno, a causa del a re 
.si.sirn/u tede.-ca a .'i mo!: eia 
potrebbero avere ripercussion. 
.nfla 7 /,on..stiche 
I! dihatt.io m.ziato :er: sul 
la r..strutturazione :r.c!a.'tr.a!e 
m «' limitato :n .sostanza a 
quel!, che dovranno e.M-ere zi: 
mtervent: per r. durre !e e a 
punta produttive ne; settori 
:n er.s:. S. e orsi ioiii.i*,) 
a parlare del.a dorar/:;» 
( -,x'r eu. Cl: ob;ett;v. di p.o 
du.r.onr a breve e a medio 
tcrnune nono ancora stat; ri 


Mi tutto :. d < r-o .-« xhr.i 
p iie.'iuo-o. (labi (>-,s-, :r.ar 
/ nat, d. q.H.-te p.od>.i. 
conili e>.-o de. a der ir/ a 
e.,ronca e dei s ;o: prob!e:r.. 

Arabe fi!..., po..:;o, er.er- 
/*-:.( a. e’ne dovrebbe ra.—, 
-ornare uno de: punti d. co:.- 
fronte e < 1 : onnira'ta/tor.e tra 
Furopa e S\it: Un:t. . ver 
t re d: Bonn. : Nove (oir- 
nuano ,« c.sM-re d.v..'i .sii un 
punto imparia.ib rifila !o.o 
.'tra:,-/.a. q je!!o ri, .1 a.t-: na 

t.v.» tra sviluppo de! «anione 
e ratr.naz.one dei proti--t». pe 
Molitori Q .*) ov. * i è t.a 
S»; enoim. .iite.c»; de;; in 


:"()i i.o.-.ia dei....: , on: 

tra. re.. 1!-' «-/. UrSA. .,"er.e:. 
ite, ::a»v. vaca//, e .a i> .Te¬ 
tra/.. ,.r.- d». .or,, prodo::, r. 
,r.:-"r..ii. tri ora anche a/r. 
i*)!:. : 'or. eie,.» a’. per 

.t i.o--.a prori : 7 .ora- eorr.e 
que..,» ri,-/!, a/rum. 

Intu'a-. Tare «ardo ra//.uco 
: .'.h f.nanz.amen'o d-i.e ope 
l re .nfra.'truttura.: r:el «• r.o 
• .-tre re/.on: m.erd.onal; da 
parte della Comun.ta. ha 
.'b!oeeato ia d(s:.'.op.e zioba e 
su. nuovo Fondo rez.onale eu 
, :,',pe ,9 I.a de ezaz.one :»a!:.ana 
i, i acce:*,co un !.r..«nz;amento 
, o.n.m *ai o pi;, a! ó*‘i per 
, ,-nto rie. oto de.!e 

« (■>e:<. 


Vera Vegetti 


. ? .•>-«> ri,! r« i..//*{/ * 

^j t • Tt v«'.r • " «*•' , 

’• ’i. ^ o *> c >ì «ìnn'M 

f-indura-:.*•) ri. I.a .a/ •* • 

d*-/ì: rr,t> /n: ,!«•/'. e r.t. a par- 

f.D.i/ • *r.«- «i* i. 

N« !!a r:n.o:«. -o o stai 

( :,(« im- r,"( es.m.nv. a! 

* : p.:"\ <!■■! p-«./ran:m.i d. 

2 oi« r.:o. (Oiivc.a nd*»-; sulla 
optwr'.u i :«i d. arrivar,- rap. 
ilani, :i'.c all'approvazaino par 
lamellare della .-.forma ur..- 
v« rs.tar a. d, !!,- lezzi p« r i.a 
-c.:*)'. i M’cmcfàm 'iirx'riore e 
ix r l','*r.i/.*i..t pr-)fO".o;ia!(. 
ri,!.., r.fo.ur.a d-.!« piiaia.in 
.-:/;.■( zz.,. ,x i.a 1 ,//, R»,i 

•e !),- , *I, ,,a a Z/i_ td.- 

t-ar.a e d, a.tri provvedimeli 
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Dalla prima pagina 


/e «littoral, eUto|x a c ilei 
(iioblemi (leU'azt'b nltui.i ita 
I i.i na m prcpara/imio de! 
|K,)ss,m,i Cmis./lio eui'iiiX'o d: 
Rrein i ,. 


Voto 


ze politiche democratiche 
elle vo/liami al li untare se 
riamente 1 puddelli! aperti 
dal voto del 2 à ^m>/u«» la* 
lampoznc veiso /li elettori, 
la mminuzzazioiu* di ciò clic 
e av v «unito a l i leste non 
sono la risposta /insta I.a 
percentuale di ioti laz/iun 
ta dalla listti locale in (pie 
sta citta - per quanto oto 
ro/tmea sia la sua composi 
/ione e contraddittorie le 
sue solleeita/mm - - deve 
fai rifletteie lutti i partili 
sulla «-lisi che e maturata 
ni questi anni nel eapuliio 
/o della le/ione. .sul modo 
sba/liato in cui i vai i U" 
velili ne bau.-io al fi ont.ito 
sino a ivi i i pi obli-mi dell 
cali, sulle eoiise/uen/e che 
/li atle//i.iimuili ili diseri 
mma/ione verso le forze ili 
sinistra hanno provocato nel 
la vita del Colmine e della 
Re/ ione 

Firn citta come Ti leste, sen 
situi»- ai coniion 1 1 con la sua 
stili ia. con le condizioni ili 
un vasto cui io! ella euiopei, 
ha ricavato dalla politica 
della Demoeia/ia disturna 
ili »|ue.sti anni cocenti delu¬ 
sioni, diffidenze /Mistifica 
te, un zcneralc malessere 
Di fronte alla possibilità di 
una sv olla con il 1 1 aitato di 
Osmio, la città, nella qualc 
pure m avverte che con 
questo atto finisce una luti 
/a incertezza, tenie nuovi 
/misti nella politica /over 
nativa, nuovi errori di ehi 
l'Ila diretta localmente luci 
enier/ono le profonde con¬ 
traddizioni m eoi Fini la¬ 
sciala la Dcmocra/ia distia 
na per tutto questo tempo, 
ili dii ne Ila frustrato le 
speranze, ma ne ha anche 
alimentato i t alieni i e le 
nustal/ie Come dimentica 
l'c elle aei airio ad uomini 
del silo /i ilppo dii i/eiite 
con ,ei della necessita di una 
polit ic.i di amn i/iu con i p<> 
poli vicini sono convissuti 
nella Ili-limei ,1/1.1 ei ist lana, 
rappresentanti di loize re 
1 i r.e che li.inno cost 1 ulto le 
pi opi ie lui lune elettiti all 
indicando hi v ut della con 
trapposi/nuie e dell' <»liu 
seiov mista'.’ 

Sul d.rio di Trieste tutte 
le lo] /c poi 1 1 ielle sono ehl.i 
unric a rifletteie attenta 
im-iite. ma pi inni ili tutto 
deve farlo la Democrazia 
cristiana per le molteplici 
anime elle è e tenuta nei 
seno m questi anni e per 
la /olila micci ta. debole, an 
! militai ia imposta ad unti 
città clic invece per affei - 
inai la sua nat 111 a le v oca 
/ione ha e-tieinn b,si,/no ih 
uno si 0170 solidale delle for¬ 
ze democratiche, di una po¬ 
litica di ampio respiro. 

li voto di Trieste, quello 
/enerale dei Friuli Venezia 
Giulia impoii/ono che nel 
f'onsiulio re/ionale. nelle 
nuove assemblee elettive ci 
sia un mutamento profondo 
ne! modo di lavorare »* cada 
o/m (lisci ìmma/ioiie nei no 
sin confronti (jualnino va 
zia pari,'indo di muovermi- 
lolita della nuova situa/io 
ne del eouiiinc di Trieste e 
della re/ione Sta pensando 
allora ai vecchi metodi, alle 
vecchi»- colili apposizioni », 
alle false fot mule de! con 
fluido per nianteneie ma! 
tei ato il (i! Dpi 10 sistema ri' 
[io-ere Vuol (lue elle noli 
! ic-( e a »b»pii e la |(-/,olie dei 
fatti Noi c: au/111 olino clic 
non s; (uo-e/ua sii ((iies'a 
«Il aria. ( he la (fila: la !e/l 
b.a* HI a (II-! » ori'./I.o le/io 
naie dia .ri (mi i,!<-'*o a. 
F: mi: \ ene/'a Giulia una 
/umta di un.!» demo* 1 .ri, 

( a fa pai e d. V a lo- ,/z.i : e 
at*ia'.cr-ii un iilaneo d< 11 ’ 
a-rionom a — * i"<- !«• 1 n 1 he 
eoinponeiri 1 dell.» n-.ilta ie 
-/Minale e d: a/i:«- con ut, 
d.-e. no i oumle" 1*. o * ceti 
]*e»\«nrio ;! t«-ni:io jm-kìo'o 
le--' .a ! 1 ( («'*!’ I/.OIM- d«b 
f i in’:. ;,<-r !a rqoe-a < ( o-m 
IH.( a delia 1 e/ lune. ; -« r 
S.J-I '-. 1,ii;«(io Clilllji'l-n.'.ii < 

!'v fi-rnia/'one (le! ~’ 1 <« r.10 
!o Urici Ila/,Oliale 

Candidature 

'• n !• 1 a- t *• - ■ 

« r*>r. d q '. / -,-n. u 
/:. a. :«-.:i. 1 : )-• a >’i .te: ■ 

-*■ .a ;»-•> «r. 1 d -;«■« ,:!«...'a ., 

... i « > r 

• r '» ,«r* f i - * -• *i or-/ M m 

< .1 < cu •«•■•■: • r, < i ".mj 

a or r n ». 0,i.. : 

-.-•’i, ri* !! i « i*i',i >N* : /r 

;».:*! m ’-i-. -•» .«..-*. 

■)•-.* • • •«-> (i.« o/zi. ci I)• 

M ir'.. *,. (. •>’ " . R- 't ni. :.**«i. 
b i-(i . o .al r o .*//.,,/, •! 

: ,,n.. o \» , 

o (,'■' ). o f.»■*:;, :'az •* '. 

i'*-fn ' <ì* !ì 1 nr • <->-‘a '•«;•.a 

.."* 1. * * 1 ì w r* s.* r ./i 

Oli!*-he r. itl.e ( c.u, i.i 9 
••»'•:'(.r f .0- .-nchr nei d .rio/ 1 
tra . . le., pur 

;>.»• . 1 . 

*r.r.. c * • i . /ìr iyì'k Tei* r, 

< Ti - 1 'Tnr/JM a'ìci t •'SrrVr 

C't'.rr j,;* r *• Ò* i r."Df !* 

ci. ci^] 

. - n.*!••>. ni, n'r, è - Vo s>« 

-1 a * -1 ; -t V -■■* .-,(ò.-.*--i fu’ 

: r, p ibb!:(art; D-ivr-'bbe s-.o]. 
/, o//.. ir.,-, tot e certo 

! r.i:>.>ir:. tra d.rde! 
f’.b! « (il! PRI l«r ':.1 ,a1,1 ad 
a ; ".v. t r'a rt■ .in n: >:i',t-r,to de¬ 
la .Ito, 

K' in v.stv ri. qii't.» incon¬ 
tro < m /'or:.,-! 'ta ha d*, 
111 ,nd «-■» >',ni. se/re:a 

r.-> rrp ibblir « ■'*) q ,a> ;vi 
irebbe e-sf-e l ./’r// arr.ento 
d>! em narv.f) nel ea-,', d ma 
« and.da-,ira Feri.n, B.aiin: 
ha risposto; « Come ji potreb¬ 


be dire di no u limi emidi 
datura Frrtnii. qualora rph 
fosse il candidato su cui con 
tergono 1 ioli dei partili rie 
muriatici'.'}-. Onesta osserva 
/ione del sr/ietano del PRI 
è stala 1 iter la a .bi/nonlr. il 
(piale ha cosi replicato: *\m 
socialisti non u/,binilio fatto 
nè facciamo tpicshonc di no 
mi II pinhlrmn r la candida 
tino socialista Sid raso che 
sii Ferini 1 .si mnrculrassc la 
pir f rtm:ti di alili imititi. 1 
.socialisti pio pnmi ,uiebbero 
notili alimele felici .. 

Ma \ « 11 amo alla i milione dei 
(lirelt iv 1 |»ai lament.in (li . ni 
la quali- hanno |ii«-s<i p.a rt« • 
Zoiia/mn. ,- la deli-/. 1/1, ine 
al 1 oniplrto I na r unione in 
ti'i'loeutoria, elle non ha deci 
so nienti . ma eli,- comunque 
appai*- tn'eu-s-ante, (xrehe 
md i at iv a il. timo' 1 e di prò 
pensioni « he le incutano al 
I : ilei no dell i IH’. 

Sulle 1 aurini II III e O/lll (|( 

, |s one e st.it, 1 rm\ lata ai 
- /: a ni , lettori -- ili ino, 11 ,t,a 
! a Ma e Dito 1 1 ii !a |«; o[Vi 
t.1 d, I 1 ioni,- di Gu,do t «linei 
la sai a loi inni,t’.1 da /aeen 
emù. , no, 1 -ni| o|m, ta al vo 
lo 1 q.ie-'a ino, 1 d 11 a si,ira 
a imi 1 .ni- 1 I a si ! rat ! a d. 
:ia 1,’ 'alt 10 dii d una ( .indi 
da' ’ 1: a d. ha ud', • 1 

Nella d m 1 ..ino u 

te: V I 1 , 11 ' d'))lo '« ! , | I / o 11 

di I ’ * 1 " 1 1 t t ! a 1 1< 1 n. a li un: 
pai Inni, li*a 11, 1 1 a 1 quali Ri.in 

10 S, a Il .1 : o . • Mal a Fletta 
Ma : : i hi. ! la uno pai tato an 

, Ile due 1 ,|iot|e'|! | ili-ila rnr 
•'eu*, I a :il a uia ' ia il ,-natoti 
(' ti o'.'o 1 ! o 1 Re/zat 1. 1 qua 

11 Ila iu< 1 .iti 1 oul .ito Ih(Ditesi d 
lina 1 a ni dal il' a lan a o la 
10 <n tal • < a ( 'a 1 olio ha dd 
to * , ie un 1 a ni li,luto soma 1 1 

’.i Ilo 1 \ a (il elen'i, , ferrile 
sor ni!’ .la t ; fa 1 e 1 la .e a 1 oli 1 
pi curie lui /, | MI ! 11 l Ile e cui 

tu,".rii de! («a,-a . !ia so/uitie 
to. e 1 1, -uhi < unii ìduno nei , 

. 1 " alili I li e DI'! UH -■()!,) pai 
trio Ih zza': Ii.i avanzato una 
piopu la : * I.a IH ' dei e jxtr 
late ai miti una trillpr .tua 
1 ni: til 11 a per e.sCrr itctcrnr 
umile nella 'iella ilei emuli 
dati dell'ale 1 lauti e so-ta 
lista La IH' non licer stiline 
• elle altrui ( (j,l lidi Ita af 
fé! ili.rio l't sito I- ut, funfunia 
ho unii un s,, -i.il: -ta a o/n, 
ma tr l'a di » u/a dee, 
siv a ri' --Il d: una si ella che 
d, i\ 1 ebbi , s in- ■< ma/Iran 
tr *. Ile! filoni, Ilio IH dii Iloti 
r salta s i- mirili «iute una cari 
diri.(tu: a ili lai /fili-re. ■« fino 


u, od r 
L-a/iou* 


1 ntifnir.’ -- ha detto IV//,i 
1 t lo sfifi'io /er min rati 

thtlalina drumerr Ilana 1. 

! I -i.i d, I,-/azioni- del Pf’I 
del 1 .! qu.rie lai (-vallo parte 
| laifaluii R, pia e Natta. <i è 
! ui od rata * r: , oh uh i deh 
j za/»»'» della Sun-tra md 
tx-irii riti 1 <>m|M>-ta da %n 
- il,-rimi, S|> h*■ 11 1. I.a V die r 

tt- .'MI,. Si e 1 1 1 s* ’U s ( 1 r |«-1 

l e', / ohi ili I pr« salente del!» 
R,'(i,i!,hb( a 

Il gruppo 
sanatoriale de 
propone 
l'abolizione del 
«semestre bianco» 

R< >M \ - - Dii rii e/no rii 
/* mie ii/’ia.da i elezmne e 
:ui«z («:,: oc) pres.rioni» 

d«l!a R(-()UOI«i.i a. ( .s'ato (ire 
to eli da _*! llppo dr 
Mio i ' ano ,i« .bi-ua'o. pruno 
! ! ma ' a . o , ! |)|e» deire (lei 

/. ui,,10 M 11 -oìomru II ri. (• 
Zia, (.1 l' /ze e ( («lupo ,1 I di 
di' a ’ ’ a o : !s‘i (li iii.o s- a 

i« , ‘ u . in,;)oss :i d .m 

uà da"., 1 ,e!</..(»:,(• de! prcv.- 
ri< ii'e d''!..i !{<•,, iim,.! ,1 iisceri 
Ni ! • 1 o:alo .1 )>iiiputi' 

!'at)' o/a/ioiii dei II 1 omur» 
'l'ì! a " d< Ila Co "ritl/ioiiP. 
'a,' de. a '(-ine - r«- tuaran,,. 

,M alle lupo 

‘I ( aor'i ' I I ( /, , , 

'a :u ( . io ,: 1 ■ «/,(,”, . 

via 1.10 O (I,. ; . «J,| •, (//io 

* * »* ti; x « - * • «li Ri»»: « Hr m . 

d i ■ * ; iso. ,1 ,>.»■«(., ;,, 

v_ -ii.ol 1 . si r * ra'*, 

d.dl.i ( ohi." - z o t lei* <■ hr 
s! (U i i.a « Z»l X d a t di 
,-1 > Iri 'a!< 1 1 < ! ;«•, "«« il Pc 

-'a' > A. I . 10 ' • ', « v« 

* ! - ! t , o-a o. - . *,-, 1 »j. ; ',7 « hr 

* ' •* :< <r‘ • don e* a .1 t \, ( -,r 

* , -O' o s < t- ( Oli ((ila, 

* • *i M ,*,-., -, . t ,, 

* 1 . -, ,e (:;:/■ >1,0 ^1 


! r c.-.i di I * ,irr\ 

•» j *ì jn 

*«•••«"'<» 1 • ai ;! - « nrp> 

ri i-fp r_* i.z 1 r-*d «« iTH-nr * 
«1. Ro..l'o. r o/Z.-i \f; 

.1 *. 'le q .all-' *• .f-ro 1 

* •* • vf i:r«* w t*\ '•*" •» rrrj 
»j*ì * .♦* ^ < n d; 

*«--i.f#*«r.i l . ei *- si ., .«Viat 
- • r *• \ «t * *0 or.«• ria’, 

\ .< fi- ri .ri--,* a*-ra '[nrt 
v q * '*. i ‘.oh.! a*'<• t ha 
a» ri-, ri.- t*-.- rirarr.-na’a ;s 
> ri. . '• o.:, - . >-r il u, 1 -einuo. 
•ari,a /o-a ri R.-aZ o (ri,.aora 
b- na -a*'.z a ri. .n ;i!*'a ai 
*» -•"-*•« a ,p T~ a « ,i:t.Ih/iW. 
. d a z ad un 

-b rr •_/ -, -'b « rm r/> nza s rl- 
;■ -C-. :«..:••) (i. Cr'^*c <. N .rr.e 

r-o 1 :r- * •« « or:ha -,ho 
rio a Db,;,(!«.na -• .1 c<-r 

lO'-od Zara n.-e '-f- s. s. <iO 

iv. b- (’>:.'\ z on; rr.(l(si -(»!(»2 - 
1 ia- pr...i) ’«■ eia- Sun-"» /ra 

v. irarb ’ :rb,-o .0 svo’/'meri- 
*>, .!« ila b-r/.-t -.i|j;vt del /irò 
.0 r«.» ri Ila ,a. la F1,r: Rezg'o 
Ca.abna ri 417 (-u.lom-tn. 

le ma//.or: diff.co’ta w 
i.o stale .T(on:ra:e da S ba¬ 
ri a Iairr.(/.a Terme, ne! trai 
e-X- eoe prevedeva !o si 
v ak amento del.a ( at«-ra ap 
j*-ninna sulla qua’r 1 on 
. erri. '.v,iratoiT»o quelli 
,nr *: p-=r tilt .mi. .szno stati 
tmeMi’i da raffi^h» d: vertn 
s-iper:or. ai 40 nod; e da fte- 
« ient; ternperah. 
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Raddoppiano gli interventi 


A Palazzo Budini Gattai 


FIESOLE - Le scelte per le zone verdi e l’edilizia abitativa 


Careggi vara 
il «piano» 
per l’aborto 

Si è arrivati alla fase di attuazione 
Un primo bilancio degli interventi 


Regione e sindacati 
hanno confrontato i 
rispettivi programmi 

Si è dato atto del positivo impegno della 
giunta toscana - A luglio Scotti a Firenze 


Un parco sulle rive del Mutinone 

| Il piano particolareggiato di attuazione adottato dal Comune punta al riequilibrio 
I del territorio ed a migliorare la qualità della vita - Sarà costruito anche un depura- 
j tore - Il rapporto col territorio fiorentino e col quartiere 11 - Opere per 5 miliardi 


E' partita la i i-.tnitturaziono per la maternità di Ca 
reggi. I/i taso opera'iva ha preso il via. Ora e possibile 
elfettuare /Ino a 60 aborti a settimana. Il consiglio dammi 
lustrazione. che e milito l’altra sera, ha discusso anche 
delle prime aire. 11 punto delimtivo potrà essere tatto il 
a luglio, quando si aggiungerai ino anche 1 dati dcll ohie 
/.Ione di coscienza: e in quel momento che potrà iniziare 
una seria e concreta programmazione. 

Ma veniamo alte decisioni del con.-iiglio (l'amministra 
/Ione sulla risi rut tura/iiaie del reparto ostetrico ginecolo¬ 
gico. {/addoppio degli interventi: da ieri n** vengono latti 
dieci al giorno. I tempi di degenza, intanto, hanno subito 
un vigoroso « taglio-i. sono stati dimezzati dai tre giorni: 
del 6 giugno alata del primo aborto» alle li-l oie di ieri. 
L'iter e quello previsto, le donne si presentano aU'ultieio 
accettazione, sostengono la visita medica, se digiune ven¬ 
gono mandate u tare gli esami. Il ricovero avviene solo la 
mattina stessa dell'intervento, e la mattina seguente le 
donne lasciano già l’ospedale. 

Nuove assunzioni: quattro ostetrici (due con contratto 
di supplenza e due con rincarimi, due anestesisti ni cui 
vorrà dato rincarieoi, alcune unità di personale paramedico. 
I tempi previsti sono brevissimi. Intanto, nella sala opera¬ 
toria cV già piu personale grazie alla u mobilità > precida 
dalla legge, sono stati comandati a maternità alcuni ausi¬ 
liari e personale paramedico. 

In attesa del nuovo personale, d'accordo con medici, 
ostetrici e mlernnen, sono .date so>pe,e lene e permessi 
straordinari: ma si trattela il; pochi giorni. Durante il 
consiglio è stata inoltre definita la questione rictt'obiezioue 
di coscienza, secondo i consiglieri, solo il personale diret¬ 
tamente addetto all'interventu ha diritto u'd’ohìczune. meli 
tre gli ausiliari devono prestare comunque :I servizio. K se 
ci sono « contrai tempi >>. conte piu dinne hanno denunciato 
nelle assemblee? il consiglio di amministrazione invita a 
denunciare nominalmente ì casi, anche se il « fenomeno >» 
era probabilmente dovuto a.la tensione dei primi giorni, 
alla coniiistrno, ad una disorganizzazione clic imitava anche 
n ritmi di lavoro stressanti. Kntro 15 20 giorni, infine, arri 
vera mio nelPospedale le nuove attrezzature. Intanto si 
pensa ad una qualificazione del personale medico ed infer¬ 
mieristico. 

Un occhio ai dati: lino a ieri avevano abortito 115 
donne, ftcssaut rupia t tro provenienti da Firenze e dal Com¬ 
prensorio, 1 ! dalla provincia e 22 dalia regione (le altre 
invece residenti al di fuori della Toscana). In «lista (l’at¬ 
tesa » ci sono ancora !>fl donne mi lit) per cento provenienti 
da Firenze e da! comprensoriot : i tempi di attesa per loro 
saranno inferiori al previsto. Un’ultima decisione presa nella 
riunione dell’altra sera: un consigliere e stato addetto a 
controllare come viene applicata la legge e se incontra 
ostacoli. 


Per oltre tre ore ì rappre 
saltanti delta giunta toscana 
hanno discusso con i dirigen¬ 
ti della lcdera/uonc sindacale 
unnnnu ìvg.ornile per con 
limitare i aspettivi prò 
granimi e progetti. Frano 
picscnti per la l/egione il 
piesidentc Laguri», il v.ce 
presidente Battolili:. gli as 
se.->s(»i'i Pollini. Federigi e 
Leone, per i sindacati Ita 
snelli. Quadretti. Banchi, 
Ucttinett: e Clattai. 

!*i riunione ~ convocata 
nel momento in cui la giunta 
regionale avvia le prime a- 
zumi programmatiche collere 
te — e stata aperta da Parto 
Imi clic ha tracciato un am¬ 
pio panorama della situazio¬ 
ne socioeconomica della 
Toscana e delle iniziative 
predisposte ne: vari .vttori 
per al troni are un.» crisi che 
anche nella nostra regione — 
nonostante la cosiddetta « ri¬ 
pa.,.ua »» - permane grave 

pache per.si-.tono le note 
con:iaddizioni tra zone a 1 : 
veili di (Inviso sviluppo. 

lìartoi ni Ita anche eviden 
/.iato 1 »- diti lenita oggettive 
che la Reggine incontra ne! 
l'aiinomzzaie gli interventi 
elle !a riguardano con quelli 
nazionali, ancora episodici e 
non tuvilizzati ad una ctuara 
guida collegiale dei governo. 
Il vicepresidente della Regio 
ne ha quindi esposto ì pro¬ 
gressi compiuti nella leda 
zinne dei progetti .speciali ci¬ 
tando m particolare l’Ainiata, 
il tessile pratese, quello ri¬ 
guardante il marmo, e gli 
altri relativi all'informatica 
ed alla farmaceutica. 

Bartolim ha infine affron¬ 
tato lo spinoso problema del¬ 
la mobilità del lavoro, rile¬ 
vando che !.* diffidenze sono 
molte c clic solo un più sul- 


Da quattro famiglie in via S. Caterina cTAlessandria 

Occupato uno stabile sfitto 
del fratello di mons. Benelli 

Sembra fosse vuoto * Gli occupanti chiederanno l'intervento del car¬ 
dinale - Il Comune voleva affittarlo ma le richieste furono esose 


La Texapel di Montemurlo 


Prato: nuovo incendio 
in un’azienda tessile 


MONTEMURLO — Nuovo in- 
rendio in uno stabilimento 
tessile di Montemurlo a po 
ra distanza da Prato Poco 
dopo le 1.15 di ieri notte le 
fiamme si sono sviluppate al 
l’intomo dei capannoni delta 
Texapel di Montemurlo in 
via del Perugino. I/inrendio 
è divampato con rapidità im¬ 
pressionante »> st è sviluppa 
to estendendosi velocemente 
agli ambienti della fabbrica 
di proprietà di Ermanno 
Gasti. 

La Tesai**! non è nuova 
agli incendi. Circa un paio 
di mesi la venne avvolta dal¬ 
le fiamme che causarono in¬ 
genti danni. Questa volta a 
dare l’altaniie sembra sia sta¬ 
to il metronotte di ronda. 
L'incendio di vaste propor¬ 
zioni ha impegnato per il sito 
spegnimenti» una decina di 
squadre di vigli: dot turvo 
provenienti da Prato e Firen¬ 
ze. I danni sono rilevanti. Ad 
una prima stima si parla di 
circa 400 milioni, provocati 


in partieolar modo dal crol¬ 
lo di due capannoni della 
Texapel. Per un’area di cir¬ 
ca 13.000 metri quadrati, non 
è per ora stato possibile nc 
eertare per quali cause si 
siano scatenate le fiamme. 

L’incendio il cui bagliore 
ha illuminato a giorno la zo 
na. è divampato improvviso, 
ultimo di una catena di in¬ 
cendi clie si sono sviluppati 
in altre aziende tessili nelle 
notti scorse e che hanno im- 
pegnato in una complessa 
opera i vigili del fuoco. I 
ponuneri avevano da poco 
terminato di domare !e fiam. 
me di un altro incendio di¬ 
vampato poco lontano quan¬ 
do sono stati chiamati d'ur 
gonza alla Texapel. Anche 
que.-ta volta l'opera di spe¬ 
gnimento non si paventava 
facile. Solo nel tardo pome 
! :gg:o dopo oltre dodici ore 
dal momento in cui !r fiam¬ 
me avevano iniziato a svi¬ 
luppar.-: l'incendio è stato 
domato. 


Solo 2 anni e 6 mesi allo svizzero 

Condannata l’ex guardia 
che sparò alla moglie 


L'ex aconto di custodia 
Jacques I.-eh. è stato con 
dannato a 2 anni c 6 mes: 
rii reclusione. I giudici delia 
Corte d'A.-sve lo hanno r.eo 
nosciuto colpevole d; tentato 
omicidio (sparò alia mogia » 
p introduzione d: arma da 
guerra sul territorio naziona 
ìo. Ma all'imputato hanno 
concesso le attenuanti gene 
riche. quelle del risarcimento 
alia parto lesa e dell» provo 
cazione. Si spiega così la mi¬ 
to pena. 

Il dittati.mento c le arrin 
ghe dei difensori avvocati Fa¬ 
brizio Corhi e Borni hanno 
messo a fuoco corti partico¬ 
lari di questa storia che si 
può definire di altri tempi 
L’imputato ne ha parlato a 
lungo < Ho avuto un infanz: t 
travagliata, mi separai pre¬ 
sto da mia madre, un padre 
che mi vietava le amicizie 
e che mi ha fatto studiare 
in un collegio dell'esercito 
della salvezza », 

Ma soprattutto Jacques iso¬ 
li ha parlato dei difficili rap 
porti con le donne, del suo 
«faggio sulla riviera adriati- 
CA dove conobbe Stella. Un 
amore a prima vista. Dopo 
appena cinque mesi erano già 


marno e moglie Stella, limi 
t a donna con la quale .-em 
b.a vile Jacques, r:u.-c----e ad 
av».re dei rapporti, dopo un 
breve soggiorno m Svizzera 
atromiiuio a manifestare :1 
divider.»» d: tornare in Ita 
l:a. Nonostante i tentativi d. 
Jacques Stella fece ritorno a 
Firenze. 

Il lavoro d. parrucciv.era. 
r.»m:»': 7 .u con un altro g.ova- 
ne erte un -oinpo era stato 
una .-uà i .-minta le fece di¬ 
me n* itane proto Jacques IsC- 
1 ; ette la tempestava d; let¬ 
tere d'amore. Jacques, arri¬ 
va ;n Italia con la speranza 
»1: riportare via Stella, ma 
la ragazza non ne vuol sa 
pere Duo che ha un altro 
uomo. Jacques ha una rea¬ 
zione violenta Con la mano 
sinistra preme :I grilletto del¬ 
la pistola e he teneva nella 
tasca de! soprabito La ra- 
gaz'a ricoverata in a-pedale 
so la caverà, lui invece fini¬ 
sce m carcere e ieri mattina 
ha conosciuto la sua sorte. 

Per due mesi di differen¬ 
za non ha potuto ottenere la 
libertà provvisoria. Lui ha ri¬ 
petuto ancora una volta di 
non sapere perche ha spara¬ 
to alla moglie. 


Quattro nuclei familiari, 
cuci' 12 pcrs.ont* tr.» cu: al 
rum bambini occupano da 
saltato scorso un immobile 
situato m via S. Caterina 
d'AIe.ssandriu al numero 3 di 
proprietà di Guido Benelli, 
un noto costruttore edile, 
trateilo del cardinale di Fi¬ 
renze. Si tratta delle famiglie 
di un garzone di macellaio ili 
un operaio della Siine, di un 
pittore e di un pizzaiolo. 
Queste persone erano ormai 
cast rette da lungo tempo a 
doversi contentare di locali 
di fortuna e il più delle volte 
dell'auto per poter dormire. 

Sabato scorso sono entrate 
nello stabile di via S. Cateri¬ 
na d'xMessandria. che sembra 
lo.-v.se ormai sfitto da circa 
dicci anni. Qui hanno portato 
le poche masserizie che pos¬ 
seggono ed hanno occupato 
alcune stanze dell'immenso 
palazzo, originariamente adi¬ 
bito a pensione. Infatti molte 
delle ampie stanze del secon¬ 
do e terzo piano sono state 
divi.-e per ricavare delle ca¬ 
mere e in numerose di e.-vse 
sono ancora visibili -, lavan¬ 
dini. 

j L'immobile vcr.-a comun¬ 
que in un notevole stato di 
abbandono. Gli occupanti — 
clic si .-onn dichiarati nel 
cor.-»» di una conferenza 
stampi disposti ad andare n- 
v.mt: nella loro azione, fino a 
quando non sara risolto il 
toro probiema — sono già 
riusciti a renderli in parte 
ah.intuii. E' stata riallacciata 
sia l'acqua che la luce. Ieri 
mattina, dopo un primo 
scambio di battute con il 
proprietario avvenute sabvo 
.-covo, nel corso delle quali 
il Benelli li aveva minacciati 
di tarli cacciare dalla polizia, 
hanno visto arrivare di fron¬ 
te a! Doztonc un furgone con 
alcun; operai i quali hnn»*o 
| mcominaicato a togliere gl: 

! infissi dalle finestre. 

i I-n ferma opposizione degli 
I occupanti ha tatto si che io 
| perazione non andasse m 
porto. I quattro nuclei iam: 

' ì:ur» sembrano intenzionali 
j ar.eJie a chiedere d: esser*» 
ricevuti da! cardinale Bone:!» 
j a trinche tacca da tramite 
I con :1 frate’..o per aver in 
; affitto ; !oc.»i: occupai: ad un 
j prezzo equo. Questo inur.ob:- 
I le rì-ri resto tra g;a stato al 
, centro delie vicende collegato 
. aiie continue occupazioni d; 

| i.i.-e avvenute Io scorso anno. 

» L'air.m::».istraz:o.ue comunale 
; infatti aveva allacciato de: 

| con tati; con :! proprietà;-» 
' dell'imm.ob.Ie d; via S. Ca*e- 
j ruta d'Aie.xsanilna nel quadro 
; delia operazione rii riferimen- 
] to degl: appo ri amenti sfitti 
| portata avanti dall'ente locale 
; per dare soluzione a; casi p.u 
1 assillanti. 

Le richieste d: Guido Be 
nelii che c il titolare della 
società edilizia « viale rie: 
Mille » proprietaria dell'im¬ 
mobile avevano fatto mter 
rompere queste trattative. Il 
Benelli infatti era disponibile 
a cedere in affitto al comune 
parte dello stabile, ma solo a 
condizione clic ì lavori di 
ristrutturazione fossero ese¬ 
guiti n spese dell'amministra¬ 
zione comunale cd impe 
gnandosi ad affittarlo per so¬ 
li due anni. Queste richieste 
ovviamente furono dichiarate 
inaccettabili dalla giunta 


do io-conio fra Regioni e 
parti sociali |x»trà superare 
in modo positivo il «Uttirile 
momento operativo Nel cor¬ 
so dcll'inoonUo si o anche 
informato die il ministro del 
lavoro on Scotti verso la 
metà di luglio compirà una vi¬ 
sita in Toscana per neon 
traisi con le autorità regiona- 
i li e con le lor/e sociali | 

A proposito del progetto s 
speciale por la farmaceutica 1 
:1 presidente I-igorio ha sot¬ 
tolineato clic, con un torte 
aiuto dei sindacati e degli 
industriali del settore, si po 
Irebbero mi peni re in breve 
tempi» le resistenze che si 
manifestano attraverso il ri¬ 
tinto di riconoscere alla Re 
g.onc il diritto ad un inter¬ 
vento organico in questo 
carni»». Un ulteriore passo a- 
vanti si deve lare procedendo 
senz'altro, m breve temilo, 
alla ei\stituziono (li una .vice 
ta regionali* di ricerca nel 
: et tore tarmaceli! no. 

Nella discussione che e se ! 
ginta alta introduzione d. , 
Bai (ohm sono intervenuti gli 
assessori Leone »* Poli. ih: il 
primo »• tornato sui problemi 
deH'occilp.i/ione. Pollini ha 
invece esposto l'andamento 
della spesa reg.onale .-.tutoli 
nenndo m generale che si e 
ormai consolidata la tenditi 
za all’arresto ed alla caduta 
dei residui passivi. La rimi: 
minzione in senso assoluto e 
intatti ormai del 30 per cen¬ 
to. 

Lo stesso non può dirsi per 
l’ag ricottura. 

I dirigenti sindacali hanno 
dato atto alla Regione di 
muoversi su liti»':* più « so- 
.stanz.io.se *» del passato ma 
hanno emesto di poter af¬ 
frontare in modo più appio 
fondilo sia il discorso gene 
rale sulla programmazione e 
sulle connessioni con la poli¬ 
tica nazionale (questo soprat¬ 
tutto non appena saranno no 
U i piani di settore predi¬ 
sporti d;il governo), sia quel¬ 
lo sui singoli campi di inter¬ 
vento. riconoscendo comun¬ 
que che sussistono condizio¬ 
namenti esterni all'azione re¬ 
gionale ma rilevando anche 
qualche ritardo nell'apparato 
della Rogione. 

L'incontro è stato concluso 
dal presidente Lagorio clic ha 
risollevato la questione del¬ 
l'ente intermedio la cui man¬ 
canza è una delle maggiori 
cause di difficoltà della Re¬ 
gione anche nei suoi rapporti 
con i comuni. Si c perciò 
chiesto ai sindacati tosca¬ 
ni di rendersi i nterpreti 
presso i vertici sindacai: na 
/rionali della esigenza di 
compiere una forte azione 
sul Parlamento perche sia 
.sm/'altro vanita la riforma 
del Li legge comunale e prò- 
v.nciale per la quale esistono 
già tre disegni di legge della 
DC. del PCI e del PSI in cui 
l'ente intermedio viene costi¬ 
tuito e definito. 

La seconda legislatura re¬ 
gionale — ha detto Lagorio 
— a due anni dalla sua sca¬ 
denza entra nel vivo del suo 
lavoro. Molte idee, propaste 
e leggi sono state portate alla 
soglia del dibattito deU’as- 
seniblea regionale. E* questo 
il momento in rui anche i 
sindacati debbono compiere 
il massimo sforzo perchè il 
lavoro della Regione non su- i 
bisca rallentamenti. I 


in consiglio i piani particolareggiati 

Dibattito alla Regione per 
l’attuazione della Rucalossi 

I dnlì nella relazione dell'assessore all'urbani¬ 
stica - le preoccupazioni della DC per i ritardi 

Sulla attua/;» in* :n Toscana della legge linea lo -mi .',1 
e discusso ieri anelli* .<1 C'onsiglu» regionale. La scoila 
.settimana ttassessorc al!'ur!>.»n:.->t ìe.t Giacomo Macche 
rolli aveva tenuto sutl'argomciUo una relazione ieri ì 
gruppi ceiunitari si sono pronunciati sulle scelte della 
giunta. L'assessore, ih*!!,» precedente seduta, aveva reso 
| noti anche alcun» dati sui processi di urbanizza/:» oe 
27»i comuni su 2157 hanno ari»! tato la dei:bcra/ion»* d. 
consiglio e g.a 2311 di queste seno i* ,eeu! ive. Inoltri* su 
207 comuni obbligati ad adottale ì piani p.irt nolaree 
gatti Iti lo hanno già filtro mentre .'li altri lo stanno 
defilici uto. 

Per la IH.’ hanno parlato Stanghe!!.ni »• Ratti Siali 
elidimi pur r. tenendo positivo il nnTirio u ,.»!<> dalla, 
sessoro ha detto eli avere seri» riserve per quanto r. 
guarda i progetti di anua/ienc : ritardi, a detto del 
l’esponente de. dovrebln-ro lar riflettere la giunta. Ani» 
toghe preoccupazioni ha espresso Rulli per il (piale la 
inadempienza de. comuni nclIViabora-ione de; piani par 
tìeolareggiaì : e un'ulteriore spana al ristagno dette co 
st ru/ioin c all.» i - n.q dd set loie edilizi». 

Netta replica Maccheroni ha attenuato che !.» pian 
capale difficoltà nell'alt nazione della legge sta proprio 
nel carattere di novità che questa riveste nei confronti 
(Idia legislazione esistente nel settore. L'assessore, non 
condividendo il pessimismo dei rappresentanti della IH'. 

I ha giudicato intempestive eventuali richieste di uiorifica 
della logge C> 0 . 


Tutto fargine del Mugitone 
dal Pont»* alla Badai atto Pai 
dine, saia atti«*zzalo a par»», 
mentre sempre atte Caldine 
ed al («none si interverrà sul 
le ilice della 1(17 per miglio 
rai«* c ncqui librai e ;.» .ulna 
/ione abitativa Sono qu»*sti : 
due intervent : cardine de! 

Punto pluriennale particola 
rcgg.ato adottato da l*’u*.,ole. 
il pruno comuni* dd territorio 
liorentnio ad avere approva 
t»> lo strumento che consente 
di agita* sul terriior.ii per pio 
granuli.irne lo sviluppo m 
modo equilibrato. Alle spalle 
di questo atto sta un coni 
plesso lavoro di consulta/.’one 
con : cittad.ni. ì consigli di 
trazione, con le forze politi 
che e sociali, die ha avuto 
come si meco l'approvazione m 
consiglio comunale 
Quali sono le e» e.’c che 
hanno guidato alla lelazionc 
di »|Ue.,to piano die ,,i ..vilup 
ivi nel triennio 711 'til? ]„» li 
non tondameniale die ha gii 
dato l'.immin.sti.»/.ione — ci 
Ila ibtto :! ..indile»• I,.»t .ni dii 
tanti- la eontercn'/.v ..lampa 
tenuta a.-w,lente .ill'arctutetto 
Nuzzo — lia puntato nll’nric 
guamento delle stiutlure puh 
tiliche »• ad un u. o de! teir: 
torio i le- saIv agliai dando lo 
amlueub- garantissi* un mi 
glloiamenlo della quai.ta dei 
la vita dei 14 nula 7iiu alti 
tanti ili Fie.-iole. Per quest» 
si <• puntalo ad un m*(|in!i 
br.o del verde putililico, ad 
un miglioramento detta condì 
/.ielle abitativa e della situa 

I 


Inizia la rassegna cinematografica internazionale 


| rione ig.enieo saiutarui. atta 1 
j ciea/tom- ili opere pulililldie. 

I di Stili!ture scol.lstielle »■ cui 
j turai- 

i Concretamente per Fiesole, - 
! i! piano inette in mo'o un ! 
I p.ledici to di opeil- p, r otti»- 
a nuttaiil. «li ine ut quali van 
in» aggiunt i un alt :>> unii.ti - i 
j do per :ut ei \ cut : imi. tet t. .-.ul 

■ teir.torio e.t un alti» indiar I 
' do »• 70(1 m.lumi di opere I 
j in corso 

. I >uc gli a.-.p-t t : p:u : ni» >r | 
I tant i del piano pili: .cimale li. j 
attuazione -die utilizza tutte 
i 1<- |>o.'-.stlii]ita olterte dalle le..* 
j ge Bucalo re. dalla 'egee at 1 
tinniva della Regione ila 
, li. lìdi <■ dai uiutu. «• u. il e» | 

j mini»- imi» rieorieie r.guar j 

- dall» l a» qui.,:.'..olii- <i: aie»- i 

' verdi, e tti-ritti/.ia lesideu/ia » 

!■• con uitervcnt ..ni nette , 
‘ .irci- dei;.» tt'»7 sui (x-r i'.u. ; 
| /..ai iva p '.vai.» » 

» Per quanto r.glla : da le a : et* j 
Venti .*., investe Ulta ..olimi.» 

| di » m a 30 mttion. pei fa»- i 
! ipil.-l/ione (I. qua,.: l.'ieMall D ] 
qiic .,11 7 e'tar. sai.inno e ,pr» ! 
I pnati nell'area »l: Mon'e»—»•»■ | 

?!. alle spalle d: Borganto. I 
menti»- altri otto n-ove ian 
no dal t»*i reno demaniale Imi i 
go I, Mu ;iurne Si t ra» i a <1 : i 
agile lungo tutta la Vatte del 
Mugimin-, dal Ponti- atta Ha 
dui all* Falli.li»*. p»-r il’ « 1. zza 
i te (|ue,,t.*i la. eia di tei reno I 
j (e'e g:a stato un contatto con ! 

■ I ntendenza di !*':nanzat p<*r | 
! attrezzarla a pareo per :*;« 11 ,- 

i vita s|h«rt:va e r.cr»-a! iva -n 
i genere Un progetto per li j 


Oggi il «via» ai David 


Le proiezioni al cinema Goldoni, all’FJdison e al Palazzo dei congressi - La 
manifestazione conclusiva della rassegna si svolgerà a piazzale Michelangelo 


Inizia oggi il premio cine 
matografico « David di Do 
natello» che giunge a Fi¬ 
renze per la prima volta do ' 
po una lunga jx’rmaoon/a a 
Taormina. La manifestazione 
tenta un aggancio nuovo con 
il pubblico, grazie anche ad 
una politica d» prezzi popi» i 
lari scelti dagli organizzatoli. ' 

, 1 

Le proiezioni sono previ j 

ste al cinema Guidoni, al »-.- 
nenia Edison, al Palazzo dei ' 
congressi (dove si svolgermi ! 
no anche incontri con : re j 
gisti) e a piazzale Mirhelan i 
gelo dove, per il 1 . luglio, e I 
programmata la serata con , 
elusiva. Diamo di seguito il j 
calendario delle pro.e/.iom. ; 

Cinema Edison: mercoledì ■ 
28, Ettore Scola. « il profe ! 
ta »> (1067); giovedì 29, Ettore 
Scola. « Il commissario Pop » 
(1969); venerdì 30. Ettore 
Scola. « Dramma della gelo 
sia»» (1969); sabato 1. Ettore 
Scola, «Ceravamo tanto « 
mati »> (1974); domenica 2. 

Ettore Scola, «Brutti, spor¬ 
chi e cattivi» G976’); lunedi 
3. Ettore Scola, «Signore r I 
signori, buonanotte » i!976i; I 


martedì 4 e mercoledì 3. Ku 
rosavva Akira « Do de ska 
den » ( 1971 ». 

Cinema Goldoni : venerdì j 
30, Anrirzei Walrìa « Popiol » . | 
«I diamanti» (Ceneri e dia i 
manti» il958i; sabato I. Ali- j 
dr/.ej Wajda. « firzezina » ili i 
nosco di betulle) il970>; do- | 
memea 2, Andr/ei Waida. , 
« Czclovviek ma mun ti », iL'u*»- j 
imi di marmo» i!977t, lu 
ncdi 2 . Andr/c) Wajda, ». '/.ir j 
mia obiccana >» » La terra prò : 
messa i <1974); martedì 4. 
Nikita Mikhalkov. » Partitu- ; 
ra incoMipiU’a per pianola 1 
meccanica»» il‘.)77>; mercole- j 
di 5, Jinie Fonda, « La cac- ! 
eia ., regia di Arthur Penn • 
(1955); giovedì 6 . Jane Fen¬ 
da. « Casa di bambola >•. re¬ 
gia di Jo.-,epli Losev (1973); 
venerdì 7. Jane Fonda. « Il 
giardino della felicita ». re 
già di George Cukor M976). 

Palazzo dei congressi: gio¬ 
vedì 29, .-.ala verde ore 16, 
Anrirzej Wajda, « We-«*le » 
(Nozcze) (I972i; sala verde 
ore 21. Akira Kurosawa. i-Yoi- 
doro tensili »> (L'angolo ubria¬ 
co» (J!)48»; venerdì 30. -ala 


verde ore 10,30. Nik.la M: 
khalkov, «Rai»:» l|Ul»m» ligi 
schiava dell'amoiei <1975»; 
sala verde ore 16. Akira Ku 
Ml.iaiva, «Nora imi.» ili ca¬ 
lie xelv.it le» - <!9!9i. ,aliato 

1. auditor.uni ore 15.30, Et j 
inanno Olmi. « L'aì'oero degl. I 
zoccoli»; sala verde ore 16. 
Nikita Mikhalkov, •< K<* s'es- | 
so tra : nemici e noma» na ! 
la propria genti*» t!973i; do ! 
iiidnea 2 . sala verde ori- 16. I 
Akira Kuro awa. « Ilaguchi » | 
» L'idiota I » 1931 > ; auditorium j 
ore 21. Bruno Bozzetto, seie- | 
zinne di cortometraggi; lune * 
di 2, sala venie ore 16. Akira ■ 
Kurosaw.i. « Dcn/oko » •! 

bassifondi i (1953». 

Piazzale Michelangelo: sa 
baio 1, ore 22.40. Martin Scor¬ 
se., e. «The last valzer ■, (L’u! 
t.rno valzer» <1978». i 

Incontri con registi: vene/, j 
(il 30 (Palazzo de: e e» i gres ! 
sala verde» oie 9.30. ineon- | 
tro ciò Andr/ei W.ijda; ve j 
nerdi 30 (Palazzo d*-i con- j 
gre-,si. sala verde» ore 12 . i 
.ncontro con K*tose Scoi.». ve- I 
perdi 30 flxt.’uto un.ve/-;- I 
tari» europeo, bad.a tic.-,»!.»- » 


n.» » oh* 17.30, incontro « in 
Ak.r.i Kurosaua; s.-iba'o I 
i Palazzo dei congres ,i. au 
di’oimmi oie 11.45, .ncontro . 
con Martin Suim-.c; salta | 
to ! 'Palazzo (lei congie.c. ’ 
•ala vcidci ore 13, nenilti'i I 
(•<») Nikita Mikliaìkoi . dome | 
Dica 2 «Hot« 1 Jolly» »».<• 9.30. I 
incontro con M.lo> Fo: man. j 

Conto ristoranti ' 
alla biennale 
eno^astroiiomiea ; 

Dal 23 otttoiip- al 6 novelli ; 
tire .i» svolgerà la biennale ! 
enoga.it rononneu ’78 E" stato | 
annuneiato :<-ri pomeriggio j 
ne! cor.-.o di una co: ri cren za j 
stampa tenuta ria! prò.,idoli I 
te del]’Azienda anioni,ma Von 
Porger, predenti Leo Coda»- i 
ei pre.-ah’iiti* della Inclinai'- ! 
enog.i.st touotuiea. f7..*p«-tt i I 

prò. aleute dell » Camera d. | 
commercio »• la profe ire.-,- j 
.--a Moravia presale detti ’:. ; 
luto Saff, « »! T r»* a; r.ippr'-'-n j 
fanti (• o])era'or: de! s*-*tor(- 


quaa* si »• citte .fa la i-ollitix» 
la/.mn* em l'.i:.-»i.ui./.ion;stno 
con cu: i mira a t .equttitua 
le I rappoito verde ab.umle 
oggi eqnittlnalo a lavori* del 
c.tpol.li’go coli 1 Uiq |M*l CJl 
ladino n..pitto alle CaUliuc. 
ad »- .empio »-»in 3.8 mq. per 
a tiri alt! »-. 

Un miei vento » » 'intimato 
con una a/ton ■ di dìs:nt|tttna 
mento e di m glioraim-nto del 
la rete fognar a che vede nel 
la valle ile! Mugiioia- un col 
!eti»*i<- g.a in tasi* avanzai..-. 

.-, ili.» di »■< i azione al cui ter¬ 
minale «levi.i »•.,.,»•:<■ ii-,(lizzato 
un depura'ole i per una s|M* 
.a ri: 4iH) milioni» pei tisana 
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1 .si» mila, tilt nula sono stai; 
p:>-v..'.ti nel Paino plm lentia 
!<• il ariua.z.on»- .-.esondo un 
pi < >/! a mina ili < immilla - da 
\ < rii l» a i e come .,! 4- d'-tto, 

la i tnciinn» S; e considera 
t.» (pie..Li una i itr.i ..ulfica-n 
14- d,»i nnimt n’o < he l<- i 
4 Ine.,te. gau-i ut i e: ano di .'.oh 
■13 tu.la mot i. cut». 

IVi < 111 « -. >t « » ..! ag re coli lo 
l amento della 167 att'mtcì 
in» iteli.» quale : : : ono ridili* : 
del db per cento gli on< v r: 
d: u: tiaiuzzazio'i»- |»*-r le «no 
perat ivo, prevedendo una spe 
..a (I. 1 un..atrio '- .’»! HI imi 

1 4,111. tu questo modo Si pi o 
'.(■dono U'-l.e ao- • detta 167 
<1. Cairi.mi e il»-! guouc 135 
in la 999 tnrt r; cutu '}xtri al 
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nome Poggio Mapheiini ) sì 
* * u'Ii'-va no nuove prii|v».-.*e. Il 
! a t 'o ‘ li'- i.on .-.i po.v ;» eri: f ; 

( -ne nel < ap'»luogo 'il Piata» 
d. at t u i/ione d»! ci-nt io :.to 
rii ii e in lo. ,i- (ìi e] iborazHi 
net non sigiiifa-a il blt.ee*> ri**!- 
!<• opi-te. » «ma- jhovìi la in: 
zittiva 5 »«-r ta met aniz/a/,'.<» 
!,*■ i303 mi.ioti! ti, eoidriii'.i 
ti all.» Fiorentina Go..» i . r >'.! ( t 
in:! on: («-}»«■ vanno ad aggine 
•g»-r.,: a: !I99 g.a tmpegnat » 
[x-r le : < noi-- *-d : 65() unito 
tu ; ai cutt'ira *• i" :»t 
tn-z/ittuie .ex la. 1 diti le qua!: 
.,i p;i-v«-rÌ 4 - un m*# rv'-nto su! 
Hitiip!*-.-. o tir. *-.nenia Gar- 
t»a!il: p<-r f i: ne ina struttura 
|V’!:v,»g n'f- *la u ari- [>er con 
v*-gn. e»! in -zia’: vi* 


Un'antica passione che ha le radici nella storia di Firenze 

Hanno continuato a giocare a calcio 
anche con gli spagnoli alle porte 


Le prime notizie sicure su questa pratica sportiva risalgono al ’40() -1 calciato¬ 
ri non potevano essere che nobili - Una riscoperta a tavolino? - Oggi la finale 


Il verdetto del campo, sottolineato dai betti delle impietose colubrine 
c sintetico: per una caccia a zcio i Rossi di Santa Maria Novell* si sono 
3 /j'jijdicJli (questo c »! primo onno in cui esiste ufficialmente) il terto 
posto nell'annuale torneo di calcio storico fiorentino. La squadra che 
invece si inaiijia i qomiti diilla rabbia per aver perso la partila è quatta 
de» verdi di San Giovanni, Era stato uno scontro sentito, questo not¬ 
turno Ira i cinquantaqualtro « calciatili », perche se la partita era di quelle 
che si suol chiamare di •» conso'a/ione » i contendenti non si sentivano 
allatto consolati dall'-svernc buscate, i primi dai bianchì di Santo Spi¬ 
nto, i secondi da*j!i a22urn di Santa Croce. 

Dopo la riforma, in vujOre da quest'anno, q!i apparentamenti Rossi 
Bianchi c Vcrdi-Az/uiri sono spariti, c tutte le squadre hanno un'entità 
propria, magari modesta, o meglio ancora poco esucrta. ma autonoma. 
E questa mancanza di esperienza ha tatto si che Azzurri e Bianchi 
si nprcscn!asscro. al solito foro due, alla finalissima di stasera: che Verdi 
r Rossi se la vedessero per le cosmcttc piazze d'onore (che poi sono 
anche le uniche, visto chf le squadre sono quattro;. Per cui, caldo 
tiio di tipo calcistico, c v»a con le botte per adontare it pilio del 
terzo posto. 

Stasera l'appuntarnento. sempre m Santa Croce, e per la linai*: di 
Iro.ite Bianchi c Azzurri, pronostico incerto. 


Dui ante il carne iole c’cl 
1530 t fiorentini che ne '-in¬ 
no capaci potevano le'iqrrc c u 
(tei cartelli affisa so ."o :c 
logge del Mercato .Vara le 
formazioni de: « e.:’-“*«■ -fi '» 
che -i sarebbero jf front ai il 
17 febbraio in piazza S. Cro 
ce. Sui muri della città era¬ 
no ambe visibili, tre.'■uni-' 
col aesso c col -arbon-'. al¬ 
tre senile d: icnc r c 'no.:o 
diverso: « Poveri •? bben -.*. 

l'annuale rivo pel 

gioco de! calcio o calao n 
1:: rea irmi a infami u ad-’ 
re in momento ’.’ottr, r/i- 
I l:co per la Re:: .-*»■>'» a r io 
j reatina: su’’e col:”-e vl;>-re<o 
\ uì'.n citte bivacca eo <r-*.r: 

; io dell'Imperatore di Spn -a 
i Ca T lo I", ucciso a ine r-m 
! Care ;i: Firenze i Me/. : -'* r 
‘ ne e~ano 'lati -.a-ri'.'. 'lai 
j arrido d’.nrjue la j/a * '‘a nel 
j -lomento. ean.c narra :/«'*:.*- 
1 /etto Varchi. «> io.-in- per 

i j- -*,»« f v •(/ »* i j. 

1 -a nza. . e si nr.coi i per ma-ì- 

* 7(0 r vlifi'ndm di.' J' 

{ cero in sulla piazza <!: S. 

[ ('*•<*»»’ una paii-ln . e per 
j i-f'Cre non sr-!amru T c 'C rt .1 
» - n veduti "i”C r o yi.'e 

i de' 'Oiic.to-i (0*; tro'nbe c 
i a’.rr-, stn.m-'nt’ :n si! ■•»>*: 

j (7»io’o del tetto di S. C>\,ce 
■ dote dal Gira’-irm-m Ine 
. fratto una ccnnona'T -va la 
1 pa' : r andò alta r non t>\e 

• male nè danno -,o a 

perx.ra •» 

t II gioco del colf io era timi- 
! i/iie una tradizioni' < r net os 
| sestata in Fireiize. anche >c 
! (- problematico d-'l croi moro 
! esattamente da quando' sono 
stati fatti raffronti t on aio 
chi simili delVantlciziià clas¬ 
sica, qual: la c sferomach’i *» 
praticata dai Greci e ì’«ar- 
pastor dr: Romani; quest ui- 
timo in particolare, molto vio¬ 
lento, una vera scuola gtnm- 


; ca per preparare i cittadini 
i al servizio militare, sembra 
i ricollegarsi ni calcio fiorili 
| tino anche nella dispi-.iziori ( ’ 

; dei q’eicatori. che ri -orila l or¬ 
dine di battaglia dell Viri tifo 
• roniano. 

Se. cosi fosse ci snicol,.- 
stata un'inconsapevole (unti- 
nmtà di tradiz’nnc an-, he pr¬ 
ocinto nguardc •I campi ài 

- aera: piazza S. C rare r-.-.t 

. na infatti col per. •intra del¬ 
l'Anfiteatro roviaci ( ? < w e 
possibile aniora oggi :nd” i- 
tiuarc la presenza id :*ac¬ 
ciaio di i a Tor'a. • ìtcn- 
tacco r ri- e pazza r>* zzi. i- 
realta la prrna uol’Z'i * 1 - 
c”’(j ;»-fz»r*:o al -a' •’»> risi i-' 
a! principio del '!('/>. »*• -»V i 
".e otta-e d un ,v>'lri 
-;*”.o che decerne ..ra pur. 
'.'a crurali -r pini za S bòi 
/’.'o. Luca Laurine -> ». • r.’cr 
via ancl.e che - 7 ìi .enua-e- 
. t]V) ah-arra, tg-'o \rno in 
n odo < he zi si V* - a alla 
p-a'.'a 

.-( vate ',ur •n,-,* . I-, -. - , r- 
, cczioncAe. al cric o 1-1 g-.sca- 
' va a’ Prato, m p ai.,. - 

- rito. S. C -ore e .sfar*; 
More! 1 . 1 . <prrial'.i --re orn i 

, ir il camerale ma a net. - per 
gli avvenimenti - le ricor¬ 
renze più svariai-', ise! 15~5 
ri fu anche uro re ta. a 
, I.ione, dove i fiorcn! : ,1 1: re- 
' s:dent 1 . per ono r v-e ;go 
III re d- Polonia che >i r- 
' cava a prendi”- og.sc so del 
| trono di Francia, -gli n:e 
; ro un calcio dii *<.o 
1 nobili d; Firenze " ì col 
manti infatti non mie me 
i sere che nobili, zo r.e c.ftcr 
j nano chiaramente : trai tu”. 

1 dell'epoca: « nel cab-m non 
) «- da comportare e mi geo- 
lame, non artefici, non <rr» », 
| non ignobili, ma Sviati ono¬ 
rati. Gentiluomini. .g’gnon e 
Principi ». 

I 


Malgrado la ri dea-a cri- 

■ taltcristicu del g-g o u 
tutto il contorno tra ;-i ic 
sto ir-pranzato a r.i 1 i-uatcz 

■ za c vera e pioo ’i osten- 

i .Lione di I=i"o: » ^i 117 - ;»,» 
cia ---.no d: ai ere i.‘>’i 

b'-'h »• iciaiadr: ?»’*•-* < -,-n 
do d imori.o le p.u iag’ i- Un- 

. m'- ed : p” uri feti: Zi , 

inni c/’iunqne 11 1, ””- e 

male iti arnese, da di se 
brut in l’.nìtra •. 

Mei ì'jóh. m onore del pnn 
tipe di Feriara. 1 garza tori 
. erano dii”.si in due .-qua ire. 
una -rifstitu di tu-.o g.nllo 
c Filtra t .tt. di ra-o bm-.-o. 
c amo lodano fqs.i :,r, pa¬ 
diglione d. sopra alla p azza 
per patena: 'ipo-are e rin¬ 
frescare di cove;; on: e ;.cb 
htano ») Poi 11 co -: bevuto c 
’-iVlg-ùtu q-.a'ito ’r.c-' a .oro 
d: 'nc-tirso co-ninc-aroito a 
1 rr.r della confezione n popoli 
! circo-tanti vii ino a tanto che 
Febbero tutta -pur-a ;■.. 

Ah-icnn nelle parf.'e utf - 
ciali il pc,jo »'o e, a . 7 : «- 
sduso dai pater gio-are: nel 
.'672 .<1 la natoli aiendn ri-- 
terminato di fare un calcio 
cuciano fatto stampare la li¬ 
sta dei calc:anti e perche 
nella detta Ivla 1 : mescola 
rono de’ gentiluomini, essi la 
natoli dovettero fare le scuse 
in pubblico a' detti genti'.uo- 
. mini e il calcio r.on ebbe 
alcun effetto a. 

La tradizione de! ca’cio in 
, birra stata pero agonizzai 1 - 
\ do e cesso definitnamenle 
ne! gennaio 1739 con una par. 
tifa in onore della tenuta in 
, Firenze dei due principi lo- 
renesi Francesco lì e Marta 
i Teresa. Difficile spiegare il 
| perché della fine di un'abi¬ 
tudine secolare: certo dovet¬ 
te averci la sua parte il aio 
co del pallone col bracciale, 
una specie di tamburello, che. 


' a differenza del calco, potè 
' va e-'c T c prato aio dr.ptmr 
tutto e non era prri /rqto 
pori, t. .S cile antiche la-trc ri: 
pietra spar-c per le nc di 
Firenze e po-obi/e aurora rei 
q: leggere come fo-‘C proi¬ 
bito >r quindi inoltri d-ff isO> 
:! gioco della ■- palla, pallone 
e pillotta a ri .- porte rìr-i S’- 
grx-iTi Otto di Guard i e Re¬ 
tai. tutti preoccupati di di¬ 
fendere In q-r.etr 

Il mieto fu quindi lenta 
'gente dia.r-nt:cut-> in f -ren 
zr per cicca un secolo «- 
zo: una prima r.n T C.‘fi *; eh 
he pel ts'fi rnn -.na po't ’o 
rhr si gcc-r, n-l’o S 4 er. - 
rìr"c CosC”-,c in ntr-a-torte d-'i 
fe-legg-an ita v, a ,r ram¬ 

ni in onori- rf ■ Paolo 7o»". 
r.el 1 e Amer.go Vc-p-mc » /*, 

ir.a. rtnprj un r/t'O '-n V; * -o 
r.el i r y>3. f'i ’7 qua-to er-r.tr- 
nnr-.g ri- H o- -r-r-t, a, ètr-'vzr- 
che. nel Ih lo. riprv- Vno >n 

molo -:oh l r l n ‘ i’-j. 

h/er.d o -, r ,0 • g p--r <."•*:• 

p~c co-.'-;”.!, bandiere, orni-, 
regola rr-c. 

La «‘ori,a partita 7 : 0 -ita 
quot'm ter-/,-/ prvssct. rono 
'tonte -/ nemico fos-e rial- 
uro alle porte, d-venr.e in 
pratica il meritilo da imito 
re. anche per quanto riguar¬ 
da il contorno coreografie>> 
dela manifestaz-onc In et 
tetti : 530 partecipanti n 1 cor¬ 
teo storico che precede e 
' con,, inde le partite, sono -ina 
sintn: drl’n vita fiorentino 
di nllorn, nrì’e epe di’ e'-.s 
cnmpionrnt;. Con.e re tem¬ 
po s ; tosse fermato Firenze 
viene infatti ancora divisa nei 
quattro quartieri di S. Croce. 
' S. Spirito, S. Maria Morello 
i e S. Giovanni e ognuno di 
I fisi in altre quattro zone. 
! dette Gonfaloni: a differenza 
, di S’ena, dove la tradizione 
» e vissuta senza interruzioni. 


: -n Firenze si ai’erte < iene 
j quc'te s vidn l'.ìom -inno sta 
' te fatte "a fai olino q-inn- 
i tri .-o.no 1 fiqrcr.Ithi */.-• sonno 

■ <I‘'ll'e,i-tcnin e delfubii.-izi o 
ne dei aonta.'OM’ del IC-rlvu, 
della Stala, d‘-r Li on ro-. -o. 
del Drago verde :n campi 
oro * 

o tte ole vi-c-jr.e thè d - 

• : : n g -, ’> ». o quarf.t r: <- gonfa¬ 
loni - opino nei rort''o '-rp-hr 
le Corpo razioni deb e Art- e 

Me-! eri ranche , o, t.an'i r 
rat cl e rappre.c ntano a* p r .n 
c pah 'una:- Iure e • p -t 
v- porta rp- uffici de!.e f re’.. 
;e 'te; MVl • 4 “ a’-, fu" , 

■ ai (wuardin e Baita, j Ma-- 

stcu Dogar,'!. 1 Ufi- 10 

le det rae. 1 Mae-;. a-ula 
y.‘Ct a er - Anche t g O'UtOri 
-orto, etere c/ÌOTCl. 27. fon 
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In prazza S Cro r e. re,"» 

oro d-';’- -po';- rei he! pa 

lazzo degh .1 ntri’e;, », « c,n o 
ancora due tondi morti. e,~c\ 
colorati. 1 " battipalle: » . con- 
’.r o : -pia’ • il pili': o se ugo: 
in con forza la pclla perche 
rimhaiza'-e tra 1 giocatori 
-■'nzt fui or ve n no- il eg ' 
ciò d'ai ? :o dd XVI secolo 
In prr.-t ca «I p-,e< d ~e che. 
Crii-, due -tir .o le nn-n e e!.-' 
cale-n m co;lume una e q-.el- 
I la delia rievocazione de! pas¬ 
sato. la r :co< trazione mtnu- 
\ ziosa delie, splendore del Ri¬ 
nascimento che attrae soprat- 
] tutto n.a r.on scita nto 1 tu'-. 

st:: ecco le » madonne fio- 
' rentme n at f r:ecin:-' a’ baie fin- 
1 civici d: Palazzo Vecchio; g’i 
l squilli delle chiarine quando 


teguata una rei-ria, ■’ 
fei'tr, ri-" cr,.ti t ru' bel’l-”m’ 
ruen al- dai eii-rqni di Loren¬ 
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-tro. i! Iiimb.no. Cimitero 
. I fm- e anche p,"r g ,ndignir.i 
• qu-'-to ritte-loto ogni anno *: 
”■ 0 n’rnno : ro”i. : b-nne*--,, 
gli azzurri e j » erri- dei qilti‘ 

, tro quartieri, con -,n entusia¬ 
smo e una lolonta che riu- 
i sei a i viceré anche ìe d t- 
| froda --me m un'altra dn f a 
” - o ’ : o tri-te etelln -tona d- 
Firenze ' il 4 no- embre IV.g 
l'Arno sommerse e distrusse 
quasi tutto il patrimonio del 
■ cacio in costume ma il 24 
giugno «t»*'( csm o in piazza 
' Signoria i calciarti ”. ripre- 
: renarono punt-iaii nU'appun- 
! tomento col loro pubblico. 

Paolo De Simonis 
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Le proposte della CNA toscana per il territorio 

338 imprese artigiane 
consorziate in edilizia 

Gli obiettivi per gli insediamenti produttivi • Valorizzare e risanare i 
centri storici * Il confronto con la regione per l'attuazione delle leggi 




I consorzi edili degli arti¬ 
giani hanno avanzato precise 
proposte per la politica del 
territorio con particolare ri¬ 
ferimento agli insediamenti 
produttivi, al risanamento dei 
centri storici, all'attua/.ionc 
della legislazione edilizia. Il 
punto è stato fatto in un re 
conte convegno regionale del 
la CNA svoltosi ad Arezzo. 
It* cui conclusioni sono state 
illustrai*- ieri nel corso di 
una conferenza stampa. 

I.'obiettivo centrale degli .ir 
tigiam è quello di un piano 
di coordinamento territoriali! 
nel (piale gli interventi prò 
dottivi siano armonizzati e re 
si compatibili con misure di 
controllo della c pausarne (li¬ 
bano. Per raggiungere questa 
meta, i consorzi edili artigia 
ni (!t in Toscana con A tlt un 
prese associate) mettono a 
disposizione la loto forza 
elle già si è espressa nell'at 
Inazione delle leggi sull'idi 
li/in intervenute sino ad og 
gì Quali allora lo scelte |mt 
gli insediamenti avanzate 
dagli artigiani'.’ 

A giudizio di Della Itagio 
ne. resjxmsabile del settore 
assetto del territorio della 
CNA Toscana, le ipotesi di 


« sistematizzazione » devono 
comprendere insediamenti m 
aree depresse (allo scopo di 
incentivare e nequilibrnre il 
territorio), in aree « forti » 
(destinate alle aziende e |ml 
se dal tessuto ni balio), in 
arce potenzialmente > bali (• 
([>er itisi dinmcnti misti indù 
stria-artigianato), m aree de 
stiliate a specifiche attività 
produttive, in aree 4 libere * 
partendo da razionali .scolte 
di l<>* alizzazionc (piani rogo 
latori e programmi plurali 
fiali ili attuazione) e da indi¬ 
rizzi ( cornimi* 1 concordati tra 
pubblici poteri e forzi* sin ta¬ 
li. Su questa base gli arti 
giam intendono portare a\an 
ti il conlronto (on la Regio 
ne pn pi 10 por veri!icari* lo 
stato di attuazione della nor 
illativa e |xr del min* una 
legge legnili.de urbamst 11.1 

I no dei punti focali «• rap 
presentato ipundi dai «entri 
storici qui si suini svil(i|jpato 
le attivila artigiane « li** bau 
no |K*ró subito una piogre--a 
va espili-ione <1 vantaggio del 
le sjHvulaz.iom edilizie. 

S«* 1 (entri storici devono es¬ 
sere recu|H*rati. per es-.er*> 
•1 vissuti » dagli uomini <011 le 
sue molti jilici attività, un gros 


so spazio culturale ed «“cono 
mteo sarà svolto dai consorzi 
edili artigiani, in considcrazio 
n<* delle |X*culantd di questo 
tipo di impresa, die già si è 
manifestata nella coslru/.to 
ne di nuovi insedi.mieliti 

Intatti, sei ondo la C.\'\. 1 

centri storci non (tossono es 
sere considerati esclusn a 
mente come / beni culturali v. 

Per fare ciò non appare 
realistica una politica di in 
vestimento pubblico genera 
lizzato dicono gli artigia 
ni ma oc» in re individua 
re* ani In* il ruolo dei priva 
ti. il loro < amjio di interven¬ 
to. le forme di fmanziatiien 
to *• il i oiiv cnzionamento. 

1 ( oiiMii zi artigiani u|)|)aio 
no (pimdi ( ome la forza più 
adatta per un intervento nei 
centri storici, anche* jxt man 
tenere m vita, rafforzandola, 
un 11 |»i di azienda altamente 
spct i.dizzata 1 he ra|>j>rc*s«*n 
t.i parte del t( ssuto produrti 
Vii toscano. 

Infatti nelle previsioni dei 
principali impegni di lavoro 
nel triennio Miti HO dei con 
sorzi artigiani fa spicco la 
cifra « omplc.s-.iv a di impor¬ 
to di lieti MI miliardi e 120 
milioni. 



Manifestazione per il piano-casa 


I Hanno scioperalo ieri per l'Intera giornata 
I I lavoratori delle costruzioni della Toscana. 

I Manifestazioni e assemblee si sono svolte 
I nei grandi e piccoli centri della regione: ri- 
1 cordiamo quelle di Firenze (alla Borsa mer- 
j ci), Arezzo, Pistoia, Livorno, Piombino, Sie- 
j na. Asciano, Poggibonsi, Pisa, Ponledera, 
Lucca, Viareggio e Carrara. 

I lavoratori hanno rivendicalo, coti la gior¬ 
nata di lotta, una rapida approvazione dei 
provvedimenti legislativi in discussione ai 
Parlamento come l'equo canone e il piano 
decennale della casa, tenendo conto delle 
Indicazioni espresse dal movimento sindacale. 

Sono questi provvedimenti clic — a giudi 
zio della Federazione Lavoratori delle co¬ 
struzioni — permetterebbero il rilancio del¬ 
l'edilizia, un settore trainante dell'economia 


Alle origini di una tradizione che appassiona i senesi e non solo loro 


SIENA -- Cominciò ufficiai 
mente 3 secoli fa, .sulla scia 
<ii una tradizione di feste che 
risaliva, con continua intera¬ 
zione tra il civile ed il reli¬ 
gioso. agli anni doro delia 
Repubblica. la* origini del Fhi 
lio di Siena, quello più un 
mediate e riconoscibili, parto¬ 
no da qui. dall'idea di un 
gruppo di senesi di festeg¬ 
giare il culto per la Madon¬ 
na di Provenzano. nel giorno 
della Visitazione, non più nel¬ 
le anguste stradette del rio¬ 
ne. ma. più degnamente, con 
una cerimonia corale clic n- 
vesse nel contro logico della 
vita senese (la Piazza del 
Campo) il suo punto di rife¬ 
rimento. 

Ma il Palio, almeno come 
festa, non nacque alla metà 
del XVII secolo: da sempre 
i senesi, sulla scia di una 
tradizione comune a tutta l'Ita¬ 
lia mcdioevale, usavano cele¬ 
brare le solennità civili e re¬ 
ligiose con un * palio >. cioè 
con una corsa di cavalli < al¬ 
la lunga ». Avevano comincia¬ 
to a farlo dal XIII secolo, 
come appendice un po' frivo¬ 
la e festaiola di una cerimo¬ 
nia ben più seria: il corteo 
« dei ceri e dei censi ». con 
il quale le comunità, le terre 
e i castelli sottomessi a Sie¬ 
na facevano ogni anno davan¬ 
ti al governo atto di sotto 
missione alla capitale. La cor 
sa era un aspetto della festa, 
non ancor.i « la festa » e non 
fu la festa nemmeno quando, 
accanto alla corsa dei caval¬ 
li. comparvero altre manife¬ 
stazioni. 



Tre secoli con il Palio 


Ne provarono di tutte: i pu 
gilati collettivi (le famose Pu¬ 
gna). U* cacciate ai tori, la 
«orsa con le bufale, feste co 
me le* molte coe\e. E a «a 
ratterizzarle non servi nem 
meno il fatto che intanto, a 
partire dal XV secolo, ave¬ 
vano fatto la loro comparsa 
sulla scena senese certe* par¬ 
ticolari entità, le contrade, 
costituite dai giovani die. sul 


la base di una comunanza 
territoriale, si organizzarono 
por partecipare ai momenti 
ludici che. in una società 
ancora sostanzialmente me 
diocvalc. erano ancora una 
delle Fasi più sentite* della 
vita quotidiana. Perché il 
palio divenga il Palio, unico, 
particolare, irripetibile, carat¬ 
teristico di una città sola, di 
una popolazione sola, c neces¬ 


sario asjxttarc appunto la 
metà del XVII secolo quan 
do. da ciirollar.o m una ceri¬ 
monia politica, divenne nera 
mo»u* imi pendente (L'Ila festa, 
quando non si guardo più alla 
gara come ap|x*ndice della ce¬ 
lebrazione ma divenne essa 
stessa celebrazione. E di que¬ 
sto il Palio offre la prima 
e più importante testimoniai! 

7a quando sul <r drappellone ». 


il clrapix» di stoffa c lic* va al 
vincitore, s; rassicura l'ogget¬ 
to deità venerazione «* della 
festa: !a Madonna di Provc-n 
zano. 

Ed è subito uni fc-s'a av¬ 
ieri ita come* (Inerba «la quel 
la. tutta polit ca ed uff eia.c. 
che sj continua a celebrare 
(anelli* se il corteo do ceri 
per 1 centri non esiste (ini da 
quando S.cna non più stato) 


Dalle fabbriche alla città si discute sulla condizione femminile 

Centinaia di donne preparano il festival nazionale di Arezzo 

Dal 5 al 16 luglio manifestazioni e spettacoli — « Ma non vogliamo che tutto finisca nella serata conclusiva, 
deve essere una traccia per il lavoro futuro » — Il contributo delle donne del comitato comunale aretino 


« Le donne unite per ca”; 
bmre hi loro vita, uscire dalla 
eri-;, rafforzare le istituzio¬ 
ni ", questo lo slogan che mo¬ 
biliterà migliaia di donne il 
Ciorno conclusivo del Festi¬ 
val nazionale di Arezzo, que 
sto i! modo in cut le donne 
comuniste intendono impe¬ 
gnar<i per ai ere un ruolo rea¬ 
le ed incisivo nel paese. In 
una fa<e estremamente crit: 
ca come quella che stiamo vi 
rendo, problemi co”te la it >r. 
la decadenza dei i aìon 'noia 
li. oh attacchi al’a democra¬ 
zia. non potevano infatti non 
èssere affrontati ed analizza¬ 
li in un Festival nazionale del¬ 
le donne. Certo e stato cd è 
«n impegno quanto mai g r a- 
io*o quello di gestire un Fe 
strai di queste dimensioni 
per una citta d; p r oi:ncm 
quale la nostra. .Voi compa¬ 
gne della commissione 'elimi¬ 
nile. pur avendo tanto cntu 
s:a<mo. et siamo poste mille 
interrogati! i fin dai primi 
giorni. **:a .'o spirito ( he ci 
ha permesso di portare avan¬ 
ti questo arosso in.pegno e 
stata la convinzione che prò 
prio m un momento politi¬ 
co come questo, quando è fin 
troppo facile cadere nella 
tentazione di rinchiudersi 
in se stessi, occorre il co rag 
g:o. soprattutto in noi donne, 
di uscire fuor: dotta nostra 
vita privata, di impegnarsi e 
di lottar■' rcr superare Fat¬ 
tuale fe.se politica ed econo¬ 
mie-: 

Una firn a risposta l'ahbia- 
**io auto ;r u ite .'a Con-ulta 
P ei meial- nile. nell' 

mafia confo il t, *w: 

-**:o F‘ stato questo un ino 
r'-n'o ad rr 'gante per donne 
di diverse condizioni sonali e 
a; ù • *■ idr.i.t po’ tu"; un 
momento un tano di loda, e 
di pronità 

Anche questa esperienza ci 
ha strr.c’ato ad andare m 
mezzo alle donne, e non solo 
j ter conoscere i loro problemi, 
HM per confrontarci, per indi- 


i ulnare insieme come uni'i i 
r lottare per una società i he 
IV ilortzzt anche il nostro tuo 
io. 1 mezzi sono stati i pai ra¬ 
ri; incontri, dibattiti, proie¬ 
zioni d: fit r u s. q:. t sfumali, in¬ 
teri iste. Compagne, simpatiz¬ 
zanti. donne non lO.muniste. 
gioì ani. meno gioirmi, ri so 
no incontrate, hannodis u--o. 
si sono confrontate, hanno 
troiata netta toro cond’Z'o- 
ne l'elemento cornine r la 
lolontà di cambiare. In una 
tas <■ di stasi de" movimento 
femminista 1 T** pegno delle 
do'ine < o**i♦.**:• <te ime r 
fori i ttamante e . i *.»»<:i i 
proposta poit’ra dei e "le¬ 
dere nel paese ed esse r e di 
stimolo al partito 
Un FC't.ia! naz.anale de e 
donne, anche <e a cr.rntte'-' 
nazionale, non poteva n .*i 
prendere in * on.-ideraz.one !: 
gro<se. realta locale dell'oc i *.- 
p.sztone ferì minile e della -i- 
l-lte sul iuozo di .'.710*0, Per 
questo ahb.r.mo i ol-.to ai ere 
un'occasione in piu per co 
nascere le < ondiz oni di Allo¬ 
ro di queste <imne. Per ap 
pro’onaire questi p'oble". * ab¬ 
biamo rìittnro un questiona- 
*-:o da cui ricavare una t >*o- 
n e precisa de’lc condz’oni 
sanitarie ed amb miai: in 
cu: in donna lai ora. A hH.-.i- 
mo toccato p'ù fabbriche, d 
le più grandi, I.ebole. Gioir, 
Vera, a quelle piu p ccole àr¬ 
ie anche la presenza del sin¬ 
dacato e scarsa e quella pa¬ 
dronale e a carattere paterna¬ 
listico. I risultati -ono in ra¬ 
se di elaborazione, ma g a 
emerge una realtà quanto 
*” i: dram—rt'ca che neces¬ 
sita di immediate risposte. 
>piate da questa p r :r,r. som¬ 
maria analisi abbiamo smen¬ 
tito la necessità di andare di¬ 
rettene' te in mezzo elle ope¬ 
raie, di pirlc.re con loro, di 
sentire direttamente come fi¬ 
lano, come lottano per la di¬ 
fesa della salute e del posto 
di lavoro. Queste testimonian¬ 
ze sono il frutto di intervi¬ 


ste registrate c et sembra che 
il modo migliore di farle co¬ 
noscere sia quello di riporta¬ 
re le piti significative effet¬ 
tuate fuori dai cancelli della 
Lebolc durante linten-allo: 

'<... vogliamo che la gente 
sappia quello per cui lottia¬ 
mo qui dentro, le donne per¬ 
dono la voce, le mandano da 
un ospedale all'altro, fuori 
d'Arezzo. senza stabilire coca 
hanno: poi dicono che devo 
no licenziarci n. - . togliamo 
che ci sia un controllo medi¬ 
to dall'esterno II tessuto che 
ci fa male deve essere tolto, 
ma togliamo la garanzia che 
ne arrivi altro, altrimenti ri 
schiomo il pesto di lavoro c. 
inoltre questo tessuto che 
causa allergie non deve anda¬ 
re in altre fabbriche a minac¬ 
ciare la salute di altre don¬ 
ne. Vogliamo che la ditta par¬ 
tecipi alla nostra lotta ». 
* ...abbiamo lottato per ave¬ 
re l’aria condizionata, ma 
cmci c’ * c'è. alci ne «• min 
nm ite d: hro’'COpX"it>'.:- 
te e ì r. lc-g.a c’e or., o-a ** 
<- uno 'abbriva come la no 
-Ira ' on può coi* * ur r e ai 
c.icc un de’n. : .i: 12 11 
liar:-. occorre una nstruitu 
razonc che co-rn clan tutti-. 
Anche da queste poche te 
-trnoniavzc emergono due 
grosse p’-eoceupazion -* que .a 
per l posto a': lai oro e quel¬ 
la per la salute. In questa 
jnbbnca si sta infatti giocati 
do una dica bat figlici per ga¬ 
rantire il posto di lai òro ai.e 
3 COO donne e dalle interi iste 
emerge che la vittoria passa 
solo attraverso una scria n 
strutticazione. Se a questo 
m aggiunge un aagraiar.-,: 
de le coni.z on di -alate do¬ 
vute ai tessuti c alle condì 
ziom ambientali, ne deriva 
una situazione decisamente 
insostenibile. La volontà di 
lotta è comunque molto for¬ 
te, ma viene posta la neces¬ 
sità che la loro lotta diventi 
la lotta di tutta la città. Xei 
gionu che siamo andate alla 


Lebolc abbiamo discusso nu¬ 
che di ionie inserire la loro 
lotta all'interno del Festiva' 
Oltre alla denuncia al conve¬ 
gno degli economisti che w 
terra sabato 8 luglio è venuta 
alanti la proposta di garant’ 
re una glossa presenza alla 
manifestazione conclusiva 
del ih luglio con slogan e 
striscioni che contengano le 
loro denunce. Tutto questo 
deve avere una risposta, il Fe 
stivai può .-alo creare dibatf 

10 ed aogrcgazionc, la batte 
glia dovrà poi vomì nlgere la 
citta e Finterò parse. 

Alla Goti e Zinchi, una 
gro--a fabbrica orafa cì.e nei 
ha (ertamente problemi d' 
occiifYizii.ric. le poche dona - 
hanno problemi di alt'a no 
tura Qui infatti e c> -.dente !■: 
posizione subalterna dell-' 
donne che sono relegate a le 
cori marginai: con -.car 
possibilità di qualificazione 
e mancanza di possibilità rii 
C'c'fCrc O poi*; d- 'ecnot-l 
ri ’’;-7 i,i m m-'c-tez onr - 
a legge ,xi’iia che .* 
rà ma-ti di II .m: m a fan 
! me a* c.'.c «,-*.«'-‘o a-o-'i'a ere 
e : pw> d. tutti : l.oahi d: 
lai oro 

Il F--sf, al c: i ito lo 

.p-,*:;,i per aporoio'-i"c '1 
ruolo della donna al'hnter'.o 
del nostro parlilo Da qui e 
naia . idea ac ; i;ne-: i nano 
udonne e partito» d ffu-o m 
tutte le sez oni della cita 
Poche domande ma .-intorno 
iiche I.e piu »iamf:c.it" ■* 

* Ritieni che il pulito entra 

11 le donna tutte .c po-'.b - 
hta di c.q)*C"ionc poi.tu i' •» 
.( Pensi che lo spazio politi 
co che ti offe il partito >*7 
anetiala o re-pmio dai cor.- 
pegni' ** Le r*pc,sl' thè a 
sono perienute m questa pri¬ 
ma fa-e di elabo r az.one dan¬ 
no una listone p\tco incorag¬ 
giante: emerge infatti che an¬ 
che nel partito la condizione 
della donna rispecchia, per 
taluni aspetti, quella che vi¬ 
ve nella società. Ciò deve far 


riflettere e dar .-pomi re an- 
r/.t* ; compagni ad un mag¬ 
gior impegno per supera 
mento della divistone dei ruo¬ 
li Il nostro obbiettivo mfa'¬ 
ti e che il ì '-aitalo di questo 
lai-uro non sta s-i'o finalizza¬ 
to a </ucslu mo ’ieutit. ma sia 
•in lai o r o (F pro-pctiiva per 
le donne mmnm-te 

Anche p,- r le (O 'ipngne del 
In F G C 1 <iue-f mc.o -tr.ti 
"te-i d' infen-o 'moro, oltre 
a dcre un ( nntnhutn alle al¬ 
tre iniziative. <i .-ono i-np-'- 
qnate per creare aqjregazio 
».*-• fa i gioì un.. / .oro lavo¬ 
ro ‘n,-.-'a -pi-z'o e,.'In mani¬ 
festazione di icncidì 7 'mino 
sull.: ut c'ipuzionr noi unite e 
i' 'noi ir ter.lo delle teghe 
pu'.'icrn, ra u urnihigno 
.tihil'.r Oc « 'i-'iio La r u C / . 
!-*•<* do >*i co gan'zz : r e late 
** ani ’e-fazione, ««a a a ’n'o 
rondo inten-amrnte per 7 /,- 
r-.'U.re una grande partec- 
przio’ie -.a a lucilo cittadi¬ 
no (he nazionale Inoltre la 
I G (' I oc-fra uno -p,iz.o 
a..‘i *:</”..1 Ice. e po’ r an':o fa 
va ’ r pomo 1 'nilie nage't. .F 
nritaianaio. na! dal.a fante.- 
-:u e do..a * reati * .ta d. Ile ra¬ 
gazze, ma che -ara -a pra'- 
i'ifo i.'i Fiogo p-' r a .*•( ut ere 
: temi p.u -ce’! ini. per :.- 
0-nron"-:n •’ dn! rapporto 
con la famiglia a quello con 
la cu.li.ru t con la politica, 
dai ruppe)';, mterper-onah 
a ”.7 rn (i!e r nii'i e a.la -c<-ua- 
hta 

Il Fedirai nazionale del'e 
donne non a eie pero essere 
i on.-iderolo un Festoni solo 
di donne e infatti norreno 
mo di tufo ri par fio che ha 
scelto questa tc-nntirc. pr r 
creare su questa un'ampia 
noti;'.dazione Per questo non 
po-sia'no dimenticare l'mdi- 
spensabile contributo dei com¬ 
pagni i quali stanno prenden¬ 
do coscienza del nostro ruolo 
spesso subalterno e che si so¬ 
no mobilitati per la realizza¬ 
zione del Festival stesso sta 
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Conclusa la prima conferenza di zona a Collesalvetti 

In sei punti le proposte 
dei sindacati livornesi 

Al centro l'occupazione giovanile e l'impegno per l'agricoifura - Il ruolo delle 
grandi aziende e delle imprese minori - La crisi edilizia e la mancanza di case 


che non è riuscito >1 superare i suoi proble¬ 
mi strutturali e che continua ad essere in 
preda ad una pesante crisi. Inoltro la vita 
nei cantieri continua ad essere pesante 
Nel contempo cresce l'esigenza della cas.i, 
proprio mentre le speculazioni sui filli si 
fanno sentire in maniera pesante. Anche la 
Toscana soffre di questi mali, nonostante 
l'intervento della Regione, degli Eoli Locali, 
delie cooperative e degli organismi dì set¬ 
tore clie hanno impostato una politica della 
casa a favore delle masse popolari. Con il 
piano decennale — prosegue la FLC — si 
potrebbe introdurre il principio della pro¬ 
grammazione, in grado di riallivarc i finnn- 
ziamcnli e incrementare l'occupazione. 
NELLA FOTO: la manifestazione FLC alla 
Borsa Merci di Firenze 


p**r Santa Maria di Mc*zz igo 
sto. s fe sta nazionale* » della 
antica Repubblica. 

Il processo di gestazione 
del Palio moderno dura jx/co 
meno «b un secolo, fino a 
quando noe. all’inizio del ‘ 7 IHI. 
si pensa elie un momento co 
si e,alt.iute debba css'-re ri 
(stillo, sono a 1 contrade \ir. 
i itrin a lugl.o clic, di colta 
in so’ta. si prendono l'onere 
di fate ri|x*tere il l’alio a 
breve distanza dalla corsa 
precedente. Scelgono anelli* 
la data apposito, il 10 Ago 
sto |xt restare aderenti alle* 
celebrazioni «lell'Assunta sen¬ 
za interferire con - l'altro * 
Palio, lineilo elle continua a 
corrersi, senza la partecqsa 
/.ione* delle» contrade. (x*r le 
strade della città e non in 
pia*//a del Campo. 

E la festa, da allora, è con 
Ululata con minime variazio 
ni. con piccoli aggiustamenti 
jdella sua forma sino ad og 
gì. passando indenne altra 
verso il cambiamento delle 
mode, dei gusti, degli stati 
d'animo. 

L’entusiasmo di quei sene 
si clic* tre setoli fa prc.scro 
la forma di una festa don 
«Iole un contenuto resta ini 
mutato 111 quelle jx*rsone che 
per tre giorni a Luglio cd 
Agosto, ritrovano ne! Palio 
le loro radici ancestrali di 
g.(;(«>. di gara, «li gioia e di 
sofferenza. Il Palio è soprat 
tutto questo: un ritorno alle 
origini ancestrali di gioco, di 
gara, di gioia e di dolore. 

Duccio Baiestracci 


dal punto di 1 ala politico cul¬ 
turale che nella realizzazione 
delle strutture. Abbiamo vi¬ 
sto, forse per la prima volta, 
compagni impegnali a prepa¬ 
rare manifestazioni e dibatti¬ 
ti sulla condizione femminile 
e a partecipare attivamente 
•e**** 'end" ani f.e sii di-i'i-s-n 
ne 1 ! lorn rifilo ‘ radizxma'-' 
Specialmente per quanto r: 
guarda le (tratture 1 toi'ipa 
gii 1 , jìir non 'ru-r ircsndo 
a't • Fa po' t'cc: rii-' *1 que¬ 
sto e 'volici interi- 

-a. -tan'io prò’ mdc'ido 1 ' 
inanimo i",pegno Da mesi 
O'-r.ai -’ '.noia nelle -'zumi, 
gl tuniiere. ed oro al apra 
U‘ noie nu'i e nio'no p" r 
g or--o ’a ("tic. del F-' i ' ni. 
Un Pro o Fingo r faticn-o a 
cu: e <:atn -ac'it'.f.ntn .'--rip., 
libero e r.po'Ci r.n che Ola 
*ta dando * p'i" • n-ultaf 
In ri, magmi gigante-che. che 
faranno da -fonia ai arena 
ilatuile 'Prato., s: -o 

r.o ‘.'edotte le f~ i-i i: io“a 
r ii p-opor'i de’e donne; •* 
lìtt'a' er-o ’i co'r.’e. che *':n*e 
r - e armonie arzente nell'am- 
b'ente. -1 e resa > :> hi 'e 1 1 *\- 
maginc ae.la donne p r otago 
n:*'n rei.a -oc:ela 

Tutto questo, che ha 'tenie- 
-to preparazione tecnica, qu 
s'o. 1 upar ti., non rmiarra pu- 
f"i.cno e-clu-uo d: c'.i "o 
me noi <1 <fa laiorcndo e lo 
cfa 1 ti rido, r.n < ara soprat¬ 
tutto un messaggio politico 
per chi verrà a usuare il Fe 
stivai. Ormai mancano po h: 
giorni aU'miz.n e il risultato 
ci tutto que-’o laioro politi 
io. tecnico e di r.cer-a aera 
il giusto i pazio nei giorni ire. 

5 e il fi luglio, mi non io- 
g'iamo che tutto f.nuca cor. 
la manifestazione conclusiva, 
vogliamo invece che sui una 
traccia per il lavoro futuro. 

Commissione Femmin.Ie 
Comitato Comunale 
AREZZO 


« Stiuttuie unitarie |x*i 
i.iffoi/.iie I un. ‘a e la p.u 
: ei ip.i.* olii* ilei avo a * o: 1 ** 
(jlie.it a l'ispirazione JxiUtuu go 
ner.ile clic le.» guidato 1 lavo 
I della pi 111.1 ( 1 x 1 1 i l 1 lo a di 
zona dei delegali c* di Ile *.* 1 u' 
tuie del sind i( aio. 01 _*.» 11 : ■: 1 
la da. 1 tei ,.s*’. .1» un.t.i. :n 
('(ìli, ■ CISl, - UH. de.la zo 
lia 1 ..v01 no l‘olle > 1 U 1 ! * 1 V ’ 
tot .0 ( ’lolil. a Molile (Il li I '* 
gl e* ci la ha .I.tl >' 1 al o nel a 
rei (Zlol.t* gli oli alt \ 1 iti li 1 
t onte/ciu.i Suim quindi .•la¬ 
ti e etti 1 Itti int'inln . del 1 on 
sigilo d. zona a 1 u: 1 a*' 
giorno 1 anno 1 1 .ip|n e .1 n*an 
t ! del a a-g.1 del (l.-.m 1 Up.it I 
I.a e* c< onoinii 1 del p.n* 

se quo 1 s.ue supei a' a .0 o 
(dii 1 al lei inazione (I : c .1 In: 1 
imo*. . un nuo'.o mmle'.'o ili 

I on anni, c 1 u<-1 1 .<>« 1.1. , • d una 

dr.el .1 qn.i'.'.i (Iella ’.i Non 
ha .elio ili» ( * .a 11. i ’ 

p opo *i ione 1 inno 1 • o: 
gan / -.i io-1 ji.a 1 1 on 11 1 1 

« celiti.il tu a del.'uiqil 1 .il I!' 
pi opru> 1 .»s .0 ut a 1 1 In* 1 la di 
.lupie 1 (he Ita 1 (ni' 1 dmo 1 
i elidere piu piolonda li « *. 
*,1 (d'.l :il\ e * '.meli: 1 .01)11 s! I 

I I il' l.zzat 1 pi 1 .immolli : 11.111 

gl. impianti piuttosto ( he pie 
« o ,* rub m- di nuovi, con con 
seguente aumento della d* 
sorcupazione K* inveì e (pici 
lo della piena occupazione* il 
l>-iuio tt.(guardo che il sin 
ducato si e po.lo I n dalla 
eli cUsSione sul (dogialluna 
del 2 governo Aiubeott: pio 
gl anima nel «piale l'azione 
della federazione unitaria 
1 apprezzando lo sforzo con 
vergente del parliti polii.* 1 
democratici che hanno dato 
vita alla maggioranza govei 
nativa) r.u-.ci ad in ri ire a! 
cimi punti «•ome !'ot)!( 'tiv(i d: 
e -pan .ione (leU'orrupaz.Mine 

nel Mezzogloi no I J u ' tenendo 
pie.en'i queste linee geneia 
11 , la piattaioi tua rivemlu ati 
va eli zona deve parine dalla 
p-altà elei teli:'.oro 1 on un 
indispensabile iidreccio tra 
battaglia contrattuale e una 
azione più vada per la leg 
gè di programmii/ionc m a 
gru olima. 01 enp.i/ioiie gai 
vanti»: >, 1 iconvcr ..(ine: indù 
s'r.ale, piano poli«*nua!e per 
la casa, le leggi rcglona'i di 
s*. Iliqipo e 1 servizi sociali. 

OCCUPAZIONE, in modo 
pai t troiate quella giovanile 
e la lo'ta per 11 lecupero del 
le terre malco’.Mvate all’ut 
tivltà delle cooperative i»gr. 
cole. Nella zona sono isrrit 
ti alle liste speciali 3120 gio 
vani. la lega de. disoreupati, 
costituita ne! '77 pei l'inlzia 
t:va del sindacato, I1.1 re”! 
strato In questi ult.mi me-i 
un rallentamento deH'attjviLi 
che deve essere: rapidamente 
superato. Un monito se*.ero 
c stato rivolto a.le dilezioni 
delle aziende e alle loro as 
socla/ionl. che devono riat¬ 
tare «d ut.lizzare la <- 2 H 5 ■> 
e soprattutto 11 con'ratto d: 
forma/.one e lavoro « Ivo e il 
punto centrale di tutta la leg¬ 
ge. La via niae.tra per rea¬ 
lizzare la piena occupazione <* 
(l’iella dcll'e. pan c :nne dello 
ti.i-i produttive e de! recipe 
ro pieno d; tutte le risorse 
materiali e umane del pae¬ 
se. si .mpone dunque un 
inserimento a pano t.'olo 
delle donne nel pro- e; o prò 
d ut rivo e 1 ;« compì...'a d* ogni 
po ,'-:bi'.e spazio da pari” de! 
le cooperarvi- :»grao«* -’.o'..i 
n:!l. i )ie i-ost :: un ( ono una 
d< !le »*'per.e:ize j>.vi .:i*<r*-. 
.vili*: (P-g’.i ul’inu tc iiip li. 
dis(x*n-ab'.'.e anche uti "a- 
: fo. inazione de. a s« q-ila 

GRANDI AZIENDE. La f( 

derazlone imitar.a confermi 
di non puntare alla creazlon-- 
nel terr.torio livornese, d. 
nuovi grandi insediamenti ir. 
dustnah. E’ invece nece^sa 
ria una garanzia di finanzia 
menti per il nsanamen'o » 
consolidamento delie attiv.- 
tà produttive esistenti, or.en 
tate verno modei'.i d. eonsu 
ir.o che hanno una prospetti 
va a '.ungo terin.ne. qu.ncr. 
non interessate a'.la neon 
versione. Uri ( v-o a se e 
que’.lo de’.i 3 Pirell; rhe «le- 
vra spoetare la sua sede ne.- 
la zona Picchiami. 

AZIENDE MINORI. Urgente 
e 1 'inter.en‘o in questo :e* 
loro. 11 sandac.ito ton-idera 
fondamentali: una program 
inazione delio sviluppo econo 
mico. :1 ruolo promoziona!*- 
d"?!! er.*‘ locali e del gover- 
r.o :«.* om.--. .. proti • :r. «è*.- 
.aut v.u .. ( rtU.io, 1 * 

m: a z c r ". ìZìg;i. '.t.o, un 

u..-.gji-ire *'*101*0 d: :**.*«*rrit 
pendenza *ra grandi e p.c- 
co'.e :rr.r>re.<. 

PORTO. Per ( re-(•::.'•■* e 
‘-p.ii. o:.- ri--' '.vt* '..*a por 

f.a'** -■- r r -• 'cnni-'o rie. 
ror.*en.*o*i. *.i - n.riar »*o 

guarda il suo u.’rr ore 
i-:ppo per .a so -jz * p- a : 
nroo.emi c*-..) rx*c ipaz.or.e. a 
L.. a :no S. r, ..de .:.a..- p i -r.-t 
r,..e .. co:* r.z.a.n.e..' > e .a 
* o;g ir..zza * or.e ri -1 s.-'zrr. » 
ri. •ra-p'*.-.. :-.a or.tre ,;-.a 

.or. r c^v>rd.n.»*^ 

EDILIZIA. S-» ri* a:..» c 

e ’l.'.d t ;r*é Cl.-ì. C..Z 

a*- te ! .ndu-tr.a crii.zia. rii! 
l'v.'rv rr.ar.'.vr.o Lior.-. 
prezzo .-n jo c r»r.: , r.i:« sono 
g 1 =fra*t. r.e. a c.-;a 
Fondamir.tale e .. var > rie.- 
.eqjo ca..on** e c», p.ar.o ri'-- 
cerna io ri--. ; a (.*->«. ma a.-a.-i* 

.. con*ena'.o de. r a.nn ;,o. 
r.a.e d; a**j?.z.o:.c ri»*. PP.G 
ed un -j.-o razionale d. t;i**o 
.1 pa*r mor. o pubb..co e rie 
gl: a .oze: priva*: 

SERVIZI SANITARI Ob.-*‘ 
t:vo dei 'ir.d.v.'a’o e quello d. 
e o - *. : u. r e m rr. e d • a * a m e n * e 

nella zona 3 eon-orz: socio 
san.tari, o po. ie«;aer.z.i d. 
una m.aliore organizzazione 
deg.: enti o?ped.v..eri e de. a 
co-.:.tu/.or.-.- d. me .na- social: 
ed ir.leraz.e.-.da... Dopo la d. 
ac.ri.-iior.e. le conciti-..or.» sono 
s'ate tratte da Franre-eo 
Balcch: della segreteria to 
scana delia federatone uni 
tana 

Stefania Freddani 


I risultati dell'incontro a Roma 

La geotermia servirà 
anche l'agricoltura 

SU- NA - Le ledeiu/miil p.ovili tali del IVI, «lei PSl t* dell» 
IH’ Inumo e..un. 11.ro il 11.nitido il«*l.'incollilo svoltosi al 
unni-.telo del L,t\<iin nelle set'lunule -.eoi se A questo ni- 
(ocrirn elie riguiud.t\a 1 pioblemi della z. * in et ot(»rrnli*:i del 
( (imiiiii di Rari.condoli. CliuMmo e Moni cu hanno imrteòi 
pa'o 1 ’ ' 0 * 1(1 .egiel.u (I DII l'a Ciudi e l'un Mei,uri , l! lille' 
'.(ne lomp.uinnenlale ri» UT.NKL rii Firenze mg Seappinl 
e 1 1 upp* e..oiit.t m l degl »<ut locali e .Ielle toize p.ilitlitK* 

rii !'-t :.» rii Rari conilo 1. ('.Instino e .Mentori. 

I (11. 1 -fili 1 1 ’ i 1 li K ! dell 1 N MI. ili* .()'*.() rii* I 1 ni olii I (), 

a la .il» • - ri. !«■ li: l * rii' , 1 .eli e .' e ile: 1 appi 1 cui atri 1 ri olle 
ioiz* poh:.« ne e dei ((uui.it. Inumi 1 .(.aiuto aa uni impegni 
formali !*.' stala <*« • leni ita lunati/,untio la volontà di 
UieUoie .1 rii* poMzioin* sopori eri acque calde non ut hzzaM 
]('" ' 1 I” "I l'.dt'o d'eie . *1.1 (-.*•' * : ’ ( I pei I ea'MI e in zi.rilve 
ri. u o p ili mio dille ii-oi 1 elido *e:,e 

1 , ..'..il 11 molile a-c'iulo 1 impegno ri 'la me'*iie agli 

cidi liliali intere s ..ri 1 11 piano delle ricerche e delle pei 

! ( il.»/ li ni 1 1 ! .e 1 I- NI- I . li ildc .1 I ' .li.Z/il* e l e ' le ilice '.il 1 111 

Ili» otiellll'o e * olici* 1 ìion. I.LN 1 - 1 L ha Udine .ni olio III 
1 !( htos'.i rii ri scu'cie con le lor/o po! t ielle e a>< 1.1I1 1* «on 
i*; 1 tipi loi.i.i ili I .1 zona a* sil'ria/ioni euinniiiiilie in base 
.il.e «piali npe. al e la «e.’a « I * ..e < al.('tei I .t l< fu* tellllilie 

eri opinatisi* rifila 10*' Mimila im'iale elettrica «Il Ciuvoiiliiu 
(.jiit-d' !m|>**”,m. unpoi'.inh |ier la :a*rie 111 cui sono 
tati a.sunii e per le prò .p»*'tivo che ari «"->1 son legate, 
(lesomi tiovare una r (pulì. unii attuazium* senza ulter.on 
inu'.ll dl.iziollt e devono serieie il iluc'to linpe.’iio all* III- 
iiclle oigiinizza/ioni snidai ah rii ( aleguna, zonali 

Continua il presidio della fabbrica 

Da mesi senza salario 
alla Serredi di Gabbro 

Presentata istanza per l'amministrazione controllala 


PIOMBINO -- \ circa 2 « h 
.onicin Milla strada clic dal 
l'Emilia (xirta a (ìalibro. * 1 
aprono 1 ('alacri! della lei 
naie Soncdi 1 (aitclli all., 
si agli alix-ri d « ono «la* an- 
i he qtii e in co: so una lotta 
operaia ' * Izitt.amo )x-r il 

1 h ist * 1 di lavoro* -il aia 0: a 
- Rota con le pronie.se .. 

Qui ste dm espressami -**mt' 
ti/z.mo lo stato d'animo d<*i 
lf'/l lavoratori (iella Serredi 
die da molti gio'iu sono nu 
ulti nella fabbri! a m ossei» 
bica (x rmonentc 

11 calva rio delle maestrali 
/” ila in zio uel’o schiso no 
verni ire «un la mani ata «or- 
t«•sfxnisame del salari*). I-a se 
t'i.i/iope ora e precipitai 1. 
(xitcitè da tre mi -j g.i oix-rai 
non hanno vi*♦ 0 n**aueli(* un 
>oldo Nei f r.itt* nvfvi e stati 
pr«- «-nt.it *« a! tr b piale di Li 
vorrai 1 .tan/a jx-r Lammi». 
strazione controllata de ! a 
zicndo. S' sta !ol'«»: ondo Fu', 
t ma rc-ist'-nz 1 off* ita dille 
maestranze !*t »alvar«- !.i 
fabbrica ’ Non è cosi |xnc|a- 
si riducono a jxa*la* unita «o 
Ioni < Ih- fiatino ( < reato un 1 
diversi « o'l< ' a/'oia* La stri 
grande maggioron/a «• !x u 
mten/ainati ad ari.*, are f 
no >n fondo, (xikìii* «• ìrnjx s- 
< ;)» le ( he U.’l'a/.cil(i 1 s dii 1 
Jirori 1'. a. ( <i;i Pi p: ■»• CSS'I 

di lavor.i/iiilic .igg.ori.at*» < on 
.<• p.n i« < « *i* *• « ii*•/.•. 1 1 -in- 

(H-t **( 1 a mas-mi'i. «ri-Via 
c.u idero . i>att* tv’ 1. 

Intanili .'indie 1 forni '«ita» 
Ma'. sTM-n'i. (li/.: «-s,-( < .Coi 
i.<iri i -i • pei n i!l ) Con t 11 - 
ti. av*. <• 'l'idi, e.' h* re 1 *: imi 
1 ’.ivor.i'o- j)*» s diano !a fab 
!>-(,(. .'11.*1*11.1 issi-mblca ha 
f|« ( !-o fi V l/llnr.- su! ]n ••) 
«e ! ivo'-) ;)■ r .a - 1 ig icd.a 
* 1 * gl .mjiuiiit < jx-r ( i.nsc- 
itt’.i; l m.i’er.a’** gì ict nt*.- 
S 1 .. p ,!// 1... g a O-'l t l''l *! ! 
::n;r* -*• ri; » • s' .** iZ - * < . «1 I 
■iru.n !' v ; i**.* '.: •> 
nostn’/e .0 -ta’o di ri .sag o 
: » 11 (».* • p**< ai- .** fo*—- *. «Ih 
la Se r-**d: s«,no pa-a olfi*-.. 
f< r-«* *i i.( ’ d 1 •: 1-- :•'••**• 
stnizi'.T.i. tanto da (•> ’rnre- 
!* 1 mi"*-** «Li <”•>'«* «•«! 
l./go a *.on nrairvcii'f- ai *• 


:> r : e. <;c <'. 1 

',»r f 1 «.* 


■1 f » . V ì 

! • f .o ro n i/i 


ri rc/iuie az elidale teso a f.u 
Ir-mtc alle cadcn/c relative 
ai lavoii di ristrutturazione « 
ammc'icrn.uiiento, 1 lav-ir<tl-«n 
li.mno a,.unto la dus /ime d**i 
« (iinplivn con l'intento d. ven 
dcre il materiale |x*r (xite: 
almeno (garantire una pari» 
del salario c |a*i il pagani' n 
to dello materie pumi*. Sono 
hi m lux» di Lrit irato eie 
attendi un ili essine nu assiti 
alle scail» n/<- clic nomi »lm«*n 
te ris|x-ttano 1 ’.M) 120 gnu ni 
dnl'n < oasegnn dc'la men e 
l n ite cntivo jicr dare resp: 
ro ai lavoratori |x»ieiu- le ixm 
1 1 1*- hanno i liiuso 1 cordoni 
d»'i!;t lx»rsa. 

L azione del « on i/Lo d 
fabbri» a - spiega Lucidi*) 
Sun* ninni re*»|»nsab.li* d*ll i 
(irg.miz/.az.ioix- sindacale -- . 1 
è fatta più piessnnte 

Ri s«xn< ta pare sta ( 1 p<**i- 
sta a cedere il suo pavrfict 
to ;i/.i*»iiano «I. «unipari* <* pa 
/.ione *lel! 1 Etpra «1 Ha ut n 1 
citi* ammonta a làu miiionn 
p« r invcst.rlo n«*''a Foiii-p*- 
di (ùibt»ro 

l'na «Iclcg.iz otn- di 1 »*.«.;• a 
t- >: 1 «• st ita rn »-v -ita dui ant> 
l'uit.ma si (Kita d« 1 (onsiglo 
(om iiMii- di Ro.igt. in*), ir. 
«n-itri si -ono av it. iil.a r« 
gio •<* ( * ». 1 F<Pv.*« s .«*•< PoFini 
c (011 la (Frizione della F.di 
’I - - alia f *i liti I r :un n- e *< 
n i'.i pr< - •> !.i pin«*:i di 
I, - <i**n*i ili «| i.i'e )i inno por 
•< ( ■)!*,( , d «* ''*i**. (!< : nov* 
,*',*. di < r. i/o !r, orr.es: 
interessa*; all.* vicende Sor 
red'. F.-'.tuto f.n.m/.iar o re 

/ 0 1 »i*- -i i c.cz it., < a'i'-r **♦*• 

jp-.ijr) * * ■ «il** zar.:* t.r< i)!x*ro 
al 7 M per ( * sto .0 sconto «!i 1 
f.it'ur.ito g.a nmi sso pressi 
z'* i 'itu’i ri: cr«»d *0 Q’texf* 

« ;c r iz.'tu [a rm* *’*-r* blx-ro li 
pag un* :»**» «!‘-i .--:! ir <• 1-1 con 
seguente r.presa «!< la prò 
«iuz ora-. c*i’** p'tó ("''.vare f. 

* -1 a 3 in ’a q*i n* i . ri m 

•* .*-..<’• a’ g’firro. 

S«-:ci s'.jti* r.c v.ite in* /re 
le i>- ar.ti resjVinsai) il*a d«-ì 
.-» : ' i'<> I ■ f . ri- ì d'.r.r- 
pr«r/a*o i r»rok'«-'ti « 1 . ri.tnit- 

* .raz. - se * a'ii’/.-x;»-: nammto 

«!«- !a Serri «i li ha v>!o f. 
nari/, iti par/a'ri .*:■'♦• «d -• 
•r-rrrè, i'inzfn. «Hcrm modo ’r 
. n-i d* ! : <«■*•.( 

g. n. 


L’età di New Orleans 
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MILANO JAZZ GANG 


COMUNE DI MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

poOV'.C A DI PISA 

AVVISO DI GARA 
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La «Shangai» della Versilia 
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La « Partaccia » di Marina di Massa è una tendopoli sovrai follata e caotica - 11 piano comunale 
prevede che si « sposti » più a monte - Al trasferimento c’è chi oppone sempre nuovi ostacoli 




Una panoramica di Marina di Massa 


Ha i giorni contati 
il periodo buio del 
campeggio selvaggio 


Gli amministratori di Massa hanno voluto vederci chiaro ne! labi¬ 
rinto di concessioni e abusivismi - Una polemica vecchia di anni 


MASSA — Finito il perio¬ 
di t (l'oro dell'arrembap- 
pio a conte <* /miete i/itan 
do />er mettere su un ram- 
/le/ll/io bastava un /liuto 
di terra r/uulsiasi e una 
rassetta /ier conservare il 
denaro che a fiumi turisti 
stranieri e nostrani /iurta 
vano fiduciosi, per i prò 
/inrtari si è aperta una fa 
se nuova. Sei casi mifllio- 
ri da (/uniche anno, in al 
tri solo da poco, //li animi 
lustratori pubblici voglio¬ 
no cederei un po' più chia 
ro nel labirinto delle Uren¬ 
te e dell'abusivismo, non 
intendono limitarsi alla 
concessione o alla revoca 
dei permessi e ad un'e¬ 
ventuale azione puramen¬ 
te repressiva. Da (/umi¬ 
do la Ite//ione lui preso in 
mano la materia qualcosa 
sta cambiando; i comuni 
lianiio almeno un preciso 
/unito di riferimento lepi- 
stativo al posto dell'anti- 
i/uata, inapplicabile e ina¬ 
scoltata normativa secon¬ 
do la i/ualc i campeppi 
non /tossono essere istitui¬ 
ti a scopo di lucro. Le no¬ 
vità hanno coinciso con il 
diffondersi della moda 
della vacanza all'aria a 
perla, tenda c sacco a pe¬ 
lo. I proprietari di cani 
/>in</ si sono ritrovati di 
fronte al supplizio di Tan¬ 
talo di una domanda illi 
innatamente crescente e 
all'impossibilità di conti¬ 
nuare nello sfruttamento 
A Massa la /sili-mica è 
ormai di anni; è comin¬ 
ciata con toni non esa¬ 
sperali. è prasepuita in 
crescendo e (/uest'anno 
va avanti s/icdila. senza 
sordina. Forse perchè 
ma Ili ritenevano ormai 
che dalle intenzioni alla 
esecuzione si e r (/esse il 
muro invalicabile dei fat¬ 
ti compiuti: stagioni sem¬ 


pre più piene, turisti seni 
pie più disposti ad aceri 
tare qualsiasi condizione 
/nir di aver un posto non 
importa come, dove e 
quando, interessi inolt<> ra 
mifieati e difficilmente di 
.strieabili. E invece Fani 
minisi razione comunale 

sembra proprio intenzionii 
tu ad intervenire in manie¬ 
ra diretta, x Senza la /ire 
sunzione di risolvere tutto 
e subitii, sarebbe follia 
avverte il sindaco 'Fonflia 
ni - ma con la convinzio 
ne che alcuni eccessi pos 
sono e debbono essere eli¬ 
minati t. 

fi piano rCflolatorc dei 
campcflfli approvato dal 
consiglio comunale Fauno 
passato ha avuto l'assen¬ 
so definitivo della Regione 
nel marzo di quest'anno. 
Da allora si sono susse 
fluite le pressioni sui prò 
prietari dei rampe////i sul 
mare perche lasciassero lo 
arenile. Hanno accettato 
(/nasi tutti dopo mesi e me 
si di incontri, riunioni, dif¬ 
ficili mediazioni, complica 
ti abboccamenti, l'no solo 
è rimasto « out >. l'Apuan 
Corsi. Il direttore, il si 
f/iior Urtino Leonardi ha da 
recriminare qualcosa. Di 
ce: * In linea di massi 
ma non sono favorevole al 
ritiro dei campcflfli dalla 
costa anche perchè al di 
là della strada, dove 
vorrebbero mandarci, di 
terreno non ce n'è più t. 

l’crchè'.’ II direttore del 
FA/ntun non vuole sbilan¬ 
ciarsi. teme di tradire la 
catenaria e di trasformar 
si in delatore. Ma non ci 
vuol molto per sapere do¬ 
ve sono andati a finire i 
terreni del piano; a Mas 
sa è (/unsi di dominio pub¬ 
blico. Tutti sanno delle 
proprietà Dal l’ino e tutti 
sanno che una parte con- 


Per i camping 


una guerra 
di «posizione 


Torna alla ribalta anche nel Livornese il prò 
blerna dello spostamento dei campeggi verso 
('entroterra ■ Spesso viene strumentalizzato 
il legittimo desiderio di «un posto al mare» 


BIRBONA — Li « guerra r 
fr.i quei p;vprirt.in o ge.-t.*ri 
ck’i campeggi elio sogliono 
iv-’.are a ndo.-Ss* del mare r 
le ammnii-tra/ioa: cornimi'., 
c'ic da tempo hanno demo 
l'arretramento <1 : tutte le 
strutture eampv'ggi.-tieix*. è 
scoppiata puntualmente all’ 
in.zio delia stagione turistica, 
co.i il ri-vino di avvelenare 
gl- animi e rendere amare le 
vaca.ire. e.a privane a e.ui 
sa delie cattive eo:id:/:on: at¬ 
ri tc-fer che e del soie ehi* 
fino ad oggi è -tato molto ava¬ 
ro ne; confronti de: v.Ilcg- 


ro ne; controlli! dei vn.cg- 
f a ini. 

1 termini della controversia 
sono arcinoti. Da mi lato ; 
comuni -o-teniiono che spiai- 
fc e pinete sei» un bene di 
tutti i* non po."o;>> i-sere nr. 
vai.//ale: bi-ospia quindi fare 
arretrare verso 1 .ntenx* (jiiri 
cam;x*gg: i*he attualmente si 
trov tuo in - prima linea » e 
si lorii ix*>to eostrusre strut¬ 
turi* e servizi ehe [xi--ono p»-r- 
rui ttere il libero .cedimento 
del mare. Dall’altra parte i 
proprietari >ostenjjotio ihe 
ni-* spostamento dei campii si 
dalie pinete a mare comporta 
d.ffaoltà non indifferenti, 
-i ii/a contare elio molli tu 
r:-M — soprattutto stranieri 
- - vi iijtniio in campeccio }xm 
stare molto vicini alla spiac¬ 
ela e non vogliono andare 
avanti e indietro dalla tenda 
ni mare. 

Attorno a queste duo posi- 
si inlixveiai’.o malumori. 


sistente ih terra è stata 
catturata dai vecchi cani 
peggi che magari avevano 
una licenza per 21» mila 
metri quadri e ora ne oc 
cupana il doppio. Si fan 
no anche i nomi e qual 
ciino conosce le cifre della 
frode: l'Europa ha una h 
ccnza per IS mila metri 
e ne occupa l<> mila, la 
l’artaccia /icr 20 e ne ha 
conquistato SO mila e pas¬ 
sa. Vi sono poi i ram pep 
pi del lutto abusici. E ali 
che per questi circolano i 
nomi: Quiete. Fortino. Scie 
Camping, Oasi, ("è ani lu¬ 
mi campeggio senza nome, 
un x innominato t> con un 
harctto per le birre e i 
caffè e una /iniettila don- 
si stirano tende e rotdot 
Ics. 

Secondo il direttore del 
l'Apuan bisognerebbe far 
rispettare le vecchie licen 
ze. sarebbe già un elrtitrn 
to di equilibrio e risana 
mento. E si troverebbe il 
terreno per tutti: a (/nel 
/muto chi vuole andarsene 
al di là della strada se ne 
va. chi vuol rimanere ri¬ 
mane. Il direttore Leonar 
di vorrebbe rimanere. Ha 
mia strana teoria per fidi 
stifieazione: i ora i ram 
pepili sul mare bene >> ma¬ 
le i/uab lie servizio igieni 
ro re l'hanno. Quando non 
ci saranno /liti crede lei 
che la s/iìappia sarà più 
pulita'.’ So di certo, dila- 
pherà lo sporco *. 

Ma ora a indizia e iflie 
ne come si sta'.’ ■? Sicilie, 
tutto normale ». Ecco, nor¬ 
male è questo: in relazio¬ 
ne ai servizi alFApuan Cor 
si dovrebbero starci 2(iti 
persone al //torno: sipinr 
Leonardi (pianti ne avete 
oppi'.’ * seicento settecento 
non so dire di preciso ». 

d. m. 


MASSA -- Per aldini è sprez. 
zaiiteinente ed esoticamente 
Sha lutai: |x*r altri è molto 
più italianamente Forcella di 
Napoli. Qualcuno prende a 
prestito dall’epopea del West 
ho) li vv ood i.il io e parla di •< O.K. 
Corrai *. L'inventiva popolare 
si spreca per indicare quel 
la limui.i di terra tra mare 
e .-abbia di una parte e la 
-tradii sempre piena di alilo 
ehe (Kirta a Carrara dall’a! 
tra. Per la topoiioma-tiea è. 
in maniera asso più neutra. 
• località La Partaccia»; per 
i turisti, da sempre, la zona 
dei campenti » delle banca 
ielle don* comprare lx*ne: 
per uh ammiiii-tratori e le 
autorità di |*o|izia del po-to 
un rovello continuo e una spi 
n i nel fianco quando ritorna 
l’estate. 


In torta — enorme — dei va 
canz.ieri con l’assillo del ma 
re sempre, subito, tutto a 
portata di tuffo. L'n aliare di 
miliardi in niello di cento 
Uiorni. rapide fortune (ostini 
te in |XK*hi anni. Il signor 
Corsi, ad esempio, un vec¬ 
chietto di più di HO anni prò 
pi'ietario dellApuan. questo 
anno ha denunciato al fisco 
.TI milioni guadagniindo -- 
stando alle stime di ehi si 
intende di eaui|H-ggi — al 
meno tre volte tanto. 


SUGLI SCHERMI 


I*’.’ li che i! tiiri-mo di mas 
-a. il mito della vacanza .di’ 
aria aperta a contatto con 
la natura incontaminata |x»r 
to ogni giorno dalle IMI alle 
IO nula persone ad imbucar¬ 
si ni tende a due passi dal 
mare, nella polvere della siili 
Ina t* nelle roulottes Indienti 
con le ruote quasi sul ha 
gna.-nuga. tra file di auto 
come nel pareheggio di uno 
stadio ili grandi citta. I ne 
nonne tendopoli, forse un 
campo profughi a vederlo 
dall’alto. 


Come dentro 
una città 


A starei dentro uè più né 
unno ehe la stessa vita di 
sempre deH’app.irtanicnto jn 
citta con la vicina di piane 
rottolo trasformata in vicina 
di tenda, le liti di condoliti 
ilio, il bar dell’angolo, il rii 
mure del traffico, le olito prc 
potenti che invadono tutto, il 
supermarket .superfornito e 
supereonveiiiente. il menati 
no di quartiere con il vestito 
senza firma ma cosi a buon 
prezzo, tanto per il mare fa 

10 stesso. Con qualche aggra¬ 
vante: servizi ad esempio. (In 
binctti che farebbero gridare 
oilo scandalo qualsiasi citta¬ 
dino che non avesse venduto 

11 Inioii senso al Moloeli del 
la mai verificata equazione 
*c tenda più aria aperta uguale 
vacanza sana e tranquilla ». 
Docce ehe non ci sono o che 
ci sono ni-ii (Miche, che coni 
plicano anche i quotidiani 
problemi di indizia ma fanne 
tanto ambiente ? illudono sul¬ 
la - naturalità > del tutto. 

Sette canqicggi si dividono 



proteste —- a volte giustificate 
ma .-;x*.--o strumentalizzale — 
eonvinzioni che pe r Io più sono 
frutto di insufficiente infor¬ 
mazione sull’intera questione. 
Per saperne di più siamo un 
dati al campeggio « I^* Espe¬ 
ridi > per a-sistere ad un in¬ 
contro fra la FUTA e : pro¬ 
prietari. i gestori, i lavoratori 
dei camping, i sindacati ed 
: cani}x*gg atori. L'atmosfera 
è leggermente cupa «• non 
soltanto a causa di alcuni nu 
volont v ile .-p intano all’onz 
zontc. m.n.U riandò un tem 
parale. 

Dava:;:, a! bar «Kcampeg¬ 
gio c’è un cartello in cu* c’è 
-cr.tto ili-e gd ;xi-ti i.ivoro O 
po-ti tenda sono me-si 
in ponisdo dalia dr*v i-ioix* del 
(Vi-.gito C* manale di H b!» 
r.a di chiudere tre camping-: 
- Ia Esperidi». * Ca-a d Ca- 
voia * e * (’aixciniiìo ». Qual 
che maligno s»*-t:ene clic i 
;x>-ti di lavoro Mino un p' ì 
meno di 80. mentre i posti 
te,:da ne: mesi di punta r.c- 
seoixì a moltiplicarsi come i 
pani e ; pesci, grazie a: < m.- 
r.uoli » dei proprietari e ge¬ 
stori vile ixìiì riescoixv a dir 
di no alle .uitixolonne di 
eamix-ggiatori ehe premono 
(x*r avere anche un metro 
quadrato di spazio. 

L'assemblea si svolge all’ 
terno de! ristorante. Parla per 
primo d proprietario (FI Cam¬ 
ping * Le Esjx'ridi ». ehe illu¬ 
stra brevemente la situazione 
e legge la delibera ultimativa 


approv ata dal Con.-.gl.o comu¬ 
nale di Biblxn.a. 

Poi tocca ai canqxggiatori: 
un m.-egnante *.n pen.-.(*ue ma 
luto d. a-ma. chv -piega : 
Ixiiefie: terapeutici cÌh- orni, 
anno t*.--o rivevc dal -oggior 
:io marino: un d.pendente de. 
l’ENKL d. Torino, che so 
.-tiene e!n- il campeggio è il 
mezzo più ci o iom co }K-r pas¬ 
sa'e :c vacanze al mare: un 
o;vra:o clic d.ee d: non ('•'ter 
s; (X rmettere ■! Iu-—* d. un 
min: appartamento; una tu 
r tede-, a. che minaccia di 
:*o*i venire n.ù Italia se : 
lampeggi verranno .-;.x>-:ati 
dal mare: un'altra tur:-ta 


* ampeggi verranno .-po-tat; 
dal mare: un'aura tur.-ta 
tedesca, -ixi-at.i eoi: un pru 
te-e, elle informa ; pre.-ent; 
e ile* attaa-mente -ono o-p.t. 
de*! eamp.ug alcun: handicap 
pati stranieri, (x-r : quali d: 
venterebbe problematico ve 
:i:re a passare le* vacanze' a. 
mare* >e il campeggio veli.--e 
.-ixi-tato lontane* dalla sp*ag 
g:a. 

Da ultime* parlano ì dipeli 
denti de: c.mtpuiis. i qual 
affermano ciie se il proprieta¬ 
rie* rifiutasse il tra-ferimente* 
(x-rdereblxr** il jx'-to di lava* 
re». 11 rappresentante* della 
FAITA fa ixv.are c Ix 1 la que 
stame' deirarretramento delle 
strutture campeggistiche e 
un problema molte* delie a tei 
che non può esser (ire'so a 
ctieir le'gge'rti. ma va valutato 
attentamente per non arre¬ 
care se'ri danni ai gestori, ai 
proprietari, ai lavoratori e 


a color** c !ie* amano ventre ai 
in.ire- m tenda <» re*ni*>;v. 

Inoltre* — si difende la 
FAITA -- se* oggi alcuni cani 
jh*ggi non danne) .-ufficiente 
g.ir.iuzi.i sul Pilli'.** eie*: servizi 
e* delle -tr.it ciré* la <«,::*.« va 
ra ere ata -x Ha sitiwzieirx? di 
;*ì(ertezza in cu. vt-ng.*:» at 
tua’.nie-utc a tre*var-i gii o;x ra 
te*.', elei -ett<»ri. I S.nd.«’*.lti 
iialine* i*re*-«e atte* ele-u i .-'tua 
ma ha i:s> ( riic-te* tem 
è».i |vr — ii* r«* l’a.Ta e • .in; 
pota ;. *•; x* i.ininiim-tr.iz ei 

ne e •eir.un.ùe. .• ivr jx»t»*re 
te.-i valutare panarne.t* la 
i>*rt ita del pr.eba ni.i. Lai're 
ri :iic<» pr.-e> 1 inux-g.ie» sì: 

tr.e Pere* td a i t.n.*’.•* tutte !t 
narti. e ■*T.nr«**: gli .mini n - 
-tratori del (Vrrie d: Bili 
Imii.i c:i*c ia FAITA -'-'aia* 
d: avere invita:»*, mentre *.! 
-indaco, (tiuliaia* Puberi. b> 
ne ga dei ;-.mie nte : « N«m ab 
bi.tniel av-ate» lassù. 1 invite*. 
Siam.» Ix :i Leti d; jx*terc: con 
froti:are serenamente etiti tut¬ 
ti Pe r dire- come stanile* vera 
niente le eo«e. E' Ix-ne ciie i 
s*am:x*gg;atori sappiano la 
verità per non e --ere strumen 
taliz7at: dai pr.*pr:etar: ». La 
stagioix* turistica è ancora 
lunga. L'augurio di tutti è 
ebe il tiro .nerociato delle 
polenv.cbe* ixin si aggiunga al 
tempo inclemente nel minac¬ 
ciare la stagione turistica. 


Francesco Gattuso 


La vecchia 
legge del '58 


Ori» i 7 proprietari ricono 
scruti ringraziano gli dei del 
consumismo delle vacanze, 
quelle* forze nascoste ed uscii 
re della natura clic ogni an 
no puntualmente rivomitaiio 
sullo loro striscia di tende le 
centinaia di migliaia di turi 
sii e che permettono loro di 
non investire quasi inai, di 


lasciare intatte le stesse 
strutture per anni con tuli' 
al più una veloce mano di 
vernice ingannatrice. 

Della vecchia legge del '.*8 
secondo la (piale i campeggi 
devono essere costituiti seii 
za fini di lucro nessuno or¬ 
mai evidentemente si cura 
più. IT con normative più re¬ 
centi che i sette campeggia¬ 
tori della Partaccia si trova¬ 
no a fare i conti. Sono quel¬ 
le della Regione che ora con¬ 
trolla tutta la materia dei 
camping e dell'amministra¬ 
zione comunale di Massa. IT 
stato approvato, prima dal 
consiglio massose poi da 
quello regionale, il piano re 
golatore dei campeggi con I* 
obiettivo di cominciare a di¬ 
sboscare un po' nella ginn 
già delle tende. La legge re 
gioitale prevede che debbano 
scompari re i campeggi sul li 
turale. 

La giunta di Ma-sa si è 
preoccupata quindi di trova 
re una sistemazione alterna 
Uva. (ìià l'ammmist raziono 
precedente aveva individuato 
nella zona a monte, immedia¬ 
tamente al di là della strada 
per Carrara (via delle Pine¬ 
te). il luogo ideale dove con¬ 
centrare tutti i camping. Una 
scelta discutibile con la (piale 
ora si trova a fare i conti 
l'attuale maggioranza. «C’è 
da chiedersi — dice il sin 
duco. Silvio Tongiani — sr 
era giusto fare una sjieeie di 
"città del cam(H'ggio" dovi» 
in uno sjxizio e in un tempo 
ristretti* si concentra una vi¬ 
ta complicata di traffici, 
commerci, atteggiamenti. Non 
c'è da sorprendersi se poi 
nascono situazioni serie e de 
licate da ogni punto di vista 
ma soprattutto da quello del 
la salute, della tranquillità, 
della sicurezza pubblica ». 

L amministrazione connina 
le ha dato due anni ai set 
te campeggi de! litorale per 
trasferirsi all'interno, nella 
zona dvl paino. La regione 
ha invece in-i.-tito |xt J'e-i- 
cutività immediata delle de 
ci-ioni. I proprietari dei cani 
peggi, naturalmente, chiedo¬ 
no temjM»; non è facile s(»o 
-tar-i su due piedi € loro 
hanno saputo dell’ordinanza 
solo all'inizio della prima ve 
ra. Comunque hanno (limo 
-trato buoiui volontà td eselu 
-o uno hanno cominciato a 
trasferirsi. Ma hanno di fron¬ 
te un nuovo o-tacnlo: la spe¬ 
culazione selvaggia dei prò 
prietan delle aree indicate 
dal pian,* redatto dall'ammi 
nistr-.izione iomun.de passata. 
La parte del leone la fami») 
eli eredi Dal Puh» proprietari 
d; qua-i tutti gli appczzamen¬ 
ti. 

E' una guerra dura: qua! 
cimo ha rinuncialo a coni 
batteria. Corsi ad e-emp;»). 
proprietari** dc:!’Ap*.run. ( he 
>: è nu —«* in movimento 
tardi ed ora sembra ra--e 
guato: con que.-ta s'.igioi*»- 
for-c «Illuderà : battenti. <) 
come i’Knal Area che ha ta¬ 
gliato corto e h<- -mobilitato 
subito. 

I propr.etan del Lilly, de! 
Primavera, deli Intcrna/ai.i-* 
le e cit ila Parlali ;a ottenuto 
in qualche nnslo :! tenero 
hanno presentati* un progetto 
(«r il trasferimento e stanno 
pagando le opere di urbar.iz 
za/ione. Quelli del Miiamno 
che in un primo momento 
sembravano t.*gl;-uti fuori 
hanno trovato un posto nella 
selva del Casone. Anche loro 
se ne andranno a setti mbre. 
Dalla prossima stagione tra 
vìa delle Pinete e *1 mare 
non dovrebbe essere; più 
nemmeno una tenda. 

Sarà già qualcosa. Ma la 
lussureggiante vegetazione 
della giungla dei campeggi è 
assai più dura a morire. 


Daniele Martini 


Castiglionccllo 


Lucca 


CASTIGLIONCELLO: ore 17,80 Lo 
nuove avventure di Braccio iti terrò 
Ore tM.t.V L'ultima odts.-oa 



Piombino 


METROPOLITAN: Irma la dolce 
ODEON: Divagazioni delle signore m 
vacanza iVM Iti» 

SEMPIONE: (Chiuso por ferin 


MIGNON: I! te.- l linnlie (lev o tacci e 
PANTERA: Le ragazze pnn pwu s: 
sea’enaiin 

TEATRO MODERNO !)»>..* n ano le 
aquile 

CENTRALE: il'iuus" pel* t*i:e» 

EDEN: iOilll.il ;*• • i In ir i 

NAZIONALE, .('niu-.i per leii* * 

TEATRO ASTRA: lOuti u per feri i 


San Vincenzo 


Carrara 


CENTRALE: Frittala all'italian.i 
i VM 1 11 

VERDI: 11 mucchio selvaggio 


Rosij>iiano 


TEATRO SOLVAY : CilUdieC d a ,..alto 
toro 21.8(1 1 


Livorno 


SUPERCINEMA l'.-ee.i’o rirn.ile 
MARCONI: iLlim ,ii pei li lle) 
GARIBALDI i l ' 1 1 1 ivi p i ! <■; e I 
OLIMPIA (Marina): 1 i.t".a'.*i d**l coro 
ODEON: i < ' 11 ; * l (i per |er.a) 

ARENA PARADISO Un genio, dm* 
rompali, un pollo 
LUX (Avonza): Audi* v m e 
VITTORIA (Mtirina): La compagna 
d: banco 


James Dean nel film «Gioventù bruciata» j 


Viareggio 


POLITEAMA: (non pervenutoi 
EOLO: Cenerentola 
ODEON: Criminal International a geli- 
cy: sezione sterminio 
ARENA GARDEN: Cenerentola 
SUPERCINEMA: Le caldi notti di Ca¬ 
linola 

ARENA TIRRENO (Torre del Lago): 

Balubi di \V. Disney 
CENTRALE: (Chiuso per restauro) 
EDEN: Tenente Ko.vack: il caso Nelson 
è tuo 

GOLDONI: (non pervenuto) 
MODERNO: Hmderlnirg 


ARDENZA: West and soda 
ASTRA: Vivi o prelenlnimento morti 
ARLECCHINO: (Non pervenuto» 
JOLLY: Drilli! l'ultimo mandrillo 
i VM 181 

GOLDONI: (Chiuso per ferie» 
GOLDONETTA: (Chiuso per ferie) 
AURORA: Sahara cross 
METROPOLITAN: Sexy jeans 
ODEON (Chiuso per ferie) 
PARROCCHIALE: Scusi si potrebbe 
evitare il servizio militare? No 
Hci amico tocca a te morire 
S. MARCO: (Non pervenuto) 
SORGENTI: Il grande racket (VM liti 

(VM lì) 

GRANDE: (non pervenuto) 

4 MORI: 11 ritorno di don Camillo 

GRAM GUARDIA: Love story 
LAZZERI moli ix*rvenutoi 
MODERNO: Pantera rosa 


Massa 


ASTOR: (Cluii.uia estivai 
GUGLIELMI: ("usa avide tatto a So 
tango ? 

MAZZINI: Conte..-ioni di ima rapa/, 
zina 

STELLA AZZURRA (Marina): Una 

giornata particolare 


Cecina 

TIRRENO: (Chinai per forici 


Grosseto 


Lido di Camaiore 


GIARDINO: La gang della spider ros¬ 
sa 

NUOVO TIRRENO: Agente ix»7 si vi¬ 
ve solo due volte 


EUROPA I: Lo porno detective*, 
EUROPA il: Gioventù bruciata 
MARRACINI: (Riposili 
MODERNO: La battaglia di Alami) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ARISTON (Marina di Grosseto): Le 
braghe del padrone 
TIRRENO (Follonica): Scila d'argento 


Pietrasanla c Marina 


GIARDINO (Tonfano): Beco noi per 
(*:.empio 

AURORA (Fiumetto): Agente 007 la 
sp.a che mi amava 

FOCET1E (Focette): I due superpie- 
di quasi piatti 


Orbetello 

jotunl uiais.KftMMjf : VW3NI0M3dnS 

Pisa 


Portoferraio (Liba) 


CINEMA TEATRO PIERI: Orgasmo 
bianco 

ASTRA: (Chiuso per ferie» 


ARISTON: Io e Annie 
ASTRA: Un taxi color malva 
MIGNON: Yellou* 8.1 
TEATRO ITALIA: L'uomo ragno 
TEATRO NUOVO: Operazione K spa¬ 
rate a vista 

TEATRO ODEON: Napoli i 5 della 
squadra speciale 



Una scena de! film «I ragazzi del coro» 


W4f*v^ : u: .. -7 


I collegamenti 
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LINEA LIVORJIT) GORGONA CAPRAIA PORTOFERRAIO 




Par??n 2 e ds Li/crno: t ore 3^15 30). 

e m^.co.cdi ore 14. r i o.cdi (o-- Ò ? Mi Z jì, . t : 

8 30, izba!o (ore 8 30 e 17 10>, co o r J *0 

Pi’tr.z* di Porfolerrj o lunedi (o r c 11.45 z ’ 9 ì ^ i . 
o'? 14 30 rr.c*co’.edt (O'e 9 ■* 10 10). '">*■? '.5 • 

vc^.^rdi ore • 3. sabato ore 14. dorni.-j-:? to c ó.lO ■? I6,15j. 


il 

iqr* 8.2 3 

. Z J ì , . 

: *.»-dl 3 ' 

13.n i 

1 , rner!*-! 1 

• : 1 *.5 

• i9.:9i. 

: 16,15 

) ■ 




b- \ j 

k' V ’■ V- 


LINEA PORTOFERRAIO PIOMBINO 

Co". s::!o * C«/o) 

P3-T*nr! ìb Po:!)!?::) : 5-.'). 7.10. 0 1 ó. 12 00. ì 2 30. 16.15. 

17.20. 18.25 CO o fri: .-3): 15.150. 

Po-:»oìx -J, P *Tb '1 7.4 0. 0.55, 11. * 0. i-4 25. 1520. 1650 

■* io.o fisi ( ) ; ) 3.I O. 10.15. 21.45 


ALISCAFO PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 


K-m 


d» Pi**ile-; 4 7 20. 9 ls. 15 10 

Pc-'err? ef* P s-r.b -. 3 - 8 : 9. 10 20. 1140; 15 20, 


LINEA PIANOSA-PORTO AZZURRO RIO MARINA PIOMBINO 

Pr-tf-re ds P ir.z-, 1 : <* s:5:*3 - ' 12 20 

P*-:e-ze da Po-to Ari-- i rr.c-:o 'd. r 3 t 0 15 ** 15.20. 

3 o-nl o-e 6.15. 10.15. 15 

P- r-T » P -j : - ■ * rr.r---. - di :■ ri v ^0. . - 55, Il r 

ilt . 9 3 -- 3-e 5 50. 10 50. 15.25 13 20 


LINEA PIOMBINO RIO MARINA PORTO AZZURRO PIAN05A 


Ps-rt-.I* d* p-,7br: r;-:i Mi ? -.35:13 - z 3 10* (Jt- P 

15. 13 50. d z-.'., 4 *: d.’O. ’.OiO. 17 l» : ‘.b b *-,. 13.50 


LINEA ISOLA DEL GIGLIO PORTO SANTO STEFANO 


(.1 Ci-*, *. 3: .. -- 

-- 2 - - » - - ? £ 2 ; G 9 c 3 ? 6 1420 ((:>*.'. ? - - e 1 ; i»,JO 


Ibi’ » ) ; 17. *0 itt >*2 * p c :>*/■). 

P'-t:-.r* d; Pi-*; Sa'*- S*»-:-3 4 » 1 1 *5 55 f 1 :-,* .1 - or+- 

•>s*-.); Zi ’ 7 Ut-:*. J: tS 23 (tss* /. r 


La musica di ieri 
a « Bussola domani » 


PRINCIPALI AGENZIE TOREMAR 

L ,3-p - V * C 2 Ce 4 - tt 0535. 2 55 24 ,._c;*_r_-_ 

p b " 3 - p » 27 3 2 P.C“'-d- *2 4 - *2 1 , Z. Z - Z 

Pz-:z 5»-*= St ■**:**3 - Ctrl - *e -555 : o. 

Pz-’.z-z--} 3 - C)ì*3 l*J : - *: ' 5550: 3552I_ 

P z--.z A.*.*j-r5 - E i * : ** - ; 4 *, p, c 3 -1 15 Iti -pi 
Pp M»:,-: - -p 22 - *3. ' 5 3 53 i 0323 73 

li;.» ì:. G 3 . p - G -, 3 Pi :z - *: . Ci:-'-) 5 33 2 4" 


ViAHKCiGIO — Tre cervo .*r.n: .- • *.o un., tx ha ria. ma 
m.ie-To V.vaiti; par. a n..*.*o !-:nr Ccimri:'. p-*»r levo: 

z.z.rc L rompo.-.* ore. !).* orzar.izz.Vn un cor.rr-r'o ne..o 
.-pazio rt. Kii-.-o.., Damar.:, dove, fra . agro, verrà suona* , 
:i re.t-bei rimo «Le quattro .-*az:on: u*o pezzo cioè proba- 
b.'.m-'ìte r.on ,*v>cerniera zir¬ 
li concerto t ene -ta.-er.*. ai’" 21.30. «o**o it « Tendone 1 
d: Sergio Bernardin: a Lido ri: Camaiore Ma io -;>e*taeo o 
fa pr.::»* di una ra-.-egna autonoma organizzata dal comi:**.e 
ri. Camaiore. I'. « Giugno C,malore.-" ». e r.on e «ofo :.n 
carte:.r*:e a Buaon Do:r.?:v. Una ra--egr.a che .vta per chiù 
dere. ma ri." proprio con ;i roncer’o ri. s'asera avra ur.o 
de; moment; p;u quafiurant:. 

I,i prima p.,rte dei con.er*o vede :mpe*r.a*o :. tr.o Cri¬ 
stiano Ross; tvioh'.oi Hate Gamberuc»; isopr.*r.o> e G;o 
vanni De Anaelss ibaritono•. nella esecuzione d: "Cimento 
del. a.moia.a e del'.'avvenzione opera H e : concert*. I e 4 
(Ix* quattro stagioni) por violino solo ed are!.;, col solista 
Cr..-t:ano Ro.-s:. Due i-itermozz; di Fra nerico Ga.-perin;. 
ixr ia seconda parte Quindi ;1 ce.**,certo 3 m fa maggiore 
,* Autunno -. rintermezzo » 11 lrancese c l'Armena » e il 
certo 4, *< L'Inverno ». 


TARIFFE PASSEGGERI 

I C :s 5 € L 2 223. Il C :sì: '-423 L .z zz ^z-IO- 

o I C :ut L 2 320 II C.zsis L 1-333 P -.;•?& : : »o 

I Cult L 630. li C.JSS5 L 433 ( : ic:‘3 * -s 1.433.. r-.z-znz 
Pp-toiuj- -o I Citili L. 55. Il C ìiie L. 453 p-. t.ì .*,; a.; I C »»ie 
L 333. Il C.asse L. 233 '3 s:s ! i L 653, Pi *5 S:*.*3 5*:‘irò 

C) o L 253 I rialzi i.z 4 ì 12 a-.c. ?),:*: -sia p.-e.*.-r 1 p pe" 

dr-.: zi- i rr.-:i- ie.iy S*ii3 • r.-z 'nln tz-zz-z ti 

33 =:* te *:3 La s*essa r d_r p*e c * s:-«=T3 i 9 -pp. cìs: l^ *. pp 
: -p-.p 25 pe:sp*e va-); a*: s- : —3*3':.:. 


TARIFFE T'ER IL TRAGHETTO DELLE AUTOVETTURE 


L V3-3 yPsr:pfer.-S 3: l' P 3 733 crrUTIiTrl .--3 4. s 

lire 8 550: da 701 a *.530 c: S ; :i**: t 1 0 333 »*:e 

c 4 . d. c.l.ndra’a U 13 250. P :r) r:-E E*. I np i 733 e C 

d-B-a L. 8 030, da 701 a 1530 c c. S c.l.rs-al» L 10:3 
, 1500 cc L. 12.3C0. Perlo 5j*to S:;‘:r.o G = ‘ r: a 

S c ! idrali L. 3 950; ds 701 a 1530 ;c L i 3 933. z'.:e 

;t. d. c l,nd.-»Ta t. 12 100 Per i lorpedcoi u U ni) c z 
a q ,e per quals as. pe:co-so c:*i - tomo 9 - 2*0 :o po-;i*c a»/;- 
a te*;o g orno da qosl.o d. qr-te-ia So.vo da a :,9 -'j:*-’ 
raj.sne del 14 per certo e !* spese d -Sj-co so: spedi*. 

i.n.Tio.-iaT.er.:. «r.dat* ■ r.torso * c rea L. 23 030. 


; I ~t-y a 
: ;500 

d. : I.ri¬ 
to c.tro 
733 (( 

; 1500 
L 350 
9! *r»tr« 
'UVA III 
ioe* «*«. 
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Venerdì nuovo sciopero 
alla Solvay di Rosignano 


La direzione lin accettato un incontro con il consiglio di fabbrica ma poi si è irrigidita sulle sue 
posizioni - 1 dipendenti hanno deciso di fermare tutte le lavorazioni in corso - Una situazione grave 


| A Pisa e Livorno 
si viaggia ACIT 

Dal 1974 ad oggi quadruplicati i chilometri percorsi * Rinnovato completamente il par¬ 
co macchine - Un piano tecnico finanziario - L'adeguamento delle tabelle regionali 


ROSIGNANO - - \ mi i di |>: <^ 
Mino tutti- Ir r<il>l> , 'ii > .i/ioiii r 
gli stnIn1 1 un n1 1 Su!\.i\ di Ito 
Menano, smanilo n im.iim nli' 
fi rmati 1! provu’duncnto ni 
trressc'i’.i quindi mi fu* In s i 
filerà e 1* !ettroll ». Alt: c -» 
speiisioni ili \|il,i ‘ K' (|ii( li» 
che vedremo amile m ioim 
flerazione < lie 1 n .]>< Un In 
Retiteli/,t previri.i per il I III 
Lilio .sulln deimir in che d < un 
Mitilo (li f.ibbnt.i hn luMo n'!n 
in.ijMstrnturn per le si^petisio 
ni dense dnIla mm n ta dopo 
Tuli imo si iopero 

I/astemioue dal Inaio n 
vrn la durata di lì ore per i 
turnisti <lie m fermi mimo 
dalle li alle I I un ut' e i 
ei< rnalieri si I>!o< i heranno 
<l.iI’o 7,30 alle 12 

Stasera alle 21 ,1 fonarla) 
di fabbr.c.t a\ m mi m ondo 
< oii le m ariti rie ( omini ali 
dei paniti demoi rade i 

Siamo aiuola abo .Miope 
rn Nulla f.ueva pie >.mire 
un'altra azione Mudai aie a 
breve s aden/a, pmeiié la 
.Si ih ny ausd allettato l'm 
vito del cotmalio ili fabbru a 
per esaminare i termini del 
la verleii/a. S' parlava d. 
ajxutlire clic av reblx ro spia 
nata la strada ad una pio 
fiena trattativa. \ ana aspet 
tativa, l.a Solvav aveva ac 
cett.lto l’invito deila orfani/ 
7.1/iOiie snidai ale solo per ri 
pro|M)rre. .senza mutare una 
vintola, le si^e poM/iom su 
tutti i punti della vi iteti/.t. 

«•Noi t;li aecordi 1 abbiamo fi 
dora rispettati, sostiene l.i Sol 
vuy. Cui vuol due eonfeimaie 
le o.sci!la/icui desili oi unii i 
dalle 32.70 unita .ole iilOO it!!lli 
con possibilità del ncoiso an 
else alla i .iso mti vjra/.ioue. 
Se (|nest'uldino pi ovvi dime» 
to non saia aiipbeato. la so 
eietà Ih !•».« ritiene i Ite le o 
seillazioni stesse arrivino fi 
ilo a lati unità in meno. Per 
quanto ritiuard.i p»t le fi sti 
vita soppresse i he li.inno ab 
bussato il coefficiente ili or- 
cupazimie, rineiden/a suedi 
ondulici sareblx- addirittura 
di IH unità. 

Intanto 11 lavoratori sono 
tolti dalla p'iulu/mne e rii 
nitri inviati a corsi di for 
ma/ione profc'sion.ile nel re 
jxirto clic dovrebbe ehiudere 
quando lYtiii'ite arrvtrà. A 
questo proposito c’è mà chi 
du e che tale prodotto mi/ial 
mente non sarà italiano. K 
pensare i lic la Solvay volo 
va far costruire dallo Stato 
uno « steam er.nkim: ■> prò 
pno nella /mia industriale ili 
lavorilo I i Osti di produzione 
deiletilene. in rapporto tra 
la quantità prodotta e quella 
utilizzata. sarebbero stati 
niu’to alti per cui s- s.i"cb’»e 
investito denaro pubbli, o imi 


j tilmi nte e la Si h av av n bhe 
i mi’iiduieiite p'ovviduto al suo 
J approv v l'Imo uni nto fot' ì 
I suoi rali oli 11 nummi i. un i hi 
sali bile stato pm i iimpi *i 
tivo 

Se a questo si un tte Hi ! 
ioiPo i he l’m ilai’.izza/ione del 
lavmo t l'iiane un latto p- ì 
v alo ili Cinipi i sa. sor"» le 
L’itlima la doni.nula q i.i!<• 

| ruolo debbono avt re pei la 
. mu i .'.a/ orale b< |;>a i lav o 
! i utori ■ -olo qui ilo di produr 
i le di più e basta, 

! In mei ito aulì ,ov e-timi ut■ 

| prorrammat i dalla Solv av . i 
' e t< unta p: essi ramni. in tra 
| /'i ne piov ri -'.tV ili I.iv orti > 
una i imi mir al'a quale a 
I V ' ebbi l II dov 'Ito pai le ip.f e 
I rii i liti lo ab interessali, la 
; Iti-rione To * .ma e la d.n /io 
' ne So.vav \** su ì i omiimi alo 
J e stato fini -so al termine 
, il* Il'mi mitro Ha ind.sere/ioni 
I 1 1 t rate, pai e i in- vi sa stalo 
I ai i oidi» pii* un au-nomameli 
to della riunione. 

Si parla sempre di investi- 
' menti e la Solvay li ha ini¬ 
ziati (on la costruzione del 
terminale sul litorale di Vada, 
ma la società non parla più 
delle ÓIM) unita da assumere 

i 

i- 



jL’ANAP volta pagina 

j Al centro di Calambrone è ripresa l'attività didattica - Un'esperienza di gestione com- ! 
binata delle province di Pisa e Livorno - Nuovi corsi da gennaio - Indirizzi professionali j 


‘ PISA - - l.e .strutture sono , 
j sempre quello vedine (he ri 
! sull'olio alla siamone tuttora 
| oscura quando al centro 
; ANAI* di Calombrutie padre | 
| neviilt.iva l ambitimi fiviur.t di 
j prete affarista di don Renai; 

! u; ma nvtili delitto questi 
ì edifici clic sorgono a due pus- I 
j si dai mare nella pineta di j 
j Calambrone si respira aria | 
I nuova. Abbandonati senza sol- 1 
! {li e senza lavoro da don J 
- Vincenzo (indaffarato come | 
| sempre a costruire nuove j 

■ scuole in terre più compia- j 
centi) gli insegnanti del ceti j 
tro di formazioni' professiona- j 
le non si sono dati per voi- j 
ti e durante ali uni anni tra- , 

^ scorM fra i arte bollate, mini- ! 
stesi e a>se•.sor.*1 1 alla pub i 
Mica istruzione sono riusciti a i 

■ mettere m p.edi una struttu j 

| ra che orinai in molti dava- I 
1 no per spacciata , 

Dall’aprile di quo-t anno il i 
i centro è pa-sato sotto la com- j 
, petenza delle amministraz.io- 
ii! provini sali di Risa e di Li- , 


vorno e dal là giugno è ripie 
sa l’attività didattica. Ora si 
tratta di recuperare il tem¬ 
ilo perduto ed — assicura l’as 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione della Provincia di Pi¬ 
sa. Sergio Coen — in un an¬ 
no e mezzo di attività sarà 
possibile, procedendo a tam¬ 
buro battente, svolgere i cor.si 
che abitualmente si teneva¬ 
no nell’arco di due anni: co¬ 
me.’ Semplice: le lezioni so¬ 
no iniziate proprio in questi 
giorni e appena finita la pau¬ 
sa estiva, a settembre, ripren¬ 
derà l’attività didattica, men¬ 
tre a gennaio inizieranno i 
nuovi corsi. La nuova espe¬ 
rienza di gestione combinata 
tra Pisa c Livorno ha permes¬ 
so di voltare pagina, rispetto 
al passato, anche |>cr quanto 
riguarda la ricerca di indil i/, 
zi professionali. 

Gli interventi in program 
ma sono stati formulati dopo 
uno studio della reaita pro¬ 
duttiva e del mercato del !a- 


] voro del comprensorio H e 
j la gestione del centro di for- 
I ma/uone professionale sarà af¬ 
fidata ad un consiglio di ge 
i stione sociale affiancato dal 
comitato tecnico. Nel consi¬ 
glio saranno chiamati a par- 
! tecipare rappresentanti della 
| amministrazione provinciale e 
j comunale di I'.mi e di Livorni. 

, dei sindacati, degli nnprendi- 
i tori, degli insegnanti e degli 

! allievi. -, K’ nostra inteit/to- 

* ne — due l’assessore foco 
' — creare un centro che ri- 
1 (Inalili i giovani in cerca dì 
j un nuovo appuntamento con 

la professione *. * A questo 

i fine — ha detto l’assesso 
i re alla pubblica istruzione del- 
- la provincia di Livorno. Coe- 
| cheli.! -- oltre all'impegno 
, delle due amministrazioni pro- 
i v infiali esiste già l'oricnta- 
i mento della Regione Toscana 

• |H*r nuovi finanziamenti che 
! copriranno lo ‘-pese dell'atti- 
! v ita del centro fino al 11)79. 

i Andrea Lazzeri 


Occupala dai \ 

i 

• precari la J 
J « Sapienza » j 

PISA — Lo Sr» ,«izo. sede 5* -» cn , 
i de l'Un v:is In u e.-n. c- s*n‘a ocu- ! 
' pel o in. douo u l'rss-nib co t:«:uta ■ 
l«j insti -v*j*a. di alcun’ rirc le d 
denili ;)-.*ce Ng'.'occh o de! c- j 
c c»i- e goccio u-.o .-alta o .ui'ju ’ 
vc.-I uro (di cui i.no ad oia non i 
s «l'io/ede uno sbocco >mned.ato) I 
die i «pescar » di P sa. come In 1 
' s'!r. uteri*! ilo. a-... h*-mo eperlo | 

| con l'flmm n's*-oz o ìe u ì.vers tar'.fl. | 
! Uro sentenza de ise'o-c del lavoro ( 
| d Pisa, dollor Senese ci.e.-a rico- ( 
. nosciuto od me fesco di precari i 
. il d - tlo di perce., re .j’: assegni ! 
i tamil.an e la cont.ii'icrza i 

i U ra vo *o che . TAF? o.evo ei- | 
I luilloto ia sentenro de. y fere pi- 1 
, seno. .1 retlc-oto he r ih es*o a- j 
| precari i! rimborso dei!» somma 
1 a'org’te. In segro d' proteste, dopo 1 

I uii liaigo sciopero, i precori hu-ato j 
occupato le Sapienze. ' 


IMBA - O.iii,»’. ’.,i qu.i-i tota- 
in,i de! t. a quitto putiliiico di 
Fisa-Livorno e i. ;>i”:\e pro¬ 
vince «vlagg’.i Acre . Nel 
giro di pochi unni '.'azienda 
ha rinnovato tump’.o: a mente 
Il suo parco muri buie. 

I cliilometi ì penoi ! sono 
più che quadi up i ,r i pas¬ 
sando dal 3 m:!.un! de! 197-1 
agli attuali 12 ni.'ioni e set- 
tecentomila. ora con 'a con¬ 
fluenza di nuove linee nel 
consorzio pulii) :*•<>. ì dipen¬ 
denti saliranno (on tutta 
probabilità da!!<* »■>'.' unità a 
quota 1400. L'AL I I . '.'azienda 
di trasporto punii .m gestita 
dagli enti locali u. Pisa e di 
Livorno ò in c(i;:"mn e mp* 
da espaiii mie le dm.coita. 
n.iimaie, non mancano, ma. 
assicurano i diligi u’1 del 
consorzio e deH’azie.ida. si 
tru'ta di « pioblemi di ere 
u-i-nz.i ... 

« 1 ir in :i/.' u" o - - d * •• 
pie uden'e de.i a/i'-’idu V.rz. 
ho Itemi.nei 1 - e beile lui 
puzza pui.tu .-ville lavoi* 
i in* io*i p*-:ioduu u,ternaii*'i 
a*’ i : Imi . nino a' pannila'»* 
deU'ACIT stlpend. ora troppo 
alti ora troppo bassi ». E 
snocciola una serie di cifre: 
«un autista con dicci anni (li 
anzianità pei repisce uno sti¬ 
pendio netto (comp ese però 
indennità e contii utenza) di 
-120 nula Ine. un bulletta:» 
:iao nula ed un impiegato di 
concetto -HO mila. E* quindi 
uno stipendio equo, buon» 
ma non esagerato». I prò 
bleml sono dunque di altra 
natura. 

A volte ci sono doppioni 
tia ferrovia e .erv./io su 
strada, orari mal di.:ributti 
con inconvenienti nede ore di 
puntu. una .ti mtii.u ilirigei, 
z.iab* che ancora non e *«*a* i 
deluuta i.-.irebbe o'uto u> 
sardo — commenta il prc -i 
dente deil'az.elida *e aves¬ 
simo definito la struttura 
prima ancora di saliere die 
dimensione e quali forze 
umane avrebbe uiqu.-.'o il 
con-.or/io » » 

Cìii enti con-orz.a*i i‘a:uio 
ora vatu'ando un « piano te 
ciuco finanziario» che do¬ 
vrebbe permettere la ristrut- 
tti.azione del trasporto pub- 
b’uon su st’uda nelle due 
province di Pisa e Livorno e 
la confluenza neil’ACIT delle 
altre aziende pnbbiii he i.A- 
TAM di Livorno e ATUM di 
Itoiignanoi *• rade -.ioni* ili 
tu*:i ì cornuti, micie-:..v: al 
consorzio 

« La c: ì ■: di ere een/.i 
aflermano i (bruenti de 1 A 
CIT -- potrà l'-i.'T'* suo *rat.« 
solo afuando una geitione 
rigorosa ... Immone.ih.ie 

quindi anche l'adegu,«mento 
— avvenuto recenieim nte -- 
deile tariffe ade tal>e .e re¬ 
gionali: «la legge regionale 
-- dicono all'ACIT -- unifi¬ 
cando io tariffe delle au'oli 
nee extraurbane rie! territo¬ 
rio. attraverso eli abbona¬ 
menti ha notevolmente pr.vt- 
iegiato il pendolarismo ope¬ 
raio n studentesco. 

a. I. 


Camion dentro un’oreficeria 
Bloccata la Livorno-Firenzc 


L'incidente è avvenuto a S. Miniato - Violento l’impatto tra 
i due grossi autotreni - Le gravi fratture agli arti per un autista 


S. MINIATO \.*:ia muti 
nata di ieri -* c ver ti 1 .do 
nel cent'» di s M.mu'o bu¬ 
co ni incidi* iv it rad.iic -p l 
, i,n .il.i*•«• eli»* uv *,!»'»■ |hi',ito 
avere «tin. he tra" , Ite i o m 
| gucii/i- per uno mhuI'o f• • «*i 
■ tale tia due auto'!,-ni avvi 
: >i' ito Mi’la it i li ■ lì. ih, di 
1 !. v.)* hi ('Mila , - a 1* 1 11 Ii/i- 
Sci o. ido la rii o-' ! ’IZ > i >e ■ ! 
fi t' a ita da ! i < un.imi i il.*, i i 
, ili,ri i r d. S M u a‘o ti i a'i 
* taire si |i:<>vi >eiite da lavar 
l na .- de. fa a Fin n/e. *.ni 
i dato dal pioprietar.o Sah.t 
tori* Sturai residente a I. ■ 
vanni, di ami 37. por tati a* 
na' i ancora accertate si è 
-i (citrato mu un altro aie» 
treno clic transitava ili d' 
re/hine oppa-ta. guidalo d i 
I Alfredo Pietrai!, di .min ‘a. 


' i'i i ili ab- a 1 • i t hi l ’lib a e 
d pii «pi 'ita di Suf r da t'a 

j» vali 11 -iiK 1 i'i ,i 1 : un. i 

! ).,pa 1 a-i<) :! i aunau g n 
d . i ' a dal I ’ i ! • . 111 ili , a 11 * ! 111 i 
la !.i i a--a u ida ilio a -v t -i 
t ! I' e la 1 '! I h M , I ( a tigli pia 
Va I ubi .1 H he MT. d lati, al 
I' 'limali i< r ui i i !i i a*i i'a 
Di, a .n , '. \v r " i p a * i 

t* ii * i'• * -a *, ai -i da .i. la: pii 
{ -,i .’ , UH II' !, ''I S'a*',l I . 1.1 

’ a :*.| » a ' a' i -a'a u !, u: ie niii 

! tUSIOIll III I s. ai .a,* ani. per li 
t P'i'tri a c .lata l.ilv)riOi() e 
1 itrarl" dalla carvasia della 
cabina del camion e all'ospe¬ 
dale di S. .Mimato gli nono 

stati i (scontrate, oh re a va 
| rie coutusioia e feriti al voi 
I to ed al curilo, gr.iv : fratta 
ì re agii arti inferiori [ter cir 
i da|«o le prilli!* i are del i a -a 


| V MI!', i d spa ta per il suo 
fa I, r Uh :.'a ali.'.’ U'o aria 
| pi (I i a la .. u ta il Firi l/e. 

| I’ci lari • • i i due i amion dal 

I ] i -''idi c - ' a'a in-, es-.a no 
ì m'erv Mila dii \ ."li del fuo 
ta p. r i a li *r db a villa 
' i'.i • i ' m i - a a tei"nt'o 

... a*,* i ai trave il 

-.i’hi pi i i v. i ; 1 ..Cari. 

• DIBATTITO SUL 

LIBRO DI RAGIONIERI 

I )_* * u .',* a. e J1 I'i nel i 
li a a*e, a . ou u.i.i■ i ent ’ ,«,*• 
::i v ,u S !'," .In '. *e -volg'i ' 
un i| li e • 'a - i! \ reumi* se: ' 

| *a d.t !*:■-’ 11 * 'o Rag an.eri: I ' 
Ter a 1 : i ’ e. na .Mina !(• od ' ! 

, [ *, i ' • n i unu’i. 'a il a ha no > 
l.a b/uia e '.ape:,a dì Erne 
1 *n Rag an .*: : sai anno ricn. 

i di': da largì Ta-..e.nari 


Alla «Casa rossa» ritorna il verde: 
vietato scaricare detriti e rifiuti 

i Ordinanza del sindaco di Castiglion della Pescaia - Lo stabile, co* 
! struito da Leopoldo II, potrebbe essere destinato a centro culturale 


i (wsTHU.iox />/:/./..i ri¬ 
se.\i 1 -Con ano oidin.m/ia 
I de! .. ndaco (bancario Fimo 
1 laii: dal 3 luglio e vietalo 
| .-c,ii k aie 1 ri!nit i nella locai - 
! la iCa.ia ro,,<!)'. l.a deei.-io 
I ne del divieti) .-rat ut :.-( <* cl i ! - 
| !(i esigenze di goiantuc la la 
, tda ambiciilalc. evitale gl 
I inconvenienti die la presenza 
• dello scarico dei rifiuti crea 
| va dal punto (Il v:.,'a igieni* » 

! .. uiUar'O. c .eludi*!!* pene*»!! 
j d: inquinamento del 'crrcno 
i c delle acque provenient. d ,1 
I le ( (iit*!i I i.-.u( v biatc nel ( a.i» 
i (b pioggia dal (.'«naie « < oi cl 
I toro „ eli»* scorre vanno al 
! fiume limila I/ordinaliza 
| tende a gara ut it il r.. alia- 
j metro ambienfile m una >* 

| colila iiiv,t.,a da un lof<* 
i flusso tur .-*.(•() 
j Sono (panda . amn cb<* *n 
j locali*,! (lenoinin.i'a * (’a -•( 
l ros.sa » meglio cono.,e u'o 
j com** cf'a. a X.m**n'< ‘una 
costruzione di rilevante ::>*«• 

| resse storico cipmab*) .('i 
{ tori/zava lo .- ar.co puliti! . o 
destinato o rarcog! *•!'* : r. 
fiuti dei priva*: e de. < an. 
peggi che sorgono .-u tu' hi ( 
i fascia castlem connina.e iic* 


da cinipie ( .".ionici 11 Fon a . 
Mai ma (1. (ì o.scio si i*. '< ". | 

(le Imo a pilli'.( A'a Qllc. ' • I 
a. cumulo di de* 11 !. «»« ónu i 

ne*' 1 • d * I < cn' : o urimiloi e i 
(l.u-llllld si'llipiv pii ! u< onel | 
Indille ( mi io sv .iut>pn re a* | 
di ■iMi.de Molti cittadini ave | 
'.alio i a ! i lama* o 1 al ten/ione ! 
leirMinmiiiistra/ionc eomuna- i 

10 pen ile trova., e una sopì 
/.one: ì problemi olile ail'ti- 
*pe'to paesaggi. 1 )'irò investono 

11 ( impo ..aiuta:io in quanto 
un fumo dall’odore acre prò- I 
dofn dagli incendi dei rifiuti. 
:nv e-' iv a l'm'e'o iste. e. 

I.'.immm: ira/.one (cmunfl- 
le ha già .ni/iato dii li mpo 1 I 
Involi per io scarico in loca- ' 
l.'hi " S'raina/./.i " lungo la . 
s'iadap iovini :a'.e Ampio T.r- . 
1. ! io: > da qualsia., insedia i 
mento tubar.». L ufficio d: | 
jiohzie municipale sara ira a • 

nca'o drlla sorvegiian/a e 
dei r-pe*'o ri* 1 pi (.*. v• d.men 


* n 

('or. 

q'K.-to a* 

’» l'.uimi: 

l i : * 

-../•one di Cai': 

elton d**!ia | 


1.1 

hit l .V’T» 

i ttu'i de: ! 

Pl #, i 

li 'Il ! 

".inii- : » 

i !i<- r’.u j 

nr'” 

•PI*.» t\ 

un frU'u 

' ti f n f.L»’ ; 

*. f< 

!)•*: 

!.i 

!» ,«!e Da 1 

una 

J**i- 

• *• s . i • i . : 

ni.tirt una 1 


i)i ut**r a )> e /igg. ’ ira. e *1 

pi * .. imi un.nncnto da! 

. a p i.i <■ .* : .i p. <■ !a - • i ada p-*** 
de ’ naie i .minobiic « Ca-zi 
X 'ilici: 1 i », o * : iuta do I,'*» 
p-ild" . *■( ondo di Lorena 
g inibii a d. 'lo a ai.a. al lem 
pi) de.i.( Ih i.i ! .< i de! pachile < 
a pa ( • i.o (••!!',') i li!* in ale p» 
liv a lente, com come recente 
mente i.i lue *o da iinblru*. 
culturflli par'icoinrmcnte v- 
t * vi nel periodo eshv o 

• « TUTA BLU » OGGI 

PRESENTAZIONE 

A PIOMBINO 

PIOMBINO - dolgo Rc.i 
venuto e Goffredo Lofi pv 
: ente*. inno oggi p unerigg.o 
a il** 17 p. e o .! c.*:i* ro sia .a 
! » * r (io!) u. R o.l*l)..,() elle ìi.t 
o.'ga:i // r,> ; .Il ,*..(■.va. : 1 

o:o ,!. To::i::i.i *> D Cia.iia 
«* I u' ) I). u ■ R.ibb'. i alo da 

L’ePr.nei ! ,i Loro , una . pc 
< »■ d: d.ar.n ’enu'o da I), 
C.an.a metalmecf a.i.eo pu 
gi.c- “. tra .1 197.1 eri .! ’Tfi ,n 

* r* ri . indo ciper (•:./** e r.:. r * 
'.o.i. ug'u -'i'iii.b:'. prono*'i 
na.:.. .nei'. *:.a../za/.o.ie ne’ 
Sud r pa.-, aio ro .' cimo rd 
., pre.ien‘e ,ndt. T.a ° 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Coi.ìli lini.a. Iti • Tei. 216.233 
4i- maggio musicale uuk'.mT'MO 1973 
Onesta 3 1 ^ O'j 2C 30. Invilo a non* 

cl L. Fc'rcr^. CO’eog r Z)t.e ti» Cla.rc Jjfi cr 
Scc »e e vosrunv d. H defos*i N?j'sa.\j Attui 
111 d» A Co . Corcal a: c d. Li^da Uo 
b'.cy«ch e n d Sa.'.J La Per a 

D retto:? A ito ic. o A »? r. il > 0 *:^ 

re Ani o j'i Visione Varese? J E. Va 
rcs? Co oj j: : d M . » * L » * H ìer* t Corpo 
d t>a!Io d^: M: jj > M .s -* » -Ht.ro 

i A , ' v *o.n fci:? v l * ' 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V a del .1 Pergoia. 12 1 ì - lei. 2:i'HX<7 
41* MAGulO MUSICALE MOIEMIf.U IJ73 
OjJ't* ìc 3. «Ile ore 20 3J Paul Bunyan 2 
B Br.tlM D reio'c Ni.no a» N-aer? R- a 
ti Co!, i G-ahani. 5c«u« e cotlu.n. u. M 
g--r* H) . » Engliah Mji c Thea’ra Co-npg i>. 
(•VDian; i ;.-*o «D*. P ni alle a) 

TEATRO GIARDINO L AL I RO MODO 
Lungarno Pe, or. (ìira.d; Piazza P:a\e 
Da g.o.edi 29 q u-i io. tamocgn'o Do:y Cc . 


coi Or.3-do f us O ? 2 1 

33 

Travolti da un 

insolito destino per colpa d 

i un 

grillo cjnlcrtno. 

Ss e - e d R j no o Mg na 

R's 

2 d. De v C?.. 

1. p ù co -i .0 so e” '.no 

1?'* '* 

o 

P:e rotare: tgl 292 4 19 

p- «, 

e 'd *1 

gh io d* .e c ? 1S Sor:: 
estìuSO • !u-cdi 


ru**, ; g orni. 


TEATRO IL LIDO 

Lungarno L eri ucci - leleiono cS*.A530 
Carsi» se a. a c o:e 2Ì.3D. .3 Caiaerz* .3 

lre:*-»Ie « Il F r io » con C N.*” ai r c- 
•rita; Padron ton Io. t e »*ti d I ìo..»-D;^.. 
O'Js.. Sr, a d. M. O* Ma o. 

* R 0. ACLI. ARCI. ENDA51 
TEATRO IL BOSCHETTO 
Va d Soifiauo :: - Bus 6262.9 
O e 21 2*0 (3 gv’ì! » :«3tr3> .•»' in» p.-s- 

*.--.*i: La trappola g -Vj»*'» Cì- ti ? Reo? 
c P»0 o Pag a*F g*g*«z g- 722 52*. 

o« 1524 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

\.aie Pu» ■ I;'.. 67»7H 
i Bus e ( t(> 17 _.i i 


S._o:a 

a ' 

, CtO 

' 1 t ?2 

A v ": ^ 

9 g * 30 

d-* 

J 10 3 

e 19 C*u- 

•"O v 

c ) s * d 

l’V^S ' 

s r ^ e i 

ai 3' * ' -1 .* 

,’v.r :3d 

A.gj» 

S? T* 

o-? - SCI 

dira Sz v 

-1 n 

• seti 

if 

C* U-3 

c:>"k f-s 7 

ir. ir* 

Li ^0* 

J 

n 1 1 > C 2 

A 3 gì s; 

' v * 

che .1 

43 C 

••a b :n:' Un se-. ; 

o g* .bb to ; 


Rg-iegra 1'* 
• l.-zz B » -d » 

Jazz Gang. 


CINEMA 


Ir »» gr i.-c C- Tj‘* 1 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

V.ale rie. u C.ccn.i - Te! 347 3,>7 
(Bus .-\ *.7i 

***: ai:’* O *g ■** D . .* 

Ojg. 3 * s s 2* 32 Milano 


ARISTON 

P uzza Otiaviani • re: 237 S34 

( *-• l -sid * retr.g ) 

(Ad. 161 

La pornopalla 4. Pau, G,.Oi,cr. A co.Ori. gg-* 
S-johi-t Fgndua. Denli» D'Iiaway, Trdd z 
L j • a ,VM 'SI 

J 16,30. 13 35 20,-10, 2245' 

RILECCHINO SEXY MOVIES 
V:a dei Burri:, 17 Tel 2i« 332 
Candido erotico. Tr.-S-c.-.d* coi L C> a! 
M re Sa C»-i.en. A, :a U <gn ,R-g osa-rn- 
to VM 13). 

(13 30, 17,2», 19,05,20,50, 22,45) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CAPITOL 

Via de; Castellani - Tei. 212 320 

Il I i n :Sa da quattro sclti.nang turo-ctnli 

a Roma * che il p-J&O'iCo e .a Cr.t.ga hanno 

o jdcs'o come il mig. ora in prog-zmmtz o-e: 

Seiy Jan*. A colori, con De-re; Msj.-y. A idrc.v 

Ste.rns (V.M I8h 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.15) 

Rid AG 15 
CORSO 

Borgo (!.*_*!• Aih.z! - Te'. 232 6.-17 
Porno toilic di none. dire**o da loc D A-aa'o 
■\ co d-, ca- A .-.g'da Lea* Musine d Pero 
U * - - , V M 1 S ). 

, * 5 :-.20. 19 15. 21. 22 45) 

EDISON 

P.ui*/.*» delia Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
« A i g-'.d. a retng ) 
i A o t 5 i 

R?s>gg~a d*: « Dav.d d DonalcBo Ettore 

5;d - .-gì* 3 pf- .a -.1 g c-e re-, 3 II Prole!». 

\ .old.. coi V.U3- o Gaihja 
• 16 30. 13 35. 20.42. 22 45' 

L 1533 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - To!. 2!2 793 
(Ar : » cond'z onera • refr-gerat») 

La lebbre dei aabeto aera diretto da 

3:dM-n A colori eoo lohn Tr-aYOta. 

C- - 1 * V i, ;r. «» Ree Gtee (VM 

( *5 * S 22 3 3 2 2. 22 15) 

GAMBINUS 

\ i B* .- •*. e «eh! - Tel. 215.112 

V ? e •''• ? 1 

Napoli: ■ 5 della squadra speciale. 

.g>i ? 7:4 Hi-'.son. £" :: "a 
P-l ad io F-irco Mrf. Gr 
«VM 14). 

. * 5 15*5. 27 33 22.45) 

METROPOLITAN 

P:«.”u Be.v«rti - Tri ò*'*ìò;i 

La m-ra»igliosa lavod d. 6 anunaf d P—, 

e 5tt "y £i«*-aanco -* .. 

*15. 1 7.45. 12.30 21. 22 45' 

MODERNISSIMO 

V « V, e*:r - Te. 215 9*4 

V j * 5 ’ 

Un Iraaqu'Ko v.cek erd di paura. A cc 
. g - ) -1 - . a g - * 5 .: * he* ;i {V V. t S ) 

v 1 ? *2 ’ 

*5*2 lo 25. 23 50. 22 45) 

ODEON 

V ., a» gì «"•*".i le:. 2!4 v 3 


John 

Karen 

14), 


A ca p*\ 
Tc~”'3S0 

D a*a 


, A -3 cono 


-e‘- g > 


\ 


A gg 
h-'J 


Amarcord c. Fede- c; 

M-oz ■ Noe . M_s che 
Pg- -j-- ’ 

, : S 13. 20 20. 22 45' 

PRINCIPE 

Via C-uvour 134 R • Te. 575fJI 

Am- end e ref'9 ) 

(An 15' 

Po i esco a\*en»urosc Doppio colpo. A co 
T- con O Reed D-rg-a R*‘ . S-g.\3-T 

V. - *-n'*. Igh*. I e g'd Pe- hi: ! 
t ' 5 1 7 43 1? 20. 21. 22 45) 

SL’PERCI NENIA 

Vii C.iiu:,'.: Tel. 272 474 

E *gg g* *ave e T-. s*e- oso *h-. I ’i n regio - 

eoo-- La macchina nera co*. Jotìcs S-o i, 

•<a**i *ei Lo-d 

( t 5 30 1S 30. 20 30. 22 4S) 

VERDI 

Via Ghibellina - Te! 2'*; 242 
Un g-znde soelfaco o. s.ijmegg'ant» a favolosa, 
r eco de le sp end de mas che di Co'e Portar a 
d nel ss me cui Finalmente arrivò l'amon. 
Tachn.color, con lari Raynoldf, Cròlli Sho* 


phe-d Rgj a di Peter Bodjanovich. 

(15 15 1S.15. 20,30. 22.45) 

ADRIANO 

V.A Romrtgno.ìl - Tel. 483.607 
Corneo. MASII di Roberl Altman. Technlco- 
( 0 - con Donald Sulhenand, Elliot Gould. (VM 
14 ir.ru). 

C5.12. 1S. 35. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

V a L. Barui’C.i, 151 - Tel. 410 007 
Cn u,u:a es:.ga 

ALFIERI DESSAI 

Via ,\i d * Popolo. 27 - Te!. 2?2 137 

I -n;cs:.- cc c 'erra. Americi 1929: slermi- 
naieli senza pietà. A co or,, d. Ma.i.n Scor¬ 
sele. con Barbara Hershcy. David Carradine. 
(V.M :s*. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63'R - Tel. 663.945 

5,gg.r ;*3'r I misteri del sesso Tomboy. 

A co‘c . 3 jO.-gscTignle ,'M 4 3). 

R d. AGI5 

APOLLO 

V:.i Naz.onMe • Tel. 210.049 

(Nuoro, grand.oso, sfolgoranfa. confortevole. 

e eganle) 

Un thriir-n sconvo genie, m giallo m.sierioso. 
una *en» o~e eccec ma e 1 no a /ultimo foro- 
g-ant-3. Il tocco della medusa. Techncoo'. 

con R chg d So-'cn. Lee Rg-r..cK. L no Ven¬ 
tura. v M 14). 

15.33 13 22 33. 22 45) 

Rid. AG IS 

GIARDINO COLONNA 

V:u (4. Pu»'.» Or. mi. 32 * Te!. 6* 70 .Vìi 

Co jsj -1 t-*.*.a 

ASTOR D'ESSAI 

V,.t !!»:’■. c:u. ! - Te'.. 222 333 

( A ■ * g - 13 * •?*• 3 ’ 

’ 37; - R d \G.5 L 733 
R tratto o attr cg Liv G cr.snrt. l’i-c— - *.t - 
.ab Sussurri e grida di ' G: i. -g'. 

1. 7-j! ; r* e H. Ande.SSO' Co **-’ 

(U * 22 45) 

CAVOUR 

\-,i ('«•• » ir - T• ! 7,*7 7.«v 

li (falcilo ptu furbo d. Sherloch Holmes. A 

,c c . to- Go-t oc-, V; *y ~r d~3n. Pe- 

COLUM31 A 

V « f v"'7.« Te’ 2.2 7 73 

Sexv **~—o- Le manie di Mister Winninger. 
omicida sessuale. Tegi.'. .o o - . (R oc gso— ;** 
t; VM :$). 

EDEN 

\’u ^'in ?’0"ri-'' ! i Te’. 224643 
Un fi"* <3 Se-n o Co-tv-cr. Il sicnor Robin¬ 
son. mostruosa storia d’amore * l’acvenlure 
ggi Pao.o uaggio Zeud. Ara-3. A.-.n* No 
gs a. Techn cole* 

EOLO 

Borgo 3. Frediano - Tei 296 f.22 

-A- tfit 

£ ;* cc Superexcitat«on. A co r■ co” C - u- 
* r; o F• 2 ~;c <2 3' ? c Jtn P :r* 

e * (9 c3*:ì;tp’I! VM ’IS'. 

FIAMMA 

V:a Puri notti - Tel. 50.40! 

(Ao '6) 

II th' li rq di Otr e Argento II gatto • nova 


Rubriche ■ cura dalla SPI (Seclat* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 287.171 • 211.449 


ct>n James Franc -.cus. 

Spaak. (VM 14). 


Karl 


code. Tochn color, 

Malden. Calher ne 
(U.s. 22.45) 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel. 660 240 
(A-ii cond. e ratrig.) 

(Ao. 16) 

R ‘orna un .faide capolavoro di P.tt-*> G'-m • 
Seralino. T-'cnlicolc con Adr.aio C®e**»-.o. 
Oi:^ c P.ccoio. Francesca Rot-.i-.j Co -ci.. 
<V M 14). 

(ió. 17.40. 19.20. 21, 22.45) 

FLORA SALA 

P.p./za D.i.tt.rtzia - Tei. 470.191 
iAb 15) 

Casotto con Ugo Tognazzi, Mar.auge.a Maialo, 
Lu’gi P'o : efti. Cether'ne Deneuve. Jody Fo¬ 
ste- vuo- (VM '. 4, . 


( U S 


>2.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Da!ma/:a - Te!. 470.10! 

(Ao. 16) 

Fantastico, a co’or!: L’uomo ragna fSo’dcr 
man) cm N cno as Harr — ond, David Wnit», 
M'cnel Pateki. per tultil 
(U s 22 45) 

FULGOR 

Via M Fui:guerra * Tri. 210.777 
Ch uso pe- -es'aur. 

GOLDONI D'ESSAI 

Vìa de: Serragli - Te.. 222 437 

Cn.-sura est..-a 

IDEALE 

Vtn Frrrnzuo’-ì ■ Tri. .V* 7 f *ì 

Le notti porno ne! mondo d J —• '*;--,c_s 

A colc-i. zcr Laura Gerr.sar (VM 181. 

R d. AG S 

ITALIA 

V.a Nazionale - Tel. 2I7.06& 

A- a co'd e eete g 
\-s - ■ ’ 3 sr.r.m > 

Le impiegale stradali. A cole*), cc 
a Cordano. (VV 14). 


Fem. 


impiegale 
5 g * ,i- D* * : 

MANZONI 

V.a Mur.r. - Tel ì*ì6.908 

■ - 3 cand a re** i ) 

Una donna tutta so a. Tr;~' ::n ! 

A-g-, E.*:s M fio: .W-r-/ (W. 

: 4 gn). 

'15 IS.’C. 23,23, 22 23) 

MARCONI 

V’.rtie D Oirtnnofi - Tei 6'/«644 
La vergine e la bestia. A co i :-* IMina 
Rey'iud. V. che e Lime -e. (VM 18). 

R.d. AGI 5 

NAZIONALE 

Via Cimiicr: - Tel. 2’.0!70 

'Lo.-Z e d ras»» 5** l**r. g el 

P-osjf a 1. tiser.. Un f: m sa.-csrionalt: 
Tenente Colombo, riscatto per un uomo morto. 
A co c- . cì- Pete- F3ìk. Le* Gran:. 

-16 17.45. 19.15, 2). 22,45) 

NICCOLINt 

V. u R ira sol! • Te! 23 232 

Il dittalora delio slato libero di Bsnanas. A 
;:j-, cor V.aody Ai en, Lu se Lassar. Per 
tj'ti! 

(*6, 17,40, 19.20, 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo de! mondo - Tel. 675 939 
(Irrp.e-trs fsreed a.r) 

(Ap 16) 

Il capota.oro di Bob Ra'aiso.l: Cinque palei 
facili. Tech.-, colo* con Jack N e-.eism Kartn 
B ack. 

(Us 22.30) 

AM. AG 18 


PUCCINI 

P:uz/u Puccini - Tel. 362 067 
iBui i7J 
(Ap. :3) 

Fr3nkensten iunior d. Me. 3 oo<s. coi Ger.t 
’.V dr- farty Ftlriman. V.gdsl.r.t Kahl, Pa¬ 
té- B-...e Comico per tJtt ! 

STADIO 

Viale Manlrerio Fanti - Tri. 50.9Ì3 
(Ap 16) 

D ve'tinte : .-n : co.ori: Remo a Romolo, sto¬ 
na di due figli di una lupa E' un f- m per 
con E. Monismo, P.ppo fra-cc. Ga- 
b- ; * fe-r. e M C. Bucce, s. 

UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana - Tel. 228.196 

'Ap ’3 - D: ; 21 *p* * ir a ir' r po': 'e*e- 
*g c c g s_ ; : d..-.o. --eito ess.c.i-;t;/. 

• -e*.’ .* de — ;*i* p ». 5eiO Oqz u~ I. ~i 
c*- :o d g--ps- 3 -•prp-etz'o e c.refo ds 
P3 t:i = g *'i-./ L'inquilino del terzo piano 
C=- ' /P.3-. Cp -- (VM 14). 

L “CO ■ ‘J ; 22 23 « 

VITTORIA 

V.;« PrtVM.i ’ - 1 ei un '-j79 
J - : m d C-z-ze L.:'! American Graffiti. 
A R *J D-c.-'uss (Ostar 4978). 

Re--* H-• i-d e °i-\ Leman P-- tutt’ 
ALBA (Ritraili) 

V:a F. Ve/.’i:-.! • Tel. 452 296 
Ch.usjrs et' . a 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.9453 

O-e 2 1 ' 

Not li p.’ccam r.ose di u^.a minorannt * ' - 

- : - - ~7 - - :3). TrT;; Offrir 

Z Ct* 3 

LA NAVE 


CINEMA UNIONE (Giron») 

C 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V. « ri- . P ice:. 2 - Te. 232 879 

C- .*.-? 3 

ARCOBALENO 

V.a P.'^.r «. 142 - T.ez*ia:a 
■ CapOil.ne s fidi 6) 

C;.' -cc 

ARTIGIANELLI 

V t i*-; =4-'rrar!;. 794 - Tel. 223 577 
O" c- _-.g 

CINEMA ASTRO 

P. i .*7u s s mone 

"gf, -. s~- Anolher man. Another 

change C z-.de Le s.g 1 * .-. *h .3 —es C:t~. 

C g-r.c e 5 g d 

5-g s Ù 43 5 23. £ ' 5. 10,3C) 

BOCCHERI NI 

V u B ir > > *i - r.. 

Cn .'.-g :s’ . 3 

ESPERIA 

G.» i.1770 - Tel 20 43.K7 
Ch.sj-a es* va 

EVEREST (Galluzzo) 

Cn g est .a 

FARO 

V.a F Paoletti, 36 - Tel 489.177 

Ogr, - poso 

florida superestivo 

Via Pisana. 109 - le. Toc.iuO 

Domani- GII acaasinatori. 

ROMITO 
Via del Romito 

Ohi 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giu !,in!. 174 - Tei. 4.V. 430 
(Ap ì e 21 22 - S, ' arte 1 ifr.aoi 

I r.. 3 , - pm r . Il circo les-j es T a‘ . 

R.d AG' 5 

COL MUOVO GALLUZZO 

Ogg - polo 

CDC ANDREA 

V:a s Andrea a Rove77ano (bus 34) • 
Tei r l'l 413 

C D C ARENA S.M S. S. QUIRICO 

V n P - • na b76 Te. 701.135 
0 J g : posa 

CO.C SPAZIOUNO 

V h 5eJ So.e, 10 

Ch»u3o 

la RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

O*’:USO 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponto a F::.i - ri.. - »! 

O j: r.po.g 

COC COLONNATA 

Seito F io • Te!. 44. 2'3 - P. Ftup.-.ird: 

0^9« r.pas- 

CASA del popolo grassina 

p- 1**3 ri-’i't ReO’ibh tra Tel 810C* 3 ? 

1-- t-,*g L '29 ° d L 523 

5. . 21.30) 

Si. si uer o-a ■''-t 1 -- '** c* 

= i Z.bC' G15 
CRC «NIELLA 
T-- 41" .v-7 

Cgg r a:;- 

COMUNI l’FIMFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rr. : : =. 

Cr ’O 

MANZONI fScandicci) 

Piazza P i - e. v 
C- . o 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

1 •■* J i 1 _ ) i7' - Bus :7 
C- .se 

s. rSc'Ni (Figline Valdarno) 

GARIBALDI (Fiasole) 

P -77-1 C»,i r.r»*.o: - rii- 7 
C-. _s-. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Vu Mm’-- L’i ■.**•» 1 ir.’ V .e A A.•"■arri:) 

2 superp.edi qurs. pirli.. 7::'- :g z- ;*n 7e- 

r» ita H.i e 5-d =: ’f * - *;*-a 

d, E £ Cu:-c- 

GiaRDiNO PRIMAVERA 

V a Dine Ij**. G.nfco 
3 -;ss -= ire •-.» 

ESTIVO DUE STRADE 

V.u So.-.*;.-e 129.” - Te! 22:'J*. 

6 .*s*r--i? C ir^atogra'.ca tstate 1978 
'A-»-*.-» rii. saettare., c-a 21) 

II prossimo uomo con Sean Conne.-y. Corre i 
S**i-re 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

r - 2 ’ ' 

Gli uomini falco con Jar.rs Cooj.n. 5„san- 
nab Yn-k 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
Via S Romano, 1 - (Bus ito 

Oh> ripete 


I cinema 


in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: Geode c-n.--.eil» 

ODEON: M A 5 H 

POLITEAMA: Cj-p-'-.-i »**3ll- 

CLUTRALE r- a 

CORSO ri c . .# *•/- 

r 

EDEN . - -- "J .-a 

NUOVOCIUL.'IA ‘t-.. » st <•) 

CONTROLUCE: • • : » * st /a) 

PERLA: o : •*”-*) 

MARNALI: C- jS a ' .r) 

BOITO A -,c ?570 jlt t’. atte 
ARISTON- 'r rotei 
PARADISO: (r.g.D) 

MODERNO. 

MODENA: 

CALIPSO: (r..cs=> 

S. BARTOLOMEO: '* .»',) 
AMBRA: Fe-gce '■--.r.go 
BOR5I D’ESSAI: Trag c b j* 
VITTORIA: ir.-gS5i 
ASTRA t'A'., 

MOKAMBO ir ."i',, 


EMPOLI 

LA PERLA. -a) 

CRISTALLO. S:g ' ' a -ero ar- 

. *: 3 

EXCELSIOR: 1 3 5'**’ :»ort 

PISTOIA 

CLOEO »»’.*' 

LUX. i. g -• e*« »• A i a P° 
EDEN: C -01 3-t ' 

ITALIA: rebb e i ::v ’ 

ROMA: .Vi,c : ir : Vi 

AREZZO 

POLITEAMA. L - • - r ", t'nc 81 
- - : 3 

SUPERCINEMA ;,-‘ta-r :-?S eoe 

CORSO —)*’.’n 

TRIONFO. --- *■ '-- a-ire 

ITALIA- Pro s S » mi.'.ro eie* 
~f.it. 

ODEON ;. i.t”, - z-.-'O e V 

MONTECATINI 

KURSAAL: I mag.-"! e '.ve 
ADRIANO: In r.g-t iz. Jipa r» 
ITALIA: R=j r*te russa 
POLITEAMA. ( aggi z-.-iz, 

SIENA 

IMPERO -.« :'3 SS' . S) 

METROPOLITAN: La c; ds best.a 
MODERNO: ic, e sesso s jasto' z a 

ODEON: 5?r o c s'r— 1 ' o 
SMERALDO, .o’d Su! a una 

COLLE VAL 0 ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Storie 41 

ti cr mi ? 

S. AGOSTINO! 


























pag. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervanles 55, tei. 321.921-322.923 * Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


rUnità mercoledì 28 giugno 1978 

Ieri alla seconda tornata elettorale 


Approvata la normativa dal consiglio regionale Ieri alla seconda tornata elettorale 

Patronati sciolti: trasferite Con 231 preferenze Cuomo 
ai Comuni le refezioniste è stato ieri rieletto rettore 

Sospesa due volte la seduta per le intemperanze delle interessate-Approvati tre importanti provvedi- i II CJUOI UHI eia di 227>otÌ -(idldSSO ne Ila l ipoi t • n i\» I • » i» /1 | 

nenti che avviano a soluzione la vicenda dell’ex Merrel - Ieri ha giurato il sindaco Maurizio Valenzi I Stoni - ha detto CuonìO - appena Sara varata la ninnila» - Dichiarazione (Il lialasso 


Dopo sei giorni di sciopero degli infermieri 

Psichiatrici: accordo raggiunto 


Accollili ru/nuii'o do 
po .vi «.orni di .^copilo 
o not(’((j!: iìimuì: por i n 
coveratm per 1 tic u ,p« ria 
li p.-iirluat noi (Leonardo 
Bianchi. Frullone «• 1 .1 v•• 
r. 1 che dipendono daria 
Piovine:.1 di Napoli. In n 
meont 10 .-volto..: :*-i. m.r 
tuia »• .-.tato .«otto, cri”o 
liti v< rhaie d.n!e.->a ira i 
amili.11..- 1 1 a/:on< piov.n 
elide e 1 .sindaca’1 a/.iei. 
(lidi ad» reni : a ila ('(ìli. 
CI SI. UJL 

Conteiii|M)iane.iiii( nt «• < 
.stata provocata lineile ì' 
azione di .-.eiop-'io ni 1 « i 
.so da giovedì ..corso e che 
aveva eo.nvol’o la to' . 1 
ta del per.on.de parai 
n.tarai. (ìia dal porne:'./ 
l'io (li ieri la .situazione . 
«ienieo .-aiutar.a nei !•< 
ospedali psichiatrici e 1 
tornata alla norma..: a. 
Invaliderà 1 e elle.ne hanno 
ripreso a 1 un/iouaiv. 
euniu.i di immondizia .»•• 
eitimil.itasi nei corridoi 11, 
tutti (pie.s'.i «torni .ono 
stai i t'.naliiiente i mo.s.,: 

L'aeeO'Zlo ni»'o.-er 1 ' '. 1 
tra ramili.nis’razione prò 
vinciate e 1 sindacati a 
/.tendali aeco«.ie ni nude 
le richieste de: lavorato 
n. In part .colare e .sta’o 


,'iipi i a 1 1 > io .«( o«. .0 litri o 

.-ti 10: (Ima rio clic era . • a 
lo alta hi.se (iH!'a«ita/.io 
ne I.' .immnii.slrazmné 


(I ;m ml> . 1 * : a p 11 ' : : e da. 
p: o ..-..ino ! !i igho ; : * 

sta d-ri! a” nazione diri'.t 
!«’-’/•• a.d.'ahiiliz.one de 


• *. I.ÌCMlP 

.Si 4 * 

.iupi* 2 !ia • a 

ni; 

; 1 !. ; : < ; 

oli: «• !':.s’ r q/:i::e 

-.i < 4 un»* 

. 4 \ 9 ' 

\a 2 : a ! a ' 

< 1 : 

fn 1. 

< ri. .cullai |i« r . :. 


‘ { 14 4 

M‘U|)n:.t . * 

ir! 

<{♦*. 

!a V, 1 a* or. 

rCA 

> a 

|)»‘ 2 iU * 4 .A 


Vii 2 

. ai :/.<> |>«>..:’ ì /« 1 .«a. 

! ri «'il/.t 

pv*r 

* • ( : ; « • < 1 „ 

!<t 

coll 

'•ai.' «me d« T.fg.' « 


,0 i 

4voi,r«‘ n« . 

V.A 

*!l»' »* 

•'a’» 1 da' 0 (ìa 1 coni 


’ il ('no 1 a ’ t tu in» e (i-'i e.o: 

! 1 . t• .Vi dal ! /«•:ma o 

107 ) 

n.1 'o piupu-ro ; mi 

dacat. a vevano ehie.s’o 
ciie lo 1 aordti.i no '■ • 
nis.-.e pa«;do .11 ino lo 
a ! urie’ t a 1.0 <> «• non in 

ha e ,d'e oie .'-■.diueii’- 
.avor.de d: nato- e dn 
raiite le le * 1 v.! a Ma una 
deulieia che accor’i.ev.i 
(pie.-.’a f.rlu'.iM era .da* 1 
eoinmuple Imre,ita dal 


t 1 • 

i.’mlato d 

C4)llt 

rolli 1 

Me-Si d. troll' 

a* aT<*v 

i(lt : 1 

ZA 

. j .sindaca 

iti a/:»* 

nd.tl 

h< 

1:1110 dov ni 

0 acca 

“*ta!< 

Li 

s»»iii/..one 

pnL.jic 

M .1* 1 

< 1 ; 

i !hi immni.s’ 

l'ii/.cnr 

\n> 

'»■ i 

nenia-, .-olii; 

' onc ci 

14 ‘ 

4 * 

bene nixier.o 

C 2 1 ' 


:i 2.* :M:» ilici 

ividuat ;i 

1 pn 

ni 

1 ancora 

elle v« 

*n:.. * 

pt 

'oelaniii’o !o .sriop< 

'l’O 


I accordo. 

ino!! re. 

p:<- 

« 

■de it uz; 

olle di 

f a ) !\> 

<!. 

aggan naintnPo } 

>t*r 


pa/.io ,\do. »o S’i.ia'o a.. 

1. a! pei. .olia e (le! 1 1 
P' o ..nr la <1. Na noli. 1 1 .• 1 
:.i ii pi ri. che -• e appena 

enne ! 11 o na i oitim'ii’a 
' 1 1 ! a e.e St-‘ !a ! o 

poeva e.v-cre evit.do I. 
an ni .1 razione pr«»v n 
("a e in.'a”:. «:a pimi 1 

che .avora'o: .scendes 
.-1 .'•> li - e.opi-ro s! era de 1 
t .1 d .-po ., 1 a ad a I ! : oni a i e ; 
p.'obi'-m. po.-.'. dai dipeli 
del’ (!••« 1 . o.pidali p.a 
eina'i.c: 1 ,'accordo r tv 

«.indo ha ■ .incito (i: ta’ 
tu !a vaiai.ta de'.le prono 
.s'e avanzate (l.dì'ammin ■ 
s’razione B:-o«na anche 
iimine”ere ha conci’! 
so Stellato - - che 1 lavo 
nitori, nonostante ì'az.o 
ne di lotta in corso, hanno 
evi’-do d. esasperare ni 
ter (irniente «il aiunu. 
coni limando ad assicura 
r-- a: pazienti l'assistenz i 
ter.t|)eurica m'ce.-sar.a ». 


Deve essere indetta dall'ente Regione 

Si aspetta la conferenza 
dei porti della Campania 


Il sindacato ha suliecit-iio 
precisi impcpi) della Reiito 
nv sui problemi del porto. 
Le rielmste sono 1 olitemi 
te in un documento che la 
I (ritrazione regionale dei sm 
(iaeali trasporti (‘( 111 .. FISI.. 

I IL. Ila rt 'o nolo nei «un m 
scorsi attraverso la propria 
scureteria. in pi uno luogo !: 
Iterami' viene invila*.! a r; 
slH-tture «li impenni .("tint. 
ma sempre dmieiiticat'. |* r 
la comoc.t/ione (Iella ionie 
reii/a repionalc sulla portila 
Ida. dalia quale dov rehU-ro 
\ elitre le mdiea/iom sul 1 a 
: attere del s slema enti.-" 
nle dei (torti m Campania, 
della loro spinili//"/.• ••ir. dii 
le linee (Il sv illippo 1 ile ia 
[Militila (jortu.ile dovrà pet '» 1 
«mre. In secondo luo«o !t- '« 
«relerie sindacali invitano «,i 
assessori al Hi!.un io e a; T , m 
sporti ad accelerare le pia 
tulle ed a superare le diti’ 
coìta che s. Frapì>oii«oiio al 
l‘;mp:e«o dei l'iiion/’aii'rh 
ti thè la K('«ioue Ila dt-sf 
nato .dia realuva/inia- d 1 opc 
:«• nulisjiens.ih.il al s «|« ma 
portuale. La riunitine, scio’, 
do il sindacato, deve i-s-i re 
presente in modo pai 
'ivo e sostenere < nn p.ù \ i«o 
re. prt'.sso il «.e. eri:-*. la d< 
fmi/ioiie de! .1 li gg« in r ;; 


pa«nia timi .1 lavoratori por 
titali diventano realmente i 
cardini intorno al quale do¬ 
vranno ruotare le attivila 
portuali. Ber riuscire ad us 
solvere efficientemente quo 
sto compito, si dov ra un 
1 he proceder . 1 ad uno rior 
«am/./a/.onc ilei compiti e de; 
riinli tanto del 1 onsor/m 
(pianto della compaiinia unica 
l.a segreteria unitaria dei 
’.avoratori ilei trasporti rito 
ni 1 , miniti, elle il 1 onsor/.o 
dovrà al fermarsi come eoi. 
o» OdiM1K< 4 » ( 4 Mt mi 

ruolo .mprcnditorink 1 *-• 1:0:1 

nm-uiel'e nella [lOsi/ione a? 
tii.i'e di ente btiroerota o »■ 
.immai.'t rat iv o. A sii.i volta 
ia eompa«tiM nule t - scm 
pre sei ondo il sindacato - - 
non può pai limitarsi a svol 
«<i. d ruolo arretra’.» d 
-empi.ee tonntrue < 1 : Ulano 


d‘opcra ma deve puntare od 
assicurare un servizio com 
pleto ed • articolato come ri 
chiede lo sviluppo dei trai 
fui e la moderna tecnoio 
«ia dei trasporti marittimi, 
unendo a ciò una capacita 
or-am/./.a*. : v a e tecnico di «e 
stame dell'intero processo In 
\ orativ o. 

I 1 ’.' inoltri (la refi!strare la 
(Sisi/ionr espressa dalia s e 
ureteri.i rispetto a«l’ orieii 
tomenti emersi a livello «n 
v.'i’oativo ehe mirano a elmi- 
mire da: proUetti per l'urea 
me* mpoiitun.i !a (Ostruzione 
del!'interporlo. 11 sindacato re 
si>: n «e (‘ou r»rme//a tal: 
orientameli!: nella com lo¬ 

zione (he questa struttura sia 
nei essano a dare respiro ai 
traffici (i. tritio li snellendo r 
inteurando i diversi servizi d. 
tra sporto 


Cassa integrazione: j 

la SEBN non recede ! 

* 

Nula» d. latto «vi s ( ..,, neH'iii, < n: : .> che il .sindacato dei ! 
nii-t.i’me. can.ci !i.i avuto all liì'ci's *1(1 ne- stV..« c.tar . 1 j 
so .'pensione ri«riia c;km un ('«razione a!!.» riKBN ehe dovrchlM’ 1 
« o.nini .are ; a !:i_v:o L'In’ersmd ai -:'- 1 ni. m.inre:i.m>-ir » j 
ri.ri prov ved..uen’o elle m’eress.i .(.SU lavorato:-; por Teriou | 
s 1 ’* il'.a’l ' 1 I lK»s;/;, :è :>■'[».il’.» ri. (ria KI.M (!;•• ) 

ha chies’ii u:i . .ntron’o r« 1.1 !.• F »ic.m‘.e. l'a'.elida ! 

S'L'.’e.-'Uid p« r • •-«..minore 1 proti.cui.1 ì 

Si h.» noti/ a. .noi: :v. ci:« : .- j.ri.ir: :: 1-ta •'..».. de'...» FLM I 
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mn/a di suivr.ire la p:«s«r 
za delle ;m;»n sr pr.v i’c d: 
.rubar» »> »• sbarco. trasterei 
do !u «( stame ile; 'Orv iz: ai 
Lente pubi» a .» » ne ut qi;« '••• 
raso è :1 l'otisorz.o In qa* 
s’o modo. « or 1 -«>rz:o «- . eu: 


e ■.■'..1 un .1 't pivi/ on« del «ai.co .i: avo.»* ’r.< : 

» an* ter: Ual.an: 

A: probe:;-, ,:«'..«■ << :: .tosse p- - .1 .Siri’.N «.*-.»» .m ■i 1 -- 

aneti»’ !e mnnero.-e p. voi- l’tipav-t 1 i» :v.r-’ nnar.»- 
/ani. navai: ..» ma.'’;»»: part» «i.- ie a::.».: a” .e. -.» ; v 

.if r . sin di rr.iv: d:ff »•■>'.’.i In n.-on,»>.’.> !t KI.M ! 1.1 . lab >- 
una ’,»:a:taf»v: m.« r vendica’ :v.i ma sarà he.1 . .»’.< ai 

.::: convegno :*er (Imiti. 1 ;. 


I.» noi II» .-li. la ,-opp: e.-.-.o 
ne de: pallonai, .scontai k 1 » » 

1 .t.aliv 1 con..01 /; piovine;.»!: 

»■ : 1 tra. tei minili m i >(;a':\ 1 
.'(■rv:/. . ben: e [lei.amale a. 
('olirmi ..ono state approvare j 
ieri dai t uit.-.;«:.11 le/nnial - 1 u. j 
Una .il Uni,!» 1 . .1 noli eei’o.-eie 1 
no pei la [noeii/a 11 aula ile. ! 
pi r.sonaie ( 1 . : |»at lolla’ 1 m o.a ! 
:■'!•! il. eoliqjauno (ionie/. • 
[J: « .s (lente dell .1 . cmb'ea ha ! 
dovuto pei lui; o.a- .((,'»■ .-<( j 
:,p< mirre la : editi a > 

•S: .lava (l.seu'eiulo a noi- j 
illativa le/'.oilal»- |>ei" ia prò I 
«I anima/.oni*. : .11 in/..amen j 
’ o » !a »■ »*euz one < I. Jav 01 : 
pubi».: i e (I. <ipm»• d p» 1 l>l)! 1 
«o :n>e:e.-'e Nell'atra .-ono 
«•lllrate aie me dei me d d. 
[e-nden’ 1 de p:P rona' ; .-e»» .1 
. ' .e: clic a '..ni v o( »• | ialini > 

■ li.e. to la d;. e i,.s ono ù.-l "o 

r< 1 p'oh.oina Nmi poioud.». . I 
• uni urna re 1 l.ivm:. .,» -edu I 

"o <■ .-.t a» a . o. p.\ a 0 1 eap 1 I 

«rupi»»» *-1 0110 iPini’ . Si »• ! 

» onven-• »• (I: « onciudere lap 
d.inni.to ia (I..- e 1 l.-s.» » 11 » - .vi 

» ! * 1:* f • he alt io ari ionio do Ja i 
''•«ve Ile 1 silo J 111 l*'!ll. ) (t -- 1 ! 

.»• pr»>»’»*dun* e (pmuli ■■: »• at ! 

! mutata hi eollip ossa (pio i 
'olio (le |»a 1 1 or .a ' 

Coll ’.! Uh « ie/t:o pio., n.o 
.»- lun/.ion. d: que. i i om. |ia. 
s ino d ret ' a ile-ut •• a. Coni.in: 
a. quali v* 11 «ono t ra.-tent : an 
eh » 1 : beni e .. [x i.-onaie Fin»» ^ 
a questa data il pei .sonali* de: ] 
pat ronai i t ranne poche dee: ] 
ne d unita, ha avuto un :ap j 
por'o di -avolo precario con j 
i-ont rati i rmoo-.-.-»i ; »! ; »>•• me..: ! 
in ! re nu-.-a Fra nat m ale che 
nel momento del pa.-.-a««;o .si 
soiieva.-.s»- la (pie.st .one a lem 
[si determinato a quello a 
tempo nidetermmatn teoii un 
a««rav.o di ape.-a elle per ii | 
pruno anno »■ stato valutato 
ni venti miliardi di lue». La 
regione non e minata ne! me 
rito del proli.enia ic de! re.do 


/il» <n«* (| 4 *vi*n l'isfj.io , 

da: ('omini lle.-ia la ipie.-.t:»» | 

n<- Ltiau/iana e. mla’t; d ' 
repubblicano Mario De! Via ! 
eliio l'ha sollevala insistente j 
mente affinché si prevedesse 
alleile fa «operiura economi 1 
ea (leda le««c che avrebbe a! 
tinnenti M.-cb at»i d; essere 
respinta dal «overno. K allo | 
ra. concordemente, è stata : 
accolto la proposta del coni 
panno Alton.-o D: Maio che ' 
indica per la conertura finan j 
maria il ricorso ai capilo!; 
di spesa previsti dal bilancio 
per li diritto allo stud.o »in 

questo quadro si è latto lite 
ri mento pero anche al decre¬ 
to tilti che previde !» deter 
turnazione delia spesa d une 
sii con 1 Comuni vale a dire 
‘he !VroL’a/ion*- della som 
ma <xcorrente alle funzioni 
prima esercitate dai patrona- 
t non dovrà gravare esciti 
s.'vaincnte sulla Lesione ino 
ni una quale tic misura anche 
s i: eoiirim ». 

Sei ondo ia !«•««( approva- 
ta personale de: patronati 
seola.-.t:ei. .-.ara trasferito ai 
Comun. ent ri» quaranta «ioni! 
daii'emrata ni v.eore delta 
;»■««»• s'.-'Sa (.'assemblea a 
veva n pree»-dmi/a provvedu¬ 
ti» alia approvazione iti tre 
.nqv*itanti provvedimenti ette 

r. su »rdav »n<> la travagliata 

questione d»-!!,i e\ Merrell elle 
.-eintira cosi. :u questo modo, 
avv.ata a dmu’.itiva soluzio¬ 
ne ti volo ;avor«\d!e deli* 
iì.vt *mt»iea lui r.suardato u. j 
tatti. ,i pro’/ianima d; mina- j 
’.:tuM/iKiii 1 del jjer.sonale iì< i- J 
!<• az.en.de !NFR e KM » so: , 
'.»• dalle «oneri delie if: I 
< iiard.-on e Merrell* !» prò- 1 
posta di eroeazione d>-i « »»n- 
t: :l»’it(* :isf-e«nato a! con. or- ! 
/:«» minimale fa: mai eut :»»» »•• J 
s[a iiala ro .1 tu/:«»ne » .1 I 

ttm/. omunmt'o <i«■ I .•on-oi/.-» J 
re-’iou.»:»- :.»nn;»< » ;r osi»* 1 - 1 

<),.:.»-r.. 

I.o ,-«!no»a :. 1: 1 .«■;■» .. r 1 *• 1 
n .si (p.les'a ma:'ma »-.! . aie | 
-IJ.eat>:l.- <•:»■ tuia m-m’c si ; 

• 'ca l ai » :.» d .-e iss sii! ,v I 

»•-’•-'* iv-r '• - ..r.c.iiiiit-ii'i, '!»•;. [ 
* - p :«-«-«-( J - J : ♦ zela* ’ a la I 

liz/a/.i-ve < i « - : : « - oi).':e [i.ihh •- ! 
il.» I.o ha ri; cs’.i un, tor/a 1 
a:'.ehe la F»aier.»/ ora 1 L.i.or.i- j 
: m : .:»-.!« ( . v-t : u/ 01.1 . 

I .in.ot.l.a u. !>.-•■ ' 
» !... j ■ir.»»,i ;1 -naia •» 
'■mp. 1 Molir:/.o Va!-:./., j 
•' qua e <•-’«: pre.- «dor.» '1 
prima riumora- d« , 'ia ’rinv.i ' 
_• 1: *» m 1 ’ corso della -.1*1.» -•» ! 

. 1 I 

s. «r.in. «> .»’.*ritiu ': ri: ;n«ar- ! 

t'f.i .1 -'«'t’>>• *r 1 


Ct.:i.-*-pp*‘ ('uomo .(.< anni f 
staio rieontmiiM’o ieri retto 
re (lell uim »v..it a <!: Napoli 
< H.'i nula . t udmu i. 1 J lai oh a 
’JV.t 1.-: tut:i Ha riportato 'J.T. 
|)iet<•(vn/e suomando (I: :n. 

.-. 1 1 ! a ! (|Uo: un dui:! o 

( L' .’T 1 !t »7 vot: -amo invece 
and.it 1 su»» diletto avver.a 
Ilo il piot»-s--o: ( il'l.scppe ( ì.i 

lasso, pi idi- della taeoia (i; 

lei : ma- <• Ilio. (>I :a 

Hanno inoh re r 1 ijo. !»’ o \ « » 
t: i piole.-soi : /.annui: »'(». 
pH-sUic del a seconda l.eol'a 
(Il Ul'/i'L'llm la e Cllinib»-l ’ o 
'li componente del 1 «m.-iulio 
d: amniuusi 1 a-'ioni- iti ie 

.scinde li.anche e I le milit¬ 
ila e 1 .incile quel!» (Il Un 
pmmillt Uldeel. o che .ai. ea 1 - 
Ione.111» ha scinto Beppino 
(('nonio’ I '«■[)()! 110 i(ìala..so’ 
«• ('ar!» 1 • (';Iunta-. ' » 1 • »>. 

Anche ni (pie. 1.1 .- econda 
1 01 na 1 a »-:»•• 1 o: <1 »■ nel. 1 

j»i » i »(-dmi(i- Cnon.o non pi 
t a-!**’ ; li pei sol: Uh v ot ; -- | 

nuinmd ilei vacanti »• s'ato 
alto Idi sii òlio lira la muli.» 
e ia seconda me/l one il n 1 
melo dm prole. ..ori di ruoio 
e unnmitato d: alile ì um'a 1 
Le opera/1011: ih . |)o«li<» siin-i 
-tate d.ret te da. |>role.s.-oi 
Mario He! roticeli 1. docente di 
d ado «■(-. lesici .-1 ìeo nella ta 
colla di «tltrisprudeii/a. ahi 
pie.-eiiz» lì; numero.-,1 doeeii’t 
v.siliilmmit » 1 ansiosi. 

Menti » 1 Betroneelli le««eva 1 
nomi dm vari candidati 
('nonio era chuiso nel su-> 
studio A tenerlo continua 
mente intorniato maino pero 


le sue M'-'.'etarie la l.-ilto 
som quando ha sentilo lap j 
|)U» 1.- o elle ha ai » ompa -Pialo . 
1. suo duci eli: ov »-nt t tesine’ 
v ot» ’ 

F stata una vi'lor.a .-otlm 
ta nn t-t ' a 1 ino all'ith imo mi | 
nulo Quando <»a!as.-o avevi ! 
■I.» vo’i ('tanno ma an»o:a a 1 
(piota :i 7 poi ie |)o. i/ion: .-•■ I 
sono vilxtlta’e » •> f T 1 . I Iti l ‘.!7 ’ j 
ina la (Il -1 am 1 ' a due >• . 
M-Ilipie stala lieve, ! no alla j 
: ine 1 

iiM. < <>n ldmo < o.inumi 1 
t a a e a ldo ('uomo ! ai i: i i 

tei mato . o!o T lini ali appio i 
Va/ione della lc««e di l'honno ! 

del. un.viTsita Dico que.-ao ] 

« oni uiua pe. due ino’ iv . j 

omelie non si può essere at ] 
1 aerai : ad una noli 1 mi» •• : 

pel eh»* •• lave, .-ai.o un dili.C j 
1 to ..mpio sdii» 1 Poi in» { 

essa - i 

Ki-t Ioì «• ci ni a- « ! .1(1 a» | 
i| Ii-sM v:tto::«( d. mi.-ma'’ i 
■ 1 -.' !» neon!» 1 : ma 11. poli 1 
de meni re ile! (lo .,1 ud'o ! 
coni .mia 110 ad «-miai»- itoceli ; 
l: per !»■ con-ua 1 ni» •min: <i. 

(| lei!. > ine m ni I10 ma' 11» 

... osi » 1 1 mai e s».»' o un 1 e’ 
tornio dilli»'.le. a volte anche ! 
mpopola : e Anche quest» 

ie/l(ine. Ilio!! r»-. »• l’espi tassili 
ne di 1111.1 d.uìm t imi aper'a 
ili un rnntunito ,-mna ia-i .u , 
.sione d: colpi » j 

Qual. ..ono le prime i 

scelte elle eai itter.zzano il j 
silo nuovo lettorato? «'In pn 
ino luogo le due convenzioni j 

quella con il Comune e quel- ; 
la con la Be«ione ». 1 


I * : una delle eie.■uni: m 
disse che per quanto r:«u» t 
da la pi una convoli none ••: a 
via punito mi documento d".- 
la un. vm -:t a clic » «nnpiv’ i\ 1 
ipiello « i.ihorsto dai Comune 
Quando collosi m mno 1! • 011 
tmm’o (I: questo doeuitl.-nto ' 1 
i I,.i !» i laz:oiie a mr 1 1 1 mv • > 
ta 1 11 un «ruppo di .-tudi»» <• 
ir :.» piotila, manca solo una 
11.1 rt t [lei qua nt o ri« .1 1 : ita il 
d.rP’o .tilo si U(t:«i e ciie e «I. 
competenza detl'Opma un. 
V e:.- ita r.a falli 1 o lue .ai .0 
nmiKpii. tutto dov:eliiie »•'.»• 


1 r prmp 1 a 

la |H 1 I ai! 1 a eonv mimo 
• ie'* •> M: auuu.o li. [Ulte ' 
«pai 1 -■» re aita : 1 ma ni'. : o 

(j te.-ta e* tati 'I. UaKlo .li 
I >ot er 1 uhi re a ile ta» oh a me 
dtcl.e una noi male tun/inn > 
!: - a. Iuni- 1 ni! precisi, ciina 1 
: vede alle.-. 11 b sogiima .,0 
'11 a* ’ mille! e ,.( Imo a'P.l.i 'Il 

Ile 

( i : .1 ep|»e ( '10.110 I 11.1 : O pel 
pi; 1 .) S e la m ea 1 11 :11 « mi : 

s|>. miei l/a ! ah al nell' Ull P. el 
si’.l d N'.tpo.i N'e| '.ih hi 
\ 11! o .1 coma >l. o a i a ‘ t ed 1 » 


('ionio 1 n a : ' 1 l a 1 ! 
la in ea'0 :11 « un : 
nei al nell'un.vm 
apo.; Nei 'eh hi 
1 u t il. o a 1 a ' t ed 1 » 


ULTIM'ORA 

«Avellino: !)C e « cani sciolti » 
eleggono il presidente alla Provincia 

Ieri sera, al termine di una serie affannosa d. vota 
/ioni di ballottaggio, la DC e riuscita ad eleggere Car 
dillo all.» presidenza dell'amminislra/ione provinciale, con 
il voto di 15 consiglieri su Irenta. Olire agli undici demo 
cristiani, infatti, hanno volalo per Callidio, anche la 
pattuglia ilei cani sciolti » (gli ex missini D'Amore e 
Milani, l'ex socialista Di Stasio e l'ex comunista 
espulso anni fa dal parlilo Lmuuzzi). | 

Questa elezione è venuta dopo il fallimento, registra¬ 
tosi definitiv.imenle ed in modo clamoroso, nella mattinala 
di ieri di dar vita ad un bicolore con PSDI: quest'ultimo 
partilo ha rifiutalo di rieleggere alla presidenza del con¬ 
siglio il trasformista Di Stasio. Dopo l'elezione del pre 
sidente l'assemblea è stata sciolta e riconvocala pat 
venerdì. 


] 1 naie ii,ice.ne tu l.st IUI lune 
: il. il ; 1 11 u puliti! .1 u a Cagliti : 

1 Nel ii| e tu. iiatu a Napalt ed 
lui ni e«u»t<i p.fs.,» la larm 
!» il: eeiiuuniM e commctviu 
I*«ii nel 71 . e p.i..at(i alla 
! e uba d «iiin.-p/uiimi/.i e 
ipmul.. la min . uece-.-av n, e 
. ' 1 1 .. din etlt e il : til nt ’n 1 11.P 1 
1 li '. 1111:1 le e [i! e.s.uc del la 1 t 

inl’a d: M'imize pu’.tiehe Nel 
.. 1 e .- 1 ,1 ! 11 e 1 'In l e M n ! e p e ; 
le p: . n :.i V 11 i.i 

Ajipen i app: «-.si i i i.,u!' a' 1 
(Iche e’ezinll. alti he ;1 p; nies 
. n/ ( ìala.-o n ha 1 >). inu'atu al 
ina e. n i et ’m e 1 ..tm: , a a :un 
1 1 1 I 11 in! 1 1.1 \ n. n ». i, I liu.lt {\ 1 
nelle rav'.np: ha a.••muro 

1 1 1 i/i,i » v e. r.i ni da 1 11 ehe 
( ’ in.:» i ha .- upi ’ a! n il : n! | 4 
pu::’ i h mini lpt 1 ; 'ali !:' 1 
i l'li;." marni . (■.-■!. t eli •» nel! a 
nr. er-, : a ih ii11 ii. a:m » -ai 
\ i v n t t.iiihi il : ! ! li n ili n i\ e 
.-'ne 1 11 pia : ia 1 ! .'li p t et i 1 
>, i ih) i « u j ». i « hi : 1 1 ii » le A 
n ìa ■ ' 11 il . a -• a i ! ia . , ini 1 

PUa 1 - » ha linaio il; ri 

.- pnu. l» 1 . !■ imi mi all i|».< i [»•• > 
'/amine il lamaivamenln ila 
pa : ’ e tic 1 I'iiii m .t a i ' la (pia 
!• .min n. m: a : n di uve: dato 
e.-.|>, (•.«.«.ni’e In tondo «ra’.h 1 
alalie alla '.alala 11 . e. * 1 1 i/.l 
ile! p/i ■! e. .. 11: Ct ! lbm t o e de . 
-ein. ,,i i. ‘ e:l . 1 1 in. '! e en ’itm 
in uh:' ini v m s.' a quii leu a 
| epe pi una noli < ’m a tin'ain 
’ pia ci in , ape\ oli 1 eiim'ep/eii. a 
| < i ■ - : . m t n; : p:u pm.'tinsi de. la 
| | nei e.,, ita il. mi i innovarne:. 

I I 1( i ». 

i ■ Marco Demarco 


Firmato dalle « Squadre armate operaie » 


Un attentato a Cassino rivendicato 
con un volantino trovato all'Alfasud 

Nella cittadina laziale l'altra notte è stato minato un traliccio dell'alta tensione che alimenta la FIAT - L organiz¬ 
zazione terroristica è la stessa che giovedì scorso feri un caporeparto dello stabilimento automobilistico 


Comunicazione giudiziaria 


Per Flsef una valanga 
di reati sul de Mensorio 


- ! I..I jianii, Ha :.«■•. I ' 

1 i .aia rifump.ii. a .»!! A::.».-ud 
| l'n vnian'nui. .» luina de.;»- : 
.-ed.e.'jr : '• Hcpiadi •• ». ma 1 » 1 

»qx'r.i:e •> >• .-’ a! (i :,»!'<( : 

. ma”.na ai.'ai'e: 


« 1 e i. '» '.'.( d S I’.. ' : (, • Fa -1 

Nuli e ili. ea » e! a - . : : • : 

: »u , 11.11 ali!i. i p. e. 11 il. :Iì.i .» 
'•'A.! i ad ai un mum- ir»i r.i : 
*/.»'.»« H» '< i rida Mia : ‘ < i; : : » 
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Bimbo di tre 
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investito 
da un’auto 
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per i! lancio 
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Sollecitato dal consiglio di fabbrica 


PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 


ì ; 




Intervento GEPI per salvare 
la « Vetromeecaniea» di Barra 


Assemblea .i;verta a.!:» Ve 
tromviT.in.ia di Barra, la 
fabbrica cium «a i cu: ccn: > 
dqx-nrìentl Mino «i » circa di ¬ 
ami: ni ’.ol’a per ia d ics., 
del ponto di lavoro. Ccir.c c 
noto, la Vi'lrnuii’iinr.:,.’ 
un'az.oada 'irei :.ii:?/.«; « nei- 
la producono d: v,-n '•><• 
c:ali ftoinpora’i. .inf.pron'f 
le ecc ». nono.'tan:, un., >: 
Illazione d: n>*r«Mlo l.uore 
vele la fabbric» i 1 :erm.« [>cr 
:I completo d.snnpegia» rì-u 


proprietari. 


tamii! 



elio vivrrehtv'ro >:rapparv' m, 
flnanzianvm.» pubb'.a»' - » 
fondo perduto - 

Nel e«vrsO dell'a.ss«:mb'.ea. 
«Ila quale hanno pre.'O otri» 

1 consigli di fabbri,» di altre 
aziende in crisi delia zona 
industriale, nonché i rac* 
pxvsenlani: de: parr.t: e «ìai 
Sindacali, c 'ia’.a ,u m uhi 
una proposi.» per la rques.» 
produttiva del! «*/ lenii « ('".. 
•ifllo di fabbri» a » snida» a*») 


nanr.u » n.i-'i.» . ufi rv enfi 

d'.'.i (ìr’FI ila ! maliziar..» 
•.vahbla .1 per :i s.tiv.c.ì:. 1 -..» 
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Vyica *9:222: tire» : 

1 N/»n v «•_. a:;;,» ;::v: 

, ,» a ss!'’»': 1 .:”.! c dei!.» 

lìf- P! Hanno 'peci: ;c.»*o i 

'..w ora . 0 / ('ii:cdi.»:i.o .r.vt-ce 
ci.»- u:i a/:enda predir • .v.»- 
\.i!:»x.i -> .» ;in 
«rado ii: lavorare a! pai 
pr«\~’o ». F.‘ staio :),»>’o an¬ 

ello l .i/o n:o 'iiiia pesante 
«r >i « i’.c i.a ;:.uo!',i ’.':.i:eri> 
sci;ore «iella cinnnca a Na¬ 
poli e .n par!'.co..,re n«-.! « 
rona oiaT.hiio ’.r.ii'/.-’.r:.,.. 1 O- 
:r«’r al.a \V*r.nneccan;c.« e 
stato ricorda*,» i! caso della 
Doeopon a c.i'Ni integra/ «•■ 
r«- da quasi cinquania n.C'i 
e dcii'ICM rece.ui «'mente 
:i:« s-a ,n !.qu.d«i7i«v:ie « 
cu Tenta dipendenti sor,» 
ii.« scile . 11 ; >: senza siqx-r.- 


Logge urbanistica: 
dibattito sii 
magistratura 
ed enti locali 
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.-«-rione eeo’.oea\« della Pre¬ 
tura. Andrea f« \ cnv.i ea . 1 - 
M'ssiiq- al'.’ed liz:a ab.tatua 
de! ('omini*- d: Napoli 


IL GIORNO 

( ’gg morenico, jà giugno 
'.«78 Ononius’icn Ii« :'.;«’ «io- 
ma.'.: 1* • tro • !’.« >le... 

CULLA 

V r..«’o (ì «»•. a:im. pr:»i.cg« - 
::.’«> (!*■; «om:**gm M.ii:«,i 
Ho '.»:.«’ De.ai l.«, ov «> 

A. gen.'or’ «- .«' .« ni nna, 
comp 1 gmt \!»r.;« I»«-.l > .!.«««»- 
vi», .lUgnr: >:f. «•om::.»''» 
:•::(’!'.’ e. . «».nun -’. :i.« 

:»«»• ■.«:’.: v o di i re.ia/’a l.» 1 
.i--:! l'n.’à 

ANNIVERSARIO 

N- 1 . qua/'.» .«:’.:u« ;'-.i:;o 

di '...» :i,i’.". «!«!’..« « «)..ip.«g;, V 

O/ien.s.a P « or.- : Il- 

(ì. :i..aro l ma -.”» S. md.ro 
f.'or.ia la me.i.or:.’ .< q i.«n'; 
..« eni:oÌK»<-r«* « ramarmi» 

FARMACIE NOTTURNE 
/om« S Ferdinando: M*-!- 
« n.orre e HraiiJiin o, \..« H«;- 
ma 848. Montecalvario: Alma 
Sab.is. Pz/.i Dan*e 7!. Chiaia. 
laimrellotti. VCardile. : : 

Cri'tiara». R.vneva ci; Cira..» 
77. Nazionale. V;a Merzel!.- 
n.i 148. S. Giuseppe; Perù- 
i alili 1 . Via Monteoi.veto 
Mercato Pendino; Bianco, 
P zza (.iar.lvald. il: S. Loren¬ 
zo Vicaria: Malie;.I, S li.n- 


v «un. a C’.trt»««:.«ra a»; Ma¬ 
ro”... s*az ('••:.• ra »• (‘-«» 

Irle.-; .». r :ir, ,«:;,. C.da'a Pm.- 
'•- (’.«-.«n.'iv.« ?h. Stella. S. Car¬ 
lo. Arena. I». M.-.r.a 1 . V.a 

K«':;a ih. i) ('o-’.-mz.-. V: » 
Ma’ a! di-. 7J . Ara ti.a. C ( i • 
rba.cn _'18. Colli Amine»: 
Madri «'.nn.. Chi! Amniei g4«: 
Vomero. Areneila Mo.-c:.-.-’- 
•m . V a M P.si !• -T 1 »8. Ar - 
via i. ( ì l’aiar.ii lì». 

\ i»T,t‘ «>. \"..« _\iel a». 

\I..n.e.n<*. Via D r'o:.ia*i.s 87: 
H.i'-o. Vi.» S.man;- Mar : T.Ì 
-(•'. Fuorigrotta (’<»■ roreci’. 
P //.« Ma., Arroi. o Co'omi « 
81. Soccavo: De V.ve V. » 
Fnom« o l.V}. Pozzuoli. Mi;-’., 
Cnr-o l'mberto 47. Miano 
Secondigliano■ (ìherim:. Cor 
-<* ri-comi.gl:»no :74. Posil- 
lipo. Maddalont: Va P«)-;’.- 
■ .o *;•< V.a Pe*rarr.« ri. Ba¬ 
gnoli- Bum.omo. P //.« Bag li*- 
: 7IM: Poggioreale: P.^’r«,r.e. 
Va Nuova Pozg.oreale t.ìg; 
Ponticelli: Zampa t. la. V: » 
Marionnel'.e ; Pianura : Iada- 
res'a. .Va Dm a ri'Ao-ta I » ; 
Chiiano, Marianella. Piscino¬ 
la: Cn:aro!ar.z», Pzz.i Mm.- 
c.pio I 

NUMERI UTILI 
Segnalazione ri! e.ire.re 
!«e»i:co-sanfarie dalle 14.10 


j aie 2" • f-'-fi»’: 4 12 ■. telefo- 
' r.n V ;4 ù.Vi. 

Guardia medica comunale 
! gratuita, notturna, festiva. 

J pr-'T-t.va t.-lffono 31» 08? 

! Ambulanza comunale zra- 
; v.i.’a a ; .''.U';v.ìrr.er.'e per .! 
i '.rapporto ma'.a’i :r.fe:*!v:. 
1 s-’rciz.o con' :nuo per tu'.T !" 
‘ 24 ore. tei 44:844 


lartitc 


COMITATI DIRETTIVI - 

: A Cava..erger: .«.le -8 «• «»». 
’ C.vro’-.eo. a Cn:.« a Pos 11.p » 
I a.;«'• *.« con *■ -'''Min: u P;m- 
; il.no e d.l M'-rc.t’iT . on B..« 

1 no. a. V«»n.«TO .«.>■ 18. <n 
i zona su! v reo de; rete rende.:.; 
; c per !anc:o de.la 
i scr:z.»»r.e per la s’ampa aia 
j Ir.mor.r 

FGCI - le. :« li-era7:on- .,l.-j 


Quando il centro 
di formazione 
non rilascia più 
il « tesserino » 

Cu _.ov « <ì -o ''mj.vi r.- 
m.e’.f.o. F.- rgà) M.i ir •./». ■' 
.-."...« *o nr v o ; -. r.e. • 

« :;«- a”, sta !.. - ;a .-< r e. -. - 
«i.. io (i. cOìr.* ». r. 
senni.ad > per q » <:: \y r 

r*- a . .me »Kia-;on: •: » 

-. oro r ••;■« er.-no p:« 

n-e-s I-. colpa :a”.o co *• 
rii ariri--:».*ar* all'.r.-.ol ' > 
comporrà.::* .uro ri. a.cnim : ::. 
z.o'.ar. ri: ne. (« e.'ro m ror 
:r.azione ;».'•.:* c ; 

giovane -. « ra i-r/ero 
.er.r.a o -ccr-o I "re-oo:. 
bn: iì-h.FHPSKF ' l-m' r-- 
■g. or.ale promozar.»- -orna- 


i il*'. ... i "2 2 > * 2 . 

’ 4 ‘S 4 2 i :.0 .i Tvi>*r‘ i 2 . 

:r :* :>.* : ì.r:2 4 . 2 . . 

f * i'.*” j .2.1.9’ 

DVéiY' r**r2r 20 <\ !.*r 1.2 1 

ri .' 4 iì:: ro -rrì.>r*‘ 

...t2i.f2c 'i :-rr.”; cor-o 


...A 56 anni 
dattilografo 


. ».-. « omp.ir:a> • ../•< 

(i.a..:.,..' - ’ r.c-. .« 

r.*e li.* pubb..fh.a 

:r.o » S ,r.o ar. rorr;. izr.o ria 
.,«•. or > cor. 1 • q::«. : c « a. a. 

pi-ga’o .« ;. I * a, Th-r m ’ 

gno.. Q •-■-'» q.1.»..1.« ! ia* 
£”«■«...*.« e..; p»*« :.: ai.r.n .«ver. 
«io lavorato pr.m.t. ,j* : 

Tm:> 1 . c. oro 

ci aziona’, aaq.l -•■!. fa’ ii.lOIi 
l.v* Ilo ri. prò: — ; vu.i. ia. p« . 
c;. l.«7.:r.(i.« ritenne opp i 


per \a 

'Tampa 

20:1 

y 9 * fora 

a 2 . ono 

1 COI. serie .1 

*Ì2.0 

oroa.ao 

or»* a.T. 22..9 




P 4 >r!::: ,2 

a e:,* 

'V 0. ge ! r«". 

4 r rr. p t 

20. d: 

ia*.oro c ;r.e .a 

la 1 4 ci 4 

ìrarior.*- 


\ 2 a all’: 

■* a* 

Ambavs.vdors 

:2.2T.o: 

’.a* ; 


c 

u 

r 

prov 22 . 

C.a. 4> 

d: Napa.: 

dove 

c 

ti 

/ 

n..: 

127 > ad 

0221 :.•> ooa;.r. 

p.irTco:; 

pa 7.0 r.c 

d 4 1 

1 * 2 * 2 a T r* 

cor-o 

aib-zrgmer: « 

C ..1 .0 

.* 2 . r v« 

a- T afo r var 


compagno Loia. 

; VENERDÌ' — m Trier., 7 . 0 :,- 
1 a.le 17.80 .at”.'co prov mena.** 
' s iila riforma d'hia 'Cr.«»l.a 
1 secondaria «-«>n M f(«Kl:i:i<>. 


r.ar.r.o .n:r«”: r.oj.fn l.« r«‘ - ‘. 
Tiz.or.e d«’l :«"er.r.o al «.o- 
vam* acri iiendo nn,« -er.«* fi. 
n* 0 ::v: burivr.i’:n z5« conio 
li g. nane «!..««»< 1 np.-tlo. m-* 


<«. ,dVu;«; 2 . 02 . f. 2 c - 1 *.’. 

io !A/ier.ii a *r..v.«rn.: a.n 
p.-’o (i: :.«vorn :.s-o. un col 
a'Mu.u.T.to -’abne Ari-’'sO « 
m. 1» : ■ 


1 • :'.,« t r , qq. an 

e r-o \r ; (t a • .log*«« : na .1 

:m 1 a p r ”«’o ria’a 
... i i.a lungi ‘-s;> r.-.uz «. di 

• --'re r./rxii'h .« q ;.i.io-a 
p.a q i. » ! 

•/., .”.;« r:*-. r o:np « gr.o 

(«orriar.o (era- . ;/z. «mo 

r ri-'.':., ri -p'«z:o» car. 
’::vi« crai a.a» -rogo, rom 
p • r.-:r..a. eia- ia..*.^. 

n • rifila s.*. .«/ or. • :r. faubn- 
(1 * N : :*«./. .n 

-, v,: rr : («,.:.;» r. .« ro-’o i: 
■ a . -a, .( ora mi: « 
no-’ ro a ia,re ra-.c :.«•» 
!..'.«!;•■ *: ri.M r.m.:: 1 tr.cor.t. 
: • -no.. « a:., ri «z c.nie 

::. v «.:.’ . -!: era. 

<■•*■!•»:•» a. I.ivor.ii-ir. «q 1 «.ro 

g.. sU-”..«. :;..« ir, • 1: 

e.i.a: g. ..«.io s-. rr.p.e p.m 1 : 
.«ola:.», r* r-ézuer.co ..1 c!..« 
(>■■>.'.« poir.«a i. lioz. sfr;’- 
n«r* .• o.en) :or/*- prodi’ 
t.ve p.-r g.g-’a are véce:,, e 
n ,-r. 1 .oro « rror. 

Il con,piano G.ornano e:...; 
ri-- !., .-’.’-ra .cl* ramr.do ti.e 
lo sj- ror r.ii..n.«/.ora- r.'in so 
r.o ,«.*;.-.ilo ;j* r-o.ni.i. I.-.- si.3 
(oa-iil'r.i’.on; sorgono. «• ve 
ro. ria :.«”,: cr.-' zi; sono <-a 
n:’,«'i ma pi': «’hbr-ro f'xxert 
.»..aii'. o .«ccaiiere • (Otti 























l'Unità / mercoledì 28 giugno 1978 

Oggi il convegno del PCI a Oliveto Cifra 


_P AG , n / napoli - Campania 

Precisa richiesta dalla conferenza tenuta a Napoli 


- - - - A Non si pud attendere oltre 

LA PREZIOSA ACQUA DEL FIUME SELE la terza rete della Rai-Tv 

La captazione della tonte di Quaglicita un durissimo colpo per la ricca agrieoi- H dibattito indetto dalla cellula PCI della sede Rai di Napoli e dall'istituto La- 
tura della valle - 1 comunisti: è necessario bloccare questo pericoloso progetto i briolo - Volponi, del consiglio di amministrazione: sconfiggere le forze contrarie 


SAI.EHNO - <> di. ha pio 
gt-Ualo il. lar ..compai n «■ :! 
lumie Mele, couitiiiitemlo la 
natura, -’h rio:// •• à« lotte 
rit-i lavoi al ori e (ielle popola 
/.uni della zona p(-r il (i<-« oi 
Io ( eoti(.'ii):co e . («c.ale della 
Vaie ri -1 iil'le S. '.anno co .-1 
eh. ireri l«j .li <|u<. t. ne -i nel 
l.i Mille (lei He.e. anche 111 
coi..‘.('glielo i ci -ha liioh i.ta 
/ione pop*ilai >• e del BUI. ; 
contorni di un vero e piop'.o 
it... i.,tro l;ji di.-a. no non . imi 
<■( olngi' o, «i q'ie in 11 n 11 ('. ma 
anche e ..opi i; t u* ' o e -onoin 1 

io, cIh- (olii .! iti;;:). ;.,eei«ndi> 

i calcoli < 1* ! teena'l. es lli/e 
r» tihe a ' nn ep: d:.'o 

( ' a> (• :,! a » o (li cali nato (hi. 
melodi (li rapina delle ii.oi .e 
:• mhieiit ad i li la polii a a (la 
le 1 Mezzo/;n: no e iia.i i la» ,n 
pa 1 1 icola ;e, e ,-.l a : a .empie 
l : npi'Old e ‘ a I. | -, «r.'i-p.' >■ ile! 

.H( )«■ d. (.J re/in Ma '. el la .)] 
!a> 1 1 :iupa /al a iter a 1 ina nt.s 
le 1111 ;ie(pi( (!o' !o d>\ l malo a 

coprire hi provincia d: Sa 
lei no r. li le di rei ! ri ■: Amali i 
A. celi, lo. rumlo a! ami '/ron 
d: c(‘iil ri e ia /orni inda./ r a 
le del capidilo/o D ai' rn c.dl 
in il Tami/m. allineine un 
poi 1 itili aduli rie’, Sei", '.el la 
impiegato i m• : iri /are :l vai 
lo di D.uie e .-zi (pie;/ o :/•, on 
do pl'o'/etto. colle'/dii alla 

cri .'.cita del.'.e/!..olt lira e 
delia zootecnia appunto nel 
va.lo de! Daino, zenit interna 
e depre.-sa. non e.-i.stono per- 
pie. sita 

Ben (h’.ei.a '..'il cinti! (le! 
'fi (Mpl a/.( ine (li lle acque dei- 
li' . oi L’i ni i di <^ue/het t a : !’ 
Agricoli un della valle (lei Sc¬ 
ie. una delle zone piu Ieri.- 


Si prepara {'assemblea delPAugusteo 


■Jiife (>«,'.( n izz '. /.uni del li'»/, r.» 

jMi’lto .tino mobilila'!' per prcpaian- .1 
vrand" appiinhini nt.i) di lo’.'a di . .dil¬ 
lo pruno luglio; con inizio all - !«. a Sa 
Icino. ni-! cinema Augii .teo. .,i terra 1' 
a.'.M'imdea regimili!" dei commi ..-/1 ahi 
(piale pariecip.Tanno i membri d •! co 
m;'ito regionale, de: comitati federali 
li -ila C.impania, delle celili »■ di timbri- 
i a <■ a cui prenderà pare il compagno 
Aliali» rto Minucr.. membro delia direzio¬ 
ne nazionale del PCI 

ha man..'e./azione d: .-ab,Co aer’/n.i da 


un lato a lare il punto e ad organizzare 
:1 mi. un io delle lotte c del movimento 
la ha nostra regione su obiettivi precisi 
ui sviluppo. L'assemblea d; oggi a Oh 
vetro Citra, di cui parliamo ampiamen 
te qui sopra, rientra in que.ta nnbih- 
tazione cosi come l’assemblea che si tie¬ 
ne stasera alle 18 a FrigenU», presso il 
ristorante «Buon Consiglio.. dove si 
riuniranno i comunisti del.a Valle dell’ 
Ufita e dell'Alta Irpima per di eutere il 
rilancio delle iniziative per il rispetto 
degli accordi nazionali e re/.onali. 


li <i e ! [ine..e. re. ! era p:'iv a 
( lei .> IO (Ile Ilei C.-.-..I r.e (('Il .*' 
con. ei’ .le:; '*• linllli' /. na bill. 

Ve ! i / olii » co.- 1 a 1 pi' 1 ll.e I ./■ 
./ini; usai : dalla DO tutti 
te.-,; al ma ih co ; mento o ah' 
aecM'.-.e.mento delle aree di 
potere compii./aie, per : (pia 
li poca (a..- i .-uno evideiPe 
nsen’e ì risultati che cou e- 
guono da tale politica |>er 
grandi masse e zone inter¬ 
ne. « Vengono co. i vanii.iati. 

allenila Vincenzo Ada. 
della segreteria provinciale 
del PCI — i grossi progetti 
d’intervento per lo sviluppo 
della agricoltura nel Mezzo¬ 
giorno. !>cr l’utilezzo <1 i tut’e 
le risorse disponibili tè il caso 
de: 1500 ettari di terra in¬ 
coila di Per,-,anoi res: mutili 
inve.M imeni i. nell'ordine dei 
indiani:, realizzai; per la a 
grieoltma m quivi a zona >>. 
f-l jk>:. e è da chieder.-.] con 


. (pia .e .a qua v< i r.inno alimen¬ 
tai i i"! s'ab'.hmeid i indù ’ ria 
1; pri vi.»1 1 ned' ■ mD.t,> del p: o 
getto il. ; viluppo della piana 
, del Keìe, . e COUK! M calcola. 

per la realizzazione degli .n- 
1 . ediaiii'-nt ; nelle aree ri: Bat- 
; t'.jxiglia e di Kboh Campagna 
. e'e una in ee.gnta d; almieilta- 
| zinne id:':/a intorno a: timi 
I hi ri ai secondo Cassa (It i 
Mczzogairno e Coi: orzio ae 
quedottn dell'Alto Seie. Calo- 
i le e Moiitesielia non sembra 
i no preoccuparsi di ciò. 

Su questi temi il PCI svilup¬ 
pò un’importante discussione 
già nel corso del pruno con 
grc-sso di zona della Valle del 
Seie è deciso a dare bat¬ 
taglia. 

Un primo momento d: iol- 
1 ta e di approfondimento e co 
! stimiti» dal convegno che ogg: 

ad Olmeto Citra. organizzato 
; da! pittilo, si terrà nell'aula 


Lo scandalo scoperto all'università di Salerno 

Isisegsiante e capitano P.S. 
laureati con esami fasulli 

Noli i nomi dei due beneficiali, bisogna ora scoprire i proiagonisfi dell'imbroglio 
Il reliore ha disposto un'indagine a lappelo per scoprire evenluali altri illecili 


SALKItNO - Un uitiriate di 
P.S. il capuano Gambarde!- 
a e un i g.orane m.-rgiiamo 
ii! cui nenie - - prnbal; imenie 
mqxsrtunte - e e».pi rto dal 
piu stretto riserbi». ..on»» ì due 
laurea;: privi.-.»» la Incolta d. 
giurisprudenza deli'tin:versi'a 
d; Salerno che hanno beaci !- 
e:ato dtl « p.irt:•.■(.lare crite- 
ra» di laurea » consisti :ite nel 
co lezionart* C:..uiii mai :/>'te- 
nu'i. i due esami accertati fi¬ 
no ad nd'\s.-.t> sono quell, di 
<! r.tto e:v:!f* e commerriale. 
La denuncia a la Procura del¬ 
èa Ftcpubblrea di quanto e 
(ucadii'i» e stata sj»orta dal 
n More »iun.sxam.irio delia 
umvers;:a d; Saltino. A:*:.it:- 
de S.IV 'gii.ino. 

I fa'' ; ri eu. . : : i meiizio 
r.e :n un ve/.umneso d.»s...er 
e«eisegmilo p:a-.--• » ;i f’roeura 
rii:',I Ihpilhtmc.i «1; Sa’.'TiV» 
e ì"ri attuiate |x-r I'..-truzio¬ 
ne del pn eed.mi nto giuri:/;:»- 
r:<> a', ml- tifato prozìi rat. >re 
della Kt pubblica, do* ' Nicola 
Cì .acumi»:. riguardano g'.: an- 
n. '7-1 '7*. Sono stati infuni 
(averta;:, [x r < :n che riguar¬ 
da que-M due (.';in::. la’..-., re 
■i"vi alla e* :n.i n/ drl- 
’e « cii'iiV'i >1 e sulle quali - - 
è r.su.ta**» «a rio - .sc.io .- • (- 
te .«pp tirine hi..-e ila «!• 

» d, • :r :. I.’::nbr ’ e 
--•.ito re/, t : ' a* .i a se/*.» ' > u«v 
l’areertamenti» «• K-.ua V »a»n; 
piato i‘» u:i m .-t .tati» '.•. u.;»-»- 
-,i:.(V» del i .i;xia:::/:<» d. il i :.»- 
(■•> •.1 d: g:u:: p: a*. :iz ;. Una 
* i '. .*■ linee'' depo r.e ni 
rn ca.\ mo d illa trap./ga’a e 


anzi misteriosamente sroin 
parsa. Sull'accaduto il retto¬ 
re Sivignano. ora divenuto 
docente aHunivers ta di Na 
!>oli. ha anche disposto una 
sorta di accertamento a lap 
peto della regolarità di altri 
esami sostenuti dai due stu 
denti disponendo, anche a se¬ 
guito di Ile derisioni prer.e 
con gli altri do/ent: dell'un - 
vers/à. una rene d: .iecerta 
menti m aitiv facolta 

Resta da domandarsi da 
Una puri/ elle tuie abbaino 
davvero fatto i libretti uni¬ 
versitari del capitano e dell' 
insegnante elle interrogati in 
proposito hanno dichiarato 
di averli smarriti. D'altro can¬ 
to. ed è certamente pai im¬ 
portante. • ■ da accerta re eh; 
»■ :n quali circostanze abbui 
falsificato i verbali d'esame 
degli studenti fin ora idem:- 
furiti. Anche jx'.-ché « 1 /lso > 
potrtbbe es-ere «consuetudi¬ 
ne V. 

E' però ita r.cii.edere che. 
.<<•. da ara parte .a m/g:s!ra- 
tura da Il a'.: ra g’.t i .'gam ani 
tnin.st rat tv: dell'un.vcrsita. 
devono fare tutti :i proprio 
dovere per scoprire e punire 
•gli illeciti, venga anche adot¬ 
ta/» un criterio di maggiore 
!>o:uler.iz.oae nell'at teg-gia- 
mento ne: confronti della isti¬ 
tuzione universitaria sopra: 
tu*'a nel caso d: quella saler 
nit «na. E' assolutamente ::v 
eoncep bile che m un fatto 
d: t/.'o gravita si tnserlsrarn 
c eli’.'. : ti: .Iti.'ta/.enc e ei 

« ere/. :.. «> nel d.-x-red.’.i» 


lossa 

eleffo 

presidente 

Arci-caccia 

Si è evolto il II congres¬ 
so prm incuile (feU’Ai'ei-caccia 
n,i|M)let<ma che ha registrato 
una forte partecipazione di 
delegati :n rappresentanza dei 
numerosi circoli die organiz¬ 
zano oltre tremila cacciatori 
Il documento [xditico appro¬ 
vato al termine dei lavori 
esprime dii.ira ((inferma alla 
[sditila di ampia ajK'rtura 
verso i problemi (lidie atti¬ 
vità venatorie strettamente in¬ 
terconnessi con le esigenze di 
tutela degli interessi de; pro¬ 
duttori agni oli »■ con la dife¬ 
sa degjj ambienti naturali »»g 
gl «--ini'* i .Il Perico’.! delle 
sfrenati- -pecillazioni edili/.e 
Il coitgr» ha eletto i coni 
[•agni Luigi Io--a e («su-gio 
Montagli i :.sjx'ttiv.mielite 
[ir.-'.di n'v e si'gret.irio pr«i- 
\ melali. A la i anca di vai e 
pressici;!: '"a«> -tati eletti l 
comii.i/ri; Salvatore <marmo e 
(ir.i-epix- De Mar» u. 


consiliare. Ad e.sso pauecipa- 
i:,i Hen.to Vi.-.ia. con. :gl:t ia* 
n-gionale d»-i l’Ut e Isa.a Ha 
lt-.s della segreteria regionale. 
« Si tratta d;.e I-’il;pj»o C'a 
r nci. segretario del I J CI di 
Battipaglia - di unii • ni|x»r- 
tante sede di coni rollio con 
le altre (orza* ixiiiti In- e (!• 
mocrat .die «• con eiit; ioiik- 
le regioni, ia Cassa dei mez 
/.(••giorno, le comunità monta 
ne. : comuni e ì consorzi o 
peranli .sul territorio: bisogna 
definire |>crciò subito inter¬ 
venti concreti per evitare an¬ 
che il verificarsi di tensioni 
ira le popolazioni della zona ». 

Una battaglia di dimensioni 
regionali, questa, per l'uso 
produttivo delle risorse idri¬ 
che e per un nuovo sviluppo 
deila valle del Scie. Non solo, 
naturalmente, perché lo .-.vi¬ 
luppo di questa grande e im 
portante zona risulta decisivo 


per il decioià» economico del¬ 
la regione, ma miche perché, 
dunque, e piopno la Regio 
ne Campania, -u questo ter 
reno a dover dire una parola 
decisiva A cornine.are (la! 
la me.-s i a punto il un or¬ 
gano regionale delle acque 
clic realizzi un controllo, una 
programmazione, n.u che in 
terv» iiì'.i a i aziona lizzare an¬ 
che l'ti.-o dei!" r:.-orse idri¬ 
che definendo in tempi brevi 
un piano n-gamale 

«Bisogna evitare -- dice 
Michele Fighulo consigliere 
comunista d. Valva, un co 
mune dell'Alto Hi le — guer¬ 
re tra poveri determinate in 
modo struna nta'.e Del resto 
se è vero che oggi la situa 
zione si è aggravava, è puro 
vero elle, con mia no:*.-a 
adeguata. ! ìku-ìim» dei H • e. 
>aiebiii- /ini da ,-o':o .-aiti 
eH'lite a sodili lare !» est/ell 
/>■ della provincia ». E' pro¬ 
prio per questo necessaria !*» 
rideimizione de!ras. etto idro- 
geologico della zona che !' 
inopinato t raslcr.mento del'.e 
iieiple delie .(Unenti del Seie 
di Qua»!.ella verrebb" a 
sconvolgere. Soni» perciò im 
media; ami i>'e nee» x-,ar; gran 
dì inva.-u (•(iiii|)i‘ii.,;ii.v! che u 
Mhzzmo !'iic(|ua jmivana. d: 
slocat: lungo il cors:» del Scie 
e del fiume Calore, piccoli 
laghetti collinari ed invasi in¬ 
tera/ elidali, l’utilizzazione più 
piena delle risorse naturali, 
e l'inversione della tendenza 
allo spopolamento delle zone 
.ntcrnr e di montagna e olla 
loro uì'erioro degradazione 
socia '.e. 

Fabrizio Feo 


AVELLINO - Tra Regione e sindacati 

FIAT: oggi nuovo 
incontro per 
le infrastrutture 

La riunione presso i locali dell'Unione industriali 
Polemiche su alcuni progetti riguardanti la statale 90 


AVELLINO — l’/ fissati» |x r 
oggi [xmieriggio alle ore Ri 
presso 1‘ limone industriali 
l'incontro tra Regione e sin 
ducati nel corso del quale ilo 
vramio essere affrontate le 
questioni delle infrastrutture 
della zona d«'l!’L’fita. 

Intanto, senza aver nulla 
preventivamente concordato 
con gli enti locali e la Regio¬ 
ne. l'ANAS sta procedendo al¬ 
la progettazione di una nuo¬ 
va strada variante della sta¬ 
tale !M nella zona dellTfita. 
La pnqxista del nuovo asse 
stradale -- elle dovreblx* 
sorgere soprattutto in funzio¬ 
ne dello stabilimento Fiat di 
Fluineri — fu avanzata tem 
jx> fa (Inll'uffieio studi e [»ro- 
gettazioni Siteco. incaricato 
dall'industria automobilistica 
torinese di redigere un'ipo¬ 
tesi di piano attrezzature e 
servizi per il territorio. A 
tale riguardo bisogna sotto 
lineare che. ferina la neces 
sita di una rete viaria ef 
ficiente. buona parte delle 
amministrazioni della /"ii.i e 
delle forze demo/rata he ttra 
le quali soprattutto il PCI » 
hanno da tempo propo-do di 
utilizzare in tal sen'-o l'au 
(«istrada Natxli-Bari nel tr é 
• » tra Avel.ino e Candela a 
« camello .e.vrto t. c:>ii• seri 


z.i [x'daggio. 

Di questa pro|)osta. tra l'al¬ 
tro. si è fallo [Xirtavdd- » on 
una interrogazione al mini¬ 
stro dei Lavori pubblici il 
compagno on. Nicola Adamo. 
.Nella sua interrogazione il 
compagno .Adamo fa tra l'al¬ 
tro rilevare che il tratto di 
autostrada Avellino Candela è 
già largamente passivo per¬ 
ché il traffico (l'entrata e 
(l'uscita è assai sear-o e che. 
comunque, m relazione al 
nuovo insediamento Fiat si 
renderà quanto mai ne»essa¬ 
la» un ampliamitito de!!*» 
svini <»Jo in entrata ed in 
uscita. Oltre a ciò. per r«-n- 
ilere il tratto autostradale 
funzionale alle esigenze dt 1 
nuovo grosso in.->ediamento, 
potrebbe essere aperto un 
nuovo casello ne'!.» zona fiu¬ 
merese di tre Torr. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. i lavori sulla statale '/<». 
nulla vieta ciie si pissa eia 
l>»rare un progetto [ier Fani 
[iliamento della strada ne! 
tratto da (Irottnminarda fi 
no allo stabilimento Fiat a 
patto clic alla cosa siano a--- 
soeiati gli cui locali della 
zona e ( he a: Comuni venga 
da* i la ixiss.bilità di .ntt-rv* • 
rare sui pr«ig»>*ti iou indi¬ 
cazioni e c-»:i*rti>.!t: ;»ropn. 


« L'impegno pei la ihz. 
/azione della terza rete te¬ 
levisiva è un impegno clic 
va non .-.oli» mantenuto ma 
anche rispettato al pui pre 
sto. contro tinte quelle ma¬ 
novre ( in- i cut .nulo il. ri 
lardarne IV.-jci u.uoue. cerea 
no in realtà di tarla dc'.mi 
tivamente aceantoiiare ». 

Cosi ha concili-o Paolo Voi 
poni, membro del co:i..iglio 
di amministrazione m ila Rai. 
la eonferenza-(l:h.ina,, -ul te¬ 
ma « Decentramento ,• ; uva 
rete Tv » organi//.ito l'altro 
ieri alla Saia S Chiara 
dalla cellula PCI delia Rai 
di Napoli e dall i./-tit’o La 
hriola. 

In a|»ertura d d.ba'tito. 
Volponi si era mi:» su 
alcuni punti riguardali'i ap 
punto la terza red- ed .1 rui» 
io che a nue v» ru/uardo » 
chiamato a .‘'.(«l/i-re i! con ;: 
giu» di ammm:.-/.ra/.ioue de. 
la It ti. 

« I! (oniinto primaru» del 
con-urlio di animine ' razio¬ 
ne ■ - ha il(‘tto « c (pie 1 . 

!o il: al ' ilare il il ei ut i a 
incuto dell'.iz:enda di ris’ru’ 
turarla ni iiiiiil'i d.i tarla n-al 
mente cnmcidere con tutte 
le i*-tati/e eìie d no; irò |)ae 
;.e (.'.pruiic al centri» ed in 
perifer.a. La nlorina j)re\e 
deva la completa ristruttu¬ 
razione dell'azienda, od il 
modo migliore di ristruttu¬ 
rarla è, appunto, attuare la 
terza r/te in modo anello da 
rompere la frattura oggi esi¬ 
stente tra le due reti tele 
vi.-dve. 

«Hi tratta — ha continua¬ 
to Volpimi - - di considerare 
questa nuova rei** non seni 
plieemonte come una terza 
da aggiungere alle altre due. 
ma come momento per rive¬ 
derle tutte nel loro insieme 
non più ili un rapporto di 
concorrenzialità. hen.u di 
stretta collaborazione per ia 
: T• ili :i dei p;d:n- e.-.t i dei prò 
grammi. B:. o-.’iia r: .ponderi- 
con maggiore determinazione 

- ha detto p~r ultimo - a 
tutte quelle lor/e poli'a lle ed 
a quei gruppi economici clic. 
so»'o ia vi./c dei moralizza• 
tori, montano campagne di 
stanqia il cu: un co scopo »'• 
([uello di difendere gì: mt" 
ressi privati, a cui la rea!;/, 
/azione di una terza rete puh 
Mica non va assolutamente 
a genio ». 

I! dibattito, dopo Finirò 
du/ione di Volixmi. si è dinu» 
strato subito vario ed artico¬ 
lato Pre.,flit: Maurizio Va 
letizi, sindaco d: Napoli. • <1 
Ugo Grippo, capogruppo de 
alla Regione Campania, e 
stato portalo i! saluto del!" 
due amministrazioni da Etto 
re Gentile, assessore alia 
Pubblica Istruzione de! Co¬ 
mune di Napoli, e da Van¬ 
da Monaco, presal ntc della 
VI commissione della Regio¬ 
ne Campania, eh» iumno 
confermato la dispnmbdi'a 
delle risjH'ttive animili:.-/ra¬ 
zioni ad imjM'gnar.s: nella bat¬ 
taglia per la terza rete. 

Tra gli altri e intervenuto 
anche Franco Montcleono, ca 
post ruttura programmazione 
al centro Rai di Napoli clic, 
dopo aver r.cordato e|.e alla 
grar.de vivacità intellettuale 
degl: oneratoci cultural; den¬ 
tro e fuori la Rai. noti cor- 
r '[tonde una uguale vivacità 
della attuale struttura dir:- 
gente (iella Rai di N.a)x»!i 
che continua anzi, ad e.-- er-* 
sorda a quvisitisi istanza di 
rinnovamento, ha detto che 
» !.» terza rete si deve fare, 
ma bisogna fare anche atten¬ 
zione a non tarla na.sr r r" ron 
gì: s'es-i pnv.unposV di ae 
mitrameli'»» e v «■;' :r.::iri del¬ 
ie altre due reti. In tal s»m 
'»» ia Ha; di Nano',; - h t s;i » - 
gaio Moi.t-i'dn • - a-v-.e:r.e 

a'.l'Arr; r">/:on «.«■ .-‘.a !r.«» 

r »*:(!(» :x‘r un i»ro/t-'t>a (i se- 
nvnar.o ini trncru a se"»-in. 
'or» 'a'.!» modah'a d. appor¬ 
to <i«*P«- •. arie forz-' cult arai: 
in vi.-*.» d< : programmi iv r 
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P«aolo Vol|»oni ni coiiveyno sulla Icrz.i rete TV 


ia t « rza l t t e ». 

Dopo numi rosi niterveiu i. 
tra : qua'/, (nielli (i, Frane»' 

: co Pai'o (iella ( .(tit ill a d. 
■ oc.oà >.’:a del l'art •• e le? I era 
tuia d« li’U.'ir. t a-',:l a d: Napo 
i:. di P,i. i|U.i!e .Notar.', respan 
sab:!*‘ della struttura ott: 
mizzazione del Centro Rai d; 
Napoli, e ile! prof. Michele 
Ra!: dt ll'U'iiversità di Naj» » 
li. ha prest» la parola il coni 
[lagno sen Pietro Valenza, 
membro d»i!a commissione 
parlamentai- di vigilanza sul. 
la Rai Tv «Hi deve tenere 
ben presente - ha detto Va 


lenza t he la !> t" .e.T.a per ■ \ a a n. » . i. , 1 1( . , nt i p.i • ; - 

la « . i*!t. t a ' i ua t della d ? u ia» . ' o i nr« ih!* - ma ’ q:a 1. 
, Mio.ma e ipimd. per la mm . lo ». ma :, ia u ' e ;l d.r/to di 

1 uzza, ione della l<•!'.- t .' « ! ■ 1 v, t tutti no. n 1 ima :i::o; inazio 

j e ancora tinta da et «nih.it e. i (!<mii «i ra' :e i *■ corretta ». 

| Ure* quindi aulaie rapala l a tvpla a tinaie d: Paolo 

na .'ite alla r:e«im[»«i;,:z:o!io ifel > \'(»:[»<»:i< ha ( «inciti o ([Ue/Ni 
fronte rdormatore poiché si ! d'ba’tpo nve'ati>-u ih ,siie 
d/ve rta.’ire a quello inailo ' mo altere. «• I .-egu/o attell 
v re che tentano non .solo di lamenti' <1 il numeroso puh 
eolp re la terza re’e. ma che : hlao po' ente m -ala Ora 
sono rivolte anche verso la | Matta <1; pollare avanti 
disciplina del'»- emittenti pii- 1 am ir a N .p «h .• m rampa 
; vate e. non ultima, verta» la ma inii-./o mptettnativo d 
! l.'gge di riforma dell'edito- .-coivo’. 

I na. Tutti aspetti diversi — 

« ha ricordato il compagno i a * Z a p- 


SALERNO - Un documento comune sottoscritto dai segretari cittadini 


Noto del Partito Comunista dopo to riunione congiunta del direttivo provinciale e del 
gruppo consiliare • Un documento dei socialdemocratici letto dal consigliere Cuoc- 


j Occupata per 
cinque ore 
la stazione 
i di Venafro 

l..t s'.i/.i.:»' h rrov 'ar a d, 
j \ ella! r<» e rana la blu: a ■ a » • « 
j ieri ma** aia dalle li .dà- ! ! .Ilo 
« perche n i ( « ntinaa» (I lupi r.ii 
I ha oct aji.i'n i 'i. a ferrm ..« 
j "ia [>er ( *.a s - ; : i • > I ’nanh- ’.iu 
! 1 1 . quasi fi*!: <»;»>■:* a : elle la 
j '.arali'» i '/a!).l !:'.(-'/• » 

! T i.it (li ('.».'~ m- » i » m àìd.i a ne 
I v icine aià» st.ib.ì.men''» a .'•» 

) mollili-* :ct». iiam.'i «-t : « :• a « 
!'<>( ( upa/iotie ['••:* .«••. ne;, ia 
1 '!l'’!/■'ine (iì nna ((»;■' i *«p«' 
r.ca [xT raggiungere .*• « ■ >! 
j mente il [x»'*o di lavar" 

| Dalla Sf,!/;..!!»• d: \ • nati* » 
j Ca.ar.ei!o. infatti, «iaii.- ti M 
i Forar»» di [i.irtetiz i d ! n::;n«> 
treno per C'as-inai fa','» a 
7..12 non passa !V"s»m •:<•..» 
lo» ale. Qu» -fa si/'.ijxipc ; la 
! voratori a gravi d.-agi id al- 
| lunga a (IRmi-air.» Forar;»» e; 

I lavoro, f na d'-lega/! ine d. 

, manif' 'Mnti sj é '-•/(•aia. do 
* ; : » ! <>.' anqi.iz.•>",»• dei binari. 

1 presso •! » onrnrf, : n o * ; : • > di 
1 .\a;>)!i ix-r j>: esenta’'»' la "• t 
r i!'.( '■.! Dii!» 12. d.*:xi i »o:i 
: t'i.ìl'. di r:'o. «1 fruffa •» ' :! 
i ì.i f',i".:. t N.»;><-,li é rij.r»—» 

. regolarmi :itv. 


' riàl.ivHN't) -- t : a i* ' a •'('(»,■).; i 
! mqu..>‘ a »> »• (i. (!■•. ■ r i a ; 

( 'on.' : <» * • » : i : * i * i i • . e a : p. « « 

( e . ; um* a :*: t ! ,e SI ’ i iiz «a 
| 11'» ;•! città; (['!•"'(» il giudi- 
za» dei direlt.vo provaiciaìe 
I e d"l gnip;x) con-ali are a! 
Ffommie di S derno d-s PCI 
maturato ne. carso ti. una 
r timone con e; urna nella qno- 
- * a ■ i <• - t’nai »t i i.t s • ua- 
z aiie de’,ermi*: ,• » r[ i ’ ,! , im- 
pegno d"l PAI >! d *:;■.»* • .n!» 
m.ig/ oi an/ i 

« Chi .:i q:ie- : : u ■■ : — af 
lem. • ; ! co: ru u .<■■■■ ••» dei PCI 
come i !» (1:.- -:. !•■:.’. demi» 
er 1 ,a:i c :1 PHD! li i ia-n- 
riiu conno (pie.-ilo aeeord i. 
:u »*fff** : a * » a «vi ’»* gru: ì. 

• //••:/ '<■ d- " i e • • a e «!• ; 1 « 

*. ■ »ra ’«»n i’• v • » '«I i ! <•■;» ’!■/• r» 
n i :i»l 'lue. t" p is./.om — ,-i 
(l.Ce !.« e )•!/’!•' Va'. » - - a n 

p."«»'.'.t: l»!« « '; .'« .( U-Io Ve:* -o ;; 

»! la 1«‘ ii pei r:n.ei .-: «■ .' :«."(• 

’i)-•*.<« r.:i..o/a’o 1 , (» (1; 

fonilo p**r /■ MOV ( il " ('■;() 

• or.' .*• .« ■■ :»(•;• !';::* ‘/v<":'o 

<•:: »":ee ..«i <•• m «•'ite a'- 

i'.imrn::*; : • -a • otm p, serri a 
d'i/ri p ».*/.."•• e, m*: .’ prò 
gr alimi 1 e ài forvi 

»!«•:;.! msgg.ora’.za -- canc’.'i- 
de * . un* «. d--: PCI -- ; t : f r» ■ • » 
‘indo le carenze polita i: • 
én: , . r, i r, i r*' 1 > 

I -1 ffitidr'. :».t et»- * i :>• » 
7.0:.*.* ’.i f r ’i. < (; 

j*)r k '.ri-** ] i vi. '< ,»r* 

'li/** (f i : : * ; r .t‘ * • 7 é;. tff 

pimi: i*n i t / •] * < o (■ :u n 
fi «n i. • *n i.i(V. ;é 

;>--r.'«i.i là'M' !;•• . .-(-ino r t»id;- 
' r. gì . »,:n*iu »••'» :• ! .fa rio 
:.:*" -• s »ì i .-••■// * >r: po’.:* : 

»t" p* i »*••.': » ])■:. »!■•: ph* 

•• »:-•( Piti 


F.' ( on*: t* o .«-r ni i*‘.:f i » vi" u.-- «. 


co.i !.. ;»:■ ; « il. a . 

\ dai » ria • (!•■: !» il , ...den* 

j 1 i DC - :ì '.zi,.» 

naie che ha -.««.. | x si » a 

! i propri lavr.ri n-a a 
nars: al ji'imer.ggia. ;; 
eieivo • izàm.* di mia r •'■a 
I (!«■: gruppo enn cliare <I.- 
I Dopi aa .ni. .ntei'vcn: i 
I eli: quclà» »I*'!!a rami 
P.arivai.nardo. è ;> «*t 
/ isteri* ad un i nuova 

Mi (le! (Oli M'/'i-Ti' f'1-ei 

j PAUL Leggenrio un «■«*« 
e.:‘" de : '/o nrov 

; > de! PHD!. • /il h , «•• 

• > una .-«T ed: : ri : !»«•:* 
« : : ■ « * * ; •••.;'a:ldo ■ '« i ( 

; v ;< or.»"• 'i.ii «..«.Mt d: 
: e U fa !)' i. ' ci • ( i ■ s Mio 
' :' a Fri "«*:'(« «li! e. «j 
i a' » eia' C ìH.'o h < V 
; ".uer.- «» pure un .PM / 

1 n ei,»<•,• • i’:.i"a ,i 

(!• ..a co;i(i«>' * a 

j PHD! 

1 Qp.'.e cred.h.li'a ■« io 
| il PHD 1 c 11 *-, ae»j'i ./ i■ 
j n'iov.f <-r ns:g'.;ere - , ■ .;t 

ba.-.tar.za ior'e ila i.««' : 
( e a -e .,;mi n»i> dei i d Mi 
, e. e. i/i ,e »!. si e* 

' - i.a <:•-** « ' . ««...: ' :« : 

• m in - ’a D I ) «.i:* ila a -- 
! ’■•■/: a iii'i' ' a d : g ru in) e 
: -,») ! ir ’. (•.«■ ('«•’■(• tuo 

| :irc »•;» 'iinvM'f'ri* va 
\ ]•»-.(..//,!, »»:!•• (Iella '(irò 
I ; • ri ir»; ;«•» pr o 

f ( * { r 'M «'ifW C -•')»■> r r|. |- J 

; m «j:i.i.» ri*-. P->n! >i 
j . de. 1) d. *. »’.' ( 

cf za eie' la p'».:*.( a !. r 
: l:7z-t ■ or,» »■ d; rvo * ! i 
! 'a fiali i imi iva Ina //.««i 
' fi, ( *i. !.. D(' *• jvt r' • i r 

( a r'o.i: ut . . a èf 


TACCUINO CULTURALE 




SCHÉRMI E RIBALTE 


Oltììì a Benevento 


.•..e..' iq: 


i.o'.'.v. nei coni 


p.cz.t'nti» ioli confjnui sacr.fi 


re :. zrapjxi museale a; 
Ma./.ua. impt'gn.ifo soiirattu* 


ricerca popolare 
del «Sanino 


Nel panorama culturale del 
Patina» nc/h mima anni gran 
ci - rdt'v . i.vi .hanno a v;::a : 
y .upp; »:. ra c.-. a ix-pelare. 
s«';'ra:fu:'(' ne! * a:r.po musi¬ 
ci/. Qm.sM gruppi, rctr.p*' 

i t\s.-di'*rn*o ti.» -.«^ 
i:\ h.P’.r.i) -m‘ 

c. ar.xì.i;«* .1 : u iTl .ka* : v iii 
u ' : l.\W\ lìt i po; v >‘.'> 

la -Mia c all ira tra 

c^ ura:a tvi oi I u-i*at a eia. p:v* 
C in.n.o \u .la <v rultura » 

\c a.*v> 1 v'.t ir.iiLnV.;. 

Era 1 g:*i:pp. «■:;•* m -m ...» 
Lì’rrr.vJ! ; libila .* a 

r •*! nrl par- 

la.dare nà'vapza ha ’I rr/.p 
f ) d: ri/crc.v poptV.are del 
Ha.imo. ,on.pOs*o ili 7 e e- 
;r.»nti e nato spoi.lancan'.en- 
:«• -a V .t al ino allz-rei.e ne! 
l'.it so s; lio'.iva l’.epa.are li 
puma !c.-:.i «1/ '.T i-pm Ila/- 
i ciglierà;.'». :n un p: /.'..a mo 
mento. : . .r.r,, *• li ì.ii c.el*.» 
Tto ze. a ;! GRPH r.a v a 
\ .a a. i',rga:o !e propri/ co- 
r.. -cez.ze a tufi,. !; prov.n 
e:.« da A rnia a S Barili!.» 
v.'.co m c laido, da 'là .me a 
M «rz. :.e 

Cremufo »x1 affinatosi dal 
lumi»*» ii; vi-’a iv.iMcaii'. i! 
^zuppo ha ii.larc.i!» la sii. 
attivila aneli/ iite.r: [»rov:n 
Cia con e r.ivrfi a Napoli e 
ad Av.lhno De.:, iteli.» An 
ioni Ilo. Co.-m.i», Kz:o. Giani 
pasquale. Massimi» »• Meli 


rii 

' i: >nni» riUoLiti 

a superar*' i 

IO r.;E.! Va. 

;*• u.i.idir.a. zona j 

in 

:*■ d.f:.coi*à ohe 

questo tipo ! 

roti T r.i(t::"*>; 

r. par: .co!.iri. p.u j 


ri: impegni» richiede: anzi !n 
or.» o'.-:,ni;.i ha fatti» m e!.» 
:1 fo.à'.nre de! Smn.o a.r; 
v i.-M-e su 'piar, e uaz.onal:. 
. on.'-Tf: a B,ir: e a P.s.« e 
in ur.porhint: :-cd: d. m.z-'.ea 
tal!-:, d Folk.-tun.o a Roma 
imo .i!!':iic:.'.(i::c d: un disco 
che use:ra nel mese d. set 
tembre. 

1 . m-, * .eo.o.'O à.voro de! 

crup[v» di ricerca popolare 
de! H-i.'.mo h.a .uvno un ve¬ 
ro e propr.o spazio culturale 
cuoco oh 'inferii*» deh.» p’-o 
\ noia ri: Benevento: al'ri 
eruppi sono um.x /r.a*:, :nfat • 
: r.cila ris/rix rie. (iella e;ii- 

l'.ira popolare :ra : qua'; me 
.:*.. una menzione ivi:*.eoa 


vie.ne a quelle dei Napoleto 
no. Ma he.emonio caratteri/ 
~m*e di tutti quest : gruppi 
e la conio.vsiz.oue. tutta gio¬ 
vanile. a d.m-jsirazione rie: 
la ricerca di un'identità cui 
•urale d. ibi vive nella con 
fuma !o"a contro !a m.seria 
e !.. li so, eupaz.or.e Con 
■/estate qui.-t: gruppi entra 
no nel vivo de.ia loro atti 
v:*a. : 1 gruppo d: ricerca [vi 
}>>.-• re eie! Sani::.» aprirà ia 
sua s'ag.ome mereoiedi 28 con 
un ecu/erto orramr.ato da! 
i KIT alle !!> SO nello .-plcn. 
<;:..:«» scenano d-.T chux-tro (i. 
H,-.r.*a H-'M.i 


Carmelo Cappello 
alla galleria 8. Cario 
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331-3 .3 3. 3 ‘ii 33. 3»3 d:3 1353 .1*3 e p:s> ,3. ,133 .(-.3 $3*33 3 

J n;.',3 .3 .3 ; J.-33 M' 3 3.3 :t 3 3 -3 3 e .13-3:3 3. .31 3 s -» 3 3 s/3 3 1.53 3 

.; 3 3 J-3-3 l-flj.' 'I3 3 I3*3fd —3rdC133 

53.-3 0-l->*3 3 i*3i/3 3. 3133453 3 G 33 35 P3‘ «I 3-i3 3 ' 3 533 33 

d de 5:3 :3 3 33: .3 13 10 2-1. V > .3. c 9^31 od 33 3 td/.TU C 3 

4-»’:.'»; .13 £3 4*. jttVs: 1U5S* 3 de 3.3 3 P135/ C. S'.ì'iiV, i qjs«: 

molo ! r :.3 -• m: cmtr'.tr.ze 5ve; 3 . ì':;;..iJ:ì 3 p-pdem - 

-3T 3 ne.’c 333 OSO 3 I' CdlCOtld 3 *33 3.1313 4j 3J3.3 0 jmCt* Cd. 

E i dpi: d« Cappe, o. 33 rie !e sse »cultor«. Tenderò tempre a 
un d r um .s to qeit-D/d d: mi esse ito no o' puole le (o*me rjoteio 
-i u-j . 313335 : 3 ':: r !m ca e rigei osarne:/..' 1 .nr,:: 013/13 se 1 

o "3 s 1 «i: o,vede -3 ;« .3.:a <ie'. gesrp !à Jo ed uia 43.1 3:11 .nviu- 
V .101 cr.t. 


VI SEGNALIAMO 

• Io e Annie • Timi',, -.-y . 

• Amarcord 1 A cyor.i » 

• lo Beau Geste e la legione straniera Ai. 

• Goodbye amore mio » America» 


TEATRI 


CENTRO REICH (Via San Filippo 

R poso 

CILE A (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

C/liuso 

CIRCOLO DELLA (UGGIOLA (Pial¬ 
lo S Luigi 4/A) 

R 33-* 3 

TEAIKO SAN CARLO 

(Tel «1S.266 • 415.029) 

R 3353 

TEATRO sanc arluccio 

(Via S. Pasqua!*. 49 • To<*- 
fono 405.000) 

R peso 

TEATRO COMUNQUE (Via Poi- 
l'Alta, 30) 

R peso 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel 411.153 

Cn.usd 

SANNAZARO (Via Chinia, 157 • 
Tri 411.723) 

K (.353 

spazio LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 2S - Tei. 402.712) 

R 0350 

TEAIKO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Couolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121 - Torre del Greco) 
Riposo 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to. 19) 

R _oìo 

S. MARIA ALLA PACE (Via dei 

Tribunali) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EM3ASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

lo 3 Annie. 3Ci V. A c. - 5 V 
•V(,V,\IMU ■( */*a>«- A L*« ,«,,*£« 

Tel. 632 114) 

fiori coniale sa di noi, . 3 -, 5 . 
- C? «VV, * 3 , 

NO (Via uni- saltimi da Siena 
Tri 415 3**! » 

Non v3.-.en^'d 

NUOVO * v « a onlccal vario. 18 
Tel 4 12 Alai 

La tuya di Logan, ri» */ Vd-k 

A 

” * 5 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • T#> 
Icloro 660.501) 

R 33 53 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia d. 

R peso 

CINETECA ALTRO (Vii PorfAI 
ba. 30) 

R 0353 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Postllipo 346) 

R S353 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Led Zeppelin - M 

SPOI Cineclub (Via M, Ruta, 5 
Vomero) 

Cn.uju.-a est..a 


j CINEMA PRIME VISION! 

! ACACIA (Tel 370 871» 

* Ernanu?l!e rcr^nc \ : o!crsrj sii? 
! donne?, zen _ u* ‘..ic; - 1 

f . * * * S ) 

ALl iu.J: . l'is Lomonniu. t le* 
|r»cno 41 S 6S0) 

Amarcord c 4 : F. F:i! : r - OR 
A.M.b.-SLi -iluKl l Vi» 23 

T«i. 633128) 

Una donna tutta seta, ;:r, J. 
C. c * z » -~ »*. - 5 

ARlllCHiMU ‘ Vn A »it> j*£ier*. 70 
Tei. 416.731 ) 

Chi si ferma c perdute, zor» To'o 
AUCUSi tu Uou d Aqm» 

« Te*! 41S.361) 

Catigoli 

COKSU torio Mrndior.::» r?:*v 
i fono ili 9 1 1 * 

* 40 gradi 2 'i cribri dz\ lenzuolo. 

; cci B 3: j:- - : - C * . .* • : 

OtLLL iV.tCtc V;(.e*«a 

Tel. 413.134) 

La lebbre del sabato sera, :oi I. 
T - a v 3 » a OR (VV. 14) 

EMPIRE (Vis F. Giordani, a.ijcic 
V»«a M Sr'-ip» Tel «531 9<»0> 
Cd*po a corpo, cd.» 5 r.csc .ia 
\ 

EXLIlSIOR iv-a M lane Tei? 
(ore 268479' 

Se» :e.'ns, c*i 0 Udu-y - C 
« W. .3) 

FIAMMA .o C. Porno 4ó Te- 

l'inre J)f> 155) 

C.i c 5, ■ ■ 3 

, FILANE". Xi -V.» F**ang;ert 4 T e- 
lelono » 1 7 s 3 7 • 

« Won lan fon il ca.ic che sa'.o 

I Hollywood. 3 3 ' £ D.r-> - ;.* 

FIOKtrv » i.Ni ( Vi» R onu^. 9 
Tel 3'0 4S3 ) 

Tecnica di un omicidio, eoi 

* ». V.’eiie - G 

ME » dUi'Uc. T a:, «Vi» 6 n«a«» Te- 
Ir'o.ir, 4 » 3 s 30> 

Agente 007: «ivi e lascia mo¬ 
rire. coi R. V:e*« - A 
ODtU.'i l'ia.':* **icoigrot: 4 . n 12 
I T-l 667 3'*1> 

« f£3a 3c.-\ei_:o 

RO*» (Vi. • *r%ia - Tel. 343.149) 
Non per.enuto 

SANI A cucia (Via S. Lucia. 59 
Tel 415 S721 
| 2 svedesi a Parigi 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Vis Piisiello Claudio - 
Tel 37 7.057) 

le Gt«! r I? stra¬ 
ni 7 f > . -ZZ"* ’ * f .- rj -*' **, - $ 

ACAriiu i Vu.' Icie* 

Ic.'.c C19 -♦’i) 

I ^rDSii bc;!i3ii. zi ì £ Tb f : f 

- c « . ■ * ; s i 

AD 1 : .%_ » . i ì S’Jli'- 

U a a t e r. .i a di s ? c o d 3 maro. 
^ ‘ ' S - Lx i - ’’ » ^ i 

ALLL. oi**^a»Kfc 4 Piana 6 in iTK 
r asr r-i ^16303) 

Li «par^tcr.a 

AKi)‘tu‘< v** Mor^f.en. 37 Te- 
ifntr *77 Ibi) 

PotiiicJto privato un mts’ìrc i l- 
f.cllc. c:i R V *c-.jrrt - G 

.*Lwug»UC (U ( V<» e 1 

T?|. 11 '* S S 3 ' 

I! giardino dei $uoplirf. c:*i 

ARGO \»x A ->>»•*,/«efio, 4 

Tc' 2 ? i 7 6 1 
I !c:sjì!ì 

AUSU.'.'i *»( i Riviri* Trlcfo 
no : : t ;n^ 

4Vi j-, v» x Jrgfi - 

T p I 7 % 1 t j * J ì 
Scrpico. con A. ?::r* * TjP 

6LHn»»'<i 'Vi* Lerfuf . i13 (t- 

ivqrr P7 101 , 

'•in 

COKAuu ■ •' %:/s G R V*r© Tfr 
Ir-tof*»' 444 ftuO * 

Ir.frarr» l'altra dirr.r*-iiion<, con 
A Li//rtr, v r • A 
DIA U Vu tue* O'trdira f®* 
lr*oro 177 527' 

47 morto che r - r 3 , con T : * ' 

- C 

£OEf* t v'i% G fri*' 

Inr- 127 “7 4 i 
Or.*c i.'a contro r.-jr.F s:«. .n 
EURO t* A V J * i » t OI * K i, t ( 3 49 

Tri 293 423» 

C - ' J 5 3 

GLORIA » A » (Via Sioi-.in* 250 
T-l 591 309» 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassl.ieln - DR (VM 1S) 
MIGNON Armando Dia i • 

Tri 324 S3 3 » 

Maniaci sessuali 


GLORIA • e » 

C . - 

PLAZA ’V*» Kcrb-ilT. 2 - Telo- 
Ir.r.e 3 7 0.5191 

I in scene» e t- o » p-. c r. ! 3, e 3 » E. 

- E,*. « . ' *. :.,. 

Tii Ano L'uf.r, fio vara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122: 

Enir jcllc perché violcr.ca a!!e 
donne? r r ^ G:r.icr 
0°. ( /V 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 - Te- 
lefono 680.266) 

' - ' n p : r. z ~ i. : *> ' 

AMtXitA vi 4 lire Anglmtp 2 ) 
T<l 2J8.&32: 

Gecdb/c amore mio, ceri R 

C"£.yfG.j> - - 

ASJ Di.'i !>,»*: 4 f ?.'*•* Telefo¬ 
no 2^3 ?:?; 
fi ccr*Jro nc.-o - •’ 

A5 f R A v ' Mp*i 3 u.“!rc.-.e 103 

T-l. 20G 470. 

Le allegre > ionie delle 
AZAlt 1 * * . . i l, t ; ; 1 7 5 * '. r 

Ino 613 230 

II brullo il b;.«o c .i eliti.o 
CUllNi Vi» Lume 3. Kb.o 16 

T-l 31» 222» 

Pierre «li conni, ::i L r t i;;ii 
- 5 ■ . *•■ i » > 

CA» **;,,/.. «torse Giriba d*. 339 
T *» 20934*. ) 

Laier sid.s. coi .*•’. Ci-.:r. - 

» :m » 1 1 

DO -LI. -» - m’O P» » » 'I 32’ 339 « 
5 re. ir irci i Sirgioorc. : n E 
r / ,n - A 



ITALNAPOLI (Vi* Tasso. 10» - 
T-l 685 444) 

West and soda - f/• 

LA PERLA (Via fluori Agnino, 
35 Tel. 760.17.12) 

R.r 353 

rlOl»--»:.*il55t MO (Vii Cisterna 
Delio*'-. T-l 310 062) 
l ! rr.A-jn.tico mindrilio « ZM 14) 
PILZCUI «vii al. Uc Mei», b3) 
Tri. 7 56 78.02) 

3 r tcb« ì 

PO»;, l i «'ir (Via Posillipo, 68 -A 
T-’ 769.47.41) 

C q - r - 

OUauriFOGI.IO (V.te Cazslleggerl 
T-l 616 925) 

Gì'» profondi. *01 L Lov* Lo¬ 
ci- - C *7 *•*, ì £ 

TERME (Via Poxavoli 10 Telo- 
Ieri 760.17.10) 

CF. -«53 

VALENIi.NO (Via Rijorgimenlo - 
Te! 767 85.58) 

Tir.torera. cor» S. 0/3 ie - 
(V/ 14, 

VI 11 ORI A 'Vn M P«5*,Teli», 8 

Tel 177 327) 

• I el-e-cls-o dell! mutui, eejn 
R. IM-cinr; - 5 (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUOR (GROTTA (Via Lo- 

panto 8 ) 

D-, z8 g j/r-, e! 2 I ..«a Mìe 
-, - 20 .-.-ni c:4.• dci/A'c' a 
F.i-Ig-olta ,1 Coi.c-** .o Teatro 
r --«ca p-css./i. Lu iourne 7 
agosto dell’anno 1647 o; Co-rado 
Tirai: 3 




L ./MESTI ERE D VIAG GIARE 

Roma * Milano • Tonno • Genova • Bologna • Palermo 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1 Unità mercoledì 28 giugno 1978 


>1 

t] 

il 


Dai 5 partiti in Consiglio comunale 

La De sollecitata 
ad evitare 
mosse elettorali 


Una lettera del PCI ai segretari regionali 


Chi ha rinunciato all'intesa 
lasci agli altri l'iniziativa» 


Lo scudocrociato di Ancona cerca solo la pO- , I comunisti chiedono un incontro immediato, per non trascinare la crisi sino dopo la 
lemica • Serve invece llll clima più sereno . elezione del presidente della Repubblica - Bisogna rimuovere la situazione di stallo 


ANCONA Tu' t. 

'ano un -< r.p n.samcnto -, 
della DC di Ancona, do 
po la .nei ditele dee .->.on< 
fi : fa" dimettete i 1 n- pi e 
.•udenti (lede loiimi'.viiiii. 
con.siliar. ai» li-- la u un 
pa ha i di r.m a 

men'e m (pie-' : 4 . 01 ni di 1 
la deei.itone «die a ino ' 1 
e pai. a davvero pimor i'n 
uà. scena'.* pi ìncipalna-n 
!»■ da un ma’ n'fio n-o 
(leda j)l op il' nel i idei ’ i .1 i 
le (a dii* d ‘.ciò i ’d'i i m 
to pi i mai in .i • Cai' : a .• • 
ìa n cun.-.cbo i o’iiiin i •• 

! Ut ' i l e.ip in uppo n» no 
quello del MSI d i i 
pe. .a vet :’a :» .>.->111 » 1 < 

lecit ,1 una pi e , 1 d po 1 
/.ione hanno ni1 1 >. ci .* 
’o un do' uincnto ino 4 n s, 
Luti! a a’ ’ .voi’ 1 > app 1.1 

’u al.» DC I! ’oi.o >■ p e i 
t o !' nv.to a d* •>.-»' ■*! ■ di 
a/ mi. d: co 1 ev.drn'e 
4 no pi o\ oca 11 U'a 1 e un « 
ro 11 tatui po 1 I» - non 
». Ma mi. Ve t i'o un (Idi 1 ' 

11 ’o in « 011».4 io ( omu: 1 t 
le propt :<> u quest 11 a : co 
me.u'o e! pare abl*.t ’im/a 
rt*f»pon. alide I.a 'cita mi" 
e Iurte, nel con; evo au 
eoli.tilt») e la 1 < ..polli. 1 b. 
ll'a e molto paiencmenn- 
deli»» l'i.s' ana he alt 11 
lor/e poli'lidie non uno 
cadute 1 »' 1,1 tacile (Xileni 
«a. << res..stono .1 ai>h aitai 
ehi ( ont inni del .mi ei ' «• 
gruppo di ( he non pi t di 
oeea.Mone jxu paiali//aie 
il lavoro de! eon.sn’ho. p i 
» avvelena re >• il ddiatt.'o 


d< 11»» 1 t‘ ,i o • < oli» - .uà (lit¬ 
ui l'a- m'voi • hi» anu.n t 
S. può ( o.ut.nuar • a ria 
.•(.naie inda hni/irn 4 orni, 
ruinio.ne'’ L’a.'ra .-eia re 
. ' r a un 1 d .-.( ii v.oi» d. 
in ( i a pi un 1 di pa v *:•■ 
a 1 ( (II 1 annoia poi •madie 
,,i (|Uc..o cu • a DC e 1 er 
' a . t allipa Voi 1 eliti-u o tir 
(I1 11 ’ >1 ! C .. « I .1.1(1 il Pii: 
'nuovo 

!■' '.1 m i| lan’o 'cu 

ai in ' 1 ap 41 uppo da. 

PSI PS DI PCI PIU Phl c' 
« 1 .1 laili.o 1 he (|lle.- '. II. 

’ .111 ine.- : che mane ino 
a.. 1 m adenza dr! manda 

• 11 \ « n'/anii u’ di//:r . p u 
p : < un* r. ** -»\ 1 l* ut uni 
p:* !. ■ 'ora 1 1 in- per un 
'>i* 1 11 o ’mpeiMio poh' c< 1 
■ d auilll 11 .,’ ! ai 0 (le eoi 1 
'...no • de. alo 1 1 111» n 

' . •> I pa ' .’ . .a I l'aii.'n 

110 a ( 11, i 1.I 1 i d a. ( o 

in ' a ' o 1 omu. la.e di da I K ' 
t. p>" 1 1 »• Mi «-dallo (la que 
. • i d< c -..onc necci iva p u 
] 1 appo; * Ila .- lui /«■ pi 1 
!.' a !»• demoe 1 a' .che 
pine d. liuiL’i'.oi an/ 1 e op 
pii,./.ode e |x l'a oli >->» 

Ih-i cnc .nt rodai «• « l«*m«*nt : 
d di.-, inpeif no p> ». : t ( o nei 
1 nailon': (lede !.->t tu/.oli. 
e di-' Idi» I mi/.oliameli 
ni - i Un i 'pensamento - 
continuano - .sarebbe tm 
: nnovato 4 e.-ito di impc 
vino «- d: volontà conimi 

* e. .1 » I capiLu uppo non 
diitunit .cano comtnu|Ue ia 
necessita d; lar tun/'.oim 
iv metti»» conni«jIto e i'oiii 

111 JCiIOIIl 


ANCONA 11 Put.lo So. ìa- 
! .,',1 Ita!.ano ave.a u.ii.'n un 
apiM'do i .ved»ui»)c. s ih ’<> e 
• ii ud..litio quest,1 diaminat. 
ut < i lai I. PCI. aneoi pi una, 
av«na .iid.Cii'11 .111.1 mi l'ione 
|X>ss I111-. an d» pi" la Di- 
llKI'Uil/» Ch.ah.Illa I a (i.Ui. 

i;i puri 1 ed aveva 1 1 1 ’o 1- 
4 ;aIn.en'e la 1.p' 1 --a e a 
i * 1» la .ime di Ila 'lattai '• a 
eppiu e • e « li. ! a aiuola 11 
: 1 ( eh c da ili’ !( an’t l'a n'o 
I he d PCI e Io: nani a . o! ■ - 
i lai- 4, a't 1 : < on ma '.et•«■■ 
1 a (li ! a 4 i e'ai ai n 4 una ■- 
Vi .dii. Che ». (lev e I a ' « , 
pi 1 ( .'»• .aii. . mm .-! ’ ! '1 i .m 
41.1.. n» n'e I no a dopo ' • '.e 
/ aiue di ! pi \Mdeu' «• deu 1 
Ih p lliiò , a"' D. e Velli O .14'! 

• 1 ' I , - •* 4 I C a 1 . '(Di 1 OU'e a 
,a 4 .av > a de ìa ■ ,t ua/ ot»* i «• 

4 • Ha •• ! t« n au»i 1 !»• t> i .4 1 i 
1 alili lli(| » 4 . 11141-1 e .unni d.a 

' di' il» ad 1 ila « o le!.1. oi.e 
ili J,i « i M 1 - .1- d IM| » 

1J4 l l'a . i • 4 ! « ' ' a 11 1 11 1 1 1 

il ’ • a c .orni pa : ' ’ < . 

1 1 1 a• d I nì.’e idi ilo-’ c 

lllIOVa p.opo-pe non I •(!!»> 
Minili 1 hi e .. t a 1 » 1 11 II e 

1 « 111 d /oin pei da’ v 'a 1 d u 

Ila 4 m'.l 11 .n'e.-a I II i.e 

K ( ei t a 1 lo - utili o «‘ del Itti’ - 

V a nell' •■ pe • le- .11 (| !»• ' 1 

ea o 0411 !oi /.( pn >a Iti¬ 
mi-; 1 . 1 »**! ,1 d uti api elide ■■ 

a ' 1 e . 'i. '!» t vi per da . <• al ;t 
R 4.one 4 o\ e: no 044 po -, 
vii !e „ Il PCI ( Il ede un in 
i orti iai .alido i'.u'.ii !<• qua 
i.inhi't’oie < V ».• 1 >-mitt.i 
4iat v- voleate < onici mini : 


»it .vaniente >* he po, he paio 
le che aprono il niwat’t’io del 
.'»* 4 ie'<11 ;j iiiin.mi.-i.i n-mlono 
h-ne ì'itiea della .*.'11 i/iime, 
.11 < ili 0411'ino e pn . m'i. a. 
ma »o!o PCI e PSI .Vanno 
pi elidendo i'.n./' «' .ai. orini 
no hai ripetuto «enei ielle \n 
tonta Ulti ,ti» c » la I(a• 4 olle 
M.lidie non lui un 4i>\< 1 no. 
I) < e teat ua mente .a li t ''u a 
,« Vi .itili:.1 ino ’a'ui p« rven 1 e 
al! .Millo dii','. 410 il. all • Il 

muli ..di ! 1 » .-t 01 1 onithi'o 

dlle'l Vii '.il' 1 a i IliaoViUi o 
a’ (*o (I Val 1 o del 1 » '.'al”. « ’, Val 
e .1 vn t ( al I e 1.1 P«l a.tu'.'a d. 

a.v aie < 1 la 1» .a • «• ia ma 4- 

4 .ic.m/ 1 d .n’a '.1 ,u ua i' ad 
aa'iuie !p* 11 • d a : et m eia• 1 .1 
( ì m’a, al» non - < e» 1 ''ite 
tu»>!a d:.M'i>.M u modo ap 
pi (l’iind Ut U 1 ■ la 1 ! IU ■ eie 
i «mi 11» < 11 n ■ ,nv'.« a no 

«lai . 1 ’ V .-Il a • — e I ’• I 1 111 * ■! 

U»- uro N-- (I 1 ’ I al a 1, 1 1 1 .1 

' o;i ■ a- 1 hi . 1 11 1 II 11 1 1 ' * 

' ! 1 (| »• hi |it I odo (la p.l • ’ '1 

1 e »' 'a a- ( I / (Ila- ,)• 1 1 I' 1 

' '. 1 So ■ t '.11 alih .1 1 ». |>< 1 

' I'o 1 OUlpI ••lille! I- • I I dia 
! • ",l quid n , 111(1 . .1 V « IM O 
I cir a ma-I n ’ il Ila- ' U , 1 '»• 

• ai 'il- li love pi.ipoMi •> Cn-'i 

peli ..no ii'a*t 1 1 I>•■11,11* 1 1 ' ,1 
C. 1. ’ aiuti 1 Pai I U) Ih nuli 
o! i ,il»>. • ! Pa 11 .t 1 S*a ...ali 

ino 'lai io d .mi u/miii di 
11U144 orali/.1 « on»' u *•' 

pio.-«j)eit.tl•• da! PCM non e 
ci.!'.» .vipere c p(»",.h ! • iju• - 
.-aio dopo '.in:. me.- d. « olla» 
qui'’ Piu die n-.po.--tt- ev.ts.vc, 
M li» ;l timoie d dovei re 


! Per la soluzione della crisi regionale 

r ~ ■ - ■ -- 

i Dalle confederazioni 

degli artigiani 
; un invito all’unità 



San 
Benedetto 
del Tronto 


Primo bilancio 
(lelTattività dd 
distretto - Molte 
le difficoltà 
e le eo.se da fare 
Latro il prossimo 
mese di luglio 
bisogna elaborare 
il « programma » 
per il prossimo 
anno - A colloquio 
con il presidente 
Costantino Acci arri 


: ia vostra 

d:.s|)on.b’ ila a jiar- 

’ insiline 

una qUadcl» 4 

Mieliti* 4 ] 

) tee pare , 

id mi in uni to ri»- 

| lenza v 

l*!M> il 

po-*»* :t 

s-muìc | 

1 pcn.snt.no 

dcbb.i tei» is: cnt.o 

! p u .i!h 

• « Iu* 

'*• P 

: i <)'.o-a | 


le quar.mlottdie « ati-p • 
dilanili po.-.-ti tomhideis! po 


.11 4 oeo 


h e.- yvi/.i v lui 4 en'a (Il 
un /menni l>*u la Ih-j ii,r , 
1 la- ,'i tornii »u'a> « - ’oi/o 

unita: io <• d II" ’o: /«• puh’ 
«Ih (leimii iVilii'ln' -min ile 
-II' UI im-.it •' 1)11 'o 1 '!- 1 .1 • 

.etili) • al 114 Ululi- de4 . alin¬ 
ea!! I jiiumo »! uni '.11 oi"ii'e 
dalle 1 «mledei a/» >n .111 .4 .1 '.«'. 
1 11 ((Ut V II »" 1 '.- O M «Ilio • 

.-pii.-.-i Nei!! uni « lh«4.i, il 

1.1 pp! e.-“Ut alila .1 de'ui CfìIA e 
deh.t CNA 1 » lino «!• ha 

111.1 ni te.Maiziom in.u.a.l m.l 
1 approv a/iont- il un otdn»' 
ile! 4 mi no un Un .0 

h unita duiujue per .md.ue 
.vali': nell.* .Milli/. ime de pi<> 
ti emi dell art '.cianato inalili. 

4 alio rullila pt 1 I l-o.vt-M- 
qu«l!i imi mipeanutiu che 
.-.tanno di t fonte alla Ree ont : 
que.»lo t! nies»»""»' di un .i» 
scmblea jiienamejite 1 u-.e't-i 
»ia pei pai iecijiazione che iter 
ijii.iht.i dei temi 'lattati > 1 . 
tonila della !«'4>4e S'id «• pi* • 
v idei i/ta le. 1 tedilo ed «quo 
eanoiie. nim.ui/:aii»‘iit<> Arti 


Ieri sciopero (2 ore) nell'area portuale e per l'intera giornata nei cantieri edili 

Ancora in alto mare la lunga vertenza Maraldi 
Nell'abbigliamento proseguono i licenziamenti 

Per il tubificio anconetano il Consiglio comunale ha inviato una nota ad Andreotti: si chiede un 
maggior impegno - Per i tessili venerdì sciopero generale nella zona di Falconara-Castelferretti 


Mentre la lmi"a verten/.i 
della Maialili non ha t rov.i 
to ancora uno .-.hocco po.M’ - 
nel settore dcllabbi"lia 
mento »t rem»!ratio licenzia 
menti m vane aziende, con 
(on»ci!itenze j>e».mti j»*r inni 
ti htlanei lamihari 
FLC PORTO. Ieri ad Amo 
ita tutte le catecore che ope¬ 
rano nel porto hanno aden¬ 
ti) allo »no|X*ro na/.ona’e dt 
due ore jier 04111 turno, in¬ 
detto dalla Federazione Uni 
tana dei Lavor.itori Portu.i 
!>er protestare conilo 1 nt.«t 
d; ette incontrai l'.ittu.i/:one 
delhi iurte politica de con 
tr.itti Devono infatti essere 
ancora definii, uh ime-' - 
nienti jier il 1H7H «• i! p.a.to 
jioliennale e non «■ sia'o 
no ad o>4‘4i cosi muto il Co 
ruttato na/ionate dei jior’: 
Sciupi e nella 4 ornata d: e 
r. hanno scioperato. pei 8 o;«*. 
anche 1 lavoratoti dcd'e «•• 
stru/ton: In numerosi- . 1 - 

semblee e omu/;, svoltisi u 
diversi centri della r«‘4»inc. 
»ono stati denunci.i’t 1 usa 
v. ritaird. 4«uernat!vt m mi 
feria <1. ri .ine») e d; rito; 
111 .1 d»*!!Vd:.i/ia In pai'» ola 
re 1 rappre-entant i de. .1 
'orato-; hanno tnfe'O »o |< 
«'t’ar«‘ :! ji'.ino d"i«-nni'c. ha 
«quo (.«none. :i r Line o d--' 
’e opere pubbhi iu- nr! M«/- 
7o>!i(irno. dove i.« «lj'ixv m» 


Documento 
del Comitato 
provinciale 
feinniinile 
sullahorto 

M.U'KHA FA -- I «omt.h. 
pr«iv .ttc.ai!«■ :e:n»• : 

c;i: - r./imo-'o';,) *4 ,-,>.* 

ni..ss ,vi; il,-; PCM PSI PSD! 
e PRI — • 1 \ U’ì ('Olii 3 

rvr.i’o :p. i i r<am n.\ : 

f:"'.'i) cererà.•• de la nuov « 
'c 44 «- pir .Mix»—o Ne! d<v : 
ttict/ii medi che ;vr a". 
r. V d«i.me .-oro -■ .'e «a) 
f' re' ' e a sub r* li ve ermi 

ri ua atvch) comi /:» 

d su ma ::«• .« O 44 ha e’ 1 

s :a « .ir.i a« «i ,j » -a, «ir ri¬ 
ma — .. a'44<‘ • r.i . a •1 

e mete .« ,1 .-'vi-, - a)-:, er ) 
:a;t.citte V - ,e -'rrtam 
S amo 1 -\ «'.*,. a'iie t 

’< 44 c per:v..'*tc «1 : tram:». - 

t ir», -uhi .tinji strada , 1 " 
'a civmiY'.i ti-» d* 1 '. r «Mr- > 
•t’. atvirh) K q ic-hi ivr/ì ■ 
permette cite »e re p«r't e a-; 
*; avi.: »! , a --,-,.-tv d r.t « 
mova t 1 t '* 

'•ua’. ra c :n.rera.*a * s-* 

rjue^t: ;> r ’ n-'c •,’fW 1 

ra’h . pati:, qi; ». :»■ t.r : hi 
nah-M de'hi lejce d r-'.er.'-e 
rtpprovai/.or.e. re-to d-ù ««> 
nvanteato ». -o:ferma » 

raimiv.t. riv.v-': di'.’i .nT«» 
duz otti- deh'abarni I»'* davt- 
rt«' tit-tstonii a la e pro;x'-,‘.» 
<a'.'a mves» ta «i m*i«* : 

rav i»ti ho ri prev-st, di’, a he 
ce e Callit mure ìt ben' i 
ner : >erv./ -«>a'.«’.i Su un 
pattai d.vcr-.v com : «m 

provne:.'».e ». mnc/ti « v 
c.’.are nec : o-o'd»'. < vt 
«-he h» lecce v-pci at’t:»'« 
re’, modo ;i u T i-' « 
dorme e «• « ' r »•>»-• - r io ' « 

rtv*ss»r. » al«-' "«•<---' «' a»-- 

mirando .1 pii i.i.h,' 

med'ro > 


/•olle Ini ra« 4 Ciunto punte e- 
levate In o"ca»»>ne delio 
.sciojxuo -.1 e »vulto jnes.so la 
sede de! eon.sU'lto retnon«h«‘ 
un incontro tia una deli 4.1 
/ione di t.ivorator: nel set tuie 
e rappresentanti dei ui uppi 
cons.haii I i.ippiesenhur t 
.sindacali hanno »ot toh ne.it o 
!a ncn-ssita e rui"cn/a di d.i 
re una solu/tont* jiosittva al 
i.i cr.s; u *4 oliai!»*. Ioni’..indo 
un coveino etheiente 1 i.ip 
piiuiuilan’i del crup]» con 
.sili.».!, dal (.mio loro, s .sono 
.mpeena'i ad avviare un dt.i 
I040 jienodtco «• . ateniaitico 

< on . lavorati delle eo.s'ru 
/ on, sui ‘«■nia s|)it 1 a . •• 4 «- 
nei,11. i 0:1 j).t: 1 !eo’..«ie n4u.11 
do al'e que •’ioti: dello svilup 
j)o economa <> e deH’orciip» 
/ione. 

MARALDI lunedi, mentre 
una folt.i dele-M/ioiii* di oj)« 
ra. dei tu*) he 0 Mara (h si 
ini ont 1 .iv .1 a Rolli.1 « 0:1 1 ap 
pr« v -en'anti d«-ì co*.eri»» ji* r 
-oì!eeit.ire una sua mediai/»» 
m- con l.i proprietà e ul. 1 
si.'ut: d: . reda'o. ad Alicorni. 
!.••'.) »«-dc d« 1 ('Olisi"'.») l« - 

4 mia « . le o’.'a una r.’i 
n onc a.la qu.i e sono mt«-i 
ventri 1 pr«*c.deir: ilei colisi 
4I0 «• di*lia« cinit.i re« 4 »»na't 
P. ist. aneli e i fi. 1 v » e 

p: esiden'e M.i-i. il -indaco d. 
Anco.1.1. Mp.ima. e !.«]»;>:; - 
sr-aMi!'! di'he tili/e pol.t ,«';l-* 
« Mar/o : p*u ,1 P(M. Kami 
j» r .« Dt*. Da . Ma -' • o pe: ;1 
PSDI • (•' s*a*o f.i’*(» • pii 1 

"o d« hi U.i.’.oitc de '(> s'.« 
’». nv'itii dnr.cn e di 'ufo 1 
_'ru,>p«» Mar tal; c » «* s-.in,. 
’o < 1 . ri}».* nd« re « 0:1*.it'i 

« .«il nre'tdeii’e d •! Cn:».- 
4 o Aiutino* il e -soìiec.* ai a» 
« taie .. ',)«» s;l»..e aft.tic'n* li 
ì . * IV . l ih IIP* '.1 ,* ll.rv.1’1 


Sconfitta la linea dello scontro 


_'ru,>po Mar tal; c » «• --ai)., 
’o « 1 . ri*,».* nd« re « oaT.it’i 

« .«il ;. i»rr*'tdeii’i* il v Cn:».- 
4 o Aiuti«’«»*t! e .-ollt'i’.ML'l 
« taie .. jlo s;l»,.e aftmc'u- .1 
ì.'lov o .:» 0:1* ;.» ai (!.>nt.»tl. a O’I 
.. ;)oo. d b.uu’i.c }>(*".« da: e 
; . -u.*»t. sue .pi De '.0 s*.». 
ti.’ n etfo ini'Mlmi*i’c;i:iio> an¬ 
ta' i.'aiiii si «' iiitcri's-.i*,) .ri- 
« ;.*' .. cor,-'."Ito « ont'.ma •.«!:* 
pc: .!•*. .-;•>:»• u.i.«n:m< i.a 

r. v .«n» id Ar.drci**': ti ’«•- 

«• 4 : amili.. ..: « u ■ m-’d-* 

Il r.sa>.u‘iv.» ;ni;>" 4 i.«» «lei ".«• 
verno e «ieri; t-'i’u’; «:. .:«• 
«: ni .1"" a oi-stvi* ìa ; ip da 
’ ;■«. « -.1 PUMil’* . a .1 e I) 

/ a »:..«. C al-’ .«’ .«/» il li*’ atei 

jruo.'a». '■•••(»:* mi'h'ilm-'. ca¬ 
ni. a» « -,)«’! ,«r U'TO ■ 

TESSILI P- r d«".■!•'.« .1 ' » 

-• av ;-u.i.•;«»..-■ «k .’a- 
pa.'..».:.!!*’ ”.«•! «■'o;t .ie'.’.u»- 

b. 4 '...i.v.«.ro a- -c:'.-./ a:e 

‘d! .'.O »ì ! p.Ot) t‘.".« .% 

p ».)>>'• ve'-*:d. :?■> 411 

4 ':.«’. .« zona rì Fa't or,.«..i- 
u »-n .: cr: ■* : . -.« .« ette'* 1 ! mi 
tì ia» -. :.)•:« . «» 4 « : * :.« «’ f ì «lue 
«». c li »”:■ !«» a.':* . -c - 

iia-’r.a'.:. « he « .ili”. .»•: \ 
• p.i : ; r « r: iu.t« -*a .a 

.»: i » a M « v 1.. X ri» ro-: «- 
v,»: a*,» ’. Me»» 4 a r i.i--i 
m.:e 4 '.» «m ir.a-s :i 1 

•pir e dorm «. :r.-m.*re «ia a,«r- 
’e lai;.ina < « «r.v mila. 10 «' 

:.a’i.e-:r .t. 1 cu.’.«.i:c.f . «o 1 - 

h ..»-o nu "rave è 
. a»'*:*l«> ,«*'uaIme:'::e dal a 
« Marv ■> ai (’a-'ellci re” 
;»i';'.c i .1 la'.hmen'p da ura 
d '-erm >'.« a on«iu/»>r.e a T e;i- 
•ìa.e. eoa :'. c«’)n-;' 4 ::en*« 
uvir .«!i:i':ì - «i d. tu**»* Y d.- 
jiendc:. - . "ih U;.a ,«:ial«» 4 a 

s. »r:e e :o. caia .incile a',.i 
« Mara » al. lls.ntii e al a 
.< Tavi: - ali Ancona. no’u*s*.t:j- 
•«■ i-.ch" .n questo «a-o e 
n a ’s’ r ìr./e non ave--e:T» lavi¬ 
na ah.ila difficolta .t«’"c a 
/ et»!-' e s f.-issero mveic 
»ein ) c .«d.)P,*:ate pe. 1! bui-eì 

i.ial.ini.'i.'o ib'i.a p.'a»du.':o:»’. 


/Y.’.S.W !<) liceciitrmcui*- -» 1 
)»■/ rifsit (Irli iniziai ira imh 
Itimi ili Munì redi io dir al 
traferro pre.-c di posizione, il 
/ > (7 aerea r.spres .>o preoreu 
/nizioiie pei l'eeee.s sten pro¬ 
trarsi drìla rrrtrnza Bendi 1 . 
rerteiua die rientrata nella 
piu penerale hnltatiha dd 
pruppo Dr Tommaso 

I comunisti sottolinearono 
con lorza la necessità dir la 
ito-lenza, almeno (pieliti a 
zanniate, andasse chiusa al 
pia Oresti, Come r nolo «'-mi 
«• ora r punta m porto. i)ra''C 
alle lotte ila lai oratori e 'di' 
impelino dell'intero m irimeli 
tn democratico pesarese. Curi 
la rertenza azienda’e mP? n 
scritta dal'e parti. 1 larorat" r i 
hanno finalmente strappato 
in imperino concreto per l'wi 
zio dto larori del nnon, >j/i 
hil'men'o <■ lo .uosUrnento di 
un pruno reparto , on date 
stadio i.< < e>,trainane ii,i 11 r - 

trarr 1. mentre, teirttoppo è 
s r a!a ritti r.i'a la i/.-ae-f’«»»’ r 1 
(junrdante il d'-eano neiu 
s'riale de'!'-utero i/ruot», e . 
(p.ndi. 1 ruolo da siili/ ut 
stall imeli; • di J’i s,m>. Molle 
ria. l.eeco c Milano 

( ' ma'e - si.a’nenìe. c mi, n 


i,ti e. smino di uonte ad una 
fase positira della lotta dei 
laeo r atori, c per ipiesto con 
diridiamo nella sostanza la 
1 illutazione espressa dalla se- 
i/ietena proemciale della Ci/il. 
Intatti, l'accordo aziendale 
piemie in con siderazione 
umiliente ili Un'oro, l'aumen¬ 
to salariale, le (paildidie 
la leniteti dei lincili occupa 
zinnali, menile d documento 
presentato dalla direzione a- 
ziendide e denominato .« \'uo- 
/■•) stabilimento v urei tuie 
scadenze concrete da 1 tonti- 
cari’ roti / ammalisi lozione 
1 omu naie di Pesaro ehi . ini 
rilevato. «’ stala sempre in 
prima fila nella battuiiìia per 
il nuora investimento. 

Se 1 aiutiamo posila a incede 
hi ( oncliisione della renerà 
lienelli. non dinuoitirhuni’o 
oern che t/h accordi dt Pe 
stiro. Modelli •• /.<’•'(• » «’ 'dt 
airt's'1 iru'utt per ìa \’i 0 .1 In- 
nocenti >li Milano con 1 'era 
IMI e C.KPI. ; roteranno 'ri 
loro oun’o 1h t t’r’czzn so'tant > 
nel mo’mo to ut t'iu De T *- 
**,’)!- 1 suro rosire>’o dalle he 
te dei Un oralo', a chiarire ! 
s'i-i disctino di a tipica inda 
s’r.ale 


Collie è stato ueeo'to tini 
71)0 lavoratori della Benelh \ 
irecide accorilo.' In t/enende 
in maniera posila a. ma V 
eccessivo p'o'rarsi de’la 1 <u 
lenza -- come c chiari j»i"«i 
te risultato dalle assembli e 
convocale per la auprncuztnn • 
dell'ipotesi di accorili. - ha 

lascialo aperti proli!toni e ni 
certezze comprensibili \n- he 
per tale imitilo, il PCI ha 
programmato per suba’n 
mattina a Pesar,, mi ovon 
tro con 1 lavoratori tirilo -ta 
hilimcnto. 

In questa iti'C. -1 ’ r at f i. 
0 nostro p(ire r e. tii 1 aiutare 
a pieno il fatto che e stala 
battuta la lutea dello scontro 
persrquita da De Tallitisi,, 
dall’a ss(,nazione tiulustrinu. 
"la (nv he. nel!" -V--o tempo, 
di miin1e ,, ere ’erma la eop 
<iu .,1 e la l ,’’a al’.ri’-hè si 
tr.iphehu',. t no in 'ondi, a'' 
accodi, i oqu m ;•. ,• perché 

hi ques' è.- 1 ,i;ti-i. e,,,.- V 

w ',00 s eiim,f,., i-i'lu si rude de! 
t/r , •)/»'». tddnti 1 1 rial "ien’e ara 
ri-pista certa ite! eie-s-o tle-j 1 
"•contri. pia 1 iroaru", ma’ . 
’■ 1 (pa T" >. t’edcr-’.eceanu 1 
e - ” 'la ’ ' 

Giorgio Londei 


4 i.u. , 1 -a.-11 t al te: 111.1/nm alti 
m*-tnd() df.lai J)I 04 ! llUUlat/.d 
. »• « 

Su ijue.si l ’t 111 si e svi 
luopahi 1 in*; 1 v• «d o d; S«i! ,1 
:»« «le .1 UNA «i,i •»,>)» « 

1 1 m «.>.-1111.1 mpoi : .«n/a <•.-, 
sumoiio hi 'eiiajiest vita e .a 
.1" ua/i««i.< «li! j » 1 041 alluna 

« « «I» OI (lai !l I al tiv elio 11 1 on» !•' 
«.hi pai ' e de 1 m«|U«- p.l lt ,' 1 
lillà 11!.144 101 all/'.i 111 ! pio 
4' all.ll’.a mpe. I, il .V «) « Iu* 

noi .t.i.iiiet t • ! .1 a, il «• r:nv 1 

pi''. < 1 a. 1 !.e 1 1' “ li, quest«» pi 
1 .OliiI di «•!!»■> "en/.i 

< Ì .1 il I ' «Maini II l! a 1)14 uri 
lialliio «ha ,t o ai» he qile.-’u 
«on ! .1»- mille,1 (h-i 1 K 4.11 
urlo. 1! PCI nei Pae-e e nelle 
Malici»-. « pionhi .1 ii.-.jion 
( 1**1 «- tJO-.t IV .imeni" a queste 
.•' t<-sc «• ». 1 •■«•'» e a !' | e lo 1 
ye a tare a ’’ ; et t ant o e a muti 
t enei e <4 1 • . ni perni »ot ’o-i 1 p « >. 

C0.-1 e pei la I dorili.1 della 
le""** Ki)ii pei .a quale 
no.-tio partito ila t«’tnj)o ha 
pi e-ell' .ito una .-aia piee..-a 
piopo.-ta 11» 11'»' piopi») ilei 
4 ioin stoi.si un ii,tenore ,-ot 
!* 4 ci*a/ione e .-t.it i i-.pre.-sa 
atta» !»> il 40verno pie-enti 
,sii*).to un pioprto pi o"et t o 
di i donna p« rette .s jioa.-a 
andaie pre.sto alla d'M-u.-.sio 
in- d; (jui-sto piov vedunento 
«■».-en/ale per impostare -ai 
b.i-i nuove ì'intei vento pah 
bino m que.-to »« ''ore 

C'e dii i.ii pie.sto an. he per 

t. nUnanziamento Artis'itm 
c t.-.s,t in qie'.sto caso la pres 
».one de’la (ate<!or i a e del 
PCM ha poit ito a correiM'ere 
l'i|)ote»t ini/ialmen’.e contorni 
la nel proclamili» d: Andteot 
li e ad elevaire lo stanzia¬ 
mento. 

Resta tuttavia aperto !a 
(jnesMone d«'!l u.-o d: (jue.sti 
tornii e la nece.-.sita ti: uno 
.stretto rapporto con le .-'-eite 
de: .sdiL’oli pian, recamalt. so 
no da modifie.ire (|utndt al 
cune procedure c c'e soprat 
tifo da velila ai" ed e.siuere 
! .mpiTMto de! e Banche .al ,t- 
.sicuiare a.le ,mpie.se aiti";» 
t.- le n.-or-c nei tvv,in«' per 
<4 a 'nve.st.meni . in im-uta 
adcL’iiat i .i! pe.-o eh” Pari 
j’.ina’o nv«-ti nelle Mainile 
io ì come ne..'intero Pae.-e 

.Su quest, tei leni !,« ette 
4 oi .1 ha (hmost l’.itc. non »o!o 
d; -apet pr«.v!i'«tiT e.-ezetiie 
inu.ste ma anche il; saper 
due un ( ont ritinto »’.!» »«ilu 
ziont della crisi del Paese, 
sic. .-u’ jeano dello sv:hq>|)o 
proda’!.vo sta »u. piano de!!.i 
diti-a e dola» sviluppo delia 
demoa’i’a/i». un contribuir! eli" 
" t artìjrtan! vO"liono d ne .u. 

• •!»• atta at»ia 7 one di un prò 
4 i\mima «he. pei (pianto r; 
4 u;ud» ! ammanato (b-ve 
js /Taire a detm ic una i>*>.- 

* ira ri*lì. on.de m janio.i. clic 

■nodifictn la leL’.'ia/ior.e «•». 
.-•ente mtrodiliendo niavvoi! 
«•.«iiacn*: d; jirour.nrmia/on-, 
aecelei indo u ritoltila .avvia 
*a con 1 DPR *51*). »* !ez.o- 
n.nulo f ti.uiziatnen’: ed »"<• 
vo.i/iom, «i! t.i»‘ di a.-.-u u 

; .11•’ .«h’art una’.i.m) mari il. 

4..I!») J) li -Ml.'.dc DI ■>» JX 'a ‘ .V «• 

d, -.*. .iu ppo «• jier tornire ala 
'* 4 .->:.< ui, «unti !)i’() d '«•: 
•limar.*** P’-r ia -o!u/.one d*-i 

4 <’ . : » : •»'*»!• ■ i ! : p««. *. d.a.! * 

« : 

I • «*.:•*- io m. a .::'.))» .-•■* 

<:t.4.n.« ai" :a »■!•'.«)!.• io *:- 
' ,l .--•»!a > u:. ;»i' rma»:, o < 1 .** 

!.••;: pm> • s -*’!« 4 'ri- u:a*o ma 
•’i’.e v n : ii/ vi! >r /’.«■•") coi 


Roberto Pagetta 


L ’edilizia scolastica 
il nodo da affrontare 


SAX B 1 XIDI 1 IO DUI, 
FRI )X II) La : m- «t«-, 

V .’ al « 1 « -. . .1 : ..») s a lI . ( - * al) 

« •>..*!. l.s. « jua’o dii | .ninna 
tit *4 . o. 4 . 1.1 co '«•.’ al. u p *r 
a ))r ina v • > - i .ia ' «•.•.•/.one 

d« ' ( ■«»•!.» .4 ' .-ili 1 . ’ C. (I .s’ ! c' 

’ ila '! i ’ u si •• 'osa. o«ie 
!>«'! ! Ila- un CO !s tu' Vi) do 

a" v r a di - ' (i.i.- 4 .0 (!«■ 

D.s':e"o d. .S tti*ueal«” * « 1 
a.tene p«" che «•--<> ,s. « rov a 

(1 ' '«)!!'" I (I a»’!'.! s • id *nz 1 

1 nies«* d. ’u" .01 ji!ov s'a 
d. 1. . 1 . • ’ 4 4 ‘ , : }»i» « u ' ; o » 

(HI.) «• d« * a ) « ..11 )a 1 ' .1 . • * ! ' p! I • 

4: ilUlm.t I»• : ! .1,Ilio M <t' ist 

( «) .s'ICl O.aS . I > 

( 5 .1 p: ma «!)-' )■ «'t/ou 
(t"' (I I a'Mlb t- M <). . Il a-: a 'O 
,1: ! .ora’ s uIomi. d s’ due 1 
1 *r,iiit'i:,i; i.-; ,m, !a- m /on* 
d |s.-«".i/a d.i! vo’<«' « la a a 
.'e.Ue capac’ta op u’.it v a <f• • 
re’ to Ma non e 1 i 1 '«u 
/.d ur.t at :« mia: «■ « m n; • >p. • 1 

« 1 ,»'-' 0 d ’ : ! •».-< 1 .-‘.io il s! 


die I 11» ! ,1 pp « .-«'.!’ I ' o p"! 

Un.i-:"! *1 do' D. ’l-f il 
Ili imi nio'o a av«»i.i>c 
!»■: '! su|X‘r.ut»umi dche d.t 

! » <> t .1 La pc: 'od i ,1 de! 4 

1 a-l'lllil'l'l' 1 SU I ’o Saip *. all «' 

a 1 '«•"<> :n >1 ino «I mia se 
«Li’» <>":. ' • «■ me.-' .mi»• 1 ' t 

da. .1 !« 44 <f 4.a te.s'muin.a 

«la -o .1 '.'.uijx' 4 :») de' Ciin 

■s ' 4 ! ' ' ' '« .S«l all! .1 1 1 j 11 o|>: ..ir. ' 

«!•• ruo o elio 4 : coni)) ■ 
Dopo ! ».-■ «*mh Y 1 di' 1 11 iti ir 
/«' m.!.« (|v 1:1 ! 1 * co:’, vo'ti una 
:: nt«- e .• - a‘.i munui.i'o Pio 
.s .I«• : 1 '*• ;! d.c ' Co .'.in' m«> 

Ai e„i : : ; •■«•'■ « 1 :»• a I1 

ilo 4 « 4 * 1 of •« imi !» 4 q ai a 4 .-' « > 
"api! « ,«■;:' a m da o 1 po!. 

• i an»- :' e » ... 4 M ! .e.r ,vo de! 

’ po d a; jv* 4 . « - n 'a d« ' 4e 

il '<>:. n un s«-; • oi «■ da > un 
P’ «• nio.»>))o' o d«' 4 . adde: '. 
a: ! «vo. : « .-•■ u > 4 «■ sv o'' a 

un'alt rn 1’ !!• aju do con lYle 
'.o .» 4 UC .a ( i. > 1 :.Va* c -••eu: a a 
Li qUoì. 1 d« . 1 111.14 4 .0 o 


FERMO 


Una ricognizione globale 
delle attuali strutture 

Co. pu’s dente ile! il.stivi.» « 1 . F<u 11111 p./.l Buna.uio -> e 
P*i! hi’o del me*odo d; !,iv*uo ,mpos* ilo .1 h‘ uici no d< ! 1 ,1 : 
4I.0. radio s’ait. e-aui.n.it! . |):ob!«*m. to-'ls*.*; «•sl-’oir. r. 4 ,o 
u.’.t*t:i*to. m i "uard.i'o ,n Lru.o 

In tu', e ’!«■ 1 sei tori <■' sui»» ua un. so::o,m« 4 .i;u '< 4 da Lue 
In ì » : . 11» > t » 14* » Vai veri!.* 4 .1*0 .1 s; -' ei 11.1 <1 : hi v o; o « A *)*)..) u» > 
.utinfilo l'.po'.'-' delia 4.un’.*. affé.ma Binando p« 4 i(he 
.<l>b..imo vohro «ne .! vero -ìrumnitn d. '-'ovvino to-.-c d 
« (zis.i»l;o d.-ii«*ttua'«• neli.i -ua :n;et«v/a> Da qui !.* decisioni 4 
d. ujici.i;•*■ j)i*: "iu))))] d. tavolo, di cu. uno jirovvisorio e 
«jaiallio l.-s pe. le aìlivi’a jrir.i ed e\l : .1 -* oia si iene, la sjiv 
r.m*.• ìta/.om e ! a"' 4 .()iu.i:nenio *l«* 4 l: insejnan'i, !«■ aii.vila 
«•abur.i.:. !)>•: ;a m«*d.( .n.i pr« venir., 1 «• s<'oI.i-i .c». !'o:ienia 
men*o e d !'<•« u;x 4 i .1 j)er l.i lo: in.iZu « le p; ote ;s.on ,«!« 4 «• Le hi 
«'.»/!« Oa* ])a'.'ni.i!ii ir*', per 1 «•;* v. /. « inen «■. : ivi-poi !.. cd.fani 

L'impecno m.i" 4 i«>ie jio-lo dai conijhmi'nti :n *ju**.s! 1 prilli: 
mi.-; •• .-'.ilo v t*: 4 -o un.i i » (i/in/ion , 4 4 ei»r>!e dela s iu;i 4 /:one 
-(Oi» ’ e 1 «* de,il- .-* rii’ un* !»■! leir.loiio -ono .-'alt* censii» 

!«• .-ti’ii'.tur* tomi,«live *■ !»• lelitive doto/.mi »• stru'- 

’’->r< 4 •uP'iral; « -jioriive. .« .'iiilluic p»-j- l'e'li» a/ion«- jiiotes 
.orna!' 4 e ! « dia 1/ o.it- iicnnane.’lie Pi 4 i (juanio (ouierne 
« .-la! 1 in* di-po.-’ a una .-ch''Ia « on n h:e-te da -o 4 
:«)J)«> le a 4 1 ; tuli lumi. « 4 1 'UH* .0 . « .loie. j»--j n 4 |)c| 4 . ,• uni, 
.’.«• imi .-pen.-ab; 1 . « li;* 1 » a I./'„« '.«ine dei p.a!»> "aiha!. d; ni 
•e: Vvn'»i 

•«C^uesle iiìl"! iii.i/iiiti af.'eriiia Pa// < omjxinc!.*, mn 
d.-Hello 1: .-(>:»> jx-ru .mL-ixm.sali.!: ahmm-n’i non .-a 

remo ;n « orni.z.oiie (il .ji« :i 1 -»ri*■ .1 jj.ai») proiriitmui i':• o nei 
IbTttTf' cirro la !.:»■ il 1 .114.») • on » 4 mipn-tn dal!.* ie4"c 
I a labi*» *• no-li., ni'cu/'.one j)ioi«(i(it* un (ontronto su: 
.suo cmi’i'iiir. ,>!!rave:-o 4 i.:; t « out* i eu/.i (hs* ictt u < !<• 

I. j).ano prò:;! anima* :< o «■ afe.-o «0:1 410--0 ml* 4 rc.-«* jyr 
< :.«• dovrà 1 immillerò <1 mol'e '»hies**- dc| torrioni). dovr«* 
.iit.titi prevedi r- !«■ m z.at.v- culiun i uilc.T.* ed esterne alia 
-iloti. !« .nizia’ive d 1 -jxn nien’.rz»».,* e d .«44.ori» inieii’o 
d.u do •«*!«* 1. -o:»ra’iu*t<i in vi.-*» d*-!!a r.iorma del» -elio!:* 
meli.a sttjx ra»!« jx-mhc non -i urrà, «d e-.-a .mnre'vra’ . 
(«mie 4 ;.-. .-;• 4 --.-(i « on ii :.*«>rmi <!••.!,« ir.-'d.a mfeiioic 

■' i.., 4 «•-* i a :• d« r.« 1 u..-'r* 4 “o — .«: :* 1 m» Bon « u’o * 
.*'«*« il* :,".• sanjJlall.o o; <»>v«*r ai a rolli <*1 «• j):oi:!“mi li.obu 
4 :«is-: ix r : qua.; '.'-r <- no : .-.-«ino r.«-ppur* de! tu**o jirepa 
:’«":. ma • il.« :i aii.o ! 1 i (1. aiior 1 7 .( «» 4 d; * u* *, meli’ re da 
P 4 ..’ 44 l.o 'la adii), inai 4.a 11 .e. -<• 1 n. *.-- Iliu (I M 4 l»-*a »-<ì 

le 4 ai '.« -,-o.v «-re ; i.o 4 4 (ii’ilji.’i. >v 'amir) .-naie» 

’u «■ ;>r« .vrl.? ;■ ! a. no-' o ::.** n.o. .•!..- e mi,, n.o.’o n.«« 

-• ;:m. ■ u--. !•(.;> <>' o r : - }»• **.o e <i «.aio . : imu.»i. ! n.c 4 .:o di ! ,« 
:>:iipr..i • •i!!.i , w>r.-z: 


no .•-• a 4 « « 4 -am n «', -■ ;»r«»}»o 

'«• de! P: «iv v ed * « *• i ' ,i o a 
1 : ib ! iu a/ cui «li . ( ' :, • i . 

I) d.t' • i !•!.-.. *. i • * « i i miri' 
que ai «1 a de ! ìup ■ 1 : o u 4 
e< 1.1-14! «•' . mi' •■'. e : «i; ’ ' a 4 ,» 
'a «v.i'c a me « i .. a: 

: c cii/a d<-, «' : r :m«■ a «I 

.• |)o.s /.«i.» «le Uoi’s 4! «1 i) 4 
' .-Ilo '.l'aia) «■ ' . .») ‘ u:: / 'I 

P Ullell'« 1 1 hi . elle il"' Ui’.l . 

4 «i e i, 1. « >< a ’ 1 p;■«■-. ■ 1 . ! Lesi 
( ’' ).-.- io mi e .edu‘•■ .,. -, 1 >, 1 
.-empie .'(»’«• pi«• s« 1 'Vi ; t 
1 011 -il;.i:e de! Mini.cu).o' . 
a ' ic locate .ti 1 :' a rdo c »! a 
e -.cu ' a de! ! mau 4 ami*;' ■ 
.ir.e: no p: t• v, ' 1 » 1 »■'.! 1 1 ! 1 
( 1 , e.rea J ilKl Dilli I . .1!' ' e 
a:iCO! 4 a livide alla mv" - ;■ a 

d. -v .lappa :e . col Ice m.eu o 
Ila UoilsMlio I).s!»'!'U,l'e 
014.111. colle".al: pei nu e. « 1 
Kilt : locai, e alla mie.. .' a 
de rappo: t o po .:t ■ \. » : : a le 
vane cdmpoiicnt. e mi : u 

ver-, li: :en' ameni pi e •■:d : 
nel Uon.s»c!:o 

Ma 4:» m alcune u. q.» 
sic due/ion: .si «• mo.-o .. 
UdusìcLo Ksisle ino!'» 4 . , .11: 
pelino doli assessore alla 
PI e del Pie.11J0 del Lato 
classico di dotare il C 4 'U . 
alni d: locali j>.u alone. • No 

e. Moviamo nella nere.--.'» 
d: atlronlaie - « i ha (hen a 
iato il presidente doti. A« 

t ì.irri - a'eime pi.or.ta < ••■ 
dei ivano da :a i d. d 1 <• 
slonci, aei mutila' , d 1 la -1 1» , 
.a nei Li Uomini, d q »■ • o 
Disdetto (ittelle deh « dih.u « 
>eo.ast ,ea «iliol’c , hi-s: de . 1 
situila del! ohi»!.40 -V11" 4 ):») 

la Imo atuv.t.i ne. vaiaci • 
e que.le de: « rv„ . d. tu..e 
camen'o e d, '. .• poi * o .-si 
ijue-lo oh'C'r.o "f.:e:a 4 
1 < -ani 1 omj):io de: , 1 omu. , 
sioi ìi alt mature n modo so, 
c:iu r> 1 diver.-i setto: 1 d. « .1 1. 
pe!en/.i ■> tia accmir «> .1 « ! • • 
tm Ai < :a :: : » il o>n . lu.o hi 
4..1 .ivvudo qualche pa -'i 
«■oiu reto i olle".*lido-, j»• . 
estunj)») coll 1 P: "- d: 1 
Presidonu d. I-Mtiro e u 
(h’iolo per una i.« oen./.o. ■ 
de! liaàrmion.o d. pale Ire 4 
d: struttine : (ueu'.vc ..1 di, 
ta /»»:» 4 alle s.umile .,( una 

Ma. -.«• d. r.siiiia'. 1 i:»:e 
f ovv.am*-!!!" «■ am 4 o:a p:> 
-io [»*: p.i ria re v a: rio .- 4 
una.ili: mv*<i 4 lo )>.: *o «. 
i o:iv( 4 i cen/a e d. co, line 1 
'.one :! .-i-HMi (lei. .. 1,:)• 4 4 .1 1 1 
d 'ut:i ine hanno a.i.'n.fo 
a.no: a h d.ha* : .*o e il io. 
Ilon'o de! C'ml-.cl.o 

■ I). t ron* e a!'a i ompl* >- 4 
Mi delle q »■.-:.un. n •: o 

« 0 *■ <»-;a:i/.a!::»■:.'(■ un. uno 

n,rurn — ha (onumiro .. 
do:: Aci.a: : ■ — r.« i 

.1 .so-’ecno d ur ’. ))•■:" ! * 

((iilipaM'Z/a dei Uou, 4 .o »• 
))er r:m])(- 4 :io e ;! avo;») d 
: :r t. ne.-simo «■ « !u 0 > 

I .* 4 -*•: « om:r. o:n:u c ompo 
s'" d. 0**0 merrhr. < ou («. 
■er. d. nar.M" .«• 'a d nr « u 
■.t:i.( 4 :r ; *■ d i o np r,e .* 

ila ranno a * . 1 ,: u .• : i.m 

(»■! Con.-._'..o si j)o. .0.. ’a d 
.avorari - i m .-•■•■•)•• 5;» 
ilio di-.!" i ou,')"'*•:./ '■ d». 

I ) -■ r-‘* m 1 f • • *,t((i:.!:'« 

.1 p: e-id* 4 !.’ •• — e :.ori r "Uac 
da -0,0 S 15 "." 4 ;"’ ’ , ma * ." 

■ a ; 4 . « :•*.•.* a -1 » . • e • cu 

I ;:.«.« .-;)•• .-'1 non «cuoce:'."» 


( •)•:,’)' • * 4 :o ' 
hi (OU 


s. m. 


Giorgio Troli 



A Polverigi 2° incontro dell'Amelac sui gruppi teatrali spontanei 

«E un festival? No, un incontro di base» 

In 10 giorni (dal 12 al 21 luglio) incontri, seminari e laboratori con formazioni nazionali e estere 


j \\l u\ \ 1) «! 1.0 

j ir.*-» «1 ó: 4. • • P* il’. « r _ :. ;> «. - 
! « •«!.« ( un,.) 4 ., dt M \ i •>:, * ciò. 

! -ara «I. ’''■••'•« •tufo d: 

i »'« i« ma•’,::« -:.t- 

ì ,.«« « *.ho::»!«. «laudo 

p. '« .-*ral. (i. h.--« . fr.i « u: 
I « -*r.i'i « ’ :. «la: .Ui,'") v.’.i .*1 

-, J :n< •>'.”•• !*_«•’.■.« «" : 

I 4 * .pp. "«.tir.,.: -;x>:’.:.,: «■. . 

j » ì < »). -•» *!• ì qu •]« *.ii-a: 'e 
j Io 4 .,»’n: ii .ia «c’I u. -«•!. 

• :>ar h-'x'/.'.ir; ‘da. !J a! 
( J1 i o . - - all'. I.C1 1 

.e ,•)’.«» e-))» 4 ’’ « II. « . I .a ma¬ 
li :<--*a/.o.'* *!u:»j .« « Ut « - i- 

!.l «lai :'* -t.Vail- I-.lai / oliai’. 

| « (ia• ì 1 1 v.ir.« r.:-'« 4 :'e. IU 

^ tj ..ìt l«) n ir-«nx :.:«i d« ,:*i -jx *- 

’.iaoo «• m.ii" uba ri-pt*:’«ì 
.1 q a ilo di i.ivoro. « * .’*• -1 

basa tutto -ul tc.C.ro l> )’,>'■ 
lare, iit-1 -*’!)-«» n.'ai -ili»’' 4 i 
dii terni ::*■ 1 i).’«>:»4«> •:-’: c 
ci; aiK«v. s.irann.) pr«>pr«' - i 
ah.*.i:’t, di! pai -c l na *-pc 
:.*'!)/<). molti» jx)s tiv.i. .) q.:<-- 
-:<) miliardo. -: «r.t av.r.'» 
4 a tr* 4 anni fa. q.i.mdo v« m- 
: *• allestita « L'i-o'a pu; p i 


'•a «t. ìi I Cara», tu 4 ’, :! ••"'.- 

«•>"-•• «t. ’ ,‘*.ì la : *>:».-.»/ «il •• 

«.. Pi> ver.c : ■■'•r:.* 4 - 

• . :t.••:'*.«*• -i «I -< • Pa. '**•(- 

ri «. *. • o r*'.-’'. >-«!:-■- 

V a'I.ePtt i « •-.-<! ! ; «: P- )'- 

v --r:4 . T« i ea<ia « «)::*•• d* i -.» - 

M*"" »! *t '*,1 IÌ/..1* \ ti »* 

( * Il«'*’■« v«i «ì.**: h» uh:! ’ i 

<!» 1 .* i»» «»:.• .t * « • 

«.pa’c,. !"\MKI.\U. l‘\"o 

( ;•'•’« nm —« a _ -ma «I* 4 . 
« : • !••• .* 1: :x r ’»• a’t v .’.i • a.- 

* , ".ì i :. na :>!«.•:«) q »-ti ,::« n 4 , 
M. r* 4 «’.ttal. <i« : 4 / 

ve.» : ««•■: m «1 -a 4 '*» :<>r-e 

atr.h /:«>-i«. u..i r« a!://.*h !c. 

-'l’alo . 1 . r -i.fi: ora r.-..- 
ii,t. «i. ;r,io/m.i: « n ;).!« - 
-.no m.itu n.c.ain » .» ua « « r. 
::«» « p'rair.i * 4 ix-rm.c.c:r.« 

\!l .n( «»r.tr.i di q a-t anno 
-ara jirc-i r.*«- .ini!» 4 i! «urna 
m «i Offa cria. •» m« 4!:» li 
- .i ;x»ixv!.p/.«ir.i «In- .ulle «ir¬ 
mi al. q le.I.i (i. P«i!ver._ . 
pu -« :«-r.i t i.a .« 44« mia <l« 1 
H.icro). una ji»4.*i.i d. -tor.» 
'«ica’e i !»■ tra*:» «Itila v.:a 
d. .i'I 1)1.4.«Ul* 4 «.Ut saor.l/.’Ò 


p* r o -*« (•' **v.dc. .-.rii 
:.t Vii >• — "’•» nro:.:_ou.-M 

«» - ;) r 1 • • . 

p--r'- a • • :» il 4 u • • .r "t-- 

zi* « * * . 0*1 > ì« » *» ,i'H ! » 

\ (i i . un «.«:.’■- • ’• r 

Ua/ «‘Ua ’ .*!‘a Uia’V.ft -'a/ «/ *’ 

-.iM'.i •• 4 * « _-.:*i:ì. -*• ame- 

:, h *«..:.•• T ! ; M . v • v.c- 

/ ;« !,«:.•• « :ie ic • -• '■ r.i :u 

W IU ! Ilio’.fi a - | a -•); .» 

- t ,*ie<* e. • c!. , I) • p.i.-a'o 

a Po.-a, r r. ! « ••:■-<• d« l,a 

•n.o’, • : . :«•.*•«> 

' ( ••mti- -mo i. « .if.to::...*■ •’. 
aulì * La ( .tri).: «a al- l’a- 

-«i.i.i ìi:s ; ; ,| i r«i «!. 

Bo.h r. n:«i« :« rra 

s :\t -« r.« d. 'i*ni.nari I! crup 
.xi «Può « Fr« s--*»» > 
n* . i os*.:u.:>')-: anno r a 

.* Ki-en/e. ad utx-r,» d aldini 
_o,. 4 .n: jj:i 4‘. «■' . r.p-.Dxrrr.! .1 
p.:* *• 44 r.,v. • i tr.-d: ’ or.a'.* 4 dilli 
• •.:'.*ara ,x»>. Lift rnrr d:«'»r.,*a . 

Al. nne br« v i note, «-r.i ~n’- 
le oliere nr«'« r.iah : il «Cai- 
io a. f 4 ! - » « un :nn » .«I a 
« ,i nv,v »4 ni a ha ’«:r.i , mne 


alTop 1*1 4 «di» 4 * UUa (1.* 

)*■.'/'i. « *.• ! lavo... \ *« a, 

;x» '*«'«» • .1 _r <:• ; * • .ut : • • 

. :.r*.:j _ « *.*r. M rr * r,.di 

:<;r«io. • •.cu forma o. «io 
n naz.n ,» 1 . :>i:.e. Li *« rra. 

.1 • ,!■,’•» '*• -'O (h’bl>(,’.'l < -o 
: « o 4 •’: •) (i ; • ss 4 , •) 

La ' aro.1 de Ha -q ; < 
di. - i La ’• r.d.i ia (.io 4 c* : 

R :-() ;.u il si ,- -*,•■•.a « I ) 4 

< a *» Ila v .Ut <:• : ( <»' u il.:,; 

in \ ■ 4 ; « r» ,i «:* . * * » « » * r i-*ra 

/ *.* .. dt ! <■ i oTi • •<■:.! fu'.o 

al' « *!■ Un *.’. >• v Moria. A 

( • Vro della •>,(«. da e un ; 
‘.■un.-ha t»»:-..i.-« a.c il’t s'.i ,i 
ria di** sjx Mi d: t» 44 ..in 4 t r* 
la ruba//.* 't-fond<» : ino 
«ich. d. v .Ut dc 4 li b’.i!: Lnit,: 
F.' I).ab’.o (I! duivcloi « I.a 

('.*!:*.era ila tri*ir’ei. «miti* 
■n‘.'..//ano la -lortain» * u 
fa 4 .» « ite !: n< r'-ju.fan*» 

!u 4 a .n.i’.o * tr.:d t«> m *> 4 n! 
duc/.o* c. .I«*'iis Pelarlo d 
v*n*.a .ìii.1 p.rct» .i fnmr.i « o 
miai :.«■!.c man: d«. 4 : «o.tiv.»- 
u .*:. (i< ; ini 4 .! .«lori d«u jv’o 

jC’a nr: * dt-, s’a s-,; ,aVo 


uiiiu rj <i f ii **’ «..//«-c . 

c .: ’.:.« del 1 ,* i ( li .un S* ! 
;.i. '•» «L ijX i la :u<e •*■ ho ; i. - 
;x.farri 4Ì:a Lt v • u.c ,t « : f: 

-i! < * *\irì T i«? < i r 3 

«:• :I':iri » •'« «!• . * o* uid ni. « un 
',!p« vu!: «le q i-■ "a ■ «ci è 
!.« sti’uz.oj'e d : , prò - ) « - 

m (j :«.'. «I.ai:,. m,« 'p: r.«r/.,si 
-« mp’c d. m i:i‘ • • o :r.._ .urt 4 

De: 4r ip .u« 1 , . n. ( ’h* p,« ** 

■« i Ulano alla ” a Idt -‘.a/ i/.e 

: oro.am » 1 Y \ 4 .-* » «1 it«- 

« ,«;.aU. « La Ila UiM,o. Io'. d. 
F* rn,o Li * ( ■imp.i-’ i « Au 
r o’,u.n.i d< ! T( .»•.-«) Pon«iì.i 
r« » d. Fabr.auo. < 1! Ua i4.i 
:o » di Ara rii,,! (i he parteci¬ 
pa ««ri u’», -IX:*a o!«> ;.er 
barrii).::: dal t.'olo •» lì re dor¬ 
mici») a 4 »•. •* \ P.ann » (i. 

\niiv..'i: «Tfatr*» .i’.’ i.m » d: 

h ano. 

I. f. 

NELLA FOTO: un'immaglr.» 
de « M Carpa » del temro 
Campesino 
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PAG. il / Umbria 


Dop o l'ap p rovazion e d el programma re gionale di s vilupp o j Tutto pronto a Spoleto per la XXI edizione del Festival dei Due Mondi 

Scelte decisive di fronte al 


governo e alla Regione per 
il futuro del settore agricolo 

La possibilità di cambiare l'agricoltura passa attraverso la reale attuazione 
della « quadrifoglio », del piano regionale e della legge sui palli agrari 


L'appio, a/..oi,«- di 1 pio 

gramma i( -pon.tle di ..viluppo 
.«vvonU'it in mori** nudar.<i .ri 
( lon.slgl.o n zi-mari* < Olite. ;.,ce 
itila .‘.cella rie. l'azi .i ori ara 
come ('impegno pr.or.tai.o *< 
un sigii.1 r.-ato po.ri.iru d: 
grande .spe.v.ore. Toma crai 
iorza il punto p. .nci.o.ile eie* 
ponemmo ni t.a conlcren/a 
agraria r< g.onnl*: deHaprile 
.scordo e eroe che in Umbria 
la propu.,>u (Ir recupero pio 
riunivo deit'ugr.tultura è una 
que..tione dee..,,va penti' .'.ri 
po.-.ubile uno .v,.lappo de.la 
legione rapaci- di .tal.'./uè 
nuovi a.i.-.ei': rconomrci «• 
pi oilutt,v., nuovi i appo: ' ì 
cuab ed anche nuovi i\*pport. 
poni icl. 

Una .ne*-1 : a p- r ria re 11 .p >■ 
Si i itile r .e| r e. ! i- (1. la ro: o 
riru giovani e p.u < empie-,; .- 
vilmente p -r da.e pm.-.pi-t 1 1 *. • 
al luturo (b-mocrat r' o de la 
.-or-iota regionale I! voto 'Un¬ 
tano itila regione contentili 
che la J.nea .segua a r- quella 
giusta, cer’o ri programma 
non è lutto (palio che noi 
conili mal. voi remino m agi.- 
coltura, e.s.u) c ri tratto di un 
accorrlo tra forze di ver; e 
.-.cut unto at 11 a ver. ut un |jo.*i- 

t:vo conironto. Uro e stato 
p.i.vsibi'.e perche la grunta re¬ 
gionale lia olicrto una pro¬ 
posta sii <Ul rli.-.cuteif lai 
« «increto. permettendo com a 
- Itte le lo! /. • polit -clic (t! 
contribuire a! d fuori del.e 
a-it r attezze e barre.e rdcolo 
glebe. Tutto rptesto vieni- a 
collegar.'.i con ri programma 
d: governo 

Sramo, ogg:, <1: Iroire ad 
una sera* ri: questioni thè il 


t h.r-rioi.o una c.tpa«T.a r' ii> 
d: g«.ve. no a d, lotta alìni rie 
ait:aver.-.o la loro r.'.griuz.cme 
. i abbia eh.tiro da p ir te <t -tiri 
società c de. lavorato*: de,'.a 
terra che n.-.anaiia-nt •> ■* :. 
rinnovamento del Paese so 
no po. situi.. Ci sono alcun z 
qucv'ion. urgenti e «tic po 
maino crani- appuntameli’,, 
non r.ir..abili. 

'IRA .S70/Ì MA'/.! OSE DEL !. A 
MEZZADRIA l.\ A E FITTO — 
I.u Uommiss.one agri .-oliora 
de! Senato ha hc'-n/iato ne; 
g.orm .-.co..-! il proge't’) d: 
legge. U' sicuramon:•• un tat- 
1 <> nuovo, la tu. del :n. 'a 
ei>ni|U..-tu va it ni otri rea! /et 
t i v.ncciido a- tur', 11 e-i/g- 
< iit- meon' i era imo 

d. 

; t 


i! - par'amen’.'ir] 
<t Hit 


il i p irti 

..i-ttorr d--l!a DC Non *■ 
leggi- i he ia>: cr..n'a:i:. . a 

v em.no desidera*o. e. -u e :I 
li u”o di un (turo si mi: ro. tu 
cui punta pm arroti - it a si e 
man.testata licito scrii.«rumen- 
to DU. f.a propogrt sos'enut.a 
cialrit DU puntava a che s- 
potessero t ra.dormare ; con 
tratti rii mezzadria m otf.tto 
solo m quelle aziende rien¬ 
tranti nelle norme fissate 
dalla direttiva 1 fili della UKI-I. 

In Umbria, s*- to se passito 
tale orientamento, .-..irebbe 
stato infetto un colpo morta 
le. fli sarolibero contate sulle 
dita delle man: le az.onde 
mezzadrili die avrebbero po¬ 
tuto tra.dorniai'e il loro con¬ 
tratto. Il risultato raggiunto 
è cnmunqu" da ritenersi 
buono, aiiciie perché ss neo- 
nome il contratto di atiitto 
(<>:'•• uno degl! strumenti 
h.nd,(mentali per una mo 


tonda niod.tica della polìtica 
in agrii ol'uia. La proposta di 
ù gge p r.tcgg" in maniera 
«ornila i pa—ol. ro l'-ed-uit:. 

U‘ la c- .s.saì'ia i!i'.ri:i)!'i 
■I.orol.ta/ ora-, pi .1' g.t 

' lì, :«)./ Iti ! Vii 11 II ! ' et 11 p--;- 

t.i go,:. unt-end.) le 'ono di 
: riur pii-.n-ht. affini ho la 
!• gg-g en’.r. ni vg.ii’e oc. 
l'annata agraria '78-79. Di ciò 
i.rouTe da- si fac •utno cun¬ 
eo .n prima persona : conni- 
mali >•. snque -siano impe¬ 
gnati. .n una azione tesa ad 
ir. e:-- .! massimo po.w.brie 

cri Ile « «mt urgenze. 

TUO ( ili A MMA REGIOXA LE 
DI SV It.CRPO — Sono con 


tenti c .; 
: .meli*i< 
menu, u 
g:a:i, al 
p.( agro . 
per la ri 
t ohi• tal 
no ,n a* 
voliamo 


Dalla mobilitazione popolare 


Bloccata la speculazione 
della «Delta» ad Assisi 


ASSISI — I.it stona e qur.sta 
l'o,.pedale ri: Assisi rl-cide (il 
at lutare t terreo, d: cui e 
proprietario ad una multimi 
zumale, la Della Urna preci¬ 
samente. per 1.» ami . 

I terreni sono proprio adat¬ 
ti alla coltivazione del tabac¬ 
co di cui la Delta Fina è 
una delle piu grosse az.elide 
Pal ane dt produzione e tra 
/formazione. sono a ettari 
direttamente dell'ospedale e 
•iti deU'lrbe die lo stesso ni». 
MK'tuiiio assisa no controlla, 
tutti in pianura, fertili, «««Iti 
validi. Il ttons.glio (ii ammini¬ 
strazione indice una licitazio¬ 
ne privata e un termine per 
la presentazione delle domati 
tic. il 2:7 giugno. Chiede pe¬ 
ro una e:tra assai esosa: 23 
uni oni |H-r l'affitto comples¬ 
sivo per là anni più l'.uqui- 
sto delle scorte vive per una 
cifra di circa ottanta milioni 
annui. Ihu di ino milioni : ri¬ 
so mina. in tutto. 

I*i Delta Fina naturalmen¬ 
te accoglie le proposte del¬ 
l'ospedale e coneoi re. Le eoo- 
Iterative d: mezzadri, di brae- 
esiliti o quelle di giovani che 
pure c: .velo e che da tempo 
speravano d. eirrare in pos- 
; e.-.-O delle ter re deiro.-periu.e 
.olio tagliato fuori. Chi di. po 
ne di quella dira? Nessuno, 
naturalmente. 

In realtà, nei mesi scorsi, 
tra il consiglio di umilimi- 
s! razione dell’ospedale e la 
Lega del it» cooperative c'e- 
lano stati contatti e r.timoni. 
Ma la trattativa era andata 
per le lunghe e !'ospedale s: 
sentiva stretto ne: suoi liti: 
milioni d. delie.:, ottenut.. 
paté, attr.tver.-o un.* cattiva 
g«v t ione. 

Meco ;xrò «-l-.c . : l i uva:.!, 
la Delta Futa e l'alt.tre va 
l>- r coite.uders- vantaggiosa¬ 
mente per entramb.. L'o-pe¬ 
dale potrà ripianare d debi¬ 
to. la muitinazton.de avrà 
p.u di cento ettari a di.-po/:- 
i’.one per tentare una bella 
speculazione. Ma che succe¬ 
de ‘ La Lega dela' coopera 
tsve. !a Conlederazione dei 


r ol;ivator., ie stesse coopera- 
*:ve dt braccianti c m-'z/.a- 
dn. la comunità montami 
scendono decisamente sili 
.ent.ero di guerra. La matti¬ 
na de! 25 giugno, davanti al 
presidente socialdetnoci at irò 
tee una gestione di centrosi¬ 
nistra* rleli'os[>ediile. Capez¬ 
zali. si presentiino una tren¬ 
tina ili coltivatori, gli operai 
della comunità montana (che 
lui sede a Valtopina). t gio 
vani delle cooperative, rap 
presentanti delie Lega e della 
Confederazione coltivatori 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione. convocato d'urgenza, 
sentito anche il parere del 
sindaco di Assisi, il de Boc¬ 
cacci, che è d'accordo on le 
ooperativ. decidi* immedia¬ 
tamente il: t.tr slittare il Fu¬ 
mine ultimo i»er concorrere 
itila licitazione di qualche 
tempo um mese o due* per 
studiare meglio la cosa. 

Contemporaneamente il 30 
ad Assisi viene convocata una 
riunione presso il Comune con 
ìt* coop e le istituzioni per 
vagliare le condizioni nuove 
e possibili per cui le terre 
il: Cardeto (la località dove 
sono i cento ettari» possano 
essere affittato ai giovani, ni 
mezzadri, a* braccianti. 

La morale da trarre da 
questa stoiru «■ ia seguente: 
i'utii.zzo del'.e terre è un pro¬ 
blema e.-' rema meni «* seni .to. 
clic ìr.obi'.t la gente. 

In questo caso, indipenden¬ 
temente da come andra a Fi¬ 
nire ìa vicenda, la mobilita¬ 
zione delle forze scoiali e 
delie isti*uzzoli! ha e blocca¬ 
to « intanto la speculazione 
deila multinazionale rimette» 
do in moto un processo di 
aggregazione delle cooperati 
ve. Ecco un’ipotesi di lavoro 
e di letta per tante coop che 
c: sono in l'mb'ia p- r co 
s'ru re suite ! ‘*rre dogi- enti 
pubblici «» anche quel.e in¬ 
colte ie condiz.on. (x-r en¬ 
trante ut ]>v .-(\-.'0 «* per farlo 
decorare sul terreno produl- 
t.vo individuando al tempo 
stesso nuovi post: di lavoro 


su: 

de! 

I 

!o. 
d-*. 
s ■ : : 

r.:r 


problemi. e >t.v 
e popola/. 0 * 1 .. 
a marni*-un.* ori 


:i» ri* 

rni'.t 


uro 


'.X 

att raver.-o 
pass* ni’.'-.n: 
ca::.i>.:*rt nei 

forza poiit.ea 
no in fondo 


Francesco Ghireili 



:•(•!**■ precise in lite 
ti.i'u.-o degli investi- 
. ..oggetti da privile 
*’Uu o ent* lo svilii’)- 
.ir.l!i.-*r:a:e può avere 
■gama- 11 p: isi»! ma *• 
i.nee si tru.-lo 'ina- 
i concreti, come la- 
perche gli tu cordi 
diventino latti timidi).li rii 
n<>v;ta. Progòttninazione. de 
centramento, rleiega .->u q.t ■ 
sO) occorre v"i'tppar-:* tinti t- 
zione nel territorio che ponga 
da subito Ir* bus: capri d: 
iHcco-g.,-uv, st.molare e spin¬ 
gere versi» questo (l!s»*gno. 
(QUADRIFOGLIO — Lui a .vi¬ 
dei settori i)uà introdurre un 
cambiamento sostanziale :n 
agricoltura, avviando un pro¬ 
cesso di ristruttura/, otte. 
Guai se non si cogliesse che 
non è più possibile fare co¬ 
me nel passato. Il governo 
ila avido r. laidi st-'i e erg vi 
n* Ila pr»'(i.sp<)s;zion-.* r'c.le ti¬ 
nte per ì programmi na,.ama¬ 
li di settore*, ina ciò rati, ri 
può far pensare che non ci 
possa essere comunque un’a- 
zione qualitativamente divcr- 

K' da apprezzale il lavoro 
de!:'F.n*e ci: Sviluppo agre >!o 
deirUmbria ne’.l'aver ci‘*l:ma- 
to hrt'-e per i "e! no 

p-ogramma. e<ì anvlie r.ntzia- 
tiva della Comunità Montana 
e del Centro delle forme as¬ 
sociative dell'Alta Va!!.* de'. 
Tevcte m cui si sono pro¬ 
spettate idee per l'attuazione 
.-u; compgensor.o. Mut--.t an 
ceni >ir.a canac.ta reti-'* d'ut 
tt-vHito. si stenta a co-,'giure 
segni n’tov. Il C}:tgirtloglto. 
sui lo stralcio per il lf)7B e 
sia tutta la legge va attuato 
sm dalla sua preil'óp'jstzion-' 
co.nvc>lg(*mlo ie (orza sortali, 

: contadini, legando stretta¬ 
mente i programmi d'interven¬ 
to in agricoltura a quelli del¬ 
la legge per la riconversione 
industriale e perciò facendo 
intervenire gli operai, i g:o 
vati;. Su questo terreno trova 
una sua reale concretezza la 
proposta della Foderbracvtan- 
t’-CGIL della inderogabile e 
sigenza dei piani di zona f'*- 
ine assi di una politica d: 
programmazione. 

Altri problemi urgenti ci 
s.ir*‘bbcro c primo fra tutti 
quello dell'impiego dei giova 
ni. tutti questi problrm* 
rientrano organicamente già 
nei punii che ahi).amo elen¬ 
cato anche re ' io non esclu¬ 
de un interven'o a piu amr-’o 
respiro. Le j’.tes’ioni po-:-.* 
ciiuimano tura la lealtà 
giona.it* ad un impegno n:u 
d.rotti» s*ii gianci n,.d: oiu* 
ha ri: trenti .1 ! opnlo umbro, 
lasciando (i.t natte ie scher¬ 
maglie o me: i rio*hi di tuie 
re-r-e di part.’-i. 

Una vai dece, vi <)er r*s>- 
nare l'econoinia. ; a u.nea de! 
rugo**'' e de.rutis'i'r.tà con e 
leva jxr carni»..tu ie rcst 
r p-oponc e <-a —r.i d: nu. v: 
valori il ruolo de’..*» svilupiv, 
(ir h agraoìlura. -•p rie :n ur t 
rcmonc come rU nbria 

Per fare qtie.-*o r'cco r r* : 
n:z:a*:va. int'fvento dira,lo 


■ igimento 


di 


\ :**.- 

<>rrìo -ì -.- tatti età :«*.- 
idilli a nr'*-: e 
■r! un *) rito d i tc- 
edere < rie 

programmi 
.vii -.' capace d: 
prò*ondo e o.ti: 
s.a coerente fu 


Con la Cenerentola 
di Rossini 
stasera al gran via 


Tumulate a Spoleto le ceneri 
del maestro Thomas Schippers 


SPOLETO — ler.. dopo una pubblici c* 
t .ii’.tj.-i.a pg ! Palaz/o (toinuna’.e di Spoleto, 
-otio suiti 'unmla’e noria c.'ia rl<-l Fe-tival 
d* 1 Due Mondi ie ceneri del Maestro Tho¬ 
mas Seh ppt-i -, morto nel dicembre scorso 
a New YorI:. che del Festival oltre 20 anni 
la tu tra im ideatori. Si realizza cosi la 
volontà del musicista immaturamente scotìi 
par-o di essere sepolto nella citta che lu 
te.fio de. suoi primi successi e nella (inule, 
giovanissimo, inaugurò, dirigendo in una 
memorai)’!'- edizione il «Macbeth» di Verdi, 
lo rassegna artistica spoletina giunta ora 
alla 21. edizione. 

Le ceneri di Schippers sono finite a Spo- 
.cto proprio alla vigilia delia inaugura/ione 
d *! 21. Festival che avrà luogo al Teatro 
Nuovo alle ore 20,-fà dt oggi con l'opera « La 
Cenerentola >» rii Rossini. Per Iti e.orni, sino 
ni !*> luglio, negli spazi teatri spo!»’.n: si 
svolta ranno ben ! 2 à manifestazioni tra ope¬ 
re hrich*-. balletti, spettacoli (t; prosa, con¬ 
certi. Diverse mos'ri* saranno ospitate in 
vari locali, soprattutto nel centro storico. 

Ricordiamo tra queste, per parlare delie 
prime che saranno aperte al pubblico, la 2. 
Mostra internazionale di soldatini da colle¬ 
zione (al Chiostro dt S. Nicolò dal 27 giu¬ 
gno), la Rassegna della medaglia d'arte 


*.,! (’.ico.o » (''.binino » dal 3t) (i -uno* e 
la Mii-’ra ri: (’t-p.'o Disegni de" , .-\ccadem a 
di Bel'.*’ Ai*! ri. Perugia, da! XVI al XIX se¬ 
colo, tal Palazzo Comunale dal 1. luglio>. 

Mostre di pittori, scultori e disegnatori, 
di ceramisti, di ideatori di modelli in stof- 
la, in cuoio, m terrò e via dicendo saran¬ 
no, eona* abbiamo detto, collocate un po' 
dappertutto, non tutte ammesse alla digit.- 


tà della etichetta lift tettili* 


ma egualmente 
un no' di spa/.o 
dice, a prezzi 
nella grande ce 


soddisfare di a\er trovato 
t.n molti ca-ii, a «tuoi elu¬ 
da capogtro per gii ufi itti 
castone spoletina. 

Da oggi, dunque, i! XXI Festival prende 
il vìa. Al Teatro Nuovo, al Caio Melisso, 
al Teatro romano, al Teatrino delle 7. a S. 
Nicolò, a S. Eufemia, al Cortile del Semi¬ 
nario. che sono gli spazi teatri delia citta, 
!,* luci s: spegneranno il b> luglio dopo clic* 
in Piazza del Duomo, per la tradizionale 
chiusura, saia stato (‘seguito i! Concerto 
che, dedicato alla memoria di Thomas 
Schippers, avrà in programma il «. Te Deum» 
di An'on Bruckiier e l’« Aleksander New- 
skij /> di Sergci Prokofiev. 


g. t. 


NELLA FOTO: un'immnginc 
dell'edizione '77 del Festival 
dei due mondi a Spoleto 

SPOLETO — Teatro Nuovo è 
vai dei Due Mondi si aprirà 
maestro Silvan Cambreling. I 
Nella hall del grande teatro 
genti* de] * ho) monda 
festival. Alleile la c.tta 
in questi venti giorni j 
ghata di turisi! che da Roma. 
Milano. \cu oi k ’e elriss ^ 
rfa quante altre citta d< I mori 
dot \ciTuiino nella cittarhna 
umbra. 

l’n grande s|X'U.ko1o, dal 
costo assai celatili» ni bud¬ 
get finanziario ilei « Due 
Mondi » non sfiora il miliardo* 
di cultura mondiale arriva I 
dunque per la \cntunesiina | 
volti a Spoleto e in Umbria. 

I■ Uomo nuovo di questo le- | 
M'val. scomparso tragica | 
nietit** Thomas Scliip|iers. !a - 
sciato in America a diriger-* ) 
l'edizione di ('barleston Clin j 
stopher Kei-tte. si chiamà j 
Christian Bade,*. K' lui che fa j 
rà il direttore musicale. E' j 
roiuenu ma naturalizzato ante 
ricano. e. naturalmente, bel- I 
lo (pianto lo erano Sclrip;H*r< 
e Keene. Giancarlo Menotti 
Gr;m patron del festiva! dai ! 
suo nascere, e Romolo Valli. [ 
direttore artistico, si mostra I 
no assai ottimisti: questa odi- ; 
/ione, a loro parere, om urera i 


Il « gran patron » Menotti e il 
direttore artistico Valli: «Questa 
oscurerà tutte le altre » 
L’opera iniziale sarà diretta dal 
maestro Silvan Cambreling 
Una sorta di dedica continua 
a Tomas Schippers 


pronto per il grande « via »: stasera la XXI edizione del festi¬ 
ni pompa magna con la « Cenerentola » di Rossini, diretta dal 
posti, per questa inaugurazione ufficiale, sono esauriti da mesi. 

-'userà v i-i con >m luti, attori, regi-!i. gente dello spettacolo. 


inumeranno per 1 
pronta: alberghi, 
m: 

' ' al 


ennesima 
r. -'oranti. 


volta '! 
locande, 


! i. 


1, 


« :u- q'ie 
a una .-'U- 
una a T-* 
a'.t.avi.i le 
ai".!'trelìe 
-p.izto. 
di cultura 

.-empia- il 


Meno-.ti ha v iila* 

-io \\| b-sia.d s 
t.- di dedica conti 
mas SdnpiH r-, 'I 
novità culturali i 

’i'o»«-l’anno il loro 

Un grande fatto 
laica, conte è da 
festival dei Due Mondi, torna 
tlelln nostra regione facendo 
la .sentire per due .settimane 
a parte non pa--iva del 
morirlo. 

Dal Macbeth di \ orili con 
la regia di \ .-conti «he fu 
la prima opera ad inaugura¬ 
re il festival sperimentale 
del 1957. allo s|x*ttaeolo v Bel¬ 
la Ciao o del 'f>2. via v ;a alla 
-Gatta Cenerentola .. a Co 
-i fan tiitt«* . a < r Napoli dii 
ri--ta e ( iti parte ■■ e a ' N'a- 
l>o!i milionaria . tutte (*|H*re 
degli ultimi anni, è pa--ato 
per Spoleto qtie-t i 
ni il meglio dello 
culturale, teatrale 
del mondo 


venturi an- 

produzione 
. mu-icalc 


PERUGIA - Alla facoltà di lettere costretto alle dimissioni il professor Pieretti 

Contro il preside rivolta di «baroni» 

Il pretestuoso ostruzionismo di quattro ordinari ha paralizzato la seduta del consiglio di facoltà che do¬ 
veva decidere sull'istituzione di due cattedre - La solidarietà di docenti e studenti al preside dimissionario 


La Pozzi vuole 
mettere in ferie 
ad agosto tutti 
gli operai 


SPOLETO — Prolungamen¬ 
to della cassa integrazione 
sino a .->el'.ombre e ferie per 
unti i lavoratori in agosto: 
quelle in sintesi le richieste 
avanzate dalla Direzione del¬ 
la Pozzi di Spoleto al Con¬ 
siglio ri: Fabbrica che ren¬ 
derà noto il suo atteggia¬ 
mento nei prossimi giorni, 
anche se è già possibile af¬ 
fermare cb.e particolarmente 
sul problema delle ferie non 
sarà possibile un accordo. 

La vicenda della Pozzi è 
come è noto legata alla si¬ 
tuazione del gruppo Ginori- 
1 piavo che e seguita dai la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Spoleto (oltre 800t nell'amb.- 
‘o della azione sviluppa* a 
dal coortiinameiVo naziona¬ 
le CGIL. CISL e UIL dei 
gruppo 

Una a.-/emigra aperta al¬ 
le tor/e politiche ed aile isti¬ 
tuzioni si svolgerà nello sta- 
iv.iimento la pros.-una set¬ 
timana. 


Anche in Umbria 
una legge 
per sfruttare 
l’energia solare 


PERUGIA — Quasi a smen¬ 
tire nei fatti gli scettici ri¬ 
spetto al funzionamento del¬ 
le istituzioni: lunedi il con¬ 
siglio regionale, in una se¬ 
duta durata tutta la giorna¬ 
ta. ha approvato 10 leggi, 
tutte a larga maggioranza. 
Tra i provvedimenti votati, 
alcuni riguardano questioni 
di notevole importanza, iu 
sta citarne almeno due l'au¬ 
mento della partecipazione 
della Regione al capitale so 
etnie delia Sviluppumbria e 
quindi ì'erogazion e di una 
nuova quota alla finanziaria 
regionale e la ristnitturazio 
ne delio zooprofilattico. 

Su qnest'uUimo tema, si è 
cercato di porre fine alia po 
'cinica, che ha portato ad 
un'incliies'a della Regione 
Le altre 8 leggi votate 
uardano: la normativa eiei- 
:** licenze rii caccia, quella 
per le licenze di pesca, una 
legge che riguarda l'attua- 
/ione dei DPR 616. una per 
lo sfruttamento dell'energ.a 
solare, un provvedimento su¬ 
gli asili nido e uno sulle 
ix*ne pecuniarie d. .^c.tr.a 
consistenza. 


l r 


La Cisl abbandona 
la commissione 
interna della 
SMALT di Terni 


TERNI — Tre membri dei 
cinque clic compongono la 
commissione interna della 
fabbrica d'armi, ribattezza¬ 
ta di recente SMALT, s. so 
no (limoso!. Si tratta de; tre 
membri della CISL che a 
poche settimane dalia loro 
eiezione hanno preso ia de- 
cm.one. creando aU'tntcrno 
della fabbrica d'armi una si¬ 
tuazione nuova che può con- 
.-e.n'ire il superamento della 
vecchia organizzazione s:n- 
dacuie e l’elezione del con¬ 
siglio (i: fabbrica. 

La notizia delle ri missioni 
e .-•a’a data m una riunio¬ 
ne delie segreterie degli sta¬ 
tai: adereiv: alla CGIL. 

CISL e UIL La .-egre:erta 
proYtr.c.ale dei.a Federazione 
tiri.tana CGIL. CISL e UIL 
e itr.pt gna'a a fare pres- 
.-:o:i: perniò la direzione 
aziendale rtcoiio-m il consi¬ 
glio d. tabi.riva Nel frattem¬ 
po si eleggerà un esecutivo 
(ìi fabbrica campo-:-* da cui- 
que meir.hr.. 


TERNI - Limiti e prospettive delle esperienze compiute finora discussi in un convegno 

Si può «riempire» di più il tempo pieno a scuola 

In provincia sono 25 le scuole elementari e 2 le scuole medie che hanno adottato questa forma di sperimentazione - I pro¬ 
blemi del gioco nei quartieri - li collegamento fra scuola e territorio - Risultati positivi per l'inserimento dei bambini handicappati 


PERICI \ — Quattro ordi¬ 
nari !»!(h< ano «un un pivtc- 
r-tuo-o O'-tru/iiiiu-.mo il um-i 
giro di facoltà di lettere e 
co-tringono i! pre-ide profes¬ 
sor Antonio Pn-retti a ri.met¬ 
tersi. !1 graie, quanto «ia 
golare episodio è arcadulo 
lunedi sera. Il consiglio (li 
facoltà ristrettissimo, sub* or¬ 
dinari. ria .stato convocato 
per dividere la ereazioiu- di 
due nuove cattedre: inglese e 
storia dell'Arte. Quattro *» ba¬ 
roni ». come vengono definiti 
da', rlat/ebao (Itila u/am- 
sindacale, e cioè i protessori 
Ugolini. Santat liiara. ('immi¬ 
llo e Fabro, elle |x-r la le¬ 
nta da tempo brillano p«-r 
una coerente politica rea/:*» 
nana, avevano |x-rò detis*) 
ciie ia cosa « non - avi .1 ria 
fare » ed hanno sfrKfcrato una 
serie dt obiezioni formai stru¬ 
mentali j>er impedire che :1 
consesso dei tredici ordinari 
decidesse finalmente sulla 
creazione delle due cattedre. 

L’obiezione in pratica so¬ 
stenuta dal prof. Ugolini, vali¬ 
damente .-palleggiato dagli al¬ 
tri tre colleglli è questa: !a 
lettera di convocazione è ar¬ 
rivata solo 70 ore pritn.i rie'!.* 
riunione e non 72. come pre¬ 
vede :1 regolamento. Nono 
stante le dichiarazioni ri*-! 
preside, che assicurava l’as¬ 
soluta tempestività dell’invio 
ricg.i inviti, confortato m que¬ 
sto dalia testimonianza dei 
re-tanti ott.» ordinari, i quat¬ 
tro o-:nai * ontinuavarto ia {> 0 - 
! f, mi-:a. Si.tm** <i: fronte — 
argomentavano -- ari in’ina- 
(i--mpien/a prò edurale che 
invalida la riunione. 

Per n* cattedra ri. rr.glcs. 
— c« ’.'.r’.u *v .in-* -- • V 


■n 


>!■> < 

(■' line 

p :•» t - - 


-H -r 


<• 1 on 
d-n r« :»n* . (ru.r.H. 
rux gn »;.i, 


TERNI - « Q.iM.tà del tem 
p<» scuci.), «v iti re:’, to d. v.-pe 
Lenze, p.v.-ix*:::ve tempo 
p ono «: su (j.u tema s. e 
d.s.'ussi» per due g.cr.r.. 
p;a-.sso la s.i'-.i ca l.'Ai.-utap. 
i.el cor.-.» ri. ut ::;.-oì;-'(> 

>: ..dio i*rc.i:i:.7.v.i) «ia! S.ipc.s 
«servir .0 il: a;g:o; n.i.i.er.-o 
permanente i-pu.co;. seda 
it ci e s:vrimonta7:onet. 

l; Saixas e un servizio d: 
recente istituto dalla Provai 
cui di Temi. Nel periodo che 
va dal!' 111 . 7:0 rie!l auro ad c-z 
g. ha svolto un .mensa aitivi- 
ia di agg.ornamento per !e 
maestre del'.e scuole comur.a- 
1: dell’infanzia ci: Tem. c ni 
n i : re scuole, mentre sta ora 
preparando un prczrimana d: 
iniziative, cito a. ranno al 
centro P’it:lizza 2 .one de.'a :c- 
.evistone e de mea ; aiuiiov: 
>:•*: a scopi dldatt.e: 

Scojxi del convegno, con 
elusosi ieri, era quello di 
tracciare un bilancio delle 
•ipertenze di temp» p.eno t • 
■ora realizzate nella scuola, 
tfna riflessione fmaUzsvta ad 
arricchire ulteriormente il 
tempo che il bambino tra¬ 


scorre a scucia 

Orati: la stes.-a concezione 
dei & tempo-scuola »> ha subito 
una modifreazione, die è sta 
ta sottolineata in una delie 
L a.f.or..: ««1! ’e:r.po * b.t 
ton ."(".jonì — e* 
ift'tri» da ima de: ni,»'»:: 
n*'ii va .lìUso come un -< 1 .:- 
z..*) ag.i .iviut: v r.t- iv'.- 

ss»no badare al bambino, ma 
come un serv.zio al wir.bino 
che ha d.r.tto alla custodia, 
alla attenzione, alia orcaniz 
zaz.oue s:gn:l.cat.va del 
propri tempo e del proprio 
spazio ". 

E‘ stato detto che compito 
della scuola deve essere quel 
Io d: consentire al bambino 
dì costruirsi «un senso della 
lealtà che non s a repzess va» 
nei contenut. e drendente 
nei c« mqx'rtamciit.. «- a.»:zu 
rar«* buon tii.-cr.mento nel¬ 
la se.-età cb.e s.a rc-p. :u-ab. 
le e et tv critico e costruttivo, 
partecipar lo e trasformato- 
re ■*. 

Un convegno, come si dice 
va aU'ini2io. nato con lo /co 
IV» di tracciare un bilanico 
sulle esperienze di tempo 


p.OP.O 
v.r.v'ia 

2* (' si 0 ' 


a. 


lì '*'! t 


rt.i.i.v.Utv 
(i: Toni: 


r:o:v 
sieda 
.1 


Nella pro- 
soito 2à !e 
ne.le qual* 

< ir.jxa p.eno. In 
-cuoi*- t'.'.rr T rer 1 
viz.o (!: m< 

;> 1<- f.-ecn.im: 
oa :p *'*.' litri- 
.1 nun./ro ve!.-.* 
V-SÌ.: a * r :u;s; p;, 
provin»*:a ve ne -ono 
2. ai a* qua., se ite 
t<» altre 1 dove .-. 
c lavorano 95 


(.»: .-e 

Mir-.o 


:a dcp.'sc.iol.» 
ni.-* znan.t.. 

Come si vede, s: tratta di 
una serie dì esper.ernie clic, 
seppure ancora lontane dal- 
i'investire tutto mondo dei- 


mola del 


obbligo, tutta- 


.a : 

via abbracciano z a un nu¬ 
mero coma.stente ri: studenti, 
li convegno d: .-'ud. ha mes 
so :n ilice alcun, dei l:m‘: 
*ts.: 1 .11 quanto e s*.«:o tatto 
S: e dillo che e ina..-.Mio un 
col log.unente tra le varie 
scuole e. in yue.sta maniera, 
non s. è wtuto fare tesoro 
do: risultati più positivi otte¬ 
nuti e, nello stesso tempo, 
non si sono create le prò 
messe por non ripercorrere 


strade d. mostra tcru scarsa¬ 
mente produttive. E' sta’a 
pero messa in pa lla luce .m. 
tilt* la noi.;a che il tvi.p.» 
pano ha rappre.-e-tta.te. «La 
.-is-r n.er.:az.one cà ! tempo 
p.« rt<> — ** .*'.('*» ri-tto — Ita 
messo m d.-c me. r. moi 
*. -a.-.. :.:t;> .— .v.*. qu-*.-tioti. 
• he v.i.'m*' da: c. ifcmiti ai- 
;'organ:z7a7ione c r .ia ; inalila 
della scuo.a lei.'cubi.za >*. 

II convegno na avuto :! 
preci d: cons-'ntire una ri¬ 
flessione -u tutta -a vasta 
problematica zlie è legata ai 
tempo pieno. S: è parlato del 
ruolo delì’en'e locale, de. 
contenuti e dell’orzan./razio¬ 
ne del tempo piena, dell.* at¬ 
tività extra scolasi che. « Oc¬ 
corri creare — ■■ .-tato detto 
a que-to p.epas.to -- occa- 
/.en d: g.oco irza:i.z 7 ato r.e: 
quartier.. r*.nd* 'rdo accessibi¬ 
li- a’, ntagg.or ntiiit- ro d: g.o- 
vali, e Lunibm: à varie atti¬ 
vità sixirt.ve fa*enri>» atten- 
z.one che anche nella scelta 
di queste non s. opera, una 
selezione soci de. Occorre 
promuovere attiv.tà culturali 
e d. educazione permanente 


ciie (omvc.ìgano gl: adulti e 
lavo...-(ano lo scambio Ira 
.'iti i.'. e ragazzi. Tutte le 
strutture esistenti r.e! terr to¬ 
rio. .-mi/.; c- attrezzature si>»r 
t:ve. ,-c-d; di - or..- g.io ru 
quartiere, d’car.o : e ut. 
...vate ». 

Una pur:.col v- .trrr.z. 
è stata posta al prò!».*, ma 1 
rapporto tra scuri-» c ’errito 
r.o. « Perche il terz.tor o c 
che intendiamo per territo¬ 
rio? » -- si •' chiesto Lucio 
Dei Corno, direttore del Sa- 
pos — e la sol.la parola ma¬ 
gica cu. ricorriamo perché c; 
ri.-olve Fitto, data la sua :n- 
d* tem» r.atezza. C è una pa¬ 
rola eftctt.vanitr.te necessa¬ 
ria? » 

La r./posta e . ite. superar, 
do la genericità * !.- circonda 
..* }>aro la. il rapporto tra 
scuola e terni*:--’. > non -o. 
tanto va tenuto pre. entc. ma 
diventa il presupposto o«i 
quale partire nor introdurre 
profonde modif.che in una 
scuola che, come ha detto 
Del Comò, è diventata «di 
massa, che r.on seleziona o 
discr.mina *. Partendo da 


! 

d- ì 


onesto pre>umun to .d'era «il 
primo t.-rr.'or.o *i.v: ut., .. 
corpo di e.r-.-e ; . 0 . ir. « ; e 

.,1 !'»;•' * —.,j e 1 

..t pr* pr. 1 c.%pr.c.\i 
r.ipp arr. t a;.a 

.t.a.M per po. prCrif-rj:r« 
1 .r.dazir.e nel terr te.r.o m 
cu. e uta'er.aìn.jr.te orzar..z 
Za’a ') cultura 

L'inser mento d«-i barn bui: 
i.andicapui.t. cnnc.udvn-. 
è sta'.*» un altro de. moliep.t- 
c: argentei.t: t.a'tat’. S: »» 
sotto.meato come a Terr... t.n 
dali'inizio. d.v-’r.- intente da 
quanto -i an lava facendo 
altrove. e vorrò ttt-er.re ; 
bambini Lami.-appai, it— .le 
szuole a tempo p.eno. Con 
questo sistemi, positivi risul¬ 
tati serio .-a.»:, vttrnut: per 
quanto r:»t;ar,l» la -<vc al.z.V;- 
zone, ni t ntn altrettanto è 
ac(adu‘«» per q lauto r.guarda 
.'app.-er.d.ntenio. troppo 

spesso trascurato. Un hm.te 
questo intorno al quale s. e 
d.sc’usso »* por .1 cu. supera¬ 
mento -.! conve-zno Ita fornito 
interessanti ind'cazioni. 


u:i 
pù. 
non 

! quattro contestatori, for-r 
dumenticavan.» c.ie nel ‘75 ia 
facoltà aveva assegnato J'in- 
se gr. a mento di filosofia della 
rei.zinne all'unico concorren¬ 
te pre-er**atosi. più cradi'o 
r*r..babiimente al loro -t fine 
nalato di studio-i >. Questa 
è ia \ aerala nuda e cruda. 


tufo di far frinite alla do¬ 
manda MihIciUcm-.i. In una 
università, taiora m certe par¬ 
ti M-mirie-erta. la questione 
la davvero effetto. I quattro 
ordinari in-ouima davanti al 
rischio che i *- nuovi venuti > 
(xites-ero in qualche modo 
scalfirà* la loro baronia, han¬ 
no preferito il classico «muo¬ 
ia Sansone con tutti i filistei ». 

I/o-tnizionisiiio di lunedi 
sera è tanto piu grave «e 
w («illuderà clic il consiglio 
di facoltà allargato uvei a rie- 
« i-o unanime’iH n*e «Ir tiro-, e- 
«icre all'.litri azione delle rat 
tedia-, ma -i sa ii potere ac¬ 
cademico pm *. o:w rva'mre in 
que-ti e**'i non va certo per 
ri sottile. 

Tatti i (l<K’cnti delia faeo!* i 
di lettere stillilo dopo a -<•- 
«iuta hanno fatto pervenire 
al prof. Fioretti una lettera 
(Ir solidarietà, dove gli vieni* 
am.he nchie-to (li non uffi 
vializzarc* le dimissioni. 

A tulio rappresentanti stu- 

«len*es'-hi nel «ori-ig!i<» rii fa- 
« •*!'.( -i » -prim'ino in questo 
-e\-o. IV,- ia vi mi.i nr i loro 

• olir . 11 * at*i tra-pai e alleile 
una -otti!*- cribra al prc'idt* 
la rime s* astemia: •? L'ostro 
zionismo rii q mi dm-e.iti e di 
quelle forze < mservatrici con¬ 
tro le quali gii studenti -* 
-oi>* sempre opposti, e che 
hanno ixrta'o alle su e rii- 
mi"ion.. (iunostr.ir.o la nc- 
c -sità di una maggioranza 

-tal).!*- legata alle forze piu 
progn-siie delia far olia. Per 
riue-'o e-nrun.amo -olirlarietà 

• o;i .'a sua rL-cis.m: <* « ir*- spe¬ 
ri *•»•*» ;*r* ami-re i ;! < >-tit nr- 
-i «i: q le-'a maggioranza, non 
pili rit \om;»r*»*i.«—v*. ma ,-*a- 
r»:ie 

i/aDUjnto t *. iiiaroi meno me¬ 
diazioni con forze ctiidrarm-n- 
*•; conserva'.rivi »• più corag- 
g.*» su..a via rie! rinnova¬ 
mento. 


g. me. 


com-. 
a! • 


e av» > nuta 
o.'-:g’:-> ri: : 

f . . 


Otta 


g. c. p. 


^'73 
<r .♦ ! 

^ OTif 't rfjprv ìji 
e pm 1 l.v t 

Ir.r.ar./.t.tto -- i.,:;.., >o- 

s’t r. :t<» mr; n,<:t;.:.a :.e, cor-o 
di ur.a coi.fervuza stampa d »- 
centi e studruti d: hturr — 
nella Livolta e assolatamente 
r.f-cessaria la creazione delle 
due cattedre. Storia dell'arte, 
infatti, che c uno desìi studi 
(ar.atterizzanti addirittura ui. 
corso di laure.», non ha un 
ordinari** l’ir.segnamer.to va 
avanti mutuato da magi-fero. 
Per quanto riguarda poi l'in¬ 
glese. b.i-f: n/ordare che io 
lezioni di iiru.ic son*i 1«* piu 
frequentate r?00 studenti. 16b0 
rompiti <<riiti da correggere* 
e che tutto il pc rionale è 
precario- 

E' re.de insomma il rischio 
di una impos.-rb;Iita riell'is'i 


□I CINEMA 


PtRUGlA 

TURRENO: K n 5 .1 mtsiizrilz 


ror.r.» cSe c-co Ca¬ 


ca-, 


LICCI F.jìd 
MIGNON: La 

-r. s.- c 

MODERNISSIMO: i. 

LUX: Irr:S cca.» p j ;n a to 
PAVONE: Good Bye arr-.ore r-, o 

KXIbNO 
ASTRA: S.vcet rr.o: c 
VITTORIA: Cc". «so per ferie) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (cS uìo per f«r.o 

fcKNl 

POLITEAMA: 5*j)o d- dama ern¬ 
ia 

VERDI: ferrante de.rettesi'r.o 
FIAMMA: La T o*e de! imo 
MODERNISSIMO; L'as::'!S'e 
LUX: Fr.dmcr/e a-.-.-.o Como e 
PIEMONTE: CrasU 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Nca Noa 
CORSO: (eh uto per ferri) 

PALAZZO: Febbre de civi.lb 


f .1 -i 1 : :i** ri: Spoleto «- (l«*I <nio 
s<*'i** attrezzati' |wi- ospitare 


Notizie 

utili 

per chi va 
a Spoleto 

I MEZZI PER ARRIVARCI 

Spo'.eio mi raggiunge ni tre 
no ria Firenze e ria Roma 
con partenza quasi ogni ora. 
lutti ì giorni Da Perugia 
tuMZ'on.) un M'ivi/.io di auto 
!.. ice ma .' 0.0 nei «giorni fe 
tua !.. Andie la domenica o 
sono zi: autobus dello Linea 
F,lenze Roma che sostano a 
Spoleto. tri* colse g.orila- 
.loro 


ALBERGHI. CASE 
PRIVATE. CAMPING 

Spoleto: Ga'iapoiu- < 1. co 
logon.n lei 2U1 De. Durili 
«Il categoria 7x> camere tele 
limo ghifi.»*; Cianci (IH ea- 
leiroria l«i camere * lei. 24206; 
Lello Caio (111 categoria 12 
«amerei lei. 22219: Mulini 

• III categoria 19 camere) te¬ 
o-tono :;-h:<>. Moderno Due 
Mondi (III categoria 20 ca¬ 
mere* te!. 21145; Motel Ag.p 
<111 «-.itezona 57 camere) :e- 
'«chino 49:168; Nuovo Chi unno 
*111 categoria 24 camere) te 
!eiono 22210; Antiteatro UV 
calce 8 camere* lei. 23158; 
San Giovanni (IV eategor.a 
12 camere* le!. 52141: Aurora 
«pensione 16 eaill.i tei. 2811:5: 
Casaline (pensione 5 camere» 
tei. 32185; Dora (pensione 
6 camere* tei. 53256; Madri 
gale (pensione 3 camere) le 
letono 5-1144: Aura (locanda 
6 camere); Fracassa i locai) 
da 5 camere) tei. 21177. 

Monteluco: Park llo'el Pa 
lace il cat. 73 camere* tea* 
fono 27285, Ferretti (III cat 
23 camere» tei. 231 li): Miche 
lanzclo «HI cat. 30 camere* 
lei. 25189; Paradiso (III cale 
gorra 28 camere* tei. 24182. 

Campello sul Clitunno : 
Fon’, incile *111 cal. 12 ca 
mere*. Fonti del Clitunno 

* IV cat. 6 camere* tei. 62143. 
Set;ecamini (IV cat. 6 carne 
re* tei, 62221. 

Trevi: Hotel della Torre 
■I categoria 143 camere) te 
lei ono 0742 - 78555. 

CAMPING 

Parto campeggio «Monte 
l ii'o • Sp lieto Via San Pictio 


DOVE SI 

Ri 


PUÒ' MANGIARE 


‘oran’:' De; Pini, loca 
bui Tre madonne, 3 km. fur* 
ri città; Il Cigno Fonti del 
Ciitunno; R Frantumo loca¬ 
lità .-u.-ir.itj. la Ca.s.-etta lo¬ 
calità Nuiioletto; la Fattoria. 
San Giovanni li.n.uio; Li 
Mangiatoia frazione Petro 
guano: Lt* Casaline. 1 oc. Ca 
saline. Madrigale. 112 km. 
SS Flaminia; Romola Men 
ginn., Fon’i del Ch’Unno: 
Siìi.i'uì.. ro:.-'* Miiz/in:; Tar 
lai'l-’a, cabarè', pizzeria, di 
.-(■«>:« r-.i, v.a FihCeri Taverna 
ri*-! tar'ufr), j).azza Garibald:. 
Torru cito, nigth. discoteca, 
hwah'i*. Torriceii.t, Tr.c-Trac. 
amene an bar. piazza del 
Duomo. 

PIZZERIE TRATTORIE 

Al Grottu.o; via Macello 
vecchio. Anna Cola, passo 
D'acera: Boni Cerri Lui/1. 
frazione Cartacione. Caima 
r.o. \ i * Mona-ter.: Da Ludo 
\ p. i7z-: (!«*; M« r'a*o; De 
z.. Arri:.. v.,< Turo r.; Del 
Canalino, fraz.or.e TorrecoM., 


Dei Fe 


. :«! 


via Briznone. 


Dei'.rt Griglia, pas-o della 
Srinir.i. Dc-ìi'Ange'.o. via del¬ 
l'arco di Druso: Del Pallone, 
piazza fratelli Bandiera; Del 
Par.cio!!e, via de! Duomo; De: 
P.cieio viale Martiri della Re 
sistenza: Del Ponte, via Ccr- 
quigi a; Del Quarto, via Cat¬ 
taneo; Del Tea’ro. via Ca 
vallo’ti; De! Turismo, fratei'.: 
Sciaf.inau. viale Mari ir. deità 
Resis'-'r.za. D-i Vantaggio, 
’..a.« Trcr.to >■ Tr.e-te; Diosi 

;«i«. s c;.«r.o, Fonte Cupa. 

piazza Co.hro.a : O.anfrance- 
' •... toc. Cai"arcione: ia Fon- 
•oi.e :.«. km U.7 SS Flaminia: 
Il Lar.’err.a. via Trattoria: 
L,i Trota, Fonti cirri Chtun.no: 
Leonardi, fraz. Strettura: Lu 
portone, toc. Pompagnano: 
Nat.ih. Fraz. Strettura; Pa 
lazzaccio. San Giacomo; Pen- 
tadramina, v.a Marrani ; Pal¬ 
mari, loe. Silvignano: Poli 
noti, via Filosofi: Pizzeria Dei 
Duchi, via Saffi; Pizzeria Gio- 
vann.ni via Flaminia; Pizze- 
z.a Gr.fon:. v.a Cerqufglia, 
pizzeria Pallucro, piazza Ga- 
r.baldi. ;)izzcria Da Rita, 
piazza detta Vittoria: Tre 
Fon’me v.a Benedetto Egio; 
Zenconi. toc. Napotetto. 

TEATRI IN FUNZIONE 

Teatro Nuovo, Caio MellS* 
so. Teatrino delle sette. Tea¬ 
tro Romano, S. NicoM, 
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PAG. 10 / le regioni 


1 Unità mercofedì 28 giugno 1978 


Presentata la manifestazione dell'8 luglio 

Il Pei in Calabria 
non tollererà 
ulteriori rinvìi 

Conferenza stampa con il compagno Ambrogio 
Richiami al governo e dure critiche alla giunta 


Dalla nostra redazione 1 

CATANZARO — I/urgenza . 
di unii mobilitazione ri. | 
tutto il Mezzogiorno per 1 1 
occupazione di fronte .1! j 
rincalzare della crisi e a! 1 
T insensibilità del «over | 
no. lanciata dal PCI nelle j 
scorce settimane e neon 
Tonnata per ultimo dome 
nica scorsa -sia dai dati 
del rapporto SVIMI*]/. 77 . 
che dalla anglista e delu 
dente risposta del mini 1 
.stro per il Mezzogiorno 
De Mita, e stata al centro 
di una conferenza stani , 
pa tenuta ieri mattina a 
Co.sen/a dai dirigenti ri 
labresi del PCI 111 vi.it 1 j 
della manifestazione del 
T 8 luglio a Catanzaro, che 
sara conclusa dii compì , 
gno Alessandro Natta 

Spiegare, cioè come h 1 
ribadito il compagno Kran j 
co Ambrogio, segretario ■ 
regionale del nostro par , 
tifo, che era accompagna | 
to dai compagni (’.iiisep 1 
pe fJuaraseio, Mario Tor i 
natora. Ubaldo Schifino e 
danni Speranza 1! per 
che di una iniziativa co 
monista sui temi dell 1 
emergenza politica e .so j 
chilo nella regione 111 un i 
momento di eccezionale 
gravità per tutta la Cala , 
hrìa Una crisi che colpi ' 
s ce in epieste settimane 
le categorie deH'mdu.stria 
Messili, chimici, edili), 1 | 
braccianti toroidali. la 
grande massa dei giovani , 
diplomati e laureati sen 
za lavoro: una crisi. an 
cura, di cui sono saffi 
cientemente note le cifre 1 
c dove rischia di appari ! 
re rituale e ripetitiva li 1 
messa in luce di una con 
dizione che non sopporta 
ulteriori sfilaociamonti 

Un momento dunque ' 
-- ha detto Ambrogio - 
non qualsiasi, di fronte . 
al quale occorre un impe ' 
gno di carattere straordi • 
nario perché la realta < 1**1 
la Calabria, lasciata cosi , 
com ò, può produrre d**i i 
fenomeni acuti di ma Ics 
sere, di distacco fra masse 
e Stato democratico Un j 
Intervento, quindi, ade ' 
guato a cominciare dalle ; 
forze che hanno la dire . 
/ione del paese e della j 
regione. 

Proprio su questo pun I 
to la conlerenza stampa j 
comunista ha teso a ili**’ 1 
toro alcuni decisi e crii 1 1 
ci punti fermi nei con j 
fronti dell'azione del go . 
verno e della giunta re 
Rionale. Non 01 convince, 
hanno in sostanza detta 
i compagni intervenuti. 1! 
modo e il metodo con cu. 1 
Il governo sta operando. ! 
con misure tampone pii I 
ve di un disegno più <>r ! 
gallico, nei vari settori, i 
dell'industria mnanzitu* 
to. dove si rischia di per , 
doro i pochi posti di la 
coro nel settore chimico c 
tessile. 

I.'obiettivo del PCI c 
quello di mantenere per 
tl ‘78 gli attuali livelli oc 
rupazionah. messi oggi in 
forse alla SIR di Lamezia. 
Alla Andreae di Castro 
villari. alla Nuova Lini e 
Lane di Praia a Mare. 1 
San Leo di Reggio Cala 
bria 

1 

1 .Voi chiediamo poi ha 
ripetuto Ambrogio — < he j 
1 cuqa lilialmente smolli' 1 
V nodo del Quinto cenilo j 
S’.deriiroico di Gioia Fan , 
ro. nelle sedi piu adatte 
e nella maniera piu < r; 
stallina possibile ». 

La seconda quest .om 
che il PCI solleva ne: con 
fronti de! governo e la* 
tua/’.one delle leggi co.-i 
dette programm itor e r. 
conversione industriai*'. 
18 . 1 . eee Tutte leggi che 
potevano e dovevano co i 
sentire un intervento p.u , 
programmato rispetto al 
passato. mentre mve ••* 
non si riescono a spemi** 
re i fondi. : progetti sp* 
rial; (aree interne, im 
trema, irrigazione, acque' 
non sono ancora partiti >** 
non si registra, m def ili 
Uva. una quanta ivnn 1 
delTint ervento 

Sono mesi e mesi — h 1 
ripetuto il compagno Am 
brog.o — che. per ese-n 
pio. la Cassa per il M-v 
70 giorno non riesce a se. 1 
ghere il nodo degli incen¬ 
tivi industriali. C'è un ten 
tativo chiaro di far pis 
sare vecchi disegni di d: 
spersione e di non quali 
ficazione della spesa m 
questa direzione, rispori 
derido anche ad alcune 
domande poste dai gior¬ 
nalisti. i compagni Am¬ 
brogio, Giuraselo e Tor 
natora hanno rivolto pe 
santi accuse anche verso 
la giunta regionale, il cui 
Immobilismo sta toccanlo 
punte paradossali. 

* Setti si può per niente 
essere soddisfatti — ha 
detto Ambrogio -- di <0 

HK stanno andando le co 


I »(' alla lieqioilf (’l sono 
: ulani’ e eoa! 1 addizioni su 
, questioni decisile intesta 
I li at/tu oli in a. Oprai Si¬ 
ta disoi i upazamr r/101 a 
j mie i (01 tr.t.v o 111 r b 1 
1 dito la noe *-sit,i rh<* v *•*) 

I ga tnon un 1 vo.un'a un 
j li 1 i<*a mim .1 uni riniti 
' pe* oii-'/a ;i 11 pi* n 1 df-ll 1 
gra\ :'.t della si* 11 iz on** 
L’ai>punt.iin*‘n’o pili .111 
pori ant c 0 -r *. or 1 1<- * 1 ■■ 
q iie.il a n qo > 1 v oiir 1 ! a pò 
1 lita\< i* rappreseli?a'o s**n 
/ 1 dubbio d ili ipprov izio 
ne del li laip-io n*g o*i 1 •* 
: ))t r il ' 7 H. 1 1 cu. bozz 1 >• 
sia* 1 già apnrov i' 1 dilli 
goni! 1 Anele- ipi, •• mio 
| (LI clic nchie.s’e d ii co 
miinist. sono molle **d un 
pori tuli 1 oim* li 1 oi'-li" 
sol tol'lll* ito UT sii \ nlilla 
il comp igno (in ir tsco 
"Se non si pi odio 1 an no 
filile le mmliliehe da io” 

I il hiesl> ha aggottilo 

con moli i -hi 1 rezza Am 
bromo - si (tedia meli 
labilmente ad inni distili 
Zinne della ansila ponzai 
ne rispetta al quadro pa 
Ltiio alt naie Da pai te no 

sha, e mettilo sit)ieilo non 

II può essine nessuna io 
l>ertuni *■ 


Dopo le critiche 
del PCI per Ì rinvìi 

Ars: nominati 
i nuovi 18 
direttori 
amministrativi 


R \I.i IH vh ) - Uopo r ]h 

’ il r. e. n i Ih- il PCI a\ « 

\ .1 a-p' imi u’t- i *'it:« .ito il 
J*m r* o li Rionale li 1 no 
mi ..ilo . nuo\ IH imi/ o 
ai' i ih a-.'-limono li it a 

r.(o il do» ttoi 1 all mici 

* o rit il ajjparato baio. ra 
Ino di 11 a'iim Ili-vii .i/ioai 

n-g.o i.ilr li pto\ v, (Ima n 
*o « ','ito a ".mito ih 11 ili 

* ma *. in on.- (li Ila (limila 
i ‘a li 1 < o-u t olm.ilo 1 v no’ 
al \ v ri ic degl a-.oi'.i 
li 

li n I \HS intanto ha 
< o i*.u 1.1*0 I < -aule degl 
a 1 1 1 oi. di Ila leggi ila 
,-t.1 io. 1 .1 ('limitalo pi r 

la jiragramma/ioiii 1 . 
me.ila q a sta i-di/.oia va 
1 1 mai i lima h pr.-\ -’oir 
-.0 10 pei *1*1.1 appi o\ .1/ o 
*i. di-l mi v 1 < al * o la ta* 
da 'i * ala I 1 rimi -a ile 
la v 01 1 a Sa la ri iva o’< m 
qui -.la scium,imi pi <" cd« 
aia ili I n\ v a» di Ila (l,-i u- 
-., )* a* gi-ia-rali' stamane 
- -.alili norm.itn a < 1.1 -et 
'on i oinincn mie 11 .a 
'e al.ino tutta\ la <lo\ : a 

ism 1 e nao\ .mante -o’io 
(Misto all e-..mie della mn 
li 1 e 1/.1 di 1 1 apigi upp. pei 
v a di I r.tardo ai cumulalo 
m -.egli to all o-tni/iiiiihniii 


Da tutta la regione le donne siciliane in corteo per le strade di Palermo 


La giornata di lotta indetta dal PCI 
« Invasione » nel palazzo dei 
Normanni - Una delegazione si è 
incontrata con i capigruppo 
dell’Ars e con il presidente 
La I)C ha impedito l'approvazione 
del l’importante provvedi ment o 


«E la legge sui consultori? 
Siamo stanche di aspettare» 



Filippo Veltri 


Un'Immagine del corteo che ha attraversato la città 


SICILIA - Le rivendicazioni che hanno caratterizzato la giornata nazionale di lotta 

L'attuazione del piano d'emergenza 
é per gli edili il primo obiettivo 

Il provvedimento, che permetterebbe di mettere in moto le risorse della regione, deve 
essere ancora approvato dall’Ars - Una nuova politica per porre fine alla speculazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO Nel Mei ice han¬ 
no rivendicato misure concre¬ 
te per ae< elevare l’opera di 
ricostruzione dei paesi ter¬ 
remotati. a Trapani hanno 
chiesto di ehm.tiare gli osta¬ 
coli per la cosi razione de! 
canale di gronda nati allu¬ 
vione. a Palei ino sono andati 
al Comune pei reclamale la 
immediata -pesa dei soldi d 
spondili, ni.'i imi aulì» per 
in./lare 1! risanamento de 
centio -lo. ico c !o sli'occo 
degli alili fondi pei l'edi- 
lizia economica le opetc 
pubbli. Ili*, nelle alile o.tta 
sa diane. Catania, Messina e 
nelle zone mdu-ii.nl hanno 
sollecitato '"orzo degù in 
•inventi da 'empii progetta!» 
per case, -ciudi* infra-(•rutili¬ 
le (il edili • ìcilian: hanno 
r.sposto cosi *.n uni 1 l'isola 
alla gai naia di lotta na/.o 
naie che ha tmiu’o per Tin 
Tt-ia gio.ila* 1 : t.iifien de! 

-•gitole delle io-tru/lom 
La 0.11 te pai i on- sieil/e 
dei Miniato*; s c.barn, piota 
gollisti d mngne e sioncne 
Intubile pe. 1 in collazione e 
lo sviluppo, gl edili Mediani 
hanno <ara** enzz.it o la ino 
!>.! *az.olle de'Ia ca’egona con 
una --pecit.ca p.at’afoim.i le 
-gala ai t. iti. pm gene.ali 
della r.pre-a e< onom ea e -o- 
c’a'e della legione I/nttun¬ 
zione del p ano di emei gcn/a. 


per esempio, e di*.mtata una 
delle 1 .vendicu/ioru piu im¬ 
portanti perche mette in ma 
vmiento una considerevole 
quota delle r.sorse finanzia¬ 
rie regionali. Dovrebbe essere 
approvata con una legge del- 
Tassembloa regionale prima 
della chiusura estiva del 
Parlamento e gii edili hanno 
chiesto che la scadenza ven¬ 
ga '.spettata 

La piattaforma di lotta 
della categoria, pero, guarda 
anche coi un'ottica più lon- 
’ana a: lem dello sv.lappo 
per mi occupazione e rifiu¬ 
tila camminano di pari pas.se>. 
I piovved.menti per Turbali 
sMc.i e la d fe-a del territi) 
110. temi centrali neH'miz.a- 
t!\a politica d: queste -e* li¬ 
mane. sono Ira l'altro quei'i 
tond.iment.il: del settore edi¬ 
le L-si si ai comp ognuno ai- 
1 a vv 10 d una nuova poli* c a 
eia |)oiig;i t ile alla spei u 
'avalli* c al.';it)Us!Vi-ni(». elio 
risani 1 «* citta e 1 (entri sto- 
r.c 1. <be dia una casa a chi 
non l'ha, che atto. 1 pio¬ 
vi a nini de scr\ Zi -oc ali 

Tutte * r.endu azioni me 
n.iniin <mitra-segnato la gmr- 
n.ita di -ciopeio e che era¬ 
no siali* ribaci.?e proprio Tul¬ 
lio eri al •erm.ne dei lavori 
della (ontcren/u regionale < 1 : 
<>re.in: 7 /uz me della F.l'.ca- 
COIL conci*isi da un :n*e/- 
vento di Claudio Truffi -c- 
grct.i-.o generalo dot -in¬ 
dù e n 


PALERMO - Ancora presidiata la fabbrica 

Oggi corteo e assemblea 
degli operai della Cedit 


PALERMO I duecentodicci 
lavorato!* del'o stabilimen.o 
Cedit di Tommaso Natale 
1 Palermo) continuano a prò 
.-idi.ero la fabbrica, dopo la 
di < sione adottata dal con¬ 
siglio di .immillisirazione del- 
Ta/icnda ielle ha m Sicilia 
m altro Mobil.mento a .Mes¬ 
sina 1 di richiederò Tammim- 
sirazione < < ntrollutu. aprendo 
tosi 'a stiada alTintervento 
(le la ( u*p; 


Oggi alle IH dopo un cor 
leu . lavoratori i-ftettuaiio 
una as-eml)!ea .qieiLi alle fo* 
/e |X»litic:ie C’ 1 1 1 do'io c.ht* Tiri 
terv olito della (lep. g.irantisc ,1 
la continuità a/a nd.de* r o((U 
pa/ione <■ i diritti già acquisi¬ 
ti: l'immediato intervento de! 
tribunale d' M'i.uio affinchè 
vengano pagate le spettanze 
agii operai: «he il governo re¬ 
gionale coimu In 1! nerastro 
dolITndu.stria per uiiiiigi-r«- in 
breve trm|>o id * 1.1 1 •< ardo. 


Abruzzo: criticate dal PCI 
le nomine dei presidenti Iaep 

L'AQUILA — il partito tomuimla abruzzese ha assunto atteggiamento cri¬ 
tico sulle nomine dei presidenti dei quattro IACP della regione. Al Presiden¬ 
te della giunta regionale c stata rimessa un'interpellanza a firma dei consi¬ 
glieri Cicerone, Sandirocco c D'Alonzo •, per conoscere i criteri che 
hanno ispirato la giunta nel procedere alla nomina dei presidenti degli 
IACP. e per Sjpere se ritiene che il modo con cui si è proceduto alte 
nomine, e il latto che i presidenti siano espressione diretta dei parliti 
che tanno parte della giunta, non rappresenti un ritorno ad una vecchia 
ed inammissibile logica di centro-sinistra ». 


Serrato dibattito a Bari sulla riforma della Polizia 


Discutono insieme operai e poliziotti 

Stigmatizzati i ritardi del governo - Presenti numerosi lavoratori di PS e vari Cdf 


Dalla nostra redazione 

LARI - - .. A * . ir. - !■).*<' a 
r**or.n.i o- . a P.» .z.u * q*ig- 

' *t :ì».t il un « * .* o 
1 !*.»* a K**.lcr 1 * o.m* . imeni 
-*a <i. Ita.*, t.a o: g »r. r/ro 
ì a * i* .1*.. » o : : unni*,*. e.l- 

*,m*: *’. ::*ov • *. t*'.'.*>* ite.) *1- 

1 r.v ni n *.* i» r ’..* :r.a • 1 < n 
. f IV i"M*o:-*. .ir'*..» Po.iz.a 

l. ’i o*.i* ro n.i : - g.~* .1 «> ;.n 
ro'ivoc il».:', h.i o pc. .1 
prc- » (i-*! ’V.ov .’* >*n*o r.: 1 r- 
n.a*iv*« .n. t nr*.r.’-: «i- <» gli 
.1 * ni. -v ..upn dm a vi-, :ì 
u i •.'.ri.*..,* 1 * 1 tua I r.*.»r 

ii * 1 :i ufi* v. ) ci).*-- .! r 

nc.vc no.*.i'-*.i.ri : :s ■ c 

k\’\ •*«*”«» \ 

munti:* r. .m:'p zu*'i 

: \ a' : a \ os:ji * ' s. n 

\ 1 .r. il? i* 

’.a -*-'".1 IX* l'p'.'ong * '.*> : : 
.-o’.u* ameno- .»'.!« r.:o.*.r.a. 

1: : lon.ìcnao -: itia* a c r.c.'.i 1 
1 1 a o 1 p 1 go . er;>or.r.»,> nei 
.i* :o. gì ii * 1 * 1 

Q.ic.-to rc-jxin.-ai).. *a -0.10 
.-tati* .-i)**.i'l.’.'.c.)'i* no ior-o 
ite’.'.':neon: ro. ita: numeri cu 
.ntcrvcn:. :u*t: nx>.»o q 1 a 1 : - 

:.cat: c pa:i*aa’.. c -n. punii 
-pcc:: c: doì! 1 r.H'r.ita c .-u- 
g.’ a-po!!*. genera!, rie'.', or¬ 

ci. ne rii'iiiiYrat.iM Alia r.u- 
n:one .-onn miervenui: parla¬ 
mentari comunisti del Co un¬ 
tato ristretto della comm s- 

s.one Interni della Camera, 
ponendo 1 problemi del di¬ 
ha: tuo iti corso, insieme a'.la 
1 ne.-e.'-:tn d. concordare con 
V !or/e ri: po!i 7 *.a le linee per 


in .:. i.i1 *. ■ ni * : . 1 .. • 1 *g 
_ -i.r .v•> 

<1. 1 in C.tt n.< ilo c F..n* a«*J. 
p.i t.io.i ,:a ino pioix» 

—*o .1 t'v la • ! li.:.: .c 1- 

: • . .1 g.: il. s gg** pii'.-i .1- 

* t* : P 1 *. i.r.--n*o 1 -o ;o n- n 
*.T 1 1 -i •*. 1.*,!*.') c: .* ca*o :! <* « 
..1 *c.i n . >*. v -or *> •* .*::.■ »- 
*.• d- gì a *. in n.o*. v r ri n- 

* g. .* .:;..* *.. i) -*. :.* )? 

*, c :.o*i .... 'a.tra*, .il *.:.*.a 

*. - o... g 00 1 ,:,* ,a r :o: n a. 

r -i !) .1: •* il : v rp * Ita. • quel 
.0 -*’*i* .: -t a 1 a*c */a e di 
,1 *. - o. - * **.. . i-.vgp il--. O 

r- •,) •;.* v a ..Vili -’ip-VA- 
*.. n . .*•• • . ..* .*. 11*1 •>*' ea 
:, c« v .1 

! i . i n; ■ • ■ r 

i* .*..«.i.t .*.*«> :. 1 . . '> p tir-..a 

P- '. z a -. -•’*.) . . n 1 -ii i* : 

un *..'-. m . : a :. ..c: .emi 

. ’c.c 1 o : *e~* .*.') an.ze 

...ic, 1 ; ) !» !. ti.i.ini) i*. ì.o.-**a 
*o . .1,ma. iì .ì.'.o -n . .*«' 1 > :i 
1 or: c. ..* ,1 .t * * 1 . vi:. 1 o: p: 

l ii *n. on:.0 t-.-a qua. : 1- 

1.1*0 it .nq .c e.. * 1.1 aggieiii- 
:.) : : e. m n. t--t-:./.a.. i!*-.Ia 
r.forma 0 cne ..*.*.'. t pre.-enzA 
(le. r.ipnii'-in'.in* operai 
de.'.a go.ia T.iiu-*.r a.e ii. Ba¬ 
ri ni rcg.-T.ro un a.*:o pas- 
.-o .n av«n*. per la e.-pan- 
-.oue del niov.niiiiti) demo¬ 
era*.to dei lavor.r.or. de. la 
pol.z.a olire . confini degli 
addeiti a: lavori Ne .a pre¬ 
senza operaia 0 stata pura¬ 
mente .-:mtxV..oa. poiché pro¬ 
prio neg.i .nlervent: e stato 
-ulceralo quc'.l'approccio pu- 
1 anien'e .-o..dar.alleo. 


l’.i ii.)!).'-*!.*.o*i tii 1 <ci \ . . 11./ a* . i <1 ...ij .e. 

- g..o ii :.«.).>. .1.1 tit :.I P. q .e t ..1 nulo a t; ..rii ,*e 

g :on*- .il n.*.*.. »). 1 * e *:.t ,t ! * *.• .11. - *-*- ;)* - ! * i * e 

’••* ■ g.r o ’ o*:.i .t d *::.i ti-i'.s Fi tic.* <7 «i..* . ;*a..i l'C.il, 

- o*-** * 1 * '• •'•>:-*• g* .'*':.* f _ ('ISI. CII. p-- -u,> . tri . - :i 
o-. oro:i';.r.. de! o S*a*o n * *ou. 11 -:.«iu a :»a**e.- : 
* ]".* 1 -.a a * a o i > on. Hi ’ u -• g.r. <<>n— r* )*>>r.. 


Limila di sinistra a Collepietro 
dopo ventidue anni di potere de 

L’AOUtLA - tc 3.1 Lì list3 unit3ri3 di sinistra delle * tre spighe » 
h3 conquistato nel recente turno elettorale del 25 giugno il comune 
di Col'ejictro deifAltopiano di Nave'h strappandolo, dopo 22 an.m. al 
dcrnnto incontrasti!© della OC. Va anche detto che a CoIIep.etro li 
DC già nette mtm.e clcnon. del 1975 ebbe meglio per so'o qmttro 
.ott su quella delle sinistre unite. Le divisioni, le beghe c » contrasti 
.ntcrni scoppiati dopo q ielle etcrion* ben presto portarono alla ingo- 
vcrrabilita del piccolo comune della montagna dell’Aquilano. Le dimi*- 
s oni di cinque consiglieri democristian» sancirono una situazione insoste¬ 
nibile e provocarono lo scioghmcnto anticipato del Consiglio comuni.e. 

Le sinistre ereditano una situazione difficile, avranno non poco da 
tare per riparare i guasti provocati da tanti anni di strapotere de'lo 
scudocrociato. Sara un compito arduo quello che attende i nuovi ammi¬ 
nistratori dt Collepietro ma la presenza di una guida stabile nel pìc¬ 
colo centro contribuirà a! suo adempimento. 


All'isola di Ustica rassegna 

i 

! internazionale attività subacquee 

i 

! PALERMO — Nell'ilota di Ustica, a 36 miglia da Palermo, e comin- 
I ciata ieri ta ventesima rassegna internazionale dette attivila subacqueo 
] che si concluderà sabato primo luglio, organizzata dall'ente provinciale 
, del turismo di Palermo. Il comitato organizzatore anche quest'anno ha 
, assegnato i premi ■ Tridente d'oro ». che stavolta sono andati, per la 
j sezione tecnica, a Paul Gavary (Trancia), e per I» sezione editoria, 
letteratura, giornalismo ed attività divulgative ad Alessandro Osliy e 
! Sergio Scudcri (Italia). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- L .impili li* t- 
•<»re dentro il carrello (iel¬ 
la .>pe>a «lo -log.m era: 

< le donne Mediane sono 
stanche di a-pe'iare gli 
accordi dove*e nsp 11a- 
ter), decine di i-cn/.nni 
e c irteli!, li*) tolto corteo 
elle ila stilato per le v ìe del 
centro. p**r eo’ieluder.si con 
una 'Or! a di inv .isiiine del¬ 
la piaz/a mi istante d pa 
lazzo dei Normanni gli in¬ 
contri con * eapigruppo del- 
l’ARS <• con il prcsid-m'e 
della Regione Sono le ul- 
t ime itati lite di un i itfeti 
s.i . goni.ila di io*ta del 
le donne siciliane rid *l i i 
<lal comitato icgionale d**l 
PCI sulla questione della 
appitca/ioile della legg-* 
sull allotto e dei vaio dei 
consiiilor . 

Assieme all i Sai*(l**g*i i, 
la Sicilia e la sola regio*!*' 
clic non aiuti i recepiio 1 ì 
legge nazionale sii consti! 
tori * K questo - - li i de* 
to il .segretario regionale. 
(Latini Parisi, concludendo 
lo stringato convegno svol¬ 
tosi al Supere.nenia in 
aper’ura alla manifesta/io 
ne -- e una grave macchi i 
per la Regione, una inac 
chia eli-.* ricade sii pre,**so 
tor/e politiche, e m primo 
luogo sulla DC 

Lo scudo crociato (limo 
s’ra. poi. con il suo atteg 
gi.unento almeno due eos * 
unarn'i ratez/a cui! tirale 
elle determina ut (mesto 
partilo una (piasi assoluta 
incapacità di comprendere 
i! nuovo che s. agita tirila 
società siciliana t*. in primo 
luogo, gl* obiettivi del ino 
vimento delle donne: una 
tendenza a finalizzare ogni 
intervento alla contimi t 
zinne del vecchio sistemi 
di poteri* Spunta cosi -- 
l’aveva ricordato in a per 
tura la responsabile lem 
minile. Pina Mendola -- il 
(traccio di ierro stilla (pie 
stione del consulente fami 
ilare, che ha finito per 
bloccare smora Pier della 
legge all'Assemblea regio 
naie' la DC ila intanto or¬ 
ganizzato corsi di forma/).) 
ne professionale, indirizza- 
zat i a tali* scopo c t ulto la 
brodo a questo punto per 
rallentare l appi ca/fone 
dei provvedimento pure la 

proposta, emersa in emù 

missione pi istituir)* un 
* eontitatom* * per i.i pi.) 
gramma/.ione delle mio,e 
strip ture 

K la vicenda si r.collega 
gravemente con le (bilico! 
tà che. frattanto, si affai* 
ciano per tradurre .n filli 
operanti la legge sull .dior¬ 
to. La giornata di lo**a e 
servita anelie a far.* un bi¬ 
lancio sii questo probhun i. 
Fd il pruno, decisivo eh* 
memo lo ha sottolinea 
to Cìiuseppe Lucenti d**pu- 
tato regionale responsi- 
bile della sicurezza so,* aie 
- - <• ia eapaeda elle e sì i 
'a d. mostrala i:i questi 
Rioni, anche m S.ciii t d il 
inovnnt"Ho d**lfe domi** *li 
saper gr*-’:rc di'inorra’t i 
men e, control! ir-* j) is-o 
dopo passi» Tappl.caz ora* 
del! i \olon*a del 1 -g.s! i- 


(^'p- li l.,’ pel* 0-p**(l I e. 

• mia per c.f’a !** donne 

fiatino ta * *o '-n'.r** la foro 
voce eon'ro **n* ila .••■r*t*o 
d: ()o.o)‘ * ir* <* su i* ur ,.*e 
■! ! gg- -u!! :’i'**rr«iz.o:.e 

<i *.! i gr iv al **tz • Fri : pri 
mi r.-u!i i*:. :! . or, r-** ). 

.1 Ita* I** *, irò ii *ì! i :• gce 

ni Stc.La. : pr.m. ,:i** rv* *i 

*i gr i* a.* : e<( ,s- -* ;*. ci.e 

sono -*a*, r**i!:zzr. rotti 
p-tido ! muro . 1 . tu i.** r *• 
s.stcnz*. anche m**ri*"i*e 
< !•• d-ir.ii- con*r*)!! iti.) : 

• ■-utd’ ( 1*1 doloro . ìi tr,:,o 

s.-.tndi'o poa-m.c im**n*o 
contro i : t.~. ot).**'*or. * 


Pescara: mobilitate le donne 
del quartiere San Donato 

Raccolta di firme per l'apertura di un consullorio • Venerdì delegazione in Comune 


Dal nostro corrispondente 

PFSCARA -- -Sono pait.li eia 
un ramo.lamento .-rmpr.ce. 
cl«*iia*n!.ue la -a u*•• ai an 
qua1 1 .cie gnet’.»» *■ a.a .e i ti. 
u.u un ulti agg o il () i.ei o 
noti - a :.i jene: a t i>< : li* 
« la-—, meno alio cn* : ea 
pi opi ìar-eii** e o.u ’ cc.p re. 
allaigau* la u«*ui.n* i az*.a tea 
lt I e dotine a* .< gr uui e-c a 
e • -olio ’c pi .nu* da (.) :i 
volge: e Hi io.o -aIti*e e le 
g t’a il p* ino i.logo alla * ’l 
•eia -o.".t e de !a ma' e* mi a 
(‘osi d il! n. on* ro del < Co • 
e**.vo donne (piartele uno 
v o ) e del < i uni '.alo d* ’o* 
’a (ai Iti -aiuic • e n.ca a 
S.m Donato la paio.a d'oid 
*u* dei 11) tsuitor o da i-i i 
'u:. (* pi op: o !i a ’a Sa 
••'..io (i:*gan:z / an(lolo po. p. i 
-enne al* i * due quari.crt 
Oltic rido (utile -olio sta*, 
raccolte m ( a et* ad una p«* 

! z.om* ciu* uis.cnie alia «>» 
‘gallica profio-ia mi! s ( *:*v ,z.o 
*.ina (it'b’gaz.one po!>(*ia do 
podoinan. al Comune ng.. a- 
ses-or: a!!a s.imlà e a. d< 
ceni i amento C^uest. ui*.m. 
hanno ancia* imi*«*<• palo a. 
i'a-.scmfiiea dei 11 g ugno 
-iorso — (Olivo a*a dal con.-i 
l’Iio d. (piatitele -- in cui le 
donne e . s untaiì ( he -tati 
no lav o: andò i on o* o dan 
no i -po-'o !a : :cii e-' a 
Li ipie-t.i o. i a-.otle .' *- 


--.ut' a. .. -au 'a dei i o 
nume. P.-i olle - ( ile e o. 
ina. noto .da donne d 1 \ 

-( uà pe: ave 1 semp.e an 
naia .aio t po, : un .alo 'a 
ape: ’ u: a ile! pi* ino <*onsu!*o 
: o c.t ! ad. io — !ia pi ci : 

* o pa: la: e d, au i neioi e e 
d rlt ' ' e/ za il. nana .< I’e: : 
. on.-'i!' oz: — mi del * o po. 
g.a .! mano de! Co’iuine e 
-’a'o Lf'o e (omunque .! 
)l. ilio de (piatito da :s* 
".in a:a qnello centra'e te 
n,.c/a S ii.' Arni:e.i p* : .gl: 
ali. s. Vidi a ne. z. 1 ma o 

DlO-s'UH» • 

.< Io pe!i-.i -- d i e una don 
n.i del qua: : 'eie - . he que 

s'o tatto d. (entrai /mie non 
va bene, già a Tospedafi* c* 
l'amlmlatoro pei :. pap test 
aia eli: e, v a*’ « I ! I>e!ln «* 

* 1 it* - u piu a un'aiiia 

(piando e -mio and da -olio 
-tuta i mipmveiata pei es-ei 
in. picsontata senza sintomi 
di malattia mi li.inno « !m*s*o 
. o-a ci fo-si aiuia'a a Lue 
Sono stata cosiivtt»! a spi¬ 
gate a. meda i che quando 
si s*a n ale e ga uoppo : a. 
d. pei .! : limo! e . 

Nelle s. oi st* * • .inane .1 
g i appo .fa* s( a lav in .calo 
d t .v ame’f t ,)••:* i apei * ai a d. 
un eon-ul'm.o a San Dona 
’ o ha d -; : .bu io dii»* i la 
de. girando i.isa pet elsa. 
-. Hat’ di intornia/.om su 
'unni!, alia mammella e a 


i oi.o di ,1 a*, io 1 diva 

e s'.da .ueol'a « on mono 
.nleie-T. una (U'.ma po 
. i. g'wiu Li e -'.da op'Tii 
: i a!!'i)speda.e dopo ( he ave 
va 1 . ovaio nella -, inala la 
sp.cg.i. .one d. ' -no m,desse 
’ » : mo ad e, 'lo. a -o* * ov alti 

tal Uil .*•!.( (‘ileda mDr 
ma' v a qae-'a u. i omp.t. 
t* li mod I ' I ll( 1 1*011 ul’o 
i n s. di-, u*e n ipu*. ' ì gioì 
n *n i g a so a. mo!'e le do.i 
Ile ( 1 it* si -ono p* ■ - e.l* a* e <u 
(**'!-' i o -, 11 * 1 . 1 .. d (piai t n*re 
pe oa IL. pa 1 1 a la . o.-* ru 
ione d que-' o «:»*,.«. Che 
Ut*.! ni’ Il '.Olle del pitiiiiifor. 
(invia ('--eie gè-*. ,’o -oe.al 

me i* • . » un la pi e t n *a mag 
g m * t: i dei:-* donni m ! » on 
-aglio d: c/ioiie, dov a -o 
n a* * u* * o ' a. e pi ev i*n ■ .one e 
pi (lino/ olle del cn Ima) o . 
(pi e * ei e e • 1 1 un (I )v ! a « , 
,ei i ani la 1 ima .-* ! m * in a p. : 
l’appla az one .leda it gg. -u 

I nti * :u '.one -olnm.u .a del 
la ‘g ■ .iv ila u ' t 

A San Dona'.) 10 n,.,a ali 
'an'. . di a a' talli .'..e sono 
moro inma * 1 o-e i 7 anelli* 

II l.g 1 .. !,diorto i u'.Liv ai i 

la. g diieu* e u C o i D'ili* co" 

' o.lo dell, l.a ep e Io la . 

1 ai ,e .< m i umane ** i i ■ 
po. qua ì .--'inpie. f rieovt 
■ o lì a /. o -a i 11 o p. ,! i e p>u 
gl.c. emo.iag.t 

n. t. 


Lettera aperta dell’Udi 
ai medici della Basilicata 

Molti si rifiutano anche d* accertare la gravidanza -1 consultori ancora solo sulla caria 


Dal nostro corrispondente 

POÌ FN/.A — ( Sono nio!*« 
donne -opiamr'o *a-a'.n 
gnc. ibi sono venire ne. a 


( n al* ila .1*1 - li i li gge o p-*l 
demi a .di* i i omjh)!*:,im**iro 
(i «irmi: inedie, gene! r clic 
doli ,ii ano oh e' I ni. d. 
in- .filza c - r.Lutano [)*•: 

- no d i oilip eie 1 * ii i -*i ’az o 
ile (lt .lo -: i*o d ’gr.iv .d in 
za F U i i omp.ig la de! 
'UDÌ (i !»«>*- il a i pa. .au 
"e-*, mou nido grò--.* d f 
la op a • n * ! .i * i i * o.a* de 

.a legge p- r 1 :*•■!: »i * op.*- vo 
olì* l !. i de l.i ni fé: Il P a . .1 
i nu*, ra n III - ’ n*.i Pe : q .a* 
si e rag o 1. TUDI n** *g ** n 
-cor ,* ha mi ro a, < on - .* . 
d: amili n -Marame dej . o 
• piala.. i*P, . a (! re‘*or i 
i.-OP.O -O *, 1 . 1*0 (l’.l- ‘l 
mira non ol) l't’i.r, d io 
.-(•lenza i •• .. :n« d.ci del i * .* 

g mie ii, i < e*i ,:),-. • , > 

*/..".ii.do ; re-n i '.-.ili . de 


-••* "ose -.lutalo ad 
p'OMgom-** .ima.izi :ui*.o d 
U'i.i va.-ia azione d prevali 
z.one. ntlucendo m min »'..i 
notevole Tarea deli' ibotto 
I i o.isiiliori prev ' dai' i 
egge ie'g.on.l'e -ono aiuoi.i 
sii. a cait i me iun/ olia imo 
-oli» ad Av .giallo pei ni./ a 
*:v i d. un ioiu.ia'o di don 
.a* i nien* re !' ilio! io c .ridi 
-* io ( O.r '.ili i i i app' **-1 u 
tale UH i L’io— i p a'g.i -OC i 

e Pinpilo p-Milu* l.i Imi lo ni 
. eillp/e I e -J).. le *l!l,i .-i i ' 
‘a *t!ani:n «t r « « 1 i *a la do . 
Hi -. a -lune li le po 1 . di 

* a e a i i la o et a Ima. 

! ' 1 e , * e ( 1 * *. e -1. dii e : a -, i - . 

e ' l'DI { il (‘(le a lll.'d i 
d ‘ir- pi omo* 11.. pi e so a 
o:r> org.in //a/u>:i alt nell* 

- a a-- cui i'o no 1 -oli) : 

ma-- mo d pioto/.,or a nu¬ 
di o ni) i *:o e d i ().-'• *01 'a 
ili i i .de! i *■ ga : i iiz a d p.» 
:.a l:b--: * a a * nied io ( il* 

: .-ivìiide.i.to au . **!i o i *. ■ r 
il’ i ’egge l'M — non pur*. , 

1 • il) ez 0 ,1" 


1 ’ a 1 - aP.. 1 . )X" 

* , * * i.iz ,, a di . a ,i gg* in 
B i- . i a*a dopo !.i :i.,)/ o:a 

o:e-em.il a dal gì :i|)p ) i on*. 

ire del PCI a.,a Reg.om . 
' i i omni . -.oue San là e .S 
< Te/ i -o . i e del a Lederli 
z.om* coimui.-la d. Pa'i'nui 
so* * ol nea. il una 'io* i. !.*l 

i are ìza rie"e -* *ut * u** o-p 
d il eie e a Ilei t -- * l d min 
’ -*. . e* IO ( o fg tlllen’o i o:i 
i o. : -ili o, , 1.1 * a • >/.l! 

de, -ei *. " * oi o .-.in * .r. I 

no" *>■ .a i o'iuii - oue !*'*i, 
iti > 1 , *i o 1 epai.iud,) mi i 
, uian.Ie-’.iz oi e d m.i-- i d>* - 
e doma p . go < di ti .ligi , ). 
i o i a.ia ., -.. mo ic*)*ii lu , 

*. a a Po* ■*.*,, .1 Li* m*o ’ll 
Co...-»!.* i lem. Il il .e : • P o,*n , 
!ia * **i m n.ro. > , 1 i co. 
e* * 111., ’l i. z ' '!<()>••* ( o -1 

i di egei)': delle ULI.SS e d<* 
gl , ■ * io< 1 1 m i * • o: i *■ Ti*- 
. d ! f a o * a !» i*n’ • ..* ia* per ! 
i *a ' i/ ii a ia ,> .-Tton 

; a. gi. 


A Lecce ancora nessun aborto 
Molti i sanitari obiettori 

Il punto sull'applicazione della legge in un dibattito promosso dalla CF del PCI 


a* donne 


po.•■iii.c ini* 


o:>.**’ "or. * 


:n coro .e *g.u\ i.i: ri ir m e 
. ■*,,:' eo (i : i'il-rm )l. 1*0*1 
terni mo * i'.-* in r ,r,*a e 


rm e. **o*i 


i* i:> t,*.*,i ii 

M**n* r**. gl: :..** r.. .*.:: 
prò**.,i.a*..**. ni ni .iti in c.t 
. 1 1 ! Li -o *..!-* i f r.iiip.i Ci 
-" :g.. i e d i.: i r-;»ti!i!)U<* ma 
Man.- i I mi md i prò.ano 
f eii-.o:•• u e.ir c'- re 
un.: ir.o (i * 1 .-* r.v• :.,i r i/.o 
III e , 1 * Ha V o.i i.l ‘ a ,i. .,)■* 1 . 
- n’eiizz i »• li i.l • i) irole 
d ordine ir.iu.iTe nei! t rii i- 
nife.-la/.one d^'l** donne 
comuniste trasforma’.i co 
si ,n un i oc/ i-niii** d: con- 
froiiTo e d. unita In sera- 
la. a! !,-:.*>al provinciale 
dell Urtila di Palermo. :ml 
corso di un affollalo e vi¬ 
vace dfbatTiio. la delegazio¬ 
ne che si era incontra'a 
m mattinata con i capi¬ 
gruppo e con il pre.siden'e 
della Regione ha dato con¬ 
io d-*i risul'aii del con¬ 
fronto. 


*.,i- :i/* 


Dal nostro corrispondente 

I.f- (’Cr - I.* una oi*.. gl, 

♦ i - * 11 « *. t ’ » -. ‘ • . ». » f ! » * 

t A\'j\ <»!/••! r 'lo > 2 J’ ’ ì 

!: o. *>> : : :iu o; * r il. i*> *i. i:. 

v•*. - /oi.* i i . : .( < p: t 
*-i'*o .. ’ i,:: u .-*<>: *<, • a!.*. 

;• n.n< :.r r o 'i-o a* ! (s . p *o 

'•'!)* ^ « >i • d i o ' i :,/ , <:à 

Da ! * •• .. • • : * o p* r * '1 i.e 11 .*■ 

a • <> , *.(.■*:<• ->>•.<< 1,0*. 

Q *.. p:oì).- p. : .-o .o ng ! 

* • pa; )>(.-!.' i gl.»*.. :. 

...a p ov i < ..i io 1." q .* . • d. 
!.-•(• Q : i. ;>-,*•:• :m.„. : 

• •.•:<.*,•■■> .sd .!**• ria» *:• g.i 

o ;v-,i -.*. fi » :»»**/* r* * i .* *■ ** 

g.t* • » < o: r* iP . t:-*.. i d f *. *. a 

de *• ,.* i i.***:*s.~. nar.-.n ».: 

:!• li i p • i i mn.-* r*. „/ o 
-* iT.r.’i :ir.»* c .:*•* :m 

r •!/“-.lido i a:»r> r.iz.on* a. >i 
r.i • gg* «:• !!’> S* ,*o I il 1 * 
.-» no «ì (h*-ir,r*. ni :i.a,s 

-.» /■*>.* * * >. ,ì < o i ■*’./.» . 

I I lì P'P * 1 '. da? o; • » 1 . 
.**.- r*o **o : pf« !,* - 

-•:./. r *. * id n.:* _ ;.ir~ì i a 

_- » r.t ..*<-. 

P »r.«. • ..*-.:.**ip* r.» k 

q i*v’ * i . (!".'• i ?. i’ *. 

- j Nvi! jp:>, • *\ t . t* 

>r.;r . nrr-p <> .. ero * . j < t 

V. ::.o\ »*..• i/o * i n .7 .n 

» i ,ìo •• c .•'.i.»•:*’ .:.r- 

I**. un d ;,.,*• •«, .-**op.o-: .< r. 
I.<*c ,>■ 7 r :r.. 7 :;r.v t d-*,ìa 
cn*r.*'...v(..t :*'n.n; n.it ori 

PCI .-o:.o .-*.»•. :*v 11 . 77 --.*ì 

qj**-* •( g.-c*:** a. (o:n 

p.T. » e.’* ,-or.o ri. ;/(,..*(■ a. n.o 
vaia*.no ne.!** do.mi jx r .a 
d Ts.-i d'*i! » loro -.( ir» • «:• ! 
a loro ri.gr.. :,a Inumo • vi 
vai** » .-* ro .. il.!).,: * .1 o . 
iupp.ro.-: su it* rii;*- .-iaz.or»; 
.-vo.Tc dii compagno Loris 
Lo rea n.ro re.-pon.-ab.Ie rifila 
( , nmm..s-:(ir.f provine.aie siru 
re 7 .z,i .-oc a.e e rie! a compa¬ 
gna Damela C ir a d«iia (om 
ma--.o:ie lemmm.’.e 

In Puglia soia» g .a .-*,,)i 


: • » zz.i *. :,*• : *. * 1,* j .. om * .v. 

.*.* gì. ii pi dai: So * a Iiii, 
•«lo.» p*,. • .. : pula . o o* i • 

«.'».• z.o'i *.i n uri ogg non » 
,i.'„ 7 o *«*,.< iic _**) s.mpa 

1 ! Oli -D". la'... * ')• ! ••■<■>!, 

O-* • : . a l ■ g.! 1 < I ofog 1 » O I*. .-!>• 

( » * : t: 1 ,- Diri > ì, * i : ■ 11 

:**rn. * r > • *, . »■ .-* r , aru *> 

.* • ,| 11. ,,r.r i i ::.* c.i o p.* ) 
*..!•:»!• . * * >■* * u.iz o* * d .r 

i i , *•:*.*!.■ o <i;»o. • -, o 

Q :• -: u.t n.o oro — * ,s*a 
*•, **: e*, a’o !', . io., o o -. a 
I» .** Po •• t--*ria IP* 

. i. c. i p** c ,i..r;d *r> i t e 
1 -.S.-U!*. o ;> :i *■ ri* !!a prov.n 
< ; , » i< gg, s . -•*»’.: anp i 

fa'a ** *i:.*o m**iio .-. può 

'•:.** (:**(!• le (la *• dorme t». 
rigr.o-* 0• r.correr*- .iSiaoi.** 

* '. f :.o a • r. ( • :.* *!..i.a * 

m g'.. a .-.ano *mp:*ovv,-) 
:i.e!V« .-, ) i ! P * : 0.1 ..top. (iva 

/ ,, a ri" ..I * gg* La il gg* 

. . . . * * )C ), * 1 » * ci p 

p' r «• t * * ? p p* . 

oi:»* * ) * (. oi * :i.p- 

* r • in: /* <:< :? ocr.i* •* * 

: ■ • u* ** » i v»k . i/.oj, : 

:i. i. !. • :*.»*"• 

N .. » ■ t *-.-. o i --mai 
— e - * s’o .(fa r*:. l’o — l.a 
-, o.i :• .*-: d a *. o * , i- * ::a *. 

* 1 7 or,, r. gu i : (ìa.'i*. * > e-:. 

ri, !,* -* ri.* * u* ('.* 

-: ro:u r.r; ad afcorger-'-ia* 
ort'i o ! , ar.ferf ma- 
.-* * «_ a,rorp*ii'o riti - .-Iru* 
*.:.,- , ea.'- :-*:*ur.on. dic 
r.m.irrehti* ro (omunqu'* ‘* 
.'*r.,:.t( agi. ,1'Pi.a.v. ri*, de 
co:.::- 

Un nio<» p.ni..n.o ,-pe".a 

a. .a Htg.or.** zia* d-v«* for 
.limare .'•'»« n* o (lede .-Mi»’ 
•are rio*.e .-; po'.-a alKiri.:»-. 
oxjrrt.nart* •* programmare Io 
agg.ornamento de. per.-on.iU* 
.'.«ppp.c.iz.one de!!i legge sii. 
«onsit.Tor:. die deve organi? 

7 1re cqu.|>r* mobili, la mo 

b. nla de! per.-ona'.e ,- noi*, 
del.a donna garantendo 


<! ,.: T lJ’T-a d .tic* * g« ne 

r .t '/ .« * * pp ,( i / • ! r Cl* b* 

I, , 1 *- * - O r ,,1 ’•* l» 1 

( F..u:*p«tr>!o. rà**i- U.ti 

!j. i . ii .i rr - 

. /*.> *.i. t. t . .filtO UIi,i 

. • t - .<)!»• .1 * 1.. C'M** a .* r 

{»*■* m*.- " (:.*• fo Po de. 
.a i’ gg* , i.i p: • v i 11 z ni • 
a * f ■ : ,u. ,*o > ire d. 

c. * r i) * •■:.•■•«» ,i 1 , g uoM, 
i:.) p uro p* r : *o:i liPor: ir. 

* T * *.. la !, g < a’ * •*.-:* ,!llp* 

•gli r*i i p r * om:, ( o i < : :n 
*-*Pc ir : * * * ore 'i H*i ri, 

g..*a ,'o.og c o a f.n* d. alar 
gare. (,*.« [»/• . . 1 ,. * . .’ :p;.*Ta :<■ 

(fegf: op* * a* ori . anPar. eh* 
do-, otto a salirai e .1 !*. r ,. 

?.o. .:',(/,:'!< uno ad e.-dnpjo 
(or. ;• op(>,r*ui,, i a iti 

rii. gli. e .-;> .i..//,t!.d. 

(.pe. • : u.p'-gi.. d -, oi.o . - 

:• z.in * o * rad »* *, .:. Tatti. 
lomur.i j> ! (on.ui* (i*v* ir 

* • r,!,u-: iij, mo*. ,.j . : *,, cht 
s-iDD a s òlla:* ore" p.. m. 
:: * 'I r . < • a.. :. :.ri ina no 
*•*.(>> r,» p*e *,, pr, ,g. • • a.» . 

Un !!.(,',.!!,’■!'/(' d. * .- ip;,i a -e 
gl.a*** o. -*• ri- t.Ta. • oc 
uopo *H ’ .no.*. ciu: .. . uo 

i.*< : a ( u*o. c :.* .i , :.*< .(,c i ‘ , 

a! q ..i.* <■ Im.tl.la*ì.', a.->s( 

g: re» un ruo o d: p/o* igon 
.-*a :.«■!. f rog.i/.o:.,- rii. .-,er 

V . 7 . 

D- vc,i.o re siibpo ,.s* tm 

t. . eon.-.u’Pori a:*.cfi** u*,..z 
7 .*,ndo le *trut’urc deìl ONMI: 
ani Ite la legge ,-ui n'di non 
può ai’end-re ancora p'-r »s 
. * u appbrat « .n tutta . i re 
g oi,f- e vergognoso r ia* s. 
■)l,!).a un re.-.duo a.--urdo ri: 
miiizt.d: ' 

Il d.liaT* io .-: e con *Iu-o 
con 1 ir.'ervdPo rie Li coni 
pagi, i 'I * a D ubbua res]x<n 
.-abiie K .'.finn e rifila corn¬ 
ili .violi,* f, n.m ni *• ri* i PCI 

Claudio Buttazxo 
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SARDEGNA - Si aggrava la situazione dopo l'annuncio dei 520 licenziamenti alla Filati Industriali 


Per la difesa dell'occupazione oggi 
in lotta i lavoratori del Guspinese 


Quattro ore di sciopero in 
lacidro — Manifestazione 


tutte le 
davanti 


industrie e assemblea nell’aula del consiglio comunale di Vii- 
ai cancelli della Filati — Decine di incontri con i cittadini 


Nostro servizio 


VILLACIDRO — Manifestazioni ed altre azioni di lotta alla Filati Industriali di Villacidro 
per protestare contro il licenziamento di 520 dipendenti deciso dalla direzione dello stabili¬ 
mento. Squadre di operai si alternano ai cancelli della fabbrica per impedire l'uscifa dei 

e.'tmion candii dei prodotti st miluvorati, diretti terre lo altre fabbriche del continenti*. 
Finora è stata con «entità som Incita ai me zzi (he trasportavano i materiali |x*r la Yillavel 


Si sono svolte a Guspini ed Iglesias 

Nelle assemblee il punto sulla 
legge per le società ex Egam j 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nei bacini mi 
innari .«indi e in cor.>o una 
forte mobilitazione dei lavo 
nitori e delle popolazion. per 
t (vendicare lina coi retta t/e- 
M’.one della legge di scogli 
mento riell’F.gam e ratti*.bu* 
/.ione iiH’KNl delle Mie.età mi 
nerarie e metallurgiche. Due 
importanti iniziatile s. Mino 
svolte lunedi a Chi..putì ( ieri 
a Iglcsia?. <on 1 ' ritenenti) 
dei compattili Dave/.o Gio- 
\annetti e (Forvio Marno) • 
tu A Cìusp.m si e ti.it tato 
di un attivo dei coinuni.st 
della zona. Sono intervenuti 
i dirigenti delle .sez.oni («im¬ 
pugni delle leghe ilei disoc¬ 
cupati e delle az.elide mine 
rane e metallurg.che. Dal ri:- 
be.ttito e emesso cuna- la nuo¬ 
va legge costituisca uno stili 
in* nto die jnio |x>rtaie a buon 
fine la lunga battagli « dei 
mniatoi. e delle p ipola/.nin 
ilei Su le ih - Iglcs.ente - Gti- 
spuiese 

Per la prima tolta il pro¬ 
blema di una pol.ta a naz.o ! 
naie ,n quello imjxirt. -ni t.s- ! 
.amo .‘■et(ore riceve da una I 
legge non .solo neonoscimenM t 
di princ.pio. ma anche .st in- 
ziament; di congrue risona*. 
Ri.sogna ora .inalzare il go¬ 
verno e 1MNI perche : fondi 
Maliziali i..olo per PENI m 
parla ili olt:e einquecenlo mi¬ 
liardi) vengano utd zzati non 
per liquidare l'i’Ativita e : 
debiti del passato, ma per 


Ad Oristano 
provvedimenti 
per contenere 
i prezzi 

ORISTANO — Importanti 
misure per il mantenimento 
dei prezzi sono state adotta¬ 
te ad Oristano nel corso di 
una riunione In prefettura 
alia quale hanno partecipato 
amministratori comunali e 
ìegionali. rappre-cntanti del¬ 
le categorie commerciai:, 
delle cooperative e litri consu¬ 
matori. li'uuz.i.itna e volta 
ad evitare gli imhscriniinn'i [ 
e sensibili? ,mu nocchi nei 
lisi mi dei prezzi che puntimi 
mente, da qualche anno, si 
verificano durante la stagni 
ne estua. 

Il contenimento dei prezzi 
saia realizzato in paitmolare 
per 1 generi di largo consu¬ 
mo. I mezzi predisponi dal¬ 
le pubbliche autorità sono 
diversi. In primo luogo è sta 
la decisa la pubblicazione 
reti intanale. nei recinto «le; 
mercati e sulla .-campa lo 
cab*, tlt-x pie//: medi al.ut 
glosso. Ammiii.eratiir: e 
« .l’iimorria:!' ì hanno anche 
(aggiunto un accordo )>er la i 
applicazione del regolameli- 


:<> del mercato all m_- 

ro.-so 

«■omunaii* 

che prevede 

ivr ; 

la vendi; 

a a! dettaglio 

una ! 

maggiorazione massima 

del 1 

-li» per «vn:o rispetto a'.l’uv 

glosso. (" 

n la 

l .IV , 

v .cne ->-i 

ititi*:no (lei tmirca- > 

t rivi/! 

S«* la vendita 

inve- 

c<* «* pr «: 

./*’.« :'.!*’:'! da: 

me-- J 


*■ * »»•■••** .. • -. i 

e iti. 1 « ri uz.iTa;. o:u' n;a~ | 
s ma .-.ira «ì-’l *‘o p-v ermo j 


Tra a’’re m > irr i :<**- [ 
ture v. e .a nrens.i.i a ■ ■'..*' i 
«le: contro - !: «la puh- .:«*.'.» ; 
;x>!.zia urbana, sansain, pc- i 
coniar.e «* .unni.n.strame ' 
per ie intra/.* 1 :-.: 1 


,t\vi;ii«* una nuova avanzata 
la «■ piodut’n..i. ('.«> .s gì. Ria 
«reaie |X) .sibiliti» di lavoro 
per 1 g'ovaiu diMxcup.it! de! 

1 -, zona 

Gl. ./(mi telili, ma ( ori un 
pubblico d, Renici, ammini¬ 
strai ori (ninnimi;, dirigenti 
tanti dei musigli di tritìi»:. 
(a. sono .stati atfron’ati nel 
dibattilo avvenuto eri Itriesius 
nella sala riell'A-irer. azioni* 
culi male n I.io Sili-ui ». con 
r.nlervento, tra gli altri, del 
presidente del XIX compren¬ 
sorio compagno Armando 
Congiu. 

La FULC ha diramato un 
comunicato nel quale st af¬ 
ferma che la legge « pur nel 
permanere di limiti e caren¬ 
ze. rappresenta un importan¬ 
te e concreto nsultu’o che 
p.cm.a un.i ventennale e du- 
."ss.ina lotta portata avanti 
da: minatori, in stretto col- 
legamento con le p'.|X)Iazioni 
e le forze ixihtieho. contro 
un. inalili-tele lmea gover 
nativa tesa alla eliminazione 
deir.nte:«i corno irto mine¬ 
rario metallurgico sardo ». 
» L'unita re lizzata dalla 
cla.'.se operaia delle ninnerò 
- eoneludo il roinunioito del- 
! FULC' — attorno agli obttri- 
t:v: di l’iunro delle rwi-se 
| lo* ali olile a consentire la 
j dife- i del patrimonio esisten- 
| te. h.a anche imposto una net- 
I ta inversione d: te.iden/a nel¬ 
lo si ìlup|x> «‘eonomieo, a li 
vel'o territoriale e regio 
nai«* ». 


Da sabato 
all’Aquila 
il festival 
delFUnità 

L'AQUILA — Saluto pruno 
luglio avrà inizio all'Aquila il 
festival provinciale dell'Uni¬ 
tà. La manifestazione si ter¬ 
rà anche quest'anno nel par¬ 
co del castello cinquecente¬ 
sco e si protrarrà fino a tut¬ 
to il giorno 9 luglio. 

Intanto eia da alcuni gior¬ 
ni i compagni delle sezioni 
miuilane e della Federazione 
Giovanile Comunista stanno 
lavorando per realizzare il 
villaggio dell'Unita con ì 
suoi diversi stand.-*, le mostre, 
il bar. il ristorante. ì giochi 
popolari, i libri ere. mentre 
ò in corso di definizione l'in- 
teiRo piogramma de! Festi¬ 
val- Programma che nnche 
quest anno s: articolerà in 
una serie d: iniziative di ca¬ 
rattere politico (conferenze, 
dibattili, mostre, conuz,) ri¬ 
creative (teatro, giochi d'ani¬ 
mazione, ecc. ) mus.cali e 
sportive. 

Il Feri iva'. provine.a'«- del 
1 Unita cara aperto r«»n una 
nnpor'unte .a./iati».» polii.- 
e a che u ’.uqunha nella ino 
blllta/.o:;e :-tr i«'ni::ur:.i del 
nostro pallilo ne. Mezzogior¬ 
no Tema «Ì/Ii .n.zialiva che 
inizierà al e ore 19,30 del pri 
me hi-zlio sara ’.afat*.- «per 
:! Mwv. .-.l'rno. nature un 
.nabli'-/!..' inerzia. . anotag- 
b.a. espandere la btre prò 
ritptiva ed aumentare Fogni 
p.i/ione ». E’ previsti 1 l'inter 
\en*o de. compagno Aldo 
lor'or-n.a ci » 1 ’ » •>::/ :ia j 

z.onai * «;-. i IVI 


e la \ ilbitlor. I.'iniziativa si 
cMcnde ad altri settori di la- 
\ oratori e della po|X)lazi»ne 
della zona. Nelle assemblee, 
amministratori comunali e 
del comprensorio sono inter¬ 
venuti a portare la solidarie¬ 
tà degli enti locali e l’impe¬ 
gno p« r una soluzione jxisiti- 
\ a della vertenza. La mobili- 
ta/'o-ie si«K-crà oggi in uno 
'• lopero di (piatirò ore in 
tutto il settore industriale del 
(iu-pincse. e m lina giornat.i 
popolare di lotta. 

I.a vasta mobilitazione nel¬ 
la zona è unti ulteriore di¬ 
mostrazioni* della grande so¬ 
lidarietà sviluppatasi attorno 
alla lotta degli operai di Vil- 
laeidro e delle altre fabbriche 
m crisi. Dalla sorte della Fi 
lati Industriali dipende m 
parte il futuro occupativi) del 
Guspinese. Licenziamenti e 
t assa integrazione hanno u! 
teriormente aggravato la si¬ 
tuazione occupatila, già par¬ 
ticolarmente precaria. 

*• Nessun posto di lavoro 
deve essi re toccato v è la |vi¬ 
rola d'ordine dei lavoratori 
delle fabbriche e delle azien¬ 
de di tutti i comuni del 
comprensorio e questo obiet¬ 
tivo è dichiarato prioritario 
delle organizzazioni sindacali, 
dalle amministraioiii locali e 
dalle forze politiche della si¬ 
nistra. Il rilancio e la ripresa 
del settore, infatti, non può 
venire ridimensionando ulte¬ 
riormente i livelli occupativi 
ormai al limite di guardia. 

! I giovani chiedono lavoro, 
la mobilitazione dei disoccu¬ 
pati e delle loro organizza¬ 
zioni si estende coinvolgendo 
le popolazioni. La solidarietà 
verso ì lavoratori licenziati è 
forte anche da parte di quei 
settori tradizionalmente e- 
marginali dalla vita e dalla 
lotta politica. 

Il momento centrale della 
mobilitazione odierna si avrà 
nell'aula del Consiglio comu¬ 
nale di Villacidro. All’as¬ 
semblea. indetta daU’ammi- 
nistrazione comunale di si¬ 
nistra e dal consiglio di 
fabbrica, parteciperanno la 
Giunta del XVIII comprcn 
serio, i snidaci della zona, i 
consigli di fabbrica della Fi¬ 
lali Industriali e delle altre 
aziende, rappresentanti delle 
forze jxditiche e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Sarà fatto qui il punto del 
la situazione. Le condanne al¬ 
la gravissima decisione della 
direzione della fabbrica di 
Villacidro non esauriscono la 
mobilitazione e il jxiS'Cnte 
moto di protesta pojxdare. 
Sindacalisti e rappresentanti 
dei consigli di fabbrica indi¬ 
cheranno le lineo e gli obiet- 
tiv i della lotta che coinvolge 
i i lavoratori della industria e 
i quelli dell'intero comprcnso- 
I rio 

' Fu.litro grossa manifesta 
i zinne si terra nrcs-o i canee! 

I li della Filati Industriali 
! Confluiranno alleile qui ope- 
! rai. lavoratori, giovani e 
i donne, amministratori degii 
Fati locali. La mobilitazione 
nr-'-eznira rei prossimi gior¬ 
ni. «i' - : altri* ni.* i:;«'sta/i<>ni e 
fn-o:e di lotta * h«* gii operai 
e-* :.te-ari.’•> nel *<*r~«> delle 
,:--«’iiii'i t o.l.erro 

Paolo Branca 


Lanciata dal PCI per occupazione e sviluppo 

Una settimana di lotta nella Marsica 
La crisi non tocca soltanto la SAZA 


Dal nostro corrispondente • 

A\ KZ/iWO Fu.» '« - e «i. ! 
;r../iat.v«- ix.bhì.i ::« «aratte j 
i .zzeranno nella Mar'.va la . 
seiumana di lolla dei IVI 
per il Mezzogiorno, che ter- • 
muterà ;! 2 luglio Sono in- I 
fatti previsti numerosi d.hut 
t.ti pubblici :a pars; « onte 
Fuco, Pereto. Tra-.uxo. .Mez¬ 
zano. Pescaia. Celanti e una 
manifi"taz;or.e «I: rena nella 
Valle Roveto. Parallelamente 
ali'iniziativa del Partiti) \: è 
da scanalare un orarne del 
giorno die ie Giunte d; al 
unii comuni stanno votando 
in quc'ti giorni. In questo 
documento si legge tra Val 
ti«) clic -nel qu/dr.» della 
crisi vile ha colpiti» il Mezzi» 
giorno e LAbru//*». la Mar- 
s.oa riassume n 'e gl: aspe* 
ti più drammatici «he si «on- 
cretizzano innanzitutto con 


ss* .i*t» Ut * * *1 -T»v •>.. *7A . i A. » 
:> :.{ ;ic J.ttTi. «: ‘C u.i * 

^ \ >1, i «ì.ì . .ù 

'.d.vvtt ,t»! tU *■ tip.?j 

r.t.st, v..t’ v ol;' s. .ta 1 

i t iuìI.i ; 

orc..pat! e con ì rdless, ne i 
pativi che questa cr.-si sta 
aventi* '.i. si'tt«'ri «oli.itera¬ 
li deh cd.li/.a e del terzia¬ 
rio *. 

Il do« omento, che in molti 
comuni è stato propeso al 
l’approvazione del consiglio 
comunale « 1 . ! rrunjxi come, 
i.ista. afferma ira t altro che 
' < una ',>«■«. fa là ha :n que¬ 
sto qu.niro la « r.'( d« Ila 
SAX \. per la quale >i r-.t.ene 
urgenti' rh«* si giunga «d una 
'ohi/tone {x»'it:\ a ne: termi 
n. m.hcati dal Com.tato per 
lo sviluppo e l’occupazione, 
co'.i che consenta innanzi¬ 
tutto la ditY'.i delle 1 G 0 uni¬ 
tà lavorative e che quindi 


a : . ..v .• * «». . . » 

Lm ! v i» i«t. *t r-i < .>*' 

* v.i lt i Lv l’.i 

Mnr'.i -( *. 

La '«*::.m.e'.t «1. l«»tta «iF. 
PCI trova quelli. :.«-Ha Mar- ! 
'.i.i tei zen-» fendo per la j 
«. ri'. « :ie (ia « *>!f>.t«» la zona I 
«\i n que'to quadri) una par 
re attenzione verrà da¬ 
ta a! problema della coope¬ 
rativa di giovani «La Defcn- 
sa » di Atolli, che si ripr«>- 
:v.):ie di tornare all alleva- , 
ir.en’o delle [H'core con siste- j 
nu nuovi e pù ruz.onuh. n'a | 
«iie 'i scontro « «m !«• diff.- ! 
(«)!tù bur«x rulli ho ed ambe | 
(«in lOttus tà (wl.tna d al- j 
rum pubblici iHiten i quali « 
non riescono a varare prov- 
vaxiimenti di finanziamento 
adeguati per questa struttu¬ 
ra produttiva. 

Gennaro De Stefano 



La barca di un pescatore sulle acque dello stagno di Cabras 
che risente ancora le conseguenze di diritti feudali 

Proteste dei pescatori verso la Regione 

Assurdi diritti feudali 
causano la «morte» 
dello stagno di Cabras 

Arenate le trattative con i « proprietari » 
dello stagno - All'opera i pescatori abusivi 

Nostro servizio 

ORISTANO - Sono arcuate ormai da tempo le trattative 
tra ’e cooperative dei peccatori e ì udetentori >« dello stagno 
Cabra.-, «nella laguna si esercitano ì diritti feudali di pesca 
im dai tempi della dominazione spagnola): il patrimonio ittico 
ri-cliia un gravissimo deterioramento. E’ questa la denuncia 
che viene da parte de! Consorzio dei pescatori di Cabras alle | 
autorità comunali e reg.onah. Un appello, approvato nel corso j 
di una assemblea, viene rivolto agli amministratori regionali | 
e alla intera collettività dell’isola. «E’ necessario - dicono j 
ì pescatori -- che ciascuno d ora :n pò: chiarisca la propr.a j 
posizione e si prenda la responsab.àtà delie proprie afferma¬ 
zioni, senza ambiguità ». Le aecu.-e seno rivolte in parti- j 
colare alle autorità regionali, che non hanno mostrato di I 
adoperarsi granché per favorire le trattative | 

Le conseguenze sono preoccupanti. / Lo stagno — prò i 
segue il documento de! consorzio dei pescatori — diventa i 
ogni giorno pivi povero anche a causa di alcuni individui che ; 
profittano di questa immobilità p/r pescare abusivamente | 
durante la notte. Ogni notte vengono sottratti al patrimonio ! 
ittico circa 100 quintali d: novellarne». In un chilo di quel * 
pi'-r.ito ci stanno 30 « b timoerid.is >*. novellarne che, se la • 
sciati crescere per tre nu-*.. possono dar«* frutti preziosi. ! 

La situazione, come si vede, e gravissima. Le autorità I 
iegionah non posscno tardare ancora: debbono scuotersi da ! 
un immobilismo che dura da anni e che ira provocato gi: j 
algenti danni denunc.au da. pescaion di Cabra?. L'ipn'«"i di | 
affìtto dello .'tacno e «in stata sottolineata più volte alìan: ! 
minisir.i 7 :(«»e regionale, che formnlrr.en'o .'i d.rhiara con- I 
corde. Perche si indugia ancora? Perché non vengono final- I 
moire compra:, par-?: d-v:*: - .: rcnrr«-’: :n questa direzonc’’ 

Il grave pericolo di «-st.nz «tu- delle risorse idriche giunge j 
ancne come conseguenza a questo stato di trascuratezza. t 
Nes-uno In ma. l'-n-ato n«'anclic ad isutu re de: controllt 
e de. serv.z. d, vigilanza. Cne fare ora? I pescatori, con t 
grande ^rn*.o d. re-p. nsab’.l'tà. indicano ìa so'.uz:<n*- giusta- i 
trait.-.re per saivaie ! > stagno Ma : « feuu cari » r. u poa 
.-olio certo «'avar-e.a a buon mercato. r.cev«r. io f,or di quat¬ 
trini per abbandoni:- !.* i-'gi.'.a I.a R« g < u* d'vc interve¬ 
nire. per 'melare . d... ;. de. ;x -< .«lo. : 

U. C. 



Denuncia di La Torre al festival di Palermo 

Ancora sulla carta 
le indicazioni 
della «Antimafia» 

L’organizzazione va colpita nei suoi lega¬ 
mi con il potere — Gli altri interventi 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Sei. settemila 
diffidati di polizia (ma vi 
sono state anche punte di 
diecimila» a Palermo perché 
in onore d: maf.a. E’ quasi 
un fatto di iliaca. 

Ma è davwro pensabile 
cfie siano unti membri di 
una cosca, legati a una or¬ 
ganizzazione di Mafia? Il 
rilievo, senza‘tro emblema¬ 
tico, è Fervilo a Pio La Tor¬ 
re, re.'pon.'.ih:’.e de.la coni- 
mifi-'.cne agr.u.u nazionale 
del PCI. già membro della 
< Antimafia ». per avviare 
un dibattito m:cremante e 
ricco di sputiti svoltasi nella 
saia delle conferenze del fe¬ 
stival dell'Unita di Palermo, 
sulla preoccupante recrude 
scenza del tenomeno. 

E il giud.zzo uiun.mc, al¬ 
la line, è stato che la diffi 
da o altri st riunenti repres 
sivi. o che si p« n.-a vano dì 
prevenzione, non sono asso¬ 
lutamente serviti e talvolta, 
anzi, hanno costitu to un in¬ 
centivo al d.fionderai, so¬ 
prattutto t erri’(»r:a Intente, 
della pr«?senzi delle organiz¬ 
zazioni crinuna.i. intatti, se 
la diffida co'.o.sve un vero 
j mafioso tl provvedimento lo 
\ lascia coito iiKiilierente, s«- 
invece e rivolta ad uno che 
mafioso non lo è. allora non 
si fa altro che consegnarlo 
nelle braccai di una delle 
organizzazioni. 

Ma allora - «' stato l'.n 
terrosa’.:vo piu pressante del 
(hbattito eolia* iomb.it 
tere !». fenomeno, che negli 
u timi tempi ha assunto itilo 
i vana nt«* dimensioni p."<■/>«' 

I cupanti? La Tori e. In una 
efficace introduzione, ha ri¬ 
levato che gli strumenti e 
le proposte per intervenire, 
colmando un ritardo ormai 
storico, sono quelli contenu¬ 
ti nelle conclusioni cui due 
anni fa pervenne '.a commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
di lesta 

Quelle proposte — misure 
di prevenzione e di repres 
sione, ma da attuare di pa¬ 
ri passo con a tre, decisivi*, 
di natura economica e so 
c-iale — sono rimaste sulla 
carta. Dobbiamo chiederci ;i 
perché e aneli/ :1 motivo di 
un corto nffievohmcnto del¬ 
la battaglia centro il foni, 
nuo manifestarsi delia pr*’ 
senza maiios. 1 . E non solo 
negli episodi più eclatanti, 
sconvolgenti, come il dc’cto 
eiferato, che pure e spaven 
latamente cresciuto, ma so 
prauutto nei co’.iegamen'i 


e nei rapporti che v.a v a si 
sono andati perfezionando 
tra cosche e potere ini/o/r.i- 
tico-ainminibtrativo poli:.« o 

« E' necessario miniti -- 
ha osservato Alfonso Ma 
deo. direttore del quotidiano 
L’Ora — recuperale in min 
zitutto i due anni pentii!> 
che m verità sona motti iti 
più perché in Questo perio¬ 
do sono avvenute tante co¬ 
se. E per cominciaie v su 
solo che la mafia ha « am 
inalo pelle. C’è staio uno >i i 
lappo sotterraneo de’lu *,na 
iniziativa, tl fenomeno •• < hi 
lo dirige ai Ine!'; p u a!‘i 
sono diventati ><•■•■/)*«■ p a 
inafferrubtl. •* 

Prima e« ne.u ; oite- va r: 
disegnata una .-«>.’a d: mai» 
pa d«*l p •:« r/ mi.* «\,o e di*’- 
le sue rami!tea? om E i e 
bisogno anche d. una map 
pu !d(*ologiea, c.oe se«»prue 
realmente il retinterra clic 
lo sosti, ne. Perche .-.e m 
vuo’e «‘«anba'.tere un n muco 
la prima, t lena-ntare neces 

r.til i 4 ( , 0 !li' ,, «Vr'o. 

K a.lora i : siru 
nun't repre-v-’vi da nusu 
t a « 1 « ! sa/g orno obbligalo 
pure, p.trado.s-almente. 
:r,i'!«'-n:a’a quasi in un ta¬ 
vole reso al mafioso o pre 
sunto Uù?» non si diino- 
st.ano sui!:-lenti, bisogna 
apixutare -abito dei con«'’. 
i.vi sastanziali alla balia- 
gha contio .! fenomeno. K\ 
difatti confermato anche da 
gl: ultimi iveent:s.,nn: epi¬ 
sodi (uccisione a Paàrmo 
dei Ixv-^s di Rit*.->i. Giuseppe 
D: Cr.stma, liberazione *) 
Gela dcll’indust iiole N.colo 
D«i* Nora, rapito a M.lan«> 
un anno e mezzo pr m ) » 
che !e diverse a.-v.viaz.on: 
lianno raggiunto oramai una 
estensione mass.ma e m 
una lotta feroce?.'.ma al !o 
r<> mt« r.no hanno proc-(lut«) 
ad un ìa-iUnb.o d« ì « grup 
pi dirigenti » 

La recrudescenza del ie 
nomano è dunque aneli»* 
una consegu. nza delie - - 
per cosi dire -- e.ilg.nzc 
riorganizza’ ive che già fu 


una con' .li l'a/.ono. come 
ha r.coid.i'.o La Torre, ben 
pre.'iire a: eomm.ss.in del 
ÌAntimalta. Ma al'.«ira .m 
eia* io S-ato d«‘\e «Hit'guir/ 
.a prepra organizzazione, 
lx* ecmeiusit-'n. deiia commi? 
-con/ sono rimaste ancora 
mapplxate. anche quei', e 
r-o'.'.o.'cr.tt;* a la unan m.’a 
da tu'te le !«»:/«* jx:l-t;eh(‘ 
io. r.ciuU’ra ciu* il Pc'l pre 
- nto un i prepria relazioni* 
d. minoranza ). 

Dunque. ,mp uiromi’s. d: 
nuovi strunun : i La Torre 
n. ! i ii-orduiv i h«* i conni 
n.*;. hanno annunc.nti) la 
■pi .'si*u'a.':"n«' òi un.» mio 
al! \ Camera ha sodo 
'usato la « pu >rtun ta della 
( "eaz.one «il mi e«ntr«) na 
’-.onalt* d. cooi'ilinuncni.i 
curro la malia «* la delin 
qiu nza «ugan iz/a'a dip.m 
dente da! mm.stero tieg’.i 
Ruo’ini e dar co;-])) a (pie! 
!«* m suiv d. eai.it "(•!•«* eco 
nom.eo che sono essenziali 

E qui si arriva ad uno de: 
nodi cantra.: che il dilxitt. 
i«> ha fo/a!ì?/ato m man:«‘ 
ra eitlcuco. E imo dei jirm 
c pall <la sciogliere e certa 
mente qu* Ilo rappr«*jj©nlato 
dal grov.gl.o di i«it« ressi at¬ 
torno ad enti e istituzioni 
che sono demandati a com¬ 
piti di .-.pesa anche d. note¬ 
vole dimensione (man/.aria, 
che finiscono con l’essere 
scatenanti degli appetiti e 
delle « attenzioni » maliose. 

Lo lia ribadito Pietre Am 
mavuta. deputato all'ARS 
quando ha accennato ag.i 
altari d'oro orisi-iut. aironi 
!>ra d«lla d ga Gare.a a lFv 
cani-, na i Palermo i con gli 
«.'propri da mi.lardi che 
hanno lavo:.lo p«>:<nt: fami 
tri ie giazie alle infiltra/. «> 
ni it:i'ur«riio dilla Cassa 
d.i M« zzo/.orno «■ a''a g.* 
'Font* c'iesito are d.'i con 
'v>rz, di lx'n.!.'*a d; cu: il 
PCI ha eh «sto lo .v.«>e'. 
m**nto. Oppine quando ha 
riallernia’o li necessità di 
medi!care sulnto la legge 
che regola gli appai!. nel 
«•o.Kesto d: una prolonda 


riforma dell'app rato buio- I 
(■ranco della Regione. ! 

E ciò anche perché, ha 
detto l'avvocato Salvo Rle- 
ia. l'opera di infiltrazione 
tnafitv-a e diventata più sùb¬ 
dola. mentre si continua ad 
assistere ad una sostanziarle 
mcapae.tà o del>o'.ezz,\ degli 
organismi cui spetta la con¬ 
duzione delle indagini. .« .Yo« 
e inai accaduto — ha fatto 
notare Rie!a — che le con¬ 
clusioni giudiziarie di un 
arnie episodio criminoso 
con ispondano alle dimen¬ 
sioni di uuanto e avvenuto». 

11 pretore Giuseppe DI 
Follo ha .-osti-mito la ne¬ 
cessità di una loti i di mos¬ 
sa contro il tenomeno. men¬ 
tre l’onorevole Domenico 
Racchi ha avvertito elio si 
può ottenere un successo 
dando un e«->!]x» seno a cer¬ 
io pratiche eht* alcun: e.->po 
ih :i» : pulita: cnu.inun» a 
persegli n* garantendo ap 
pa u die:re il e«unp«‘iiso di 
csOm* pere, nt ua i Come pu 
re o urgente lo ha rilevato 
Gni.'t'pnc p.al amo. e\s.nda- 
c«> d: San C:p-.rr«*llo uni del 
»«• punti* i' u e a de d« ! fe 
nomeno. pm di «b.c/i morti 
amnia/.’r; n i”.nqu«* anni — 
coni rollale «* «i«’lx*',laH* il fe- 
nonitmu delia .'■«»( :st .cazione 
del v.no uno dei Finti a.si»et- 
t : «!«■: t rafia*. * ' !« c* : 11 ci «silfi 
m u'.a ]«uai«* da' e mani di 
potenti grup-M la «gestione 
delle r sorse idriche ine ha 
parato Cainillen di Parti- 
luco i 

N« 1 !«■ ci'nc’.U'ion: Ri Tor 
re ha msist.to sulla attua 
/.ore ciuiiTi'ta delle proposte 
ilei a Airmnt'.i magar: co 
in.no aiuto con uno .-araldo 
d« 'le ii.u nmmrtanti Se. In j 
iati-, m a.:re zone del pae 
'* la iir. i alla i\i*isione ha [ 
per ob: i\\\o : grupp: ter- 
•orist . m Sanila, ha detto 
Fa Tono 'a utun/.ione de 
v<* «‘.-"«'n* ndmzzata ai grup¬ 
pi maliosi. E si rileva quan¬ 
to mai essi lizzalo una mi 
zia:«va unitaria ohe. pai che 
mdelxilire. rafforza Invece 
r.nterv« nto dello Stato de 
mecrat '.co 
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Cgil, Cisl e Uil lanciano una grande campagna di iniziativa e di lotta 


In Puglia sindacato e braccianti 
dichiarano guerra ai «caporali» 


La decisione presa in un convegno regionale svoltosi a Monopoli * li triste fenomeno è ancora 
molto radicato nella regione • Impegnate nella battaglia anche le strutture sindacali lucane 


Db! nostro inviato 

MONOPOLI — Prende più 
ampie dimensioni l’impegno 
d> lotta dei sindacati per 
combattere il a caporalato », il 
tr.ste fenomeno dell’assun¬ 
zione e del trasporto illegale 
deila mano d’opera agricola 
femminile, che in Puglia tar 
da a morire nonostante le 
lotte che si sono svolte in 
questi ultimi unni. 

Si apre una vertenza regio¬ 
nale che deve vedere al lavo 
lo delle trattative l’unione 
degii agricoltori, le organiz¬ 
zazioni proU-ssionali dei col¬ 
tivatori. le a.->s Delazioni de. 
commercianti ortof ruttieoi:, 
gl: ispettorati del lavoro e 
della motorizza/: »ne civile 
Fi decisione e stata presa 
a conc.usione d: un convegno 
regionale indetto dalle tre 
organizzazioni bracciantili 
paghe?i e della federazione 
unitami CGIL. CISL. UIL. 
L’impegno preso dalle confa 
derazion da a questa lotta 
una forza un.tar.a nuova che 
può consentire più ampie 
possibilità d: ?Jcre.'?o. pur 
non sottovalutando la «om 
p!es.-»ità del probVtna <* :>* 
d.ff:roità della .otta .-tessa 
Un fatto e ee'to: m z a n 
Pug’.a una nuova e pai mi. 
pia lotta contro :! >■ r.ipnr.«.,« 
to » che ha assunto «!.::.*. n 
s:or., ta : targo che u: r*r*> 
zone sono . * raj-x-'r.i . . p.*. 
droiv anche de: puhr..' r.. eh e 
rieR-rm.r.ar.o, si può due. :! 
r..r;*:o a lavoro e gc.-* ..-cono 
mercato del lavoro. 

La vertenza — che v.er.e 
lanciata ne!!a settimana dt 
tr.cb .nazione agro :rdi*_-tr.a’.e 
e che rientra r.* !.a p.a ampia 
a vertenza Puglia » riempien¬ 
dola di più de**--: conter.u’i 
— si artico!.» .va una .-c-r:e ri. 
proposte enunciate r.eha re¬ 
lazione de! segreta: o de*.hi 
federbr«ee.anti orov.r.c.ale d. 
Bari. Frar.-esco Na*u?z . i: 
nannr.emenie cor.d.e ta¬ 
te prcpr.e dal st-gre*.«::.> r*- 
g.cn.it della CI.SL. Etizo 
Gare. ■» nome de.ì«- 're <or. 
:«c.t r,« 7 ion. 1) A.-v- inz-oi.e 

della r.nr.o doperà tramite .. 
collocamento. 2) Presentazic 
r.e da p-irte de..e a/.-r.de a:.ì 
uffici d: «o.!r< amento del 
preventivo labo.-cgr.o di ma¬ 
no d'opera: 3) Ccm.micaz.on: 
da pane degli uff.c. di co’.'.o 
ca mente, de: Comuni con 
mano d'opera .n piu agh uf¬ 
fici di coFocamciVo, ove 
questa è neh està, di ’.'.e e 
del lavoratori, 4» Co:r.p..a 
z.or.e presso : Comuni c. e- 
Ic-r.ch: dei traspc.rtatori con 
l'impegno da di quest, 

a svolgere il s<*r. .zio secondo 
le norme di «.durezza e con¬ 
cordando con 1 sindacati il 
costo de! trasporto 

La nuova iniziativa dei sin¬ 
dacati nelia lotta contro il 
« caporalato » è stata lanciata 
da una zona come questa, o 
ve il triste fenomeno ha pro¬ 
vocato tante sofferenze e lut- 


,' ti alle l:»\o:utr:«u vittime di 
i questo ignobile «• dopp o 
sfruttamento. Fu nei pi.-.-si 
| di Monopoli che il 7 luzho 
i del 1974 morirono in un tin¬ 
gilo incidente snudale in¬ 
giovanì lavoiatrie.. tu qu: 
die. nel settembre scorso. 30 
operaie provenienti eia Grò* 
taglie e S Marrano, ne! T.« 
rantino, e dirette a Rii’..ci.a 
no >IIar:» furono ferii** m un 
| altro grave incidente stradale, 
t S: calcola che ne.le so e 
province di Bari, Taranto «• 
Brindisi ammontano «* io nu¬ 
la le lavorarne*, brarcinnt. 
! sottoposte ad emigrazione in 
I terna ed esterna (verso il 
Metapontino. m Basilicata t 
| attraverso :! fenomeno del 
i « caporalato ». Vengono tra- 
] sportale da cent.naia d: 
j pullman e puLmuii <se n-- 
I contano nel solo Brmd .-.no 
I 180 e nel Tarantino 50' .n 
condizioni molte volte d: p* • 
I ricoiosita e quanto meno 
j ammu'ciuate come sarti n» 

I Le lavoratrici che dal Brmd. 


s no vt-nrono 1 rasixvtate sino 
nel Mct«pontino »o\e 9 co 
munì hanno più giornate la 
voiative di tutta la Basilica¬ 
ta) percorrono in qiies’e 
cond./iont anche 300 km al 
giorno. 

Di p:«‘senza alla manilesta- 
z.one imitar.a di Monoixuli 
de« segreta: .o regionale della 
Fecierbraccianti il. Basilicata. 
Guadagna, con una delega 
/;o!n“ lia significato '.'impegno 
de! sindacato in questo zona 
di svnuppo agricolo ove è d. 
Rtta unti grande parte delia 
mano d'ojM’ra imurante pu 
g.i se 

I! dibattito ha affrontato i 
van aspetti del grave fono 
meno, i suoi rapporti con le 
creo irrigue nel piu ampio 
problema agro industriale, 
quale .-trateg.a d: ra-quilibrio 
» ra aree murra* «■ qu».le ad 
agr.coltura mori*. rit.i e irr:- 
gua. tra «,ttà e campagna 
Nelle proposte ix*r combatti 
re il u capora!r«’o » sono s’at: 

(oinvoiti gl. enti locali, per- 


1 che .1 fenomeno ita dimori 
: suini sociali, e la etes.sa Re 
gioite Puglia per quanto si 
r.ferii ee al s stoma di tra- 
; .'ì)orti Non trasporto publ»li 
‘ co, (* stato nflermaU). perche 
i sarebbe molto costoso «* poco 
| elastico rispetto allo esigenze, 
j ma un sistema di trasporto 
con controllo pubblico, po 
’ [tendo f ne ad ano s»:»to di 
j co. e ciie fa m mode zone dei 
' pullman..st. ( aporah gli orga 
[ !'czzator r« ah de. processi 
j produttivi 

1 P.en.i e stata la consapevo 
! iezza della durezza dello 
I scontro che si mtra;)rendc e, 
nello .stesso tempo, d«*l valore 
1 ixditiro ideale ri: questa lotta 
; nelle campagne ]>er i rman: ì 
I pazione delle donne lavora 
j tric: 

i Ne. di)>att;to sono mterve 
i nuli t'a gl: altri Pupari:*». Ca 
1 roll. Vosco, Belluno va. Riverì- 
i to. ftrancnto. I^opar/o. Part-o 

! noli:. f*< rrara 

Itaio Palasciano 


ABRUZZO • In un comunicato congiunto delle sezioni agrarie regionali 

! ' ' “ " ~ 


PCI e PSI denunciano i ritardi 
della giunta sul piano agricolo 


L'unificazione del programma per il quadrifoglio 
gionale di sviluppo crea lungaggini e difficoltà 


e di quello per il piano re- 
- Le proposte della sinistra 


, Dal nostro corrispondente ; 

1 PESCARA — Entro la pr.ma I 
| meta d: iuzho. la Regione A- I 
! b-uzzo, al!' nternn dello sche ! 

rr.a d. piano agricolo na/.ona* j 
1 .«- e.aborato dal CIPAA per [ 
7-,. dovrà assolvere se': ob j 
0 '*’.*.: previ**: d.» l'nr-./olo ì ; 
; della I- gg-/ ( i ;.«■::.log .o Fi , 
I vninn") al CIPAA .-t;-* o-,- . 
j . s frv*f.'.o.« . « ."’ào. p.i.vr. t*. 
-opra**afa. pronr.o .c!.r 
ma ci. r.ogr «n.::..» r/g.o.-..«.-. ; 

A t»arere nelle sezioni azra- | 
r.e de: PCI e del PSI. nono- I 
stame la pubblicità data a!!a 1 
presen*azione m g.unta del 
d.segno di .egee d: program¬ 
ma per il '78, vi fono nega¬ 
zione regionale ritardi e d.f- 
ficoltà per questo adempi¬ 
mento Vi e. ad impacciare 1* 

« seca:ivo. una «onfusione 
fra due questioni ben distin¬ 
te- l» elabora 7 .one della leg¬ 
ge d. programma p--r l'aer.- 
co’.tura all'.niern.o dei r< ar.o 
d. svi.uppo. p-r la quale ì ! 
« temp. tecnici » d: approva¬ 
zione da parte del Con.-ig-.o 
rez.on.«.e prevedono una d.- 
scua'.or.e entro il 31 lueho; lo 
schema di programma previ 
sto dal Quadlrlfoglio per li 
‘78. per il quale : tempi non 
possono appunto slittare ol¬ 
tre il 10-15 luglio. 


In un comunicato ri.Dure t 
alla stampa. PCI e PSI ma- ! 
r.:fe'*ar.o :1 dubbio che « um- 

f. cando le due questioni con 
.a mot:va 7 ior.*- rie! tempo tec¬ 
nico .r.d..az.o.iab..e ;>er il j 
Q ; tririfo/.-.o. s: voglia fare 
.ippn>v.«.-f .a legg- a: prò j 
grammo re-i come elaborata 
dal aetlorc dt h agrtroltur « 
senza po’er di^citerc suff - 1 
e:entemer.’«- qu« Ile i)ar:i d-*l 
disegno me vanno nrod.i. 

( aie profondamene ». alir.« - 
no a viudiz.o dei due partii.. \ 

i-i diff.coha oggett.-.a di 1 
fare lo ;c!.»:na senza avere 
p.*-.m di -ettare e zonali na¬ 
sce, a parere delle sezioni a 
grane del PCI e del PSI, da! 
fatto che ci s: e r.’.us: di ag- 

g. rare questo problema, ben- 
enó es.-te-'e la volontà di 
tufi «dichiarano nezh accor¬ 
di programmatici e nel docu¬ 
mento sugli indirizzi della 
programma/.one i dt proceri-- • 
re con i p.ad. di settore eia- i 
stlcl. con un processo poi rii 
adeguamento attraverso t ! 
piani zona!!. 

I 31 350 milioni avuti da’.!’ J 
Abruzzo per lo schema, dun¬ 
que. vanno spesi con contenu- 1 

ti e scelte precise, per rispon¬ 
dere alle legittime aspet’atlve 
dei contadini, dei giovani di¬ 
soccupati, delle cooperative • 


degli altri operatori in agri 
coltura B: traua, a parere del 
PCI e del PSI, di « persegui¬ 
re il rerupero delle risorse e 
il riequilibrio territorla’e 
specificando priorità nel s.n- 
goii comparti e assumendo 
come ulteriore vincolo !a ne 
cessfa di raccordar-: con 1 . 
prog*-’o zone :r.Vrne (lev 
e e Ir. (> '. 

.spc(»*a:r.( n*e. .'.enif.ca 
in iir.i.*-,- q>i.».: progef. di irri 
-■.«/io qua.e d.->lor azione 
temici .ale. qual: m’erventl 
per ie zon** collinari e mon¬ 
tane (previsti 3648 milioni). 
quale zootecnia (7957 milio¬ 
ni), eccetera. 

«Bolo discutendo :I merito 
delle questioni — conclude 11 
comunicato — le forze poli¬ 
tiche e socia’.: tutte possono 
contribuire alle scelte vere, il 
PCI e il PSI. come le altre 
forze di m.a/'loranza, debbo¬ 
no po’*:/ dare il loro contri- 
biro po -rivo alla ra-e d! pe¬ 
ri, «po-,z.or.e dc:o schema 
'•«'-..re e s. dichiarano non d.- 
spo.,li ad accettare a scatola 
chiusa tutre all’ultimo mo¬ 
mento. E' ovvio, allora, che 
se ritardi et saranno, l'asses¬ 
sore dovrà assumere ogni re¬ 
sponsabilità ». 

n.i 



















